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tive, commercio e turismo-Camera) . . . . . . . . . Pag. 12

Commissioni bicamerali

Questioni regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 658

Controllo e vigilanza sull’attuazione dell’Accordo Schen-
gen, su Europol e su immigrazione . . . . . . . . . . . . » 664

Per l’infanzia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 666

——————————

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Italia dei Valori: IdV; Il Popolo della Libertà:
PdL; Lega Nord Padania: LNP; Partito Democratico: PD; UDC, SVP e Autonomie:
UDC-SVP-Aut; Misto: Misto; Misto-MPA-Movimento per l’Autonomia: Misto-MPA.



30 luglio 2008 Indice– 3 –

Sottocommissioni permanenti

1ª - Affari costituzionali - Pareri . . . . . . . . . . . . Pag. 668

5ª - Bilancio - Pareri . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 669

10ª - Industria, commercio, turismo - Pareri . . . . . . . » 671
_____________

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 672



30 luglio 2008 Indice– 4 –



30 luglio 2008 Commissioni 2ª e 3ª riunite– 5 –

COMMISSIONI 2ª e 3ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

3ª (Affari esteri, emigrazione)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE

Il senatore CASSON (PD) osserva che è stato assegnato in data
odierna alle Commissioni riunite 2ª e 3ª il disegno di legge n. 816, di ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite contro la corruzione. Di tale disegno di legge sollecita la calenda-
rizzazione.

Il presidente DINI fa presente che il disegno di legge n. 586 d’inizia-
tiva dei senatori Li Gotti ed altri è stato fatto proprio dal Gruppo parla-
mentare Italia dei Valori ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento, ragion
per cui le Commissioni riunite ne hanno iniziato l’esame, congiuntamente
al disegno di legge di iniziativa governativa di identico contenuto, con
tempestività.

Prende comunque atto della sollecitazione formulata dal senatore
Casson relativamente all’esame del disegno di legge n. 816.

IN SEDE REFERENTE

(905) Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27 maggio 2005 tra il
Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Regno di Spagna, la Repub-
blica francese, il Granducato di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica
d’Austria, relativo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in partico-
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lare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera e la migra-

zione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca dati nazionale del DNA e del

laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA. Delega al Governo per l’isti-

tuzione dei ruoli tecnici del Corpo di polizia penitenziaria

(586) LI GOTTI ed altri. – Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27

maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Regno di

Spagna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi

e la Repubblica d’Austria, relativo all’approfondimento della cooperazione transfronta-

liera, in particolare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera

e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca dati nazionale del

DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA. Delega al Governo

per l’istituzione dei ruoli tecnici del Corpo di polizia penitenziaria, fatto proprio dal

Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(Esame congiunto e rinvio)

Il senatore DIVINA (LNP), relatore per la 3ª Commissione, riferisce
sui disegni di legge in titolo per i profili di competenza. Osserva innanzi-
tutto che le proposte legislative di iniziativa parlamentare e governativa
hanno identico contenuto, eccezion fatta per le norme di copertura finan-
ziaria. I provvedimenti riproducono i contenuti di analogo disegno di
legge (Atto Senato n. 1877) d’iniziativa governativa, presentato nella
scorsa legislatura, ma non esaminato.

Riferisce che i disegni di legge si compongono di quattro Capi: il
Capo I reca le disposizioni generali; il Capo II prevede l’istituzione della
Banca dati nazionale del DNA e del laboratorio centrale per la banca dati
nazionale del DNA; il Capo III ha ad oggetto lo scambio di informazioni e
altre forme di cooperazione; il Capo IV reca le disposizioni finali. Essi
non consistono pertanto nella mera autorizzazione alla ratifica del Trattato
di Prum, ma provvedono altresı̀ all’adeguamento della normativa interna
al fine di consentire l’adesione dell’Italia.

Dal punto di vista contenutistico, ricorda che l’articolo 1 autorizza il
Presidente della Repubblica ad aderire al Trattato concluso il 27 maggio
2005 tra Belgio, Lussemburgo, Paesi Bassi, Germania, Francia e Austria,
relativo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in parti-
colare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera
e la migrazione illegale.

Si sofferma quindi sull’articolo 2, che reca l’ordine di esecuzione del
Trattato, a decorrere dal novantesimo giorno successivo al deposito dello
strumento di adesione e sull’articolo 3, il quale prevede che con lo stru-
mento flessibile e di agevole modificazione costituito da un decreto del
Ministro dell’interno e del Ministro della giustizia si individuino le auto-
rità di riferimento per le attività previste dal Trattato. Ai sensi dell’articolo
4 quando agenti di una Parte contraente operano nel territorio nazionale,
lo Stato italiano provvede al risarcimento dei danni causati dal personale
straniero limitatamente a quelli derivanti dallo svolgimento delle attività
svolte conformemente al Trattato.

Dopo aver richiamato i contenuti del Capo II, che riguarda la crea-
zione della banca dati nazionale del DNA e del laboratorio centrale per
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la banca dati del DNA, fa presente che ulteriori profili di competenza
della Commissione sono recati dalle disposizioni di cui al Capo III dei di-
segni di legge, sullo scambio di informazioni ed altre forme di coopera-
zione.

In particolare, rileva che l’articolo 19 è finalizzato a garantire che gli
obblighi previsti dal Trattato di Prum in materia di scambio di informa-
zioni siano adempiuti nel pieno rispetto della legislazione nazionale in ma-
teria di protezione dei dati personali, mentre l’articolo 20 riguarda le di-
sposizioni del Trattato che disciplinano i cosiddetti sky marshals, ossia
le scorte armate imbarcate sui voli con funzione di prevenzione degli
atti terroristici e, più in generale, di prevenzione di quelle condotte che
possono mettere in pericolo la sicurezza del volo.

Osserva quindi che l’articolo 21 dà attuazione all’articolo 24 del
Trattato, il quale prevede che le parti contraenti possano istituire, al
fine del mantenimento dell’ordine e della sicurezza pubblica e per preve-
nire i reati, pattuglie comuni o altre forme di intervento comuni, nell’am-
bito delle quali funzionari o altri agenti di autorità pubblica, partecipano
ad interventi sul territorio di un’altra parte.

Con riferimento all’articolo 22, ricorda che esso dà attuazione all’ar-
ticolo 25 del Trattato, il quale stabilisce che in situazioni d’urgenza, i fun-
zionari di un paese contraente possano attraversare, senza previa autoriz-
zazione dell’altro paese contraente, la frontiera comune con lo scopo di
adottare, in zona di confine, delle misure provvisorie necessarie ad allon-
tanare ogni attuale pericolo per la vita e l’integrità fisica delle persone.

Passa quindi a commentare il Capo IV dei disegni di legge, recante le
disposizioni finali, ricordando che il Ministro dell’interno, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, deve informare annualmente il Comitato parlamentare di con-
trollo sull’attuazione dell’accordo di Schengen, di vigilanza sull’attività
di Europol, di controllo e vigilanza in materia di immigrazione sullo stato
di attuazione delle previsioni del Trattato, sulle azioni intraprese e sugli
accordi conclusi.

Con specifico riferimento, invece, al contenuto del Trattato di Prum,
fa presente che si tratta di un trattato multilaterale negoziato e concluso da
alcuni paesi membri dell’Unione europea al di fuori dello spazio giuridico
della UE. Esso non trova la sua base giuridica nell’ambito delle disposi-
zioni sulla cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale previste
dal Titolo VI del Trattato sull’Unione europea (il cosiddetto terzo pila-
stro). Pur essendo stato concluso solo tra alcuni degli Stati membri, il
Trattato si prefigge lo scopo di conseguire un miglioramento della UE –
complessivamente considerata – per quanto riguarda lo scambio di infor-
mazioni e, più in generale, la cooperazione tra gli Stati membri nella lotta
al terrorismo, alla immigrazione clandestina e alle attività criminali tran-
sfrontaliere.

Per tale motivo l’articolo 1 del Trattato afferma che l’adesione allo
stesso è aperta a tutti gli Stati membri dell’Unione europea (comma 2)
e che al massimo tre anni dopo l’entrata in vigore del Trattato verrà pre-
sentata un’iniziativa che preveda la trasposizione delle sue disposizioni nel
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quadro giuridico dell’Unione europea (comma 4). Ricorda peraltro al ri-
guardo che una proposta di decisione è stata, il mese scorso, adottata
dal Consiglio dell’Unione europea.

Descrive quindi la struttura del Trattato, composto da 52 articoli, sud-
divisi in 8 capitoli. Per ciascuno degli strumenti di cooperazione il Trat-
tato di Prum si limita a stabilire i principi generali, rimandando per la spe-
cifica disciplina degli istituti ad una serie di accordi di implementazione
da stipularsi tra le competenti autorità delle parti.

Il senatore MUGNAI (PdL), relatore per la 2ª Commissione, illustra i
provvedimenti in titolo, con particolare riferimento alle parti di compe-
tenza della Commissione giustizia. Dopo aver brevemente ricordato il con-
tenuto e le finalità dei disegni di legge in esame, si sofferma sulle norme
di cui al Capo II.

Con riferimento all’articolo 5 osserva che esso, dando attuazione al-
l’obbligo giuridico previsto dall’articolo 2 del Trattato di Prum, prevede
l’istituzione della banca dati nazionale del DNA, presso il Ministero del-
l’interno e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA,
presso il Ministero della giustizia. Dopo aver ricordato che la banca
dati del DNA è istituita allo specifico fine «di facilitare l’identificazione
degli autori dei delitti», svolge talune considerazioni sul parere reso dal
Garante della privacy su tale tematica. In tale occasione il suddetto sog-
getto ha ammonito il Comitato parlamentare di controllo, rilevando che
in Italia non esistono ufficialmente né banche dati genetiche né tantomeno
leggi che le prevedano.

Illustra quindi l’articolo 6 il quale fornisce le definizioni, ai fini dei
disegni di legge, dei termini di disciplina biologica necessari alla com-
prensione ed interpretazione del testo.

Dà quindi conto dell’articolo 7, il quale indica le finalità della banca
dati nazionale del DNA e ne detta i confini operativi. Al riguardo osserva
che uno dei motivi di maggiore delicatezza dei dati genetici sta nel fatto
che il loro profilo consente di ottenere informazioni su di un intero gruppo
di consanguinei.

Con riferimento all’articolo 8, sottolinea che esso reca le finalità del
laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA, il quale prov-
vede alla tipizzazione (ossia estrazione) del profilo del DNA dei soggetti
di cui all’articolo 9 e alla conservazione dei campioni biologici dai quali
vengono tipizzati profili del DNA. Si sofferma quindi sull’articolo 9, il
quale rappresenta la disposizione più delicata dal punto di vista della tu-
tela dei diritti. Tale norma è dedicata al primo «polmone di alimenta-
zione» della banca dati del DNA, ovvero i profili del DNA di persone
scomparse o loro consanguinei, di cadaveri e resti cadaverici non identifi-
cati. Al riguardo fa presente che, sebbene ciò non venga affermato espli-
citamente, il prelievo in questione sembrerebbe poter essere effettuato an-
che coattivamente. Ricorda che, secondo la relazione illustrativa, tale re-
strizione della libertà personale sarebbe giustificata dal fatto che una per-
sona già privata della libertà personale ben può essere sottoposta ad altra
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limitazione, che a confronto, si ritiene minima. Segnala a tale proposito la
sentenza della Corte costituzionale n. 238 del 1996 nella quale si richiede,
però, una previsione normativa idonea ad ancorare ad un criterio obietti-
vamente riconoscibile la restrizione della libertà personale. Ricorda, in-
fine, che nell’ordinamento sono già presenti casi di accertamento coattivo
come quelli previsti dagli articoli 186 e 187 del nuovo Codice della strada.

L’articolo 10 si occupa del secondo «polmone di alimentazione»
della banca dati, quello relativo alla raccolta dei profili del DNA relativi
a reperti biologici acquisiti nel corso di procedimenti penali.

Nel caso in cui reperti biologici siano stati acquisiti e tipizzati nel
corso di un procedimento penale a mezzo di accertamento tecnico, consu-
lenza tecnica o perizia, l’autorità giudiziaria procedente dispone la tra-
smissione degli stessi direttamente alla banca dati nazionale del DNA,
per la raccolta e i confronti.

La finalità della banca dati è quella di stabilire l’appartenenza dei re-
perti acquisiti sulla scena del delitto, da ciò si desume che l’obbligo non
può riguardare i campioni biologici eventualmente prelevati su persone nei
cui confronti si sono svolte le indagini.

Segnala poi che i disegni di legge non dedicano una disciplina parti-
colare al terzo e ultimo «polmone di alimentazione» della banca dati,
quello relativo ai profili del DNA di persone scomparse o loro consangui-
nei, di cadaveri e resti cadaverici non identificati.

Illustra, quindi, l’articolo 11, il quale da un lato disciplina l’indivi-
duazione dei metodi di analisi dei reperti e dei campioni biologici ai
fini della tipizzazione del profilo da inserire nella banca dati e dall’altro
prevede che al fine di evitare violazioni della riservatezza, i sistemi di
analisi devono essere applicati esclusivamente alle sequenze del DNA
che non consentono la identificazione delle patologie da cui può essere af-
fetto l’interessato.

Ai sensi dell’articolo 12, poi, i profili del DNA ed i relativi campioni
devono contenere informazioni che consentano l’identificazione diretta del
soggetto cui sono riferiti. L’accesso ai dati contenuti nella banca dati e nel
laboratorio centrale è consentito alla polizia giudiziaria ed all’autorità giu-
diziaria esclusivamente per fini di identificazione personale e di collabo-
razione internazionale di polizia.

Riferisce poi sull’articolo 13, il quale stabilisce la durata della con-
servazione dei dati. La cancellazione dei profili del DNA e la distruzione
dei relativi campioni biologici è disposta, anche d’ufficio, a seguito di as-
soluzione con sentenza definitiva perché il fatto non sussiste o perché
l’imputato non lo ha commesso.

Ai sensi dell’articolo 14, il pubblico ufficiale che comunica o fa uso
di dati ed informazioni violando le prescrizioni di cui ai disegni di legge,
è punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con la reclusione da
1 a 3 anni, ovvero, se il fatto è commesso per colpa, con la reclusione fino
a sei mesi.

In relazione all’articolo 15, osserva che esso conferisce il controllo
sulla banca dati al Garante per la protezione dei dati personali, che lo
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esercita nei modi previsti dalla legge e dai regolamenti. Per quanto con-
cerne invece il laboratorio centrale, precisa l’oratore, è il Comitato nazio-
nale per la biosicurezza, le biotecnologie e le scienze della vita
(CNBBSV) che deve garantire l’osservanza dei criteri e delle norme tec-
niche per il funzionamento del laboratorio centrale ed eseguire, sentito il
Garante per la protezione dei dati personali, verifiche presso il medesimo
laboratorio centrale ed i laboratori che lo alimentano, formulando sugge-
rimenti circa i compiti svolti, le procedure adottate, i criteri di sicurezza
e le garanzie previste, nonché ogni altro aspetto ritenuto utile per il mi-
glioramento del servizio.

L’articolo 16 rimette ad uno o più regolamenti da adottarsi su propo-
sta del Ministro della giustizia e del Ministro dell’interno, di concerto con
il Ministro della difesa, con il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle politiche agricole alimentarie forestali, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali e il Presidente del Comitato na-
zionale per la biosicurezza e le biotecnologie, la disciplina di dettaglio
circa il funzionamento concreto del nuovo sistema.

L’articolo 17 reca disposizioni transitorie, finalizzate ad evitare di di-
sperdere i profili di DNA acquisiti nel corso di procedimenti penali prima
dell’entrata in vigore del disegno di legge in esame, prevedendo che i pro-
fili del DNA ricavati da reperti acquisiti nel corso di procedimenti penali
anteriormente alla data di entrata in vigore del disegno di legge in esame,
previo nulla-osta dell’autorità giudiziaria, siano trasferiti dalle Forze di po-
lizia alla banca dati nazionale entro un anno dalla sua entrata in funzione.

Conclude illustrando l’articolo 18, con il quale il Governo è autoriz-
zato ad emanare uno o più decreti legislativi per provvedere alla integra-
zione dell’ordinamento del personale del Corpo di polizia penitenziaria
mediante l’istituzione di ruoli tecnici nei quali inquadrare il personale
da impiegare nelle attività del laboratorio centrale.

Il presidente DINI fa presente che i provvedimenti sono di vasta por-
tata e incidono su delicati profili attinenti alle libertà individuali.

Il senatore LI GOTTI (IdV) svolge talune considerazioni sulla sen-
tenza della Corte costituzionale n. 238 del 1996, espressamente richiamata
dal relatore Mugnai, la quale ha determinato un evidente vuoto normativo
nell’ordinamento processuale penale. Al riguardo sottolinea poi che al fine
di colmare tale lacuna legislativa, è stato presentato il disegno di legge n.
580, il quale riproduce peraltro un disegno di legge governativo già esa-
minato nel corso della passata legislatura. Tenendo conto delle evidenti
connessioni fra il suddetto disegno di legge e i provvedimenti in esame,
invita la Presidenza a valutare l’opportunità di procedere ad una tratta-
zione congiunta dei medesimi.

Il senatore BERSELLI (PdL), presidente della 2ª Commissione, fa
presente che tale provvedimento risulta attualmente assegnato alla sola
Commissione giustizia, sarebbe pertanto necessario sollevare la questione
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di competenza e richiederne alla Presidenza del Senato la riassegnazione
alle Commissioni riunite. Ritiene tuttavia che si possa ottenere il mede-
simo risultato attraverso la presentazione di puntuali emendamenti ai dise-
gni di legge in esame, volti ad inserire nel testo le più opportune modifi-
che al codice di procedura penale necessarie per il compimento su persone
viventi di prelievi di campioni biologici o accertamenti medici.

Il senatore CASSON (PD), nel prendere atto della delicatezza anche
sul piano della costituzionalità della questione testè affrontata, condivide
la soluzione prospettata da ultimo dal presidente Berselli.

Il senatore COMPAGNA (PdL) ricorda di aver presentato il disegno
di legge n. 643, recante norme sull’introduzione del prelievo coattivo di
materiale biologico e la legge quadro per la creazione della banca dati
di DNA, il quale riproduce i contenuti dell’analogo disegno di legge n.
1886 presentato nella scorsa legislatura dai senatori Del Pennino, Biondi
e Ziccone. Fa presente che la predisposizione di una normativa volta a in-
trodurre l’esame coattivo del materiale biologico è un momento prodro-
mico indispensabile per la creazione di banche dati di DNA e, quindi,
per la possibilità di ratifica del Trattato di Prum.

Rileva peraltro come la tematica del prelievo coattivo di materiale
biologico debba essere trattata nel rigoroso rispetto dei limiti posti dall’ar-
ticolo 13 della Carta costituzionale a tutela della libertà personale, per cui
qualsiasi restrizione della stessa è ammessa per atto motivato dell’Autorità
giudiziaria e nei casi e modi previsti dalla legge, mentre è punita ogni vio-
lenza fisica e morale sulle persone sottoposte a restrizioni di libertà.

Fa notare che il disegno di legge a propria firma individua quale ido-
nea modalità di prelievo coattivo quella della puntura digitale, che ha la
caratteristica di presentare un basso livello di invasività.

Preannuncia pertanto la presentazione d’una proposta emendativa che
riproduca i contenuti del proprio disegno di legge.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,40.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

10ª (Industria, commercio, turismo)

del Senato della Repubblica

con la

X (Attività produttive, commercio e turismo)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

2ª Seduta

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione del Senato

CURSI

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CURSI avverte che della seduta odierna sarà redatto il
resoconto stenografico e che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovisivo
in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi pre-
vista. Avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizzare tale
forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha già preannun-
ciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

Il presidente CURSI avverte altresı̀ che di tale procedura verrà re-
datto il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito del dibattito sulle comunicazioni del Ministro dello sviluppo economico sugli

indirizzi generali della politica del suo Dicastero

Riprende il seguito del dibattito sulle comunicazioni, rese nella se-
duta del 9 luglio scorso, dal Ministro dello sviluppo economico sugli in-
dirizzi generali della politica del suo Dicastero.
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Intervengono per porre alcuni quesiti al Ministro i deputati VIGNALI
(PdL), COLANINNO (PD), Anna Teresa FORMISANO (UdC), nonché i
senatori TOMASELLI (PD) e GARRAFFA (PD).

Il ministro SCAJOLA svolge la propria replica rispondendo ai quesiti
posti nel corso dell’intero dibattito.

Richiedono ulteriori precisazioni il senatore BUBBICO (PD) e i de-
putati TORAZZI LNP), VERSACE (PdL), ABRIGNANI (PdL), PORTAS
(PD) e COLANINNO (PD).

Dopo che il ministro SCAJOLA ha fornito i richiesti chiarimenti, il
presidente CURSI lo ringrazia e dichiara conclusa la procedura informa-
tiva in titolo.

La seduta termina alle ore 15,50.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

29ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti e per l’interno Mantovano.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(949) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti-
vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 29 luglio.

Continua la discussione generale.

La senatrice INCOSTANTE (PD) manifesta preoccupazione per la ri-
duzione di risorse al comparto delle forze dell’ordine, che contraddice le
dichiarazioni del Governo e della maggioranza sulla priorità della que-
stione sicurezza. Inoltre, numerose disposizioni del provvedimento scorag-
giano l’inserimento delle donne nel mercato del lavoro soprattutto nel
Mezzogiorno.

La senatrice BASTICO (PD) ricorda la riduzione delle risorse desti-
nate agli enti locali e sottolinea l’ulteriore aggravio, in particolare per i
comuni, che si determinerà in conseguenza dei tagli nei settori della sanità
e della scuola. Inoltre, la drastica compressione del fondo per il funziona-
mento delle comunità montane – che si aggiunge alla razionalizzazione
già operata con la legge finanziaria per il 2008 – determinerà, a suo av-
viso, gravi difficoltà per la redazione dei bilanci per il 2009 e il dissesto
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di quegli enti con ricadute negative ancora una volta sulle amministrazioni
locali e sui cittadini che vivono in zone di montagna.

Rileva poi un’attitudine pregiudiziale e vessatoria del Governo nei
confronti del pubblico impiego. In particolare, la soppressione del fondo
di incentivazione contraddice l’intento di introdurre meccanismi di pre-
miazione del merito, mentre appaiono del tutto insufficienti le risorse
per il rinnovo contrattuale. Inoltre, la manovra economica si concentra
su misure simboliche di penalizzazione dei pubblici dipendenti, che a
suo avviso sono ingestibili e inefficaci ai fini di una vera riforma del pub-
blico impiego.

Quanto alla revisione della disciplina per la gestione dei servizi pub-
blici locali di rilevanza economica, l’articolo 23-bis costituisce un regresso
nel processo di liberalizzazione avviato nella scorsa legislatura, introdu-
cendo deroghe eccessivamente generiche, senza sostanziali contrappesi, al-
l’obbligo di procedere attraverso gara pubblica.

Il senatore PARDI (IdV) ritiene che la riduzione delle risorse per le
comunità montane colpisca, tra l’altro, la tutela degli usi civici consuetu-
dinari conservati dalle popolazioni della montagna. Si sofferma, quindi,
sulle conseguenze negative sul sistema dell’istruzione e dell’università e
della ricerca scientifica che derivano, tra l’altro, dalla trasformazione delle
università in fondazioni private e dalla drastica contrazione del rapporto
tra studenti e docenti con conseguente blocco del turnover. Inoltre, a
suo avviso, l’indiscriminata introduzione dei finanziamenti privati nelle
università potrebbe condizionare i percorsi didattici e favorire l’interesse
alla liquidazione e alienazione di importanti patrimoni di proprietà degli
atenei.

Si passa quindi alla votazione del parere favorevole proposto dal
relatore.

Il senatore VITALI (PD) preannuncia il voto contrario del suo
Gruppo sul parere proposto dal relatore e ribadisce le considerazioni con-
tenute nel parere contrario da lui presentato insieme ad altri senatori.
Prende atto della correzione che il Governo intende apportare all’articolo
60, limitando all’esercizio 2009 la facoltà di rimodulare le autorizzazioni
di spesa con decreto ministeriale, ma osserva che tale modifica non risolve
i dubbi di costituzionalità. Inoltre, apprende con soddisfazione la prean-
nunciata modifica dell’articolo 21, in modo da eliminare un evidente con-
trasto con l’articolo 3 della Costituzione. Infine, ricorda le obiezioni sulla
trasformazione delle università in fondazioni private, sui tagli di risorse
nel comparto delle forze dell’ordine, sulla compressione dell’autonomia
degli enti locali, sulle norme vessatorie dei dipendenti pubblici e sull’ar-
retramento nel percorso di liberalizzazione dei servizi pubblici locali.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dal relatore. Il parere proposto
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dal senatore Bianco e da altri senatori, pubblicato in allegato al resoconto
della seduta di ieri, risulta quindi precluso.

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il PRESIDENTE avverte che la Sottocommissione per i pareri è con-
vocata immediatamente per esaminare la modifica apportata dalla Camera
dei deputati al disegno di legge n. 735-B (Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, recante disposizioni
urgenti in materia di monitoraggio e trasparenza dei meccanismi di allo-
cazione della spesa pubblica, nonché in materia fiscale e di proroga di ter-
mini), già approvato dal Senato.

La Commissione prende atto.

La seduta, sospesa alle ore 9,55, riprende alle ore 10,10.

IN SEDE DELIBERANTE

(265-693-730-734-B) Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno della mafia e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, approvato dal

Senato in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei senatori

Lumia ed altri; Gasparri ed altri; D’Alia; Bricolo ed altri, e modificato dalla Camera dei

deputati

(Discussione e approvazione)

Il relatore BIANCO (PD) illustra le modifiche apportate dalla Ca-
mera dei deputati. All’articolo 2 (composizione della Commissione) la
nuova formulazione rimette ai componenti della Commissione l’onere di
dichiarare alla presidenza della Camera di appartenenza se nei loro con-
fronti sussista una delle condizioni indicate nel cosiddetto codice etico ap-
provato dalla Commissione antimafia nella scorsa legislatura. All’articolo
4, ai fini dell’opponibilità del segreto di Stato, il testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati fa espresso rinvio alla legge 3 agosto 2007, n. 124, di
riforma dei servizi di informazione e sicurezza e di disciplina del segreto
di Stato.

Ritiene che, per quanto riguarda l’articolo 2 fosse preferibile il testo
già approvato dal Senato, in base al quale i presidenti delle Camere nel-
l’esercizio del potere di nomina, avrebbero dovuto tener conto – tra l’altro
– del «codice etico» e ricorda che su quella soluzione si era determinato
un consenso generale. Tuttavia, tenuto conto che è necessario costituire
tempestivamente la Commissione come segnale del Parlamento nella lotta
alla criminalità organizzata, invita i proponenti a ritirare gli emendamenti
presentati – tra i quali vi sono proposte condivisibili – per evitare un’ul-
teriore lettura dell’altro ramo del Parlamento.

Si apre la discussione generale.
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Il senatore LUMIA (PD) giudica opportuna la modifica apportata
dalla Camera dei deputati all’articolo 4: infatti l’esplicito richiamo alla
legge di riforma del segreto di Stato, n. 124 del 2007, consente di esclu-
dere l’opponibilità del segreto di Stato per il reato di cui all’articolo 416-
bis del codice penale. Al contrario, giudica superficiale e contraddittoria la

nuova formulazione dell’articolo 2: infatti si abbandona la formulazione
equilibrata introdotta dal Senato che aveva, a suo avviso, una chiara co-
pertura costituzionale, senza introdurre una effettiva sanzione per l’ipotesi
in cui il parlamentare si trovi in una delle condizioni critiche previste dal
«codice etico».

In ogni caso, anch’egli ritiene preferibile procedere all’approvazione

definitiva, pur apprezzando le proposte di modifica avanzate dai senatori
del Gruppo dell’Italia dei Valori.

Il senatore BATTAGLIA (PdL) ritiene che il testo dell’articolo 2 ap-
provato dalla Camera dei deputati indebolisca la funzione della Commis-
sione antimafia. Tuttavia, sebbene alcuni emendamenti presentati dal
Gruppo dell’Italia dei Valori siano apprezzabili, anch’egli ritiene oppor-
tuno procedere tempestivamente all’approvazione definitiva del disegno

di legge.

Il senatore PASTORE (PdL) manifesta apprezzamento per le modifi-
che apportate dalla Camera dei deputati e ritiene opportuno approvare il
testo, non solo per ragioni di urgenza, ma anche perché risulta migliorato
nel merito.

Il senatore PARDI (IdV) sottolinea la contrarietà del suo Gruppo alla
nuova formulazione dell’articolo 2: la soluzione scelta dalla Camera dei
deputati che si rimette alla sensibilità del parlamentare ai fini di un’even-
tuale rinuncia per motivi etici, non è condivisibile. Tuttavia, seppure nel-
l’imbarazzo e nella sofferenza di fronte a tale modifica, accoglie l’invito
del relatore e ritira gli emendamenti da lui presentanti insieme ad altri se-
natori del Gruppo.

Il relatore BIANCO (PD) ringrazia il senatore Pardi, le cui perples-
sità sono generalmente condivise. In proposito, ricorda che la Commis-
sione giustizia ha espresso parere contrario sulla formulazione dell’articolo
2 approvata dalla Camera dei deputati, giudicando preferibile il testo a suo
tempo deliberato dal Senato.

Il sottosegretario MANTOVANO ringrazia la Commissione per la
tempestività con cui procede all’approvazione del disegno di legge istitu-
tivo della Commissione antimafia e sottolinea la necessità per il Governo
di interloquire al più presto con quell’organo parlamentare.
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Il presidente VIZZINI (PdL) condivide la necessità, sottolineata dal

relatore, di preferire una rapida approvazione del disegno di legge a un

ulteriore esame da parte dell’altro ramo del Parlamento. Ringrazia quindi

il senatore Pardi per il ritiro degli emendamenti e auspica la tempestiva

costituzione della Commissione antimafia.

Il PRESIDENTE ricorda che tutti gli emendamenti, riferiti alle modi-

fiche apportate dalla Camera dei deputati, pubblicati in allegato, sono stati

ritirati dai proponenti.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, con separate

votazioni la Commissione approva gli articoli 2 e 4, nel testo modificato

dalla Camera dei deputati.

Si passa alla votazione finale.

La senatrice INCOSTANTE (PD), preannuncia il voto favorevole del

suo Gruppo, ribadendo le perplessità sulla formulazione dell’articolo 2 ap-

provato dalla Camera dei deputati su cui ha espresso un giudizio negativo

anche la Commissione giustizia del Senato.

Il senatore PARDI (IdV), a nome del suo Gruppo, preannuncia un

voto di astensione per le ragioni esposte nel dibattito.

Il disegno di legge nel suo complesso, nel testo modificato dalla Ca-

mera dei deputati, viene posto in votazione ed è approvato.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE N. 847 E N. 746 IN MATERIA DI PRODUTTI-

VITÀ DEL LAVORO PUBBLICO

Il presidente VIZZINI ricorda che per la seduta pomeridiana di oggi,

convocata alle ore 14, è previsto il seguito della discussione generale sui

disegni di legge in titolo, nella quale sono iscritti a parlare i senatori Sal-

tamartini, Pardi, De Sena, Adamo, Malan, Vitali, Mauro Maria Marino,

Nerozzi e Treu. Avverte, inoltre, che sarà presente il Ministro per l’ammi-

nistrazione pubblica e l’innovazione.

La senatrice ADAMO (PD) e il senatore Mauro Maria MARINO

(PD) preannunciano che si riservano di intervenire in una seduta succes-

siva, a causa di impegni concomitanti in altre Commissioni.
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Il PRESIDENTE assicura che ci sarà comunque un’altra seduta dedi-
cata alla discussione generale.

SCONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il PRESIDENTE avverte che la prevista seduta della Sottocommis-
sione per i pareri, convocata alle ore 14 non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 10,40.

30ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione

Brunetta.

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REFERENTE

(847) Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del lavoro-
pubblico

(746) ICHINO ed altri. – Norme in materia di trasparenza e valutazione dell’efficienza e
del rendimento delle strutture pubbliche e dei loro dipendenti. Delega al Governo in
materia di valutazione del rendimento delle pubbliche amministrazioni e del loro perso-
nale ed in materia di responsabilità dei dipendenti pubblici

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 luglio.

Continua la discussione generale.

Il senatore PARDI (IdV) osserva che l’obiettivo di una convergenza
del mercato del lavoro pubblico con quello del lavoro privato si presti a
interpretazioni non univoche, mentre l’attribuzione al Presidente del Con-
siglio dei ministri del potere di nominare i componenti dell’organo cen-
trale per la definizione dei sistemi di valutazione, a suo avviso perpetui
una inopportuna concentrazione di prerogative; in senso analogo, esprime
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perplessità sull’ampliamento dei poteri disciplinari assegnati ai dirigenti.
In proposito, invita a considerare le insidie attuative che possono celarsi
dietro meccanismi premiali eccessivamente generici.

Infine, esprime dubbi sulla possibilità di individuare nel concreto un
danno per l’immagine della pubblica amministrazione, che sembra riferirsi
a una concezione solo apparente dell’efficienza.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) sottolinea l’opportunità di favo-
rire la partecipazione dei dipendenti pubblici al progetto di riforma, te-
nendo conto che tradizionalmente il pubblico impiego è stato utilizzato an-
che in funzione di ammortizzatore sociale, penalizzando la crescita della
professionalità dei dipendenti.

Commentando le disposizioni del disegno di legge n. 847, osserva
che la riforma della pubblica amministrazione dovrebbe coinvolgere anche
i settori per i quali è stata esclusa la contrattualizzazione (forze dell’or-
dine, forze armate, avvocatura dello Stato e magistrati). In particolare,
si dovrebbe rafforzare il rapporto tra motivazione e responsabilità dei pub-
blici dipendenti e concentrare l’attenzione su alcuni fattori critici: l’orario
di lavoro, che dovrebbe essere reso omogeneo per tutta la pubblica ammi-
nistrazione; una maggiore flessibilità e mobilità del personale pubblico al-
l’interno e tra i comparti in modo da consentire una più efficace gestione
delle risorse; una valutazione efficace anche dei dirigenti pubblici con l’e-
ventuale reintroduzione dei rapporti informativi; l’adozione di meccanismi
premiali per i più meritevoli; infine, l’attuazione integrale dell’articolo 39
della Costituzione, che prevede la stipula di contratti collettivi con effica-
cia erga omnes attraverso l’intervento di una delegazione unitaria delle or-
ganizzazioni sindacali più rappresentative.

Sollecita anche una maggiore attenzione alla omogeneità delle retri-
buzioni nella pubblica amministrazione, evitando progressioni in carriera
non basate su una selezione concorsuale.

Infine, rivolgendosi al ministro Brunetta, chiede di indicare quale sia
la quantità congrua di dipendenti pubblici per un ottimale funzionamento
dell’Amministrazione.

Il senatore DE SENA (PD) giudica apprezzabile l’iniziativa riforma-
trice del Governo. Essa dovrebbe preoccuparsi di correggere la generale
inaffidabilità della pubblica amministrazione, soprattutto nelle regioni in
cui è più invasiva la presenza della criminalità organizzata. Il disegno ri-
formatore dovrebbe prestare attenzione alle esigenze del cittadino contri-
buente e rafforzare la responsabilità e la consapevolezza della dirigenza,
che spesso assume atteggiamenti arroganti e autoreferenziali. A tale ri-
guardo, osserva che le disfunzioni della pubblica amministrazione sono
state favorite anche dai comportamenti politici, che spesso hanno favorito
le rendite di posizione e determinato una situazione paradossale, per cui la
pubblica amministrazione talvolta non rispetta la legalità.

Nel merito del disegno di legge n. 847, sottolinea l’opportunità di
istituire un organo collegiale per la valutazione, la cui autorevolezza, a
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suo avviso, non sarebbe compatibile con una composizione basata sulla
partecipazione a titolo gratuito di funzionari della pubblica amministra-
zione.

Il senatore NEROZZI (PD) ritiene che le proposte condivisibili con-
tenute nel disegno di legge n. 847 siano smentite dai recenti provvedi-
menti assunti dal Governo, in particolare da alcune disposizioni del de-
creto-legge n. 112, segnatamente le misure vessatorie che colpiscono indi-
scriminatamente i pubblici dipendenti e le riduzioni di risorse disposte con
modalità non selettive, che ignorano la complessità e la diversità dei com-
parti della pubblica amministrazione; inoltre, non sono previste iniziative
nei confronti dei dirigenti che hanno causato il fallimento di alcuni settori
della pubblica amministrazione, come quello delle poste.

Si sofferma quindi sul disegno di legge n. 847, esprimendo dissenso
sull’ipotesi di rilegificare la regolazione di alcuni comparti, che potrebbe
determinare nuovamente una commistione fra la politica e la pubblica am-
ministrazione.

Interviene quindi il ministro BRUNETTA. Riservandosi di fornire ri-
sposte in dettaglio nella replica al termine della discussione generale, egli
conferma la volontà del Governo di favorire una convergenza tra maggio-
ranza e opposizione sulla riforma della pubblica amministrazione, analo-
gamente a quanto auspicato in sede di Conferenza Stato-Regioni ai fini
di una partecipazione degli enti territoriali.

Commentando l’intervento del senatore Nerozzi, osserva che la ridu-
zione di risorse con modalità non selettive è giustificata anche dallo stato
in cui versa la pubblica amministrazione, dove non è facile differenziare
né introdurre misure per premiare i comportamenti virtuosi e penalizzare
le anomalie. In proposito, ritiene che l’attuazione del federalismo fiscale
rappresenti un’occasione per elevare il livello di responsabilità e traspa-
renza nelle pubbliche amministrazioni.

Ricorda che vi sono elementi di fallimento sia negli ambiti soggetti
alla disciplina legislativa sia in quelli regolati dai contratti, per cui è op-
portuno introdurre flessibilità e mobilità nel confine fra quei due regimi:
in tale prospettiva, ritiene che il progetto di una grande riforma della pub-
blica amministrazione suggerisca il ricorso anche a strumenti inediti.

Sottolinea quindi l’utilità di rivedere le modalità di attribuzione degli
incentivi, anche sulla base dei risultati, e assume l’impegno a estendere il
principio della valutazione del merito anche ai livelli dirigenziali più alti.

Infine, precisa che la riforma ha lo scopo primario di tutelare la di-
gnità della grande maggioranza dei dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni.

Il senatore TREU (PD) condivide l’opinione che l’esperienza della
contrattualizzazione del rapporto di pubblico impiego non abbia prodotto
i risultati attesi: di qui la riproposizione del tema con l’iniziativa legisla-
tiva da lui presentata insieme al senatore Ichino e ad altri senatori (A.S.



30 luglio 2008 1ª Commissione– 22 –

746). In particolare, sottolinea l’esigenza di strumenti di misurazione e va-
lutazione del lavoro pubblico, attraverso l’istituzione di una autorità indi-
pendente dal potere politico. Inoltre, è importante aumentare il grado di
trasparenza e preservare le competenze dirigenziali dall’invadenza della
contrattazione collettiva, rafforzando l’autonomia dei dirigenti pubblici
sia nei confronti della politica sia rispetto alle organizzazioni sindacali.
In proposito, anziché ipotizzare la rilegificazione di alcuni settori, ritiene
preferibile ricorrere al principio di responsabilità finanziaria dei dirigenti.

Infine, osserva che la convergenza di maggioranza e opposizione sui
princı̀pi fondamentali della riforma della pubblica amministrazione trova
un ostacolo nelle misure contenute nei recenti provvedimenti economici
del Governo che, a suo giudizio, operano in senso contrario.

Il PRESIDENTE ricorda che nella discussione generale sono ancora
iscritti a parlare la senatrice Marilena Adamo e i senatori Malan, Vitali e
Mauro Maria Marino e propone di rinviare il seguito dell’esame alla ri-
presa dei lavori parlamentari dopo la pausa estiva, ipotizzando che nella
settimana in cui riprenderanno i lavori delle Commissioni sia compiuto
il ciclo delle audizioni informali e conclusa la discussione generale, men-
tre alla ripresa delle sedute dell’Assemblea si svolgano le repliche, consi-
derando in quell’occasione anche un termine per la presentazione di emen-
damenti al disegno di legge n. 847, da assumere quale base per il seguito
dell’esame.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SULL’ESAME IN SEDE REFERENTE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 316

(NUOVE NORME PER L’ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 119 DELLA COSTITUZIONE)

Il PRESIDENTE informa che è stato risolto il conflitto di compe-
tenza sollevato dalla Commissione affari costituzionali sul disegno di
legge d’iniziativa del Consiglio regionale della Lombardia, recante
«Nuove norme per l’attuazione dell’articolo 119 della Costituzione»
(Atto Senato 316), già deferito alle Commissioni riunite 5ª e 6ª. Nono-
stante una prassi consolidata, che non conosce in Senato precedenti di as-
segnazione, per procedure legislative, a più di due Commissioni riunite, e
nella considerazione che il federalismo fiscale costituisca elemento quali-
ficante della nuova ripartizione tra i poteri dello Stato e gli enti territoriali
definita dal Titolo V della Costituzione, il Presidente del Senato ha riva-
lutato l’intera questione e deferito il disegno di legge alle Commissioni
riunite 1ª, 5ª e 6ª.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 265-693-730-734-B

Art. 2.

2.5

Belisario, Pardi, Li Gotti, Giambrone, Carlino, Astore, Bugnano,

Caforio, De Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pedica, Russo

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole da: «I componenti»
fino a: «se nei loro» con le seguenti: «Della Commissione non può far
parte alcun componente nei cui confronti è in atto un procedimento giu-
diziario per reati di cui agli articoli 416, 416-bis e 416-ter del codice pe-
nale e di cui ai titoli II e III del libro secondo del codice penale. Le stesse
limitazioni valgono per i parlamentari che assistono legalmente ovvero
prestano la loro consulenza professionale, a qualsiasi titolo, a soggetti sot-
toposti a tali procedimenti. Della Commissione non può far parte altresı̀
alcun componente che entro 15 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta
nomina che abbia omesso di presentare alla Presidenza della Camera di
appartenenza se nei propri confronti».

2.4

Belisario, Pardi, Li Gotti, Giambrone, Carlino, Astore, Bugnano,

Caforio, De Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pedica, Russo

Al comma 1, sostituire le parole: «I componenti della Commissione
dichiarano» con le seguenti: «La nomina è subordinata alla presentazione
da parte dei componenti designati della dichiarazione».



30 luglio 2008 1ª Commissione– 24 –

2.1
Belisario, Pardi, Li Gotti, Giambrone, Carlino, Astore, Bugnano,

Caforio, De Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pedica, Russo

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole: «I componenti della
Commissione dichiarano alla Presidenza della Camera di appartenenza se
nei loro confronti sussista una delle condizioni indicate» con le seguenti:

«, nonché delle indicazioni contenute».

2.3
Belisario, Pardi, Li Gotti, Giambrone, Carlino, Astore, Bugnano,

Caforio, De Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pedica, Russo

Al comma 1, dopo le parole: «I componenti della Commissione» in-
serire le seguenti: «, a pena di decadenza in caso di falsa od omessa di-
chiarazione».

2.2
Belisario, Pardi, Li Gotti, Giambrone, Carlino, Astore, Bugnano,

Caforio, De Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pedica, Russo

Al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: «appartenenza» aggiun-

gere le seguenti: «, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 76 del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al DPR 28 dicembre 2000, n. 445, e succes-
sive modificazioni, improrogabilmente entro 7 giorni dalla comunicazione
dell’avvenuta nomina,».

Art. 4.

4.1
Belisario, Pardi, Li Gotti, Giambrone, Carlino, Astore, Bugnano,

Caforio, De Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pedica, Russo

Al comma 2 sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente, al terzo periodo, dopo la parola: «opposto» inse-

rire le seguenti: «il segreto di Stato o».
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

12ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

La seduta inizia alle ore 10,05.

IN SEDE REFERENTE

(937) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica islandese per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e
sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a
Roma il 10 settembre 2002

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente relatore DINI (PdL) informa che è pervenuto il parere
non ostativo con presupposto della Commissione programmazione econo-
mica, bilancio, chiamata ad esprimersi in sede consultiva sui profili di co-
pertura finanziaria.

Il Presidente, verificata la presenza del prescritto numero di senatori,
pone quindi in votazione la proposta di conferire mandato al relatore a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge in titolo, autoriz-
zandolo altresı̀ allo svolgimento della relazione orale.

La Commissione approva.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore LIVI BACCI (PD) fa presente come la tematica dell’iden-
tificazione dei soggetti appartenenti alla popolazione Rom soggiornanti sul
territorio nazionale rivesta particolare rilevanza per le competenze della
Commissione. Richiama le rassicurazioni fornite dal ministro Frattini circa
la correttezza e legittimità dell’operato del Governo in materia nel corso
dell’esposizione delle linee programmatiche del Dicastero nella seduta
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congiunta delle Commissioni affari esteri del Senato e della Camera dei
deputati del 23 luglio scorso; osserva, tuttavia, come in sede comunitaria
siano stati avanzati da più parti rilievi critici nei confronti dell’Italia. A
tale proposito, ricorda la posizione assunta dal Commissario per i diritti
umani del Consiglio d’Europa Hammarberg a seguito della visita in Italia
del giugno scorso e la mozione approvata dal Parlamento europeo con una
larga maggioranza, comprensiva anche di alcuni voti di astensione di com-
ponenti del Partito popolare europeo.

Sottolinea pertanto come il forte impegno professato dal Governo ita-
liano sul fronte della tutela dei diritti umani rischi di risultare sconfessato
dalle valutazioni espresse dal Consiglio d’Europa relativamente alla ge-
stione a livello nazionale degli insediamenti Rom, con una compromis-
sione del prestigio italiano in campo internazionale.

Auspica quindi che la Commissione adotti idonee iniziative sia a li-
vello informativo nei confronti del Governo, sia sul piano della disciplina
normativa. Del resto, il fenomeno delle migrazioni e dei movimenti di po-
polazioni costituisce un tema di primaria importanza della politica estera
italiana.

Il senatore BETTAMIO (PdL) osserva come, ferma restando la rile-
vanza del tema richiamato dal senatore Livi Bacci, non sia questa la sede
opportuna per la trattazione dello stesso.

Il senatore MARCENARO (PD) prende atto del rilievo del senatore
Bettamio e, tuttavia, fa presente come la tematica del trattamento della po-
polazione Rom in Italia posta all’attenzione della Commissione da parte
del senatore Livi Bacci risulti non solo rilevante, ma anche sicuramente
attinente alle problematiche di politica estera, al di là di polemiche politi-
che pretestuose.

Il presidente DINI condivide l’importanza della problematica sottopo-
sta all’attenzione della Commissione da parte del senatore Livi Bacci. Fa
peraltro presente come il tema del trattamento della popolazione Rom si
inserisca in un contesto più ampio che coinvolge profili anche di ordine
pubblico. Reputa pertanto opportuno valutare in quali sedi nel prossimo
futuro il Governo dovrà essere chiamato a riferire al Parlamento sul punto.

Avverte infine che è a disposizione dei senatori la relazione sulla
missione a Parigi svoltasi dal 21 al 22 luglio scorsi, in occasione della
Conferenza dei Presidenti delle Commissioni esteri dei parlamenti dell’U-
nione europea.

La seduta termina alle ore 10,25.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

34ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 9,45.

IN SEDE REFERENTE

(949) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti-
vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, approvato

dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta notturna di ieri.

Riprende l’esame, sospeso nella seduta notturna di ieri, nel corso
della quale – ricorda il PRESIDENTE – era terminata la votazione degli
emendamenti riferiti all’articolo 50 incluso. Comunica che si procederà al-
l’illustrazione, all’espressione dei pareri e quindi alla votazione degli
emendamenti relativi agli articoli dal 51 al 59.

Il senatore LEGNINI (PD) illustra l’emendamento 51.1, volto a ren-
dere più efficace il meccanismo della notificazione degli atti giudiziari per
via telematica. Nel condividere il principio contenuto nell’articolo 51, ri-
tiene infatti che le modalità ivi previste non siano sufficientemente chiare
e che occorra verificare la reale funzionalità dei servizi di comunicazione
dei documenti informatici, nella prospettiva di assicurare certezza e spedi-
tezza.

Il senatore MORANDO (PD) dà conto dell’emendamento 51.2, ispi-
rato alle medesime finalità dell’emendamento 51.1, nell’ottica di accele-
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rare ulteriormente il processo di modernizzazione dell’amministrazione.
La proposta emendativa mira infatti ad imporre agli avvocati una organiz-
zazione corrispondente all’adozione del processo telematico, onde rendere
effettiva e capillare tale innovazione. Reputa poi che dette misure, a dif-
ferenza dei tagli lineari, migliorino realmente la performance delle pubbli-
che amministrazioni senza costi aggiuntivi, riducendo gli oneri connessi
alla circolazione delle informazioni.

L’emendamento 51.01.1 si dà per illustrato.

Sull’emendamento 51.0.2 prende la parola il senatore LUMIA, il
quale fa presente che esso è finalizzato a garantire la gestione sicura
del processo telematico mediante l’allocazione di tutte le attrezzature in-
formatiche in apposite sale.

L’emendamento 53.1 si dà per illustrato.

Il senatore LEGNINI (PD) dà conto dell’emendamento 54.1 che ha lo
scopo di sopprimere il comma 2 dell’articolo 54 in quanto esso non af-
fronta in maniera adeguata la questione della lentezza del processo ammi-
nistrativo. In proposito ritiene necessario un intervento radicale e incisivo,
al contrario di ciò che propone l’articolo 50, che a suo giudizio è assolu-
tamente inefficace.

Gli emendamenti 54.2, 54.3, 54.4 si danno per illustrati.

Prende la parola il senatore LUSI (PD) per illustrare l’emendamento
54.5 che sopprime il comma 3 dell’articolo 54. Reputa infatti anomalo il
meccanismo previsto dall’articolo 54, secondo cui si attribuisce al presi-
dente del Consiglio di Stato il potere di indicare quante e quali sezioni
svolgono funzioni consultive o giurisdizionali, nonché di designare al con-
tempo i membri dell’adunanza plenaria. Detta norma lede a suo giudizio il
principio della certezza del diritto e del giudice naturale poiché consente
una eccessiva mobilità nell’utilizzo delle funzioni del Consiglio di Stato
concentrando tutti i poteri nelle mani di un unico soggetto. L’articolo
54 provoca quindi a suo avviso un vulnus nel sistema costituzionale in
quanto affida alla discrezionalità soggettiva del presidente la determina-
zione dei compiti e delle funzioni dell’organo, senza alcun vincolo di ca-
rattere normativo. Ritiene peraltro che le proposte dell’Esecutivo in mate-
ria di giustizia siano prive di un’idea organica ma testimonino, a loro
volta, un disegno assolutamente discrezionale.

Il senatore LEGNINI (PD) illustra l’emendamento 55.1, interamente
soppressivo dell’articolo 55, in quanto quest’ultimo rischia di produrre un
effetto – a suo giudizio – gratuito di sanatoria nei confronti degli evasori.
L’attribuzione agli uffici di dichiarare estinto un processo in seguito ad
una mera attività omissiva, costituisce infatti un potenziale condono, asso-
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lutamente pericoloso in quanto legato all’arbitrio, come dimostra la man-
canza di un obbligo di motivazione.

Dopo che il senatore MORANDO (PD) ha illustrato brevemente le
finalità dell’emendamento 55.0.1, l’emendamento 57.1 si dà per illustrato.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che l’emendamento 57.2 è inam-
missibile, mentre l’emendamento 57.3 si dà per illustrato.

Sull’emendamento 58.1 interviene il senatore Nicola ROSSI il quale
ritiene indispensabile stabilire un termine entro cui gli enti locali devono
predisporre l’elenco dei beni oggetto di valorizzazione, nonché precise
norme in caso di inadempienza, altrimenti l’articolo 58 rischia di essere
inefficace.

Gli emendamenti 58.2, 58.3, 58.4, 58.5 e 58.6 si danno per illustrati,
mentre l’emendamento 58.7 è inammissibile. L’emendamento 59.1 si dà
per illustrato.

Si passa quindi all’espressione dei pareri da parte del relatore e del
rappresentante del Governo sugli emendamenti riferiti agli articoli da 51
a 59.

Il relatore FLERES (PdL) esprime parere contrario su tutti gli emen-
damenti riferiti agli articoli da 51 a 59 in quanto ritiene che, pur apprez-
zando le finalità sottese alle proposte emendative illustrate, le disposizioni
contenute nel provvedimento offrano già soluzioni adeguate per fronteg-
giare la lentezza delle pubbliche amministrazioni.

Il sottosegretario VEGAS esprime parere conforme a quello del rela-
tore.

Si passa quindi alle votazioni.

L’emendamento 51.1, posto ai voti, non è approvato.

Per dichiarazione di voto sull’emendamento 51.2 interviene il sena-
tore MORANDO (PD), il quale, nel raccomandarne l’approvazione ribadi-
sce che la disposizione è volta ad incentivare il processo di modernizza-
zione dell’amministrazione ed infatti si tratta di una proposta emendativa
aggiuntiva.

Posto ai voti, l’emendamento 51.2 non è approvato.

Con distinte e successive votazioni, la Commissione respinge gli
emendamenti 51.0.1, 51.0.2, 53.1, 54.1, 54.2, 54.3, 54.4 e 54.5.
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Per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento 55.1 prende
la parola il senatore LEGNINI (PD), il quale richiama l’attenzione sull’i-
nefficacia dell’articolo 55, al quale non è stato dedicato ampio spazio. La
norma infatti rischia a suo giudizio di far dipendere dalla casualità e dal-
l’inerzia la rinuncia a pretese erariali nei confronti dei contribuenti, per cui
occorre la soppressione.

Posto ai voti, l’emendamento 55.1 non è approvato.

Posti separatamente in votazione, sono respinti gli emendamenti
55.0.1, 57.1 e 57.3.

Il senatore Nicola ROSSI (PD) raccomanda l’approvazione dell’e-
mendamento 58.1, atteso che esso impone precise condizioni agli enti lo-
cali affinché essi adempiano agli obblighi previsti dalla legge.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) dichiara il proprio voto
contrario sull’emendamento 58.1 in quanto, pur condividendone la prima
parte relativa alla previsione del termine per adempiere, dissente dalla se-
conda parte, poiché rischia di rendere automatica la dismissione dei beni
immobili provocando ulteriori danni.

Per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento 58.1 inter-
viene il senatore MORANDO (PD), il quale rammenta anzitutto che nei
programmi elettorali delle due principali coalizioni si attribuiva un note-
vole ruolo alle politiche di valorizzazione del patrimonio pubblico, che in-
clude i beni dell’Amministrazione centrale e di quella periferica. Fa pre-
sente infatti che il valore del patrimonio italiano potrebbe consentire la ri-
duzione dell’ingente debito pubblico, liberando risorse per altre finalità.
Precisa peraltro che detto processo incontra difficoltà tanto di tipo cogni-
tivo, legate alla stima precisa del patrimonio, quanto di tipo organizzativo,
poiché occorre accomunare l’Amministrazione centrale e quelle locali in
un’unica strategia di valorizzazione. Pur riconoscendo che l’articolo 58
mira a risolvere alcuni problemi, reputa che esso sia privo di effetti se
non è accompagnato da un termine e dei vincoli per sopperire ad eventuali
inadempienze, che contrastano a suo avviso con l’interesse generale.

Previa verifica del numero legale richiesta dal senatore MORANDO
(PD), sono posti distintamente in votazione gli emendamenti 58.1 e 58.2,
che risultano respinti dalla Commissione.

In esito a successive e distinte votazioni, sono respinti gli emenda-
menti 58.3, 58.4, 58.5, 58.6 e 59.1.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati tre nuovi emen-
damenti a firma del relatore, il 20.1000 il 21.1000 e l’82.1000. Comunica
altresı̀ che il Governo ha presentato l’emendamento 60.1000 (testo 2), in
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sostituzione di quello precedentemente presentato. Propone dunque di fis-
sare il termine per la presentazione di subemendamenti alle ore 13,30.

Conviene la Commissione.

Il sottosegretario VEGAS dà conto dell’emendamento 60.1000 (testo
2) volto a stabilire ulteriori cautele sulla natura sperimentale, per l’anno
2009 delle variazioni delle missioni.

Il relatore FLERES (PdL), nel dare per illustrati gli emendamenti
20.1000 e 82.1000, si sofferma sull’emendamento 21.1000 finalizzato a
circoscrivere la portata della norma.

Il senatore LUSI (PD) nega il carattere innovativo dell’emendamento
21.1000, in quanto esso riproduce sostanzialmente i contenuti delle norme
precedenti.

Il presidente AZZOLLINI propone di accantonare le proposte emen-
dative riferite all’articolo 60, al fine di una trattazione unitaria che ricom-
prenda altresı̀ la proposta del Governo presentata in un testo 2 ed i relativi
subemendamenti.

Si passa dunque all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 61.

Il senatore LEGNINI (PD) illustra la proposta 61.6, rilevando come il
comma 20 della disposizione del decreto-legge in materia di ticket sanita-
rio ponga profili problematici sulla copertura finanziaria, posto che l’onere
viene previsto per un notevole importo a carico delle Regioni già gravate
sul piano della spesa sanitaria. La proposta emendativa propone quindi
una diversa copertura mediante un inasprimento della cosiddetta Robin

tax.

Il senatore LUMIA (PD) illustra le proposte 61.9, 61.10 e 61.11, ri-
levando la necessità di ripristinare le dotazioni del fondo per i beni confi-
scati, sottolineando la grave situazione che interessa altresı̀ il fondo per la
legalità e che rischia di danneggiare la situazione dei parenti delle vittime
della mafia. E’ necessario dunque rivedere gli interventi normativi in ma-
teria attribuendo priorità a tale tema.

Il senatore MERCATALI (PD) illustra la proposta 61.13 volto a sop-
primere il comma 25 dell’articolo 61 e dunque a ripristinare il fondo per
la legalità che mira a sostenere progetti per il miglioramento delle condi-
zioni di vita nelle aree più interessate da fenomeni di criminalità organiz-
zata.

Dopo che i restanti emendamenti all’articolo 61, nonché i relativi
emendamenti aggiuntivi e gli emendamenti riferiti all’articolo 62 si danno
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per illustrati, si passa quindi all’espressione dei pareri del relatore e del
rappresentante di Governo.

Il relatore FLERES (PdL) esprime parere contrario su tutti gli emen-
damenti riferiti all’articolo 61 e all’articolo 62, precisando, in relazione al
tema sollevato dal senatore LUMIA (PD), l’opportunità di una attenta ve-
rifica della normativa nell’ambito della quale gli interventi dettati dal de-
creto costituiscono comunque un primo momento di un percorso per la
conferma dell’impegno nel contrasto alla criminalità organizzata.

Il sottosegretario VEGAS esprime parere conforme al Relatore, pre-
cisando che le disposizioni abrogate non determinano effetti pregiudizie-
voli sui parenti e sulle vittime delle mafie, concordando comunque con
il relatore sull’opportunità di una complessiva verifica della normativa
in materia; conferma altresı̀ l’importanza dell’intervento adottato dal Go-
verno in materia di ticket sanitario.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo
61.

Posti separatamente ai voti sono respinti gli emendamenti da 61.1 a
61.4.

Il senatore LUMIA (PD) interviene in dichiarazione di voto favore-
vole sulla proposta 61.5 alla quale chiede di aggiungere la firma, sottoli-
neando l’importanza di sviluppare l’attività investigativa al fine di un ef-
ficace contrasto alla criminalità organizzata.

Posto ai voti l’emendamento 61.5 viene respinto.

Il senatore MORANDO (PD) interviene in dichiarazione di voto fa-
vorevole sulla proposta 61.6, rilevando la necessità di una misura di com-
partecipazione ai costi in materia sanitaria che sappia distinguere tra le di-
verse realtà e non preveda misure indistinte di scarsa efficacia. Sottolinea
dunque la necessità di un intervento organico in materia.

Posta ai voti la proposta 61.6 risulta respinta, cosı̀ come le proposte
61.7 e 61.8.

Il senatore LUMIA (PD) interviene in dichiarazione di voto favore-
vole sulle proposte 61.9, 61.10 e 61.11, ricordando la rilevanza della que-
stione di tutelare le vittime della mafia, nonché l’opportunità di prevedere
una apposita agenzia per la gestione e la destinazione dei beni sequestrati
o confiscati, superando l’attribuzione di funzioni attualmente in capo al
demanio.
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Posti separatamente ai voti sono quindi respinti gli emendamenti da
61.10 a 61.13 nonché la proposta 61.0.1 e gli emendamenti 62.1 e 62.2.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 63 e
all’articolo 63-bis, nonché ai relativi emendamenti aggiuntivi.

Il senatore MERCATALI (PD) illustra le proposte 63.1 e 63.2 in ma-
teria di missioni dell’Italia all’estero, volte a prevedere che il Ministro
della difesa riferisca alle Commissioni parlamentari interessate.

Il senatore LUSI (PD) illustra la proposta 63.7 volta a prevedere la
realizzazione dell’opera ferroviaria di collegamento tra la regione Abruzzo
e la città di Roma, di cui sottolinea il carattere prioritario ai fini dell’am-
modernamento infrastrutturale delle aree interessate. Invita dunque la
maggioranza ed il Governo a porre particolare attenzione sulla proposta
emendativa in questione valutando l’urgenza dell’opera.

La senatrice CARLONI (PD) illustra la proposta 63.13 volta a dare
seguito alla decisione assunta dall’INAIL in ordine alla realizzazione del-
l’investimento relativo al Centro polifunzionale della polizia di Stato di
Napoli.

Il senatore LUMIA (PD) illustra la proposta 63.17 volta all’esclu-
sione del personale militare e delle forze di polizia dalla disposizione di
cui al comma 1 dell’articolo 69 del decreto, nonché la proposta 63.29
tesa a sostenere gli agricoltori della regione Sicilia in relazione ai danni
provocati sulla produzione vinicola dalla malattia connessa alla perono-
spora. Sottolinea a riguardo l’importanza che siano ripristinati i relativi
stanziamenti, non risultando sufficienti meri ordini del giorno.

Il senatore MERCATALI (PD) illustra la proposta 63.22, in materia
di sostegno al trasporto pubblico locale, nonché l’emendamento 63-bis.0.1,
che reca interventi di sostegno ai pensionati e la proposta 63-bis.0.8 volta
ad adeguare la quota detraibile in relazione ai figli a carico.

Il PRESIDENTE dà quindi la parola al rappresentante del GO-
VERNO per l’espressione dei rispettivi pareri.

Il relatore FLERES (PdL) esprime parere contrario su tutti gli emen-
damenti riferiti all’articolo 63 e all’articolo 63-bis nonché sui relativi
emendamenti aggiuntivi.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme al relatore.

Si passa quindi alla votazione.

Con separate votazione sono respinte le proposte dal 63.1 a 63.6.
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Il senatore LEGNINI (PD) interviene per dichiarazione di voto favo-
revole sulla proposta 63.7, raccomandandone l’approvazione.

Verificata la presenza del prescritto numero legale su richiesta del se-
natore Legnini, la proposta 63.7 posta ai voti risulta quindi respinta.

Risultano respinte le proposte da 63.8 a 63.29, nonché le proposte
63.0.1 e 63.0.2.

Posti separatamente ai voti sono respinte le proposte da 63-bis.0.1 a
63-bis.0.5.

Il senatore MERCATALI (PD) interviene in dichiarazione di voto fa-
vorevole sulla proposta 63-bis.0.6, volta ad aumentare la somma deduci-
bile in relazione al mutuo per la prima casa.

Verificata la presenza del prescritto numero legale su richiesta del se-
natore MERCATALI (PD), la proposta 63-bis.0.6 posta ai voti risulta re-
spinta.

Risultano altresı̀ respinte le proposte da 63-bis.0.7 a 63-bis.0.10, men-
tre la proposta 63-bis.0.11 è stata dichiarata inammissibile.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

ANTICIPAZIONE DELL’ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA ODIERNA POMERI-

DIANA E CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il presidente AZZOLLINI avverte che l’odierna seduta pomeridiana,
già convocata alle ore 14,30, è anticipata alle ore 14.

La Commissione conviene.

Il PRESIDENTE avverte che è altresı̀ convocata una Sottocommis-
sione per i pareri al termine della seduta plenaria pomeridiana, per l’esame
del disegno di legge n. 735-B recante «Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, recante disposizioni ur-
genti in materia di monitoraggio e trasparenza dei meccanismi di alloca-
zione della spesa pubblica, nonché in materia fiscale e di proroga di ter-
mini», approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 12.
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35ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento Vito e il

sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Vegas.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(949) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti-
vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, approvato

dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il presidente AZZOLLINI avverte che si procederà all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 64; dichiara quindi inammissibili le se-
guenti proposte emendative, relativamente agli emendamenti riferiti fino
all’articolo 83: 64.2, 64.29, 68.3, 71.2, 71.3, 71.13, 71.14, 72.1, 72.2,
72.4, 72.6, 72.7, 72.10, 72.15, 74.2, 74.5, 77-bis.1, 77-bis.7, 77-ter.1,
78.0.1, 83.2, 83.0.1.

La senatrice CARLONI (PD) illustra congiuntamente gli emenda-
menti 64.1 e 64.4, esprimendo alcune considerazioni critiche in ordine
al disegno di revisione dell’attuale assetto ordinamentale e organizzativo
della scuola avuto di mira dal Governo. In particolare, rileva in termini
negativi che la linea di intervento contenuta nell’articolo 64 assume a ri-
ferimento un sistema scolastico prigioniero di una logica meramente buro-
cratica e incapace di valorizzare la qualità dell’insegnamento e della for-
mazione degli alunni, disattendendo anche rilevanti parametri costituzio-
nali relativi al principio di pieno sviluppo della personalità umana.

Rammenta, quindi, come il sistema scolastico italiano si sia sempre
caratterizzato per la qualità del servizio reso agli alunni e per il pluralismo
dell’attività didattica, nella prospettiva di integrare anche gli studenti pro-
venienti da aree extraeuropee oppure diversamente abili.
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Il tenore delle misure proposte dal Governo si contrassegna negativa-
mente per una indiscriminata riduzione delle dotazioni organiche del per-
sonale docente, adducendo a giustificazione di tale scelta il raggiungi-
mento dell’obiettivo di avvicinare il rapporto alunni/docente alla media
europea: al contrario, l’oratrice ravvisa l’esigenza di un approccio mag-
giormente organico e razionale, che, pur nel perseguimento di condivisi-
bili economie di spesa, sia comunque in grado di orientare tali decisioni
secondo criteri selettivi e mirati.

Sottolineando in termini critici l’atteggiamento generale tenuto dal
Governo nei confronti dell’organizzazione scolastica, richiama i contenuti
dell’intervento svolto in sede di discussione generale dalla senatrice Maria
Pia Garavaglia riguardo all’introduzione, con la manovra all’esame del
Parlamento, di modalità alternative di fruizione dei libri di testo scolastici
che non sembrano assolutamente adeguate rispetto all’obiettivo di conse-
guire una riduzione della spesa per i soggetti interessati.

Nel rilevare che l’intervento della senatrice Carloni ha enucleato le
ragioni di merito che motivano la contrarietà del Gruppo parlamentare
del Partito democratico ai contenuti dell’articolo 64, il senatore LEGNINI
(PD) illustra l’emendamento 64.3, dichiarandosi, in linea di principio, non
aprioristicamente contrario all’obiettivo del contenimento della spesa nel-
l’ambito del settore del pubblico impiego, alla cui realizzazione ritiene che
possa utilmente contribuire anche il sistema scolastico.

In termini generali, non disconosce l’esigenza di una revisione del
rapporto alunni/docente, ma osserva che il modello operativo assunto
dal Governo non risulta assolutamente efficace rispetto al perseguimento
di tale finalità, prospettando una riduzione indiscriminata e puramente
quantitativa delle risorse relative al settore scolastico.

Esprime quindi il timore che le misure proposte determineranno pe-
santi effetti negativi sui comuni di minori dimensioni, nei quali non sia
possibile realizzare l’incremento percentuale del predetto rapporto. Valuta
criticamente anche la decisione di affidare ai dirigenti scolastici la realiz-
zazione del processo di razionalizzazione del sistema nel suo complesso,
giudicando al riguardo improprio il richiamo alla figura della responsabi-
lità dirigenziale.

Fa dunque presente che la stima delle economie di spesa correlate al-
l’attuazione del disegno di riorganizzazione in questione prospetta un au-
tentico smantellamento del sistema scolastico pubblico: al contrario,
avrebbe preferito l’elaborazione di un programma organico e razionale,
capace di operare una riduzione selettiva anche delle dotazioni organiche
del personale docente.

Il senatore LUMIA (PD) illustra congiuntamente le proposte 64.8 e
64.9, alle quali aggiunge la propria firma. L’obiettivo è quello di preser-
vare i comuni di minori dimensioni dal rischio della chiusura o dell’accor-
pamento degli istituti scolastici ivi ubicati, in conseguenza dell’attuazione
delle misure contenute nell’articolo 64. In generale, osserva criticamente
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che la manovra del Governo appare ispirata alla logica di ridimensionare
il modello di Stato sociale attualmente presente, rilevando altresı̀ che il re-
cupero di efficienza nella spesa pubblica non si consegue con l’introdu-
zione di una indiscriminata riduzione delle risorse pubbliche che rischia
di incidere negativamente sulla complessiva operatività del sistema e sulla
qualità del servizio. In proposito, richiama, a titolo di esempio positivo, gli
interventi puntuali e mirati adottati dal precedente Governo a sostegno
della scuola.

In relazione all’emendamento 64.9, fa presente che esso mira a pre-
servare le competenze normative attribuite alla regione Sicilia dalle norme
statutarie, nella razionalizzazione del sistema scolastico regionale.

Il senatore MORANDO (PD), nell’illustrare le finalità dell’emenda-
mento 64.23, sottolinea che esso si differenzia dallo spirito delle altre pro-
poste presentate dalla propria parte politica, non ripudiando pregiudizial-
mente il presupposto dal quale muovono le misure introdotte dal Governo.
Pur non disconoscendo, in termini astratti, il rilievo dell’ipotesi di preve-
dere che l’obbligo di istruzione possa essere assolto anche nei percorsi di
istruzione e formazione professionale, rimarca tuttavia l’incompletezza di
tale approccio che richiede, a suo avviso, un intervento correttivo. Al ri-
guardo, precisa che l’emendamento in illustrazione soddisfa l’esigenza di
subordinare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione alla condizione che
sia certificato il conseguimento, da parte degli interessati, di un adeguato
livello di competenza, in esito alla frequenza del corso di formazione.

Svolgendo alcune considerazioni di carattere generale, richiama i
contenuti del dibattito effettuato con riferimento alla soppressione della
Commissione tecnica per la finanza pubblica. Sottolinea quindi il rilievo
del lavoro di analisi compiuto da tale organismo sul rapporto tra alunni
e docenti su base provinciale: esso ha evidenziato significative differenze,
in termini percentuali, di tale indicatore, nell’ambito di aree territoriali so-
stanzialmente omogenee dal punto di vista sociale ed economico. Giudica
quindi di estremo interesse le spiegazioni del fenomeno fornite dall’orga-
nismo ministeriale, a riprova della validità e utilità dell’approfondita atti-
vità di studio da esso condotta.

In relazione al disegno di riorganizzazione del sistema scolastico,
esprime la propria preferenza per l’adozione di un sistema fondato sull’in-
dividuazione degli obiettivi e degli strumenti da adottare per il migliora-
mento e la razionalizzazione del servizio scolastico, anche valorizzando
la responsabilità decisionale dei dirigenti e l’autonomia didattica degli isti-
tuti.

Si intendono quindi illustrati i restanti emendamenti riferiti all’arti-
colo 64.

Si procede all’espressione dei pareri del relatore e del rappresentante
del Governo.
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Il relatore FLERES (PdL) si pronuncia in senso contrario a tutte le
proposte presentate all’articolo 64, pur riconoscendo l’opportunità di un
approfondimento sulla riforma dell’assetto ordinamentale della scuola
pubblica, anche se ribadisce che in tale sede non vi sono spazi per con-
durre tale analisi.

Nell’associarsi al parere del relatore, il sottosegretario VEGAS pre-
cisa che, con le misure contenute nell’articolo 64, il Governo ha inteso
porre rimedio ad una situazione di anomalia che interessa il sistema sco-
lastico italiano: si tratta del crescente squilibrio del rapporto tra docenti e
alunni, pur in presenza di un continuo decremento demografico. In propo-
sito, conferma l’utilità dell’obiettivo di avvicinare alla media europea tale
indicatore, nella prospettiva di una complessiva riqualificazione del servi-
zio scolastico.

Ritiene, pertanto, infondati i timori riguardo alla complessiva tenuta
del sistema, con particolare riferimento al livello dell’insegnamento e
alla tutela delle esigenze degli alunni diversamente abili.

Per quanto concerne le problematiche relative ai comuni di minori di-
mensioni, invita a condurre tale analisi considerando anche ulteriori pro-
fili, quali la qualità e l’articolazione del servizio di trasporto locale. Ri-
tiene di aver cosı̀ motivato il proprio parere contrario su tutti gli emenda-
menti all’articolo 64.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo
64.

Con separate e distinte votazioni, vengono respinti gli emendamenti
dal 64.1 al 64.22.

Nel preannunciare il voto favorevole alla proposta 64.23, il senatore
MORANDO (PD) ritiene in parte condivisibili i rilievi svolti dal sottose-
gretario Vegas relativamente al conseguimento dell’obiettivo di allineare
alla media europea il rapporto tra alunni e docenti della scuola italiana.
Tuttavia, ribadisce il proprio giudizio critico in ordine alla mancanza di
un complessivo disegno di riforma che tenga conto di obiettivi più speci-
fici e della necessità di commisurare gli interventi proposti alle particolari
esigenze delle singole realtà territoriali nelle quali hanno sede gli istituti
scolastici, richiamando anche l’opportunità di favorire la responsabilizza-
zione dei dirigenti per il raggiungimento degli obiettivi di volta in volta
individuati.

In dichiarazione di voto contrario sulla proposta 64.23, interviene il
senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) per rivendicare la bontà delle
scelte operate dal Governo con riferimento alle disposizioni contenute nel-
l’articolo 64 che risultano più funzionali a risolvere i problemi delle
famiglie.
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Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti da 64.23 a
64.31.

Si passa quindi all’esame delle proposte riferite agli articoli da 65 a
69.

Il senatore MERCATALI (PD) illustra la proposta 65.1, richiamando
le ragioni della contrarietà della propria parte politica rispetto alle dispo-
sizioni contenute nell’articolo 65. Illustra poi la proposta 66.9 volta ad
escludere il Corpo nazionale dei vigili del fuoco dalle norme sul turn over.

Tutti i restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Si passa ai pareri del relatore e del Governo.

Il relatore FLERES (PdL) esprime parere contrario su tutte le propo-
ste emendative.

Il sottosegretario VEGAS esprime avviso conforme al relatore.

Si passa alle votazioni degli emendamenti riferiti agli articoli da 65 a
69.

Il senatore MORANDO (PD) interviene in dichiarazione di voto fa-
vorevole sulla proposta 65.1, rilevando come anche in questo caso i tagli
orizzontali risultano uno strumento di risparmio inefficace. Sarebbe stato
preferibile definire degli obiettivi di medio e lungo termine in concomi-
tanza con l’adozione di misure organizzative volte a razionalizzare la
spesa. Anche in questo caso, ricorda quanto sia stato prezioso il contributo
informativo offerto dalla Commissione tecnica per la finanza pubblica
sulla revisione della spesa. Conclude rilevando come le norme del de-
creto-legge non consentano di adottare un modello organizzativo ade-
guato, né il conseguimento di risparmi effettivi.

Con distinte votazioni, sono respinte le proposte da 65.1 a 66.6.

Il senatore LUSI (PD) interviene in dichiarazione di voto per invitare
la Commissione ad accogliere la proposta 66.7.

In esito a distinte votazioni, sono respinte le proposte da 66.7 a 69.2

Si passa all’esame delle proposte emendative riferite agli articoli da
70 a 71, che sono date per illustrate.

Il relatore FLERES (PdL) esprime parere contrario su tutte le propo-
ste ed il sottosegretario VEGAS esprime avviso conforme al relatore.
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In esito a distinte votazioni, sono respinte le proposte da 70.1 a
71.16.

Il presidente AZZOLLINI, tenuto conto dell’imminente inizio dei la-
vori in Assemblea, propone di sospendere la seduta.

La seduta sospesa alle ore 15,50, riprende alle ore 17,25.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti agli articoli 72 e 73.

Il senatore MORANDO (PD) illustra l’emendamento 72.3 che rende
ancora più chiara la portata delle norme contenute nell’articolo 72. Tutti i
restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Il senatore FLERES (PdL) esprime avviso contrario su tutte le propo-
ste emendative.

Il sottosegretario VEGAS esprime avviso conforme al relatore.

Ad esito di distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti da 72.3
a 73.4.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 74, che sono
dati per illustrati.

Dopo l’intervento del relatore FLERES (PdL), volto a esprimere pa-
rere contrario su tutti gli emendamenti, prende la parola il sottosegretario
VEGAS per esprimere avviso conforme al relatore.

In esito a distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti da 74.1 a
74.0.1.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti agli articoli da 76 a
77-quater.

Il senatore LEGNINI (PD) illustra la proposta 76.7, lamentando che i
tagli imposti dal centro-destra risultano inaccettabili per le comunità mon-
tane. La riduzione dei trasferimenti erariali a favore delle comunità mon-
tane rivolto prioritariamente a quelle che si trovano ad un’altitudine media
inferiore a 750 metri sopra il livello del mare premia alcune specifiche
parti del paese che si trovano sull’arco alpino. Ritiene questa una inaccet-
tabile e indebita penalizzazione per alcune realtà che forniscono servizi es-
senziali per la popolazione. Sarebbe stato preferibile ripartire il taglio in
modo più equo su tutto il territorio nazionale. Illustra poi la proposta
77-bis.9 rilevando che il Governo dovrà comunque intervenire a compen-
sare i comuni per la restituzione integrale delle risorse corrispondenti al
mancato oggetto relativo all’abolizione dell’ICI sull’abitazione principale.
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Dichiara poi di dichiarare l’emendamento 77-ter.6 per trasformarlo in or-
dine del giorno.

Tutti i restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Dopo l’intervento del relatore FLERES (PdL), volto a esprimere pa-
rere contrario su tutti gli emendamenti, prende la parola il sottosegretario
VEGAS per esprimere avviso conforme al relatore. Rileva poi che il patto
di stabilità interno è impostato generalmente su tagli proporzionali alla
spesa effettuata con una cadenza triennale. In questo caso il riferimento
al saldo finanziario obiettivo è limitato all’anno 2007 per evitare problemi
applicativi, secondo le indicazioni provenienti dal sistema delle autono-
mie. Fa presente, poi, che la novità introdotta con il provvedimento ri-
guarda il fatto di aver previsto quattro tipologie diverse di comuni per
consentire una differenziazione delle regole premiando i comportamenti
più meritevoli. Grazie all’accordo con i sindacati ritiene che si è realizzato
un contesto di regole sufficientemente stabile. I tagli imposti alle comunità
montane in realtà rientrano in un meccanismo più generale volto a favo-
rire comportamenti non distorti nell’allocazione delle risorse. Conclude ri-
levando di non concordare con le osservazioni del senatore Legnini, per
quanto riguarda l’incertezza sui flussi di risorse dei comuni dopo l’aboli-
zione dell’ICI sull’abitazione principale. Le norme previste dal Governo
definiscono i trasferimenti dando certezza di risorse.

Si passa alle votazioni.

In dichiarazione di voto favorevole sulla proposta 76.1, interviene il
senatore MERCATALI (PD) che, pur riconoscendo al Governo di aver in-
trodotto meccanismi premiali per i comuni meritevoli, fa presente che la
successione di interventi legislativi hanno determinato grandi difficoltà
al sistema delle autonomie locali. Auspica che il dibattito sul federalismo
fiscale che si aprirà alla ripresa dei lavori parlamentari consenta di stabi-
lizzare i rapporti finanziari tra i livelli decentrati di Governo. Conclude
auspicando l’approvazione dell’emendamento e concordando con le osser-
vazioni svolte dal senatore Legnini in relazione al fatto che l’abrogazione
dell’ICI sull’abitazione principale ha già determinato un ritardo nell’in-
casso di entrate da parte dei comuni.

In esito a distinte votazioni sono respinti gli emendamenti da 76.1 a
77.0.1.

Il senatore MORANDO (PD) interviene in dichiarazione di voto fa-
vorevole sulla proposta 77-bis.2 volta a reintrodurre un riferimento trien-
nale al saldo obiettivo valido ai fini del patto di stabilità interno in luogo
del riferimento al solo anno 2007. Prende atto che il riferimento ad un sin-
golo anno, il 2007, va incontro alle richieste del sistema delle autonomie
locali. Ciò vuol dire che le scelte operate in quell’anno dal Governo di
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centro-sinistra non hanno penalizzato affatto gli enti locali. Auspica l’ac-
coglimento dell’emendamento che reintroduce il riferimento triennale che,
a suo avviso, appare preferibile per tener conto delle differenziate situa-
zioni che possono aver avuto manifestazione nei comuni italiani.

In esito a distinte votazioni sono respinti gli emendamenti da 77-bis.2
a 77-quater.2.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti agli articoli 78 e 79.

Il senatore LUSI (PD) illustra la proposta 78.2 volta a chiarire l’im-
porto delle risorse da destinare al Comune di Roma che, secondo la rela-
zione tecnica presentata a corredo dell’emendamento sul quale il Governo
ha posto la questione di fiducia alla Camera, dovrebbe essere pari a 500
milioni di euro. L’opportunità di specificare l’importo citato nel testo del
decreto-legge nasce dal fatto che il rifinanziamento del Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica – contenuto nel comma 10 del-
l’articolo 63 – è finalizzato anche ai rinnovi contrattuali del pubblico im-
piego. Le somme quindi sono destinate a due finalità senza chiarire quanta
parte è destinata per ciascuna di esse. Rileva che un’eventuale reiezione
della proposta emendativa rappresenterebbe un’implicita ammissione da
parte del Governo dell’indisponibilità della somma citata per interventi
a favore di Roma capitale.

Tutti i restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Il relatore FLERES (PdL), pur riconoscendo che le questioni solle-
vate dal senatore Lusi sono meritevoli di considerazione, esprime tuttavia
parere contrario su tutti gli emendamenti.

Il sottosegretario VEGAS fa presente che in una prima versione del
comma 10 dell’articolo 63 erano stati previsti 500 milioni di euro per
Roma capitale anche per gli anni successivi al 2008. Di conseguenza, l’ar-
ticolo è stato riformulato al fine di destinare 400 milioni di euro per gli
anni 2009 e successivi per la proroga di agevolazioni fiscali al settore
agricolo. Conferma, quindi, lo stanziamento di 500 milioni di euro per
Roma capitale. Esprime, pertanto, avviso conforme al relatore anche sulla
proposta 78.2 in quanto, dal punto di vista finanziario, non introduce al-
cuna innovazione rispetto al testo e, d’altro canto, sostituisce le altre di-
sposizioni dell’articolo 78.

Si passa alle votazioni.

La Commissione respinge l’emendamento 78.1.

Sulla proposta 78.2 interviene in dichiarazione di voto favorevole il
senatore MILANA (PD) sottolineando come la proposta faccia chiarezza
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sui profili finanziari dell’anticipazione al Comune di Roma. Inoltre, l’e-
mendamento, in quanto sostitutivo dell’articolo 78, espunge dal testo
una procedura commissariale speciale per Roma che si differenzia dalla
procedura di dissesto tradizionale per una totale assenza di controllo. In-
vitando la Commissione ad approvare l’emendamento, chiede al Governo
di rivedere il regime commissariale contenuto nell’articolo 78 secondo re-
gole più corrette.

Il senatore AUGELLO (PdL) interviene in dichiarazione di voto con-
traria sull’emendamento 78.2 in quanto, pur partendo da intenti meritevoli,
abroga una procedura eccezionale proposta per affrontare una situazione
altrettanto eccezionale.

La Commissione respinge la proposta 78.2.

Sull’emendamento 78.3, il senatore MORANDO (PD) preannuncia la
propria astensione dal voto, rilevando come la copertura di alcune dispo-
sizioni contenute nell’articolo 78 a valere sul fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, come previsto dal comma 10 dell’articolo 63,
presenta profili finanziari critici segnalati dal Servizio del bilancio in re-
lazione ai dati esposti nell’allegato contenente gli effetti finanziari delle
norme del decreto-legge. In particolare, vi sono effetti negativi differen-
ziati sul saldo netto da finanziari, sul fabbisogno del settore pubblico e
sull’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni.

Con distinte votazione, la Commissione respinge le proposte dal 78.3
a 79.7.

Si passa all’esame degli emendamenti recanti articoli aggiuntivi al-
l’articolo 80, nonché quelli riferiti all’articolo 81.

Il senatore BARBOLINI (PD) illustra la proposta 78.11 volta a pre-
vedere la ripartizione delle risorse del Fondo speciale di cui al comma 29
del medesimo articolo 78 alle Regioni e dalle Regioni ai comuni, in
quanto enti più capaci di rilevare le situazioni di bisogno.

Tutti i restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Si passa ai pareri del relatore e del Governo.

Il relatore FLERES (PdL) esprime avviso contrario su tutti gli emen-
damenti.

Il sottosegretario VEGAS esprime avviso conforme al relatore.

Il senatore MORANDO (PD) interviene incidentalmente per rilevare
l’opportunità di effettuare nei primi mesi dell’anno prossimo una verifica
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sull’efficacia del piano straordinario di verifica per le invalidità civili. Ri-
leva, infatti, che nonostante i successivi provvedimenti legislativi in mate-
ria non sia mai stato esperito un tentativo di verificare l’efficacia di tali
piani.

Il sottosegretario VEGAS rileva che la spesa per le invalidità civili è
significativamente aumentata negli ultimi anni. Ciò è in parte dovuto al
meccanismo più semplice per l’attivazione delle prestazioni, dall’altro, tut-
tavia, richiede un attento monitoraggio.

Il presidente AZZOLLINI dichiara la disponibilità a farsi tramite con
il Governo di attivare le procedure necessarie per rispondere alle richieste
avanzate dal senatore Morando. Preannuncia altresı̀ un’analoga iniziativa
concernente il monitoraggio del fabbisogno del settore statale e del settore
pubblico avanzata dal senatore Nicola Rossi.

Si passa alle votazioni.

La Commissione respinge le proposte dal 80.0.1 a 81.10.

Sull’emendamento 81.11, interviene, in dichiarazione di voto favore-
vole, il senatore BARBOLINI (PD).

La Commissione respinge poi le proposte 81.11 e 81.12.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 82 e di
quelli diretti ad introdurre disposizioni aggiuntive dopo lo stesso articolo.

Il senatore MORANDO (PD) illustra la proposta 82.1, in materia di
incentivazione della contrattazione di secondo livello, sottolineando che
con essa si introduce una misura di riduzione del prelievo fiscale sulle
componenti della retribuzione previste dai contratti collettivi aziendali o
di secondo livello. Richiamandosi ai contenuti del proprio intervento in
sede di illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 1, ribadisce il
rilievo della misura proposta, in chiave di promozione della competitività
e della crescita della produttività a livello aziendale. Paventando il rischio
di un esito negativo delle trattative tra le parti sociali, evidenzia che la
propria iniziativa tende a operare sul versante fiscale con contenuti oneri
a carico delle finanze pubbliche, introducendo una misura più efficace
della tassazione agevolata proposta dal Governo con riferimento alle pre-
stazioni di lavoro straordinario.

In sede di illustrazione della proposta 82.6, il senatore BARBOLINI
(PD) precisa che essa riconduce a equità la misura del prelievo introdotto
sui fondi immobiliari familiari, a fronte di probabili effetti distorsivi nel-
l’ambito della fiscalità generale.
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Il senatore LUMIA (PD) evidenzia il tenore soppressivo del proprio
emendamento 82.14, in riferimento alla misura, introdotta dalla Camera
dei deputati, che esclude dalla revisione per la certificazione dei requisiti
mutualistici le società cooperative che presentano un volume d’affari infe-
riore a un milione di euro su base annua. Al contrario, ribadisce l’esi-
genza, su tale specifico versante, di un controllo rigoroso e trasparente
in chiave di contrasto alla diffusione di comportamenti illegali.

Si intendono quindi illustrati i restanti emendamenti all’articolo 83
nonché quelli volti a introdurre articoli aggiuntivi dopo lo stesso.

Si passa all’espressione dei pareri del relatore e del rappresentante
del Governo sugli emendamenti all’articolo 83 e sugli articoli aggiuntivi.

Il relatore FLERES (PdL) condivide il rilievo della questione solle-
vata con l’emendamento del senatore Lumia, facendo presente che la pro-
pria proposta 82.1000 intende operare nel senso auspicato da più parti po-
litiche, con la soppressione della disposizione introdotta presso l’altro
ramo del Parlamento. Valuta quindi con favore la proposta 82.14, cosı̀
come gli altri emendamenti volti a sopprimere il comma 29-bis dell’arti-
colo 82. Il parere è invece contrario su tutti gli altri emendamenti.

Il sottosegretario VEGAS si esprime in senso conforme al relatore.

Con successive e separate votazioni, vengono respinti gli emenda-
menti dall’82.1 all’82.13.

In accoglimento di una proposta avanzata dal presidente AZZOL-
LINI, i senatori LUMIA (PD) e BARBOLINI (PD) riformulano gli emen-
damenti 82.14 e 82.18 in un testo 2 (pubblicato in allegato al resoconto
della seduta odierna), espungendo la disposizione consequenziale.

La Commissione approva quindi l’emendamento 82.1000 del relatore,
con conseguente assorbimento delle proposte dall’82.14 all’82.18.

Risultano quindi respinti, in esito a distinte votazioni, gli emenda-
menti 82.19, 82.0.1, 82.0.2, 82.0.3 e 82.0.4.

Si passa all’esame dei restanti emendamenti, a partire da quelli rife-
riti all’articolo 83 fino a quelli volti ad introdurre disposizioni aggiuntive
dopo l’articolo 84.

Il senatore BARBOLINI (PD) illustra congiuntamente le proposte
83.3, 83.4 e 83.5. Con la prima si intende accrescere l’ambito di operati-
vità della Guardia di finanza nell’azione di contrasto all’elusione e all’e-
vasione fiscale, prevedendo uno specifico stanziamento per l’incremento
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delle dotazioni organiche da destinare in via prioritaria alla lotta all’eva-
sione.

Con il secondo emendamento in illustrazione, si intende porre rime-
dio alla disciplina sulla mobilità dei dirigenti delle agenzie fiscali, la quale
sembra rispondere a un’impropria logica di spoil system, prospettando mi-
sure ingiustificatamente vessatorie nel caso di rifiuto all’assunzione del-
l’incarico proposto.

Con l’emendamento 83.5, si propone la soppressione della norma che
istituisce, presso il Ministero degli affari esteri, il Comitato strategico per
lo sviluppo e la tutela all’estero degli interessi nazionali in economia, os-
servando criticamente come ne appaiono alquanto incerti la composizione,
l’organizzazione e i compiti istituzionali.

Si danno dunque per illustrati tutti i restanti emendamenti, fino a
quelli volti a inserire disposizioni aggiuntive dopo l’articolo 84.

Su tutti gli emendamenti testé illustrati, il relatore FLERES (PdL) e il
sottosegretario VEGAS esprimono un parere contrario.

Si passa quindi alle votazioni.

Con successive e separate votazioni, la Commissione respinge le pro-
poste 83.1 e 83.2.

Insistendo comunque per la votazione della proposta 83.3, il senatore
BARBOLINI (PD) si dichiara disponibile a presentare un ordine del
giorno che contenga la questione con esso sollevata, a condizione che il
Governo si dichiari disponibile ad accoglierlo.

Il sottosegretario VEGAS si riserva una valutazione dell’atto di indi-
rizzo al momento della sua effettiva presentazione.

In esito a distinte votazioni, vengono quindi respinti gli emendamenti
dall’83.3 all’84.0.2.

Il senatore BARBOLINI (PD) presenta e illustra l’ordine del giorno
949/158/5, in ordine al quale il sottosegretario VEGAS dichiara la propria
disponibilità ad accoglierlo come mera raccomandazione, salvo che non
venga riformulata la parte dispositiva con l’inserimento della locuzione
«a valutare l’opportunità di».

Dopo che il senatore BARBOLINI (PD) ha riformulato il proprio or-
dine del giorno in un testo 2, in accoglimento della predetta richiesta di
modifica, il sottosegretario VEGAS accoglie l’ordine del giorno riformu-
lato.
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Su proposta del presidente AZZOLLINI, la Commissione conviene di
procedere alla votazione dell’emendamento 24.1000 presentato dal Go-
verno, volto a modificare l’allegato A, del comma 1, dell’articolo 24.

Posto ai voti, l’emendamento 24.1000 è accolto.

Il presidente AZZOLLINI propone altresı̀ di procedere all’esame de-
gli emendamenti riferiti all’articolo 20, accantonati in precedenza, e, al ri-
guardo, revoca l’inammissibilità dichiarata con riferimento all’emenda-
mento 20.8.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente.

Il senatore MORANDO (PD) illustra il subemendamento 20.1000/2,
che sottoscrive, condividendo, in linea di principio, la necessità di un’a-
zione di contrasto al fenomeno dei ricongiungimenti fittizi, da parte di cit-
tadini extracomunitari, al fine di fruire indebitamente delle prestazioni di
carattere assistenziale come l’assegno sociale. Tuttavia, rimarca critica-
mente che la misura di cui all’articolo 20, comma 10, appare eccessiva-
mente severa, pur nel conseguimento del predetto obiettivo. Sottolinea
che di ciò si è avveduto lo stesso relatore, proponendo l’eliminazione
del requisito reddituale. Con il subemendamento in illustrazione, si in-
tende ridurre da 10 a 3 anni il requisito del soggiorno legale in Italia
per essere ammessi alla fruizione del beneficio economico.

Il senatore LEGNINI (PD), illustrando il subemendamento 20.1000/3,
sottolinea criticamente la circostanza che la disposizione contenuta nel
comma 10 dell’articolo 20 determinerà effetti negativi per i cittadini ita-
liani emigrati all’estero e costretti al rientro in Italia per un pressante stato
di necessità, ai quali non potrà essere corrisposto l’assegno sociale per di-
fetto del requisito del soggiorno decennale nel territorio dello Stato. La
proposta in illustrazione intende porre rimedio a tali effetti distorsivi,
escludendo, dall’ambito di applicazione della misura del Governo i citta-
dini italiani interessati dalla predetta situazione. Considerato il rilievo so-
cio-economico della questione sollevata, invita le forze politiche a rive-
dere il loro orientamento negativo con riferimento alla proposta.

Si intendono quindi illustrati i restanti emendamenti all’articolo 20

Si passa all’espressione del parere del relatore e del rappresentante
del Governo sugli emendamenti riferiti all’articolo 20.

Pur non disconoscendo la delicatezza del problema denunciato dal se-
natore Legnini, il relatore FLERES (PdL), anticipando l’espressione del
proprio parere sul subemendemento 20.1000/3, preannuncia che intende ri-
mettersi al Governo, in considerazione anche della possibilità che la pre-
detta proposta potrebbe presentare profili finanziari problematici. Dopo
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aver dato per illustrato il proprio emendamento 20.1000, preannuncia l’e-
spressione di un avviso negativo sugli altri subemendamenti ad esso rela-
tivi nonché su tutte le restanti proposte riferite all’articolo 20.

Il sottosegretario VEGAS ribadisce che l’ambito soggettivo di appli-
cazione dell’articolo 20, comma 10, del decreto-legge, comprende unica-
mente i lavoratori immigrati in Italia, senza modificare il vigente quadro
normativo concernente la platea dei beneficiari dell’assegno sociale: ri-
tiene pertanto ingiustificati i rilievi critici espressi e preannuncia un parere
contrario su tutti i subemendamenti all’emendamento 20.1000 del relatore,
sul quale invece l’avviso è favorevole. Preannuncia altresı̀ una valutazione
negativa di tutte le altre proposte riferite all’articolo 20.

Si passa quindi alle votazioni.

Con successive e separate votazioni, vengono respinti gli emenda-
menti dal 20.1 al 20.4, cosı̀ come risultano respinti anche i subemenda-
menti 20.1000/1 e 20.1000/2.

Interviene quindi il senatore LEGNINI (PD) per raccomandare l’ap-
provazione del subemendamento 20.1000/3, ribadendo che la misura pro-
posta dal Governo non lascia alcuno spazio a dubbi interpretativi in merito
al disconoscimento del diritto alla percezione dell’assegno sociale a danno
dei cittadini italiani emigrati all’estero.

La Commissione respinge il subemendamento 20.1000/3, mentre ap-
prova l’emendamento del relatore 20.1000, con conseguente assorbimento
della proposta 20.8.

Vengono quindi respinti tutti i restanti emendamenti presentati all’ar-
ticolo 20.

Su proposta del presidente AZZOLLINI, la Commissione conviene di
procedere all’esame dell’emendamento 21.4, accantonato in precedenza
che, posto ai voti, risulta respinto.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento 21.1000 del relatore e
dei relativi subemendamenti.

Il senatore LEGNINI (PD) illustra il subemendamento 21.1000/3, sot-
tolineando come le misure proposte dal Governo all’articolo 21 in materia
di rapporto di lavoro a termine, amplino in maniera eccessiva la sfera dei
operatività della predetta tipologia di prestazione lavorativa, con effetti ne-
gativi per il mercato del lavoro nel suo complesso. Osserva peraltro criti-
camente che l’emendamento 21.1000 del relatore presenta palesi profili di
incostituzionalità, con riferimento al rispetto del principio di parità di trat-
tamento, diversificando il trattamento giurisdizionale e normativo delle
controversie insorte, secondo che il relativo giudizio sia stato definito o
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meno alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto.
In generale, egli preferirebbe un intervento soppressivo della normativa
d’urgenza in esame, ma in considerazione della limitata modificabilità
del testo del decreto-legge, osserva come una possibile linea di intervento
sia rappresentata dalla limitazione della disciplina discriminatoria alle sole
imprese che impiegano meno di 15 dipendenti, anche alla luce della cir-
costanza che per esse non trovano applicazione talune misure di tutela pre-
viste dallo Statuto dei lavoratori.

In conclusione, ritiene fondato il timore che il complesso normativo
introdotto dal Governo e che il Senato si accinge a modificare in maniera
ulteriormente peggiorativa, inciderà sensibilmente sullo stock di conten-
zioso esistente tra la società Poste italiane S.p.A. e i prestatori di lavoro
che hanno chiesto la trasformazione del proprio rapporto a termine in con-
tratto a tempo indeterminato.

Il senatore MORANDO (PD) con riferimento alla proposta 21.1000
rileva che la stessa non sembra poter far riferimento alla situazione rela-
tiva alla Società Poste italiane, atteso che quest’ultimo ha già siglato un
accordo per la definizione in sede sindacale della controversia in corso.
Rileva inoltre che la norma si espone a evidenti censure di costituzionalità
in relazione alla difformità di trattamento di situazioni analoghe, per cui
appare problematica e risulterebbe necessario espungere in tal senso la let-
tera a) dell’emendamento del relatore.

Si passa dunque all’espressione del parere del relatore e del rappre-
sentante del Governo.

Il RELATORE esprime parere contrario su tutte le proposte sube-
mendative riferite all’emendamento 21.1000, rimettendosi al riguardo
alle osservazioni già svolte nel corso della discussione sul provvedimento.
Il parere è favorevole sulla proposta 21.1000.

Il sottosegretario VEGAS esprime parere conforme al relatore, fa-
cendo presente che la proposta emendativa 21.1000 risulta migliorativa ri-
spetto al testo della Camera in quanto limita la sfera applicativa della
norma rispetto al contenzioso in atto, assumendo dunque un carattere tran-
sattivo che non sembra profilare dubbi di costituzionalità.

Posti separatamente ai voti, sono respinti tutti i subemendamenti rife-
riti all’emendamento 21.1000.

Posto ai voti, risulta approvato l’emendamento 21.1000.

Si passa agli emendamenti riferiti all’articolo 60 e ai relativi sube-
mendamenti.
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Il senatore DI STEFANO (PdL) ritira le proposte 60.1000 (testo 2)/1
e 60.1000 (testo 2)/2.

Il senatore MORANDO (PD) illustra la proposta 60.1000/1, origina-
riamente presentata con riferimento alla formulazione iniziale dell’emen-
damento governativo 60.1000, che viene ritenuta dal Presidente riferibile
anche alla riformulazione in un testo 2 della proposta in questione. Rileva
la necessità di intervenire tempestivamente per una riforma della legge di
contabilità, risultando tuttavia necessario a tal fine il ricorso ad un prov-
vedimento organico. Richiama le norme contenute nei decreti n. 93 e n.
112 in materia di flessibilità del bilancio e circa i contenuti propri della
legge finanziaria, che non rispondono alle esigenze di un intervento siste-
matico e complessivo nella materia. Rileva che il testo dell’emendamento
60.1000 (testo 2) pur costituendo un miglioramento rispetto all’originaria
formulazione della norma del decreto-legge, in ciò accogliendo i contenuti
del dibattito e le osservazioni svolte anche dall’opposizione, non costitui-
sce tuttavia lo strumento idoneo ai fini di una riforma e non può dunque
trovare il favore dell’opposizione. Manifesta, comunque, la disponibilità
della propria parte politica a collaborare nel futuro per la definizione di
un testo modificativo della legge di contabilità, esprimendo a tal fine l’au-
spicio a che non si ricorra più a decretazione d’urgenza per legiferare in
tale materia.

Il presidente AZZOLLINI esprime apprezzamento per i contenuti
della proposta emendativa 60.1000 (testo 2), che costituisce un punto di
equilibrio tra l’esigenza di flessibilità nella gestione di bilancio manife-
stata dal Governo e l’osservanza delle prerogative del Parlamento in ma-
teria. Auspica che si addivenga in tempi celeri ad un provvedimento di
ridefinizione organica della materia non solo in ordine alle regole della
sessione di bilancio, ma anche con riferimento ai contenuti propri della
legge finanziaria, sottolineando, peraltro, che non appare condivisibile l’a-
dozione in materia di discipline dal carattere transitorio. In tale quadro è
necessaria una riflessione anche in merito all’articolo 81, comma 3, della
Costituzione, delineando una ridefinizione sistematica della materia, che
possa contemperare le esigenze governative sulla capacità di gestione
del bilancio e il ruolo decisionale del Parlamento.

Il sottosegretario VEGAS esprime apprezzamento per la volontà ma-
nifestata dal Presidente Azzollini e dal senatore Morando di poter perve-
nire ad una novella organica della legge n. 468 del 1978, anche conside-
rando la struttura del nuovo bilancio riclassificato per missioni e pro-
grammi. In tal senso va altresı̀ rivisto l’articolo 81 della Costituzione in
relazione al comma 3 ove si prevede la natura di legge meramente formale
del bilancio, che risulta non più conciliabile con la mutata struttura del
medesimo. È necessario dunque delineare la possibilità che il Governo
operi variazioni quantitative nell’ambito della gestione del bilancio, in
un’ottica di responsabilità dell’Esecutivo e di razionalizzazione della spesa



30 luglio 2008 5ª Commissione– 51 –

pubblica. Conferma, quindi, la disponibilità del Governo ad un confronto
con le diverse parti politiche su tale profilo, in un’ottica di trasparenza,
confermando che le misure previste dal provvedimento in esame risultano
comunque temporanee e volte ad un contenimento della spesa pubblica e
ad una definizione restrittiva del contenuto della legge finanziaria.

Il senatore LUSI (PD) illustra la proposta 60.28 in materia di disa-
vanzi delle Regioni relativi alla spesa sanitaria, sottolineando l’importanza
della proposta che è volta a consentire alle Regioni l’individuazione di
strumenti per il ripiano dei disavanzi, mediante la possibilità di una ridu-
zione dell’addizionale dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e del-
l’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive, prevedendo, tut-
tavia, una corrispondente, idonea copertura congrua ad assicura, comun-
que, il rispetto dell’equilibrio economico nel settore sanitario previsto
dal Piano di rientro. La proposta risulta in linea con il contrasto ai disa-
vanzi e non produce effetti onerosi, risultando tuttavia una norma di sal-
vaguarda a favore delle Regioni più virtuose.

Le restanti proposte emendative relative all’articolo 60 si danno
quindi per illustrate. Si passa quindi all’espressione dei pareri del relatore
e del Governo.

Il relatore FLERES (PdL) esprime parere contrario su tutte le propo-
ste emendative riferite all’articolo 60 ad eccezione che sulla proposta 6.28,
per la quale si rimette al Governo, nonché ad eccezione della proposta
60.1000 (testo 2) sulla quale il parere è favorevole.

Il sottosegretario VEGAS esprime il parere contrario del Governo su
tutte le proposte riferite all’articolo 60, ad eccezione che sulla proposta
60.1000 su cui il parere è favorevole.

Si passa quindi alle votazioni degli emendamenti relativi all’articolo
60 e dei relativi subemendamenti.

Posti separatamente ai voti, sono respinte le proposte da 60.1 a 60.27.

Il senatore MORANDO (PD) interviene in dichiarazione di voto fa-
vorevole sulla proposta 60.28, che risulta coerente con l’autonomia delle
Regioni e il rispetto dei vincoli posti di Piani di rientro del disavanzo
in materia sanitaria. Invita comunque il senatore Lusi a considerare la tra-
sformazione della medesima in un apposito ordine del giorno.

Dopo che il senatore LUSI (PD) si è riservato a presentare un ordine
del giorno che recepisca i contenuti della proposta emendativa 60.28, la
stessa, posta ai voti, risulta respinta.
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Sono altresı̀ respinte, con separate votazioni, le proposte da 60.29 a
60.38.

Posta ai voti, è altresı̀ respinta la proposta 60.1000/1 a firma del se-
natore Morando, che viene comunque riferita al testo 2 dell’emendamento
60.1000.

Posto ai voti, è invece approvato l’emendamento 60.1000 (testo 2).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 20,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 949

al testo del decreto-legge

Art. 20.

20.1

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

«1. A decorrere dal 1º gennaio 2009, le imprese dello Stato, degli
enti pubblici e degli enti locali privatizzate, ancorché a totale capitale pub-
blico, sono tenute a versare secondo la normativa vigente per il settore
produttivo di appartenenza:

a) la contribuzione per maternità;

b) la contribuzione per malattia.

Gli oneri per la contribuzione figurativa sono posti a carico delle ri-
spettive gestioni assicurative di appartenenza secondo le disposizioni vi-
genti per i lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti. I trat-
tamenti economici di malattia e maternità sono corrisposti sulla base della
normativa vigente.

2. Il secondo comma dell’articolo 6, della legge Il gennaio 1943, n.
138, si interpreta nel senso che i datori di lavoro di cui al comma l che
hanno corrisposto per legge o per contratto collettivo, anche di diritto co-
mune, il trattamento economico di malattia e maternità, con conseguente
esonero dell’Istituto nazionale della previdenza sociale dall’erogazione
delle predette indennità, non sono tenuti al versamento della relativa con-
tribuzione all’Istituto medesimo. Restano acquisite alla gestione e conser-
vano la loro efficacia le contribuzioni comunque versate per i periodi an-
teriori alla data del 1º gennaio 2009».

Conseguentemente: «dopo il comma 6», aggiungere il seguente:

«6-bis. In fase di prima applicazione i contributi di cui ai commi pre-
cedenti sono dovuti secondo le seguenti percentuali:

30 per cento dal 1º gennaio 2009 al 31 dicembre 2009;

70 per cento dal 1º gennaio 20l0 al 31 dicembre 2010;

100 per cento dal 1º gennaio 2011.
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All’articolo 84, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 20 si prov-
vede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo di 38 milioni di
euro per l’anno 2009, ad un importo di 19 milioni di euro per l’anno
2010 e ad un importo di 6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011».

20.2

Legnini, Carloni, Giaretta, Lumia, Lusi, Mercatali, Milana, Morando,

Nicola Rossi

Al comma 2, sostituire le parole: «degli enti locali privatizzati» con

le seguenti: «quelle partecipate dagli enti locali».

20.3

Maritati

Sopprimere il comma 10.

20.4

Livi Bacci, Marcenaro, Treu

Sopprimere il comma 10.

Conseguentemente, all’articolo 81, comma 16, sostituire la parola:

«5,5» con la seguente: «6,0».

20.5

Maritati

Al comma 10, dopo le parole: «aventi diritto» inserire le seguenti:

«cittadini provenienti da Stati extracomunitari».
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20.6

Treu, Roilo, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Nerozzi, Passoni,

Giaretta, Della Monica

Al comma 10, sopprimere le parole: «e lavorato legalmente con un
reddito almeno pari all’importo dell’assegno sociale» e sostituire la pa-

rola: «dieci» con la parola: «cinque».

20.7

Carlino, Lannutti, Pardi, Mascitelli, Pedica, Giambrone

Al comma 10, sopprimere le parole: «e lavorano legalmente con un
reddito almeno pari all’importo dell’assegno sociale» ed infine, sostituire

le parole: «dieci anni» con le seguenti: «cinque anni».

20.1000/1

Carlino, Mascitelli

All’emendamento 20.1000, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«indi è sostituita la parola "dieci" con la seguente: "tre"».

20.1000/2

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi, Passoni

All’emendamento 20.1000, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
la parola: "dieci" è sostituita dalla seguente: "tre"».

20.1000/3

Legnini

All’emendamento 20.1000, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«ed è aggiunto il seguente periodo: "I limiti di cui al presente comma
non si applicano ai cittadini italiani già emigrati all’estero residenti in Ita-
lia da almeno un anno."».
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20.1000

Il Relatore

Al comma 10, sopprimere le seguenti parole: «e lavorato legalmente
con un reddito almeno pari all’importo dell’assegno sociale».

20.8

Pistorio, Oliva

Al comma 10 sopprimere le parole: «e lavorato legalmente con un
reddito almeno pari all’importo dell’assegno sociale».

20.9

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Sostituire l’articolo 41, comma 1, del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 con il seguente:

"1. Gli stranieri titolari della carta di soggiorno o di permesso di sog-
giorno di durata non inferiore a un anno, che abbiano soggiornato legal-
mente e prestato attività lavorativa retribuita con almeno un reddito di im-
porto pari all’assegno sociale per almeno cinque anni, nonché i minori
iscritti nella loro carta di soggiorno o nel loro permesso di soggiorno,
sono equiparati ai cittadini italiani ai fini della fruizione delle provvidenze
e delle prestazioni, anche economiche, di assistenza sociale, incluse quelle
previste per coloro che sono affetti da morbo di Hansen o da tubercolosi,
per i sordomuti, per i ciechi civili, per gli invalidi civili e per gli indi-
genti."».

20.10

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«14-bis. In tutti i casi in cui venga accertata, a seguito di attività
ispettiva, sulla base di elementi oggettivi certi, una evidente sproporzione
fra numero di lavoratori dichiarati come occupati e caratteristiche dimen-
sionali dell’azienda o del prodotto realizzato e non sia possibile indivi-
duare esattamente i lavoratori da assicurare, l’INPS determina induttiva-
mente la contribuzione presuntivamente evasa, invitando il datore di la-
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voro a fornire entro trenta giorni dati e notizie rilevanti relative alle con-
testazioni effettuate.

14-ter. Nei casi di cui al comma precedente, l’INPS può prescindere
in tutto o in parte dalle dichiarazioni dei lavoratori occupati e dalle risul-
tanze del bilancia e dalle scritture contabili esistenti e avvalersi anche di
presunzioni, sulla base di dati e notizie comunque raccolti o venuti a co-
noscenza relativi all’utilizzo di lavoratori non denunciati e non individuati
nominativamente.

14-quater. Nel caso in cui non siano stati individuati i lavoratori da
assicurare, decorso il termine di cui al comma precedente, l’INPS procede
a indicare l’importo della contribuzione presumibilmente evasa per singolo
lavoratore secondo i minimali contributivi applicabili alle posizioni lavo-
rative e al settore di attività dell’azienda oggetto di accertamento. Le
somme cosı̀ riscosse sono destinate quale contributo di solidarietà alle sin-
gole gestioni previdenziali».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiungere il

seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 20, commi
14-bis, 14-ter, 14-quater si provvede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino
ad un importo di 80 milioni di euro per l’anno 2009».

20.11
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«14-bis. Gli addebiti di contributi e premi assicurativi evasi, accertati
dai funzionari di vigilanza degli enti previdenziali con verbale ispettivo,
notificato a far tempo dallo gennaio 2009, possono essere definiti, anche
su iniziativa dell’ufficio accertatore, con procedimento di accertamento
con adesione secondo le modalità definite dagli stessi enti impositori.

14-ter. L’adesione si perfeziona con il versamento, entro 30 giorni
dalla sottoscrizione dell’atto di adesione, delle intere somme dovute, ov-
vero, in caso di richiesta di pagamento rateale, fino ad un massimo di
60 rate mensili.

14-quater. Alle inadempienze definite con il procedimento di accer-
tamento con adesione si applicano le sanzioni civili e le somme aggiuntive
in misura ridotta ad un quarto di quelle dovute per legge.

14-quinquies. L’integrale pagamento di quanto dovuto estingue le
violazioni civili, amministrative e penali connesse alle violazioni previ-
denziali accertate. In caso di rateazione sono sospesi i termini di prescri-
zione dei reati di cui al presente comma. L’integrale pagamento di quanto
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dovuto comporta la definizione dell’obbligazione contributiva che ha for-
mato oggetto del procedimento con preclusione di ulteriori ricorsi giudi-
ziari o amministrativi da parte del debitore, e di ulteriori accertamenti
ispettivi relativi alla violazione contestata».

Conseguentemente all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiungere il

seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 20, commi
14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies si provvede mediante riduzione
lineare degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 fino ad un importo di 50 milioni di euro per l’anno 2009».

20.12

Fosson, Pinzger, Peterlini, Giai, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

«14-bis. Per il triennio 2009-2011 sono sospesi gli aumenti di ali-
quota di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, del decreto legislativo 16 aprile
1997, n. 146.

14-ter. Dal 1º gennaio 2009, per lo stesso periodo di cui al comma
14-bis, le agevolazioni contributive previste dall’articolo 9, commi 5,
5-bis e 5-ter, della legge Il marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni,
sono cosı̀ determinate:

a) nei territori montani particolarmente svantaggiati la riduzione
contributiva compete nella misura del 75 per cento dei contributi a carico
del datore di lavoro, previsti dal citato articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter,

della legge n. 67 del 1988;

b) nelle zone agricole svantaggiate, compresi le aree dell’obiettivo
1 di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno
1999, nonché i territori dei comuni delle regioni Abruzzo, Molise e Basi-
licata, la riduzione contributiva compete nella misura del 68 per cento.».

Conseguentemente, all’onere derivante dai commi 14-bis e 14-ter del
presente articolo, pari a 200 milioni di euro per gli anni 2009, 2010 e

2011, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa relativa al Fondo per le aree sotto utilizzate di cui all’articolo

61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
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20.0.1

Fioroni

Dopo l’articolo 20 aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Incentivi imprenditoria giovanile)

1. I soggetti di età inferiore a 32 anni che si iscrivono per la prima
volta alla Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli
esercenti attività commerciali, nel periodo dal 10 gennaio 2009 al 31 di-
cembre 2011, possono essere autorizzati, previa richiesta, a versare per i
tre anni successivi all’iscrizione il 50 per cento dell’aliquota contributiva
vigente per la gestione predetta.

2. Gli interessati, entro 10 anni dalla data di iscrizione, possono rein-
tegrare la posIzione contributiva. A tal fine dovranno versare l’importo
dovuto in unica soluzione ovvero in un numero massimo di 20 rate trime-
strali, ricomprese nel decennio di cui sopra e gravate dei soli interessi le-
gali».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

20.0.2

De Castro, Andria, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

1. Per il triennio 2009-2011 sono sospesi gli aumenti di aliquota di
cui all’articolo 3, commi 1 e 2, del decreto legislativo 16 aprile 1997,
n. 146.

2. Dal 1º gennaio 2009, per lo stesso periodo di cui al comma 1, le
agevolazioni contributive previste dall’articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter,
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, sono cosı̀
determinate:

a) nei territori montani particolarmente svantaggiati la riduzione
contributiva compete nella misura del 75 per cento dei contributi a carico
del datore di lavoro, previsti dal citato articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter,
della legge n. 67 del 1988;
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b) nelle zone agricole svantaggiate, compresi le aree dell’obiettivo
l di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno
1999, nonché i territori dei comuni delle regioni Abruzzo, Molise e Basi-
licata, la riduzione contributiva compete nella misura del 68 per cento.

2. Per la salvaguardia dell’occupazione della gente di mare, i benefici
di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457, con-
vertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi
per gli anni 2009-2011 e nel limite dell’80 per cento, alle imprese che
esercitano la pesca costiera, nonché alle imprese che esercitano la pesca
nelle acque interne e lagunari».

Conseguentemente:

a) all’articolo 81, comma 16, sostituire la parola: «5,5» con la se-
guente: «6,5»;

b) all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30
per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

Art. 21.

21.4

Treu, Roilo, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Nerozzi, Passoni,

Legnini, Della Monica, Milana

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21 - 1. Il Governo provvede all’adozione di nuove, eventuali
disposizioni di natura legislativa o regolamentare in materia di disciplina
del contratto di lavoro a tempo determinato, previa concertazione con le
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.».

21.1000/1

Carlino, Mascitelli

All’emendamento 21.1000, sopprimere la lettera a), indi alla lettera

b) dopo la parole: «1 commi 1-bis,» aggiungere le seguenti: «1-ter».
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21.1000/2

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi, Passoni

All’emendamento 21.1000, lettera a), sostituire le parole da: «sosti-
tuito» fino alla fine della lettera con le seguenti: «soppresso».

21.1000/3

Legnini

All’emendamento 21.1000, lettera a), dopo le parole da: «il datore di
lavoro» inserire le seguenti: «con meno di quindici dipendenti».

21.1000

Il Relatore

All’articolo 21, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1-ter, è sostituito dal seguente:

«1-ter. Dopo l’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, è aggiunto il seguente articolo: "Art. 4-bis. - (Disposizione transi-
toria concernente l’indennizzo per la violazione delle norme in materia di

apposizione e di proroga del termine). – Con riferimento ai soli giudizi in
corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione, e fatte
salve le sentenze passate in giudicato, in caso di violazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli 1, 2 e 4, il datore di lavoro è tenuto unicamente a
indennizzare il prestatore di lavoro con un’indennità di importo compreso
tra un minimo di 2,5 ed un massimo di sei mensilità dell’ultima retribu-
zione globale di fatto, avuto riguardo ai criteri indicati nell’articolo 8 della
legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive modificazioni";

b) i commi 1-bis, 1-quater e 3-bis sono soppressi».

Art. 51.

51.1

Maritati

Al comma 2 sostituire le parole da: «previa verifica» fino alla fine
del comma con le seguenti: «dopo aver garantito la reale funzionalità
dei servizi di comunicazione di documenti informatici degli uffici giudi-
ziari, conferendo precedenza assoluta ai tribunali delle sedi del capoluogo
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di distretto e contestualmente a quelli in cui trovino già applicazione le
disposizioni di cui al comma 1».

51.2

Maritati

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. Entro un anno dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, ogni esercente la professione forense,
nonché gli ordini professionali forensi, dovranno essere in possesso di
autonomi punti di accesso certificati nella rete telematica. Entro lo stesso
termine, gli ordini forensi dovranno trasmettere al Ministero della giustizia
l’elenco degli iscritti con i relativi indirizzi di posta elettronica certificati,
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 123 del 13 febbraio
2001. In caso di inosservanza di tale prescrizione, agli iscritti agli albi
professionali forensi, non in regola con il punto di accesso certificato al-
l’interno della rete telematica per la pasta elettronica, tutte le notifiche at-
tinenti alle procedure giudiziarie verranno effettuate mediante deposito
dell’atto da notificare in cancelleria, ai sensi dell’articolo 170, comma
terzo, del codice di procedura civile.

Tale sistema di notifica verrà effettuato fino al giorno in cui gli inte-
ressati avranno comuni al ministro della giustizia ed agli uffici giudiziari
del distretto di appartenenza, il relativo in di posta elettronica certificato.».

51.0.1

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 51, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. All’articolo 13, comma 1, del regio decreto 28 marzo 1929, n.499
recante:

"Disposizioni relative ai libri fondiari nei territori delle nuove pro-
vince" dopo le parole: "sottoscrizione autenticata" sono inserite le se-
guenti: "secondo le modalità di cui al comma 2, dell’articolo 21 del de-
creto del Preisdente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445".».
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51.0.2
Maritati

Dopo l’articolo 51, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Sale server)

1. Tutte le attrezzature informatiche del Ministero della giustizia pre-
disposte per la realizzazione il funzionamento del processo telematico do-
vranno essere allocate in apposite sale, sotto il controllo e la gestione del
Ministero e di relativi uffici giudiziari territoriali, su base distrettuale».

Art. 53.

53.1
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Al comma 4, dell’articolo 66 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sopprimere le seguenti parole: "rappresentare o"».

54.1
Della Monica, Casson, D’Ambrosio, Maritati, Carofiglio

Sopprimere il comma 2.

54.2
Pardi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il primo periodo del terzo comma dell’articolo 13 della legge
27 aprile 1982, n. 186, è cosı̀ sostituito: "I provvedimenti riguardanti lo
stato giuridico dei magistrati sono deliberati dal Consiglio di Presidenza
e trasmessi dal Presidente del Consiglio al Presidente della Repubblica,
che li adotta con proprio decreto".

2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis si applica anche ai pro-
cedimenti in corso ed aventi il medesimo oggetto».
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Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

54.3

Pardi

Sopprimere il comma 3.

54.4

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Sopprimere il comma 3.

54.5

Della Monica, Casson, D’ambrosio, Maritati, Carofiglio

Sopprimere il comma 3.

Art. 55.

55.1

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi, Stradiotto

Sopprimere l’articolo.
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55.0.1

Garraffa

Dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

(Fondo vittime dell’usura e del racket)

1. Ai fini del proseguimento dell’attività di contrasto dell’usura e del
racket, l’articolo 15 della legge n. 108 del 1996 è finanziato con una do-
tazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011».

Conseguentemente, dopo l’articolo 82 inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009».

Art. 57.

57.1

Pistorio, Oliva

Al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «Previa in-
tesa con le Regioni interessate, da raggiungersi entro 120 giorni dall’en-
trata in vigore del presente provvedimento, l’intera partecipazione dete-
nuta dalla Società Tirrenia di navigazione SpA nelle società Caremar –
Compagnia Regionale Marittima Spa, Saremmar Sardegna Ragionale Ma-
rittima Spa, Toremar – Toscana Regionale Marittima Spa, Siremar – Sici-
lia Regionale Marittima, può essere trasferita a titolo gratuito, rispettiva-
mente alle regioni Campania, Sardegna, Toscana, Sicilia. L’intesa di cui
al primo periodo deve contenere un articolato piano che garantisca alle
Regioni interessate dal trasferimento nessun onere aggiuntivo a loro ca-
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rico, inclusa l’assunzione di costi di gestione e di personale o anche di
oneri patrimoniali relativi alle citate società di cabotaggio».

Conseguentemente: «all’articolo 60, comma 8», sostituire la parola:
«100» con la seguente: «90», e la parola: «300» è sostituita dalla se-
guente: «290».

57.2

Marco Filippi, Mercatali, Barbolini

Al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Sono
altresı̀ trasferiti a titolo gratuito il complesso dei beni, delle attività e delle
risorse umane utilizzati dalle medesime società e viene garantita la conti-
nuità del rapporto di lavoro del personale dipendente alle medesime re-
gioni nonché a quelle indicate nel presente articolo che abbiano fatto ri-
chiesta viene corrisposto dallo Stato un contributo annuo per lo svolgi-
mento dei servizi in misura pari a quello erogato nell’anno precedente a
Tirrenia S.p.a per lo svolgimento dei medesimi collegamenti».

57.3

Marco Filippi, Mercatali, Barbolini

Al comma 3, aggiungere, in fine, le parole: «ferma restando la salva-
guardia del patrimonio professionale, occupazionale nonché delle valenze
economiche che le società ricoprono nel sistema dei collegamenti marit-
timi regionali».

Art. 58.

58.1

Nicola Rossi

Al comma 1, dopo le parole: «dell’organo di Governo individua» ag-
giungere le seguenti: «entro il 30 giugno 2009», e, dopo le parole: «ov-
vero di dismissione» aggiungere le parole: «In assenza di detta delibera
l’intero complesso dei beni immobili ricadenti nel territorio di competenza
sarà considerato non strumentale all’esercizio delle funzioni istituzionali e
suscettibile quindi di dismissione».
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58.2

Bruno, Della Seta, Molinari, Soliani, Mazzuconi, De Luca

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «funzioni istituzionali»
aggiungere le seguenti: «e non destinati ad attività di rilevante interesse
sociale e culturale».

58.3

Lannutti, Pardi, Russo, Mascitelli, Carlino, Pedica

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui
al comma 1, viene inviato per un parere motivato alla Soprintendenza
per i beni architettonici competente, che si pronuncia entro 60 giorni. In
caso di parere negativo relativamente a singoli beni immobili, questi de-
vono considerarsi espunti dal suddetto Piano».

58.4

Pardi, Lannutti, Russo, Mascitelli

Sopprimere il comma 2.

58.5

Pardi, Lannutti, Russo, Carlino, Mascitelli, Pedica

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «ne determina» aggiun-
gere le seguenti: «con esclusione dei beni immobili di particolare valore
artistico, architettonico e storico».
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58.6
Russo, Mascitelli, Lannutti

Al comma 2, dopo le parole: «destinazione urbanistica» aggiungere

le seguenti: «nel rispetto dei princı̀pi di salvaguardia dell’interesse pub-
blico e dell’integrità urbanistica e ambientale».

Conseguentemente, al comma 7, dopo le parole: «interesse pubblico»
aggiungere le seguenti: «e dell’integrità urbanistica e ambientale».

58.7
Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Maria Marino, Procacci, Sanna

Aggiungere il seguente comma:

«9-bis. I proventi derivanti dall’attività di valorizzazione di cui al
presente articolo, ivi incluso dal collocamento delle quote dei fondi di
cui al comma 8, nonché dalle dismissioni, possono essere utilizzati a co-
pertura delle spese rilevanti ai fini del rispetto del patto di stabilità in-
terno».

Art. 59.

59.1
De Toni, Mascitelli, Lannutti, Pedica, Carlino

Sopprimere l’articolo.

Art. 60.

60.1
Lusi, Legnini, Maritati, Casson, Galperti, Carofiglio

Al comma 1, dopo le parole: «di ciascun Ministero,» aggiungere le
parole: «escluso il Ministero della giustizia,».

Conseguentemente:

al medesimo comma, elenco 1, sopprimere le voci relative al Mini-
stero della giustizia.
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all’articolo 82:

aI comma 1, capoverso «5-bis» sostituire le parole: «96 per cento»
con le seguenti: «94 per cento»;

al comma 2, sostituire le parole: «97 per cento» con le seguenti: «95
per cento»;

al comma 3 sostituire le parole: «96 per cento» con le seguenti: «94
per cento» ovunque ricorrano;

al comma 4, sostituire le parole: «97 per cento» con le seguenti: «95
per cento».

60.2
Pinotti, Del Vecchio, Amati, Gasbarri, Negri, Pegorer, Scanu, Serra,

Sircana

Al comma 1 dopo le parole: «di ciascun Ministero,» aggiungere le

seguenti: « fatta eccezione per il Ministero della Difesa,».

Conseguentemente, al medesimo comma, all’elenco n. 1, sopprimere
la rubrica: «Ministero della Difesa» e gli importi relativi a ciascuna mis-

sione.

Conseguentemente all’articolo 82:

al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento».

60.3
Vita, Marco Filippi

Al comma 1, elenco n. 1, rubrica: «Ministero dell’economia e delle
finanze», sopprimere la voce: «001 Organi costituzionali, a rilevanza co-
stituzionale e Presidenza del consiglio dei Ministri» e i relativi importi.

Conseguentemente dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis. – 1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote
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di cui all’allegato 1 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative,di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, re-
lative ai prodotti alcolici intermedi e all’alcple etilico al fine di assicurare
un maggior gettito complessivo pari a 127,976 milioni di euro per l’aIino
2009, di 159,118 milioni di euro per l’anno 2010 e di 262,385 milioni di
euro per l’anno 2011».

60.3a

Incostante

All’elenco n. 1, di cui al comma 1 sopprimere la Missione 007 Or-

dine pubblico e Sicurezza ovunque ricorra.

Conseguentemente all’articolo 82, apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis» sostituire le parole: «96 per
cento» con la seguente: «94 per cento»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «97 per cento» con la se-

guente: «95 per cento»;

c) al comma 3 sostituire le parole: «96 per cento» con la seguente:

«94 per cento» ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: «97 per cento» con le seguenti:
«95 per cento».

60.5

Incostante

All’elenco n. 1,di cui al comma 1 modificare gli importi come segue:

Ministero dell’Economia e delle Finanze

Missione 007 Ordine pubblico e Sicurezza

2009: – 13.512;

2010: – 13.997;

2011: – 24.770.

Ministero dell’Interno

Missione 007 Ordine pubblico e Sicurezza

2009: – 254.125;

2010: – 270.408;

2011: – 480.101.
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Ministero delle Infrastrutture e Trasporti

Missione 007 Ordine pubblico e Sicurezza

2009: – 13.110;

2010: – 15.749;

2011: – 27.844.

Ministero delle Politiche Agricole e Forestali

Missione 007 Ordine pubblico e Sicurezza

2009: – 3.215;

2010: – 3.886;

2011: – 6.879.

Conseguentemente all’articolo 82, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis» sostituire le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «94 per cento»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «97 per cento» con le seguenti:

«95 per cento»;

c) al comma 3 sostituire le parole: «96 per cento» con le seguenti:
«94 per cento» ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: «97 per cento» con le seguenti:

«95 per cento».

60.6

Marco Filippi, Barbolini, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Ranucci, Villari, Vimercati, Mercatali

Al comma 1, Elenco 1, rubrica: «Ministero dell’economia e delle fi-
nanze», sopprimere la missione: «013 Diritto alla mobilità».

Conseguentemente:

a) all’articolo 63, comma 10, sostituire la parola: «2.340» con la
seguente: «1.400» e la parola: «2.310» con la seguente: «1.370»;

b) all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30
per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».
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60.7

Magistrelli, Marco Filippi, Barbolini, Donaggio, Fistarol, Magistrelli,

Morri, Papania, Ranucci, Villari, Vimercati, Mercatali

Al comma 1, Elenco 1, rubrica: «Ministero dell’economia e delle fi-
nanze», sopprimere la missione: «015 Comunicazioni».

Conseguentemente:

a) all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30
per cento» con le seguenti: «0,25 per cento».

60.8

Vita, Marco Filippi

Al comma 1, elenco n. 1, voce: «Ministero dell’economia e delle fi-
nanze», alla voce: «015 Comunicazioni» apportare le seguenti variazioni:

2009: – 80.138;

2010: – 95.945;

2011: – 169.352.

Conseguentemente dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis. – 1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote
di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative;di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, re-
lative ai prodotti alcolici intermedi e all’alrole etilico al fine di assicmare
un maggior gettito complessivo pari a 80,138 milioni di euro per l’arlno
2009, di 95,945 milioni di euro per l’anno 2010 e di 169,352 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2011».

60.9

Mascitelli, Giambrone, Bugnano, Lannutti, Russo, Pedica, Carlino

Al comma 1, elenco n. 1, voce: «Ministero dello sviluppo economico,
alla voce: «017 – Ricerca e innovazione sostituire le somme relative al/e
riduzioni ivi indicate per l’anno 2009» con la seguente: «o» apportare le
seguenti variazioni:

Conseguentemente al comma 8, sostituire le parole: «di 100 milioni
di euro per l’anno 2009, 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010
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e 2011» con le seguenti: «di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011».

60.10

Casson, Galperti, Chiurazzi, Maritati

Al comma 1, all’elenco n. 1, sopprimere la voce: «Ministero della
Giustizia, Missione 006 Giustizia».

Conseguentemente, all’articolo 63, comma 10, ultimo periodo, sosti-
tuire le parole: «330 milioni per l’anno 2009 e di 430 per milioni per cia-
scuno degli anni 2010 e 2011» con le seguenti: «148.660.000 euro per
l’anno 2009, 207.502.000 euro per l’anno 2010 e 44.416.000 per l’anno
2011».

60.11

Incostante

All’elenco n. 1 di cui al comma 1 alla voce: «Ministero della Giusti-
zia» sopprimere la Missione 006 Giustizia

Conseguentemente aIl’articolo 82, apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis» sostituire le parole: «96 per
cento» con: «94 per cento»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «97 per cento» con: «95 per
cento»;

c) al comma 3 sostituire le parole: «96 per cento» con: «94 per
cento» ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: «97 per cento» con: «95 per
cento».
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60.12

Li Gotti, Belisario, Mascitelli, Lannutti, Bugnano, Carlino, Pedica,

Pardi

Al comma 1, elenco 1, voce: «Ministero della giustizia» alla Missione

«006 - Giustizia» sostituire le somme relative alle riduzioni ivi indicate
con «0».

Conseguentemente all’articolo 82, ai commi 1 e 3, sostituire le pa-
role: «nei limiti del 96 per cento del loro ammontare» con le seguenti:

«nei limiti del 94 per cento del loro ammontare», ed ai commi 2 e 4, so-
stituire le parole: «nei limiti del 97 per cento del loro ammontare» con le

seguenti: «nei limiti del 95 per cento del loro ammontare».

60.13

Incostante

All’elenco n. 1 di cui al comma 1 modificare gli importi come segue:

Ministero della Giustizia Missione 006 Giustizia:

2009: – 174.890;

2010: – 212.530;

2011: – 375.505.

Conseguentemente all’articolo 82, apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis» sostituire le parole: «96 per
cento» con: «94 per cento»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «97 per cento» con: «95 per
cento»;

c) al comma 3, sostituire le parole: «96 per cento» con: «94 per
cento» ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: «97 per cento» con: «95 per
cento».
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60.14

Mascitelli, Pardi, Giambrone, Pedica, Bugnano, Lannutti, Carlino

Al comma 1, elenco 1, voce: «Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità, e della Ricerca» alla Missione 023 – Istruzione università sostituire le

somme relative alle riduzioni ivi indicate con «0».

Conseguentemente, all’articolo 82, ai commi 1 e 3 sostituire le pa-
role: «nei limiti del 96 per cento del loro ammontare» con le seguenti:

«nei limiti del 95 per cento del loro ammontare», ed ai commi 2 e 4, so-
stituire le parole: «nei limiti del 97 per cento del loro ammontare» con le
seguenti: «nei limiti del 96 per cento del loro ammontare».

60.15

Pardi, Giambrone, Mascitelli, Bugnano, Lannutti, Pedica, Carlino

Al comma 1, elenco 1, voce: «Ministero dell’istruzione, dell’Univer-
sità e della ricerca» alla Missione 022 – Istruzione scolastica sostituire le

somme relative alle riduzioni ivi indicate con «0».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

60.16

Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Al comma 1, Elenco 1, voce: «Ministero dell’interno», sopprimere la

«Missione 007 Ordine pubblico e sicurezza».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».
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60.17

Belisario, Li Gotti, Pardi, Mascitelli, Caforio, Lannutti, Pedica,

Carlino

Al comma 1, elenco 1, voce: «Ministero dell’Interno» alla Missione

007 – Ordine pubblico e sicurezza sostituire le somme relative alle ridu-
zioni ivi indicate con «0».

Conseguentemente, all’articolo 82, ai commi 1 e 3 sostituire le pa-

role: «nei limiti del 96 per cento del loro ammontare» con le seguenti:
«nei limiti del 95 per cento del loro ammontare», ed ai commi 2 e 4, so-

stituire le parole: «nei limiti del 97 per cento del loro ammontare» con le
seguenti: «nei limiti del 96 per cento del loro ammontare».

60.18

Marco Filippi, Mercatali, Barbolini, Donaggio, Fistarol, Magistrelli,

Morri, Papania, Ranucci, Villari, Vimercati

Al comma 1, Elenco 1, sopprimere la rubrica «Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti», e i relativi importi.

Conseguentemente:

a) all’articolo 63, comma 10, sostituire la parola: «2.340» con la

seguente: «1.400» e la parola: «2.310» con la seguente: «1.370».

b) all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30
per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

60.19

Donaggio, Marco Filippi, Mercatali, Barbolini, Fistarol, Magistrelli,

Morri, Papania, Ranucci, Villari, Vimercati

Al comma 1, Elenco 1, rubrica: «Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti», sopprimere la missione 014 Infrastrutture pubbliche e logistica.

Conseguentemente:

a) all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30
per cento» con le seguenti: «0,25 per cento».
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60.20

Vita, Marcucci

Al comma 1, elenco n. 1, sopprimere la rubrica: «Ministero per i
beni e le attività culturali», e gli importi relativi a ciascuna missione.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

60.21

Mascitelli, Li Gotti, Belisario, Pedica, Lannutti, Astore, Pardi, Russo,

Carlino, Caforio

Al comma 2, dopo le parole: «natura obbligatoria;» inserire le se-
guenti: «dei trasferimenti a favore della protezione civile».

60.22

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Sostituire i commi da 3 a 6 con i seguenti:

«3. Fermo restando quanto previsto in materia di flessibilità con
legge annuale di bilancio, in via sperimentale, fino alla riforma della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni ed integrazioni, e co-
munque limitatamente al triennio 2009-2011, in sede di predisposizione
del disegno di bilancio e del disegno di legge di assestamento e degli altri
provvedimenti adottabili ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 468 del
1978, nel rispetto dell’invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica
e dell’obiettivo di pervenire ad un consolidamento per missioni e per pro-
grammi di ciascuno stata di previsione, possono essere rimodulate tra i
programmi le dotazioni finanziarie di ciascuna missione di spesa, nel ri-
spetto delle finalità stabilite dalle disposizioni legislative relative ai mede-
simi programmi, fatta eccezione per le spese di natura obbligatoria, per le
spese in annualità e a pagamento differito. Le rimodulazioni tra spese di
funzionamento e spese per interventi sono consentite nel limite del 10 per
cento delle risorse stanziate per gli interventi stessi. Resta precluso l’uti-
lizzo degli stanziamenti di spesa in conto capitale per finanziare spese cor-
renti.

4. Ai fini della predisposizione del progetto di bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, del disegno di legge di assestamento e degli altri
provvedimenti adottabili al senso dell’articolo 17 della legge n. 468 del
1978, i ministri interessati, entro la prima decade di settembre, di luglio
o di ottobre, a seconda che siano riferiti al disegno di legge di bilancio,
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al disegno di legge di assestamento o ai predetti provvedimenti, inviano,
per il tramite degli uffici centrali del bilancio, al Ministero dell’economia
e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generate della Stato, le pro-
poste di rimodulazione tra i vari programmi, per i quali potranno essere
effettuate proposte di revisione, in considerazione di quelli ritenuti priori-
tari nel rispetto dI quanto stabilito al comma 3.

5. In apposito allegato a ciascuno stato di previsione della spesa sono
esposte le autorizzazioni legislative ed i relativi importi da utilizzare per
ciascun programma. L’allegato è introdotto da una relazione che illustra
sinteticamente le ragioni delle rimodulazioni proposte. Qualora si riveli
necessario ai fine di non compromettere la realizzazione dei programmi,
le rimodulazioni proposte nel disegno di legge di assestamento e negli altri
provvedimenti dI cui all’articolo 17 della legge n. 468 del 1978 possono
ricevere in ogni caso attuazione in via provvisoria decorsi trenta giorni
dalla presentazione degli stessi al Parlamento. Nel corso dell’esame parla-
mentare, le rimodulazione proposte nei disegni di legge e negli provvedi-
menti di cui all’articolo 17 della legge n 468 del 1978 possono essere og-
getto di variazioni nei rispetto del limiti di cui al comma 6.

6. Ciascun Ministro fornisce un quadro organica delle rimodulazioni
tra i programmi delle dotazioni finanziaria delle missioni di spesa di pro-
pria competenza, indicando i responsabili del coordinamento di ciascun
programma, i criteri per il miglioramento della economicità e dell’effi-
cienza e per l’individuazione di indicatori di risultato relativamente alla
gestione di ciascun programma nelle relazioni al Parlamento di cui al
comma 68 dell’articolo 3 della legge 3 dicembre 2007, n. 244. Il termine
di cui al citato comma 68 dell’articolo 3 della legge n. 244 del 2007 è
differito, per l’anno 2008, al 30 settembre 2008».

60.1000 (Testo 2)/1

Di Stefano, Tancredi

All’emendamento 60.1000 testo 2 dopo il comma 5 inserire il se-

guente:

«5-bis. Al comma 619 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006
n. 296 recante: "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) e successive modificazioni
ed integrazioni" la frase: "ammessi con riserva a seguito di provvedimento
cautelare in sede giurisdizionale o amministrativa" è soppressa e sostituita
dalla seguente: "che abbiano un presentato ricorso giurisdizionale pen-
dente alla data di entrata in vigore della presente legge"».

Conseguentemente al comma 619 dell’articolo 1 della legge 27 di-

cembre 2006 n. 296 recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) e successive
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modificazioni ed integrazioni» la frase: «che si conclude nell’anno scola-
stico 2006/2007» è sostituita dalla seguente: «che si conclude nell’anno
scolastico 2007/2008».

60.1000 (Testo 2)/2
Di Stefano

All’emendamento 60.1000 testo 2 dopo il comma 5 inserire il se-
guente:

«5-bis. Il comma 386 dell’articolo 1. - (Esclusione dal patto di sta-

bilità interno per gli enti commissariati) è cosı̀ sostituito:

"1. L’esclusione dal rispetto degli obiettivi del patto di stabilità in-
terno, già prevista per gli anni 2006 e 2007 dall’articolo 1, comma 689,
della legge 27 dicembre 2007, n. 296 è estesa per l’annualità 2008 agli
enti locali per i quali negli anni 2004, 2005 e 2006, anche per frazione
di anno, l’organo consiliare è stato commissariato ai sensi degli articoli
141 e 143 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. Relativamente alle
spese per il personale non si applicano a questi enti le disposizioni previ-
ste dall’articolo 1, comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296"».

Conseguentemente diminuire tutti gli stanziamenti di parte corrente

della tabella C allegato alla legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino a com-
pensazione degli oneri.

60.1000 (Testo 2)
Il Governo

All’articolo 60, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: «fino alla riforma della legge 5 agosto
1978, n. 468 e successive modificazioni e integrazioni» sono sostituite
dalle seguenti: «limitatamente al prossimo esercizio finanziario»;

b) al comma 5:

1) al primo periodo, dopo le parole: «Le rimodulazioni di spesa tra i
programmi di ciascun Ministero» sono introdotte le seguenti: «di cui al
comma 3»;

2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «In tal caso, dopo la
presentazione al Parlamento dei relativi disegni di legge, le rimodulazioni
possono essere comunque attuate, limitatamente all’esercizio finanziario
2009, in via provvisoria ed in misura tale da non pregiudicare il consegui-
mento delle finalità definite dalle relative norme sostanziali e comunque
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non superiore al 10 per cento delle risorse finanziarie complessivamente
stanziate dalle medesime leggi, con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze di concerto con il ministro competente.»;

3) il terzo periodo è soppresso;

4) dopo l’ottavo periodo è inserito il seguente: «I decreti di cui al se-
condo periodo perdono efficacia fin dall’inizio qualora il Parlamento non
approvi la corrispondente variazione in sede di esame del disegno di legge
di assestamento o degli altri provvedimenti di cui all’articolo 17 della
legge n. 468 del 1978».

60.1000/1

Morando, Lusi, Mercatali, Giaretta, Legnini, Carloni, Lumia, Milana,

Nicola Rossi

All’emendamento 60.1000, alla lettera a), sostituire le parole:«al
prossimo esercizio finanziario», con le parole: «all’esercizio finanziario
2009»

alla lettera b):

al punto 1), sostituire la parole: «di cui al comma 3», con le parole:

«previste al comma 3, con riferimento al solo esercizio finanziario 2009»,
e tali da non pregiudicare il conseguimento delle finalità definite dalle re-

lative norme sostanziali e comunque in misura non superiore al 10 per
cento delle risorse finanziarie complessivamente stanziate dalle medesime

leggi;

al punto 2), sostituire le parole: «il secondo periodo è soppresso»,

con le parole: «il secondo periodo è cosı̀ modificato: "In tal caso, dopo
la presentazione al Parlamento dei relativi disegni di legge di bilancio e
di assestamento e degli altri provvedimenti di cui al citato articolo 17,
le rimodulazioni possono essere comunque attuate, in via provvisoria,
con decreti dei ministri competenti di concerto con il ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Tali decreti acquistano efficacia solo dopo che le
Commissioni bilancio della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica hanno espresso parere vincolante entro quindici giorni dalla data di
trasmissione"»;

al punto 3), sostituire interamente con le parole: «il terzo periodo è
soppresso», e conseguentemente sostituire tutti i periodi successivi al

terzo.
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60.1000

Il Governo

All’articolo 60, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: «fino alla riforma della legge 5 agosto
1978, n. 468» sono sostituite dalle seguenti: «limitatamente al prossimo
esercizio finanziario»;

b) al comma 5:

1) al primo periodo, dopo le parole: «Le rimodulazioni di spesa
tra i programmi di ciascun Ministero» sono introdotte le seguenti: «di cui
al comma 3»;

2) il secondo periodo è soppresso;

3) nel terzo periodo, dopo le parole: «di cui al collina 3» sono
inserite le seguenti: «, tali da non pregiudicare il conseguimento delle fi-
nalità definite dalle relative norme sostanziali e comunque in misura non
superiore al 10 per cento delle risorse finanziarie complessivamente stan-
ziate dalle medesime leggi,».

60.24

Morando, Lusi, Mercatali, Giaretta, Legnini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. In via sperimentale, limitatamente all’esercizio finanzia-
rio2009, le rimodulazioni di spesa di cui al comma 3 possono essere pro-
poste, all’interno dei programmi, con il rispetto dei limiti indicati al
comma 3, nel disegno di legge di assestamento e negli altri provvedimenti
di cui all’articolo 17 della legge n. 468 del 1978, e successive modifica-
zioni. Eventuali anticipazioni delle rimodulazioni, sia per quanto riguarda
quelle indicate al comma 3 che quelle di cui al presente comma, proposte
con decreto dal ministro competente, acquistano efficacia solo dopo che le
Commissioni Bilancio della Camera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica hanno espresso parere vincolante entro quindici giorni dalla
data di trasmissione. Le rimodulazioni proposte con il disegno di legge
di bilancio, con il disegno di legge di assestamento o con gli altri provve-
dimenti adottabili ai sensi del citato articolo 17, si riferiscono esclusiva-
mente all’esercizio in corso».

e sopprimere il comma 5.
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60.25

Morando, Lusi, Mercatali, Giaretta, Legnini

Sopprimere il comma 5.

60.26

Mascitelli, Lannutti, Pedica, Carlino

Sopprimere il comma 6.

60.27

Mascitelli, Lannutti, Pedica

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fmanze, da adot-
tare, su proposta dei Ministri competenti, entro il31 marzo di ciascun anno
del triennio 2009-2011, possono essere rimodulate tra le unità previsionale
di base le dotazioni finanziarie di ciascun programma di spesa, anche in-
teressando unità previsionali relative a diverse categorie con invarianza
degli effetti sul fabbisogno e sull’indebitamento netto della pubblica am-
ministrazione, restando preclusa la possibilità di utilizzo di risorse di conto
capitale per finanziare spese di parte corrente. Lo schema di decreto è tra-
smesso al Parlamento per l’acquisizione del parere delle Commissioni
competenti per le conseguenze di carattere finanziario».

60.28

Lusi, Gustavino, Pinotti

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

«7-bis. Qualora sia verificato che il rispetto degli obiettivi intermedi
è stato conseguito con risultati quantitativamente migliori, la regione inte-
ressata può ridurre, con riferimento aIl’anno d’imposta dell’esercizio suc-
cessivo, l’addizionale aIl’imposta sul reddito delle persone fisiche e l’ali-
quota dell’imposta regionale sulle attività produttive per l’importo corri-
spondente a quello per il quale la regione ha adottato misure di copertura
idonee e congrue ad assicurare comunque il rispetto dell’equilibrio econo-
mico nel settore sanitario previsto nel Piano stesso.».
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60.29

Pistorio, Oliva

All’articolo 77-ter, dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. Nei casi in cui una Regione o Provincia autonoma non con-
segua l’obiettivo di spesa determinato in applicazione del patto di stabili-
ta’interno e lo scostamento registrato rispetto all’obiettivo non sia supe-
riore alle spese in conto capitale per interventi cofinanziati correlati ai fi-
nanziamenti dell’Unione europea o fmanziamenti dello Stato, non si appli-
cano le sanzioni previste per il mancato rispetto del patto.».

Conseguentemente: all’articolo 60, comma 8, sopprimere la parola:
«100» con la seguente: «300» è sostituita dalla seguente: «260».

60.30

Mascitelli, Lannutti, Belisario, Bugnano, Russo, Carlino

Al comma 8, sostituire le parole: «100 milioni di euro per l’anno
2009, 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011» con le

seguenti: «300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011».

Conseguentemente all’articolo 77, dopo il comma l, aggiungere i se-

guenti:

1-bis. Per l’anno 2009, in attesa del riassetto organico del sistema di
finanziamento delle amministrazioni locali in attuazione del federalismo
fiscale di cui al titolo V della parte seconda della Costituzione, le compar-
tecipazioni dei comuni e delle province al gettito dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche di cui, rispettivamente, all’articolo 1, comma 189,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 31, comma 8, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, sono incre-
mentate di una somma pari a 1.340 milioni di euro per i comuni ed a
310 milioni di euro per le province.

1-ter. In attuazione di quanto disposto dal comma precedente, tali in-
crementi del gettito compartecipato è ripartito fra i singoli comuni e le
singole province secondo criteri definiti con decreto emanato dal Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. I cri-
teri di riparto devono tenere conto del gettito Irpef relativo alle persone
fisiche residenti nei diversi territori comunali e provinciali e di finalità pe-
requative. La ripartizione dell’incremento del gettito compartecipato sarà
comunque effettuata nel 2009 esclusivamente a favore dei comuni e delle
province che hanno rispettato nel 2007 il patto di stabilità interno.

all’articolo 81, comma 21, sostituire le parole: «con l’aliquota del 16
per cento», con le seguenti: «con l’aliquota del 23 per cento;
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all’articolo 81, comma 16, sostituire le parole: «5,5 punti percen-
tuali» con le seguenti: «6,5 punti percentuali;

all’articolo 82, ai commi l e 3, sostituire le parole: «nei limiti del 96
per cento del loro ammontare con le seguenti: «nei limiti del 92 per cento
del loro ammontare, ed ai commi 2 e 4», sostituire le parole: «nei limiti
del 97 per cento del loro ammontare» con le seguenti: «nei limiti del 93
per cento del loro ammontare»;

all’articolo 82, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per
cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

60.31

Pedica

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. il comma l dell’articolo 34, del decreto-legge 1º ottobre 2007
n. 159, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, è sostituito con il seguente:

"1. Alle Vittime del dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui al-
l’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
ed alle Vittime della criminalità organizzata, di cui all’articolo l della
legge 20 ottobre 1990, n. 302, ed ai loro familiari superstiti, si applicano
le disposizioni e i benefici previsti dalla legge 3 agosto 2004, n. 206"».

Conseguentemente al Carticoln 60 cnmma 8, sostituire le parole: «di
100 milioni di euro per l’anno 2009, 300 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2010 e 2011» con le seguenti: «di 200 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2010 e 2011».

60.32

Pedica

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 34, comma
1, del decreto-legge 1º ottobre 2007 n. 159, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è autorizzata l’ulteriore
spesa di 100 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2009-2011».

Conseguentemente all’articolo 60, comma 8, sostituire le parole: «di
100 milioni di euro per l’anno 2009, 300 milioni dı̀ euro per ciascuno de-
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gli anni 2010 e 2011 con le seguenti: di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010 e 2011».

60.33

Mascitelli, Lannutti, Astore, Russo, Pardi, Caforio, Pedica, Carlino

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. Al fine di continuare il progressivo riallineamento retributivo
dei dipendenti del Corpo nazionale dei vigili del Fuoco con gli apparte-
nenti ai corpi di polizia e anche attraverso le modifiche e le integrazioni
al decreto legislativo n. 217/2005 da effettuarsi entro il 30 giugno 2009
sono stanziati 30 milioni di euro.

4-ter. Per esigenze connesse al soccorso pubblico, alla difesa civile
ed al miglioramento dell’opera di contrasto degli incendi boschivi il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco è autorizzato ad effettuare assunzioni in de-
roga alla normativa vigente entro un limite di spesa pari a 15 milioni di
euro per l’anno 2009 e 30 milioni di euro per gli anni 2010 e 2011 a
tale fine è istituito, nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle finanze un apposito fondo con uno stanziamento pari a
15 milioni di euro per l’anno 2009 e 30 milioni di euro per gli anni 2010 e
2011.

Conseguentemente all’articolo 60, comma 8, sostituire le parole: «di
100 milioni di euro per l’anno 2009, 300 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2010 e 2011» con le seguenti: «di 55 milioni di euro per l’anno
2009, 270 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011».

60.34

Pardi, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Pedica, Li Gotti, Carlino

Al comma 6, sopprimere la lettera a), inoltre, al comma 6-bis, sosti-
tuire le parole: «lettere a) e b)», con le seguenti: «lettera b)».

Conseguentemente, all’articolo 60, comma 8, sostituire le parole: «di
100 milioni di euro per l’anno 2009, 300 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2010 e 2011» con le seguenti: «di 96 milioni di euro per l’anno
2009, 296 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011».
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60.35

Mascitelli, Astore, Lannutti, Pedica, Carlino

Al comma 8, sostituire le parole: «300 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2010 e 2011» con le seguenti: «10 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2010 e 2011».

Conseguentemente all’articolo 79, sostituire i commi 1 e 1-bis, con i

seguenti:

«1. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la rea-

lizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2009-2011, il

finanziamento del Servizio sanitario nazionale cui concorre ordinariamente

lo Stato è confermato in 102.683 milioni di euro per l’anno 2009, ai sensi

delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 796, lettera a) della legge

27 dicembre 2006, n. 296 e dell’articolo 3, comma 139 della legge 24 di-

cembre 207, n. 244, ed è determinato in 104.845 milioni di euro per

l’anno 2010 e in 107.165 milioni di euro per l’anno 2011, comprensivi

dell’importo di 50 milioni di euro, per ciascuno degli anni indicati, a titolo

di ulteriore finanziamento a carico dello Stato per l’ospedale Bambino

Gesù. Restano fermi gli adempimenti regionali previsti dalla legislazione

vigente, nonché quelli derivanti dagli accordi e dalle intese intervenute

fra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

1-bis. Per gli anni successivi, il finanziamento del Servizio nazionale

cui concorre lo Stato è riprogrammato sulla base di una intesa fra Stato, le

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo

8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e definito secondo criteri

che tengano conto delle Regioni maggiormente virtuose rispetto alla capa-

cità di controllo della relativa spesa sanitaria, nonché di finalità perequa-

tive».

All’articolo 81, comma 21, sostituire le parole: «con l’aliquota del 16

per cento», con le seguenti: «con l’aliquota del 23 per cento»;

all’articolo 81, comma 16, sostituire le parole: «5,5 punti percen-

tuali» con le seguenti: «6,5 punti percentuali»;

all’articolo 82, ai commi 1 e 3, sostituire le parole: «nei limiti del 96

per cento del loro ammontare» con le seguenti: «nei limiti del 92 per

cento del loro ammontare, ed ai commi 2 e 4,» sostituire le parole:

«nei limiti del 97 per cento del loro ammontare con le seguenti: «nei li-

miti del 93 per cento del loro ammontare»;

all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per

cento» con le seguenti: «0,20 per cento».
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60.36

Pedica, Mascitelli, Pardi, Lannutti, Carlino

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente, all’articolo 82, ai commi 1 e 3, sostituire le pa-
role: «nei limiti del 96 per cento del loro ammontare» con le seguenti:

«nei limiti del 95 per cento del loro ammontare», ed ai commi 2 e 4, so-
stituire le parole: «nei limiti del 97 per cento del loro ammontare» con le

seguenti: »nei limiti del 96 per cento del loro ammontare».

60.37

Marcenaro, Cabras, Follini, Livi Bacci, Marinaro, Marini, Micheloni,

Perduca, Rutelli, Tonini

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,25 per cento».

60.38

Della Seta, Bruno, Molinari, Soliani, Mazzuconi, De Luca

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,26 per cento».

Art. 61.

61.1

Fontana, Barbolini, Fioroni

Sopprimere il comma 8.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 82, aggiungere il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 31 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 75 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008».

61.2

Adamo, Vitali, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Maria Marino, Procacci, Sanna

Sopprimere il comma 10.

Conseguentemente:

all’articolo 81, comma 16, sostituire la parola: «5,5» con la se-

guente: «6,5»;

all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per
cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

61.3

Bertuzzi, Pignedoli, Ghedini, Blazina, Fontana, Bubbico, Barbolini

Sopprimere il comma 10.

Conseguentemente, dopo l’articolo 82 inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
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lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008».

61.4

Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, De Sena, Incostante, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,28 per cento».

61.5

Pistorio, Oliva, Lumia

Al comma 17 sostituire l’ultimo comma con il seguente: «Una quota
del fondo, non inferiore al 15 per cento, è destinata ad assicurare la dota-
zione di una idonea strumentazione, anche di avanzata tecnologia, alle
strutture territoriali delle forze dell’ordine nelle regioni Sicilia, Calabria,
Campania e Puglia al fine di svilupparne l’attività investigativa».

61.6

Ignazio Marino, Mercatali, Legnini, Chiti, Bassoli, Bianchi, Bosone,

Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Sostituire il comma 20 con il seguente:

«20. Ai fini della copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 19 il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale
al quale concorre ordinariamente lo Stato, di cui all’articolo 79, comma
1, del presente decreto, è incrementato di 834 milioni di euro su base an-
nua per gli anni 2009, 2010 e 2011.».

Conseguentemente,

al comma 19, sopprimere l’ultimo periodo;

sopprimere il comma 21.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».
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61.7

Pistorio, Oliva

Al comma 22 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Tali ri-
sorse sono destinate prioritariamente a garantire la copertura dei posti in
pianta organica delle strutture territoriali delle forze dell’ordine, in parti-
colare nelle regioni Sicilia, Calabria, Campania e Puglia».

61.8

Oliva, Pistorio

Al comma 22 aggiungere in fine il seguente periodo: «Per le assun-
zioni nel Corpo dei Vigili del Fuoco si attinge alle graduatorie attualmente
esistenti, rispettando la loro scadenza e l’anzianità dei bandi di uscita, fmo
alloro completo esaurimento.».

61.9

Lumia

Al comma 23, sopprimere le parole: «Per la gestione delle predette
risorse può essere utilizzata la società di cui all’articolo 1, comma 367
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».

61.10

Lumia

Dopo il comma 23 aggiungere i seguenti:

«Comma 23-bis. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è
istituita l’Agenzia nazionale per la gestione e la destinazione dei beni se-
questrati o confiscati a organizzazioni criminali, al fine di garantire una
efficace gestione dei beni ed una loro riutilizzazione sociale ed econo-
mica. L’Agenzia, nello svolgimento delle sue funzioni, si avvale delle Pre-
fetture territorialmente competenti.

23-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare su proposta del Ministro della giustizia, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge, sono stabilite le norme per l’organizzazione, il funzionamento e
l’amministrazione dell’Agenzia di cui al comma 23-bis. Per lo svolgi-
mento delle attività e il funzionamento dell’Agenzia è autorizzato un con-
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tributo di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009 e di 1,5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.».

Conseguentemente, dopo l’articolo 82 inserire il seguente:

«Art. 82-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 2,5 milioni di euro per gli anni 2008 e
2009 e di 1,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.».

61.11

Lumia

Al comma 24, dopo le parole: «per altra quota al potenziamento dei
servizi istituzionali del Ministero della giustizia,» aggiungere le seguenti:
«, al risanamento di quartieri urbani degradati, alla prevenzione e al recu-
pero di condizioni di disagio e di emarginazione, al recupero o alla realiz-
zazione di strutture pubbliche, alla diffusione della cultura della legalità,
all’implemento del Fondo vittime di mafia, alla ristrutturazione e all’avvio
di investimenti produttivi e sociali.»

61.12

Li Gotti, Lannutti, Mascitelli, Pardi, Bugnano, Belisario, Astore

Sopprimere il comma 25.

61.13

Incostante

Sopprimere il comma 25.
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61.0.1

Mascitelli, Lannutti, Carlino, Pedica

Dopo l’articolo 61, aggiungere il seguente:

«Art. 61-bis.

(Disciplina di riduzione delle collaborazioni)

1. il comma 6 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, come modificato dal decreto legge 4 luglio 2006, n. 233, conver-
tito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e da ultimo dall’articolo 3, comma
76, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è cosı̀ sostituito:

"6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio,
le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con
contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e conti-
nuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione universita-
ria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:

a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze
attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad obiettivi e
progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze
di funzionalità dell’amministrazione conferente;

b) l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’im-
possibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo in-
terno;

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qua-
lificata;

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, og-
getto e compenso della collaborazione».

2. Le amministrazioni pubbliche sono, altresı̀, tenute ad allegare ai
conti consuntivi annuali l’elenco nominativo delle consulenze e degli in-
carichi professionali conferiti nel corso dell’esercizio al quale i suddetti
conti consuntivi si riferiscono, con la specificazione dei relativi compensi.

3. Gli elenchi dei consulenti e dei titolari di incarichi professionali
possono essere consultati, a richiesta di chiunque ne abbia interesse, con
le forme e le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni.

4. Gli amministratoriche non adempiono alle disposizioni dei commi
1 e 2 sono puniti con le pene previste dall’articolo 323 del codice penale.

5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle
società di capitali a prevalente partecipazione pubblica.
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Art. 62.

62.1
Lannutti, Mascitelli, Carlino, Pedica, Pardi

Sostituire l’articolo 62, con il seguente:

«Art. 62.

"Art. 62. - (Limiti all’utilizzo di strumenti derivati nonché a garanzia
della massima trasparenza dei medesimi contratti sottoscritti da parte de-

gli enti locali). – 1. Alle regioni alle province autonome di Trento e Bol-
zano e agli altri enti locali è fatto divieto di emettere titoli obbligazionari
con rimborso del capitale in un’unica soluzione a scadenza nonché di ri-
correre all’indebitamento attraverso contatti che prevedano modalità di
rimborso mediante rate di ammortamento comprensive di capitale ed inte-
ressi. Per le passività a tasso variabile si dovranno rimborsare quote di ca-
pitale costante e per l’indebitamento a tasso fisso quote costanti di capitale
ed interessi.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite la Banca d’Italia
e la Commissione nazionale delle società e della borsa, con regolamento
da emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, individua la tipologia degli strumenti finanziari derivati
che i soggetti di cui al comma 1 possono stipulare e stabilisce i criteri
e le condizioni per la conclusione delle relative operazioni, stabilendo co-
munque il divieto di sottoscrivere contratti su strumenti finanziari derivati
ai comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti.

3. All’articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 381, premettere le seguenti parole: "Fermo restando
quanto stabilito ai sensi dell’articolo 1, comma 736 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296";

b) il comma 383, è sostituito dai seguenti:

"383. Le proposte di contratti su strumenti finanziari, anche deri-
vati, sottoscritti da regioni ed enti locali, nei limiti di quanto stabilito al
comma 381, devono essere accompagnati da un prospetto informativo
che illustri, in dettaglio, tutte le caratteristiche dello strumento, i rischi
che i sottoscrittori si assumono con la sottoscrizione in relazione alle evo-
luzioni dei parametri finanziari e dei titoli eventualmente posti a garanzia
di tali contratti. il prospetto informativo indica altresı̀ il costo di transa-
zione del contratto derivato inteso come differenza tra il valore del con-
tratto calcolato utilizzando una curva di tassi di interessi medi denaro/let-
tera e il valore applicato dalla controparte all’ente. Tale costo va indicato
sia in termini di punti base per anno che in valore attuale espresso in per-
centuale del nozionale dell’operazione.
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383-bis. La regione o l’ente locale sottoscrittore dello strumento fi-
nanziario di cui al comma 381 deve attestare espressamente di aver preso
piena conoscenza dei rischi e delle caratteristiche dello strumento propo-
sto, evidenziando in apposita nota allegata al bilancio gli oneri e gli im-
pegni finanziari derivanti da tali attività.

383-ter. Ai fini del comma 383, la Consob, sentite le associazioni de-
gli intermediari bancari, l’associazione dei consulenti finanziari indipen-
denti, l’associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), nonché le as-
sociazioni dei consumatori iscritte al Consiglio nazionale dei consumatori
e degli utenti (CNCU), in attesa che si costituisca l’albo previsto per
legge, provvede, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ad emanare le istruzioni obbligatorie per la redazione del
prospetto informativo da rendere all’ente locale da parte dell’intermediario
finanziario che propone la sottoscrizione dello strumento finanziario.

382-quater. Ferme restando le vigenti disposizioni in materia, al fine
di concorrere a garantire la trasparenza e la sostenibilità degli oneri di ser-
vizio del debito degli enti territoriali nel medio e lungo periodo, il ricorso
da parte degli stessi a strumenti finanziari derivati per la gestione del de-
bito, nei limiti di quanto stabilito al comma 381, deve essere preceduto da
una valutazione della competente Direzione generale del Dipartimento del
tesoro del Ministero dell’economia e delle finanze circa i profili di ri-
schiosità del contratto da stipulare. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare, sentita la Conferenza Unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le
modalità di attuazione del presente comma».

4. All’articolo 42, comma 2, lettera h), del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, aggiungere in fine, le seguenti parole: «nonché, autorizzazione
a stipulare, nei casi consentiti dalla legislazione vigente, contratti su stru-
menti finanziari derivati di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58 ed a ricorrere all’indebitamento attraverso
contratti che non prevedano modalità di rimborso mediante rate di ammor-
tamento comprensive di capitale e interessi;»

62.2

Lannutti, Mascitelli, Pedica, Carlino, Pardi

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

«1. Alle regioni alle province autonome di Trento e Bolzano e agli
altri enti locali è fatto divieto di emettere titoli obbligazionari con rim-
borso del capitale in un’unica soluzione a scadenza nonché di ricorrere al-
l’indebitamento attraverso contatti che prevedano modalità di rimborso
mediante rate di ammortamento comprensive di capitale ed interessi.
Per le passività a tasso variabile si dovranno rimborsare quote di capitale
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costante e per l’indebitamento a tasso fisso quote costanti di capitale ed
interessi.

2. In parziale deroga a quanto previsto dall’articolo 19 del codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, l’af-
fidamento di contratti aventi per oggetto operazioni in strumenti derivati
da parte delle regioni, delle province autonome di Trento e Bolzano e de-
gli altri enti locali deve essere preceduto da invio di almeno tre concor-
renti in contemporanea, nel rispetto di princı̀pi di economicità, efficacia,
parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità. I soggetti sollecitati in
gara dovranno corrispondere ai requisiti minimi previsti dalle leggi e
dai regolamenti applicabili.

2-bis. Alle regioni, alle province autonome di Trento e Bolzano ed
agli altri enti locali sono consentite le operazioni derivate finalizzate
alla ristrutturazione del debito solamente ove i flussi con esse ricevute da-
gli enti interessati siano uguali a quelli pagati nella sotto stante passività e
non implichino, al momento del loro perfezionamento, un profilo cre-
scente dei valori di singoli flussi di pagamento. È dunque fatto espresso
divieto alle regioni, alle province autonome di Trento e Bolzano ed agli
enti locali di effettuare operazioni in strumenti derivati che prevedano
un eventuale sconto o premio da regolare al momento del perfezionamento
delle operazioni.

2-ter. Le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e agli
altri enti locali che fanno ricorso a strumenti finanziari di tipo derivato
hanno l’obbligo di prevedere contrattualmente al momento dell’affida-
mento di contratti aventi ad oggetto operazioni in strumenti derivati, un
impegno della controparte a fornire loro – con cadenza per lo meno men-
sile e comunque al momento della sottoscrizione – una riduzione del
prezzo unitario del derivato, o mark to market, inteso come il valore ef-
fettivo al quale la controparte è disposta, nelle condizioni di mercato al
momento della valutazione, a chiudere l’operazione».

Art. 63.

63.1

Marcenaro, Cabras, Follini, Livi Bacci, Marinaro, Marini, Micheloni,

Perduca, Rutelli, Tonini

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Ministro
della difesa, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, riferisce alle Commissioni parlamen-
tari competenti sull’impiego e la ripartizione di tali fondi».
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63.2

Negri, Amati, Del Vecchio, Gasbarri, Pegorer, Pinotti, Scanu, Serra,

Sircana

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «il Ministro
della difesa, entro 15 giorni dalla data di approvazione della legge di con-
versione del presente decreto-legge, riferisce alle commissioni parlamen-
tari competenti sull’impiego e la ripartizione di tali fondi».

63.3 (testo corretto)

Antezza, Chiurazzi, Bubbico

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di fronteggiare e superare le situazioni di emergenza
idrica più urgenti registrate nel corso dell’anno 2008 nella regione Basili-
cata è stanziata la somma di 6,5 milioni di euro per l’anno 2008.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sono
aumentate le aliquote di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e rela-
tive sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, relative ai prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico
al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 6,5 milioni di
euro per l’anno 2008».

63.4

Pertoldi, Antezza, De Castro, Andria, Pignedoli, Bertuzzi, Di Giovan

Paolo, Mongiello, Randazzo

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire l’avvio e il completamento delle opere pre-
viste dal Piano irriguo nazionale, di cui alla delibera CIPE n. 74 del 27
maggio 2005, è stanziata la somma di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2008 al 2011.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sono
aumentate le aliquote di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e rela-
tive sanzioni penali e amministrative,di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, relative ai prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico
al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2008 al 2011».
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63.5

Pignedoli, De Castro, Andria, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale – incentivi as-
sicurativi, di cui all’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, è incrementata, per l’anno 2008, della somma di euro 200
milioni».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,25 per cento».

63.6

Oliva, Pistorio

Al comma 4 dopo le parole: «è definita la destinazione del contri-
buto» aggiungere le seguenti: «, in particolare sono stabiliti gli interventi
da avviare o completare, individuando prioritariamente quelli indifferibili
da realizzare nel Mezzogiorno».

63.7

Lusi, Marini, Legnini, Barbolini, Giaretta, Milana, D’Ubaldo, Leddi,

Carloni, Morando, Musi, Mascitelli, Mercatali, Nicola Rossi

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

«4-bis. Al fine di determinare la migliore efficacia ed efficienza delle
comunicazioni ferroviarie tra l’Abruzzo e la città di Roma, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo per l’am-
modernamento dei collegamenti ferroviari tra Pescara e Roma, con la do-
tazione di 36 milioni di euro per il 2008 e di 66 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2009 e 2010, con vincolo di destinazione per la tratta
Avezzano-Roma.

4-ter. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 4-bis,
valutati in 36 milioni di euro per l’anno 2008 e di 66 milioni di euro
per ciascun anno 2009 e 2010, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva speciali" della missione "fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando i seguenti accantonamenti:
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Valori in migliaia di euro

2008 2009 2010

Ministero della giustizia 3.000 6.000

Ministero degli affari esteri 10.000 10.000 25.000

Ministero dell’interno 20.000 20.000 10.000

Ministero della salute 2.000 25.000

Ministero dei trasporti 1.000

Ministero delle politiche sociali 30.000 6.000

Totale 36.000 66.000 66.000

63.8
Pistorio, Oliva

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

«4-bis. Al decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93 apportare le seguenti
modifiche:

a) all’allegato di cui al comma 1, elenco 1, alla voce: "Legge n.
244 del 2007" sopprimere le seguenti riduzioni di autorizzazioni di spesa:
"articolo 2, commi 41 e 42, articolo 2, comma 135, articolo 2, commi 234
e 235, articolo 2, comma 299, articolo 2, commi 550 e 551";

b) sopprimere il comma 6;
c) al comma 9, lettera b), sopprimere il numero 14.

All’onere derivante dal presente comma si provvede mediante ridu-
zione delle somme iscritte nel bilancio dello Stato per gli anni 2008,
2009 e 2010 per il Fondo destinato al coordinamento delle politiche ri-
guardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee di cui all’arti-
colo 5 della legge n. 183 del 1987, come determinate dalla tabella F della
legge n. 244 del 24 dicembre 2007, per l’anno 2008 di 1.400,5 milioni di
euro per l’anno 2008, di 1.015 milioni di euro per l’anno 2009 e di 255
milioni di euro per l’anno 2010.».

63.9
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson, Giai

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2008 i servizi ferroviari di inte-
resse locale di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 19 novembre
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1997, n. 422 e successive modificazioni, svolti nella provincia autonoma
di Bolzano sono attribuiti, in attesa dell’adozione delle norme di attua-
zione degli statuti di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legi-
slativo n. 422 del 1997, alla competenza della provincia. A tal fine il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze provvede al trasferimento delle ri-
sorse, in conformità all’ordinamento finanziario della provincia autonoma
e nei limiti degli stanziamenti di bilancio già previsti a legislazione vi-
gente, e in particolare ai sensi dell’articolo 1, comma, 904 della legge
27 dicembre 2006, n. 296».

63.10

De Toni, Lannutti, Mascitelli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. L’articolo 8-duodecies, del decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 giugno 2008, n. 101, è abro-
gato».

63.11

Mariapia Garavaglia, Ceruti, Vittoria Franco, Rusconi, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo

Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: «delle università» inse-
rire le seguenti: «, esclusivamente per il limite del 20 per cento della
spesa di personale cessato l’anno precedente».

Conseguentemente:

a) all’articolo 63, sopprimere il comma 8;

b) all’articolo 81, comma 16, sostituire la parola: «5,5» con la se-

guente: «6,5»;

c) all’articolo 82:

al comma l, capoverso: «d-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;



30 luglio 2008 5ª Commissione– 100 –

al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,20 per cento».

63.12

Ceruti, Vittoria Franco, Rusconi, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo, Legnini

Al comma 13, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Per le
università che rispettano il vincolo stabilito dall’articolo 51, comma 4,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, opera il solo limite del 20 per cento
sulla spesa di personale cessato l’anno precedente».

Conseguentemente:

a) all’articolo 63, sopprimere il comma 8;

b) all’articolo 81, comma 16, sostituire la parola: «5,5» con la se-
guente: «6,5»;

c) all’articolo 82:

al comma 1, capoverso »d-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento;

al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,20 per cento».

63.13

Musi

Al comma 8, sostituire le parole: «900 milioni» con le seguenti: «825
milioni».

Conseguentemente, dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. All’art.2, comma 488, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel rispetto del limite del 7 per
cento dei fondi disponibili, l’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul Lavoro (Inail) è autorizzato a procedere, in forma diretta,
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alla realizzazione dell’investimento relativo al Centro polifunzionale della
polizia di Stato di Napoli"».

63.14

Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo

Dopo il comma 9-bis, aggiungere i seguenti:

«9-ter. Il fondo per lo sport di cittadinanza, di cui all’articolo 2,
comma 564, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato per
il 2008 di 20 milioni di euro, per il 2009 di 35 milioni di euro e per il
2010 di 40 milioni di euro.

9-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui al-
l’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative,di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 20 milioni di euro per l’anno 2008,35 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 e 40 milioni di euro per l’anno 2010».

63.15

Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo

Dopo il comma 9-bis, aggiungere i seguenti:

«9-ter. Il fondo eventi sportivi, di cui all’articolo 2, comma 566, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato per il 2008 di 10 milioni
di euro».

Conseguentemente, all’articolo 63, comma 10, sostituire le parole:

«500 milioni» con le seguenti: «490 milioni».
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63.16

Peterlini, Pinzger, Fosson, Giai

Dopo il comma 9-bis, aggiungere il seguente:

«9-ter. Al Comune di Egna, provincia di Bolzano, è concesso un con-
tributo di 450 mila euro per l’acquisto di terreni per la realizzazione del
»Palazzetto del Ghiaccio«, quale sede di eventi sportivi.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 63, comma 9-ter, pari a 450
mila euro a decorrere dall’anno 2008, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma "fondi di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando, l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’interno».

63.17

Amati, Del Vecchio, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti, Scanu, Serra,

Sircana

Al comma 1 dopo le parole: «30 marzo 2001, n. 165,» inserire le se-

guenti: «con l’esclusione del personale militare e delle forze di polizia ad
ordinamento civile e militare».

Conseguentemente all’articolo 63, al comma 10, sostituire le parole:
«e di 2740 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009» con le seguenti: «,
di 2.736 milioni di euro per l’anno 2009, di 2.728 milioni di euro per
l’anno 2010, di 2.728 milioni di euro per l’anno 2011 e di 2740 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2012».

63.18

Serra, Amati, Del Vecchio, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti, Scanu,

Sircana

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

«14-bis. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano alle
Forze di polizia ad ordinamento civile e militare e al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.
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Conseguentemente all’articolo 63, al comma 10, sostituire le parole:

"e di 2740 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009" con le seguenti: ",
di 2.733 milioni di euro per l’anno 2009, di 2.700 milioni di euro per
l’anno 2010, di 2.608 milioni di euro per l’anno 2011 e di 2740 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2012».

63.19

Casson, Pegorer, Marco Filippi

Dopo il comma 13-ter, aggiungere il seguente:

«13-quater. Il Fondo per le vittime dell’amianto di cui al comma 241
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è integrato dell’im-
porto di 20 milioni di euro per gli anni 2009 e 2010 e di 18 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2011».

Conseguentemente, al comma 10, sostituire la parola: «2.340» con la

seguente: «2.320» e la parola: «2.310» con la seguente: «2.292».

63.20

Casson, Della Seta, Pegorer

Dopo l’articolo 63-bis, inserire il seguente:

«Art. 63-ter.

(Agevolazioni tributarie per l’eliminazione dell’amianto
negli edifici privati)

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997,
n.449, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

"6-bis. A decorrere dall’anno 2009, la detrazione di cui al comma 6
compete per una quota pari al 51 per le spese sostenute per gli interventi
di recupero del patrimonio edilizio volti ad eliminare i rischi per la salute
pubblica derivanti dalla presenza di amianto negli edifici privati».

2. I procedimenti di rimozione o di inertizzazione degli interventi di
cui al comma 1, avvengono secondo le procedure individuate con i decreti
del Ministero della sanità 14 maggio 1996, pubblicato nel supplemento or-
dinario della Gazzetta Ufficiale 25 ottobre 1996, n. 178, e 20 agosto 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 ottobre 1999, n. 249.
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3. L’agevolazione tributaria di cui al comma 1 è riconosciuta per le
spese sostenute nei dieci anni successivi alla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, sono disciplinate le modalità di accertamento e segna-
lazione, alle competente aziende sanitarie locali dello stato di conserva-
zione dei beni contenenti amianto negli immobili. Le aziende sanitarie lo-
cali verificano l’attendibilità delle suddette segnalazioni e la congruità de-
gli interventi previsti.

5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 15
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009».

Conseguentemente, al comma 10, sostituire la parola: «2.340» con la
seguente: «2.325» e la parola: «2.310» con la seguente: «2.295».

63.21

Casson, Della Seta, Pegorer

Dopo l’articolo 63-bis, inserire il seguente:

«Art. 63-ter.

(Fondo Nazionale per il risanamento degli edifici pubblici)

1. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze, è istituito un
fondo, denominato: «Fondo nazionale per il risanamento degli edifici pub-
blici», per il finan7.iamentodegli interventi finalizzati ad eliminare i rischi
per la salute pubblica derivanti dalla presenza di amianto negli edifici
pubblici.

2. I procedimenti di rimozione o inertizzazione degli interventi di cui
al comma 1, avvengono secondo le procedure individuate con i decreti del
Ministro della sanità 14 maggio 1996, pubblicato nel supplemento ordina-
rio della Gazzetta Ufficiale 25 ottobre 1996, n. 178, e 20 agosto 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 ottobre 1999, n. 249.

3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, è approvato un programma decennale per il risanamento
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di cui al presenta articolo, prevedendo prioritariamente la messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici ed universitari, delle strutture ospedaliere,
delle caserme, degli uffici aperti al pubblico. Con il medesimo decreto
sono ripartite le risorse finanziarie a favore di interventi di competenza
dello Stato e per il co-finanziamento degli interventi di competenza delle
regioni in relazione ai programmi delle regioni.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010 e di 40 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2011».

Conseguentemente, al comma 10, sostituire la parola: «2.340» con la
seguente: «2.290» e la parola: «2.310 » con la seguente: «2.260».

63.22

Marco Filippi, Mercatali, Barbolini, Della Seta, Donaggio, Fistarol,

Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Villari, Vimercati

Al comma 12, sostituire le parole da: «di 113 milioni di euro» fino a:

«e di 110 milioni di euro» con le seguenti: «di 263 milioni di euro per
l’anno 2008, di 280 milioni di euro per l’anno 2009 e di 410 milioni di
euro».

Conseguentemente:

a) all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30
per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

63.23

Bruno, Della Seta, Molinari, Soliani, Mazzuconi, De Luca

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. Per le attività di difesa del suolo, della pianificazione di ba-
cino e per la real1’7.7.ª7.lone degli interventi nelle aree a rischio idrogeo-
logico di cui al decreto-Iegge 11 giungo 1998, n. 180, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267, le risorse di cui all’articolo
I, comma 321, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono incrementate di
150 milioni di euro per l’anno 2008, di 150 milioni di euro per l’anno
2009 e di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011».

Conseguentemente, all’articolo 82, apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis» sostituire le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «95 per cento»;
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b) al comma 2, sostituire le parole: «97 per cento» con le seguenti:

«96 per cento»;
c) al comma 3 sostituire le parole: «96 per cento» con le seguenti:

«95 per cento» ovunque ricorrano;
d) al comma 4, sostituire le parole: «97 per cento» con le seguenti:

«96 per cento».

63.24
Lusi, Legnini

Dopo il comma 13, inserire i seguenti:

«13-bis. Al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è altresı̀ de-
stinata una quota pari a 12 milioni di euro per gli anni 2008, 2009 e
2010 per la riattivazione, in via d’urgenza, dei lavori di realizzazione di
sistemi innovativi di trasporto in ambito urbano, interrotti in relazione al-
l’apertura di procedimenti tesi a riesaminare le procedure contrattuali da
parte della Corte di giustizia delle Comunità europee».

13-ter. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 14-bis,
valutati in 12 milioni di euro per gli anni 2008, 2009 e 2010 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma «Fondi di riserva speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando i seguenti accantona-
menti:

Valori in migliaia di euro

2008 2009 2010

Ministero della giustizia 5.000

Ministero dell’interno 7.000 6.000 7.000

Ministero della salute 6.000 6.000

Totale 12.000 12.000 12.000

63.25
Fioroni, Agostini, Leopoldo Di Girolamo, Sbarbati, Morri, Magistrelli,

Della Monica, Amati, Tonini

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per la prosecuzione ed il completamento degli interventi di
ricostruzione dei territori delle regioni Umbria e Marche colpiti dal sisma
del 1997, le medesime regioni sono autorizzate a contrarre mutui a fronte
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dei quali il Dipartimento della Protezione Civile è autorizzato a concorrere
con contributi quindicennali. A tale scopo sono autorizzati limiti di impe-
gno di euro 80 milioni dall’anno 2009, di euro 80 milioni dall’anno 2010
e 80 milioni dall’anno 2011».

Conseguentemente, all’articolo 81, comma 16, sostituire la parola:

«5,5» con la seguente: «6,5».

63.26

Pistorio, Oliva

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il Fondo per le politiche della famiglia di cui all’articolo 19
comma 1 del decreto legge 4 luglio 2006 convertito con modificazioni
dalla legge 4 luglio 2006 n. 248 è incrementato di 100 milioni di euro
per l’anno 2009. All’onere derivante dall’attuazione del presente comma
si provvede, per l’anno 2009 mediante la riduzione lineare, fmo alla con-
correnza dell’onere, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244».

63.27

Oliva, Pistorio

Dopo il comma 13, inserire il comma 14, con il seguente testo:

«14. il Fondo per la non auto sufficienza di cui all’articolo 1 comma
1264 della legge 296 del 2006 è incrementato per l’anno 2009 di 100 mi-
lioni di euro. All’onere derivante dall’attuazione del presente comma si
provvede, per l’anno 2009 mediante la riduzione lineare, fmo alla concor-
renza dell’onere, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autoriz-
zazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244».
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63.28

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson, Giai

Dopo il comma 13-ter, inserire il seguente:

«13-quater. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 43,
della legge n. 549 del 1995, come rideterminata dalla tabella C allegata
alla legge n. 244 del 2007, è incrementata di 2,5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2009 e 2010».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 63, comma 13-bis, pari a 2,5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, e 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni, per i medesimi anni,
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fmanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando, l’accantonamento relativo al Ministero
dell’interno.

63.29

Lumia

Dopo il comma 13-ter, aggiungere il seguente:

«13-quater. All’articolo 5, comma 1, del decreto legge 27 maggio
2008, n. 93, all’elenco 1, rubrica: Legge 24 dicembre 2007, n. 244, la
voce: articolo 2, comma 135 è soppressa».

Conseguentemente, dopo l’articolo 82 inserire il seguente:

«Art. 82-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fInanze,
da emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato 1 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fIne di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008».
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63.0.1

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 63, inserire il seguente:

«Art. 63-bis.

1. All’articolo 1, comma 240 della legge le parole: "fino al 31 dicem-
bre 2008" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2009"».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.
244 ridurre tutte le spese di parte corrente di 25 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2009 e 2010.

63.0.2

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Giai

Dopo l’articolo 63, aggiungere il seguente:

«Art. 63-bis.

1. Alle donne residenti, cittadine italiane e comunitarie è concesso,
per ogni figlio nato ovvero adottato nell’anno 2008, un assegno pari a
2.000 euro.

2. Per la concessione dell’assegno di cui al comma 1 il reddito com-
plessivo del nucleo familiare, riferito all’anno 2008, non deve superare i
50.000 euro. Per nucleo familiare s’intende quello di cui all’articolo 1
del decreto del Ministro della sanità 22 gennaio 1993, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 1993.

3. L’assegno è concesso dai comuni ed erogato dall’INPS secondo le
modalità di cui all’articolo 21 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326».

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.
244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 20 per cento per

ciascuno degli anni 2008-2009-2010.



30 luglio 2008 5ª Commissione– 110 –

Art. 63-bis.

63-bis.0.1
Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi, Stradiotto

Dopo l’articolo 63-bis, aggiungere il seguente:

Art. 63-bis.1.

1. Al fine di contrastare le condizioni di particolare disagio derivanti
dall’incremento dei prezzi dei prodotti, per i percettori di redditi di lavoro
e di pensione la cui imposta netta dovuta per l’anno precedente risulti pari
a zero, è istituito, a decorrere dall’anno 2009, presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze un Fondo per il sostegno dei redditi dei pensio-
nati. La dotazione del fondo è determinata in 1,5 miliardi di euro per
l’anno 2009 e in 2 miliardi di euro annui a decorrere dall’anno 2010.
Le risorse del fondo sono destinate alla riduzione del prelievo fiscale
sui redditi di pensione.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere delle commis-
sioni parlamentari competenti per materia e per i profili di carattere fim-
m7.iario,sono stabiliti i criteri e le modalità applicative della riduzione del
prelievo di cui al comma 38.1, da realizzare mediante l’incremento della
misura delle detrazioni per i redditi di pensione di cui all’articolo 13,
commi 3 e 4, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a favore
dei soggetti percettori di redditi complessivi non superiori a euro 50.000
annui comunque entro il limite di spesa di cui al comma 1.

3. L’incremento della detrazione si applica a decorrere dall’anno di
imposta 2009 e non può in ogni caso essere inferiore a 250 euro su
base annuale per le fasce di reddito più basse.

Conseguentemente:

a) all’articolo 81, comma 16, sostituire la parola: «5,5» con la se-

guente: «6,5»;

b) all’articolo 82:

al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;
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c) all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30
per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

63-bis.0.2

Micheloni

Dopo l’articolo 63-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 63-ter.

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
all’elenco 1, rubrica: "Legge 24 dicembre 2007, n. 244" sopprimere la

voce: articolo 2, comma 70"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 82 inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.».

63-bis.0.3

Micheloni

Dopo l’articolo 63-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 63-ter.

1. All’articolo 5, comma 11, del decreto legge 27 maggio 2008, n.
93, comma 9, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, la lettera b) è sop-
pressa».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.».

63-bis.0.4

Micheloni

Dopo l’articolo 63-bis, aggiungere il seguente:

Art. 63-ter.

1. All’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
comma 9, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, alla lettera b), soppri-
mere il numero 1)».

Conseguentemente, dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.».
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63-bis.0.5

Micheloni

Dopo l’articolo 63-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 63-ter.

1. All’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
comma 9, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, alla lettera b), soppri-
mere il numero 3)».

Conseguentemente, dopo l’articolo 82 inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.».

63-bis.0.6

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi, Stradiotto

Dopo l’articolo 63-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 63-bis.1

1. All’articolo 15, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, le parole: «4.000 euro» sono so-
stituite dalle seguenti: «6.000 euro».

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro il 31 dicembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’al-
legato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministra-
tive,di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai pro-
dotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior
gettito complessivo pari a 75 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009».
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63-bis.0.7

Garraffa

Dopo l’articolo 63-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 63-bis.1

1. All’articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, dopo la lettera i-octies) inserire la se-
guente:

"i-octies.1) le spese documentate sostenute per il soggiorno estivo
dei componenti del nucleo familiare negli alberghi situati nel territorio ita-
liano, per un importo complessivamente non superiore a 250 euro annui
per ciascun componente del nucleo"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 82 inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.».

63-bis.0.8

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi, Stradiotto

Dopo l’articolo 63-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 63-bis.1.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986)

1. All’articolo 12 del Testo unico delle imposte dirette di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la cifra: "2.840,51 euro", è sostituita dalla se-
guente: "5.681 euro"».
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Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

63-bis.0.9

Micheloni

Dopo l’articolo 63-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 63-ter.

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93
dopo le parole: "ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
e successive modificazioni" aggiungere le seguenti: "e dell’articolo 1,
comma 4-ter, del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 1993. n. 75"».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,29 per cento».

63-bis.0.10

Micheloni

Dopo l’articolo 63-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 63-ter.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1324, si applicano an-
che per gli anni successivi all’anno 2009.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’al-
legato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministra-
tive, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai pro-
dotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior
gettito complessivo pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010».
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63-bis.0.11

Baio

Dopo l’articolo 63-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 63-bis.1

1. All’articolo 10, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, dopo la lettera l-quater) inserire la se-
guente:

"l-quinquies) le spese documentate sostenute dai genitori per il pa-
gamento di rette relative alla frequenza di asili nido per un importo com-
plessivamente non superiore a 632 euro annui per ogni figlio ospitato ne-
gli stessi"».

Art. 64.

64.1

Maria Pia Garavaglia, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma l, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le parole:

«96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con

le seguenti: «0,20 per cento».
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64.2

Giambrone, Mascitelli, Lannutti, Pedica, Carlino, Pardi

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente: al comma 3 sostituire le parole: «Per la realizza-
zione delle finalità previste dal presente articolo» con le seguenti: «Ai fini
di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e della valorizzazione
sia del personale docente sia di quello amministrativo tecnico ed ausilia-
rio;

al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «attuazione del piano di
cui al comma 3» aggiungere le seguenti: «e mantenendo la dotazione or-
ganica del personale docente determinata per l’anno scolastico 2007/
2008»;

al comma 4, dopo la lettera f-ter) aggiungere la seguente:

«f-quater) definizione di uno specifico piano per il contenimento del-
l’abbandono scolastico».

64.3

Rusconi, Maria Pia Garavaglia, Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo, Legnini

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente al comma 6, la parola: «;456» è sostituita dalla
seguente: «118», la parola: «1.650» è sostituita dalla seguente: 471»,
la parola: «2.538» è sostituita dalla seguente: 823», la parola «3.188»
è sostituita dalla seguente: «1.058».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 3.

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma l, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le parole:

«96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con

le seguenti: «0,20 per cento».
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64.4

Sbarbati, Musi, Maria Pia Garavaglia, Carloni, Anna Maria Serafini,

Amati, Magistrelli, Armato

Al comma 1, sopprimere le parole: «e di una piena valorizzazione
professionale del personale docente».

64.5

Sbarbati, Musi, Maria Pia Garavaglia, Carloni, Anna Maria Serafini,

Amati, Magistrelli, Armato

Al comma 1, sopprimere le parole: «Per un accostamento di tale rap-
porto ai relativi standard europei».

64.6

Blazina, Pegorer, Pertoldi

Al comma 1, dopo le parole: «standard europei» inserire le seguenti:
«nonche delle aree interne investite da processi di spopolamento ovvero
abitate da minoranze linguistiche ai sensi della legge 15 dicembre 1999,
n. 482,».

64.7

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «escludendo in ogni caso
dal rapporto gli insegnanti di sostegno e gli insegnanti che operano in sedi
particolari come piccoli comuni o zone di montagna».

Conseguentemente, ridurre in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo di 100

milioni di euro per l’anno 2009, di 200 milioni per l’anno 2010 e di 300
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.
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64.8

Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Maria Pia Garavaglia, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo, Legnini

Alla fine del comma 1, aggiungere il seguente periodo: «Sono esclusi
dalle precedenti disposizioni, i Comuni con un numero di abitanti inferiore
a tremila».

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma 1, capoverso: «5-bis», primo periodo, sostituire le parole:

«96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento».

64.9

Oliva, Pistorio, Lumia

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Previa intesa con la Regione Sicilia, che ha la titolarità della
responsabilità della razionalizzazione della rete scolastica regionale, si de-
fInisce un piano organico di interventi per la qualifIcazione dei servizi
scolastici, per una piena valorizzazione professionale del personale do-
cente e per stabilire le dotazioni organiche del personale amministrativo,
tecnico ed ausiliario, al fme di mantenere il sistema scolastico siciliano
adeguato agli standard nazionali».

64.10

Maria Pia Garavaglia, Ceruti, Rusconi, Vittoria Franco, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo, Legnini

Sopprimere i commi 3 e 4.

Conseguentemente, al comma 6, sopprimere le parole: «3 e 4».

Conseguentemente:

a) all’articolo 63, sopprimere il comma 8;

b) all’articolo 81, comma 16, sostituire la parola: «5,5» con la se-

guente: «6,5»;

c) all’articolo 82:

al comma 1, capoverso: «d-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;
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al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con

le seguenti: «0,20 per cento».

64.11

Rusconi, Maria Pia Garavaglia, Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo, Legnini

Al comma 3, dopo le parole: «previo parere» aggiungere la seguente:

«obbligatorio».

64.12

Rusconi, Maria Pia Garavaglia, Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo, Legnini

Al comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) revisione e razionalizzazione delle classi di concorso, in rela-
zione ai contenuti dei titoli di studio universitari di cui al decreto n.
270 del 2004 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
e dei conseguenti decreti applicativi, al fine di garantire effettiva compe-
tenza dei docenti e maggiore efficacia nel loro impiego.».

64.13

Sbarbati, Musi, Maria Pia Garavaglia, Carloni, Anna Maria Serafini,

Amati, Magistrelli, Armato

Al comma 4, lettera a), sopprimere le parole: «per una maggiore fles-
sibilità nell’impegno dei docenti».
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64.14

Sbarbati, Musi, Maria Pia Garavaglia, Carloni, Anna Maria Serafini,

Amati, Magistrelli, Armato

Al comma 4, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in
relazione all’impostazione dei percorsi di formazione iniziale».

64.15

Sbarbati, Musi, Maria Pia Garavaglia, Carloni, Anna Maria Serafini,

Amati, Magistrelli, Armato

Sopprimere la lettera b).

64.16

Sbarbati, Musi, Maria Pia Garavaglia, Carloni, Anna Maria Serafini,

Amati, Magistrelli, Armato

Al comma 4, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nel
rispetto delle norme stabilite dal decreto legislativo 59/2004 della legge n.
53 del 2003 e del decreto-legge n. 147 del 2007».

64.17

Sbarbati, Musi, Maria Pia Garavaglia, Carloni, Anna Maria Serafini,

Amati, Magistrelli, Armato

Al comma 4, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «te-
nuto conto della necessità di attivare un sistema integrato di educazione
per tutto l’arco della vita, cui ci richiama l’Europa, e che trova nei per-
corsi d’istruzione per gli adulti un punto di forza».

64.18

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 4, sopprimere la lettera f-bis).
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64.19

Giambrone, Mascitelli, Lannutti, Carlino, Pardi

Sopprimere la lettera f-bis).

64.20

Giambrone, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Carlino

Al comma 4, dopo la lettera f-ter) aggiungere la seguente:

«f-quater) definizione di uno specifico piano per il contenimento
dell’abbandono scolastico».

Conseguentemente, dopo il comma 4-ter, aggiungere il seguente:

«4-quater. il personale di cui al comma 1, risultato eventualmente in
esubero rispetto all’incremento di un punto del rapporto alunni/docente è
utilizzato ai fini di cui alla lettera f-quater) del comma 4.».

64.21

Blazina, Pegorer, Pertoldi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Per le scuole d’insegnamento slovena istituite in base agli ac-
cordi internazionali con le leggi 19 luglio 1961, n. 1012 e 22 dicembre
1973, n. 932, le disposizioni di cui al presente comma sono attuate nel ri-
spetto della legge 23 febbraio, 2001, n. 38».

64.22

Maria Pia Garavaglia, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Soliani, Veronesi, Vita, Zavoli, Blazina, Adamo, Legnini

Sopprimere il comma 4-bis.
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64.23

Maria Pia Garavaglia, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Soliani, Veronesi, Vita, Zavoli, Blazina, Adamo, Legnini

Al comma 4-bis, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «a condi-
zione che sia certificata da appositi atti regionali la garanzia che in tali
percorsi di istruzione e formazione professionale siano comunque acquisiti
da parte degli studenti i livelli di saperi e di competenze di cui al predetto
regolamento del Ministro della pubblica istruzione».

64.24

Vita, Rusconi

Dopo il comma 4-bis, aggiungere i seguenti:

«4-ter. In coerenza con la stretta correlazione tra gli obiettivi di va-
lorizzazione degli istituti normativi ed economici dei dirigenti scolastici ed
il processo di attuazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, al
fine di reazzare l’allineamento retributivo dei dirigenti scolastici alla diri-
genza pubblica di seconda fascia, sono stanziati in ragione d’anno
223.000.000,00 di euro».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,25 per cento».

64.25

Maria Pia Garavaglia, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Soliani, Veronesi, Vita, Zavoli, Blazina, Adamo, Legnini

Sopprimere il comma 4-ter.

64.26

Vita

Sostituire il comma 4-ter con il seguente:

«4-ter. Il numero di posti disponibili presso le Scuole di specializza-
zione all’insegnamento secondario attivate presso le Università, come de-
terminato dal decreto Ministero dell’università e della ricerca scientifica 7
maggio 2008, viene modificato secondo il seguente criterio: per ognuna
delle Classi di abilitazioni previste, il numero di posti viene ridotto al



30 luglio 2008 5ª Commissione– 124 –

50% qualora nelle corrispondenti graduatorie permanenti, di cui alla legge
n. 124/1999, della Regione in cui ha sede l’Ateneo sia presente, alla data
di entrata in vigore della presente legge, un numero di insegnanti supe-
riore rispetto al numero di insegnanti che dalle graduatorie stesse sono
stati assunti a tempo indeterminato nel corso dell’ultimo triennio. Resta
ferma la validità del titolo di specializzazione al solo fine abilitante, quale
titolo necessario per la partecipazione alle future procedure concorsuali di
reclutamento, e non al fine di un ingresso nelle graduatorie».

Conseguentemente, dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis. – Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote
di cui all’allegato 1 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative,di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, re-
lative ai prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare
un maggior gettito complessivo pari a 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2008».

64.27

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson, Giai

Dopo il comma 4-ter, aggiungere il seguente:

«4-quater. La provincia autonoma di Bolzano disciplina l’elevamento
dell’obbligo di istruzione di cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, e il
diritto dovere di istruzione e formazione di cui alla legge 28 marzo 2003,
n. 53, adottando soluzioni coerenti con la normativa statale e con i propri
ordinamenti vigenti, finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi
professionali nonché, attraverso l’istituzione di un quinto anno integrativo,
alla preparazione all’esame di Stato».

64.28

Maria Pia Garavaglia, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo, Legnini

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente:

a) all’articolo 63, sopprimere il comma 8;

b) all’articolo 81, comma 16, sostituire la parola: «5,5» con la se-
guente: «6,5»;
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c) all’articolo 82:

al comma 1, capoverso »5-bis», primo periodo, sostituire le parole:
«96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per cento»
con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con le
seguenti: «0,20 per cento».

64.29

Maria Pia Garavaglia, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo, Legnini

Al comma 9, sostituire le parole: «Una quota parte delle economie di
spesa di cui al comma 6 è destinata, nella misura del 30 per cento,» con le

seguenti: «Le economie di spesa di cui la comma 6 sono destinate alla
formazione dei docenti in servizio, all’implementazione del sistema di va-
lutazione della scuola e».

64.30

Vittoria Franco, Maria Pia Garavaglia, Rusconi, Ceruti, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Soliani, Veronesi, Vita, Zavoli, Blazina

Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

«9-bis. Agli insegnanti che abbiano partecipato alle abilitazioni per
strumento musicale (da AA77 ad AN77) indette con O.M. del 6 agosto
1999, svoltesi il 15 giugno 2000 e che, superate le prove, abbiano conse-
guito l’abilitazione con riserva, per carenza nel requisito del servizio pre-
stato, la medesima riserva viene sciolta positivamente, a decorrere dalle
operazioni di nomina riguardanti le graduatorie ad esaurimento per l’anno
scolastico 2008-09, qualora ricorra la seguente circostanza:

a) il requisito di servizio di 360 giorni non era oggettivamente con-
seguibile in quanto per la disciplina in questione non erano stati attivati
sino a quella data specifici corsi di insegnamento».
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64.31

Vittoria Franco, Rusconi, Maria Pia Garavaglia, Ceruti, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo, Legnini

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. In deroga alla previsione di cui all’articolo 1, comma 605, let-
tera c), quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, coloro che
conseguono l’abilitazione all’insegnamento per la classe 77/A – strumento
musicale nella scuola media, presso le scuole di didattica della musica nel
primo corso accademico biennale di secondo livello, istituito per il biennio
accademico 2007-2009, possono iscriversi nell’ultimo scaglione delle gra-
duatorie provinciali ad esaurimento di strumento musicale nella scuola
media previsto dall’articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 3 luglio
2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001,
n. 333».

Art. 65.

65.1

Pegorer, Amati, Del Vecchio, Gasbarri, Negri, Pinotti, Scanu, Serra,

Sircana

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

65.2

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 1, sopprimere le parole: «del 7 per cento per l’anno
2009».

Conseguentemente:

al comma 2, sopprimere le parole: «per la parte eccedente il 7 per
cento»,

all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiunge il seguente:

«1-bis. Gli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C della legge 24 dicembre
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2007, n. 244, sono ridotti in maniera lineare fino ad un importo di 52 mi-
lioni di euro per l’anno 2009».

65.0.1

Antezza, Chiurazzi, Bubbico

Dopo l’articolo 65, aggiungere il seguente:

«Art. 65-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 404, lettera a), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applicano al Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco.

Conseguentemente, dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni pe e amminive,di cui al de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alcolici inter-
medi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito comples-
sivo pari a 15 miliocl di euro a decorrere dall’anno 2008.».

Art. 66.

66.1

Oliva, Pistorio

Al comma 3, dopo le parole: «le amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296» inserire le seguenti:

«ad esclusione del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco».

Conseguentemente all’articolo 60, comma 8, le parole: «100 milioni»
sono sostituite con le altre: «80 milioni».
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66.2

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il limite è ele-
vato al 50 per cento per il personale militare e delle Forze di polizia».

Conseguentemente:

al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il limite è
elevato al 70 per cento per il personale militare e delle Forze di polizia»;

al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il limite è
elevato al 90 per cento per il personale militare e delle Forze di polizia»;

all’articolo 84, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono ridotte in maniera lineare fino ad un importo di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, di 50 milioni di euro per l’anno 2010, 150
milioni di euro per l’anno 2011, 250 milioni a decorrere dall’anno 2012».

66.3

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Giai

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di as-
sicurare il rispetto della disciplina vigente sul bilinguismo e la riserva pro-
porzionale di posti nel pubblico impiego, gli uffici periferici delle ammi-
nistrazioni dello Stato, inclusi gli enti previdenziali situati sul territorio
della provincia autonoma di Bolzano, sono autorizzati per l’anno 2008
ad assumere personale risultato vincitore o idoneo a seguito di procedure
concorsuali pubbliche nel limite di spesa pari a 2 milioni di euro a valere
sul fondo di cui al presente comma».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 66, comma 6, pari 2 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2008, si provvede mediante corrispondente
riduzione, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del programma "fondi
di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando, quanto a 10 milioni di euro l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno e quanto a 20 milioni di euro l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’interno».
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66.4

Mazzuconi, Della Seta, Bruno, Molinari, Soliani, De Luca

Alla fine del comma 6 aggiungere il seguente periodo: «È fatta salva
per i nuovi Enti Parco nazionali la cui dotazione organica è stata appro-
vata per la prima volta nel 2008 la possibilità di procedere direttamente
alla copertura dei posti previsti secondo la programmazione triennaIe ap-
provata per gli anni 2008, 2009 e 2010. Alla copertura si provvede sugli
esistenti stanziamenti di bilancio del Ministero Ambiente e Tutela del Ter-
ritorio e del Mare.».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,26 per cento».

66.5

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le assun-
zioni di cui ai commi 3, 7 e 9 devono prevedere prioritariamente il com-
pleto assorbimento di tutto il personale volontario di truppa, nonché degli
ufficiali di complemento e in ferma prefissata, proveniente dalla professio-
nalizzazione delle Forze Armate».

66.6

Rusconi, Ceruti, Maria Pia Garavaglia, Vittoria Franco, Marcucci, Anna
Maria Serafini, Veronesi, Vita, Zavoli, Soliani, Blazina, Adamo, Legnini

Al comma 14, dopo le parole: «enti di ricerca» aggiungere le se-

guenti: «e le università».

Conseguentemente, sopprimere il comma 13.

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»

con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;
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al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con

le seguenti: «0,20 per cento».

66.7

Lusi, Legnini, Maritati, Casson, Galperti, Carofiglio

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano al
Ministero della giustizia».

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento».

66.8

Chiurazzi

Dopo il comma 14 aggiungere, in fine, il seguente:

«14-bis. All’articolo 3, comma 90, lettera a) della legge 24 dicembre
2007, n. 244, le parole: "anteriormente alla data del 28 settembre 2007"
sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2007"».

Conseguentemente: all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,28 per cento».

66.9

Antezza, Gasbarri, Chiurazzi, Bubbico

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

«14-bis. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 25 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.».

66.10

Della Seta, Pinotti

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. Restano ferme per gli Enti Parco le disposizioni di cui ai
commi 337 e 338 della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

66.11

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Nerozzi, Passoni

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

Art. 67.

67.6

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Nerozzi, Passoni

Sopprimere i commi da 1 a 5.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,28 per cento».



30 luglio 2008 5ª Commissione– 132 –

67.1

Musi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«Le risorse determinate per l’anno 2007, ai sensi dell’articolo 12 del
decreto-legge 28 marzo 1997 n. 79 e successive modificazioni, per un im-
porto pari a 20 milioni di euro sono destinate al fondo di assistenza per i
finanzieri di cui alla legge 20 ottobre 1960 n. 1265».

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«6-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si ap-
plicano ai fondi di efficienza e per il finanziamento della contrattazione
collettiva del personale delle Forze Armate e delle Forze di polizia a or-
dinamento militare e civile e alle Agenzie fiscali».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiungere il

seguente:

«1.-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 67, comma 1
e comma 6-bis, si provvede mediante riduzione lineare degli stanziamenti
di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

67.2

Scanu, Amati, Del Vecchio, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti, Serra,

Sircana

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Tenuto conto che le funzioni del personale delle Forze Ar-
mate e dei Corpidi polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195 sono caratterizzate da una specificità d’impiego non riscontrabile
in altri settori della pubblica amministrazionee per evitare disallineamenti
retributivi tra gli operatori del comparto, è istituito un Fondo presso il Mi-
nistero della pubblica amministrazionee l’innovazione, con una dotazione
pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009. Le risorse di cui al
presente comma possono essere annualmente rideterminate d’intesa con le
rappresentanze del personale delle Forze Armate e delle Forze di polizia
ad ordinamento civile e militare.».

Conseguentemente:

a) all’articolo 82 al comma 11, lettera a), sostituire le parole:

«0,30 per cento» con: «0,25 per cento».
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67.3

Del Vecchio, Serra, Amati, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti, Scanu,

Sircana

Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «, con esclusione
di quanto disposto con l’articolo 4, comma 11, del decreto-Iegge n. 8 del
2008.».

Conseguentemente, dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano alle
Forze Armate e alle Forze di poa ad ordinamento civile ed militare e al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,25 per cento».

67.4

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si ap-
plicano ai fondi di efficienza e per il finanziamento della contrattazione
collettiva del personale delle Forze Armate e delle Forze di polizia a or-
dinamento militare e civile».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiungere il

seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 67, comma 6-
bis, si provvede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fmo ad un importo di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009».

67.5

Antezza, Gasbarri, Chiurazzi, Bubbico

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 82 inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 25 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.».

Art. 68.

68.1
Serra

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis. – 1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote
di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, re-
lative ai prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare
un maggior gettito complessivo pari a 2 milioni di euro per l’anno 2008 e
di 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009».

68.2
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 6, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, alla Tabella A della legge 24 dicembre 2007, n.
296 (legge finanziaria per il 2008), voce: «Ministero dell’economia e delle
finanze», apportare le seguenti variazioni:

2008: – 1.000;

2009: – 2.000;

2010: – 2.000.
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68.3

Fioroni, Sangalli, Bubbico, Armato, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sbarbati, Tomaselli

Al comma 6, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, dopo il comma 6 dell’articolo 68 è inserito il se-
guente:

«6-bis. Dopo l’articolo 144-bis del decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30 è inserito il seguente:

"Art. 144-ter. – (Alto Commissario per la lotta alla contraffazione) -
1. L’Alto Commissario per la lotta alla contraffazione, istituito dall’arti-
colo 1-quater del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, è l’autorità nazio-
nale di riferimento in materia di tutela della proprietà industriale ed intel-
lettuale.

2. All’Alto Commissario sono attribuite le seguenti funzioni:

a) raccolta dati e monitoraggio del fenomeno delle violazioni dei
diritti di proprietà industriale ed intellettuale;

b) monitoraggio ed indirizzo delle attività di prevenzione e repres-
sione;

c) iniziativa d’ufficio e per segnalazione per lo svolgimento di in-
dagini conoscitive in materia di violazioni della proprietà industriale ed
intellettuale;

d) studio ed elaborazione delle iniziative e delle misure, anche nor-
mative, dirette a contrastare le violazioni dei diritti di proprietà industriale
ed intellettuale;

e) promozione delle attività di informazione e sensibilizzazione
delle imprese e dei consumatori sul valore e sulla tutela della proprietà
intellettuale e industriale;

f) assistenza alle imprese per la tutela contro la contraffazione;

g) redazione e presentazione al Parlamento, al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri interessati di una relazione annuale sulla
contraffazione, nonché sulla propria attività.

3. Nell’esercizio delle funzioni ad esso affidate, l’Alto Commissario
opera sentite le categorie economiche e sociali interessate dalla contraffa-
zione; opera altresı̀ in stretto raccordo con le corrispondenti strutture dei
Paesi esteri e con le istituzioni comunitarie ed internazionali impegnate
al fine della tutela della proprietà intellettuale e industriale.

4. L’Alto Commissario è nominato con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dello sviluppo economico.

5. L’Alto Commissario dura in carica cinque anni a partire dall’inizio
dell’esercizio delle funzioni.

6. L’Alto Commissario è collocato obbligatoriamente fuori molo o in
aspettativa retribuita dalla propria amministrazione o organo di auto go-



30 luglio 2008 5ª Commissione– 136 –

verno, anche in deroga alle norme e ai criteri che disciplinano i rispettivi
ordinamenti e ad eventuali quote.

7. Il compenso dell’Alto Commissario è determinato con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Non può in ogni caso essere superiore alla misura pre-
vista dall’articolo 1, comma 593, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

8. L’Alto Commissario si avvale di personale dipendente delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 maggio 2001, n. 165, in posizione di comando o fuori molo se-
condo i rispettivi ordinamenti, nella misura massima di 15 unità, di cui
al massimo 2 dirigenti, incaricati secondo le procedure di cui all’articolo
19 del medesimo decreto. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. n personale cosı̀ as-
segnato mantiene il trattamento economico fondamentale delle ammini-
strazioni di appartenenza, ed i relativi oneri rimangono a carico delle
stesse, anche in deroga alle vigenti disposizioni speciali. L’Alto Commis-
sario si avvale inoltre di un contingente di personale messo a disposizione
dalle Forze di polizia e dall’Agenzia delle Dogane sulla base di specifiche
convenzioni.

9. L’Alto Commissario provvede all’autonoma gestione delle spese
relative al proprio funzionamento, nei limiti degli stanziamenti previsti
dall’articolo 1, comma 235, della legge 23 dicembre 2005 e dall’articolo
4-bis del decreto legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dall’articolo l della legge 11 marzo 2006, n. 81. Il rendiconto
di gestione è soggetto al controllo della Corte dei Conti.

10. L’Alto Commissario definisce, con proprio regolamento, l’orga-
nizzazione ed il funzionamento interni, nonché la relativa disciplina con-
tabile.

11. L’Alto Commissario si avvale di un comitato tecnico composto
da non più di dieci unità. I componenti sono nominati dall’Alto Commis-
sario tra esperti di comprovata qualificazione in materia, su proposta delle
associazioni imprenditoriali e dei consumatori maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale, nonché delle associazioni rappresentative di mar-
chi e brevetti registrati. L’incarico è gratuito e dura cinque anni"».

Art. 69.

69.1

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente ridurre in maniera lineare gli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla
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tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo di 30

milioni di euro per l’anno 2009, di 60 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2010.

69.2

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 2, comma l della legge13 agosto 1984, n. 476, e
successive modificazioni, le parole: "Qualora, dopo il conseguimento del
dottorato di ricerca, il rapporto di lavoro con l’amministrazione pubblica
cessi per volontà del dipendente nei due anni successivi, è dovuta la ripe-
tizione degli importi corrisposti ai sensi del secondo periodo", sono sop-
presse.

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.

244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 20 per cento per
ciascuno degli armi 2008-2009-2010.

Art. 70.

70.1

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiungere il

seguente:

«1.1. Gli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.
244, sono ridotti in maniera lineare fino ad un importo di 9 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2009.
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70.2

Antezza, Gasbarri, Chiurazzi, Bubbico

Al comma 1-bis, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco».

Conseguentemente, dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008».

Art. 71.

71.1

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi, Passoni, Della

Monica

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,28 per cento».

71.2

Sbarbati, Musi, Maria Pia Garavaglia, Carloni, Anna Maria Serafini,

Amati, Magistrelli, Armato

Sopprimere l’articolo.
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71.3

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Nerozzi, Passoni, Della Monica

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 71. – 1. Il Governo provvede all’adozione di nuove, eventuali
disposizioni di natura legislativa o regolamentare in materia di asssenze
per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni, previa concertazione con le organizzazioni sindacali dei da-
tori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale».

71.4

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «30 marzo 2001,
n. 165», aggiungere le seguenti: «ad eccezione del personale militare e
delle Forze di Polizia».

Conseguentemente ridurre in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo di 10

milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

71.5

Sircana, Amati, Del Vecchio, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti, Scanu,

Serra

Al comma 1, dopo le parole: «ogni altro trattamento accessorio.» in-
serire le seguenti: «Per il personale delle Forze Armate e delle Forze di
polizia ad ordinamento civile ed militare nonché per il personale del
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco’la decurtazione giornaliera non
può superare il valore medio di quella applicata all’insieme dei pubblici
dipendenti».

Conseguentemente:

a) all’articolo 82 al comma 11, lettera a), sostituire le parole:

«0,30 per cento», con le seguenti: «0,25 per cento».
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71.6

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le Forze
di Polizia la riduzione del trattamento economico previsto dal presente
comma incide esclusivamente sull’indennità di presenza».

Conseguentemente ridurre in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo di 5

milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

71.7

Antezza, Gasbarri, Chiurazzi, Bubbico

Al comma 1-bis, dopo le parole: «al comparto sicurezza e difesa» ag-

giungere le seguenti: «e al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco».

Conseguentemente, dopo l’articolo 82 inserire il seguente:

«Art. 82-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nimrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 15 milion di euro a decorrere dall’anno
2008.».

71.8

Gasbarri, Sircana, Amati, Del Vecchio, Negri, Pegorer, Pinotti, Scanu,

Serra

Al comma 1-bis sopprimere le seguenti parole: «per le malattie con-
seguenti a lesioni riportate in attività operative ed addestrative».

Conseguentemente:

a) all’articolo 82 al comma 11, lettera a), sostituire le parole:

«0,30 per cento» con le seguenti: «0,27 per cento».
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71.9

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 3 sopprimere il secondo periodo.

71.10

Granaiola, Nerozzi, Adamo, Passoni, Bassoli, Biondelli, Bubbico,

Ceccanti, De Luca, Del Vecchio, Fioroni, Fontana, Mauro Marino,

Perduca, Poretti, Sangalli, Serra, Vita, Vitali

Al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Le fasce
orarie di reperibilità del lavoratore, entro le quali devono essere effettuate
le visite mediche di controllo e dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle
ore 17 di tutti i giorni, compresi i non lavorativi e i festivi».

71.11

Mascitelli, Carlino, Lannutti, Pedica

Al comma 3, sostituire le parole: «dalle ore 8 alle ore 13 e dalle ore
14 alle ore 20» con le seguenti: «dalle ore 9 alle ore 12.30 e dalle ore 15
alle ore 19».

71.12

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Nerozzi, Passoni, Della Monica

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole: «con l’obbligo di
stabilire una quantificazione esclusivamente ad ore delle tipologie di per-
messo retribuite».

71.13

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «Fanno eccezione le
assenze» aggiungere le seguenti: «per malattia dovute ad infortunio sul
lavoro o a causa di servizio,».
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71.14

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi, Passoni, Della

Monica

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «Fanno eccezione le
assenze», aggiungere le seguenti: «per malattia dovute ad infortunio sul
lavoro o a causa di servizio,».

71.15

Mascitelli, Carlino, Lannutti, Pedica

Sopprimere il comma 6.

71.16

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi, Passoni, Della

Monica

Sostituire il comma 6, con il seguente:

«6. Sono fatte salve diverse determinanoni statuite da contratti o ac-
cordi collettivi».

Art. 72.

72.1

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Nerozzi, Passoni, Della Monica

Sopprimere l’articolo.

72.2

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Nerozzi, Passoni, Della Monica

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 72. – 1. Il Governo provvede all’adozione di nuove, eventuali
disposizioni di natura legislativa o regolamentare in materia di esonero
dal servizio del personale dipendente delle pubbliche amministrazioni
prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a riposo, pre-
via concertazione con le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei
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prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale».

72.3

Granaiola, Nerozzi, Adamo, Bassoli, Biondelli, Bubbico, Ceccanti, De

Luca, Del Vecchio, Fioroni, Fontana, Mauro Marino, Perduca, Poretti,

Sangalli, Serra, Vita, Vitali

Al comma 1, dopo le parole: «anzianità massima contributiva di 40
anni» aggiungere le seguenti: «a prescindere dall’età del lavoratore».

72.4

Lusi, Legnini, Maritati, Casson, Galperti, Carofiglio

Dopo l’ultima frase del comma 6 inserire la seguente: «Le nuove as-
sunzioni disposte ai sensi della presente norma dal Ministero della giusti-
zia sono consentite in aggiunta a quelle già consentite in tale anno e co-
munque entro il limite complessivo delle dotazioni organiche».

72.5

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente ridurre in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244, fino ad un importo di 30

milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

72.6

Mascitelli, Di Nardo, Carlino, Lannutti

Sopprimere il comma 11.
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72.7
D’Ambrosio, D’Alia, Li Gotti, Serra, De Sena, Della Monica, Lumia,

Ceccanti, Incostante, Maritati, Carofiglio

Sopprimere il comma 11.

72.8
Pinotti, Gasbarri, Amati, Del Vecchio, Negri, Pegorer, Scanu, Serra,

Sircana

Al comma 11, primo capoverso, dopo le parole: «del personale di-
pendente,» inserire le seguenti: «ovvero di 40 anni di servizio effettiva-
mente prestato del personale dei comparti sicurezza e difesa,».

Conseguentemente, all’articolo 82 al comma 11, lettera a), sostituire

le parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,27 per cento».

72.9
Andria

Al comma 11, alle parole: «40 anni del personale dipendente» ag-
giungere le seguenti: «fatto salvo quanto previsto dal comma 8».

72.10
Di Nardo, Mascitelli, Carlino, Lannutti, Pedica

Al comma 11, primo periodo, dopo le parole: «Nel caso di compi-
mento dell’anzianità massima contributiva di 40 anni del personale dipen-
dente» aggiungere le seguenti: «che abbia raggiunto i limiti di età per il
collocamento a riposo,».

72.11
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 11, sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma, terzo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: «e al personale militare e delle Forze dell’Ordine.» ri-



30 luglio 2008 5ª Commissione– 145 –

durre in maniera lineare gli stanziamenti di parte corrente relativi alle

autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244, fino ad un importo di 30 milioni di euro a decor-

rere dall’anno.

72.12

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 11, secondo periodo, dopo le parole: «sentiti i Ministri
dell’interno e della difesa» aggiungere le seguenti: «e le organizzazioni
sindacali di polizia e gli organi di rappresentanza militare».

72.13

D’Ambrosio, D’Alia, Li Gotti, Serra, De Sena, Della Monica, Lumia,

Ceccanti, Incostante, Maritati, Carofiglio

Al comma 11, dopo le parole: «comparti sicurezza, difesa» aggiun-

gere la seguente: «, interno».

72.14

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 11, secondo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «pre-
vedendo la risoluzione del rapporto di lavoro prioritariamente per il perso-
nale con maggiore anzianità anagrafica».

72.15

D’Ambrosio, D’Alia, Li Gotti, Serra, De Sena, Della Monica, Lumia,

Ceccanti, Incostante, Maritati, Carofiglio

Al comma 11, all’ultimo periodo, dopo le parole: «magistrati», ag-
giungere le seguenti: «, prefetti».
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72.16

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il personale
militare collocato in quiescenza ai sensi del presente comma è equiparato
a tutti gli effetti al personale collocato in quiescenza ai sensi dell’articolo
6 del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, come sostituito dall’arti-
colo l2-bis della legge 17 agosto 2005, n. 168 e successive modificazioni».

72.17

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Giai

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. All’articolo 59 comma 36, della legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successive modificazioni, dopo le parole: "di almeno 40 anni" ag-
giungere, in fine: «o il massimo previsto dall’ordinamento di apparte-
nenza».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 72, comma 11-bis, pari a 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma "fondi di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando, l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’interno».

72.18

Pinotti, Gasbarri, Amati, Pegorer, Del Vecchio, Negri, Scanu, Serra,

Sircana

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Per il personale dei comparti sicurezza e difesa, le norme re-
lative’al comma 11 del presente articolo trovano applicazione esclusiva-
mente a domanda dell’interessato e riconoscendo gli istituti previsti per
il pensionamento per limiti di età».
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Conseguentemente, all’articolo 82 al comma 11, lettera a), sostituire

le parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,27 per cento».

72.0.1

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Giai

Dopo l’articolo 72, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.

(Regolamentazione della corresponsione diretta del trattamento

di fine rapporto da parte delle Amministrazioni pubbliche
del Trentino Alto Adige/Südtirol e della Valle d’Aosta/Vallèe d’Aoste)

1. Per il personale degli Enti della regione Trentino-Alto Adige/Süd-
tirol, delle province autonome di Trento e Bolzano nonché della regione
Valle d’Aosta/Vallèe d’Aoste di cui al terzo e quarto periodo dell’articolo
2, comma 8, della legge 8 agosto 1995, n. 335, assunto in data successiva
al 3l dicembre 2000, la contribuzione previdenziale in materia di tratta-
mento di fine servizio comunque denominato in favore delle competenti
gestioni dell’INPDAP cessa con decorrenza 1 gennaio 2008.

2. Per assicurare la invarianza della retribuzione netta complessiva e
di quella utile ai fini previdenziali dei dipendenti nei confronti dei quali si
applica quanto disposto dal comma 1, la retribuzione lorda è ridotta in mi-
sura pari al contributo previdenziale obbligatorio soppresso a carico del
lavoratore e, contestualmente, viene stabilito un recupero in misura pari
alla riduzione attraverso un corrispondente incremento figurativo ai fini
previdenziali e delle norme sul trattamento di fine rapporto.

3. Alla data di cessazione dal servizio, gli Enti provvedono a corri-
spondere al personale di cui al comma 1, l’intero trattamento di fine rap-
porto compresa la quota spettante a titolo di trattamento di fine servizio o
di fine rapporto maturata presso l’INPDAP e determinata secondo le mo-
dalità indicate nel comma 4. Alla quota maturata presso l’INPDAP, deri-
vante dal trattamento di fine servizio spettante al 3l dicembre 2007, si ap-
plicano gli stessi abbattimenti di imponibile previsti dalla normativa fi-
scale in materia di indennità di fine servizio.

4. Al personale di cui al comma 1, già titolare del rapporto previden-
ziale con l’INPDAP, sono valutati i servizi e i periodi utili ai fini del trat-
tamento di fine servizio ovvero del trattamento di fine rapporto. Il com-
puto di quanto maturato alla data del 31 dicembre 2007 per il personale
in regime di trattamento di fme servizio è effettuato secondo le regole
della previgente normativa. La quota cosı̀ calcolata è rivalutata in base
alle norme previste dall’articolo 1 della legge n. 297 del 1982. Alla ces-
sazione del rapporto di lavoro l’INPDAP trasferisce all’Ente datore di la-
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voro il montante maturato entro i termini previsti dall’articolo 3 della
legge 28 maggio 1997, n. 140.

5. Per il personale di cui al comma 1, che ha aderito ai fondi di pre-
videnza complementare prima del 1º gennaio 2008 e per il quale trova ap-
plicazione il DPCM 20 dicembre 1999, il montante maturato al 31 dicem-
bre 2007, costituito dagli accantonamenti figurativi delle quote del tratta-
mento di fine rapporto nonché di quelli relativi all’aliquota dell’1,5 per
cento di cui al comma 4 del citato DPCM, continua ad essere rivalutato
dall’INPDAP ai sensi del comma 5, dell’articolo 1 dello stesso DPCM
ed è conferito al fondo pensione di riferimento alla cessazione del rap-
porto di lavoro.

6. Il quinto periodo dell’articolo 2, comma 8 della legge 8 agosto
1995, n. 335, è soppresso».

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.
244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 20 per cento per

ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

72.0.2

Pedica

Dopo l’articolo 72, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.

(Riscatto della durata dei corsi universitari di studio ai fini pensionistici)

1. Qualora il conseguimento della laurea si sia protratto oltre il corso
legale di studi, sono ammessi a riscatto anche gli anni di fuori corso, pur-
ché il periodo, anche discontinuo, complessivamente riscattato non superi
il numero degli anni di corso legale di laurea.

2. Per i lavoratori di cui all’articolo 1 comma 13 della legge n. 335
del 1995 l’onere di riscatto è determinato con le norme che disciplinano la
liquidazione della pensione con il sistema retributivo. Per il calcolo dell’o-
nere di riscatto si applicano i coefficienti di cui alle tabelle emanate per
l’attuazione dell’articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338.

3. Per tutti gli altri lavoratori iscritti alle forme di previdenza di cui
all’articolo 1 comma 6 della legge n. 335 del 1995 l’onere dei periodi di
riscatto è costituito dal versamento di un contributo, per ogni anno da ri-
scattare, pari al livello minimo imponibile annuo di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l’aliquota
di computo delle prestazioni pensionistiche dell’assicurazione generale ob-
bligatoria per i lavoratori dipendenti. Il contributo è fiscalmente deducibile
dall’interessato.
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4. La facoltà di riscatto di cui al precedente comma 3 è ammessa an-
che per i soggetti non iscritti ad alcuna forma obbligatoria di previdenza
che non abbiano iniziato l’attività lavorativa In tale caso, il contributo e’-
versato all’INPS in apposita evidenza contabile separata e viene rivalutato
secondo le regole del sistema contributivo, con riferimento alla data della
domanda Il montante maturato è trasferito, a domanda dell’interessato,
presso la gestione previdenziale nella quale sia o sia stato iscritto. Il con-
tributo è fiscalmente deducibile dall’interessato; il contributo è altresÌ de-
traibile dall’imposta dovuta dai soggetti di cui l’interessato risulti fiscal-
mente a carico nella misura del 19 per cento dell’importo stesso.

5. Gli oneri da riscatto di cui ai precedenti commi possono essere
versati ai regimi previdenziali di appartenenza in unica soluzione ovvero
in 120 rate mensili senza l’applicazione di interessi per la rateizzazione.

6. In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 7, della legge 8
agosto 1995, n. 335, i periodi riscattati ai sensi dei commi 4 e 5 sono utili
ai fini del raggiungimento del diritto alla pensione».

Conseguentemente, all’articolo 81, comma 16, sostituire le parole:
«5,5 punti percentuali» con le seguenti: «6,5 punti percentuali».

Art. 73.

73.1

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Nerozzi, Passoni, Della Monica

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Il Governo provvede all’adozione di nuove, eventuali disposizioni di
natura legislativa o regolamentare in maleria di disciplina del part-time del
personale dipendente delle pubbliche amministrazioni, previa concerta-
zione con le organizzazioni sindacali dei datati di lavoro e dei presta
tori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale».

73.2

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Nerozzi, Passoni, Della Monica

Sopprimere il comma 1.



30 luglio 2008 5ª Commissione– 150 –

73.3

Carlino, Mascitelli, Lannutti, Pedica, Pardi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le modifiche, di cui al comma precedente, all’articolo 1,
comma 58, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, non si applicano ai di-
pendenti delle pubbliche amministrazioniqualora facciano parte del loro
nucleo familiare un minore di anni 5, un portatore di handicap od un an-
ziano non autosufficiente. TI Ministro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione definisce con proprio decreto le modalità dell’esenzione di
cui al presente comma, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto».

73.4

Oliva, Pistorio

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 9, della legge 8 marzo 2000, n. 53, al comma 1,
dopo la lettera a), è inserita la seguente:

"a-bis) trasformazione, reversibile e su base volontaria, del rapporto
di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo parziale, dietro ri-
chiesta delle lavoratrici madri e dei lavoratori padri, anche adottivi o af-
fidatari, con figli fmo a dodici anni di età ovvero fmo a quindici anni
in caso di affidamento o di adozione. Tale reversibilità del rapporto, co-
stituisce solo una prerogativa del lavoratore alla quale il datore di lavoro
non può opporre diniego"».

Art. 74.

74.1

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. In relazione ai compiti istituzionali in materia di soccorso
pubblico e di sicurezza della collettività, le disposizioni di cui al comma
l del presente articolo non si applicano al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco».
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Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiungere il

seguente:

«1.1. All’onere derivante dall’attuazione del comma 4-bis. dell’arti-

colo 74 si provvede mediante riduzione in maniera lineare degli stanzia-

menti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determi-

nate dalla tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244, fino ad un im-

porto di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009».

74.2

Musi

Al comma 6 aggiungere, infine, il seguente periodo: «È fatto salvo

quanto previsto dall’articolo 1, comma 346, lettera e) della legge 24 di-

cembre 2007, n 244».

La norma è finalizzata al ripristino delle procedure concorsuali auto-

rizzate dall’articolo 1, comma 346 delle legge fInanziaria 2008 per l’as-

sunzione degli idonei da parte dell’Agenzia delle Dogane.

74.3

Lusi, Legnini, Maritati, Casson, Galperti, Carofiglio

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano al

Ministero della giustizia».

Conseguentemente. all’articolo 63, comma 10, sostituire la parola:

«2.340» con il seguente: «2.320» e la parola: «2.310» con la seguente:

«2.290».
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74.4

D’Ambrosio, D’Alia, Li Gotti, Serra, De Sena, Della Monica, Lumia,

Ceccanti, Incostante, Maritati, Carofiglio

Al comma 6-bis dopo le parole: «del comparto sicurezza», aggiun-

gere le seguenti: «e quelle dipendenti dall’’Autorità nazionale di pubblica
sicurezza,».

Conseguentemente: all’articolo 82. comma 11. lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,28 per cento».

74.5

Della Seta, Pinotti

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

«6-ter. Restano ferme per gli Enti Parco le disposizioni di cui ai
commi 337 e 338 della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

74.6

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

«6-ter. Il presente articolo non si applica agli enti e alle istituzioni di
ricerca finanziati con il fondo ordinario di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, purché la spesa complessiva relativa
al personale sia mantenuta entro il limite dell’80 per cento del trasferi-
mento dal fondo ordinario sommato al 50 per cento delle altre entrate cor-
renti diverse dal fondo ordinario, come risultanti dal bilancio consuntivo
dell’anno precedente».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiungere il

seguente:

«1.1. All’onere derivante dall’attuazione del comma 6-ter dell’arti-
colo 74 si provvede mediante riduzione in maniera lineare degli stanzia-
menti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determi-
nate dalla tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244, fino ad un im-
porto di 5 milioni di euro per l’anno 2009, di l0 milioni di euro per l’anno
2010 e di 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011».
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74.0.1

Bubbico

Dopo l’articolo 74, è inserito il seguente:

«Art. 74-bis.

(Adempimenti connessi al superamento delle procedure
di infrazione comunitaria in materia di distretti idrografici)

1. Nelle more della costituzione delle Autorità di bacino distrettuali
di cui al titolo primo della parte terza del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 le autorità di bacino previste dalla legge 18 maggio 1989,
n. 183, adottano tutti gli atti e i provvedimenti di competenza« delle sud-
dette Autorità di bacino distrettuali previsti nel suddetto decreto legisla-
tivo».

Art. 76.

76.1

Bastico, Vitali, Adamo, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Marino, Procacci, Sanna

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono escluse
dal computo le spese di personale finanziate con le risorse dell’unione Eu-
ropea, il Fondo per le aree sottoutilizzate e, Iimitatamente dalle autonomie
regionali e locali, con altri fondi statali».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,25 per cento».

76.2

Legnini, Vitali, Barbolini

AI comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei Comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».
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76.3

Mercatali, Barbolini

Al comma 4, premettere le parole: «A decorrere dal 1º gennaio
2009».

76.4

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 4 secondo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «; sono
fatte salve le procedure concorsuali avviate alla data dell’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto le cui relative assunzioni si
concludano entro il 31 dicembre 2008».

76.5

Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Marino, Procacci, Sanna

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, al comma 6 dopo le parole: «con correlati obiet-
tivi differenziati di risarmio» aggiungere le seguenti: «e di riduzione del-
l’incidenza percentuale delle spese di penonale rispetto al complesso delle
spese correnti, con particolare riferimento alle dinamiche di crescita della
spesa per la contrattazione integrativa».

76.6

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, al comma 6, alinea, dopo parole: «con correlati
obiettivi differenziati di risparmio aggiungere le seguenti: «e di riduzione
dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso
delle spese correnti, con particolare riferimento alle dinamiche di crescita
della spesa per la contrattazione integrativa».
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76.7

Legnini, Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante,

Mauro Marino, Procacci, Sanna, Barbolini, Bastico

Sopprimere il comma 6-bis.

Conseguentemente, all’articolo 63, comma 10, sostituire le parole:

«2.340» con le seguenti: «2.310» e le parole: «2.310» con le seguenti:
«2.280».

76.8

Marcucci

Sostituire il comma 6-bis, con il seguente:

«6-bis. A decorrere dall’anno 2009, le risorse del fondo ordinario e
del fondo consolidato di cui all’articolo 34, comma 1, lettere a) e b),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, destinate alle comunità
montane, decurtate dell’importo di cui al comma 16 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, sono assegnate annualmente alle regioni. in pro-
porzione alle risorse già speettanti alle comunità montane presenti sul ter-
ritorio regionale alla data del 1º gennaio 2008».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,25 per cento».

76.9

Bastico, Legnini, Vitali, Barbolini, Marcucci

Al comma 6-bis, sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 63, comma 10, sostituire lo parola:

«2.340» con la seguente: «2.310» e la parola: «2.310» con la seguente:
«2.280».
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Art. 77.

77.0.1

Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, De Sena, Incostante, Mauro Marino,

Procacci, Sanna

Dopo l’articolo 77, aggiungere il seguente:

«Art. 77-bis.

1. Nei saldi finaziari non vanno considerate le spese in conto capitale
relative alle opere da realizzare in attuazione dei programmi previsti dalla
Legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive deliberazioni CIPE.».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento», con le seguenti: «0,20 per cento».

77-bis.1

Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Marino, Procacci, Sanna

Sopprimere, ovunque ricorrano, le parole: «2010 e 2011».

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento».



30 luglio 2008 5ª Commissione– 157 –

77-bis.2
Ghedini, Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante,

Mauro Marino, Procacci, Sanna

AI comma 3, alinea, sostituire le parole: «dell’anno 2007» con le se-
guenti: «del triennio 2005-2007».

77-bis.3
Bastico, Vitali, Adamo, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Marino, Procacci, Sanna

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Qualora l’obiettivo programmatico annuale assegnato al set-
tore locale sia raggiunto e migliorato di un determinato ammontare, anche
la somma corrispondente al miglioramento realizzato è assegnata, per
l’anno successivo, alle province e ai comuni virtuosi che abbiano rispet-
tato il patto di stabilità interno, a fine di favorire il raggiungimento dell’o-
biettivo di miglioramento dei saldi assegnato».

77-bis.4
Bastico, Adamo, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Marino,

Procacci, Sanna

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Il saldo 2007, ai soli fini di cui al comma 3, può essere ridotto di
un importo pari alle risorse derivanti daIIa cessione di azioni o quote di
società operanti nel settore dei servizi pubblici locali, o da dismissioni
del patrimonio immobiliare se destinate alla realizzazione di investimenti
infrastrutturali e alla riduzione del debito».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

77-bis.5
Bastico, Adamo, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

AI comma 20, primo periodo dopo le parole: «sono ridotti» aggiun-
gere le parole: «, per un importo pari aIla differenza, se negativa, tra il
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saldo programmatico e il saldo reale e comunque per un importo non su-
periore» e sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) impegnare spese correnti in misura non superiore all’importo
dell’ultimo anno in cui è stato rispettato il patto di stabilità».

77-bis.6

Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Marino, Procacci, Sanna

AI comma 21, dopo le parole: «articolo 76» aggiungere le seguenti:
«a decorrere dall’anno 2009 per gli enti inadempienti nell’anno 2008».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,27 per cento».

77-bis.7

Incostante, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Mauro Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Al comma 23, premettere le parole: «A decorrere dall’anno 2008» e

sopprimere le parole: «di cui al comma 24.» fino alla fine del comma.

77-bis.8

Bastico, Vitali, Adamo, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Marino, Procacci, Sanna

Sopprimere il comma 25.

77-bis.9

Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Marino, Procacci, Sanna

AI comma 32, dopo le parole: «Ai fini» aggiungere le seguenti: «di
garantire la restituzione integrale delle risorse corrispondenti al mancato
gettito relativo all’abolizione dell’ICI sull’abitazione principale e».
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77-bis.10
Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Marino, Procacci, Sanna

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«32-bis. Il Ministero dell’economia, con apposito decreto, d’intesa
con la conferenza unificata, fissa il livello programmato di pressione fi-
scale per ogni livello di governo, anche diversificandone la dinamica in
ragione dello stato del prelievo fiscale di ogni singolo ente».

Art. 77-ter.

77-ter.1
Pegorer, Pertoldi, Blazina, Vitali, Mercatali

Sopprimere i commi 6, 7 e 8.

77-ter.2
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Fosson

I commi 6 e 7 sono sostituiti dai seguenti:

«6. Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome concorrono
al perseguimento dei complessivi obiettivi di finanza pubblica per il trien-
nio 2009-2011 in misura proporzionale alla dimensione della rispettiva fi-
nanza di ciascuna regione e provincia autonoma rispetto alla corrispon-
dente dimensione della finanza regionale complessiva, sulla base di speci-
fica intesa da definire da ciascuna di esse entro il 31 dicembre 2008 con il
Ministero dell’economia e delle finanze. A tal fine ciascuna Regione a
Statuto speciale e Provincia autonoma presenta, entro il 30 novembre
2008, al Ministero dell’economia e delle Finanze una proposta di intesa;
per tali fini il Ministero, entro il 30 settembre 2008 e sentite le Regioni
a statuto speciale e le Province autonome, trasmette alle medesime i
dati finanziari occorrenti per la quantificazione del concorso all’obiettivo
di finanza pubblica spettante a ciascuna In caso di mancata presentazione
della proposta entro il termine si applicano le disposizioni previste per le
regioni a statuto ordinario; in caso di ritardata comunicazione ministeriale
dei dati predetti, i termini per la presentazione della proposta e per la de-
finizione dell’intesa sono differiti in misura pari al ritardo stesso. Le intese
riguardanti la Regione Siciliana e la Regione Sardegna sono definite in
rapporto alla situazione economica delle relative realtà regionali e ai li-
velli di reddito pro capite e devono garantire il mantenimento dell’equili-
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brio economico finanziario di ciascuna regione. Le intese riguardanti tutte

le Regioni a statuto speciale e le Province autonome devono prevedere

espressamente:

a) l’obiettivo da perseguire per ciascun anno, relativo al livello

complessivo delle spese nonché dei relativi pagamenti, ovvero, ai saldi fi-

nanziari; a tale fine le sperimentazioni di cui al comma 385 dell’articolo 1

della legge 27 dicembre 2007, n. 244, in atto alla data di entrata in vigore

del presente decreto, sono concluse entro il 30 settembre 2008;

b) le misure necessarie per il raggiungimento di quanto previsto

dalla lettera a); tali misure possono essere costituite da una o più delle

seguenti azioni: risparmi da conseguire nei bilanci rispetto al quadro ten-

denziale di spesa, trasferimento o delega di ulteriori funzioni statali aventi

effetto di risparmio sul bilancio dello Stato, assunzione a carico del bilan-

cio della Regione a Statuto Speciale o Provincia Autonoma di spese di

competenza dello Stato anche relative al finanziamento di enti ed organi-

smi ad ordinamento statale operanti sul rispettivo territorio, ovvero altre

misure idonee. Ove necessario in relazione alle caratteristiche dei conte-

nuti della proposta, per l’attuazione delle predette misure saranno adottate

le relative norme di attuazione statutaria secondo le modalità previste

dallo Statuto di ciascuna Regione a Statuto Speciale o Provincia Auto-

noma In tal caso la proposta prevista da questo comma deve contenere an-

che il progetto di norme di attuazione statutaria nonché gli effetti finan-

ziari previsti nel periodo di riferimento ai fini del raggiungimento dell’o-

biettivo assegnato. Le norme di attuazione eventualmente proposte dalla

Regione Siciliana e dalla Regione Sardegna sono definite in rapporto

alla situazione economica delle relative realtà regionali e ai rispettivi li-

velli di reddito pro capite e devono garantire il mantenimento dell’equili-

brio economico finanziario di ciascuna regione.

7. Per gli enti locali del rispettivo territorio, alle finalità correlate al

patto di stabilità interno provvedono le Regioni a Statuto Speciale e le

Province Autonome di Trento e di Bolzano ai sensi delle competenze

alle stesse attribuite dai rispettivi statuti di autonomia e dalle relative

norme di attuazione. Qualora le predette Regioni a Statuto Speciale e Pro-

vince Autonome non vi provvedano entro il 31 marzo di ciascun anno, si

applicano, per gli enti locali dei rispettivi territori, le disposizioni previste,

in materia di patto di stabilità interno, per gli altri enti locali».

Conseguentemente, al comma 9, terzo periodo del presente articolo,

alle parole: «Per le regioni a statuto speciale», sono anteposte le seguenti:

«Fermo restando quanto disposto dal comma 6».
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77-ter.3

Pegorer, Pertoldi, Blazina, Vitali, Mercatali

Sostituire i commi 6 e 7 con i seguenti:

«6. Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome concorrono
al perseguimento dei complessivi obiettivi di finanza pubblica per il trien-
nio 2009-2011 in misura proporzionale alla dimensione della rispettiva fi-
nanza di ciascuna regione e provincia autonoma rispetto alla corrispon-
dente dimensione della finanza regionale complessiva, sulla base di speci-
fica intesa da definire da ciascuna di esse entro il 31 dicembre 2008 con
il Ministero dell’economia e delle finanze. A tal fine ciascuna Regione a
Statuto speciale e Provincia autonoma presenta, entro il 30 novembre
2008, al Ministero dell’economia e delle finanze una proposta di intesa;
per tali fini il Ministero, entro il 30 settembre 2008 e sentite le Regioni
a statuto speciale e le Province autonome, trasmette alle medesime i
dati finanziari occorrenti per la quantificazione del concorso all’obiettivo
di finanza pubblica spettante a ciascuna. In caso di mancata presentazione
della proposta entro il termine si applicano le disposizioni previste per le
regioni a statuto ordinario. In caso di ritardata, comunicazione ministeriale
dei dati predetti, i termini per la presentazione della proposta e per la de-
finizione dell’intesa sono differiti in misura pari al ritardo stesso. Le intese
riguardanti la Regione Siciliana e la Regione Sardegna sono definite in
rapporto alla situazione economica delle relative: realtà regionali e ai li-
velli di reddito pro capite. Le intese riguardanti tutte le Regioni a statuto
speciale e le Province autonome devono prevedere espressamente:

a) l’obiettivo da perseguire per ciascun anno, relativo al livello
complessivo delle spese nonché dei relativi pagamenti, ovvero, ai saldi fi-
nanziari;a tale fine le sperimentazioni di cui al comma 385 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2007, n. 244, in atto alla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono concluse entro il 30 settembre 2008;

b) le misure necessarie per il raggiungimento di quanto previsto
dalla lettera a); tali misure possono essere costituite da una o più delle se-
guenti azioni: risparmi da conseguire nei bilanci rispetto al quadro tenden-
ziale di spesa, trasferimento o delega di ulteriori funzioni statali aventi ef-
fetto di risparmio sul bilancio dello Stato, assunzione a carico del bilancio
della Regione a statuto Speciale o Provincia Autonoma di spese di com-
petenza dello Stato anche relative al finanziamento di enti ed organismi ad
ordinamento statale operanti sul rispettivo territorio, ovvero altre misure
idonee. Ove necessario in relazione alle caratteristiche dei contenuti della
proposta, anche per le finalità di cui al comma 662 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, per l’attuazione delle predette misure sa-
ranno adottate le relative norme di attuazione statutaria secondo le moda-
lità previste dallo Statuto di ciascuna Regione a Statuto Speciale o Provin-
cia Autonoma. In tal caso la proposta prevista da questo comma deve con-
tenere anche il progetto di norme di attuazione statutaria nonché gli effetti
finanziari previsti nel periodo di riferimento ai fini del raggiungimento
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dell’obiettivo assegnato. Le predette misure previste per la Regione Sici-
liana e la Regione Sardegna, da adottare mediante norme di attuazione,
sono definite in rapporto alla situazione economica delle relative realtà re-
gionali e ai rispettivi livelli di reddito pro capite.

7. Per gli enti locali del rispettivo territorio, alle finalità correlate al
patto di stabilità interno provvedono le Regioni a Statuto Speciale e le
Province Autonome di Trento e di Bolzano ai sensi delle competenze
alle stesse attribuite dai rispettivi statuti di autonomia e dalle relative
norme di attuazione. Qualora le predette Regioni a Statuto Speciale e Pro-
vince Autonome non vi provvedano entro il 31 marzo di ciascun anno, si
applicano, per gli enti locali dei rispettivi territori, le disposizioni previste,
in materia di patto di stabilità interno, per gli altri enti locali».

Al comma 9, terzo periodo, premettere le parole: «Fermo restando
quanto disposto dal comma 6,».

77-ter.4

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. Nei casi in cui una regione o provincia autonoma non consegua
l’obiettivo di spesa determinato in applicazione del patto di stabilità in-
terno e lo scostamento registrato rispetto all’obiettivo non sia superiore
alle spese in conto capitale per interventi cofinanziati correlati ai finanzia-
menti dell’unione europea o finanziamenti dello stato non si applicano le
sanzioni previste per il mancato rispetto del patto.».

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007,

n. 244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 30 per cento
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

77-ter.5

Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Sopprimere il comma 11.
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77-ter.6

Legnini

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il
comma 46 è inserito il seguente:

"46. L’anticipazione di cui al comma 46 è riconosciuta altresı̀ alla re-
gione Abruzzo nel limite di un ammontare non superiore a 300 milioni di
euro"».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, la parola: «0,30», è

sostituita dalla seguente: «0,20».

77-ter.7

Pegorer, Pertoldi, Blazina, Vitali, Mercatali

Dopo il comma 20, aggiungere, in fine, il seguente:

«20-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle Re-
gioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti speciali e con le norme
di attuazione».

77-ter.0.1

Pistorio, Oliva

Dopo l’articolo 77-ter., aggiungere il seguente:

«Art. 77-ter.1.

(Erogazione del contributo di solidarietà a favore della Regione Sicilia)

1. Nelle more della redazione del piano economico, di cui al secondo
periodo del comma 833 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il contributo di solidarietà relativo all’anno 2008, di cui al primo
periodo, del medesimo comma, è comunque erogato alla Regione Siciliana
entro e non oltre il 30 novembre 2008».
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77-ter.0.2
Oliva, Pistorio

Dopo l’articolo 77-ter., aggiungere il seguente:

«Art. 77-ter.1.

1. In attuazione dell’articolo 38 dello Statuto della Regione siciliana,
di cui al regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, convertito dalla
Legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, il contributo di solidarietà na-
zionale per gli anni 2010-2011 è quantificato in 100 milioni di euro per
ciascun anno. l’erogazione del contributo è subordinata alla redazione di
un piano economico degli investimenti che la regione Sicilia è tenuta a
realizzare, finalizzato all’aumento del rapporto tra PiI regionale e PiI na-
zionale. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede, per gli anni 2010 e 20 Il mediante la riduzione lineare, fino alla con-
correnza dell’onere, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244».

Art. 77-quater.

77-quater.1
Oliva, Pistorio

Al comma 7 aggiungere in fine, le parole: «con esclusione delle
somme costituenti entrata della Regione siciliana a nonna degli articoli
36 e 37 dello Statuto della Regione stessa e del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1074 del 1965, e quelle alla medesima dovute e ver-
sate a nonna dell’articolo 38 di detto Statuto».

77-quater.2
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Alla fine del comma 7, dopo le parole: «province autonome», aggiun-

gere le seguenti: «con esclusione delle somme costituenti entrata della re-
gione siciliana a norma degli articoli 36 e 37 dello statuto della regione
stessa e del decreto del presidente della repubblica n. 1074 del 1965, e
quelle alla medesima dovute e versate a norma dell’articolo 38 di detto
statuto».
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Art. 78.

78.1

Mascitelli, Lannutti

Sopprimere l’articolo.

78.2

D’Ubaldo, Milana

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 78. – La Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. concede al comune di
Roma una anticipazione di 500 milioni di euro a valere sui primi futuri
trasferimenti statali ad esclusione di quelli compensativi per i mancati in-
troiti di natura tributaria».

78.3

Mascitelli, Lannutti

Sopprimere il comma 8.

78.0.1

D’Alia, Cintola, Cuffaro

Dopo l’articolo 78, aggiungere il seguente:

«Art. 78-bis.

(Comuni di Palermo e Catania)

1. Ai comuni di Palermo e Catania, al fine di consentire un riequiili-
brio dei rispettivi bilanci nonchè a titolo di sostegno allo sviluppo, è con-
cesso un contributo straordinario pari a 150.000 migliaia di euro ciascuno.

2. Per far fronte agli oneri previsti al comma 1, sono autorizzati due
limiti di impegno ventennali di 7.500 migliaia di euro.
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3. I comuni di Palermo e Catania, per le finalità del presente articolo,
sono autorizzati ad effettuare operazioni finanziarie per l’attualizzazione
dei limiti di impegno previsti al comma precedente».

78.0.2

Oliva, Pistorio

Dolo l’articolo 78, aggiungere il seguente:

«Art. 78-bis.

(Comuni di Palermo e Catania)

1. Ai comuni di Palermo e Catania, al fine di consentire un riequili-
brio dei rispettivi bilanci nonché a titolo di sostegno allo sviluppo, è con-
cesso un contributo straordinario pari a 150 milioni di euro ciascuno.

2. Per far fronte agli oneri previsti al comma 1, è autorizzato, per
l’anno 2008, un contributo di 300 milioni di euro.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 300
milioni di euro nel 2008, si provvede mediante la riduzione lineare fino
alla concorrenza dell’onere, degli stanziamenti di parte corrente relativi
alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244».

78.0.3

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson, Giai

Dopo l’articolo 78, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.

(Liberalizzazione della vendita del tabacco)

1. Le concessioni di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1998, n. 283, sulle attività e i servizi di natura industriale e
commerciale strumentali rispetto alle attività produttive e commerciali già
riservate o comunque attribuite all’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, e successivamente attribuite all’Ente tabacchi italiani dall’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283, sono abo-
lite per la parte riguardante la vendita di tabacchi al consumatore finale. I
soggetti titolari di concessione per tale vendita possono continuare l’atti-
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vità dandone comunicazione all’Ufficio tecnico di finanza competente per
territorio.

2. La vendita di tabacchi lavorati al consumatore finale è attività li-
beramente esercitata sulla base di vigenti e future licenze, autorizzazioni,
nulla-osta o dichiarazioni di inizio attività in materia di vendita di beni,
nonché di somministrazione di bevande e/o cibi e di offerta di alloggio
ai sensi della legge n. 135 del 29 marzo 2001. L’attività di vendita di ta-
bacchi è preventivamente comunicata all’Ufficio tecnico di finanza com-
petente per territorio».

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.

244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento per
ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

78.0.4

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Dopo l’articolo 78, aggiungere il seguente:

«Art. 78-bis

(Articolo 38 dello Statuto della Regione siciliana)

1. In attuazione dell’articolo 38 dello statuto della regione siciliana,
di cui al regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, convertito dalla
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, il contributo di solidarietà na-
zionale per gli anni 2010-2011 è quantificato in 100 milioni di euro per
ciascun anno. l’erogazione del contributo è subordinata alla redazione di
un piano economico degli investimenti che la regione Sicilia è tenuta a
realizzare, finalizzato all’aumento del rapporto tra Pil regionale e Pil na-
zionale.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 78-bis si prov-
vede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo di 100 milioni di
euro per l’anno 2010 e ad un importo di 100 milioni di euro per l’anno
2011.
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Art. 79.

79.1

Bassoli, Bosone, Ignazio Marino, Legnini, Bianchi, Chiaromonte,

Cosentino, Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «103.945 milioni» e:

«106.265» con le seguenti: «900.000» e: «1.000.000».

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma 1, capoverso: «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento».

79.2

Bassoli, Bosone, Ignazio Marino, Legnini, Bianchi, Chiaromonte,

Cosentino, Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Sopprimere i commi 1-bis e 1-ter.

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma 1, capoverso: 5-bis», primo periodo, sostituire le parole:

«96 per cento» con le seguenti: 88 per cento;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con
le seguenti: «0,20 per cento».
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79.3
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Dopo il comma 1-ter aggiungere il seguente:

«1-quater. Il comma 832 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296 è cosı̀ sostituito:

"832. Nelle more della definizione delle norme di attuazione di cui al
comma 831, è riconosciuta la retrocessione alla Regione siciliana di una
percentuale non inferiore al 20 del gettito delle accise sui prodotti petro-
liferi immessi in consumo nel territorio regionale; la suddetta percentuale
viene retrocessa alla Regione simmetricamente all’incremento della misura
del concorso alla spesa sanitaria della stessa, di cui al comma 830, rispetto
a quella prevista dall’articolo 1, comma 143 della legge 23 dicembre
1996, n. 662 o nella maggiore misura che sarà determinata con le norme
di attuazione dello Statuto che prevedono il completo trasferimento della
spesa sanitaria a carico del bilancio della Regione siciliana"».

79.4
Bosone

Al comma 1-quinquies, lettera d), numero 3, sostituire il capoverso
2-quater con il seguente:

«2-quater. Le regioni stipulano accordi con gli Istituti di Ricovero e
Cura a Carattere Scientifico, definiti secondo le modalità di cui all’articolo
10, comma 2, del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288».

Conseguentemente, sopprimere il capoverso: «2-quinquies».

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma 1, capoverso: «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento».

79.5
Pistorio, Oliva

Dopo il comma 1-septies, aggiungere il seguente:

«1-octies. L’articolo 1, comma 832, della legge 27 dicembre 2006, n.
296 è sostituito dal seguente: "Nelle more della definizione delle norme di
attuazione di cui al comma 831, è riconosciuta, a decorrere dal 2008, la
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retrocessione alla Regione siciliana di una percentuale non inferiore al 20
per cento del gettito delle accise sui prodotti petroliferi immessi in con-
sumo nel territorio regionale; la suddetta percentuale viene retrocessa
alla Regione simmetricamente all’incremento della misura del concorso
alla spesa sanitaria della stessa, di cui al comma 830, rispetto a quella pre-
vista dall’articolo 1, comma 143 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 o
nella maggiore misura che sarà determinata con le norme di attuazione
dello Statuto che prevedono il completo trasferimento della spesa sanitaria
a carico del bilancio della Regione siciliana"».

Conseguentemente all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le

parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,20 per cento».

79.6
Ignazio Marino, Bassoli, Legnini, Bianchi, Bosone, Chiaromonte,

Cosentino, Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Sopprimere il comma 3.

79.7
Astore, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica, Carlino

Sopprimere il comma 3.

Art. 80.

80.0.1
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Dopo l’articolo 80, aggiungere il seguente:

«Art. 80-bis.

1. Gli introiti della componente tariffaria A3 sul prezzo dell’energia
elettrica destinati all’incentivazione delle fonti assimilate alle rinnovabili
che usufruiscono del regime di convenzione ai sensi del provvedimento
del Comitato interministeriale prezzi n. 6 del 1992 sono destinati esclusi-
vamente all’istituzione di tariffe agevolate a favore dei soli clienti econo-
micamente svantaggiati di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
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18 giugno 2007, n. 73, con particolare riferimento ai pensionati a basso
reddito e alle famiglie con figli. Fatto salvo quanto previsto dal decreto
ministeriale 28 dicembre 2007, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, adottato d’intesa con i Ministri
dell’economia e delle finanze e del lavoro, salute e politiche sociali,
sono definiti i criteri per l’applicazione delle tariffe agevolate».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

«1.1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i commi
1117 e 1118 sono sostituiti dal seguente:

"1117. I finanziamenti e gli incentivi pubblici di competenza statale
finalizzati alla promozione delle fonti rinnovabili per la produzione di
energia elettrica sono concedibili esclusivamente per la produzione di
energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili, cosı̀ come defi-
nite dall’articolo 2 della direttiva, 2001/77/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 settembre 200 I, sulla promozione dell’energia elet-
trica prodotta da fonti energetiche rinnovabili. Ogni forma di finanzia-
mento e di incentivo pubblico alle fonti assimilate alle fonti rinnovabili,
come definite dal provvedimento del Comitato interministeriale dei prezzi
n. 6 del 1992, è soppressa"».

80.0.2

Garraffa, Sangalli, Bubbico, Armato, Fioroni, Granaiola, Paolo Rossi,

Sbarbati, Tomaselli

Dopo l’articolo 80, aggiungere il seguente:

«Art. 80-bis.

1. Dopo il comma 780 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è aggiunto il seguente:

«780-bis. Le procedure previste dal precedente comma 780 per la
quantificazione della riduzione dei premi INAIL devono essere definite
entro il termine dell’autoregolazione dei premi dell’anno di riferimento.
In mancanza e a titolo di acconto, alle imprese iscritte alla gestione di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, viene riconosciuta una riduzione in misura pari al 7 per cento
dei premi complessivamente dovuti all’INAIL.».
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Conseguentemente, all’articolo 82, apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1, Capoverso «5-bis», sostituire le parole: «96 per
cento», con le seguenti: «94 per cento»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «97 per cento», con le se-
guenti: « 95 per cento»;

c) al comma 3, sostituire le parole: «96 per cento», con le se-

guenti: «94 per cento», ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: «97 per cento», con le se-
guenti: «95 per cento».

80.0.3

Fioroni, Sangalli, Bubbico, Armato, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sbarbati, Tomaselli

Dopo l’articolo 80, aggiungere il seguente:

«Art. 80-bis.

(Riduzione del tasso dei premi assicurativi INAIL)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2009, fermo restando l’obbligo di equi-
librio finanziario della gestione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, al momento dell’approva-
zione del bilancio consuntivo di ciascun anno, viene accertato l’andamento
della gestione separata dell’artigianato presso l’INAIL. A tale riguardo, in
presenza di un avanzo di gestione superiore a 300 milioni di euro è pre-
vista la riduzione dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali, per un importo pari al cinquanta per cento
delle risorse a disposizione.

2. Alla riduzione dei premi di cui al comma 1 si provvederà con de-
creto del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, su delibera del con-
siglio di amministrazione dell’INAIL.

3. La riduzione dei premi di cui al comma 2 è prioritariamente rico-
nosciuta alle imprese in regola con tutti gli obblighi previsti dal decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, e dalle speci-
fiche normative di settore, le quali:

a) abbiano adottato piani pluriennaIi di prevenzione per l’elimina-
zione delle fonti di rischio e per il miglioramento delle condizioni di si-
curezza e di igiene nei luoghi di lavoro, concordati da associazioni dei da-
tari e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano
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nazionale e territoriaIe, anche all’interno di enti bilaterali, e trasmessi agli
Ispettorati del lavoro;

b) non abbiano registrato infortuni nel biennio precedente alla data
della richiesta di ammissione al beneficio.

4. Fermo restando la previsione di cui al comma 1, al fine di realiz-
zare specifici percorsi di formazione, informazione e promozione in mate-
ria di salute e sicurezza nelle imprese artigiane, saranno stanziate, con de-
creto del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, che ne definirà anche
le modalità di utilizzo, risorse per un ammontare massimo pari al5 per
cento dell’avanzo della gestione artigiani presso l’INAIL, a favore degli
enti bilaterali di cui all’articolo 2, lettera h), decreto legislativo n. 276
del 2003 e successive modificazioni.

5. Per consentire la realizzazione delle attività di cui al comma 4 e
conseguire un efficace coordinamento, i singoli enti bilaterali o, in alter-
nativa, gli enti bilaterali regionali, dovranno stipulare apposite conven-
zioni con le competenti articolazioni territoriaIi INAIL. Le convenzioni
in oggetto dovranno contenere un programma dettagliato in relazione
alle azioni che si intendono intraprendere. In particolare, gli enti bilaterali
sono tenuti ad informare, attraverso tempi e modalità individuati nella
convenzione, le sedi INAIL competenti circa l’andamento e i risultati del-
l’attività implementata».

Conseguentemente all’articolo 82, apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis», sostituire le parole: «96 per
cento», con le seguenti: «94 per cento»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «97 per cento», con le se-

guenti: «95 per cento»;

c) al comma 3, sostituire le parole: «96 per cento», con le se-
guenti: «94 per cento ovunque ricorrano»;

d) al comma 4, sostituire le parole: «97 per cento», con le se-

guenti: «95 per cento».

Art. 81.

81.1

De Toni, Mascitelli, Lannutti, Carlino, Pedica

All’articolo 83-bis apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 23, dopo le parole: «a interventi» inserire le seguenti:
«finalizzati ad agevolare la crescita dimensionale delle imprese di autotra-
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sporto», e sostituire le parole: «in materia di riduzione dei» con le se-
guenti: «ed a ridurre i».

b) dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

«24-bis. È riconosciuto un credito di imposta, usufruibile fino a dieci
anni, nei limiti delle risorse di cui al comma seguente, per il triennio
2009-2011, alle imprese di autotrasporto in caso di loro fusione o acqui-
sizione di automezzi ad altre imprese del settore, qualora le imprese con-
fluenti o l’impresa acquisitrice abbiano un parco di automezzi inferiore
alle 10 unità. il credito d’imposta di cui al presente comma è pari al 50
per cento del valore di mercato degli automezzi acquisiti oppure al 50
per cento del valore di mercato della società tra quelle confluenti con
un minor numero di automezzi di proprietà.

24-ter. Al fondo di cui al comma 1 viene assegnata una somma pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2009 al 2011 per le finalità
di cui al comma precedente.

24-quater. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma
1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Mi-
nistro per le politiche europee, sono disciplinate le modalità attuative delle
disposizioni di cui al comma 2-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui al
comma 2-bis è comunque subordinata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo
3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, all’autorizzazione della
Commissione europea».

Conseguentemente, all’articolo 81, comma 16, sostituire le parole:

«5,5 punti percentuali» con le seguenti: «6,5 punti percentuali».

81.2

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Al comma 16, primo capoverso sostituire le parole: «5,5 punti», con

le parole: «5,61 punti»;

alla lettera b) sopprimere le parole: «o commercializzazione» sosti-
tuire le parole: «c) produzione o commercializzazione di energia elet-
trica» con le seguenti: «c) commercializzazione di benzine, petroli, gasoli
per usi vari, oli lubrificanti e residuati, gas di petrolio liquefatto e gas na-
turale ad esclusione dei commercianti di prodotti petroliferi che acquistano
i prodotti stessi dai soggetti di cui ai precedenti punti a) e b) del presente
comma.

Tale esclusione è subordinata alla presentazione, entro 120 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto, all’Agenzia delle Entrate compe-
tente, di una istanza preventiva ai sensi dell’art. 11 della legge 27 luglio
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2000, numero 212, al fine di dimostrare la sussistenza del requisito di
esclusione;

d) produzione o commercializzazione di energia elettrica».

81.3

Oliva

Al comma 16 primo capoverso sostituire le parole: «5,5 punti» con le

parole: «5,61 punti»;

alla lettera b) sopprimere le parole: «o commercializzazione».

81.4

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:

«16-bis. All’articolo 5, del decreto legislativo del 2 febbraio 2007, n.
26, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso "articolo 6" del decreto-legge 28 novembre 1988,
n. 511, convertito con modificazioni dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20,
la lettera c) è sostituita dalla seguente:

"c) euro 5,40 per mille kWh in favore delle province per qualsiasi
uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, per le utenze fino al limite
massimo di 200.000 kWh di consumo al mese; euro 4,60 per mille kWh
per consumi compresi tra 200.000 kWh e 1.200.000 kWh; euro 2,80 per
mille kWh per consumi superiori a 1.200.000 kWh.";

b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

"2. Con deliberazione, da adottarsi entro i termini di approvazione del
bilancio di previsione, le province possono incrementare la misura di cui
al comma 1, lettera c), fino a: euro 6,60 per mille kWh, per consumi fino
200.000 kWh al mese; euro 5,60 per mille kWh per consumi compresi tra
200.000 kWh e 1.200.000 kWh; euro 3,40 per mille kWh per consumi su-
periori a 1.200.000 kWh.

Le deliberazioni sono pubblicate sul sito informatico del Diparti-
mento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze.
Con determinazione del Capo del Dipartimento per le politiche fiscali
sono stabilite le necessarie modalità applicative"».
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16-ter. All’articolo 52, comma 3, lettera f), del decreto legislativo del
26 ottobre 2007 n. 504, dopo le parola: «verificato» sono inserite le pa-
role: «relativamente all’eccedenza».

81.5

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Le accise sui prodotti petroliferi di cui all’art. 21 del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n.504 e successive modifiche ed integrazioni,
limitatamente alla benzina, alla benzina senza piombo e al gasolio per
autotrazione, al momento dell’immissione al consumo nel territorio della
regione siciliana, sono ridotte nella misura del 25 per cento da applicare
sugli importi vigenti».

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.
244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 20 per cento per

ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

81.6

Mascitelli, Lannutti

Dopo il comma 24, inserire i seguenti:

«24-bis. Salvo quanto previsto dai commi 23 e 24, l’aliquota delle
imposte sostitutive sui redditi di capitale e sui redditi diversi di natura fi-
nanziaria e delle imposte sostitutive afferenti i medesimi redditi, al fine
della loro unificazione, è fissata al 20 per cento dal 10 gennaio 2009.

24-ter. Le persone fisiche detentrici di buoni del Tesoro di qualunque
tipo possono dichiarare, con le modalità indicate con decreto dal Ministro
dell’economia e delle finanze, i titoli in loro possesso al 31 dicembre 2008
ai soli fini della presente norma, ed escludendo ogni altra conseguenza o
possibilità. Ai possessori di tali buoni del Tesoro viene riconosciuto, con-
testualmente alla scadenza prevista per il prelievo tributario, un credito
d’imposta pari al 7,5 per cento dei redditi di cui al comma precedente.

24-quater. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni dei due
commi precedenti confluiscono in un apposito Fondo dello stato di previ-
sione delle entrate e vanno integralmente a finanziare incrementi delle de-
trazioni per spese per produzione del reddito dei lavoratori dipendenti e
dei pensionati di cui all’articolo 13, commi da 1 a 4, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze con proprio decreto, da emanare entro il 31 gen-
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naio di ogni anno, determina gli incrementi annuali delle detrazioni per
spese per produzione del reddito dei lavoratori dipendenti valevoli per il
periodo d’imposta in vigore al 31 dicembre precedente. Gli incrementi
di cui al presente comma si applicano ai soggetti il cui imponibile Irpef,
per il periodo d’imposta anteriore a quello in vigore alla data del 31 di-
cembre già citata, sia inferiore a 50 mila euro.

24-quinquies. Il Fondo di cui al comma precedente è altresı̀ alimen-
tato:

a) dalle somme riscosse in eccesso dagli agenti della riscossione ai
sensi dell’articolo 27 del presente decreto;

b) dalle somme dovute allo Stato a titolo di acconto delle aliquote
di prodotto della coltivazione di idrocarburi ai sensi del comma 9, secondo
periodo, dell’articolo 81 del presente decreto;

c) dalle somme versate dalle cooperative a mutualità prevalente di
cui all’articolo 2, commi 25 e 26».

Conseguentemente, sopprimere i commi da 29 a 38.

81.7

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Giai

Dopo il comma 29 aggiungere il seguente:

29-bis. All’articolo 12, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 settembre 1986, n. 917, la cifra: «2.840,51 euro» è sostituita
dalla seguente: «6.000 euro».

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.
244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 15 per cento per

ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

81.8

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Giai

Dopo il comma 29 aggiungere il seguente:

29-bis. Alla Tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni,
dopo il numero 41-quater), è aggiunto il seguente:

«41-quinquies) pannolini, biberon, tettarelle, prodotti alimentari desti-
nati all’infanzia, latte in polvere e liquido per neonati, prodotti per l’igiene
destinati all’infanzia»
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Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.

244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 15 per cento per
ciascuno degli anni 2008-2009-2010.

81.9

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Il Fondo per le Non Autosufficienze, di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato a
300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010».

Conseguentemente all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiungere il

seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 81, comma
31-bis si provvede mediante riordino lineare agli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo di 300 milioni di
euro per gli anni 2008. 2009 e 2010».

81.10

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Giai

Dopo il comma 32 aggiungere il seguente:

«32-bis. Al comma 1 dell’articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dopo la lettera e), inserire la se-
guente:

"e-bis) le spese sostenute per la locazione di immobili in Italia e
nei Paesi dell’Unione europea per motivi di studio, per ciascun figlio di
età compresa tra i 18 ed i 28 anni, fino all’importo di 200 euro"».

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.
244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 15 per cento per

ciascuno degli anni 2008-2009-2010.
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81.11

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi, Stradiotto

Al comma 34, sostituire le parole da: «può avvalersi fino alla fine del
comma,» con le seguenti: «si avvale dei Comuni;».

Conseguentemente sopprimere i commi 35 e 36;

dopo il comma 38 aggiungere il seguente:

«38-bis. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto, emanato di concerto con il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, provvede alla ripartizione tra le Regioni delle risorse del Fondo di
cui ai commi da 29 a 31 sulla base di indicatori demografici e socio-eco-
nomici, nel pieno rispetto della potestà regolamentare delle Regioni, delle
Province, dei Comuni e delle Città metropolitane in ordine alla disciplina
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite in
materia di servizi socio-assistenziali. Entro il 30 settembre di ogni anno,
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono
alla ripartizione delle medesime risorse tra i Comuni del territorio regio-
nale, sulla base della percentuale di cittadini meno abbienti sul totale della
popolazione e, in particolare, della percentuale di cittadini con un reddito
annuo lordo complessivo familiare inferiore a 27.000 euro, tenuto conto
della presenza, nel nucleo familiare, di figli fiscalmente a carico, di per-
sone ultrasessantacinquenni, di malati terminali o portatori di handicap

con invalidità superiore al 66 per cento.

38-ter. La dotazione del Fondo, a decorrere dall’anno 2009, è deter-
minata annualmente dalla legge finanziaria, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive mo-
difiche ed integrazioni».

81.12

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«38-quater. Entro il 28 febbraio 2009 il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, con apposito decreto da emanare ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, è tenuto ad aggiornare gli attuali limiti
prestazionali, dimensionali e ponderali dei veicoli di cui all’articolo 196,
del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495».
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Art. 82.

82.1

Treu, Roilo, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi, Passoni

Dopo l’articolo 83, aggiungere il seguente:

«Art. 83-bis.

(Incentivazione della contrattazione di secondo livello)

1. I commi 67 e 68 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n.
247, sono sostituiti dai seguenti:

"67. A decorrere dal 1º gennaio 2008 è concesso, in relazione alle
retribuzioni per lavoro dipendente erogate da datori di lavoro privati,
uno sgravio contributivo della retribuzione imponibile di cui all’articolo
12, terzo comma, della legge 30 aprile 1969, n. 153, costituita dalle ero-
gazioni previste dai contratti collettivi aziendali e territoriali, ovvero di se-
condo livello, delle quali sono incerti la corresponsione o l’ammontare e
la cui struttura sia correlata dal contratto collettivo medesimo alla misura-
zione di incrementi di produttività, qualità e altri elementi di competitività
assunti come indicatori dell’andamento economico dell’impresa e dei suoi
risultati. I contratti aziendali e territoriali di cui al precedente periodo de-
vono essere depositati presso la Direzione provinciale del lavoro territo-
rialmente competente.

68. Lo sgravio di cui al comma 67 si applica nei limiti del 5 per
cento della retribuzione contrattuale percepita ed è pari al 25 per cento
per la quota a carico del datore di lavoro ed all’intera quota a carico
del lavoratore"».

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «92 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «94 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «92 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «94 per cento»;

al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con
le seguenti: «0,20 per cento».
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82.2

Ranucci

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le aziende che investono in beni strumentali e creano
nuovi posti di lavoro, gli interessi passivi e gli oneri assimilati sono dedu-
cibili nella misura massima del 20 per cento del totale in ciascun periodo
d’imposta a partire dal 31 dicembre 2008».

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento».

82.3

Ranucci

Dopo il comma 28-quinquies, aggiungere il seguente:

«28-quinquies-1. In via transitoria nel periodo 2009-2011, l’aliquota
IVA sui servizi alberghieri è ridotta dal 10 per cento al 5 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 82:

al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento».
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82.4

Lannutti, Mascitelli, Pardi, Pedica, Carlino

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Sono nulle le clausole di massimo scoperto e le clausole co-
munque denominate che prevedono una remunerazione accordata alla
banca per la messa a disposizione di fondi a favore del correnti sta indi-
pendentemente dall’effettivo prelevamento della somma ovvero che preve-
dono una remunerazione accordata alla banca indipendentemente dalla ef-
fettiva durata del prelevamento della somma».

82.5

Fosson, Pinzger, Peterlini, Giai, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:

«10-bis. Il contributo di cui all’articolo 334 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, relativamente agli intestatari delle carte di circo-
lazione residenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano, è attribuito alla rispettiva regione o provincia. Gli
assicuratori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di cui al ci-
tato articolo 334 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 le
somme attribuite alla regione Valle d’Aosta e alle province autonome di
Trento e di Bolzano e ad effettuare distinti versamenti a favore della re-
gione Valle d’Aosta e di ogni singola provincia autonoma con le stesse
modalità previste dal decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Ministro delle
finanze, per il versamento dell’imposta sulle assicurazioni per la responsa-
bilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore».

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.

244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 20 per cento per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

82.6

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi, Stradiotto

Al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con le
seguenti: «0,20 per cento».

Conseguentemente:

al comma 17, secondo periodo, sostituire le parole: «1 per cento»
con le seguenti: «2 per cento»;
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sopprimere il comma 21.

82.7

Lannutti, Pardi, Mascitelli, Pedica, Carlino

Al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con le
seguenti: «0,29 per cento».

Conseguentemente, al medesimo articolo, al comma 21, aggiungere

infine le seguenti parole: «Sui proventi derivanti dalla partecipazione a
fondi immobiliari che investano oltre il 60 per cento in patrimoni costituiti
da alloggi destinati alla locazione a canone convenzionato ai sensi articolo
2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, seguita ad applicarsi
l’aliquota nella misura dei 12,5 per cento».

82.8

Legnini

Dopo il comma 31, aggiungere il seguente:

«31-bis. Ferme restando le disposizioni previste dall’articolo 99 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni ed
integrazioni, è consentito ai veicoli muniti di foglio di via di trasportare
altri veicoli, o loro parti, destinati anch’essi all’esportazione o a parteci-
pare a riviste prescritte dall’autorità militare, a mostre o fiere autorizzate
di veicoli nuovi ed usati».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, lettera a), sostituire le
parole: «0,30 per cento» con le seguenti: «0,29 per cento».

82.9

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Al comma 14, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) nella tariffa, parte II, è inserito il seguente articolo 2-ter:

«2-ter. Affitto di fondi rustici situati in aree montane o di collina de-
limitate ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 984 del 27 dicembre 1977,
non formati per atto pubblico o scrittura privata autenticata, quando il cor-
rispettivo annuo non supera duecento euro».
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Conseguentemente, alla tabella C della legge 24 dicembre 2007,

n. 244, ridurre tutte le spese di parte corrente di 2,2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

82.10
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Al comma 18, alinea, dopo le parole: «di cui al comma 17 è dovuta»
inserire le seguenti: «ad esclusione degli enti pubblici».

Conseguentemente, al medesimo comma, lettera a), sopprimere le pa-
role: «enti pubblici ed», ridurre in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244, fino ad un importo di 50

milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

82.11
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Giai

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

«24-bis. Al comma dell’artico 127 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, è aggiunta la seguente lettera:

"h) redditi da lavoro dipendente derivanti dall’esercizio di piani di
stock options".

24-ter. L’esclusione dalla base imponibile contributiva di cui al
comma precedente, opera in relazione alle azioni assegnate ai dipendenti
dalla data di entrata in vigore del presente decreto».

82.12
Ghedini, Mercatali, Barbolini, Bertuzzi, Blazina, Pignedoli, Roilo,

Vitali

Dopo il comma 27, inserire i seguenti:

«27-bis. La disposizione di cui al comma precedente si applica agli
interessi maturati a partire dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto legge.

27-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui al-
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l’allegato 1 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammlni-
strativedi cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai pro-
dotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior
gettito complessivo pari a 15 milioni di euro per l’anno 2008».

82.13
Ghedini, Mercatali, Barbolini, Bertuzzi, Blazina, Pignedoli, Roilo,

Vitali

Al comma 28, sostituire le parole: «per la quota del 55 per cento»
con le seguenti: «per la quota del 40 per cento».

Conseguentemente, dopo il comma 28 inserire il seguente:

«28-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui al-
l’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 15 milioni di euro per l’anno 2008 e di 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009».

82.14 (testo 2)
Lumia

Sopprimere il comma 29-bis.

82.14
Lumia

Il comma 29-bis è soppresso.

Conseguentemente, dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui all’al-
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legato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministra-
tive, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai pro-
dotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior
gettito complessivo pari a 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008».

82.1000

Il Relatore

Sopprimere il comma 29-bis.

82.15

Stradiotto

Sopprimere il comma 29-bis.

82.16

D’Ubaldo, Milana

Sopprimere il comma 29-bis.

82.17

D’Alia, Cuffaro

Sopprimere il comma 29-bis.

82.18 (testo 2)

Ghedini, Mercatali, Barbolini, Bertuzzi, Blazina, Pignedoli, Roilo,

Vitali

Sopprimere il comma 29-bis.
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82.18
Ghedini, Mercatali, Barbolini, Bertuzzi, Blazina, Pignedoli, Roilo,

Vitali

Sopprimere il comma 29-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 29 inserire il seguente:

«29-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui al-
l’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 2 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008».

82.19
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«29-ter. In caso di violazione dell’obbligo di versamento in acconto o
a saldo dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, si applicano le disposizioni in
materia di riduzione delle sanzioni previste dall’articolo 13 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 24 dicembre 2007,

n. 244 ridurre tutte le spese di parte corrente del 3 per cento per cia-
scuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

82.0.1
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

«1. All’articolo 11 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 1, sostituire le let-
tere da a) a e), con le seguenti:

a) fino a 7.500 euro, 0 per cento;
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b) oltre a 7.500 euro fino a 15.000 euro, 23 per cento;

c) oltre a 15.000 euro fino a 28.000 euro, 27 per cento;

d) oltre a 28.000 euro fino a 55.000 euro, 38 per cento;

e) oltre a 55.000 euro fino a 75.000 euro, 41 per cento;

f) oltre a 75.000 euro, 43 per cento.

2. A decorrere dal 1º settembre 2008, la ritenuta unica sulle vincite al
lotto di cui all’articolo 1, comma 488, della legge 311 del 2004 è aumen-
tata dal 6 per cento al 9 per cento».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, ridurre tutte le spese di parte corrente del 6 per cento per cia-

scuno degli anni 2009 e 2010.

82.0.2

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

1. Le detrazioni previste dall’articolo 12, comma 1, lettera c), del
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, sono aumentate del 25 per cento.

2. A decorrere dal 1º settembre 2008, la ritenuta unica sulle vincite al
lotto di cui all’articolo 1, comma 488, della legge 311 del 2004 è aumen-
tata dal 6 per cento al 9 per cento».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, ridurre tutte le spese di parte corrente del 6 per cento per cia-
scuno degli anni 2009 e 2010.

82.0.3

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

1. Le detrazioni previste dall’articolo 13, comma 1, del D.P.R 22 di-
cembre 1986, n.917, sono aumentate del 20 per cento.
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2. A decorrere dal 1º gennaio 2008, la ritenuta unica sulle vincite al
lotto di cui all’articolo 1, comma 488, della legge 311 del 2004 è aumen-
tata dal 6 per cento all’8 per cento».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, ridurre tutte le spese di parte corrente del 5 per cento per cia-

scuno degli anni 2009 e 2010.

82.0.4
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

1. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 335, della legge 23 dicem-
bre 2005, n.266 si applicano anche al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2008».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 24 dicembre 2007,

n. 244, ridurre tutte le spese di parte corrente del 2 per cento per cia-
scuno degli anni 2009 e 2010.

Art. 83.

83.1
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Giai

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 102, comma 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "nella misura dell’80
per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 100 per
cento"».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 83, comma 2-bis, pari a 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
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gramma "fondi di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando, l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’interno».

83.2
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Giai

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 164 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono inserite le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera a), dopo il punto 2) sono inseriti i seguenti:

"2)-bis ai veicoli e alle autovetture strumentali all’esercizio del-
l’impresa;

2)-ter per i veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti per la
maggior parte del periodo d’imposta;". Conseguentemente sopprimere la

lettera b-bis);

b) al comma 1, lettera b), le parole: "40 per cento" sono sostituite
dalle seguenti: "50 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 83, comma 2-bis, pari a 15
milioni di euro, a decorrere dall’anno 2008, si fa fronte con le risorse di-
sponibili sul fondo di cui al comma 918 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296».

83.3
Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi, Stradiotto

Dopo il comma 10, inserire i seguenti:

«10-bis. È stanziata la somma di 20 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2008, per l’assunzione di personale per la Guardia di finanza da
impiegare prioritariamente nella lotta all’evasione e all’elusione fiscale,
attingendo alle graduatorie degli idonei dei concorsi già espletati.

10-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 30 settembre 2008, sono aumentate le aliquote di cui al-
l’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative,di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai
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prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 20 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008».

83.4

Barbolini, Mercatali, Legnini, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Sopprimere il comma 12.

83.5

Barbolini, Mercatali, Legnini, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Sopprimere il comma 25.

83.6

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson, Giai

Dopo il comma 28-quinquies aggiungere il seguente:

«28-quinquies-1. All’articolo 40 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano strumentali gli im-
mobili utilizzati da parte del possessore esclusivamente per l’esercizio del-
l’arte o professione o dell’impresa commerciale nonché per l’alloggio del
personale dipendente non residente nel comune di sede dell’attività o nei
comuni limitrofi. Gli immobili relativi ad imprese commerciali che per le
loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza ra-
dicali trasformazioni si considerano strumentali anche se non utilizzati o
anche se dati in locazione o comodato salvo quanto disposto dall’articolo
77, comma 1. Si considerano, altresı̀, strumentali gli immobili di cui al-
l’ultimo periodo del comma 1-bis dell’articolo 62 per il medesimo periodo
temporale ivi indicato"».

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.
244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 20 per cento per

ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.
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83.7

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson, Giai

Dopo il comma 28-quinquies, aggiungere il seguente:

«28-quinquies-1. All’articolo 19-bis1 del decreto del Presidente della
repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, lettera i) dopo la parola:
"all’acquisto" sono inserite le seguenti: "o alla costruzione"».

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.
244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 20 per cento per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

83.8

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson, Giai

Dopo il comma 28-quinquies, aggiungere il seguente:

«28-quinquies-1. All’articolo 19-bis1 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, lettera i), alla fine del
primo periodo sono inserite le seguenti parole: "La disposizione non si ap-
plica per i predetti fabbricati o predette porzioni che siano destinati esclu-
sivamente e durevolmente all’attività d’impresa di tipo residence turistico
alberghiero o all’alloggio del personale dipendente non residente nel co-
mune di sede dell’attività o nei comuni limitrofi"».

Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n.

244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 20 per cento per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

83.9

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Dopo il comma 28-quinquies, aggiungere il seguente:

«28-sexies. Le deduzioni previste dall’articolo 1, comma 266, lettera
a), numero 3, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi-
che ed integrazioni, sono incrementate di 3.000 euro».

Conseguentemente, ridurre in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,n. 244, fino ad un importo di 223

milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.
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83.0.1

Legnini

Dopo l’articolo 83, aggiungere il seguente:

«Art. 83-bis.

1. Al comma 3, dell’articolo 29 del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31,
sostituire le parole: "immatricolati prima del 10 gennaio 1997" con le se-
guenti: "immatricolati prima del 1º gennaio 1999"».

Art. 83-bis.

83-bis.1

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Al comma 17, dopo la parola: «mercato», inserire le seguenti: «con
decorrenza 1º gennaio 2009».

83-bis.0.1

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson, Giai

Dopo l’articolo 83-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 83-ter.

(Modifica alla Tabella A, allegata al decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633)

1. Nella Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è aggiunto un nuovo numero 128):

128) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi
alIa costruzione di fubbricati, per i quali più della metà della superficie
totale dei piani sopra terra è destinata a costruzioni rurali di cui al numero
21-bis) delIa TabelIa A II, ovvero ad unità immobiliari non di lusso se-
condo i criteri di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto
1969, pubblicato nelIa Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969 e clas-
sificati o classificabili tra le categorie da A12 ad A17 ovvero ad unità im-
mobiliari destinate ad attività agrituristiche».
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Conseguentemente, alla Tabella C della legge 24 dicembre 2007, n

244, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 15 per cento
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

Art. 84.

84.0.1
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Giai

Dopo l’articolo 84, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.

(Norma di salvaguardia)

1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano adeguano la propria legislazione ai principi contenuti nella pre-
sente legge nell’esercizio delle potestà loro attribuite dallo Statuto di auto-
nomia e dalle relative norme di attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 200l, n. 3».

84.0.2
Fosson, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Giai

Dopo l’articolo 84, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.

(Norma di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a
Statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme d’attua-
zione».
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ORDINE DEL GIORNO

G/949/158/5
Barbolini

La 5ª Commissione,

valutata l’opportunità di assicurare alla Guradia di finanza le più ef-
ficaci condizioni operative per sostenere l’azione nella lotta all’evasione
fiscale e all’elusione fiscale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere risorse integrative rispetto agli
stanziamenti già assegnati, da destinare prioritariamente al potenziamento
delle dotazioni strumentali e di copertura organica del Corpo della guardia
di finanza.
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24.1000
Il Governo
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

36ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 20,35.

IN SEDE REFERENTE

(949) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti-
vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, approvato

dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nell’odierna seduta pomeridiana.

Il presidente AZZOLLINI avverte che sono stati presentati dal rela-
tore, fuori termine, gli emendamenti x1.1 e x1.2, riferiti all’articolo del di-
segno di legge di conversione, propone dunque di consentire, in via ecce-
zionale, la trattazione dei medesimi.

Conviene la Commissione.

Dopo che gli emendamenti x1.1 e x1.2 sono stati illustrati dal relatore
FLERES (PdL) e previo parere favorevole del sottosegretario VEGAS, la
Commissione, con separate votazioni, li accoglie.

Successivamente, il presidente AZZOLLINI pone ai voti la proposta
di coordinamento formale n. 1, che viene approvata dalla Commissione.

Si passa all’esame degli ordini del giorno.
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Dati per illustrati tutti gli ordini del giorno presentati, il relatore FLE-
RES (PdL) esprime parere favorevole all’accoglimento come raccomanda-
zione dell’ordine del giorno G/949/1/5 che il sottosegretario VEGAS di-
chiara di condividere.

Il relatore FLERES (PdL) esprime parere favorevole sugli ordini del
giorno G/949/2/5, G/949/3/5 e G/949/8/5. Il sottosegretario VEGAS si di-
chiara disponibile ad accoglierli come raccomandazione a condizione che
siano inserite, all’inizio del dispositivo, le parole: «valutare l’opportunità
di». Favorevole alle modifiche il senatore ESPOSITO (PdL), che fa propri
gli ordini del giorno, essi sono accolti come raccomandazione. Risultano
altresı̀ accolti come raccomandazione dal rappresentante del Governo, pre-
vio parere favorevole del relatore, gli ordini del giorno G/949/5/5,
G/949/6/5 e G/949/7/5 mentre risultano accolti, previo parere conforme
del relatore, gli ordini del giorno G/949/4/5 e G/949/9/5.

Sull’ordine del giorno G/949/10/5, previo parere favorevole del RE-
LATORE, il sottosegretario VEGAS si dichiara favorevole all’accogli-
mento a condizione che all’inizio del dispositivo siano inserite le parole:
«a valutare l’opportunità di».

Il senatore BARBOLINI (PD) si dichiara favorevole ad accogliere la
proposta di modifica avanzata dal Governo intendendosi cosı̀ accolto l’or-
dine del giorno in questione.

Il relatore FLERES (PdL) ritira l’ordine del giorno G/949/11/5.

Previo parere favorevole del RELATORE, il sottosegretario VEGAS
dichiara di accogliere come raccomandazione gli ordini del giorno
G/949/12/5, G/949/14/5, G/949/15/5, G/949/17/5, G/949/18/5 e
G/949/19/5, mentre dichiara di accogliere l’ordine del giorno G/949/13/5.

Su richiesta dei presentatori, l’ordine del giorno G/949/18/5, posto ai
voti, è approvato.

Previo parere favorevole del RELATORE, il sottosegretario VEGAS,
si dichiara disponibile ad accogliere come raccomandazione gli ordini del
giorno G/949/16/5 e G/949/20/5, a condizione che siano inserite nel dispo-
sitivo le parole: «a valutare l’opportunità di».

Il senatore ESPOSITO (PdL), facendo proprio gli ordini del giorno in
questione, si dichiara favorevole alle modifiche e pertanto essi si inten-
dono accolti come raccomandazione.

Il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO esprimono parere
contrario sull’ordine del giorno G/949/21/5.
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Il senatore MORANDO (PD), dopo averlo fatto proprio, insiste per la
votazione dell’ordine del giorno che, posto ai voti, risulta respinto.

Il RELATORE si esprime in senso favorevole all’accoglimento come
raccomandazione dell’ordine del giorno G/949/22/5, a patto che nel dispo-
sitivo siano inserite le parole: «a valutare l’opportunità di». Il sottosegre-
tario VEGAS dichiara di aderire al parere espresso dal relatore.

Il senatore Alberto FILIPPI (LNP) si dichiara favorevole ad acco-
gliere la modifica proposta dal relatore e dal rappresentante del Governo,
intendendosi cosı̀ l’ordine del giorno accolto come raccomandazione.

Previo parere favorevole del RELATORE, il sottosegretario VEGAS
dichiara di accogliere l’ordine del giorno G/949/23/5.

Il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO manifestano pa-
rere contrario rispetto all’ordine del giorno G/949/24/5. Manifestano al-
tresı̀ parere contrario sull’ordine del giorno G/949/26/5 che, su richiesta
dei presentatori, viene posto ai voti e respinto dalla Commissione.

L’avviso del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO sul-
l’ordine del giorno G/949/25/5 è favorevole all’accoglimento dello stesso
come raccomandazione.

Il senatore ESPOSITO (PdL), facendolo proprio, ritira l’ordine del
giorno G/949/27/5.

Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del
GOVERNO, il senatore MORANDO (PD) ritira l’ordine del giorno
G/949/28/5, mentre, previo parere favorevole del relatore, il sottose-
gretario VEGAS accoglie come raccomandazione l’ordine del giorno
G/949/29/5.

Sull’ordine del giorno G/949/30/5 il relatore e il rappresentante del
GOVERNO si esprimono in senso favorevole a un possibile accoglimento
come raccomandazione a condizione che all’inizio del dispositivo siano
inserite le parole: «a valutare l’opportunità di» e che, dopo la parola:
«vantaggio» siano inserite le parole: «compatibilmente con le norme euro-
pee».

Il senatore ESPOSITO (PdL), facendo proprio l’ordine del giorno in
questione, si dichiara favorevole alla modifica e pertanto esso si intende
accolto come raccomandazione.

Tanto il RELATORE quanto il rappresentante del GOVERNO espri-
mono parere contrario sugli ordini del giorno G/949/31/5, G/949/33/5 e
G/949/36 mentre, sono accolti come raccomandazione dal Governo, previo



30 luglio 2008 5ª Commissione– 423 –

parere conforme del RELATORE, gli ordini del giorno G/949/32/5,
G/949/34/5 e G/949/35/5.

Sull’ordine del giorno G/949/37/5 il RELATORE si rimette al rappre-
sentante del Governo che si dichiara favorevole all’accoglimento del me-
desimo a condizione che il dispositivo sia riformulato nel senso di una va-
lutazione dell’opportunità all’implementazione del Fondo per la montagna
secondo le modalità già stabilite dalla legge finanziaria per il 2008.

Il senatore BARBOLINI (PD) si dichiara disponibile ad accogliere le
modifiche proposte intendendosi cosı̀ accolto l’emendamento.

Il sottosegretario VEGAS dichiara quindi di accogliere, previo parere
conforme del RELATORE l’ordine del giorno G/949/38/5.

Il senatore ESPOSITO (PdL), dopo averlo fatto proprio, ritira l’or-
dine del giorno G/949/39/5, mentre il senatore PICHETTO FRATIN
(PdL), dopo averlo fatto proprio, ritira l’ordine del giorno G/949/42/5.

Previo parere favorevole del RELATORE, il sottosegretario VEGAS
dichiara di accogliere come raccomandazione l’ordine del giorno
G/949/40/5, mentre si dichiara favorevole ad accogliere come raccoman-
dazione l’ordine del giorno G/949/41/5 a condizione che all’inizio del di-
spositivo siano inserite le parole: «a valutare l’opportunità di».

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) si dichiara disponibile
all’accoglimento della modifica intendendosi cosı̀ accolto come raccoman-
dazione l’ordine del giorno in questione.

Previo parere favorevole del RELATORE, il sottosegretario VEGAS
si dichiara favorevole all’accoglimento come raccomandazione degli or-
dini del giorno G/949/43/5, G/949/44/5, G/949/46/5, G/949/47/5,
G/949/48/5 e G/949/49/5. Esprimono parere contrario sia il RELATORE
che il rappresentante del GOVERNO sull’ordine del giorno G/949/45/5.

Previo parere favorevole del RELATORE, il rappresentante del
GOVERNO dichiara di accogliere gli ordini del giorno G/949/50/5,
G/949/51/5, G/949/52/5, G/949/53/5 e G/949/55/5, mentre gli ordini del
giorno G/949/54/5 e G/949/56/5 risultano accolti come raccomandazione.

Sull’ordine del giorno G/949/57/5, il RELATORE si rimette alle va-
lutazioni del sottosegretario VEGAS che dichiara di poterlo accogliere
solo come raccomandazione.

Il senatore MORANDO (PD), facendolo proprio, chiede che l’ordine
del giorno sia posto in votazione.
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Posto ai voti, l’ordine del giorno è respinto.

Sull’ordine del giorno G/949/58/5, il RELATORE si rimette al Go-
verno che si dichiara contrario.

Il senatore FLERES (PdL) ritira l’ordine del giorno G/949/59/5 e si
rimette alle valutazioni del Governo sull’ordine del giorno G/949/60/5
che il sottosegretario VEGAS dichiara di accogliere come raccomanda-
zione.

Il RELATORE esprime poi parere favorevole all’accoglimento degli
ordini del giorno G/949/61/5 e G/949/62/5 che il rappresentante del GO-
VERNO dichiara di accogliere.

Il RELATORE successivamente si rimette al parere del rappresen-
tante del Governo sull’ordine del giorno G/949/63/5 che dichiara di acco-
glierlo come raccomandazione.

Il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO esprimono poi pa-
rere contrario sugli ordini del giorno G/949/64/5 e G/949/65/5.

Su invito del RELATORE, il senatore ESPOSITO (PdL), dopo aver
fatto proprio l’ordine del giorno G/949/66/5 lo ritira analogamente al se-
natore MERCATALI (PD) che ritira l’ordine del giorno G/949/67/5.

Il relatore FLERES si rimette al Governo sull’ordine del giorno
G/949/68/5, che il rappresentante del GOVERNO dichiara di poter acco-
gliere come raccomandazione a condizione che siano inserite nel disposi-
tivo le parole: «a valutare l’opportunità di» e a sopprimere le parole: «fru-
strazione alle legittime aspettative degli incolpevoli».

Il senatore BARBOLINI (PD) chiede che l’ordine del giorno sia
messo in votazione nel suo testo originale.

Posto ai voti, l’ordine del giorno in questione, è respinto.

Il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO esprimono poi av-
viso contrario sull’ordine del giorno G/949/69/5.

Con il parere favorevole del RELATORE, il rappresentante del GO-
VERNO dichiara di accogliere come raccomandazione degli ordini del
giorno G/949/70/5, G/949/71/5, G/949/72/5 e G/949/74/5 e dichiara di ac-
cogliere l’ordine del giorno G/949/73/5.

Esprimono poi avviso contrario, sia il RELATORE che il rappresen-
tante del GOVERNO, sull’ordine del giorno G/949/75/5, mentre viene ac-
colto come raccomandazione l’ordine del giorno G/949/76/5, nel testo ri-
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formulato dal relatore FLERES (PdL), che inserisce nel dispositivo le pa-
role: «a valutare l’opportunità di».

Sono successivamente accolti come raccomandazione dal rappresen-
tante del GOVERNO, previo parere favorevole del RELATORE, gli ordini
del giorno G/949/77/5 e G/949/78/5 G/949/82/5, G/949/83/5, G/949/84/5,
G/949/85/5, G/949/86/5 e G/949/87/5, mentre esprimono, sia il RELA-
TORE che il rappresentante del GOVERNO, parere contrario sugli ordini
del giorno G/949/79/5, G/949/80/5, G/949/81/5, G/949/88/5, G/949/89/5 e
G/949/90/5.

Previo parere favorevole del RELATORE, il sottosegretario VEGAS
dichiara di accogliere come raccomandazione gli ordini del giorno
G/949/91/5, G/949/93/5, G/949/94/5, G/949/95/5, G/949/96/5,
G/949/97/5, G/949/98/5 e G/949/99/5, mentre l’ordine del giorno
G/949/92/5 risulta accolto, come raccomandazione, previo inserimento
nel dispositivo delle parole: «a valutare l’opportunità di».

Sia il RELATORE che il rappresentante del GOVERNO esprimono
parere contrario sugli ordini del giorno G/949/100/5, G/949/102/5,
G/949/104/5, G/949/105/5 e G/949/109/5, mentre risultano accolti come
raccomandazione, previo parere favorevole del RELATORE, gli ordini
del giorno G/949/101/5, G/949/103/5, G/949/2000/5, G/949/106/5,
G/949/108/5, G/949/111/5 e G/949/112/5.

Il rappresentante del GOVERNO accoglie altresı̀ l’ordine del giorno
G/949/107/5.

Sull’ordine del giorno G/949/110/5, il parere favorevole del RELA-
TORE e del rappresentante del GOVERNO all’accoglimento come racco-
mandazione è sottoposto alla condizione dell’inserimento nel dispositivo
delle parole: «a valutare l’opportunità di».

Accolta la modifica dai presentatori, l’ordine del giorno si intende ac-
colto in tal senso.

Sull’ordine del giorno G/949/113/5 esprimono parere contrario tanto
il RELATORE quanto il rappresentante del GOVERNO, mentre l’ordine
del giorno G/949/114/5 è accolto, su proposta del RELATORE, come rac-
comandazione dal rappresentante del GOVERNO.

Il RELATORE si rimette al rappresentante del GOVERNO sull’or-
dine del giorno G/949/115/5. Il sottosegretario VEGAS si pronuncia favo-
revolmente all’accoglimento come raccomandazione dell’ordine del giorno
in questione a condizione che nel dispositivo sia espunta la data.
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I presentatori dichiarano di far propria la modifica in questione inten-
dendosi cosı̀ l’ordine del giorno accolto come raccomandazione.

Con il parere favorevole del RELATORE, il sottosegretario VEGAS
dichiara di accogliere come raccomandazione gli ordini del giorno
G/949/116/5, G/949/117/5, G/949/119/5, G/949/120/5, G/949/121/5 e
G/949/122/5.

Esprimono parere contrario tanto il RELATORE quanto il rappresen-
tante del GOVERNO sull’ordine del giorno G/949/118/5 che, fatto proprio
dal senatore MORANDO (PD), e su richiesta di quest’ultimo, viene posto
ai voti e respinto.

Il rappresentante del GOVERNO dichiara, previo parere favorevole
del RELATORE, di accogliere l’ordine del giorno G/949/123/5, mentre ri-
sulta accolto come raccomandazione l’ordine del giorno G/949/124/5.

Con l’avviso contrario del RELATORE e del rappresentante del GO-
VERNO, su richiesta dei presentatori, l’ordine del giorno G/949/125/5, po-
sto ai voti è respinto.

Il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO esprimono avviso
contrario sull’ordine del giorno G/949/126/5.

Con il parere favorevole del RELATORE, il rappresentante del GO-
VERNO si dichiara favorevole all’accoglimento come raccomandazione
degli ordini del giorno G/949/127/5, G/949/128/5 e G/949/129/5.

Il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO esprimono invece
avviso contrario sull’ordine del giorno G/949/130/5.

Con il parere favorevole del RELATORE, il sottosegretario VEGAS
dichiara di accogliere come raccomandazione gli ordini del giorno
G/949/131/5, G/949/132/5, G/949/133/5, G/949/134/5, G/949/135/5,
G/949/136/5 e G/949/137/5.

Sull’ordine del giorno G/949/138/5, il RELATORE si rimette alle va-
lutazioni del rappresentante del GOVERNO che dichiara di poterlo acco-
gliere come raccomandazione a condizione che siano soppresse le parole:
«anche in deroga al Patto di stabilità interno».

Il senatore ESPOSITO (PdL) fa proprio l’ordine del giorno e lo mo-
difica nel senso indicato dal Governo intendendosi perciò accolto il mede-
simo come raccomandazione

Esprimono avviso contrario il RELATORE e il rappresentante del
GOVERNO sull’ordine del giorno G/949/139/5, mentre, sull’ordine del
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giorno G/949/140/5, il sottosegretario VEGAS dichiara di poterlo acco-
gliere a condizione che, nel dispositivo, siano tolte le parole: «ed urgenti».

Il relatore FLERES (PdL), firmatario dell’ordine del giorno, dichiara
di accogliere la modifica proposta dal rappresentante del GOVERNO in-
tendendosi pertanto l’ordine del giorno accolto.

Esprimono avviso contrario il RELATORE e il rappresentante del
GOVERNO sugli ordini del giorno G/949/141/5, G/949/142/5,
G/949/144/5 e G/949/145/5.

Con il parere favorevole del RELATORE è quindi accolto come rac-
comandazione l’ordine del giorno G/949/143/5.

Il senatore LATRONICO (PdL), su invito del RELATORE e del rap-
presentante del GOVERNO, ritira l’ordine del giorno G/949/146/5.

Con il parere favorevole del RELATORE, il rappresentante del
GOVERNO dichiara di accogliere l’ordine del giorno G/949/147/5, men-
tre, in conformità on il relatore si dichiara contrario sull’ordine del giorno
G/949/148/5.

Sono quindi accolti come raccomandazione, previo parere favorevole
in tal senso del RELATORE, gli ordini del giorno G/949/149/5,
G/949/150/5, G/949/151/5 e G/949/152/5.

L’ordine del giorno G/949/156/5 è accolto, come raccomandazione,
dal GOVERNO, su parere conforme del RELATORE, previo inserimento
della modifica nel dispositivo delle parole: «a valutare l’opportunità di»,
accolta dai presentatori. È altresı̀ accolto con la medesima clausola l’or-
dine del giorno G/949/160/5.

Il senatore MERCATALI (PD), facendolo proprio, ritira l’ordine del
G/949/157/5.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato tutti i Commissari ed il rap-
presentante del Governo per il proficuo lavoro svolto in Commissione,
pone ai voti il mandato al Relatore a riferire favorevolmente all’Assem-
blea, con richiesta di relazione orale, sul disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 112, con le modifiche testé approvate.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 21,40.
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EMENDAMENTI AL TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE

DI CONVERSIONE, PROPOSTA DI COORDINAMENTO

E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 949

x1.1
Il Relatore

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

«1-bis. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle
norme del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, modificate o non conver-
tite in legge».

x1.2
Il Relatore

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,

è aggiunto il seguente:

«1-bis. Il termine di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 18 aprile
2005, n. 62, per l’esercizio della delega integrativa e correttiva del decreto
legislativo di attuazione della direttiva 2003/86/CE del Consiglio del 22
settembre 2003, relativa al diritto di ricongiungimento familiare nonché
del decreto legislativo di attuazione della direttiva 2004/38/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei
cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare libe-
ramente nel territorio degli Stati membri, è prorogato di tre mesi».
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PROPOSTA DI COORDINAMENTO

C1

Il Relatore

1. All’articolo 6-bis, comma 3, lettera b), n. 1), sostituire le parole:
«effettuazione dagli» con le seguenti: «effettuazione degli».

2. All’articolo 6-quater, al comma 1, sostituire le parole: «il restante
15%» con le seguenti: «del restante 15%» e, al comma 2, sostituire le pa-

role: «e Bolzano;» con le seguenti: «e di Bolzano.».

3. All’articolo 6-quinquies, comma 3, sostituire le parole: «da parte
delle Regioni» con le seguenti: «, da parte delle regioni,».

4. All’articolo 7, nella rubrica, sopprimere le parole: «e stipula di
accordi per ridurre le emissioni di anidride carbonica».

5. All’articolo 11, comma 2, alinea, sostituire la parola: «destinati»
con la seguente: «destinate».

6. All’articolo 11, comma 7, sostituire le parole: «esenzione dell’»
con le seguenti: «esenzione dall’».

7. All’articolo 12, comma 1-bis, sostituire le parole: «dopo il comma
1 è aggiunto, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, il seguente: ’’1-bis.» con le seguenti: «è aggiunto in fine, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il seguente
comma: ’’1-ter.».

8. All’articolo 14-bis, comma 2, sostituire la parola: «200)» con la
seguente: «2001».

9. All’articolo 14-bis, comma 3, lettera b), sostituire la parola:

«esponenti» con la seguente: «rappresentanti».

10. All’articolo 21, comma 1-ter, alinea, sostituire le parole: «sono
aggiunti i seguenti articoli» con le seguenti: «,è inserito il seguente».

11. All’articolo 22, comma 1, lettera f), sostituire le parole: «ovvero
per le attività agricole» con le seguenti: «ovvero delle attività agricole».

12. All’articolo 23-bis, comma 10, alinea, sostituire le parole: «alla
data» con le seguenti: «dalla data» e la parola: «emana» con la seguente:
«adotta».

13. All’articolo 26, comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «e
le loro federazioni» con le seguenti: «e loro federazioni».

14. All’articolo 29, capoverso 1-bis, sostituire le parole: «gli unici
dati sensibili sono costituiti» con le seguenti: «che trattano come unici
dati sensibili quelli costituiti» e le parole: «di cui al del» con le seguenti:
«di cui al».
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15. All’articolo 29, comma 5-bis, sostituire le parole da: «garanzie
medesime» fino a: «semplificazione normativa» con le seguenti: «garanzie
medesime’’. All’articolo 36, comma l, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, dopo le parole: ’’Ministro per le innovazioni e le tecnolo-
gie’’ sono inserite le seguenti: ’’e il Ministro per la semplificazione nor-
mativa’’».

16. All’articolo 35, comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre
2008» con le seguenti: «Entro il 31 dicembre 2008».

17. All’articolo 35, comma 3, sostituire le parole: «3. Sono abrogati»
con le seguenti: «2-bis. Sono abrogati».

18. All’articolo 36, comma 1-bis, sostituire, ovunque ricorrano, le

parole: «presente articolo» con le seguenti: «presente comma».

19. All’articolo 36, nella rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «. Sottoscrizione dell’atto di trasferimento di partecipazioni societa-
rie».

20. All’articolo 38, comma 3, lettera a), dopo le parole: «decreto-
legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito» inserire le seguenti: «, con mo-
dificazioni,».

21. All’articolo 41, commi 1 e 2, sostituire le parole: «sono aggiunte
le seguenti», ovunque ricorrano, con le seguenti: «sono inserite le se-
guenti».

22. All’articolo 41, comma 8, sostituire le parole: «dell’articolo 9,
comma 3» con le seguenti: «dell’articolo 9, comma 1».

23. All’articolo 42, comma 1-bis, sostituire le parole: «come defi-
nito» con le seguenti: «come definite».

24. All’articolo 43, comma 3, dopo le parole: «Ministero dello svi-
luppo economico» inserire il seguente segno di interpunzione: «,».

25. All’articolo 44, comma 1, lettera c), sostituire le parole: «c) man-
tenimento al diritto dell’intero contributo» con le seguenti: «b-bis) mante-
nimento del diritto all’intero contributo».

26. All’articolo 46-bis, comma 1, quinto periodo, sostituire le parole:
«di concerto con il Ministro» con le seguenti: «,di concerto con i Mini-
stri» e le parole: «e delle finanze» con le seguenti: «e delle finanze,».

27. All’articolo 60, comma 5, secondo periodo, sostituire le parole:
«Ministro dell’economia» con le seguenti: «Ministro dell’economia e delle
finanze».

28. All’articolo 61, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «del
deve» con la seguente: «deve».

29. All’articolo 61, comma 7, terzo periodo, sostituire le parole: «ap-
provazione nel» con le seguenti: «approvazione del».

30. All’articolo 61, comma 14, sostituire le parole: «dell’aziende»
con le seguenti: «delle aziende».

31. All’articolo 61, comma 17, penultimo periodo, sostituire le pa-

role: «decreto del Ministero» con le seguenti: «decreto del Ministro».

32. All’articolo 63, comma 13-bis, sostituire le parole: «ambientale
economico» con le seguenti: «ambientale, economico,».
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33. All’articolo 63, comma 13-ter, sostituire le parole: «come inte-
grato» con le seguenti: «come integrata».

34. All’articolo 63-bis, comma 6, sostituire le parole: «5 mille» con

le seguenti: «5 per mille».
35. All’articolo 67, comma 3, sostituire la parola: «leggi» con la se-

guente: «disposizioni».

36. All’articolo 68, comma 6-bis, sostituire le parole: «delegare ad
un» con le seguenti: «delegare un».

37. All’articolo 68, sopprimere il secondo periodo del comma 8.

38. All’articolo 69, comma l, primo periodo, sostituire la parola:

«previsti» con la seguente: «prevista».
39. All’articolo 74, comma 5-bis, sostituire le parole: «24 dicembre»

con le seguenti: «27 dicembre».
40. All’articolo 77-ter, comma 6, quarto periodo, sostituire le parole:

«non provvedano, entro» con le seguenti: «non provvedano entro».

41. All’articolo 77-ter, comma 7, sostituire le parole: «attraverso l’e-
manazione con le modalità» con le seguenti: «attraverso l’emanazione,
con le modalità».

42. All’articolo 77-ter, comma 10, sostituire le parole: «per gli enti»
con le seguenti: «degli enti».

43. All’articolo 77-ter, comma 17, sostituire le parole: «dal citato»
con la seguente: «dall’».

44. All’articolo 77-quater, comma l, alinea, sostituire le parole:

«sono estese» con le seguenti: «, è estesa».
45. All’articolo 77-quater, comma 5, sostituire le parole: «delle legi-

slazione» con le seguenti: «della legislazione».

46. All’articolo 77-quater, comma 7, capoverso, sostituire le parole:
«’’Le entrate costituite» con le seguenti: «’’2. Le entrate costituite».

47. All’articolo 79, comma 1-bis, alinea, sostituire la parola: «resi»
con le seguenti: «da sottoscrivere».

48. All’articolo 79, comma 1-quater, lettera b), ultimo periodo, sosti-
tuire la parola: «erogato» con la seguente: «erogata».

49. All’articolo 79, comma 1-quinquies, lettera a), numero 2), sosti-
tuire le parole: «il secondo periodo’’ è sostituito dal seguente» con le se-

guenti: «il secondo periodo è sostituito dai seguenti».
50. All’articolo 79, comma 1-quinquies, lettera b), sopprimere le pa-

role: «del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni,».

51. All’articolo 79, comma 1-quinquies, lettera c), sopprimere le pa-

role: «del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 1)».

52. All’articolo 79, comma 1-quinquies, lettera d), sopprimere le pa-
role: «del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni».

53. All’articolo 79, comma 1-sexies, lettera a), aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gen-
naio 1993, e successive modificazioni».
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54. All’articolo 79, comma 1-sexies, lettera c), al primo periodo, so-

stituire le parole: «da ultimo rideterminato» con le seguenti: «da ultimo
rideterminate» e, al secondo periodo, dopo le parole: «verifica e con-
trollo», inserire le seguenti: «sulla assistenza sanitaria».

55. All’articolo 79, comma 1-septies, capoverso 2, ultimo periodo,

sostituire la parole: «individuate delle» con le seguenti: «individuate
dalle» e la parola: «Ministero» con la seguente: «Ministro».

56. All’articolo 83, comma 28-octies, sostituire le parole: «previsti
dal» con le seguenti: «previsti dai commi da 28-novies a 28-undecies del».

57. All’articolo 83, comma 28-novies, lettera a), sostituire le parole:
«di cui al comma 1» con le seguenti: «di cui al comma 28-octies».

58. All’articolo 83, comma 28-decies, secondo periodo, sostituire le

parole: «sua emanazione» con le seguenti: «emanazione del predetto
provvedimento».

59. All’articolo 83, comma 28-undecies, sostituire le parole: «dei
commi 31 e 32» con le seguenti: «del comma 28-decies».

60. All’articolo 83-bis, comma 1, sostituire le parole: «n. 296» con le
seguenti: «n. 286».

61. All’articolo 83-bis, comma 3, dopo le parole: «Le disposizioni»
inserire le seguenti: «dei commi da 4 a 11».

62. All’articolo 83-bis, comma 11, dopo le parole: «Le disposizioni»
inserire le seguenti: «dei commi da 3 a 10».

63. All’articolo 83-bis, comma 26, terzo periodo, sostituire le parole:
«di cui agli articoli 96 e 109» con le seguenti: «di cui agli articoli 61 e
109».

64. All’articolo 84, comma 1-quater, secondo periodo, sostituire le

parole: «derivante dall’articolo» con le seguenti: «derivante dagli arti-
coli».

65. All’articolo 84, comma 1-quinquies, lettera a), sostituire le pa-
role: «20082010» con le seguenti: «2008-2010» e le parole: «sco o arzia-
lemente utilizzando i se uenti» con le seguenti: «scopo parzialmente uti-
lizzando i seguenti».

66. All’articolo 84, comma 1-quinquies, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «dell’articolo 61 del presente decreto».
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ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 949

G/949/1/5

Alicata, Centaro, Firrarello, Latronico

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 48-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, introdotto dall’articolo. 2, comma 9, del
decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, prevede che «le amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e le società a prevalente partecipazione pubblica, prima di effet-
tuare, a qualunque titolo, il pagamento di un importo superiore a diecimila
euro, verificano, anche in via telematica, se il beneficiario è inadempiente
all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo e,
in caso affermativo, non procedono al pagamento e segnalano la circo-
stanza all’agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell’e-
sercizio dell’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo»;

il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 gennaio
2008, n. 40, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 63 del 14 marzo
2008, recante «Modalità di attuazione dell’articolo 48-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602» ha disciplinato
puntualmente gli adempimenti che gli uffici pubblici e le società a totale
partecipazione pubblica dovranno porre in essere prima di effettuare il pa-
gamento di un importo superiore a 10.000 euro;

il suddetto decreto ha definito la nozione di «inadempimento»
quale «il mancato assolvimento da parte del beneficiario, nel termine di
sessanta giorni previsto dall’articolo 25, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 602 del 1973, dell’obbligo di versamento di
un ammontare complessivo pari almeno a 10.000 euro, derivante dalla no-
tifica di una o più cartelle di pagamento, relative a ruoli consegnati agli
agenti della riscossione a decorrere dal 1º gennaio 2000, ai sensi degli ar-
ticoli 12 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, attuato con decreto del Ministro delle finanze, di concerto
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica
3 settembre 1999, n. 321»;
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la procedura di verifica, prevista dall’articolo 2 del decreto mini-

steriale, consiste nell’inoltro da parte del soggetto pubblico di apposita ri-

chiesta a Equitalia Servizi S.p.A., che controlla, avvalendosi del sistema

informativo, se risulta un adempimento a carico del beneficiario e ne dà

comunicazione al soggetto pubblico richiedente entro cinque giorni feriali

successivi alla ricezione della richiesta;

che l’inadempimento può riguardare la notifica di una o più car-

telle di pagamento relative a tributi erariali (ad esempio imposte dirette

e indirette), tributi di enti pubblici territoriali (ad esempio deI TARSU,

sanzioni amministrative per violazione al codice della strada), oneri previ-

denziali (ad esempio contributi INPS e INAIL);

il decreto fa riferimento ad un generico inadempimento da parte

del soggetto interessato, senza tenere conto delle diverse situazione che

possono giustificare il comportamento del beneficiario come nel caso di

iscrizioni a ruolo impugnate per le quali si è ottenuta sentenza di accogli-

mento, ma l’amministrazione finanziaria non ha ancora proceduto allo

sgravio, nel caso di sospensione amministrativa o in autotutela, nel caso

di dilazione o rateazione di pagamento, nel caso di cartelle oggetto di con-

testazione davanti all’autorità giudiziaria e nel caso di contestazione in-

nanzi alle Commissioni tributarie;

tale condizione crea una evidente distorsione del mercato ed una

ingiustificata penalizzazione per le imprese che operano con la pubblica

amministrazione e con società partecipate da enti pubblici, le quali già

scontano normalmente ritardi e lungaggini nei pagamenti da parte delle

pubbliche amministrazioni;

il limite di 10.000 euro risulta assolutamente inadeguato, in consi-

derazione delle molteplici ipotesi di inadempimento previste dal decreto,

che non contempla tutte le ipotesi di giustificato comportamento da parte

del contribuente;

impegna il Governo

a valutare attentamente l’ipotesi di modifica del suddetto articolo

48-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 602, attraverso l’esplicita esclusione delle cartelle opposte, pen-

denti in contenzioso, sospese, rateizzate e dilazionate, nonché a procedere,

nelle more della modifica normativa, ad aumentare, ai sensi del comma 2-

bis, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze ad almeno

20.000 euro il limite per i pagamenti da parte delle amministrazioni pub-

bliche;

a modificare di conseguenza il decreto del Ministro dell’economia

e delle finanze 18 gennaio 2008, n. 40, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

n. 63 del 14 marzo 2008.
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G/949/2/5

Pistorio, Oliva

Il Senato,

premesso che:

al fine di rendere il nostro Paese più competitivo in ambito euro-
peo ed internazionale è necessario promuovere serie iniziative volte allo
sviluppo del turismo nelle regioni meridionali;

accanto alle già consolidate attrazioni turistiche del nostro Sud,
come le bellezze artistiche, archeologiche e naturali, le tradizioni e i pro-
dotti enogastronomici, occorre mettere in campo idee e iniziative che at-
traggono un crescente flusso di visitatori dalle altre regioni italiane e dai
Paesi esteri, al fine di conquistare ulteriori settori di mercato e contrastare
la concorrenza dei Paesi del bacino del Mediterraneo;

è necessario intraprendere ogni utile e innovativa iniziativa per lo
sviluppo dell’economia e per aumentare i livelli occupazionali, respin-
gendo, nel contempo, i pregiudizi in base ai quali, la presenza delle
case da gioco nelle aree meridionali andrebbe esclusa per timore di infil-
trazioni criminali; al contrario appare urgente convogliare cospicui flussi
di denaro, dirottandoli da canali illeciti, quali bische e scommesse clande-
stine, verso le economie delle comunità locali, contribuendo a trainarne lo
sviluppo in termini di presenze e flussi sul territorio nonché, di risorse fi-
nanziarie;

in Italia solo quattro comuni italiani, e tutti localizzati al Nord, go-
dono del privilegio derivante dalla presenza di casinò nel loro territorio;

nel Sud vi sono comuni ad alta vocazione turistica dove la localiz-
zazione di case da gioco renderebbe possibile una forte autonomia di fi-
nanziamento per le amministrazioni comunali e regionali tali da incremen-
tare gli investimenti e lo sviluppo produttivo di quei territori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere un provvedimento legislativo
atto ad autorizzare la riapertura della casa da gioco di Taormina e a valu-
tare l’opportunità di aprire altre nelle maggiori regioni del Sud.

G/949/3/5

Pistorio, Oliva

Il Senato,

premesso che:

al fine di rendere il nostro Paese più competitivo in ambito euro-
peo ed internazionale è necessario promuovere serie iniziative volte allo
sviluppo del turismo nelle regioni meridionali;
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accanto alle già consolidate attrazioni turistiche del nostro Sud,
come le bellezze artistiche, archeologiche e naturali, le tradizioni e i pro-
dotti enogastronomici, occorre mettere in campo idee e iniziative che at-
traggono un crescente flusso di visitatori dalle altre regioni italiane e dai
Paesi esteri, al fine di conquistare ulteriori settori di mercato e contrastare
la concorrenza dei Paesi del bacino del Mediterraneo;

è necessario intraprendere ogni utile e innovativa iniziativa per lo
sviluppo dell’economia e per aumentare i livelli occupazionali, respin-
gendo, nel contempo, i pregiudizi in base ai quali, la presenza delle
case da gioco nelle aree meridionali andrebbe esclusa per timore di infil-
trazioni criminali; al contrario appare urgente convogliare cospicui flussi
di denaro, dirottandoli da canali illeciti, quali bische e scommesse clande-
stine, verso le economie delle comunità locali, contribuendo a trainarne lo
sviluppo in termini di presenze e flussi sul territorio nonché, di risorse fi-
nanziarie;

in Italia solo quattro comuni italiani, e tutti localizzati al Nord, go-
dono del privilegio derivante dalla presenza di casinò nel loro territorio;

nel Sud vi sono comuni ad alta vocazione turistica dove la localiz-
zazione di case da gioco renderebbe possibile una forte autonomia di fi-
nanziamento per le amministrazioni comunali e regionali tali da incremen-
tare gli investimenti e lo sviluppo produttivo di quei territori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, entro il 2008, un provvedi-
mento legislativo atto ad autorizzare l’apertura di quattro case da gioco
in ognuna delle maggiori regioni del Sud: Sicilia, Campania, Puglia, Ca-
labria, in un ambito di riferimento più moderno, coerente e più aderente
agli standard europei.

G/949/4/5

Piscitelli

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 1, comma 251, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria 2007), modificando parzialmente la precedente norma-
tiva, ha introdotto nuove disposizioni in ordine ai criteri di calcolo dei ca-
noni annui per le concessioni demaniali marittime con finalità turistico ri-
creative, prevedendone l’aggiornamento sulla base degli indici ISTAT;

in sede attuativa, stante la complessità del quadro normativo, si è
posto da pare degli Enti gestori e di tutti i soggetti interessati il problema
specifico concernente la data di riferimento per il calcolo degli indici
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ISTAT da applicare per l’aggiornamento dei parametri tabellari, da richie-
dersi a decorrere dal 1º gennaio 2007;

in sostanza si trattava di stabilire, sulla base di un’interpretazione
coordinata delle norme vigenti, se l’aggiornamento dei canoni tabellari
sulla base degli indici ISTAT dovesse avere o meno a riferimento la
data del 1º gennaio 1994;

la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota protocollo n. 63
del 15 gennaio 2008, ha ritenuto di sottoporre la questione relativa alla
corretta interpretazione delle sopra richiamate disposizioni all’esame del-
l’Avvocatura Generale dello Stato;

l’Avvocatura Generale dello Stato, con parere n. 35670 P del 17
marzo 2008, ha ritenuto, a seguito di una puntuale e completa ricostru-
zione dell’intero impianto normativo e delle diverse leggi succedutesi in
materia, che possa considerarsi ragionevole l’applicazione dell’aggiorna-
mento ISTAT a decorrere dal 1º gennaio 1998, alla luce di quanto dispo-
sto dall’articolo 10 della legge n. 449 del 1997;

va sottolineata la rilevanza del parere dell’Avvocatura Generale
dello Stato e la rilevanza sociale della materia;

inoltre, l’attuazione del predetto articolo 1, comma 251, della legge
n. 296 del 2006, ha determinato l’insorgere di ulteriori problematiche, in
particolare connesse:

a) all’applicazione della suddetta normativa ai rapporti conces-
sori in corso, regolati con titoli di godimento in corso di validità;

b) alle significative disparità di trattamento tra coloro che gesti-
scono attività balneari in immobili acquisiti allo Stato (cosiddette perti-
nenze demaniali), e coloro che gestiscono la stessa attività in strutture
amovibili, in quanto i primi sono tenuti al pagamento di canoni molto su-
periori, sebbene eroghino gli stessi servizi e si rivolgano alla medesima
utenza;

c) all’esatta individuazione delle cosiddette pertinenze commer-
ciali, ai sensi dell’articolo 1, comma 251, lettera b), numero 2.1), della ci-
tata legge n. 296;

d) alla riduzione del canone concessorio prevista dall’articolo
03, comma 4, del decreto-legge n. 400 del 1993, in ordine alle aree sco-
perte, utilizzate dai concessionari solo nelle stagioni balneari, e rilasciate
al pubblico uso negli altri periodi dell’anno;

per quanto riguarda la problematica di cui alla precedente lettera
a), si rinvengono infatti pronunce giurisprudenziali difformi sul punto, al-
cune delle quali sostengono, in applicazione dell’articolo 39 del Codice
della navigazione, nonchè in ragione del principio di certezza delle situa-
zioni giuridiche soggettive e della circostanza che l’aumento del canone
non era preventivabile al momento della stipula del relativo disciplinare,
che il canone fissato nel titolo concessorio sia immutabile fino alla sca-
denza del titolo che lo regolamenta, e che pertanto a detti rapporti sia
inapplicabile la norma del citato comma 251;
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per quanto attiene alla problematica di cui alla lettera b), risulta
che in alcuni comuni costieri con più elevata valenza turistica, gli opera-
tori che svolgono attività in immobili acquisiti allo Stato devono corri-
spondere un canone anche dieci volte maggiore a quello richiesto a quanti
esercitano l’attività in manufatti non acquisiti, determinando in tal modo
una disparità di trattamento ingiustificata ed illogica, in quanto non pro-
porzionale alla redditività dell’impresa nè all’estensione dell’arenile in go-
dimento, ma dovuta alla sola presenza o meno di strutture amovibili o
fisse sul bene demaniale;

per quel che concerne la problematica di cui alla lettera c), rispetto
alla quale è insorto un notevole contenzioso, non appare logico che il ca-
none previsto per le pertinenze commerciale sia corrisposto anche da co-
loro che non svolgono l’attività commerciale all’interno di un bene acqui-
sito allo Stato, ma sopra o in prossimità del medesimo, non essendo con-
forme alla ratio della norma di cui all’articolo 1, comma 251, lettera b),
numero 2.1), della legge n. 296 applicare il canone anche a beni che non
siano di per sè idonei allo svolgimento dell’attività commerciale, nè a lo-
cali in cui non vi sia un diretto contatto con il pubblico;

in merito alla problematica di cui alla lettera d), appare ingiusta-
mente penalizzante o foriera di palesi disuguaglianze l’interpretazione del-
l’articolo 03, comma 4, del citato decreto-legge n. 400 del 1993 fornita
dalle amministrazioni competenti, che non riconosce l’applicabilità della
riduzione del canone per le aree scoperte utilizzate solo temporaneamente
anche a quanti rilasciano ad uso pubblico, nei periodi invernali, una por-
zione degli arenili loro concessi, essendo illogico riconoscere tale ridu-
zione agli operatori che rilasciano temporaneamente al pubblico uso la to-
talità degli arenili concessi, negandola invece a quanti rilasciano solo in
parte tali beni,

impegna il Governo:

a) a porre in essere tutte le iniziative necessarie affinchè gli Enti
preposti, in conformità al parere reso dall’Avvocatura Generale dello
Stato, provvedano ad applicare l’aggiornamento degli indici ISTAT a de-
correre dal 1º gennaio 1998 ai canoni relativi alle concessioni demaniali
marittime con finalità turistico ricreative di cui all’articolo 1, comma
251, della legge n. 296 del 2006;

b) a porre inoltre in essere tutte le iniziative necessarie per assicu-
rare un’uniforme applicazione del disposto dell’articolo 1, comma 251,
della legge n. 296 del 2006, al fine di:

1) tutelare i rapporti concessori in corso regolati con titoli di go-
dimento in corso di validità;

2) evitare disparità di trattamento in danno di quanti gestiscono
attività balneari in immobili acquisiti allo Stato, rispetto a coloro che ge-
stiscono le stesse attività in strutture amovibili;

3) precisare, in conformità alla ratio della normativa, l’esatta de-
finizione delle pertinenze commerciali alle quali deve essere applicato il
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canone di cui all’articolo 1, comma 251, lettera b), numero 2.1), della ci-
tata legge n. 296;

4) evitare disparità di trattamento in sede di applicazione della
riduzione del canone concessorio ai sensi dell’articolo 03, comma 4, del
decreto-legge n. 400 del 1993.

G/949/5/5

Esposito, Bonfrisco

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 949 di conversione del
decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, recante disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, lo semplificazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequazione tributaria:

attesa la necessità di conformarsi alle statuazioni contenute nella sen-
tenza della Corte di Giustizia Europea del 13 settembre 2007 (C-260/04),
pronunciata contro lo Stato italiano per violazione dei principi comunitari
in materia di concorrenza, a seguito dell’avvenuto rinnovo senza gara di
329 concessioni, cosiddette «storiche», per la raccolta di scommesse ippi-
che (convenzione approvata con decreto ministeriale 20 aprile 1999);

considerato che la causa promossa contro lo Stato italiano era an-
tecedente al riordino del mercato nazionale delle scommesse, varato, con
il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, articolo 38, comma 4, nella prospet-
tiva di favorire il più ampio confronto competitivo negli assetti del mer-
cato nazionale delle scommesse e nel pieno rispetto dei principi comuni-
tari;

ritenuto che il recepimento della predetta sentenza della Corte di
giustizia europea deve avvenire nel contesto normativo e di mercato at-
tuale determinato dalle disposizioni di cui al citato decreto-legge n. 223
del 2006, al fine di armonizzare il riaffidamento delle 329 concessioni ip-
piche cosiddette storiche con quelle esistenti, anche sotto il profilo del
possesso dei requisiti, soggettivi ed oggettivi, specie quelli relativi all’af-
fidabilità tecnica dei partecipanti alla procedura ad evidenza pubblica;

valutata l’opportunità che il Ministero dell’Economia e delle finanze
– Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato, sentito il Ministero
per le politiche agricole e forestali, dia avvio, entro il 30 agosto 2008,
alla procedura per l’assegnazione di nuove concessioni aventi ad oggetto
le attività e le funzioni per l’esercizio di giochi pubblici su base ippica;

valutata l’opportunità che l’Amministrazione Autonoma dei Mono-
poli di Stato adotti uno schema di convenzione analogo a quello discipli-
nante i rapporti con i concessionari di cui al citato articolo 38, comma 4,
del decreto-legge n. 223 del 2006, per l’assegnazione delle concessioni ad
operatori di gioco che esercitano, in Italia o in altro Stato, sulla base di
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titoli autorizzatori rilasciati dalle competenti autorità nazionali od estere,
almeno una tipologia di gioco tra quelle facenti parte del portafoglio gio-
chi gestito da AAMS e che ne facciano richiesta;

considerato che la durata delle nuove concessioni dovrà essere pari
ad anni nove e che in sede di prima assegnazione ciascun operatore in
gara dovrà richiedere, ad eccezione degli attuali concessionari del gioco
pubblico su base sportiva o ippica ivi compresi i titolari di concessioni
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 1998, almeno
venti diritti per l’apertura di Negozi di Gioco Ippico, e che, al contrario,
nelle assegnazioni successive alla prima, al medesimo operatore non sarà
posto alcun limite quantitativo minimo;

considerato che il corrispettivo per l’attribuzione dei diritti per l’a-
pertura dei Negozi di Gioco Ippico deve prevedere un anticipo pari ad
euro 30 mila per ciascun Negozio ed un conguaglio pari al valore risul-
tante dalla sottrazione tra la media dei corrispettivi pagati dai concessio-
nari di cui all’articolo 38, comma 4, del decreto-legge 223/06 e quello pa-
gato dai nuovi concessionari;

valutato che i nuovi concessionari dovranno, a pena di decadenza,
procedere all’apertura dei Negozi di Gioco Ippico entro il termine peren-
torio di 18 mesi, dalla data di stipula delle rispettive concessioni, e che,
sempre a pena di decadenza, l’apertura dovrà in ogni caso essere prece-
duta dal versamento del conguaglio relativo ai diritti di aggiudicazione,
in un tempo non superiore a 90 giorni dalla relativa aggiudicazione;

valutato che le nuove concessioni non dovranno sottostare né a
vincoli territoriali relativi alla distanza minima tra Negozi di Gioco Ippico,
né a limiti anti-concentrazione, riguardo il numero massimo di diritti rife-
ribili ad uno stesso concessionario, si rende necessario procedere all’abro-
gazione delle previsioni di cui all’articolo 38, comma 4, lettere f) e g) del
decreto-legge 223/06 e tramite apposito provvedimento di AAMS all’ade-
guamento delle disposizioni contenute nelle convenzioni in essere con gli
attuali concessionari ex articolo 38, comma 4 del decreto-legge 223/06;

impegna il Governo:

ad assumere tutte le iniziative ed i provvedimenti necessari al rag-
giungimento dei sopraindicati obiettivi, al fine di garantire la continuità
nella gestione del servizio di raccolta e accettazione delle scommesse,
nonché la tutela dei preminenti interessi pubblici connessi, consentendo,
nelle more dell’operatività del nuovo sistema di assegnazione delle con-
cessioni, la prosecuzione delle 329 concessioni, di cui all’articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 1998, in capo agli at-
tuali concessionari fino alla loro revoca, da prevedersi entro e non oltre la
data del 31 gennaio 2009. Inoltre, al fine di un necessario coordinamento
fra le diverse disposizioni legislative in vigore, si rende necessaria l’ado-
zione di disposizioni abrogative di tutte le norme che attribuiscono all’U-
NIRE competenze sulla gestione delle 329 concessioni ippiche cosiddette
storiche di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 1998.
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G/949/6/5
Adamo

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria;

premesso che,

le Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, succedute alle Istitu-
zioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza ex decreto legislativo n. 207
del 2001, e gli Enti Morali no profit svolgono attività socio-sanitarie-assi-
stenziali e/o socio-formative e comunque nell’ambito della solidarietà e
della pubblica utilità, mediante l’impiego prevalente di risorse proprie, go-
dono di autonomia patrimonile, gestionale e organizzativa;

tali aziende sono soggetti che, parimenti alle ONLUS, contribui-
scono alla soddisfazione dell’interesse pubblico sotteso alle summenzio-
nate attività nell’ambito della sussidiarietà orizzontale di cui all’articolo
118 della Costituzione;

al fine di colmare la posizione di svantaggio rispetto alle ONLUS,
è necessario estendere agli Enti Morali no profit ed alle Aziende Pubbli-
che di Servizi alla Persona le medesime agevolazioni fiscali e tributarie,
nonché i benefici di ogni specie che il vigente ordinamento stabilisce a
favore delle ONLUS.

impegna il Governo:

ad estendere le agevolazioni fiscali e tributarie, nonché i benefici
di ogni specie stabiliti dalla normativa vigente a favore delle ONLUS,
di cui al decreto legislativo n. 460 del 1997, alle Aziende Pubbliche di
Servizi alla Persona di cui al decreto legislativo n. 207 del 2001 e, più
in generale, agli Enti Morali no profit.

G/949/7/5
Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica, Carlino, De Toni

Il Senato,

premesso che,

l’evasione fiscale costituisce un problema rilevante per diversi mo-
tivi: riduce il gettito fiscale, produce disparità di trattamento tra soggetti
con uguale capacità contributiva, altera le condizioni di concorrenza sui
mercati;

l’evasione fiscale è un grave fenomeno economico e sociale che,
giustamente, deve essere debellato;
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emerge, infatti, che viene occultata al fisco una quota elevatissima
del reddito prodotto, per esempio il 33 per cento dell’imponibile IV A
sfugge a tassazione, e che gli evasori totali (coloro cioè che pur avendo
redditi non li dichiarano affatto, neanche parzialmente) sono molto più nu-
merosi di quanto si ritiene; per cui dovunque ci sia dei controlli e un si-
stema di riscossione efficiente ed efficace, si riesce a combattere il feno-
meno;

nel 2007, infatti, Equitalia è riuscita a incassare 859 milioni di euro
da 606 evasori-vip, ovvero quelli con un debito fiscale superiore ai 500
mila euro. Lo ha detto l’amministratore delegato di Equitalia, specificando
che si tratta del 18 per cento dell’intero incasso del totale dei ruoli era-
riali;

è ovvio, quindi, per migliorare il rapporto con i cittadini è indi-
spensabile far capire che pagare le imposte è un dovere, che ricevere
una cartella per tributi non pagati è il primo passo di un iter che porta
alle procedure cautelari ed esecutive per garantire equità nei confronti
di quei cittadini che le tasse e tributi li pagano spontaneamente;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare le adeguate iniziative normative
al fine di incrementare la lotta all’evasione fiscale, ampliando il personale
di Equitalia spa addetto alla riscossione, facendo ricorso al personale in
esubero degli enti pubblici soppressi dal decreto-legge n. 112 del 2008.

G/949/8/5

Baldassarri

Il Senato,

premesso che,

la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge Finanziaria 2007) all’ar-
ticolo 1, commi 358 e 359, ha previsto per l’anno 2007 agevolazioni fi-
scali sia per l’acquisto e l’installazione di motori ad elevata efficienza
di potenza elettrica, compresa tra 5 e 90 kW, che per la sostituzione di
motori esistenti con motori ad elevata efficienza di potenza elettrica, com-
presa tra 5 e 90 kW nonchè per l’acquisto e l’installazione di variatori di
velocità (inverter) su impianti con potenza elettrica compresa tra 7,5 e
90kW;

la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge Finanziaria 2008) all’ar-
ticolo 1, comma 20 ha confermato tali agevolazioni fino a tutto il 2010;

tali interventi legislativi risultano costituire un importante incentivo
per il conseguimento degli obiettivi di risparmio energetico, i cui risultati
potrebbero essere ulteriormente migliorati qualora si ampliasse la tipologia
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dei motori e degli inverter presi in considerazione dalle suddette agevola-
zioni;

il Governo, nell’ambito del Piano triennale per lo sviluppo econo-
mico, approvato dal Consiglio dei Ministri il 18 giugno 2008, ha ribadito,
come elemento centrale per il rilancio ed il recupero di competitività del
sistema produttivo nazionale, la necessità di promuovere politiche di effi-
cienza energetica;

impegna il Governo:

ferme restando le agevolazioni fiscali già disposte dall’articolo 1,
commi 358 e 359 della legge n. 296 del 2006 e dall’articolo 1, comma
20 della legge n. 244 del 2007 a valutare l’opportunità di estendere tali
agevolazioni fiscali ai seguenti casi:

1) acquisto e installazione di motori ad elevata efficienza di po-
tenza elettrica compresa tra 1,1 e 5,5 kW, nonché sostituzione di motori
esistenti con motori ad elevata efficienza di potenza elettrica compresa
tra 1,1 e 5,5 kW;

2) acquisto e installazione di variatori di velocità (inverter) su
impianti con potenza elettrica compresa tra 0,75 e 7,5 kW e da 90 a
900 kW.

G/949/9/5

Bonfrisco, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

premesso che,

l’ottimo andamento registrato negli ultimi anni dalla Gestione se-
parata dell’artigianato presso l’INAlL ha prodotto rilevanti avanzi di eser-
cizio che consentono di realizzare una riduzione dei premi per il settore e
che nel 2007, come emerge dai dati del Bilancio consuntivo dell’INAlL
per tale anno, l’avanzo economico della Gestione degli artigiani è stato
pari a 928,092 milioni di euro;

evidenziato che:

l’articolo 1, commi 780 e 781, della legge Finanziaria 2007 (legge
27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1), prevede una riduzione dei premi per
la gestione artigianato con procedure estremamente complesse che non ga-
rantiscono la certezza dei tempi sulla fruibilità delle riduzioni stesse;

impegna il Governo:

ad adottare interventi finalizzati a garantire la certezza nei tempi
della fruibilità della riduzione dei premi in favore delle imprese artigiane
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e, in ogni caso, a riconoscere alle imprese artigiane uno sgravio contribu-
tivo, a titolo di acconto sulle percentuali definitivamente accertate, anche
qualora le procedure stesse non siano state completate nei termini fissati.

G/949/10/5

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi, Stradiotto

Il Senato,

in sede di esame del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria;

premesso che,

ai sensi dell’articolo 12 del Testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, la soglia
di reddito al di sotto della quale i familiari si considerano a carico è pari a
2.840,50;

considerato che l’attuale soglia, in vigore dal 31 maggio 1995, ap-
pare oramai eccessivamente esigua, non tenendo conto dell’aumento del
costo della vita verificatosi negli ultimi anni;

considerata la necessità di porre in essere ogni utile misura, anche
di natura fiscale, per dare un fattivo contributo al benessere ed allo svi-
luppo della famiglia;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di elevare, compatibilmente con le esi-
genze finanziarie, a partire dall’elaborazione della prossima legge finan-
ziaria, la soglia di reddito al di sotto della quale i familiari sono conside-
rati a carico prevedendone altresı̀ la periodica rivalutazione.

G/949/11/5

Alicata, Fleres, Centaro

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo
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economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tributaria;

premesso che:

la Camera dei Deputati ha approvato un emendamento all’articolo
82, comma 29-bis, che modifica l’articolo 2, comma 4, e l’articolo 6 del
decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220;

tali modificazioni prevedono l’eliminazione della revisione e di
ogni forma di vigilanza sulle società cooperative il cui volume di affari
non sia superiore a un milione di euro;

le cooperative il cui volume d’affari è inferiore al un milione di
euro rappresentano oltre i due terzi del totale delle società cooperative
operanti in Italia e che l’abolizione delle revisioni comporterà, con il venir
meno dei controlli, l’impossibilità di sanzionare comportamenti irregolari
e/o illeciti da parte degli organi amministrativi delle società cooperative;

per quanto concerne specificamente le cooperative di lavoro, la
soppressione dei controlli comporta l’impossibilità di accertare l’esistenza
del regolamento interno adottato dall’ente cooperativo ai sensi dell’arti-
colo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142, e di accertare la correttezza e
la conformità dei rapporti instaurati con i soci lavoratori con quanto pre-
visto nel regolamento stesso;

l’assenza dei controlli ha come conseguenza anche l’impossibilità
di applicare le sanzioni specifiche previste per le cooperative, quali la no-
mina del commissario governativo e l’adozione dei provvedimenti miranti
alla liquidazione coatta amministrativa;

le cooperative che intendono trasformarsi in società lucrative, oggi
obbligate alla previa revisione, potrebbero trasformarsi senza controllo al-
cuno, favorendo cosı̀ il compimento di atti speculativi non accertabili e
quindi non censurabili;

la disciplina relativa alla vigilanza e alle ispezioni sulle coopera-
tive è stata introdotta, in attuazione dell’alt. 45 della Costituzione, dal de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello stato 14 dicembre 1947,
n.1577, al fine assicurare la funzione sociale della cooperazione a carattere
di mutualità e senza fini di speculazione privata e la possibilità di godere
di agevolazioni soltanto in presenza dei requisiti prescritti;

impegna il Governo

a valutare e considerare i possibili effetti distorsivi della norma in-
trodotta con il comma 29-bis dell’articolo 82 del suddetto decreto-legge,
al fine di intraprendere tutte le opportune iniziative miranti al ripristino
di forme di revisione e controllo adeguate a garantire un utilizzo corretto
della forma cooperativa e mutualistica, ad evitare l’accesso a forme di
agevolazioni a soggetti carenti dei requisiti previsti e ad assicurare corretti
rapporti di lavoro con i soci lavoratori.
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G/949/12/5

Alicata, Centaro, Firrarello, Latronico

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, prevede il regime di contabilità semplificata per le so-
cietà in nome collettivo, le società in accomandita semplice e le società
ad esse equiparate e per le persone fisiche che esercitano imprese com-
merciali i cui ricavi non abbiano superato l’ammontare di 309.874,14
euro;

considerato che tale regime semplifica gli adempimenti e comporta
minori oneri per le piccole imprese, sempre più colpite dalla negativa con-
giuntura economica, che stentano a restare operative;

ritenuto che tale regime può estendersi anche ad imprese con un
maggiore volume d’affari, anche in considerazione dei diversi parametri
economici che ha comportato l’avvento dell’Euro;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di elevare il suddetto limite a 516.000
euro.

G/949/13/5

Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Bodega,

Divina, Vallardi, Mazzatorta

Il Senato,

esaminato il provvedimento in titolo;

osservate, in particolare, le disposizioni di cui all’articolo 33;

considerata positivamente la disposizione introdotta che impone
che gli studi di settore vengano pubblicati entro il 30 settembre del pe-
riodo di imposta nel quale entrano in vigore, eliminando la possibilità
che i contribuenti vengano a conoscenza dei parametri degli studi l’anno
successivo a quello nel quale entrano in vigore;

ritenuto che il provvedimento in discussione accolga le richieste di
varie parti del mondo produttivo ed economico di una drastica semplifica-
zione della normativa e degli adempimenti tributari;

considerato che, in questa particolare fase congiunturale, determi-
nata sia da variabili macroeconomiche, sia da interventi errati di politica
economica del Governo Prodi, è fondamentale incentivare la nascita di
nuove iniziative imprenditoriali, soprattutto da parte dei giovani;
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impegna il Governo

a valutare la possibilità di esentare le nuove imprese e i nuovi ti-
tolari di partita IVA dall’applicazione degli studi di settore per un periodo
determinato, magari due o tre anni, in modo da favorire lo sviluppo di
nuove iniziative imprenditoriali.

G/949/14/5

Legnini, Barbolini

Il Senato,

considerato che:

l’articolo 83, del decreto-legge n.112 del 25 giugno 2008 prevede
una serie di misure tendenti al rafforzamento delle strategie di contrasto
all’evasione fiscale attraverso:

a) piani di controllo sul corretto adempimento degli obblighi di
natura fiscale e contributiva dei soggetti non residenti e di quelli residenti
ai fini fiscali da meno di 5 anni;

b) una ottimizzazione delle risorse al fine di incrementare la ca-
pacità operativa destinata all’attività di prevenzione e repressione dell’eva-
sione fiscale di almeno il 10 per cento rispettoo alla media impiegata agli
stessi fini nel biennio 2007-2008;

c) l’incremento della capacità operativa degli addetti dell’agen-
zia delle Entrate, delle Dogane e della Guardia di Finanza nelle attività
di prevenzione e di repressione dei fenomeni di frode in materia di IVA
nazionale e comunitaria;

d) un piano straordinario di controlli finalizzati all’accertamento
sintetico;

che dalla effettiva attuazione delle predette misure è atteso un recu-
pero significativo di evasione, obbiettivo questo unanimemente condiviso
e per il cui raggiungimento è richiesto un forte impegno delle Agenzie fi-
scali;

che le potenzialità delle Agenzie fiscali potrebbe risultare condi-
zionata da altre misure contenute nel decreto legge medesimo tendenti a
ridurre la spesa delle pubbliche amministrazioni, significativamente per
la corresponsione di risorse legate alla produttività ed al raggiungimento
degli obiettivi di Convenzione anche degli anni pregressi, l’assunzione
di verificatori fiscali, la formazione e la riqualificazione degli addetti;

impegna il Governo

a riconsiderare quanto previsto nel decreto-legge n. 112 relativa-
mente alle risorse stanziate ed agli organici della Amministrazione fiscale,
che, ove non modificate, potrebbero avere immediate ricadute sulla fun-
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zionalità e sugli obiettivi previsti per gli anni 2008 e 2009, con conse-
guenti riflessi negativi sulle entrate dello stato.

G/949/15/5
Micheloni

Il Senato,

premesso che:

la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007), ha esteso le
detrazioni fiscali per carichi di famiglia, previste dall’articolo l, comma
1324, ai lavoratori ed alle lavoratrici residenti all’estero limitatamente
agli anni 2007, 2008 e 2009, a condizione che gli stessi dimostrino che
le persone alle quali tali detrazioni si riferiscono non possiedano un red-
dito complessivo superiore; al lordo degli oneri deducibili, al limite previ-
sto dall’articolo 12, comma 2, compresi i redditi prodotti fuori dal territo-
rio dello Stato, e di non godere, nel Paese di residenza, di alcun beneficio
fiscale connesso ai carichi familiari;

il Ministero dell’economia e delle finanze ha emanato, con decreto
2 agosto 2007, n. 149, un Regolamento concernente le detrazioni per i ca-
richi di famiglia ai soggetti non residenti, le norme applicative della legge,
il limite temporale 2007, 2008 e 2009 ha posto e ha posto i residenti al-
l’estero, che producono un reddito assoggettabile ad IRPEF in Italia, in
una condizione di sostanziale disparità nei confronti dei residenti nel ter-
ritorio nazionale, fissando un limite temporale ingiusto per coloro i quali
non godono, nel Paese di residenza dei benefici connessi ai carichi fami-
gliari;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare iniziative volte a superare il li-
mite temporale del 2009 e prevedere la definitiva estensione delle detra-
zioni fiscali per carichi di famiglia ai residenti all’estero e semplificare
le procedure previste dal decreto 2 agosto 2007, n. 149.

G/949/16/5
Poli Bortone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria;
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premesso che:

la disciplina dell’IVA in Italia e in tutti gli Stati membri dell’UE è
modellata sulla base delle Direttive emanate in materia dall’Unione euro-
pea; per tale motivo la legislazione comunitaria e le pronunce della Corte
di Giustizia CE costituiscono i criteri guida al fine di interpretare corret-
tamente le normative degli ordinamenti dei singoli paesi membri;

l’articolo 7 del D.P.R 26 ottobre 1972, n.633, recante «Istituzione e
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto», definisce il principio della
territorialità dell’imposta che le cessioni di beni e le prestazioni di servizi
devono soddisfare per essere attratte nel campo di applicazione dell’lVA;

in particolare, il comma 3 del predetto articolo stabilisce che le
prestazioni di servizi si considerano effettuate nel territorio dello Stato
quando sono rese: da soggetti che hanno il domicilio nel territorio stesso;
da soggetti ivi residenti che non abbiano stabilito il domicilio all’estero;
nonché quando sono rese da stabili organizzazioni in Italia di soggetti do-
miciliati e residenti all’estero.

la Direttiva n. 2006/112/CE del Consiglio (sostitutiva della Diret-
tiva n. 77/388/CEE) reca disposizioni relative al sistema comune d’impo-
sta sul valore aggiunto;

la suddetta Direttiva, all’articolo 43, stabilisce in via generale che
«Il luogo di una prestazione di servizi è il luogo in cui il prestatore ha
stabilito la sede della propria attività economica o dispone di una stabile
organizzazione a partire dalla quale la prestazione di servizi viene resa o,
in mancanza di tale sede o di tale stabile organizzazione, il luogo del suo
domicilio o della sua residenza abituale»;

la stessa direttiva, all’articolo 44, si interessa delle prestazioni di
servizi effettuate da intermediari, norma prontamente recepita dal legisla-
tore nazionale al comma 325 dell’articolo unico della legge n. 296/2006;

l’intervenuta trasposizione nel testo nazionale della norma comuni-
taria, come rifusa nel testo della direttiva di recente emanazione, consente
di fugare i dubbi sorti in passato circa il corretto trattamento da riservare,
ai fini Iva, ai servizi di intermediazione, soprattutto con specifico riferi-
mento a quelli afferenti le cessioni di beni mobili, in relazione ai quali
esistevano posizioni non univoche sulla norma applicabile: se la regola ge-
nerale contenuta nell’articolo 7, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, che dispone la tassazione nel luogo di resi-
denza del prestatore, ovvero la deroga di cui al medesimo articolo 7,
comma 4, lettera b), a tenore del quale la tassazione deve avvenire nel
luogo di esecuzione della prestazione di servizi. La posizione assunta
dal legislatore comunitario, prima, e nazionale, poi, è stata, infatti, quella
di ritenere operante, per i servizi di intermediazione (eccezion fatta per
quelli espressamente esclusi dalla norma), il principio della tassazione
nel luogo di effettuazione dell’operazione oggetto di intermediazione, ade-
rendo, quindi, alla tesi di quanti sostenevano che la valenza della regola
contenuta nell’articolo 40, comma 8, del decreto-legge n. 331/93 non an-
dasse confinata entro i limiti delle operazioni intracomunitarie;
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il decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.427 reca l’armonizzazione delle di-
sposizioni in materia di imposte sugli oli minerali, sull’alcol, sulle be-
vande alcoliche, sui tabacchi lavorati e in materia di IVA con quelle pre-
viste da direttive CEE e modificazioni conseguenti a detta armonizza-
zione;

con il suddetto regime, il principio di tassazione all’origine ha tro-
vato limitato accoglimento solo relativamente agli acquisti effettuati da
soggetti privati, mentre per quanto attiene gli scambi intracomunitari tra
soggetti passivi in diversi Stati membri, è stato mantenuto il principio
di tassazione nel Paese di destinazione, provvedendosi ad adeguare il mec-
canismo di applicazione del tributo in relazione a nuove esigenze;

in riferimento alla cessione di beni, la soppressione delle frontiere
fiscali tra gli Stati membri dell’Unione ha introdotto un nuovo concetto di
territorio, individuato nei confini dell’Unione Europea;

tale nuovo concetto di territorio modifica, in primo luogo, la legi-
slazione interna (contenuta nel DPR 633/1972), laddove viene ad assu-
mere il doppio significato di territorio riferito alla Repubblica italiana e
territorio dell’Unione,

negli ultimi giorni il concetto di territorialità è tornato alla ribalta
della cronaca in seguito al dibattito sul disegno di legge delega, collegato
alla manovra finanziaria,per l’attuazione dell’articolo 119 della Costitu-
zione. Tale disegno di legge si basa sulla proposta approvata dal Consiglio
regionale della Lombardia nel giugno 2007;

l’idea centrale sottostante al disegno di legge approvato dalla Re-
gione Lombardia, per esempio, è che il gettito di alcune imposte fonda-
mentali attualmente erariali rientri nella titolarità dei territori su cui è lo-
calizzata la base imponibile. Tali gettiti devono quindi rimanere in larga
parte su quei territori («lasciare i tributi sul territorio») indipendentemente
dalle esigenze di finanziamento delle funzioni attribuite agli enti decentrati
che su quei territori insistono (da qui la fissazione di aliquote predetermi-
nate di compartecipazioni e riserve di aliquota su IVA e Irpef),

impegna il Governo:

nel rispetto di quanto disposto dalle direttive dell’Unione europea
in materia, a valutare la possibilità di assumere iniziative volte a discipli-
nare i tributi propri delle regioni e degli enti locali, mediante un mecca-
nismo di trasposizione del concetto comunitario di territorialità fra Stati
rapportandolo ai diversi territori regionali, al fine di permettere l’indivi-
duazione dei redditi generati da ogni singolo territorio.

Tale principio, che individua come luogo di una prestazione di servizi
il luogo in cui il prestatore ha fissato la sede della propria attività econo-
mica o ha costituito un centro di attività stabile, deve essere propedeutico
a qualsiasi discorso di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione.
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G/949/17/5
Mazzatorta, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco,

Vaccari, Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

esaminato il provvedimento in titolo;

osservate, in particolare, le disposizioni di cui all’articolo 32;

considerato che l’obiettivo della lotta all’evasione fiscale è piena-
mente condiviso e deve essere perseguito strenuamente;

ritenuto che i controlli della Guardia di Finanza devono costituire
deterrente all’evasione, devono riguardare tutte le categorie economiche e
devono essere diffusi uniformemente su tutto il territorio nazionale;

considerato che l’articolo 1, comma 8 del decreto legge 3 ottobre
2006, n. 286, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, ha introdotto, quale sanzione per la violazione dell’obbligo
di emissione della ricevuta o dello scontrino fiscale, anche la sospensione
della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività;

ritenuto che tale sanzione sia eccessivamente penalizzante soprat-
tutto per i piccoli esercizi commerciali, magari a conduzione familiare,
che, in caso di chiusura, mettono a rischio la loro stessa sopravvivenza;

ritenuto che il provvedimento in discussione accolga le richieste di
varie parti del mondo produttivo ed economico di una drastica semplifica-
zione della normativa e degli adempimenti tributari;

impegna il Governo

a fare in modo che vengano rivisti i criteri con cui vengono com-
minate le sanzioni conseguenti alla violazione dell’obbligo di emissione
della ricevuta o dello scontrino fiscale e a valutare l’abolizione, tra le san-
zioni, della sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio
dell’attività.

G/949/18/5
Pittoni, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

esaminato il provvedimento in titolo;

considerato che l’articolo l, commi 96 e seguenti della legge 24 di-
cembre 2007. n. 244 ha introdotto un regime fiscale semplificato per i co-
siddetti contribuenti minimi,che prevede, tra l’altro un’imposta sostitutiva
dell’imposta sui redditi e delle addizionali comunali e regionali, con ali-
quota pari al 20 per cento;

considerato che rientrano tra i contribuenti minimi le persone fisi-
che esercenti attività di impresa, arti o professioni che, nell’anno solare
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precedente, al contempo, hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito
compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a 30.000 euro; non hanno
effettuato cessioni all’esportazione; non hanno sostenuto spese per lavora-
tori dipendenti o collaboratori di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c) e
c-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche assunti secondo
la modalità riconducibile a un progetto, programma di lavoro o fase di
esso, ai sensi degli articoli 61 e seguenti del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, né erogato somme sotto forma di utili da partecipazione
agli associati di cui all’articolo 53, comma 2, lettera c), dello stesso testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986;
nel triennio solare precedente non hanno effettuato acquisti di beni stru-
mentali, anche mediante contratti di appalto e di locazione, pure finanzia-
ria, per un ammontare complessivo superiore a 15.000 euro;

considerato che, in questa particolare fase congiunturale, determi-
nata sia da variabili macroeconomiche, sia da interventi errati di politica
economica del Governo Prodi, è fondamentale incentivare la nascita di
nuove iniziative imprenditoriali, anche attraverso la riduzione della pres-
sione fiscale;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di portare il limite massimo dei ricavi e dei
compensi per poter rientrare nella categoria dei contribuenti minimi da
30.000 euro a 50.000 euro.

G/949/19/5

Bonfrisco

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequazione tributaria;

premesso che:

l’articolo 81 del decreto-legge reca disposizioni sul settore petroli-
fero e gas;

se la ratio della norma è l’applicazione di una maggiorazione
d’imposta «congiunturale» sulla base «dell’andamento dell’economia e
dell’impatto sociale dell’aumento dei prezzi e delle tariffe del settore ener-
getico», appare evidente come la fase della distribuzione ne debba essere
esclusa in quanto tale andamento ha causato un impatto negativo in ter-
mini di contrazione dei margini economici, di riduzione della domanda,
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di incremento del rischio di credito e di aumento dei costi finanziari delle
scorte;

impegna il Governo:

ad assumere iniziative volte ad ottenere l’esclusione dalla addizio-
nale IRES per i soggetti che svolgono, per i settori considerati, attività di
natura puramente commerciale all’ingrosso o al dettaglio cioè quella
svolta esclusivamente acquistando i prodotti petroliferi dalle società petro-
lifere e rivendendoli al consumatore finale o ad altri commercianti;

ad assumere iniziative volte a prevedere che l’esclusione dall’addi-
zionale avvenga solo dietro presentazione di apposita istanza rientrante
nella fattispecie dell’«interpello del contribuente» di cui all’art. 11 della
legge 212/2000 (c.d. «Statuto dei diritti del contribuente»). Sarebbe,
quindi, affidata alla Agenzia delle Entrate competente la valutazione della
legittimità dell’esclusione dalla addizionale. In tal modo ci sarebbe un mi-
nor gettito valutato in 30 milioni di Euro annui recuperabile introducendo,
come proposto, una modifica della maggiorazione dell’IRES dal 5,5% al
5,75%.

G/948/20/5

De Angelis

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, recante, di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria,

premesso che:

siamo di fronte ad una anomala e disorganica normativa relativa
all’esercizio delle case da gioco;

si è espressa in due occasioni la Corte Costituzionale, evidenziando
le gravi disarmonie che caratterizzano il settore, affermando nella sentenza
291 del luglio 2001 come sia divenuto improrogabile un sistema norma-
tivo «ormai superato e sotto diversi profili incoerente rispetto all’attuale
quadro costituzionale;

è ormai inderogabile intervenire in materia delicata disciplinata, al-
trimenti, attraverso leggi d’urgenza o speciale (finanziarie) spesso in con-
flitto con la normativa comunitaria che in pratica hanno favorito la diffu-
sione delle tipologie di gioco più dannose e inique al punto che gli appa-
recchi di intrattenimento sono messi a disposizione di tutti (minori com-
presi) in bar, tabaccherie e locali più o meno attrezzati;
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la finanziaria del 2007 ha di fatto abolito ogni ostacolo al business
dell’azzardo. Sulla nuova frontiera dei giochi on-Iine gli italiano possono
scommettere come vogliono, dove e con chi vogliono. Poker, slot e la bi-
sca (legalizzata) sono entrati nelle case degli italiani attraverso internet;

considerato che:

in questa materia norme lacunose e cieche, approvate con lo scopo
dichiarato di combattere la raccolta abusiva e di tutelare il consumatore,
impediscono inspiegabilmente l’apertura di nuove case da gioco;

attraverso tale diniego si mortificano le aspettative di città che da
decenni aspettano la regolamentazione del settore e si ignorano le impor-
tanti ricadute sul piano occupazionale, dello sviluppo, dell’indotto turistico
e della valorizzazione del territorio che le stesse case da gioco possono
assicurare;

continuano a operare, in regime di deroga, quattro case da gioco
nel nostro Paese che godono del privilegio derivante dalla presenza di ca-
sinò nel loro territorio;

è necessario intervenire nella materia anche al fine di rendere il
nostro Paese più competitivo in ambito europeo ed internazionale;

accanto alle già consolidate attrazioni turistiche dell’Italia occorre
mettere in campo idee e iniziative che attraggano un crescente flusso di
visitatori, al fine di conquistare ulteriori settori di mercato e contrastare
la concorrenza dei Paesi del bacino del Mediterraneo;

è urgente intraprendere ogni utile e innovativa iniziativa per lo svi-
luppo dell’economia e per aumentare i livelli occupazionali, respingendo,
nel contempo, i pregiudizi in base ai quali, la presenza delle case da gioco
andrebbe esclusa per timore di infiltrazioni criminali; al contrario appare
urgente convogliare cospicui flussi di denaro, dirottandoli da canali ille-
citi, quali bische e scommesse clandestine, verso le economie delle comu-
nità locali, contribuendo a trainarne lo sviluppo in termini di presenze e
flussi sul territorio nonché, di risorse finanziarie;

ricordato che:

in Italia da decenni alcuni Comuni hanno dato vita all’associazione
Anit impegnata a ottenere il riconoscimento di un diritto inspiegabilmente
concesso solo ad altri e quindi a ristabilire l’uguaglianza sancita dalla Co-
stituzione;

diversi disegni di legge sono volti a regolamentare la materia;

impegna il Governo:

ad assumere iniziative volte a valutare l’opportunità di aprire case
da gioco in ogni Regione a partire dalle città che abbiano già ospitato
strutture similari o, comunque, che abbiano già avanzato richiesta all’isti-
tuzione di una casa da gioco sul proprio territorio con attività istruttoria
documentata e avente rilevanza giuridica e storica.
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G/948/21/5

Poretti, Perduca, Bonino

Il Senato,

premesso che:

l’intendimento del Governo di introdurre tra gli obiettivi della
«strategia energetica nazionale», prevista all’articolo 7 del decreto-legge
in esame, la realizzazione di centrali nucleari comporta una seria que-
stione di adeguamento dei soggetti che operano nel settore;

nel corso degli oltre venti anni trascorsi dalla chiusura degli im-
pianti nucleari italiani, tali soggetti hanno inevitabilmente ridotto, anche
se in taluni casi in modo eccessivo rispetto alle esigenze ancora presenti,
l’impegno e le risorse destinate al settore stesso. Ciò è avvenuto nelle im-
prese, nelle aziende pubbliche, nell’amministrazione, nelle università; in
questo quadro, un rilievo del tutto particolare va dato all’ente cui è affi-
data la funzione chiave dell’esercizio dei controlli di sicurezza e di prote-
zione sanitaria La competenza, l’autorevolezza e la credibilità di quel-
l’ente sono infatti elementi essenziali non solo per l’oggettiva garanzia
della sicurezza nucleare e della radioprotezione della popolazione, dei la-
voratori e dell’ambiente, ma anche perché la scelta nucleare possa trovare
e mantenere il consenso necessario alla sua effettiva attuazione;

anche in tal senso non può non suscitare preoccupazione la sop-
pressione dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente, prevista dall’arti-
colo 28 del decreto-legge medesimo;

a quella Agenzia la legge n. 61 del 1994, istitutiva del sistema dei
controlli ambientali, aveva infatti affidato anche i compiti di controllo nu-
cleare, risolvendo finalmente la questione, che si era già troppo a lungo
trascinata, della convivenza delle funzioni di controllo e di quelle di pro-
mozione, ricerca e sviluppo in un medesimo soggetto, l’Enea, e sotto la
medesima amministrazione vigilante, l’allora Ministero dell’Industria, un
caso eclatante di controllore-controllato;

la soppressione dell’Agenzia e la sua eventuale sostituzione con un
istituto di ricerca rende plausibile, per l’evidente eterogeneità delle fun-
zioni, uno scorporo dei controlli nucleari, operazione questa di estrema,
potenziale criticità;

esiste oggi, certo, un sottodimensionamento dell’unità preposta nel-
l’Apat ai controlli nucleari, soprattutto se la si commisura alle esigenze
che deriverebbero dal rilancio del nucleare. Si tratta tuttavia dell’ultimo
presidio di competenza ifica ancora esistente in Italia, costituito da ele-
menti in molti casi di livello eccellente. E da quello che si deve ripartire.
Disperderlo in un nuovo ente che si voglia da subito portare a 400, 500
persone, quante erano quelle in dotazione all’omologa unità dell’Enea, si-
gnificherebbe cancellare quella filosofia dei controlli, quella obiettività e
quel rigore che l’Agenzia è riuscita a conquistarsi, in linea con lo spirito
della legge che, quasi quindici anni fa, aveva sancito il distacco dall’Enea;
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al di là di ogni questione sull’opportunità e sulla convenienza della
scelta nucleare, allontanarsi dai principi di competenza e di indipendenza
dell’ente di controllo costituirebbe certamente il modo sbagliato per av-
viare quella scelta,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi della norma citata in premessa allo
scopo di adottare le opportune iniziative volte a riconsiderare la scelta di
sopprimere l’Agenzia per la protezione dell’ambiente che, oltre a fare del-
l’Italia l’unico dei grandi paesi europei privo di un’agenzia ambientale, fa-
rebbe sorgere rilevanti problemi per la collocazione dei controlli ambien-
tali;

a salvaguardare comunque l’indipendenza e la separazione delle
funzioni di controllo e del soggetto che le esercita, rispetto a ogni altro
compito connesso alle attività nucleari e ad altri soggetti operanti in
quel settore. Questo principio fa ormai parte di tutti gli standard interna-
zionali ed è presente in diverse convenzioni che l’Italia ha sottoscritto e
ratificato.

G/949/22/5

Bricolo, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

esaminato l’A.S. di conversione in legge del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n.112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico,
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria;

visto che, l’articolo 6 prevede misure finanziarie per il sostegno al-
l’internazionalizzazione delle imprese;

visto altresı̀ che, il comma 1 stabilisce, in particolare, che le inizia-
tive delle imprese italiane dirette alla loro promozione, sviluppo e conso-
lidamento sui mercati diversi da quelli dell’Unione europea possono fruire
di specifiche finanziarie nei limiti previsti da regolamenti comunitari;

ai fini del consolidamento sui mercati esteri delle nostre imprese
nazionali appare opportuno in primo luogo tutelare quelle imprese che
commerciano prodotti realizzati sul territorio italiano,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare ulteriori iniziative anche nor-
mative volte ad escludere dai benefici finanziari di cui al comma 1 del
citato articolo quelle imprese che si consolidano all’estero mediante atti-
vità di delocalizzazione della produzione.
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G/949/23/5
Bodega, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Divina, Vallardi, Mazzatorta

Il Senato,

esaminato l’A.S. di conversione in legge del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n.112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico,
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria;

valutato che nel paese si sono delineate specifiche aree produttive
che per singole produzioni hanno affinato capacità e conoscenze indu-
striali tali da rendere i relativi prodotti qualitativamente competitivi sul
mercato;

ritenuto che, specifici modi di lavorare, particolari modi di pro-
durre, nonché determinati tipi di prodotti possono caratterizzare l’apparato
produttivo di ciascuna area geografica del nostro territorio;

osservato che, l’istituzione di una certificazione di qualità, di un
marchio, rappresenti quindi un modo per affermare l’esistenza di una cul-
tura aziendale propria di ciascuna area del territorio;

ritenuto altresı̀, che il marchio realizzi un vantaggio competitivo
per le nostre aziende, in quanto permette loro di essere parte di un zona
economica integrata in cui si producono e si vendono prodotti di qualità;

visto che, l’etichetta rappresenta una garanzia sulla qualità del pro-
dotto, non solo per le aziende, ma anche per i consumatori che possono
cosı̀ trarre il massimo beneficio possibile dal confronto tra le diverse of-
ferte del mercato;

impegna il Governo:

a promuovere, nelle opportune sedi comunitarie, un orientamento
favorevole all’adozione di politiche per l’istituzione di specifici marchi
di origine per la tutela dei prodotti che siano tipici di determinate aree ter-
ritoriali del Paese.

G/949/24/5
Marcenaro, Cabras, Follini, Livi Bacci, Marinaro, Marini, Micheloni,

Perduca, Rutelli, Tonini

Il Senato,

premesso che:

l’art. 60 prevede una riduzione di dotazioni finanziarie del Mini-
stero degli affari esteri di 202 milioni per l’anno 2009, 225 per il 2010
e 387 milioni per il 2011, non indicando analiticamente l’oggetto dei tagli
e riferibile, quindi, alla Missione onnicomprensiva denominata «L’Italia in
Europa e nel mondo»;
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il Ministero degli affari esteri aveva già provveduto nel corso della
precedente Amministrazione ad adottare misure di riorgonizzazione delle
sue strutture, con particolar riferimento alla rete diplomatico-consolare e
di semplificazione delle procedure, riguardo alle quali aveva anche tra-
smesso una relazione sullo stato della spesa e sull’efficacia nell’alloca-
zione delle risorse in data 12 giugno 2008;

nell’ambito di tale riorganizzazione erano previste la chiusura di
alcuni uffici diplomatici e consolari, il rafforzamento di altri e comunque
una razionale e approfondita analisi dei risparmi possibili ma compatibili
con un livello adeguato di servizi da prestare ai nostri cittadini all’estero,
alle imprese italiane e in generale con la dignitosa rappresentanza del no-
stro Paese all’estero;

tuttavia tali ulteriori tagli mettono in discussione il rispetto di stan-
dard qualitativi adeguati per la nostra rete diplomatica e consolare; impe-
gna il Governo:

a stanziare ulteriori risorse finanziarie nel prossimo provvedimento
idoneo a tale finalità, atte a garantire il funzionamento della rete diploma-
tico consolare e il livello dei servizi forniti a cittadini e imprese italiane
all’estero.

G/949/25/5

Marcenaro, Cabras, Follini, Livi Bacci, Marinaro, Marini, Micheloni,

Perduca, Rutelli, Tonini

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 60, comma 11, del decreto in esame prevede una ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 26 febbraio 1981, n.
7 e alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, relative all’aiuto pubblico ai paesi
in via di sviluppo pari a 170 milioni di euro annui a partire dall’anno
2009;

sempre l’articolo 60 prevede una riduzione di dotazioni finanziarie
del Ministero degli affari esteri di 202 milioni per l’anno 2009, 225 per il
2010 e 387 milioni per il 2011, non indicando analiticamente l’oggetto dei
tagli e riferibile, quindi, alla Missione onnicomprensiva denominata «L’I-
talia in Europa e nel mondo»;

pertanto potrebbero venir decurtate risorse indispensabili per garan-
tire il puntuale rispetto da parte dell’Italia dei versamenti dovuti ai fini
della partecipazione al Fondo per l’Aids e le pandemie, che ha già visto
negli scorsi anni un ritardo del conferimento dei fondi dovuti dal nostro
Paese e l’accumulo di un debito poi sanato dal precedente Governo;

solo qualche giorno fa, l’Italia si è impegnata nel corso del G8 a
portare il proprio contributo finanziario alla lotta alle pandemie a cinque-
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cento milioni di dollari l’anno, pari circa 320 milioni di euro, mentre già
nel vertice ONU sull’AIDS, tenutosi il 10 e 11 giugno, l’Italia aveva riba-
dito il suo impegno al raggiungimento dell’obiettivo dell’Accesso univer-
sale ai farmaci per quanti ne hanno bisogno entro il 2010;

impegna il Governo:

a stanziare quanto prima le risorse impegnate nell’ultimo vertice
del G8 per la lotta all’AIDS, la tubercolosi e la malaria e le altre pande-
mie in favore dei paesi in via di sviluppo, aumentando l’impegno finanzia-
rio per il sostegno ai sistemi sanitari dei paesi più colpiti dalla pandemia e
definendo un piano nazionale, con obiettivi e scadenze precise, per il rag-
giungimento di tale obiettivo.

G/949/26/5

Marcenaro, Cabras, Follini, Livi Bacci, Marinaro, Marini, Micheloni,

Perduca

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 60, comma 11, del decreto in esame prevede una ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 26 febbraio 1981, n.
7 e alla legge 26 febbraio 1987, n. 49 relative all’aiuto pubblico ai paesi
in via di sviluppo pari a 170 milioni di euro annui a partire dall’anno
2009, una misura che allontana il nostro paese dagli obiettivi concordati
a livello internazionale del raggiungimento di un ammontare di risorse
pari allo 0,51 per cento del PIL entro il 2010 e che pregiudica in modo
quasi definitivo la possibilità di allinearsi agli altri partner occidentali;

tale misura va ad aggiungersi a quella già disposta dal decreto
legge 27 maggio 2008, n. 93, recante disposizioni urgenti per salvaguar-
dare il potere di acquisto delle famiglie, recentemente convertito in legge,
che ha all’art. 5, comma 7, lett. d) aveva previsto una copertura di 985,8
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010, mediante riduzione lineare del
6,78 per cento degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizza-
zioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n.244, aggravando in modo in sostenibile la situazione complessiva
dei fondi destinati alla cooperazione ai paesi in via di sviluppo e ri-
schiando di compromettere molti dei progetti già avviati o in corso di ap-
provazione;

nonostante i ripetuti tagli alle risorse destinate alla cooperazione
allo sviluppo, nei diversi provvedimenti di recente approvati o in corso
di approvazione, in seno all’ultimo vertice del G8 tenutosi a Toyako il
Presidente del Consiglio ha dichiarato di avere già impegnato un miliardo
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di dollari per gli aiuti a favore dell’Africa, senza però specificare né
quando né con quale provvedimento;

il precedente Ministro degli esteri dopo aver rilanciato la coopera-
zione come parte centrale della politica estera del nostro paese, aveva va-
rato nel 2007 un piano di incremento degli aiuti tale da consentire, se con-
fermato dall’attuale esecutivo, il raggiungimento dell’obiettivo fissato in
sede di Unione europea dello 0,51 del PIL entro il 2015; mentre i tagli
previsti, in decisa controtendenza, appaiono particolarmente dannosi per
l’immagine dell’Italia all’estero, che risulterebbe nuovamente ridimensio-
nata dal rinnovato mancato rispetto degli impegni internazionali, anche in
considerazione della Presidenza italiana del G8 che, tra pochi mesi e per
tutto il 2009, coordinerà il tavolo dei paesi più industrializzati e di quelli
emergenti sui temi dello sviluppo e della sostenibilità.

impegna il governo,

a ripristinare nel più breve tempo possibile, e comunque non oltre
l’assunzione italiana della Presidenza del G8, le risorse tagliate con la di-
sposizione in esame, anche valutando un possibile ulteriore incremento
tale da garantire il pieno rispetto di tutti gli impegni internazionali assunti
dall’Italia e, in particolare, il raggiungimento dell’obiettivo dello 0,51 per
cento del PIL entro il 2015 come concordato in sede di Unione europea.

G/949/27/5

Oliva, Pistorio, Esposito

Il Senato,

premesso che:

il Governo con il presente provvedimento adotta alcune procedure
di riprogrammazione dei fondi per le aree svantaggiate che definiscono le
modalità di impiego delle risorse e dei criteri per la loro attribuzione, non-
ché le modalità di attuazione degli interventi, al fine di garantire, attra-
verso tali fondi, la realizzazione di interventi strategici per lo sviluppo
del Sud, fatta salva la complessiva assegnazione delle stesse ai territori de-
stinati ex lege;

sono stati approvati 3 emendamenti in Commissione bilancio, rela-
tivi al Fondo per le aree svantaggiate e alle risorse liberate per i fondi
strutturali che consentono il rinvenimento di una quota cospicua di risorse
da utilizzare per la spesa per investimenti destinati alle infrastrutture stra-
tegiche del Sud, rispetto ai quali vi è stato l’impegno formale del Governo
di procedere prioritariamente al finanziamento delle opere in Sicilia e in
Calabria che sono state interessate dal decreto sull’ICI, per coprirne il fab-
bisogno, con la conseguente soppressione della relativa copertura;
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il Governo, con l’ordine del giorno G5.300 approvato al Senato, si
è impegnato formalmente a individuare, con provvedimenti certi nelle mo-
dalità e nei tempi, le risorse necessarie a rifinanziare le suddette opere e
attività;

è opportuno definire utili strumenti volti a determinare in maniera
corresponsabile ed unitaria la programmazione e gestione di queste risorse
attraverso l’istituzione di una cabina di regia a sostegno ed integrazione
dell’attività del CIPE;

tra le sette missioni contenute nel programma della coalizione di
Governo, si prevede, al punto 2 e al punto 5, un piano decennale straor-
dinario per le infrastrutture del Meridione,

impegna il Governo:

a garantire, nell’ambito della suddetta riprogrammazione tesa alla
realizzazione di interventi strategici, la piena attribuzione delle risorse ai
territori destinatari;

ad adottare urgentemente e comunque non oltre il 31 dicembre
2008 atti normativi volti a ripristinare le risorse destinate al Mezzogiorno
e utilizzate per la copertura finanziaria del decreto legge n. 93 del 2008, in
particolare quelle relative alla realizzazione di opere infrastrutturali indi-
spensabili per lo sviluppo della Sicilia e della Calabria;

a istituire, con strumenti giuridici idonei, in ragione dell’accentra-
mento della gestione delle risorse sopraindicate ed, in particolare, di quelle
liberate o non utilizzate, presso il Governo centrale, una cabina di regia
per la gestione coordinata e condivisa delle scelte a valere sui singoli ter-
ritori.

G/949/28/5

Morando, Lusi, Mercatali, Legnini

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112,

premesso che:

il decreto in conversione anticipa gli effetti tipici della legge fi-
nan7.laria,realin.andone la parte più significativa – il contenimento dei
saldi ai fini del raggiungimento degli obiettivi programmatici con riferi-
mento all’intero triennio 2009-2011;

in forma del tutto irrituale e con tempistica e modalità estranee al-
l’ordinamento vigente, si concentra dunque in un provvedimento di decre-
tazione d’urgenza presentato a giugno la totalità della manovra correttiva
riferita non soltanto all’esercizio finan7.larioentrante, ma all’intero trien-
nio 2009-2011, con ciò configurando un intervento legislativo di portata
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perfino più ampia della legge finan7.lariaannuale, destinato a modificare
in via di fatto lo strumentario di finanza pubblica in essere;

la sua adozione con testuale alla presentazione alle Camere del Do-
cumento di programmazione economico-finanziaria (DPEF) determina
inoltre il completo stravolgimento della sequenza temporale e contenuti-
stica prevista dall’ordinamento contabile in vigore, che struttura la ses-
sione di bilancio come sede di esame dei provvedimenti attuativi delle de-
cisioni macro-economiche già assunte attraverso le risoluzioni parlamen-
tari votate al termine dell’esame del DPEF. Inoltre, in quanto fissa i
saldi-obiettivo triennali prima dell’approvazione con risoluzione del
DPEF, il decreto in conversione vanifica la funzione procedurale primaria
del DPEF, giacché le risoluzioni parlamentari potrebbero, almeno teorica-
mente, votare saldi-obiettivo diversi da quelli fissati nel decreto recante la
manovra, nel frattempo già in vigore;

considerato, nel merito del provvedimento, che:

una componente cospicua della manovra correttiva dei saldi per il
triennio 2009-2011 – per un importo pari a 8.135 milioni di euro per il
2009, 8.529 milioni di euro per il 2010 e 15.211 milioni di euro per il
2011 – è realizzata attraverso la riduzione delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero;

tale riduzione è operata senza alcuna indicazione di dettaglio circa
la misura in cui il taglio opera per ogni singola legge di spesa, né è dato
conto dell’impatto della riduzione sulle singole unità previsionali di base
(u.p.b.) sottostanti a ciascuna missione, cioè sulle poste finanziarie che
nell’attuale ordinamento costituiscono l’oggetto del voto parlamentare in
sede di approvazione della legge annuale di bilancio. In tal senso, la mi-
sura introdotta con decretazione d’urgenza non solo appare del tutto incoe-
rente rispetto alle procedure di bilancio vigenti, ma – vanificando la deci-
sione parlamentare – risulta anche lesiva delle prerogative del Parlamento
in materia di approvazione dei bilanci, di cui all’articolo 81 della Costitu-
zione;

il decreto in conversione reca inoltre, all’articolo 60, un’estesa di-
sciplina ordinamentale orientata ad incidere profondamente sulla struttura
della legislazione contabile vigente, facendo segnare un’inversione di rotta
– tanto metodologica quanto concettuale – rispetto al processo di riforma e
riclassificazione del bilancio avviato nella scorsa legislatura Se quest’ul-
timo era orientato alla flessibilizzazione e all’accountability della deci-
sione di bilancio, attraverso una più forte responsabilizzazione dell’esecu-
tivo rispetto alle sue politiche, il nuovo intervento legislativo punta all’op-
posto traguardo dell’espansione della discrezionalità del Governo, con cor-
rispondente compressione delle prerogative del Parlamento;

già in sede di discussione del decreto legge 27 maggio 2008 n. 93
era stata approvata una norma, di cui si propone ora l’abrogazione con il
decreto legge n. 112, che anticipava i contenuti del nuovo impianto nor-
mativo. Rispetto alle disposizioni del precedente decreto legge, quelle tut-
tora in esame ampliano la portata innovativa delle norme di contabilità e,
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se possibile, le rendono ancor più incongruenti e pregiudizievoli ai :fini
delle procedure parlamentari;

in particolare, con le disposizioni di cui all’articolo 60 si interviene
strutturalmente sulla disciplina della contabilità pubblica, ammettendo in
via generale la possibilità per il Governo di modificare con semplici atti
amministrativi le assegnazioni finanziarie disposte annualmente dalla
legge di bilancio, con ciò forzando la natura stessa della legge annuale
di bilancio per come delineata dall’articolo 81 della Costituzione e travol-
gendo il divieto costituzionale di sovrapporre le politiche di bilancio – cri-
stalizzate annualmente nella legge di bilancio – con le politiche di spesa e
di entrata da adottare necessariamente con legge ordinaria;

si prevede infatti che le dotazioni finanziarie di ciascuna missione
di spesa possano essere a loro volta rimodulate tra i programmi, nel limite
del 10 per cento, anche attraverso un provvedimento normativo di rango
normativo secondario, quale un decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato su proposta del Ministro competente. Considerato che i
programmi includono interventi regolati direttamente dalla legge, la possi-
bilità di incidere sugli stessi con decreto ministeriale costituisce manifesta-
mente un vulnus al sistema di gerarchia delle fonti;

ad aggravare ulteriormente i profili di irrazionalità e illegittimità
della nuova disciplina è la prevista possibilità di effettuare rimodulazioni
di spesa tra i programmi di ciascun ministero tanto attraverso i disegni di
legge di assestamento o di bilancio, quanto – per esigenze di tempestività
o in via provvisoria – con decreto del Ministro competente, di concerto
con il Ministro dell’economia. Il fatto che a disegno di legge di bilancio
o di assestamento già presentato si possa procedere a rimodulazioni con
decreti ministeriali pone il problema del valore e dei limiti delle stesse
leggi di bilancio e di assestamento, giacché una parte dei loro contenuti
potrebbe essere stata già attuata con provvedimenti normativi secondari;

secondo la confusa cornice sistemica delineata dalla nuova disci-
plina, i decreti ministeriali possono dunque non solo modificare stanzia-
menti fissati con legge sostanziale, ma anche anticipare le leggi di bilancio
e di assestamento;

la modificabilità dei programmi di spesa con legge di bilancio e
con decreti ministeriali colpisce uno degli aspetti qualificanti della recente
riforma della classificazione del bilancio operata dal Governo di centrosi-
nistra. La possibilità di disporre in corso d’anno variazioni agli stanzia-
menti tra programmi incide evidentemente sull’effettiva capacità per il
Parlamento di monitorare i risultati dei programmi attraverso l’individua-
zione, per ciascuno di essi, dei centri di responsabilità competenti alla ge-
stione degli stanziamenti;

né vale a sanare il vulnus inferto alle prerogative parlamentari, il
previsto obbligo di trasmissione degli schemi di decreto alle Camere, con-
siderato che l’esaurimento della procedura di coinvolgimento del Parla-
mento a livello delle Commissioni configura, quale ulteriore profilo di il-
legittimità costituzionale, la violazione della riserva d’Assemblea per le
leggi di bilancio, di cui all’articolo 72 della Costituzione;
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impegna il Governo

a dare attuazione alle disposizioni di cui all’articolo 60 nei limiti
della loro compatibilità con l’ordinamento contabile vigente e nel rispetto
delle prerogative e competenze del Parlamento.

G/949/29/5

Pistorio, Oliva

Il Senato,

premesso che:

il comma 4 dell’articolo 63 del decreto-legge in esame autorizza la
spesa di 300 milioni di euro a favore delle Ferrovie dello Stato spa;

il citato comma 4 prevede inoltre che con successivo decreto inter-
ministeriale saranno individuate le destinazioni delle risorse finanziarie-
sulla base di una valutazione delle esigenze prioritarie delle società Treni-
talia spa e Rete Ferroviaria Italiana spa;

la rete ferroviaria nel meridione soffre di una arretratezza. che in-
cide in maniera determinante sullo sviluppo economico e sociale,

impegna il Governo

a prevedere nel decreto interministeriale, previsto dal citato comma
4 dell’articolo 63 che individuerà i programmi da avviare o completare,
l’inserimento prioritario di quelli relativi a interventi indifferibili da realiz-
zare nelle regioni meridionali.

G/949/30/5

Pistorio, Oliva, Esposito

Il Senato,

premesso che:

è indifferibile dotare le regioni italiane, rientranti nell’obiettivo
«Convergenza» di cui all’articolo 3 del Regolamento (CE) n 1083/2006
del Consiglio (Obiettivo l) ai sensi dell’abrogato regolamento (CE)
n. 1260/1999 del Consiglio, ovvero le regioni Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, di un efficace strumento capace di
attrarre investimenti privati;

la «fiscalità di vantaggio» è uno strumento certamente efficace ca-
pace di attrarre investimenti privati, determinante per colmare il divario
socio-economico che afiligge le regioni del Mezzogiorno;
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la normativa comunitaria ritiene compatibili con il mercato co-
mune gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico nelle regioni
dove il tenore di vita sia basso o sussistono gravi forme di sottoccupa-
zione;

vari istituti di ricerca hanno verificato e certificato che nelle re-
gioni del Mezzogiorno vi è la necessità di affrontare la piaga della disoc-
cupazione e del miglioramento delle condizioni di vita dei residenti;

una «fiscalità di vantaggio» che si rivolga alle nuove imprese e che
sia volano dello sviluppo nelle regioni Obiettivo l è un fattore strategico
per affrontare in maniera strategica le questioni relative alla disoccupa-
zione;

che vanno affrontate con determinazione le notevoli mancanze
strutturali, ambientali e finanziarie delle regioni del Mezzogiorno;

condizioni fiscali, per l’apertura di nuove imprese, particolarmente
favorevoli richiamerebbero certamente investitori privati per compensare
la grave carenza di in:frastrutture e di servizi che fino ad oggi ha costituito
un freno nella nascita di nuove imprese nel Sud dell’Italia,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di inserire nella legge delega sul federali-
smo fiscale, una norma che introduca nell’ordinamento la cosiddetta «fi-
scalità di vantaggio», compatibilmente con le norme europee, per le nuove
imprese che intendano insediare un intervento nelle regioni Obiettivo l,
come possibile modalità per affrontare le gravi emergenze occupazionali,
strutturali, finanziarie e ambientali, che insistono nelle citate regioni.

G/949/31/5

Mascitelli, Lannutti, Pedica, Carlino, Pardi

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 23-bis del decreto-legge in esame interviene sui Servizi
pubblici locali di rilevanza economica, disciplinandone l’affidamento e
la gestione;

il settore dei servizi pubblici locali vale, nel nostro sistema produt-
tivo, un fatturato di circa 42 miliardi di euro, impiega 170 mila addetti, e
dunque ne rappresenta una parte consistente; e soprattutto è un com parto
rilevante della nostra spesa pubblica;

la norma come contenuta nel provvedimento stabilisce che l’affida-
mento potrà avvenire «nel rispetto dei principi della disciplina comunita-
ria»;

tale espressione è simile a quella di una precedente disposizione
vigente negli anni scorsi, che fu la chiave con cui è stato introdotto e di-
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latato il sistema dell’in house. Quando però si ammette implicitamente che
nell’in house possa essere in qualche modo coinvolta una società per
azioni quotata, siamo fuori dalla disciplina comunitaria;

la disciplina comunitaria è stata elusa perché nessuna autorità è
stata in grado, salvo talvolta il Consiglio di Stato, di costringere le ammi-
nistrazioni locali a rimanere dentro la tipologia che la disciplina comuni-
taria delinea come in in house, e cioè un’organizzazione direttamente sotto
il controllo dell’amministrazione locale, qualcosa molto simile alla vec-
chia municipalizzata;

nel testo presente non abbiamo una disciplina dell’in house; cas-
sando l’intero comma 3, viene anche eliminata la disposizione in cui si
prevedeva il passaggio presso l’Autorità garante ddla concorrenza e del
mercato, che avrebbe comunque avuto un effetto moralmente inibitorio
di pratiche anomale rispetto a una configurazione in house effettivamente
coerente con la disciplina comunitaria;

la norma riguardante i servizi pubblici locali va dunque in dire-
zione opposta rispetto alla necessità di aprire alla liberalizzazione del mer-
cato di questi servizi, con effetti ch rischiano di essere negativi per gli
utenti in termini di tariffe;

peraltro, l’esperienza mostra come negli ultimi anni gli enti locali
hanno spesso costituito migliaia di società a partecipazione pubblica,
spesso con lo scopo, nemmeno tanto occulto, di moltiplicare i posti di
consigliere di amministrazione, favorendo apparati politici e azionisti pub-
blici,

impegna il Governo

a prevedere forme di monitoraggio, con conseguente relazione an-
nuale da presentare al Parlamento, circa gli effetti delle norme indicate in
premessa relative all’affidamento e la gestione dei servizi pubblici locali,
con particolare riguardo agli effetti in termini di efficienza e di tariffe con-
seguenti alla gestione dei servizi resi dalle società pubbliche e quelle pri-
vate.

G/949/32/5

De Toni, Mascitelli, Lannutti, Carlino

Il Senato,

premesso che:

una delle principali condizioni per garantire la crescita dal punto di
vista socio – economico e culturale delle nostre Comunità è senza dubbio
quella di essere inclusi nei rapidi e profondi processi di innovazione e di
sviluppo tecnologico che sono da tempo ormai in atto nella Società mo-
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derna con particolare rilevanza nel campo delle comunicazione e delle in-
formazioni;

è altrettanto indubbio come questi processi abbiano assunto in
modo decisivo e prorompente gli aspetti di servizi di interesse pubblico
per cui gli Enti pubblici locali non possono sottrarsi al loro compito di
indirizzo, promozione e coordinamento;

oggi è analogamente importante ed urgente dare una risposta riso-
lutiva per offrire l’opportunità, per il nostro territorio, di effettuare la con-
nessione ad Internet mediante la infrastruttura telematica a «banda larga»
e ciò al fine di poter usufruire, in modo conveniente e rapido ma anche
con un prodotto di qualità, di tutti i servizi che si sono sviluppati in
rete (dall’e-governement, all’e-business, all’e-commerce, all’e-learning
ed e-health);

il decreto al nostro esame interviene in merito agli interventi di in-
stallazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica,
con l’obiettivo di sviluppare le reti di comunicazione di nuova genera-
zione;

impegna il Governo

a rafforzare le strategie nazionali anche con specifici interventi
normativi, fatte salve le prerogative del Parlamento, a favore della banda
larga che dovranno fissare degli obiettivi chiari e riflettere gli effettivi bi-
sogni dei territori regionali, con un approccio strategico per l’utilizzo di
finanaziamenti comunitari e nazionali nelle regioni meno sviluppate e
nelle aree rurali.

G/949/33/5

Mascitelli, Belisario, Lannutti, Pardi, Pedica, Carlino, De Toni, Russo

Il Senato,

premesso che,

a seguito della approvazione della legge 8 febbraio 2007, n. 9 «In-
terventi per la riduzione del disagio abitativo per particolari categorie so-
ciali» si è dato vita ad interventi specifici per affrontare le difficoltà abi-
tative in cui versano molti nostri concittadini;

presso il ministero delle infrastrutture è stato istituito, durante i
mesi passati, un apposito tavolo nazionale di confronto che ha visto la par-
tecipazione dei diversi soggetti interessati che hanno poi firmato un docu-
mento nel quale si indicavano al Governo le priorità;

tra le priorità è stata segnalata la necessità in primo luogo di un
piano straordinario finalizzato ad affrontare l’emergenza sfratti, a seguito
dell’intervento immediato e straordinario si prevedeva il passaggio ad una
fase strutturale con un apposito «piano strutturale»;
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con le misure del presente decreto si decide che il finanziamento
previsto per il piano straordinario debba diventare invece il sostegno a
quello strutturale decidendo cosı̀ di fatto di non procedere alla conclusione
del piano straordinario;

il 15 ottobre prossimo scade la proroga sfratti e molti cittadini,
tanti di questi anziani, rischiano di ritrovarsi senza la propria casa, in
una situazione di fortissimo disagio sociale;

impegna il Governo

ad intervenire affinché si dia corso, come previsto, al piano straor-
dinario per l’emergenza sfratti assegnando a questo le risorse previste,
programmando solo dopo un futuro piano strutturale, che avrebbe bisogno
per essere tale di finanziamenti pluriennali.

G/949/34/5

Piccone, Tancredi, Pastore

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzaz-
zione della finanza pubblica e la perequazione tributaria;

premesso che:

con riferimento alle opere strategiche del Mezzogiorno, si ritiene
improcrastinabile la realizzazione delle opere infrastrutturali strategiche
nelle Regioni Abruzzo e Marche ed in particolare di quelle relative: alla
Pedemontana Abruzzo-Marche, all’inserimento della bretella autostradale
Civitanova – Fermo – Ascoli – Teramo; alla tratta ferroviaria Avezzano
Roma; al completamento delle opere del Comune de l’Aquila; all’Aero-
porto Liberi di Pescara; al Porto di Ortona,

impegna il Governo

ad assumere iniziative volte a individuare le dotazioni finanziarie
relative alle opere individuate in premessa.
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G/949/35/5
Bertuzzi, Andria, De Castro, Pignedoli, Antezza, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Il Senato,

in sede di esame del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria;

premesso che,

l’integrazione delle problematiche ambientati nella normativa che
disciplina la PAC e lo sviluppo di pratiche agricole che consentano di
conservare l’ambiente e salvaguardare il paesaggio questioni ambientati ri-
vestono attualmente un ruolo fondamentale nella politica agricola comune;

tenuto conto che il principio secondo il quale gli agricoltori devono
rispettare i requisiti di protezione dell’ambiente per poter beneficiare delle
misure di sostegno del mercato è stato inserito nella riforma dell’Agenda
2000 e che la riforma della PAC del 2003 ha assegnato maggiore impor-
tanza alla condizionali divenuta obbligatoria

impegna il Governo

ad adottare apposite misure normative per il sostegno alle pratiche
agricole finalizzate specificamente a contribuire alla tutela dell’ambientee
alla salvaguardia del paesaggio, nel rispetto di quanto previsto a livello
comunitario m matena di «buone pratiche agricole» (BPA).

G/949/36/5
Adamo, Vimercati, Bassoli, Bosone, Roilo, Baio, Mazzuconi,

D’Ambrosio, Ichino, Treu

Il Senato,

premesso che,

il Governo ha sino ad ora affrontato il tema della realizzazione del-
l’EXPO 2015, solo con l’articolo 14 del decreto in esame;

al comma l di tale articolo, vengono stanziati 30 milioni di euro
per l’anno 2009, 45 milioni di euro per l’anno 2010, 59 milioni di euro
per l’anno 2011, previste invece somme molto più consistenti per gli
anni successivi e precisamente 223 milioni di euro per l’anno 2012, 564
milioni di euro per l’anno 2013, 445 milioni di euro per l’anno 2014 e
120 milioni di euro per l’anno 2015;

in tale articolo è nominato Commissario straordinario del Governo
per l’attività preparatoria urgente ai fini di cui al comma l del medesimo
articolo, e cioè, per la realizzazione delle opere e delle attività connesse
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allo svolgimento del grande evento EXPO Milano 2015 in attuazione del-
l’adempimento degli obblighi internazionali assunti dal governo italiano
nei confrqnti del Bureau International des Expositions (BIE), il Sindaco
di Milano pro tempore, Letizia Moratti, senza oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica, senza con ciò precisare limiti e campi d’intervento
di tale incarico;

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Pre-
sidente della regione Lombardia e sentiti i rappresentanti degli enti locali
interessati, sono istituiti gli organismi per la gestione delle attività, com-
presa la previsione di un tavolo istituzionale per il governo complessivo
degli interventi regionali e sovra regionali presieduto dal presidente della
regione Lombardia pro tempore e sono stabiliti i criteri di ripartizione e le
modalità di erogazione dei finanziamenti;

considerato che,

questa procedura, adottata analogamente solo per gravi ed imprevi-
ste calamità naturali, non appare idonea a garantire tutti gli attori interes-
sati, né la cittadinanza, sulle modalità di intervento, certezza e tempi dei
finanziamenti, esecuzione delle opere dirette e connesse, organizzazione
delle iniziative;

in altri eventi analoghi, Giubileo, Olimpiadi Invernali 2006, si è
provveduto a definire quanto sopra con apposita legge;

gli impegni assunti con il BIE richiedono comunque l’attivazione
degli interventi previsti,

impegna il Governo:

ad avviare con DCPM organismi provvisori rinviando gli assetti
definitivi della Governance ad un disegno di legge organico;

a riconsiderare nella Finanziaria una diversa distribuzione nel
tempo dei finanziamenti, aumentando la quota prevista per i primi tre
anni, onde favorire la rapida partenza delle opere necessarie;

ad acquisire il parere delle Commissioni parlamentari competenti
prima della promulgazione del DCPM;

a prevedere una formula di governance degli organismi per la ge-
stione delle attività che sia rispettosa della pari dignità di tutte le istitu-
zioni milanesi e lombarde che hanno lavorato di comune accordo per ot-
tenere l’assegnazione dell’Esposizione Universale ed in particolare: del
Comune di Milano, della Provincia di Milano, della Regione Lombardia,
dei Comuni di Rho e Pero, interessati direttamente dal Sito-Expo, dell’As-
semblea dei Sindaci della Provincia;

a garantire che tale pari dignità trovi coerente conferma anche nel
Consiglio di Amministrazione della Società o Azienda di gestione;

a prevedere la presenza delle Province Lombarde al Tavolo Istitu-
zionale regionale di cui in premessa;

a limitare i poteri del Commissario ai casi di necessità e urgenza
relativi esclusivamente agli interventi diretti sul Sito Expo;



30 luglio 2008 5ª Commissione– 471 –

a garantire attraverso apposito sito accesso a tutti gli atti per assicu-
rare la massima trasparenza sulle decisioni, il rispetto dei tempi e i costi;

a presentare una relazione semestrale alle Commissioni competenti
sullo stato di avanzamento del progetto rispetto agli obiettivi, ai costi, alle
criticità.

G/949/37/5

Bastico, Legnini, Vitali, Barbolini

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’articolo 76, comma 6-bis, riduce di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 i trasferi-
menti erariali a favore delle comunità montane; tale misura, introdotta
nel corso dell’esame in Commissione e confermata nel maxiemendamento
su cui il Governo ha posto la fiducia, contraddice l’accordo sancito tra
Governo, regioni e autonomie locali in sede ufficiale;

grazie alle misure previste dalla legge finanziaria per il 2008 le co-
munità montane sono già nel pieno di un processo di riorganizzazione che
comporta una riduzione di trasferimenti erariali di 30 milioni di euro nel
2008, di 60 milioni di euro nel 2009 e di altri 60 milioni di euro nel 2010;
questo ulteriore taglio di 90 milioni di euro nel triennio 2009-2011 crea i
presupposti per una pesante ripercussione sulla quantità e qualità dei ser-
vizi erogati ai cittadini in area montana,

impegna il Governo,

a valutare le conseguenze applicative della norma citata in pre-
messa allo scopo di adottare ulteriori iniziative normative, già con la pros-
sima legge finanziaria, volte a restituire i 90 milioni di euro alla montagna
italiana alimentando il Fondo per la montagna di cui alla legge n. 97 del
1994, secondo le modalità già stabilite dalla legge finanziaria per il 2008.

G/949/38/5

Rusconi

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’articolo 76, comma 6-bis, riduce di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 i trasferi-
menti erariali a favore delle comunità montane;
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tale misura, introdotta nel corso dell’esame in Commissione e con-
fermata nel maxiemendamento su cui il Governo ha posto la fiducia, con-
traddice l’accordo sancito tra Governo, regioni e autonomie locali in sede
ufficiale;

grazie alle misure previste dalla legge finanziaria per il 2008 le co-
munità montane sono già nel pieno di un processo di riorganizzazione che
comporta una riduzione di trasferimenti erariali di 30 milioni di euro nel
2008, di 60 milioni di euro nel 2009 e di altri 60 milioni di euro nel 2010;

questo ulteriore taglio di 90 milioni di euro nel triennio 2009-2011
crea i presupposti per una pesante ripercussione sulla quantità e qualità dei
servizi erogati ai cittadini in area montana,

impegna il Governo,

a valutare le conseguenze applicative della norma citata in pre-
messa allo scopo di adottare ulteriori iniziative normative, già con la pros-
sima legge finanziaria, volte a restituire i 90 milioni di euro alla montagna
italiana alimentando il Fondo per la montagna cui alla legge n. 97 del
1994, secondo le modalità già stabilite dalla legge finanziaria per il 2008.

G/949/39/5

Bettamio, Esposito

Il Senato,

premesso che è interesse dare concreta attuazione al principio di
tutela del risparmio di cui all’articolo 47 della Costituzione con l’obbiet-
tivo di evitare, attraverso la salvaguardia delle situazioni giuridiche conso-
lidatesi, effetti pregiudizievoli sui valori di mercato delle aziende e, con-
seguentemente, sui risparmiatori, che le cosiddette ex municipalizzate
sono oramai società per azioni quotate nelle maggiori borse Europee e
che un’eventuale modifica degli scenari imprenditoriali andrebbe a limi-
tare gli investimenti di capitali in Italia nonché una limitazione imprendi-
toriale delle cosiddette ex municipalizzate oramai società per azioni quo-
tate in borsa costituirebbe anche sotto il profilo costituzionale un’inspiega-
bile disparità di trattamento rispetto alle altre imprese non quotate in un
settore che già vede le società per azioni quotate in borsa soggette alla
Consob, (Autorità di controllo del settore),

impegna il Governo a prevedere, ai fini della tutela del risparmio,
adeguate forme di salvaguardia a tutela delle società quotate in borsa e
dei diritti da esse acquisiti.
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G/949/40/5

Spadoni Urbani, Benedetti Valentini, Paolo Franco, Asciutti, Pichetto

Fratin, Germontani, Saltamartini, Casoli, Baldassarri

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112 concernente «Disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria»,

premesso che:

con il decreto-legge 8 aprile 2008 n. 61, recante «disposizioni fi-
nanziarie in materia di protezione civile», convertito in legge dal Parla-
mento, il Governo ha dato, fra l’altro, definitiva soluzione alla materia re-
lativa alla sospensione dei termini per i versamenti tributari e per i contri-
buti previdenziali previsti in conseguenza degli eventi sismici del settem-
bre 1997 in Umbria e nelle Marche disponendo una notevole copertura fi-
nanziaria per l’operazione;

che, malgrado dal 1º gennaio 2008 il formale stato di emergenza
proclamato a seguito della crisi sismica sia cessato, nel corso del dibattito
sulla conversione del decreto-legge fu rilevato come il completamento
della ricostruzione delle zone terremotate resta ancora un obiettivo da rag-
giungere e, pertanto, serve un ulteriore sostegno straordinario assimilabile
al conferimento del 5 per cento dei fondi del Dipartimento della prote-
zione civile che è stato concesso in questi ultimi anni con gli strumenti
normativi particolari previsti per gli stati di emergenza;

che, secondo le stime iniziali, per completare la ricostruzione oc-
correrebbero ancora oltre 3000 milioni di euro per l’Umbria e circa
1500 milioni di euro per le Marche mentre al momento la legge n. 244
del 2007 prevede, ai fini della prosecuzione degli interventi di ricostru-
zione, contributi per soli 5 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli
esercizi 2008, 2009 e 2010, che non risultano certo sufficienti al comple-
tamento della ricostruzione;

che il permanere di questa situazione rischia di creare disparità tra
i cittadini terremotati che hanno già usufruito dei contributi, e quelli che,
pur avendone diritto e legittima aspettativa, invece, non hanno avuto an-
cora nessun contributo;

impegna il Governo,

in questa delicata fase di passaggio determinata dalla fine dell’e-
mergenza di cui in premessa, a dare un segnale di sensibilità sociale e po-
litica concreta, per non creare disparità tra cittadini aventi diritto, ridefi-
nendo una ipotesi pluriennale di finanziamento con la individuazione delle
risorse ritenute necessarie per portare a termine la ricostruzione delle zone
terremotate di Umbria e Marche, da formalizzare in altro provvedimento,
nei tempi e nei modi che vorrà individuare.
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G/949/41/5

Mura, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi, Vaccari, Paolo Franco,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

esaminato il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante dispo-
sizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-
tività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione finanzia-
ria;

preso atto che l’articolo 77-bis modifica la disciplina del patto di
stabilità interno per gli enti locali; tenuto conto che le risorse finanziarie
che gli enti locali destinano alle infrastrutture viarie sono soggette alle li-
mitazioni di spesa dettate dagli obblighi del rispetto del patto di stabilità;

considerato che spesso si tratta di risorse finanziarie che mettono a
disposizione i comuni per la realizzazione, in cofinanziamento con le pro-
vince, le regioni o l’ANAS, di opere viarie di rilevanza sovracomunale;

tenuto conto che nell’ambito dell’allegato infrastrutture al DPEF
2009-2013, il Governo si è dimostrato particolarmente sensibile al pro-
blema ed infatti ha puntualizzato, ai fini dell’ottimizzazione delle risorse
comunitarie, l’opportunità di non far pesare i parametri di Maastricht sulle
risorse pubbliche destinate dai singoli Stati alla realizzazione delle opere
previste all’interno dei Progetti comunitari, e quindi alle opere collegate
con le reti transeuropee dei trasporti;

preso atto che per le spese destinate alle opere pubbliche è neces-
sario consentire una maggiore flessibilità di bilancio agli enti locali;

impegna il Governo,

a valutare l’opportunità di adottare le opportune iniziative allo
scopo di escludere dal calcolo del saldo finanziario, ai fini del rispetto
del patto di stabilità per gli enti locali, le spese sostenute dai comuni
per il cofinanziamento di opere viarie.

G/949/42/5

Germontani, Pichetto Fratin

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 54 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, prevede di-
sposizioni volte ad accelerare il processo amministrativo;

tale riforma nasce dall’esigenza di incidere sul processo ammini-
strativo per ridurre il numero dei processi pendenti e limitare i presupposti
per l’applicazione della legge n. 89 del 2001 (cosiddetta legge Pinto), che
comporta nella sua applicazione un notevole onere per lo Stato;
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in tale prospettiva si renderebbe, dunque, necessaria anche un’ac-
celerazione e una semplificazione nelle cause civili e in particolare nelle
cause di separazione consensuale;

l’articolo 158 del codice civile prevede al primo comma che la se-
parazione per il solo consenso dei coniugi non ha effetto senza l’omolo-
gazione del giudice;

secondo gli ultimi dati diffusi dall’Istat la tipologia di procedi-
mento più comunemente scelta dai coniugi è quella consensuale: nel
2005 si sono chiuse consensualmente l’85,5 per cento delle separazioni
e il 77,6 per cento dei divorzi;

secondo sempre l’Istat un procedimento consensuale di separazione
e divorzio si esaurisce mediamente in circa 150 giorni;

inoltre, quasi la metà delle separazioni (il 47,2 per cento) avviene
tra coniugi senza figli minori;

impegna il Governo,

a valutare l’opportunità di favorire interventi legislativi volti a pre-
vedere per le cause di separazione consensuale in assenza di figli minori,
anche adottivi, comuni ad entrambi, la possibilità che un notaio emetta il
decreto di omologazione senza la necessità di ulteriori atti.

G/949/43/5

Oliva, Pistorio

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 57 del presente provvedimento, prevede di conferire alle
regioni interessate le azioni detenute dalla Tirrenia SpA, delle società che
svolgono servizi di cabotaggio;

appare evidente il rischio di scaricare sulle regioni i costi di inef-
ficienze, sprechi, personale in esubero e obsoloscenza dei mezzi, di società
in condizioni di dissesto patrimoniale;

impegna il governo,

ad aprire un tavolo di confronto con le regioni interessate, prima
del conferimento alle stesse delle azioni detenute dalla Tirrenia SpA,
allo scopo di affrontare in modo equilibrato il problema dei costi dei citato
trasferimento.
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G/949/44/5

Bevilacqua

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n.112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tributaria;

premesso che:

il 3 luglio 2006 la provincia di Vibo Valentia è stata colpita da una
tragica alluvione che ha provocato quattro morti, circa 90 feriti e centinaia
di milioni di euro di danni al territorio;

da una ricognizione eseguita dai tecnici comunali i danni alle strut-
ture del comune, alla viabilità ed ai servizi venivano stimati intorno ai 65
milioni di euro;

l’evento ha provocato un vero e proprio disastro ambientale. Le
analisi effettuate dall’Arpacal e dall’Asp certificavano l’alto indice d’in-
quinamento delle acque ed il Sindaco, di conseguenza, firmava l’ordi-
nanza di divieto di balneazione;

l’evento ha prodotto, inoltre, la devastazione di importanti insedia-
menti turistici, provocando, cosı̀, gravi danni all’economia del territorio e
la perdita del posto per tanti lavoratori;

in conseguenza di ciò il Presidente del Consiglio dei ministri, il 7
luglio 2006, emanava l’ordinanza n. 3531 con la quale individuava gli in-
terventi urgenti di protezione civile e nominava Commissario delegato per
gli eventi metereologici in oggetto il presidente della regione Calabria;

considerato che:

ad oggi, quasi nessun impegno è stato assolto, molte famiglie sono
rimaste senza abitazione, alcuni insediamenti turistici risultano chiusi ed il
territorio è ancora a rischio non essendo stato predisposto un piano per la
messa in sicurezza;

impegna il Governo,

a reperire i fondi necessari, essendo quelli finora stanziati assolu-
tamente insufficienti, al fine di risolvere le tante questioni ancora irrisolte.

G/949/45/5

Mascitelli, Belisario, Lannutti, Pardi, Pedica, Carlino, De Toni, Russo

Il Senato,

premesso che:

una delle principali priorità per quanto concerne la situazione abi-
tativa è quella di dare alle oltre 600.000 famiglie collocate nelle gradua-
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torie comunali la possibilità di accedere ad alloggi popolari a canone so-
ciale;

esiste la necessità di rallentare la crescita dei. prezzi del mercato
della locazione che ha raggiunto livelli insostenibili come è dimostrato
dal fatto che da anni in Italia la motivazione di sfratto largamente maggio-
ritaria (80 per cento) è quella per morosità;

il piano casa delineato dal presente decreto non interviene specifi-
catamente in relazione a queste due priorità;

per evitare che il nuovo «piano casa» delineato nel decreto in sede
di conversione riferendosi genericamente a «prima casa» si risolva essen-
zialmente in alloggi costruiti per la vendita con la consapevolezza invece
che l’unico modo per calmierare il mercato dell’affitto e per creare con-
dizioni sostenibili di mobilità lavorativa è lo sviluppo di edilizia in loca-
zione a canone sociale e agevolato;

impegna il Governo,

a rafforzare la scelta verso interventi che sviluppino l’offerta di al-
loggi in locazione sia a canone sociale, definito per le case popolari dalle
regioni, che a canone agevolato ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della
legge n. 431 del 1998.

G/949/46/5

Pistorio, Oliva

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 11 del presente provvedimento prevede la realizzazione
di un piano casa nazionale che si rivolge alle fasce di popolazione svan-
taggiate impossibilitate ad ottenere un alloggio a condizioni economiche
sostenibili;

il piano casa prevede un decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri e accordi di programma da stipulare con il ministero delle infra-
strutture e dei trasporti;

impegna il Governo,

a partire dalla data di approvazione del piano casa nazionale e
dalla data di stipula degli accordi di programma a redigere una relazione
semestrale, ripartita su base regionale, da inviare alle competenti commis-
sioni parlamentari sullo stato di attuazione del piano casa che dovrà con-
tenere, tra l’altro, il numero di alloggi realizzati, le condizioni oggettive e
soggettive delle famiglie alle quali sono stati assegnati e il costo relativo
all’affitto o all’acquisto sostenuto dalle stesse.
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G/949/47/5

Monti, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 11, come sostituito nel corso dell’esame in sede referente
alla Camera dei deputati, prevede l’adozione di un piano nazionale di edi-
lizia abitativa, «al fine di garantire su tutto il territorio nazionale i livelli
minimi essenziali di fabbisogno abitativo per il pieno sviluppo della per-
sona umana»;

il Piano è rivolto ad un’ampia platea di categorie sociali svantag-
giate, tra le quali compaiono, per la prima volta, gli studenti fuori sede e
gli immigrati regolari a basso reddito residenti da almeno dieci anni nel
territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nel territorio regionale;

la ratio perseguita dalla disposizione in titolo è quella di soddisfare
il fabbisogno abitativo inteso come fondamentale diritto sociale di cui è
titolare la persona, seppure subordinatamente al requisito della residenza
o comunque della presenza di un legame con il territorio di riferimento;

alla luce di tale impostazione, non si comprende perché gli immi-
grati regolari a basso reddito, pur considerando il requisito distintivo della
residenza da almeno dieci anni nel territorio nazionale ovvero da almeno
cinque anni nella Regione, siano stati collocati in una categoria distinta
rispetto a quella dei nuclei familiari a basso reddito, anche monoparentali
o monoreddito (lettera a)), della quale naturalmente fanno parte;

impegna il Governo,

in sede di adozione del piano nazionale di edilizia abitativa di cui
all’articolo 11, in ottemperanza al principio di eguaglianza di cui all’arti-
colo 3 della Costituzione, a non operare discriminazioni nella definizione
delle condizioni di basso reddito che costituiscono condizione di accesso
prioritario alla prima casa per le categorie di cui alle lettere a) e g) del
medesimo articolo 11, comma 2.

G/949/48/5

Poretti, Perduca, Bonino

Il Senato,

premesso che:

secondo quanto stabilito dall’articolo 7 del decreto-legge in esame,
il Consiglio dei ministri definirà entro sei mesi, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, la «Strategia energetica nazionale» indicando le



30 luglio 2008 5ª Commissione– 479 –

priorità per il breve ed il lungo periodo; all’interno dello stesso decreto, il
Governo ha inserito una serie di disposizioni che anticipano la ripresa di
un programma nucleare;

questa anticipazione rovescia la decisione politica che nel 1987
bloccò il programma nucleare italiano a seguito di una controversia decen-
nale e di un referendum popolare; in tutti i paesi occidentali, in regime di
libero mercato dell’energia e in assenza di consistenti sussidi statali, i pro-
grammi nucleari ristagnano;

la fonte nucleare non può attenuare la vulnerabilità del sistema
energetico italiano, non foss’altro perché l’intero settore dei trasporti è an-
cora totalmente dipendente dal petrolio; la mancanza di una strategia ener-
getica sia in campo nazionale che europeo è condizione da superare con
urgenza ed è resa ancora più drammatica dalla crisi petrolifera mondiale
in atto;

gli obiettivi europei fissano scadenze non prorogabili e impellenti
per il raggiungimento delle quote assegnate al nostro paese per l’utilizzo
delle fonti rinnovabili, per l’aumento dell’efficienza energetica, per l’ab-
battimento delle emissioni di CO2;

è opinione comune degli esperti che il futuro energetico sarà ga-
rantito dalle fonti rinnovabili, ma tuttavia non sono ancora disponibili so-
luzioni tecnologiche atte a sostituire in misura significativa gli idrocarburi
nella produzione di energia,

impegna il Governo:

a varare un piano di investimenti straordinari in ricerca e sviluppo
delle fonti rinnovabili, perché la sfida energetica si deciderà sull’innova-
zione scientifica e tecnologica o non avrà una soluzione positiva;

a fare dell’efficienza e del risparmio energetico, intesi nel senso
più ampio di innovazione del sistema produttivo, una priorità politica in
quanto, nel breve periodo, è proprio da queste politiche che possono es-
sere tratti i maggiori benefici;

a porre al centro della politica energetica l’obiettivo di una rivolu-
zione tecnologica nel settore dei trasporti, con scadenza al 2030;

sul piano europeo, a sollecitare e promuovere un forte programma
dell’Unione europea a supporto della diffusione delle tecnologie pulite del
carbone nelle aree emergenti del pianeta, con particolare attenzione per il
sequestro della CO2;

sul piano nazionale, ad affrontare il periodo di transizione che ci
aspetta, prevedendo un effettivo bilanciamento dei tre principali combusti-
bili per la produzione di energia elettrica, rivalutando la quota del car-
bone, utilizzato con le tecnologie più avanzate e con particolare impegno
nel sequestro della CO2;

a procedere tempestivamente al completamento dei rigassificatori
necessari per ridurre la rigidità dei nostri approvvigionamenti.
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G/949/49/5

Germontani

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 35 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale 25 giugno 2008, n. 147, supplemento ordinario,
reca, al comma 2, la previsione secondo cui «L’articolo 13 del decreto mi-
nisteriale 22 gennaio 2008, n. 37 è abrogato»;

con l’indicato decreto ministeriale n. 37/2008 è stato emanato il
Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies,
comma 13, lettera a), della legge 2 dicembre 2005, n. 248, recante «Rior-
dino delle disposizioni di attività di installazione degli impianti degli edi-
fici»;

l’articolo 11, comma 2, del succitato decreto ministeriale contiene
l’obbligo, per il soggetto titolare del permesso di costruire o per il sog-
getto che ha presentato la denuncia di inizio attività, di depositare – per
le opere di installazione, di trasformazione e di ampliamento di impianti
– il progetto degli impianti presso lo sportello unico per l’edilizia del Co-
mune dove va realizzato l’intervento;

allo stesso sportello unico, secondo l’articolo 11, comma 1) del de-
creto ministeriale 37/2008, l’impresa installatrice è tenuta a depositare, en-
tro 30 giorni dalla conclusione dei lavori, la dichiarazione di conformità
ed il progetto redatto ai sensi dell’articolo 5 o il certificato di collaudo
degli impianti installati;

l’articolo 7 del menzionato decreto ministeriale n. 37/2008 stabili-
sce inoltre che, al termine dei lavori, l’impresa installatrice «rilascia al
committente» la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel
rispetto delle norme di cui al precedente articolo 6;

il suddetto articolo 7, nel prevedere il solo «committente» quale
destinatario del rilascio della dichiarazione da parte della impresa installa-
trice, ha creato problematiche applicative laddove il «committente» sia di-
verso dal «proprietario»: si pensi all’appaltatore che subappalti la fornitura
e la messa in opera dell’impianto alla impresa installatrice;

secondo la letterale interpretazione della norma, infatti, il «com-
mittente» potrebbe essere soggetto diverso dal «proprietario», il quale, in-
vece, resta il responsabile dell’impianto, una volta entrato in esercizio;

inoltre, che gli obblighi certificativi debbano coinvolgere il «pro-
prietario» si ricava dal titolo dell’articolo 8 dove si indicano, disgiunta-
mente, «Obblighi del committente e del proprietario»;

impegna il Governo,

a valutare la possibilità di chiarire la norma specificando che tutte
le dichiarazioni, le certificazioni e le attestazioni che le imprese installa-
trici degli impianti, individuate dall’articolo 3 del decreto ministeriale
22 gennaio 2008, n. 37, sono tenute a rilasciare ai sensi dello stesso de-
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creto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, devono essere consegnate, in
stesura originale, al proprietario dell’edificio, se soggetto giuridico diverso
dal committente.

G/949/50/5

Russo, Pardi, Lannutti, Mascitelli

Il Senato,

premesso che:

la questione energetica è una priorità per il «sistema Paese», es-
sendo un nodo strategico che coinvolge aspetti strutturali del sistema pro-
duttivo e la vita delle famiglie, quindi la qualità della nostra esistenza;

un futuro migliore dipende dalla capacità di rispondere alle sfide
energetico-ambientali, fronteggiando i cambiamenti climatici e trovando
soluzioni alternative al petrolio ed agli altri combustibili fossili;

la crisi climatica, prodotta da un forte incremento di emissioni in-
quinanti di gas di serra, in particolare dell’anidride carbonica, generata dal
massiccio uso di combustibili fossili, si prospetta ormai come vera e pro-
pria emergenza ambientale globale;

il decreto all’attenzione della Camera, dà attuazione a strategie
energetiche nazionali al fine di ridurre le emissioni di CO2;

tra i diversi atti di indirizzo emanati dall’Unione europea in mate-
ria di politica energetica, particolare rilevanza hanno assunto negli ultimi
anni quelli relativi all’utilizzazione delle fonti energetiche rinnovabili con
l’obiettivo di garantire una strategia europea per la sicurezza dell’approv-
vigionamento energetico sempre più sostenibile e coerente con la necessità
di riduzione delle emissioni di gas inquinanti;

i rifiuti, il loro utilizzo e la loro gestione rappresentano in questo
quadro una risorsa importante, particolarmente utile ad un Paese come l’I-
talia sostanzialmente privo di risorse energetiche e costretto ad acquistare
energia;

il piano d’azione europeo stabilisce altresı̀ la necessità di aumen-
tare l’efficienza energetica nell’Unione europea, in modo da raggiungere
l’obiettivo di risparmio dei consumi energetici del 20 per cento rispetto
alle proiezioni per il 2020, e adotta un obiettivo vincolante che prevede
una quota del 20 per cento di energie rinnovabili nel totale dei consumi
energetici dell’Unione europea;

impegna il Governo,

ad adottare ogni iniziativa volta a potenziare, anche mediante mi-
sure di semplificazione procedurale, le azioni volte a favorire la crescita
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dell’energia rinnovabile, sia nelle applicazioni civili che in quelle indu-
striali in risposta al crescente bisogno di energia elettrica.

G949/51/5

Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica, Carlino, De Toni, Russo

Il Senato,

premesso che:

la questione energetica è una priorità per il «sistema Paese», es-
sendo un nodo strategico che coinvolge aspetti strutturali del sistema pro-
duttivo e la vita delle famiglie, quindi la qualità della nostra esistenza;

un futuro migliore dipende dalla capacità di rispondere alle sfide
energetico-ambientali, fronteggiando i cambiamenti climatici e trovando
soluzioni alternative al petrolio ed agli altri combustibili fossili;

la crisi climatica, prodotta da un forte incremento di emissioni in-
quinanti di gas di serra, in particolare dell’anidride carbonica, generata dal
massiccio uso di combustibili fossili, si prospetta ormai come vera e pro-
pria emergenza ambientale globale;

il decreto dà attuazione a strategie energetiche nazionali al fine di
ridurre le emissioni di CO2;

tra i diversi atti di indirizzo emanati dall’Unione europea in mate-
ria di politica energetica, particolare rilevanza hanno assunto negli ultimi
anni quelli relativi all’utilizzazione delle fonti energetiche rinnovabili con
l’obiettivo di garantire una strategia europea per la sicurezza dell’approv-
vigionamento energetico sempre più sostenibile e coerente con la necessità
di riduzione delle emissioni di gas inquinanti;

il piano d’azione europeo stabilisce altresı̀ la necessità di aumen-
tare l’efficienza energetica nell’Unione europea, in modo da raggiungere
l’obiettivo di risparmio dei consumi energetici del 20 per cento rispetto
alle proiezioni per il 2020, e adotta un obiettivo vincolante che prevede
una quota del 20 per cento di energie rinnovabili nel totale dei consumi
energetici dell’Unione europea;

impegna il Governo,

a creare le condizioni necessarie affinché si possano potenziare le
azioni che esortino la crescita dell’energia rinnovabile, sia nelle applica-
zioni civili che in quelle industriali.
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G/949/52/5

Pignedoli, Scarpa Bonazza Buora, Allegrini, Vallardi, De Castro,

Andria, Antezza, Bertuzzi, Bubbico, Carloni, Fasano, Di Giovan

Paolo, Mongiello, Perduca, Pertoldi, Randazzo, Sbarbati, Soliani,

Bianconi

Il Senato,

premesso che:

l’allarme sul sovrappeso e l’obesità, che coinvolge gran parte della
popolazione italiana, risulta particolarmente preoccupante per i bambini e
i giovani;

alla luce dei più recenti dati statistici, emerge che circa il 34 per
cento dei giovani con età compresa fra i 6 ed i 17 anni risulta sovrappeso
e che il 9 per cento in stato di obesità, mentre per l’età compresa fra i 6 ed
i 13 anni, le percentuali salgono rispettivamente al 35 per cento ed al 24
per cento;

il sovrappeso e l’obesità, derivanti da stili di vita non equilibrati,
sono concausa delle cosiddette «patologie Killer» (malattie cardiovasco-
lari, tumori, diabete tipo II), che impegnano oltre il 75 per cento della
spesa sanitaria europea e italiana. Si tratta di una situazione che ha già
allertato l’Organizzazione mondiale della sanità e l’Unione europea, i
quali sono alla ricerca di indirizzi capaci di affrontare il problema tramite
una «Nuova cultura alimentare», ricca di fibre, sali minerali e vitamine;

l’aumento dell’obesità e del sovrappeso fra i giovani è dovuto non
solo ad una insufficiente attività fisica, ma anche e soprattutto ad una er-
rata alimentazione, legata sia alle eccessive quantità di cibo, sia alla qua-
lità dei cibi stessi, poiché troppo spesso la loro alimentazione è troppo
ricca di grassi e zuccheri, mentre è nettamente deficitaria per ciò che ri-
guarda i prodotti ortofrutticoli, un tempo al centro della dieta mediterra-
nea;

il settore ortofrutticolo nel nostro paese è in grado di esprimere un
valore aggiunto oltre che per la qualità specifica dei nostri prodotti, anche
per la crescente attenzione alla loro tipicità, legata alle tradizioni e alla
cultura dei luoghi di produzione, per le potenzialità insite nel processo
produttivo, per le nuove tipologie di prodotto finito che possono essere
sperimentate e che possono costituire, nella cosiddetta catena del valore,
un valore di servizio aggiunto;

considerato che, gli stili di vita e le abitudini alimentari sono in
una fase di profonda trasformazione, legata al fatto che sempre più spesso
i pasti vengono consumati fuori casa e in velocità. Di conseguenza emerge
la necessità di potenziare la qualità dei prodotti pronti, dei servizi pronto
utilizzo, nonché della sicurezza per ciò che riguarda le garanzie sanitarie;

tale cambio nello stile di vita è testimoniato dai dati relativi all’au-
mento del fatturato del settore dei distributori automatici, che nel 2007 è
stato pari all’8 per cento, con una copertura di 23 milioni di utenti a fronte
di circa novecentomila apparecchi installati;
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nei distributori automatici, ad oggi, sono disponibili esclusiva-
mente bevande e prodotti alimentari confezionati ricchi di zuccheri, grassi
e calorie;

alcune sperimentazioni nelle scuole del nostro paese hanno mo-
strato l’efficacia dei distributori automatici anche quando mettono a dispo-
sizione prodotti freschi e naturali del comparto ortofrutticolo, con partico-
lare riferimento alla frutta e ai prodotti ortofrutticoli di stagione e di pro-
duzione locale;

l’Unione europea si sta avviando alla fase conclusiva di predispo-
sizione di un regolamento del Consiglio recante l’istituzione di un pro-
gramma «Frutta nelle scuole» che obbliga, tra l’altro, gli stati membri
ad elaborare una strategia per potenziare il consumo di frutta nelle scuole
e per affiancare ad esso delle attività di formazione anche all’interno dei
programmi scolastici, al fine di ottenere i finanziamenti europei previsti;

impegna il Governo:

a rinnovare e potenziare le sperimentazioni già avviate nel corso
degli anni passati, che abbiano portato ad un incremento nella diffusione
dei prodotti ortofrutticoli soprattutto fra i giovani e i bambini;

ad allargare il campo delle sperimentazioni, prevedendo incentivi
sia all’installazione di distributori automatici di frutta e verdura pronta
al consumo sia all’attività di informazione e sensibilizzazione sui rischi
sanitari derivanti dalla carenza di frutta e verdura nella nostra alimenta-
zione, in linea con i lavori della Comunità europea, in previsione dell’a-
dozione del regolamento comunitario richiamato, ma anche parallelamente
ad esso;

a incentivare nel comparto ortofrutticolo del nostro paese le prati-
che volte a potenziare la ricerca del valore aggiunto dei prodotti, la cui
specificità sia ricercata nel legame con i territori e nell’aggiornamento
delle modalità di offerta dei prodotti stessi.

G/949/53/5

Cagnin, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

esaminato il provvedimento in titolo;

osservate, in particolare, le disposizioni di cui all’articolo 83;

considerato che l’obiettivo della lotta all’evasione fiscale è piena-
mente condiviso e deve essere perseguito strenuamente;

considerato che la lotta all’evasione fiscale passa necessariamente
dall’emersione del lavoro nero e dalla lotta all’evasione dei contributi as-
sistenziali e previdenziali da parte di tutte le categorie economiche;
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rilevato che negli ultimi anni, a causa anche delle mutate condi-
zioni economiche e sociali, sono sempre più numerosi i commercianti am-
bulanti stranieri, asiatici in particolare, che operano nelle strade delle no-
stre città;

considerato che sarebbe utile accertare il regolare assolvimento de-
gli obblighi contributivi prima del rilascio delle autorizzazioni all’eserci-
zio del commercio ambulante;

considerato che, già oggi, per alcuni settori, è prevista la produ-
zione del Documento unico di regolarità contributiva da parte delle im-
prese che volessero stipulare convenzioni o partecipare ad appalti con la
pubblica amministrazione;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di inserire, tra i requisiti per il rilascio del-
l’autorizzazione all’esercizio del commercio ambulante, la certificazione
della regolarità contributiva dei richiedenti, attraverso la presentazione
del Documento unico di regolarità contributiva.

G/949/54/5

Menardi

Il Senato,

premesso che:

la «legge quadro sull’inquinamento acustico» n. 447 fu approvata
il 25 ottobre 1995 e prevedeva fra l’altro:

la definizione da parte delle Amministrazioni locali della zonizza-
zione acustica del territorio; l’emanazione di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri per la determinazione dei «requisiti acustici passivi
degli edifici e dei loro componenti» allo scopo di ridurre l’esposizione
umana al rumore (articolo 3 comma 1 lettera e);

l’emanazione di un decreto del Ministro dei lavori pubblici per la
indicazione dei «criteri di progettazione, esecuzione e ristrutturazione de-
gli edifici» al fine della tutela dall’inquinamento acustico per rispondere ai
requisiti del punto precedente (articolo 3 comma 1 lettera f);

l’emanazione del decreto di cui alla sopra descritta lettera e) è stata
attuata attraverso la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997, che definisce i re-
quisiti acustici passivi degli edifici. Tramite detto decreto sono stati
«astrattamente» indicati gli obiettivi da raggiungere, ma non sono stati
forniti i criteri da seguire per garantire il raggiungimento degli obiettivi
prefissati a causa della mancata pubblicazione del decreto di cui alla sopra
descritta lettera f);
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evidenziando che, per l’indicazione dei sopra citati criteri per la

progettazione, esecuzione e la ristrutturazione delle costruzioni edilizie

ai fini della tutela dall’inquinamento acustico l’UNI – Ente nazionale ita-

liano di unificazione –, dopo un lavoro durato vari anni, ha divulgato il

rapporto tecnico UNI TR 11.175:2005 «Acustica in edilizia – Guida alle

norme serie UNI EN 12354 per la previsione delle prestazioni acustiche

degli edifici – Applicazione alla tipologia costruttiva nazionale»;

rilevando aspetti di «inefficacia» e di «illegittimità» del decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997 anche a causa della

mancata acquisizione del parere preventivo del Consiglio di Stato, e della

mancata registrazione da parte della Corte dei conti;

alla luce di quanto sopra e in considerazione anche del fatto che il

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997 contiene

inesattezze nei riferimenti normativi delle grandezze acustiche, non tiene

conto della classificazione in zone del territorio comunale (imponendo,

a parità di categoria e per qualunque zona, gli stessi indici di isolamento

acustico standardizzato di facciata con la conseguenza di «sovradimensio-

namenti» o «sottodimensionamenti»), non tiene conto degli edifici ad uso

promiscuo, richiede valori di isolamento non sempre congrui rispetto alla

destinazione d’uso degli edifici, non definisce procedure di vigilanza e

controllo;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di riconsiderare complessivamente la mate-

ria, prevedendo:

un differimento dell’entrata in vigore del decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997, che determini i requisiti acustici

passivi degli edifici sulla base delle nuove normative, delle nuove tecno-

logie e dei materiali innovativi sopraggiunti in materia di Costruzioni edi-

lizie;

l’attuazione di un periodo di sperimentazione, allo scopo di perve-

nire a una definizione di requisiti e criteri che tutelino efficacemente dal-

l’inquinamento acustico e che si possano applicare in modo adeguato alla

tipologia costruttiva nazionale;

alla luce di questa sperimentazione, l’emanazione di un decreto

contenente adeguati criteri per la progettazione, esecuzione e la ristruttu-

razione delle costruzioni edilizie ai fini della tutela dall’inquinamento acu-

stico;

la revisione delle disposizioni contenute nel decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997 per tener conto della sperimen-

tazione attuata e per eliminare le incongruenze e le criticità di cui sopra.
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G/949/55/5

Boldi, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

esaminato l’Atto Senato 949, di conversione in legge del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitività, la stabizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tributaria;

visto che, l’Unione Europea dipende dall’estero per importazione
di energia per circa il 50 per cento del suo fabbisogno, mentre per l’Italia
la dipendenza è dell’85 cento con un esborso di 30 miliardi di euro al-
l’anno;

il crescente aumento della domanda di energia ha portato ad uno
massiccio sfruttamento dei combustibili fossili, i cui effetti hanno generato
una spirale di sono inesorabilmente ricaduti sui prezzi delle materie prime
su livelli d’inquinamento dell’ambiente;

secondo le stime, la riduzione di emissioni, l’efficienza energetica
e l’innovazione tecnologica potrebbero determinare un abbattimento del
10 cento della domanda di energia nel 2030 ed una riduzione delle emis-
sioni annue del 16 per cento rispetto allo scenario di riferimento;

l’efficienza energetica è una delle poche componenti del mix-ener-
getico in grado di realizzazione nell’immediato sostanziali risparmi di
energia, contribuendo per l’80 per cento all’abbattimento delle emissioni
di anidride carbonica,

impegna il Governo:

a sperimentare la possibilità di introdurre specifici meccanismi pre-
miali nei confronti degli utenti che conseguano un risparmio energetico
rispetto ai propri consumi storici.

G/949/56/5
Leoni, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

esaminato il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposi-
zioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti-
vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione finanzia-
ria;

preso atto che l’articolo 58 prevede l’individuazione da parte delle
regioni e degli enti locali degli immobili ricadenti nel territorio di compe-
tenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, su-
scettibili di valorizzazione o di dismissione, e a tal fine prevede la reda-
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zione di appositi piani delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da al-
legare al bilancio di previsione;

considerato che nell’ambito del patrimonio immobiliare delle re-
gioni e degli enti locali esiste un rilevante numero di immobili di bassa
qualità, solitamente costruiti dopo il 1965, privi di caratteristiche di pregio
e sforniti di isolamento termico e in generale di tutti i requisiti minimi per
l’efficienza energetica degli edifici;

tenuto conto che occorre promuovere il risparmio energetico e ade-
guare al progresso tecnico il parco edilizio pubblico di bassa qualità e che,
in alcuni casi, con la demolizione di un edificio e la sua ricostruzione se-
condo le migliori tecnologie disponibili, si ottengono risultati migliori
sotto l’aspetto tecnico ed economicamente più vantaggiosi rispetto ad
una totale ristrutturazione dell’edificio medesimo;

tenuto conto altresı̀ che le direttive comunitarie impongono il ri-
spetto dei requisiti minimi di efficienza. energetica per gli edifici di nuova
costruzione e per quelli già esistenti e prevedono la certificazione del ren-
dimento energetico nell’edilizia;

preso atto che la normativa nazionale, ed in particolare il decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, stabilisce
criteri, condizioni e modalità per migliorare le prestazioni energetiche de-
gli edifici al fine di favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l’integrazione
delle fonti rinnovabili;

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative atte ad indirizzare le regioni e
gli enti locali, nell’ambito dei propri piani di alienazioni e valorizzazioni,
a privilegiare la rottamazione dei fabbricati privi di caratteristiche di pre-
gio e a bassa qualità, ai fini della loro ricostruzione e riqualificazione nel
rispetto dei criteri di efficienza energetica e di riduzione delle emissioni
inquinanti, ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

G/949/57/5

Poretti, Perduca, Bonino, Morando

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 23-bis del provvedimento in esame, per le modalità di af-
fidamento dei servizi pubblici locali, oltre a stabilire in via ordinaria la
regola delle procedure ad evidenza pubblica, ha fortemente derogato
tale principio, pur nel rispetto della normativa comunitaria,
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impegna il Governo:

all’atto dell’emanazione dei regolamenti governativi previsti dal
comma 10, ad escludere espressamente il cosiddetto affidamento a società
a capitale misto per il quale la normativa comunitaria esclude la possibi-
lità di deroga alla regola della procedura ad evidenza pubblica.

G/949/58/5
Poretti, Perduca

Il Senato,

premesso che:

in sede di discussione sulla conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni ur-
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, consi-
derato che:

i commi 445 e seguenti dell’articolo 2 della legge n. 244 del 24
dicembre 2007 (Finanziaria 2008), istituiscono e disciplinano l’azione col-
lettiva risarcitoria (class action) a tutela dei consumatori, quale nuovo
strumento generale di tutela nel quadro delle misure nazionali volte alla
disciplina dei diritti dei consumatori, conformemente ai principi stabiliti
dalla normativa comunitaria volti ad innalzare i livelli di tutela;

secondo tali norme, l’entrata in vigore del nuovo strumento giudi-
ziario si sarebbe dovuta avere lo scorso 29 giugno 2008, ma l’intervenuto
nel frattempo l’articolo 36 del decreto-legge n. 112 del 2008, che ne pro-
roga l’entrata in vigore posticipandola di 6 mesi, al 1º gennaio 2009;

nel corso della seduta dell’8 luglio 2008 in sede consultiva della II
Commissione giustizia della Camera, l’onorevole Maurizio Scelli, relatore
sul disegno di legge C. 1386, recante conversione in legge del presente
decreto-legge n. 112 del 2008 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza
pubblica e la perequazione tributaria), in merito all’articolo 36 del de-
creto-legge e all’entrata in vigore delle norme sull’azione collettiva risar-
citoria dichiarava che: «La finalità della proroga è motivata nella relazione
allegata al provvedimento con la necessità dell’individuazione e messa a
punto di strumenti normativi adatti ad estendere la tutela risarcitoria (an-
che in forma specifica) offerta dall’azione collettiva anche nei confronti
della pubblica amministrazione.»;

la disposizione di proroga dell’entrata in vigore dello strumento
della class action era stata, peraltro, annunciata e motivata dal Ministro
per le Attività produttive, Claudio Scajola, dalla necessità di migliorare
il provvedimento poichè occorre «rivedere questi aspetti a tutela dei con-
sumatori, perchè non ci sia una risposta beffarda per chi vuole il ricono-
scimento dei propri diritti»;
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le parole del Ministro Scajola sono condivisibili laddove si ravvisa
la possibilità di cambiare alcuni aspetti che rendono il testo istitutivo della
class action non pienamente efficace per i fini di tutela dei consumatori e
degli utenti che si propone;

in particolare, le disposizioni attuali, ai sensi dei commi 445-449
dell’articolo 2 della legge Finanziaria 2008, non prevedono:

a) la possibilità di adire cause collettive per atti illeciti che non
costituiscano violazione del Codice del Consumo;

b) l’applicabilità dello strumento della class action nell’esercizio
di qualunque diritto od interesse diffuso che non risulti prescritto alla data
di entrata in vigore del provvedimento;

c) la certa e agevole liquidazione dei risarcimenti spettanti, in
caso di condanna del convenuto, ai soggetti titolari del diritto di risarci-
mento riconosciuto dalla sentenza, essendo previsto un meccanismo con
doppia conciliazione, che non sanziona il convenuto inadempiente nella
liquidazione dei risarcimenti se non dopo posteriori condanne comminate
dall’autorità giudiziaria a seguito di singole cause promosse privatamente
dai soggetti che hanno aderito all’azione risarcitoria,

impegna il Governo:

ad individuare strumenti normativi adatti ad estendere la tutela ri-
sarcitoria offerta dall’azione collettiva, in modo che il provvedimento pre-
veda:

a) la possibilità di adire cause collettive anche per atti illeciti
che non costituiscano violazione del Codice del Consumo (ivi comprese
le cause nei confronti della pubblica amministrazione);

b) l’applicabilità della class action nell’esercizio di qualunque
diritto od interesse diffuso che non risulti prescritto alla data di entrata
in vigore del provvedimento;

c) la certa e agevole liquidazione dei risarcimenti spettanti, in
caso di condanna del convenuto, ai soggetti titolari del diritto di risarci-
mento riconosciuto dalla sentenza;

a disporre ogni procedura relativa all’impegno di cui sopra entro il
termine del 1º gennaio 2009 previsto dall’articolo 36 del presente decreto-
legge n. 112 del 2008.

G/949/59/5
D’alia, Cintola, Cuffaro, Giai, Fleres

Il Senato,

ritenuto che:

l’approvazione del comma 29-bis, dell’articolo 82, comporta la
soppressione di ogni forma di vigilanza sulle società cooperative che
non superano il milione di euro di volume di affari;
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le cooperative con volume di affari non superiore a un milione di
euro rappresentano circa l’80 per cento delle cooperative italiane;

la soppressione della vigilanza per dette cooperative favorisce l’uso
illecito della forma cooperativa;

fino ad oggi il controllo specifico sulle cooperative ha rappresen-
tato un deterrente per l’abuso della forma giuridica cooperativa;

venendo meno i controlli, viene meno anche la possibilità di appli-
care le sanzioni specifiche previste per le cooperative, come la nomina del
Commissario governativo e l’adozione della liquidazione coatta ammini-
strativa,

vaIutato che:

la soppressione della vigilanza senza la previsione di coordina-
mento con le altre norme comporta che le cooperative di lavoro che
non adottino il regolamento previsto dalla Legge n. 142 del 2001 non pos-
sono essere sanzionate;

le cooperative che vogliono trasformarsi in società lucrative, oggi
obbligate alla previa revisione, potrebbero trasformarsi senza controllo al-
cuno, favorendo cosı̀ il compimento di atti speculativi non accettabili e
quindi non censurabili;

la vigilanza sulle cooperative è stata prevista già nel 1947 con la
prima legge di attuazione dell’articolo 45 della Costituzione, successiva-
mente confermata fino ad oggi, in quanto espressione del controllo neces-
sario per evitare l’uso di agevolazioni non spettanti,

impegna il Governo:

a ripristinare la normativa vigente sopprimendo il comma 29-bis
dell’articolo 82, con il primo provvedimento legislativo utile e, se possi-
bile, già con la lettura al Senato del provvedimento in esame.

G/949/60/5

Germontani

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 54 del decreto legislativo 25 giugno 2008, n. 112, pre-
vede disposizioni volte ad accelerare il processo amministrativo;

tale modifica è stata apportata nel rispetto del principio costituzio-
nale (art. 111) sulla ragionevole durata del processo, e vista la legge n. 89
del 2001 (cosiddetta legge Pinto), che comporta nella sua applicazione un
notevole onere per lo Stato;

in tale prospettiva si renderebbe, dunque, necessaria anche un’ac-
celerazione dei tempi di durata del processo civile;
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il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5 reca «Definizione dei
procedimenti in materia di diritto societario e di intermediazione finanzia-
ria, nonché in materia bancaria e creditizia, in attuazione dell’articolo 12
della legge 3 ottobre 2001, n. 366»;

il succitato decreto legislativo n. 5 del 2003 trova il suo ambito di
applicazione nell’articolo 1, commi a) b) c) d) e) f). Tale riforma ha reso
più veloci i relativi giudizi civili alleggerendo il ruolo dei magistrati, pro-
ducendo un minor carico sulle cancellerie e realizzando una riduzione dei
costi e dei tempi di giustizia;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di favorire iniziative legislative che preve-
dano un’estensione dell’articolo 1 del succitato decreto legislativo n. 5 del
2003 ad altre fattispecie oggi regolamentate sotto l’aspetto procedurale
dalle norme del codice di procedura civile.

G/949/61/5

Germontani

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 3 del decreto legislativo 25 giugno 2008, n. 112, inter-
viene sulla disciplina IRPEF relativa al regime di tassazione delle plusva-
lenze derivanti dalla cessione di partecipazioni e strumenti assimilati, di
cui agli articoli 67 e 68 del TUIR;

in particolare, aggiungendo i commi 6-bis e 6-ter all’articolo 68
del TUIR viene ampliato l’ambito di esenzione dalle imposte dirette delle
plusvalenze realizzate dalle persone fisiche non esercenti attività d’im-
presa o di lavoro autonomo, nonché dagli enti e associazioni non commer-
ciali;

negli ultimi venti anni, il private equity ha assunto un ruolo sempre
più rilevante nel panorama economico internazionale e, pur con un leg-
gero ritardo temporale è ormai divenuto protagonista anche nel contesto
italiano;

è sempre maggiore il numero di imprese che ha beneficiato dell’in-
tervento dei fondi di private equity per perseguire il proprio sviluppo, non-
ché, congiuntamente, il numero di occupati in società interessate da inve-
stimenti in capitale di rischio;

numerosi studi relativi ai mercati dei singoli Paesi europei o a con-
testi economici più allargati, hanno dimostrato che il private equity ed il
venture capital sono in grado di produrre positivi effetti di crescita econo-
mica, contribuendo allo sviluppo non solo delle imprese oggetto d’investi-
mento, ma anche dell’intero tessuto economico del Paese;
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il regime attuale applicato al risparmio gestito, per cui anche ai
fondi di private equity, tassando i risultati maturati, ha generato per i fondi
italiani uno svantaggio competitivo notevole rispetto a quelli di diritto
estero, che applicano l’aliquota sostitutiva solo al momento dell’uscita del-
l’investitore dal fondo, e che evidenziano, quindi, durante la vita del fondo
stesso, rendimenti più elevati perché al lordo di tale ritenuta;

i fondi mobiliari chiusi, introdotti nel nostro ordinamento con la
legge14 agosto 1993, n. 344, sono investitori istituzionali che investono
professionalmente le risorse finanziarie a loro affidate, in particolare al-
l’articolo 11 vengono definite le disposizioni tributarie su questi fondi;

inoltre l’articolo 37 del Testo Unico Finanza (decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58), attuato dal Decreto Ministero del Tesoro del 24
maggio 1999, n. 228, stabilisce i criteri cui devono essere uniformati i
fondi comuni di investimento;

la regola della tassazione sul maturato per i fondi mobiliari chiusi
che investono nel capitale di società non quotate, e cioè per il veicolo
principale dell’attività di private equity, ha creato non pochi problemi al-
l’operatività pratica, allontanando i gestori italiani dalla possibilità di ap-
plicare metodi di valutazione delle Partecipazioni allineati a quelli previsti
dalla prassi internazionale;

le partecipazioni dei fondi in società non quotate sono valutate di
norma al costo d’acquisto, data l’incertezza del loro valore di realizzo, per
cui la tassazione sui proventi del fondo si realizza di fatto, al momento del
disinvestimento della stessa partecipazione,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità per i fondi mobiliari chiusi, di passare
dalla tassazione sui risultati maturati al principio della tassazione sui risul-
tati realizzati, cosı̀ da equiparare il regime dei fondi italiani con quello dei
fondi esteri, a beneficio della evidenziazione dei rendimenti nei rendiconti
periodici e, quindi, del recupero dello svantaggio competitivo dei fondi
italiani rispetto a quelli esteri.

G/949/62/5

Germontani

Il Senato,

premesso che:

i commi 1 e 2 dell’articolo 32 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, apportano modifiche all’articolo 49 del decreto legislativo n. 231 del
2007 «Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione
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dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione».

in particolare l’articolo 11 del succitato decreto legislativo n. 231
del 2007 definisce quali siano gli intermediari finanziarie gli altri soggetti
esercenti attività finanziaria, inserendo le società fiduciarie di cui alla
legge 23 novembre 1939, n. 1966, comma 2, lettera a);

inoltre l’articolo 25, comma 1, del succitato decreto legislativo
n. 231 del 2007, richiama i soggetti che possono godere degli obblighi
semplificati di adeguata verifica della clientela, tra cui non sono comprese
le società fiduciarie;

le società fiduciarie regolate dalla legge 23 novembre 1939,
n. 1966, sono società commerciali autorizzate a prestare servizi «parapro-
fessionali» di elevato contenuto specialistico. Esse sono soggette alla vigi-
lanza del Ministero dello sviluppo economico e dallo stesso autorizzate ad
operare nel quadro della normativa anzidetta di concerto con il Ministero
della giustizia;

la Legge 5 luglio 1991, n. 197, di conversione del decreto-legge 3
maggio 1991, n. 143, recante «Provvedimenti urgenti per limitare l’uso del
contante e dei titoli al portatore nelle transazioni e prevenire l’utilizza-
zione del sistema finanziario a scopo di riciclaggio», riconosce le società
fiduciarie come intermediari abilitati ad effettuare le operazioni di trasfe-
rimento di contante e di titoli al portatore e in quanto tali, appartenenti
alla categoria degli «enti finanziari» richiamati dall’articolo 2 della Diret-
tiva 2005/60/CE.

nonostante ciò, le Società fiduciarie sono di fatto state declassate
dal primigenio e consolidato rango paritetico con gli intermediari finan-
ziari, sacrificando un’istituzione italiana profondamente radicata nella tra-
dizione giuridica e culturale del Paese;

ciò ha prodotto un deficit di competitività della piazza finanziaria
italiana a tutto favore di soggetti esteri maggiormente tutelati nelle rispet-
tive legislazioni;

inoltre ha ingenerato svantaggi competitivi anche in ambito nazio-
nale in quanto alle società fiduciarie vengono assegnati obblighi analoghi
a quelli previsti per intermediari maggiormente strutturati – basti pensare
all’obbligo di registrazione dei bonifici – senza che venga data la possibi-
lità di esercitare analoghe attività,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere tempestivamente le necessarie
iniziative di carattere normativo per parificare le società fiduciarie agli al-
tri intermediari e volte a favorire la necessaria competitività tra le società
fiduciarie italiane e quelle estere.
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G/949/63/5

Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica, Carlino, De Toni

Il Senato,

premesso che:

la commissione di massimo scoperto è applicata dalla stragrande
maggioranza delle banche del nostro Paese, e non trova riscontro negli al-
tri sistemi bancari;

detta commissione pretesa dalle banche, altro non è che il corri-
spettivo pagato dal correntista per il mantenimento dell’apertura di credito,
indipendentemente dall’utilizzazione dell’apertura di credito stessa, e rap-
presenta un iniquo e odioso balzello nei confronti degli utenti-consuma-
tori;

la medesima commissione, oltre a penalizzare indistintamente tutti
i correntisti, è stata recentemente oggetto di critiche anche da parte del
governatore della Banca d’Italia e del presidente dell’Antitrust, il quale
ha tra l’altro affermato che la commissione bancaria di massimo scoperto
è «prassi iniqua» e «deve essere abolita»;

impegna il Governo:

ad adoperarsi in tempi rapidi per rendere nulle le clausole di mas-
simo scoperto e le clausole comunque denominate che prevedono una re-
munerazione accordata alla banca per la messa a disposizione di fondi a
favore del correntista indipendentemente dall’effettivo prelevamento della
somma, ovvero che prevedono una remunerazione accordata alla banca in-
dipendentemente dalla effettiva durata del prelevamento della somma.

G/949/64/5

Pedica

Il Senato,

premesso che:

il Parlamento è da tempo impegnato nella discussione di diverse
proposte di legge aventi come oggetto l’introduzione nel nostro ordina-
mento della regolamentazione della azione collettiva;

tale possibile ed auspicabile introduzione è certamente questione
delicata e complessa;

durante i lavori della scorsa legge finanziaria, al Senato è stata in-
trodotta nel testo una possibilità di regolamentare tale questione;

tale introduzione ha certamente accelerato la possibilità di ottenere
questo importante risultato, limitando però inevitabilmente lo spettro degli
obiettivi possibili;



30 luglio 2008 5ª Commissione– 496 –

la soluzione adottata, in particolare dopo le modifiche apportate
durante i lavori alla Camera appare soddisfacente ma certamente non
può essere considerata ottimale;

appare necessario intervenire per introdurre un meccanismo se-
condo cui: i consumatori o utenti danneggiati possano partecipare al pro-
cesso sia aderendo collettivamente per il tramite dell’ente associativo pro-
motore dell’azione, sia individualmente in maniera diretta. Tale adesione
propedeutica dei consumatori od utenti all’ente promotore dell’azione col-
lettiva, garantirebbe allo stesso la liquidità sufficiente a dare idonea pub-
blicità dei contenuti dell’azione proposta, ferma restando la possibilità per
gli altri utenti o consumatori di intervenire direttamente nella causa;

appare altresı̀ necessario intervenire in modo tale che: la preventi-
vata camera conciliatoria costituita dal Giudice adito, volta alla determina-
zione stragiudiziale delle somme da corrispondere o da restituire ai consu-
matori od utenti danneggiati, assuma invece i connotati pregnanti di una
«commissione di liquidazione» giudiziale. Solo una commissione di liqui-
dazione garantirebbe realmente risarcimenti certi ai consumatori od utenti
che abbiano partecipato alla causa, evitando il rischio, insito nella proce-
dura conciliatoria attualmente proposta, di un fallimento della trattativa
con la conseguente necessità per tutti i consumatori od utenti di intrapren-
dere, successivamente a tale fallimento, ulteriori ed onerose cause indivi-
duali;

appare altresı̀ imprescindibile, data la finalità esplicita della pro-
mulgazione di questo testo di legge, la necessità di specificare che sono
ricomprese nella materia soggetta alla novella disciplina le attività dell’in-
vestimento e del risparmio, in ossequio alla norma approvata alla Camera
nella precedente legislatura il 21 luglio 2004, che riconosceva legittima-
zione attiva esplicita alle associazioni di investitori ed in ossequio alle re-
lazioni introduttive di tutte le propose di legge in materia di «class action»
presentate sia alla Camera che al Senato nella presente legislatura, nelle
quali si fa diretto riferimento alle ben note vicende di dissesti finanziari
come fattore induttivo della promulgazione della legge proposta;

inoltre deve essere specificato che tale novella normativa potrà es-
sere applicata, in quanto norma procedurale, nell’esercizio di qualunque
diritto od interesse diffuso che non risulti prescritto alla data di entrata
in vigore della presente norma,

impegna il Governo:

a mettere in atto tutti gli strumenti legislativi adeguati affinché in
tempi brevi la normativa relativa all’introduzione dell’ordinamento giudi-
ziario italiano della class actione preveda;

l’istituzione e la disciplina dell’azione collettiva risarcitoria a tutela
dei consumatori, quale nuovo strumento generale di tutela nel quadro delle
misure nazionali volte alla disciplina dei diritti e degli interessi diffusi non
ancora prescritti dei consumatori e degli utenti, ivi compresi i risparmia-
tori e gli investitori, conformemente ai principi stabiliti dalla normativa
comunitaria volti ad innalzare i livelli di tutela;
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che sia il giudice in caso di accoglimento della domanda a dover
determinare i criteri in base ai quali liquidare la somma da corrispondere
o da restituire ai singoli consumatori o utenti che hanno aderito all’azione
collettiva per il tramite dell’ente associativo o che sono intervenuti diret-
tamente nel giudizio. E sia sempre il giudice a dover determinare la
somma da corrispondere a ciascun consumatore o utente, in tempi brevi
e comunque non superiori ai sessanta giorni successivi alla notificazione
della sentenza.

G/949/65/5

Perduca, Poretti

Il Senato,

in sede di discussione sulla conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequazione tributaria;

premesso che:

la politica monetaria e la stampa della moneta nel passato sono
state affidate alla Banca d’Italia e successivamente alla Banca Centrale
Europea;

verificato che, dalla lettura dei bilanci di tali organismi, ogni anno
viene messa in circolazione, mediamente, una quantità di cartamoneta che
varia dai 5 a 10 miliardi di euro e che l’iscrizione, nei medesimi bilanci,
comporta di fatto un aumento del patrimonio dell’ente emittente, poiché
viene ancora ad oggi usato l’antico sistema risalente ai tempi del gold ex-
change standard (la copertura della moneta stampata con la riserva aurea),
corrispondente all’iscrizione della nuova cartamoneta al passivo della si-
tuazione patrimoniale sotto la voce «moneta in circolazione» mentre i ti-
toli del debito pubblico, acquistati con tale cartamoneta, vengono posti
nell’attivo della situazione patrimoniale;

riscontrato che il sopra citato sistema concorre ad aumentare il pa-
trimonio della Banca Centrale Europea e delle Banche Centrali Nazionali,
e di conseguenza sottrae al nostro Stato i conseguenti proventi da Signo-
raggio, di cui esso beneficerebbe nel caso di una gestione propria della
stampa della cartamoneta, con la diretta iscrizione in bilancio fra le entrate
dell’intero valore nominale delle banconote nuove, cosı̀ come avviene al
momento della coniazione delle monete metalliche da parte del poligrafico
della zecca con la registrazione al capitolo 5010 delle entrate del bilancio
dello Stato,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, nell’ambito delle diverse attività di com-
petenza del Governo volte a contenere i costi relativi alla fornitura di
beni pubblici e servizi pubblici, ad affrontare la questione della reale ap-
propriazione dei redditi da signoraggio derivanti dall’emissione della car-
tamoneta euro al fine di reperire risorse da destinare alla riduzione del de-
bito pubblico.

G/949/66/5

Fasano, Esposito

Il Senato,

premesso che:

l’approvazione del comma 29-bis dell’articolo 82, comporta la sop-
pressione di ogni forma di vigilanza sulle società cooperative che non su-
perano il milione di euro di volume d’affari;

le cooperative con volume d’affari non superiore ad un milione di
euro rappresentano circa l’80 per cento delle cooperative italiane;

la soppressione della vigilanza per dette cooperative favorisce l’uso
illecito della forma cooperativa; venendo meno i controlli, viene meno an-
che la possibilità di applicare le sanzioni specifiche previste per le coope-
rative, come la nomina del commissario governativo e l’adozione della li-
quidazione coatta amministrativa;

la soppressione della vigilanza senza la previsione di coordina-
mento con le altre norme comporta che le cooperative di lavoro che
non adottino il regolamento previsto dalla legge n. 142 del 2001 non pos-
sono essere sanzionate;

le cooperative che vogliono trasformarsi in società lucrative, oggi
obbligate alla previa revisione, potrebbero trasformarsi senza controllo al-
cuno, favorendo cosı̀ il compimento di atti speculativi non accertabili e
quindi non censurabili;

la vigilanza sulle cooperative è stata prevista già nel 1947 con la
prima legge di attuazione dell’articolo 45 della Costituzione e successiva-
mente confermata fino ad oggi in quanto espressione del controllo neces-
sario per evitare l’uso di agevolazioni non spettanti,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi della disposizione di cui in pre-
messa, al fine di adottare, se del caso, iniziative normative volte all’even-
tuale ripristino delle forme di vigilanza sulle società cooperative antece-
denti l’approvazione del provvedimento in esame.
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G/949/67/5

Ghedini, Mercatali, Barbolini, Bertuzzi, Blazina, Pignedoli, Roilo,

Vitali

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 82, comma 29-bis, ha soppresso i controlli cui sono sot-
toposte le società cooperative che abbiano un volume di affari inferiore ad
1 milione di euro;

l’attività di vigilanza svolge un ruolo fondamentale ai fini della
fruizione delle agevolazioni fiscali;

la suddetta soppressione dei controlli sembra presentare profili di
incostituzionalità, in quanto l’articolo 45 della Costituzione prevede che
a fronte di agevolazioni fiscali le cooperative siano soggette ad adeguati
controlli;

la soppressione della vigilanza sugli enti cooperativi farebbe venire
meno il potere del Ministero dello sviluppo economico di adottare provve-
dimenti sanzionatori (Gestione commissariale e Liquidazione coatta ammi-
nistrativa),

impegna il Governo:

a prevedere opportune forme di controllo sulle società cooperative
che abbiano un volume di affari inferiore ad 1 milione di euro.

G/949/68/5

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi, Stradiotto

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 60-bis, comma 29, del decreto in corso di conversione di-
spone che una quota parte del fondo di indennizzo dei risparmiatori vit-
time dei crack finanziari, inclusi i risparmiatori coinvolti nella vicenda
dei bond argentini, alimentato dai «depositi dormienti», sia destinata, in
misura demandata al Ministro dell’economia e delle finanze, a finanziare
la «carta acquisti» diretta a fronteggiare le situazioni di disagio econo-
mico;

tale finanziamento fiancheggerà quello assicurato dall’apposito
Fondo creato dei commi da 29 a 31 dell’articolo 81 del medesimo decreto
legge n. 112 del 2008;

considerato che le centinaia di migliaia di risparmiatori rimasti in-
trappolati nei crack, compreso quello dei bond argentini, appartengono an-
ch’essi prevalentemente alle fasce deboli e meno abbienti della nostra po-
polazione;
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di mantenere a livello minimo questo pre-
lievo forzoso dai «depositi dormienti», al fine di evitare ulteriori danni ai
risparmiatori già rimasti fortemente colpiti dai crack finanziari e dal pe-
sante default della Repubblica Argentina.

G/949/69/5

Vimercati, Vita, Marco Filippi, Adamo

Il Senato,

premesso che:

si condivide la necessità e l’urgenza di una riforma dell’editoria
capace di riaprire il mercato, di garantire uno sviluppo equilibrato del si-
stema, più libertà, più cultura e soprattutto che tuteli il pluralismo dell’in-
formazione, necessario a garantire la ricerca della verità fondamento della
nostra democrazia;

per tutti i settori, tanto più per un settore come quello dell’editoria,
dove le risorse rappresentano la condicio sine qua non per avviare un giu-
sto processo di riforma, è impensabile scindere l’avvio di un confronto di
modifica del settore dalla garanzia di una corretta stabilizzazione del fab-
bisogno dello stesso;

il settore dell’editoria, con il decreto-legge che regola l’Ici, subisce
per il 2010, una riduzione di 26 milioni di euro;

inoltre, il provvedimento in esame, prevede l’eliminazione dei con-
tributi diretti all’editoria e una decurtazione alla missione «Comunica-
zioni» di 80.138 milioni di euro per l’anno 2009, di 95.945 milioni di
euro per l’anno 2010 e di 169.352 milioni di euro per l’anno 2011;

rispetto a un fabbisogno di circa 600 milioni di euro, cosı̀ come
calcolato dagli addetti ai lavori, i suddetti interventi, riducendo i fondi
del 25 per cento, portando il totale degli stanziamenti a 414 milioni di
euro per il 2008, a 307 milioni di euro per il 2009 e a 266 milioni di
euro per il 2010; comportano il sicuro fallimento di un numero estrema-
mente ampio di imprese editrici di quotidiani e periodici, con un danno
evidente al pluralismo dell’informazione e dunque della democrazia ita-
liana,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi della disposizione, al fine di indi-
viduare, già nel corso dell’esame della prossima sessione di bilancio, ri-
sorse aggiuntive al settore dell’editoria, ad avviare il confronto per defi-
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nire una riforma del settore fondata sull’equa distribuzione delle risorse,
su una nuova disciplina del mercato pubblicitario, sulla tutela del prodotto
editoriale e del diritto d’autore, su investimenti relativi all’occupazione e
alla multimedialità.

G/949/70/5

Comincioli

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabiliz-
zazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria;

premesso che:

l’articolo 44 del decreto-legge in esame, prevede misure di sempli-
ficazione e di riordino delle procedure relative all’erogazione di contributi
all’editoria, da attuare con regolamento di delegificazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988

impegna il Governo

a non considerare i suddetti contributi come limite massimo di
spesa e a riconsiderare l’intervento nell’ambito di una riforma più generale
del settore, individuando altresı̀ le idonee risorse finanziarie atte a garan-
tire la copertura degli oneri a legislazione vigente.

G/949/71/5

Giordano

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-Iegge 25 giugno 2008, n. 112, recante, di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria,

premesso che:

la manovra finanziaria approvata con il decreto legge 25 giugno
2008, n. 112 semplifica e riordina le procedure di erogazione dei contri-
buti all’editoria,
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impegna il Governo

a provvedere ad una riformulazione della composizione della com-
missione di cui all’articolo 26, comma 3, della Legge 15 agosto 1981, n.
481, al fine di comprendervi rappresentanti della Federazione Unitaria
della Stampa Italiana all’Estero-FUSIE, della Commissione Informazione
del Consiglio Generale degli Italiani all’Estero e delle Associazioni nazio-
nali dell’Emigrazione maggiormente rappresentative indicate dal Ministero
degli Affari Esteri.

G/949/72/5

Rusconi

Il Senato,

premesso che:

la legge 244 del 2007, legge Finanziaria per il 2008, ai commi 564
e 565, stanzia 20 milioni di euro per il 2008, 35 milioni di euro per il
2009 e 40 milioni di euro per il 2010, a favore del Fondo per lo sport
di cittadinanza;

i progetti di sport di cittadinanza vengono definiti come importanti
strumenti per promuovere stili di vita salutari e attivi dei cittadini, utili a
prevenire patologie fisiche e psicologiche, favorire l’integrazione sociale
anche in una prospettiva interculturale, garantire il diritto al gioco e al
movimento a cittadini di tutte le età,

impegna il Governo:

a considerare tra le proprie priorità il sostegno allo sport, provve-
dendo, anche nel corso del prossimo esercizio finanziario, allo stanzia-
mento di ulteriori fondi.

G/949/73/5

Maraventano, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco,

Vaccari, Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

Considerata la necessità di intervenire con lo strumento della norma-
tiva d’urgenza al fine di fornire risposte tempestive allo stato di crisi eco-
nomica internazionale che ha colpito anche il nostro paese e che ha fatto
precipitare il potere d’acquisto delle famiglie sarà necessario nel medio e
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lungo periodo affrontare in maniera sistematica riforme strutturali volte a
rilanciare il ruolo della famiglia nella società. Conferendo piena attuazione
all’articolo 31 della Costituzione, il quale sancisce che «la Repubblica
agevola con misure economiche e altre provvidenze economiche la forma-
zione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi»;

premesso che:

per rilanciare la famiglia è necessario mettere in campo nuovi stru-
menti a sostegno delle responsabilità familiari, e soprattutto misure che ne
definiscano in modo coerente il suo carattere di soggetto attivo, titolare di
diritti e doveri;

in Italia il sistema fiscale opera senza tenere in considerazione che
la capacità contributiva delle famiglie è influenzata dalla presenza di figli
e dall’eventuale scelta di uno dei due coniugi di dedicare parte del proprio
tempo a curare, crescere ed educare i figli. Mentre di norma in tutti gli
altri Paesi Europei a parità di reddito la differenza tra chi ha e chi non
ha figli a carico è consistente;

il sistema di tassazione deve essere riformulato sulla base del quo-
ziente familiare; tale sistema permetterebbe, finalmente, di lasciare a di-
sposizione del nucleo familiare una maggiore disponibilità di reddito, po-
nendo fine alla iniqua penalizzazione a cui è sottoposta dall’attuale si-
stema fiscale;

si rende urgente e non più procrastinabile un impegno concreto
nella tutela sociale della genitorialità e del concepito;

è doveroso garantire il diritto d’ogni persona a formare una fami-
glia o ad essere inserita in una comunità familiare, sostenere il diritto delle
famiglie al libero svolgimento delle loro funzioni sociali, riconoscere l’al-
tissima rilevanza sociale e personale della maternità e della paternità, so-
stenere in modo più adeguato la corresponsabilità dei genitori negli impe-
gni di cura e di educazione dei figli, promuovere e valorizzare la famiglia
come struttura sociale primaria di fondamentale interesse pubblico, attuare
le condizioni necessarie affinché nell’ambito della stessa famiglia possa
realizzarsi la compresenza di più generazioni, favorendo la permanenza
della persona anziana nel nucleo familiare.

investire nelle politiche familiari significa pertanto investire sulla
qualità della struttura sociale e, di conseguenza, sul futuro stesso della no-
stra società;

impegna il Governo:

a far si che vengano adottate in tempi brevi misure dirette al soste-
gno della natalità e della famiglia, in particolar modo per i nuclei familiari
con persone diversamente abili, al fine di invertire il trend demografico
negativo che vede l’Italia tra i Paesi Europei e mondiali con il più basso
tasso di natalità.



30 luglio 2008 5ª Commissione– 504 –

G/949/74/5

Montani, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

Considerata da un lato la necessità e l’urgenza di un intervento anti-

cipato di manovra finanziaria volto a dare una tempestiva risposta alla

crisi economica del paese è importante dall’altro attivarsi per realizzare

una programmazione strategica nel medio e lungo periodo volta ad una

riforma complessiva dell’attuale sistema di stato sociale;

premesso che:

In tema di disabilità una delle problematiche più urgenti alla quale

dare soluzione riguarda specificatamente l’ambito della residenzialità di

persone disabili rimaste in assenza dei propri familiari e/o in condizione

di non autosufficienza, meglio conosciuta con l’espressione «Dopo di

Noi»; è necessario intervenire con una programmazione che coinvolga

stato, regioni e comuni in grado di fornire risposte alle numerose richieste

dei familiari che vivono il problema dell’affidamento dei propri figli a

terzi che abbiano le competenze necessarie allo svolgimento dei compiti

di cura e di presenza affettiva;

considerato che:

la Legge n. 104/92 e la Legge quadro n. 328/00 hanno introdotto il

principio della sussidiarità permettendo l’integrazione e l’interazione, nel

rispetto degli ambiti di ricerca e azione, tra enti istituzionali, amministra-

zioni locali e terzo settore con l’obiettivo di costruire una progettazione

partecipata e una pianificazione strategica per costruire un modello di

stato sociale capace di promuovere il benessere e la qualità della vita delle

persone disabili.

è di fondamentale importanza sviluppare una rete coordinata di in-

terventi sulle problematiche dell’handicap, al fine di promuovere attività

volte all’integrazione e all’inserimento sociale e lavorativo dei disabili;

impegna il Governo;

a promuovere in sede di Conferenza Unificata un piano di pro-

grammazione partecipata tra Governo e Regioni finalizzato a porre in es-

sere interventi volti a corrispondere alle diffuse richieste delle famiglie

con persone disabili o non autosufficienti.
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G/949/75/5

Incostante

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’articolo 37, comma 2, prevede una
modifica dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 286/1998, ossia
del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e le norme sulla condizione dello straniero, prevedendo la non ap-
plicazione del testo unico medesimo ai cittadini comunitari, anche nel
caso in cui questo preveda norme più favorevoli;

tale norma rischia di creare un inammissibile paradosso, in base al
quale il regime giuridico applicabile ai cittadini comunitari potrebbe es-
sere meno favorevole di quello concesso ai cittadini extra-comunitari, in
un settore sensibile e delicato quale quello delle prestazioni sociali e sa-
nitarie, determinando un vero e proprio rovesciamento della ratio sottesa
alle numerose direttive comunitarie in materia di riconoscimento di diritti
connessi alla cittadinanza europea, tutte volte a ravvicinare il più possibile
i diritti connessi alla cittadinanza europea a quelli riconosciuti con l’isti-
tuto della cittadinanza nei singoli stati europei;

la norma in esame potrebbe determinare l’inammissibile situazione
che cittadini dell’Unione, non titolari presso il paese di origine di diritti a
fruire di prestazioni sociali, in particolare sanitarie, possano subire un trat-
tamento meno favorevole di quello di cittadini extra-comunitari, e tale si-
tuazione appare particolarmente grave per i cittadini neo-comunitari;

appare in ogni caso discutibile che le norme applicabili ai cittadini
comunitari – la cui fonte è ravvisabile nella direttiva 2004/38/CE e nel de-
creto legislativo di recepimento, attualmente, peraltro, oggetto di modifica
– vengano cambiate in occasione della conversione in legge di un decreto
in materia di disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi-
cazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la pe-
requazione tributaria, e non attraverso i provvedimenti adottati per il rece-
pimento della direttiva comunitaria e deputati in modo organico e sistema-
tico a disciplinare i diritti dei cittadini comunitari,

impegna il Governo

ad adottare quanto prima ogni utile provvedimento atto a garantire
che i cittadini comunitari non vengano in alcun modo discriminati sul sen-
sibile terreno delle prestazioni sociali e sanitarie, e a valutare, in tale sede,
di ripristinare quanto prima una coerenza organica e di sistema rispetto
alla normativa interna di recepimento di attuazione della direttiva comuni-
taria in materia di diritto di circolazione e di soggiorno dei cittadini comu-
nitari e dei loro familiari.
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G/949/76/5

CalabrO
`
, Fleres

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto
legge 25 giugno 2008, n.112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tributaria,

premesso che:

i commi 1, 1-bis, l-ter e 2 dell’articolo 79 del disegno di legge 949
definiscono le risorse destinate al finanziamento complessivo del Servizio
sanitario nazionale per il triennio 2009-2011, al fine di garantire il rispetto
degli obblighi comunitari e il conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica;

in particolare, il comma 1-bis del suddetto articolo subordina l’ac-
cesso al finanziamento integrativo per gli anni 2010-2011 alla stipula-
zione, entro il 31 ottobre 2008, di un’intesa fra lo Stato, le regioni e le
province autonome, individuando specificamente i contenuti delle future
intese;

la lettera c) del suddetto comma l-bis prevede l’impegno delle re-
gioni ad adottare, per i casi in cui si profili uno squilibrio di bilancio nel
settore sanitario, anche forme di partecipazione al costo delle prestazioni
sanitarie da parte dei cittadini, ivi compresi quelli esenti. a qualsiasi titolo.
in base alla vigente normativa;

considerato che:

pur ritenendosi opportuno che le regioni, nei cui ambiti territoriali
emerga uno squilibrio di bilancio nel settore sanitario, adottino modalità di
gestione attraverso cui si realizzi la partecipazione al costo delle presta-
zioni sanitarie anche da parte dei cittadini, al fine di incrementare le en-
trate e consequenzialmente ridurre il disavanzo, non si ritiene equo, né
compatibile con il principio di uguaglianza sostanziale di cui all’articolo
3 della Costituzione, che a tali forme di partecipazione contribuiscano an-
che i cittadini attualmente esenti, a qualsiasi titolo;

una scelta in tal senso penalizzerebbe in maniera inaccettabile e del
tutto ingiustamente cittadini in situazione di necessità assoluta di ricorso a
prestazioni sanitarie e, nel contempo, in grave difficoltà economica tale da
essere impossibilitati dal sostenere qualsiasi forma di compartecipazione
alle spese;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di precludere, nelle regioni nelle quali sarà
imposta la compartecipazione al costo delle prestazioni sanitarie da parte
dei cittadini, la facoltà dei governi regionali di assoggettare a tale forma di
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compartecipazione anche i cittadini esenti a qualsiasi titolo in base alla
normativa vigente.

G/949/77/5

Rizzi, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

esaminato l’articolo 61, che prevede l’abolizione definitiva della
quota di compartecipazione alla spesa sanitaria per le prestazioni di assi-
stenza specialistica ambulatoriale di cui all’articolo 1, comma 796, lettera
p), primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

considerato che l’articolo 79, comma 1-bis, lettera c), nella formu-
lazione introdotta dalla Camera dei deputati, ha previsto che con l’intesa
Stato-Regioni da stipularsi entro il 31 ottobre 2008 le Regioni si impe-
gnino – in caso di disavanzo – ad attivare anche forme di partecipazione
al costo delle prestazioni sanitarie da parte dei cittadini, inclusi quelli
esenti, prevedendo forme di attivazione automatica in corso d’anno in
caso di superamento di soglie predefinite di scostamento dall’andamento
programmatico della spesa;

premesso che:

con l’articolo 1, commi 174-175 e 176 della legge 30 dicembre
2004, n. 311 sono state introdotte specifiche misure di responsabizzazione
delle regioni ai fini della copertura dei disavanzi sanitari, prevedendo l’ap-
plicazione nella misura massima prevista dalla normativa vigente dell’ad-
dizionale IRPEF e delle maggiorazioni dell’aliquota IRAP nelle Regioni
in disavanzo che non adottino i provvedimenti necessari;

nella passata legislatura sono state adottate numerose misure atte a
fornire un sostegno economico straordinario alle Regioni interessate da
maggiori disavanzi sanitari; tra queste, si segnala l’istituzione – con l’ar-
ticolo 1, comma 796, lettera b) della legge finanziaria – di un Fondo tran-
sitorio destinato a coprire i disavanzi delle Regioni con i peggiori saldi
finanziari nel settore sanitario;

in aggiunta al Fondo transitorio, con il decreto legge 20 marzo
2007, n. 23, sono stati stanziati 3 miliardi di euro per una nuova opera-
zione di ripiano dei disavanzi sanitari pregressi maturati nel periodo
2001-2005 dalle Regioni con i peggiori saldi (Abruzzo, Campania, Lazio
e Liguria);

l’articolo 2, comma 46 della legge finanziaria 2008 (legge 24 di-
cembre 2008, n. 244) ha stanziato 9.100 milioni di euro, da erogarsi
come anticipazioni statali per l’estinzione dei debiti contratti sui mercati
finanziari (mutui) e dei debiti commerciali nei confronti dei fornitori nelle
Regioni in disavanzo;
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a fronte delle straordinarie misure finanziarie sopra indicate, per-
mane in alcune delle Regioni interessate dai più elevati disavanzi sanitari
una situazione di grave squilibrio sotto il profilo economico-finanziario;

è necessario che le Regioni interessate da situazioni di grave squi-
librio economico finanziario siano responsabilizzate nel procedimento di
risanamento della gestione sanitaria;

impegna il Governo

a promuovere, in sede di Conferenza Stato-Regioni, l’attuazione
dell’impegno di cui all’articolo 79, comma 1-bis, lettera b), prevedendo
nella relativa intesa da stipularsi entro il 30 ottobre 2008, a decorrere
dal prossimo esercizio finanziario, l’applicazione automatica, in misura in-
tegrale o ridotta, nelle Regioni interessate da maggiori disavanzi sanitari,
della quota di partecipazione introdotta all’articolo 1, comma 796, lettera
p), primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed abolita dal
presente provvedimento, ovvero altre forme di partecipazione dei cittadini
alla spesa sanitaria di effetto finanziario equivalente.

G7949/78/5

Poretti, Perduca

Il Senato,

in sede di discussione sulla conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequazione tributaria,

considerato che:

un documento del Comitato nazionale di bioetica del 2001 dedi-
cava un capitolo al «dolore nel parto» e al giovamento dell’uso di tecniche
di anestesia locale ed epidurale. La decisione se praticarla – vi si legge
«deve essere riservata ad ogni singola donna sulla base di un’informazione
corretta sui vantaggi, i rischi e le possibilità delle due soluzioni», e ancora
«il diritto della partoriente di scegliere un’anestesia efficace dovrebbe es-
sere incluso tra quelli garantiti a titolo gratuito nei livelli essenziali di as-
sistenza»;

in Paesi come Gran Bretagna e Francia le tecniche di anestesia epi-
durale sono utilizzate dal 70% delle partorienti, dal 90% negli Usa. In Ita-
lia gli unici dati risalgono al 2001, grazie all’lstat «Complessivamente il
63,3% delle partorienti non è stato sottoposto a nessun tipo di anestesia.
[ .. ] Soltanto per l’11,2% dei parti spontanei è stata fatta l’anestesia; il
7,2% locale, il 3,7% epidurale»;

nella prospettiva di evitare il dolore, la frequenza dei parti cesarei
in Italia è in costante aumento: da una percentuale del 11,2% nel 1980, al
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38% del 2007 (con un picco del 45,4% nelle regioni meridionali). Que-
st’ultimo, oltre ad essere il dato più alto fra i Paesi dell’Unione europea,
è 2 volte superiore a quello raccomandato dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità nel 1985 (pari al 15%) ed è in contrasto con le stime che in-
dicano il rischio di mortalità materna per cesareo da 2 a 4 volte superiore
rispetto al parto vaginale;

nel corso di una seduta della camera dei Deputati del 3 marzo
2004, il Governo, tramite l’allora sottosegretario alla salute Antonio Guidi,
accetto’due mozioni per favorire le tecniche analgesiche durante il trava-
glio (Magnolfi ed altri n.1-00316 e Castellani ed altri n.1-00332). Volontà
espressa anche con un voto pressocché unanime dei parlamentari (solo 3
contrari e 11 astenuti a fronte di 421 presenti);

nel corso della XV Legislatura, la XII Commissione permanente
(Affari sociali) della Camera aveva adottato un testo base sul parto, che
assorbiva anche un disegno di legge governativo dove si promuoveva il
parto senza dolore, con un’adesione unanime dei Gruppi politici, che tut-
tavia non fu possibile approvare neanche in sede referente a causa del ter-
mine anticipato della Legislatura;

in data 23 aprile 2008 è stato presentato un decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di aggiornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza (LEA) che stabilisce, all’articolo 37, comma 3, che «Il Servizio sa-
nitario nazionale garantisce le procedure analgesiche nel corso del trava-
glio e del parto vaginale nelle strutture individuate dalle Regioni e all’in-
terno di appositi programmi volti a diffondere l’utilizzo delle procedure
stesse»;

il 23 luglio 2008 il sottosegretario al Welfare Ferruccio Fazio ha
dichiarato che il DPCM del 23 aprile è stato ritirato per la «mancanza
di copertura finanziaria», e che il Governo intende procedere all’emana-
zione di un nuovo DPCM per la definizione di nuovi LEA entro la fine
dell’estate,

osservato che:

se il DPCM 23 aprile 2008 non sarà ripristinato con il reperimento
della copertura finanziaria necessaria, ovvero se i nuovi LEA, cosı̀ come
verranno aggiornati dal DPCM di prossima emanazione da parte del Go-
verno, non dovessero comprendere l’assistenza analgesica per le parto-
rienti nelle operazioni di travaglio e di parto vaginale, continueranno a es-
sere numerose le donne costrette a partorire con dolore loro malgrado, o a
ricorrere, anche quando sarebbe evitabile, al parto cesareo, con costi per il
SSN ben più elevati rispetto all’espletamento di parti naturali con analge-
sia epidurale,

impegna il Governo:

a provvedere, con lo stanziamento delle opportune risorse, al ripri-
stino del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 aprile
2008 e le norme sui livelli essenziali di assistenza sanitaria di cui tratta;
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in alternativa, a provvedere al sollecito aggiornamento e imple-
mentazione delle prestazioni mediche incluse nei livelli essenziali di assi-
stenza, nel rispetto di quanto deliberato dal Parlamento sull’applicazione e
diffusione delle tecniche analgesiche per il parto indolore, che devono es-
sere incluse tra le prestazioni sanitarie garantite a titolo gratuito.

G/949/79/5

Bassoli, Bosone, Ignazio Marino, Legnini, Bianchi, Chiaromonte,

Cosentino, Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria;

premesso che,

l’articolo 79, comma 1-bis, subordina l’accesso al finanziamento
integrativo del Fondo sanitario nazionale, per gli anni 2010 e 2011, alla
sottoscrizione, tra Stato, regioni e province autonome, di una nuova intesa
da stipulare entro il 31 ottobre 2008;

la nuova intesa deve contemplare, al fine di non dover ricorrere al-
l’attivazione della leva fiscale regionale del contenimento della dinamica
dei costi, la riduzione dello standard dei posti letto, l’impegno delle re-
gioni alla riduzione delle spese di personale anche attraverso misure di ri-
duzione stabile della consistenza organica del personale in servizio, non-
ché l’attivazione da parte delle regioni di forme di partecipazione al costo
delle prestazioni sanitarie da parte dei cittadini, compresi anche i cittadini
ora esenti,

premesso inoltre che:

il Governo ha revocato il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, approvato lo scorso 23 aprile, che estendeva i livelli essenziali di
assistenza a nuove prestazioni come la vaccinazione gratuita contro il Pa-
pilloma virus, causa del tumore alla cervice uterina, l’anestesia epidurale,
la diagnosi neonataIe di sordità congenita, il riconoscimento di ulteriori
109 malattie rare, le cure odontoiatriche per gli indigenti, maggiore assi-
stenza per i malati cronici, l’ampliamento di servizi di protesi con l’intro-
duzione di nuovi ausili informatici, una maggiore assistenza ai malati ter-
minali;

il Governo ha giustificato la revoca del decreto adducendo la man-
canza della copertura finanziaria per 800 milioni di euro, nello stesso mo-
mento in cui taglia in modo drastico i fondi del Servizio sanitario nazio-
nale;
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i tagli di queste prestazioni si aggiungono alla drastica riduzione
del Fondo sanitario nazionale a partire dall’anno 2010 rendendo preoccu-
pante la situazione delle Regioni;

il Governo ha affermato che alla revoca del DPCM seguirà un
nuovo decreto sui LEA finalizzato a garantire, fra le nuove prestazioni
a carico del SSN assicurate a livello nazionale, almeno alcune categorie
che erano state introdotte, come i comunicatori vocali per i disabili, i far-
maci antiretrovirali, e quelli per le malattie rare;

impegna il Governo:

ad attuare una politica nel settore sanitario in cui vi sia certezza,
oltre che dei tagli imposti, anche delle risorse che lo Stato deve erogare
alle regioni senza imporre a queste ultime una modifica anticipata e pre-
cipitosa del Patto per la salute siglato nel settembre 2006 e la cui scadenza
è prevista nel 2009;

a valutare le conseguenze fortemente penalizzanti che derivano
dalla revoca del decreto sui livelli essenziali di assistenza predisponendo
al più presto un nuovo decreto che garantisca l’erogazione gratuita di pre-
stazioni essenziali per la prevenzione della salute, diritto fondamentale del
cittadino.

G/949/80/5

Bassoli, Bosone, Ignazio Marino, Legnini, Bianchi, Chiaromonte,

Cosentino, Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria;

premesso che,

il decreto-legge in esame, all’articolo 79, prevede una drastica ri-
duzione delle risorse da destinare alla spesa sanitaria per gli anni 2010
e 2011 rispetto alle risorse stanziate dall’ultima legge finanziaria;

ai fini del contenimento dei costi e per non dover ricorrere all’at-
tivazione della leva fiscale regionale, il decreto-legge prevede che lo
Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano stipulino
un’intesa avente ad oggetto la riduzione dello standard dei posti letto,
l’impegno delle regioni alla riduzione delle spese di personale anche attra-
verso misure di riduzione stabile della consistenza organica del personale
in servizio, nonché l’attivazione da parte delle regioni di forme di parte-
cipazione al costo delle prestazioni sanitarie da parte dei cittadini, com-
presi anche i cittadini ora esenti;
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fra le prestazioni sanitarie interessate da questi tagli al Servizio sa-
nitario nazionale ci sono le prestazioni di prevenzione, come la vaccina-
zione gratuita contro il Papilloma virus. causa del tumore alla cervice ute-
rina, inserito nei livelli essenziali di assistenza dal Dpcm approvato lo
scorso aprile, revocato dal Governo per la mancanza di copertura finan-
ziaria;

il provvedimento in esame non contiene alcuna misura finalizzata
alla prevenzione laddove la politica sanitaria degli ultimi anni ha dato
luogo al Programma del Governo «Guadagnare salute» (Dpcm 4 maggio
2007), al Piano nazionale screening 2007-2009, al Patto per la tutela della
salute e la prevenzione nei luoghi di lavoro (DPCM 17 dicembre 2007);

impegna il Governo:

a reperire le risorse necessarie per sostenere efficaci politiche di
prevenzione nella consapevolezza del ruolo fondamentale svolto dalla pre-
venzione per la tutela della salute e per il raggiungimento di obiettivi di
salute uniformi su tutto il territorio nazionale.

G/949/81/5

Bosone, Bassoli, Ignazio Marino, Legnini, Bianchi, Chiaromonte,

Cosentino, Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Il Senato,

in sede di esame del decreto-Iegge 25 giugno 2008, n. 112, recante
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria;

premesso che:

all’articolo 41, comma 13 si introducono una serie di modifiche al
decreto legislativo n. 66 del 2003, in materia di organizzazione dell’orario
di lavoro, disponendo che al personale delle aree dirigenziali degli enti e
delle aziende del Servizio sanitario nazionale non si applichino i limiti,
relativi alla durata massima settimanale dell’orario di lavoro e alla durata
minima del riposo giornaliero, eliminando cosı̀ gli standard minimi di si-
curezza validi in tutta Europa e privando questi lavoratori del diritto alla
tutela della propria integrità psico-fisica;

la necessità di un maggiore fabbisogno orario per garantire i livelli
essenziali di assistenza e l’appropriatezza delle prestazioni deve essere af-
frontata con una adeguata politica occupazionale e non può ricadere solo
sulle spalle di chi già ora svolge con impegno e dedizione le proprie
funzioni;
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premesso inoltre che:

a tutt’oggi non solo non si è ancora provveduto al rinnovo contrat-
tuale dei medici, ma il decreto-legge in esame prevede la riduzione della
consistenza organica del personale in servizio e del conseguente ridimen-
sionamento dei fondi della contrattazione collettiva;

queste misure rischiano di colpire, ancora prima della categoria dei
medici, gli utenti del Servizio sanitario nazionale risolvendosi, di fatto, in
una drastica riduzione, sotto il profilo sia della quantità che della qualità,
delle prestazioni rese;

impegna il Governo:

a valutare le conseguenze della disposizione di cui al comma 13
dell’articolo 41 lesiva della sicurezza dei pazienti e del diritto alla salute
degli stessi medici;

a reperire risorse finanziarie sufficienti al rinnovo contrattuale dei
medici dipendenti del Servizio sanitario nazionale.

G/949/82/5

Cursi, Tomassini

Il Senato,

In sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-Iegge 25 giugno 2008, n.112, recante, di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria,

premesso che:

l’inserimento nell’allegato B del decreto-Iegge in esame, dell’arti-
colo 7 della legge 14 ottobre 1999, n. 362, non risulta in linea con lo spi-
rito e le finalità dell’articolo 67 comma 2 del decreto-legge in esame, con-
siderata la natura perequativa dello specifico emolumento economico, at-
tribuito ai dipendenti dell’ex ministero della salute per armonizzare il trat-
tamento fondamentale in godimento con quello erogato ai dirigenti sanitari
del ministero,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di svolgere un monitoraggio sugli effetti
applicativi della disposizione al fine di apportare eventuali correttivi alla
disciplina segnalata in premessa.
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G/949/83/5

Cursi, Tomassini

Il Senato,

In sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-Iegge 25 giugno 2008, n.112, recante, di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria,

premesso che:

i medici e i veterinari «precari» del Ministero della salute hanno
assolto in questi anni di «precariato» un ruolo importante, fronteggiando
situazioni di criticità esistenti presso gli uffici del Ministero della salute,
rafforzando gli organici nei periodi delle emergenze sanitarie (BSE, Bio-
terrorismo, Mucca Pazza, Sars, Influenza Aviaria, emergenza caldo), ac-
quisendo giorno dopo giorno, dove non erano già presenti, conoscenze e
titoli tali da consentire di essere sempre in prima linea e affiancando di
fatto le professionalità di ruolo presenti all’interno del Dicastero; gli Uffici
presidiati dai medici veterinari precari espletano un ruolo di prevenzione,
sorveglianza e di tutela della salute che sarà fondamentale anche negli
anni a venire;

anche dal punto di vista della consistenza numerica in organico
presso il Dipartimento per la sanità pubblica Veterinaria, la Nutrizione e
la sicurezza degli alimenti, il personale medico e veterinario precario ha
raggiunto e superato negli anni quello di ruolo fenomeno quest’ultimo
più marcato negli uffici periferici del Ministero della salute,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa utile a risolvere la succitata problema-
tica tenuto conto che il personale interessato ha i contratti in scadenza
nei prossimi mesi e che il decreto-legge in esame rende per il momento
impraticabile il raggiungimento di una stabilizzazione di questo personale
dirigente, composto da circa 200 precari tra medici, veterinari, chimici e
farmacisti.

G/949/84/5

Vicari

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria;
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premesso che:

per erogare l’assistenza sanitaria e medico legale al personale na-
vigante marittimo e dell’aviazione civile, il Ministero del lavoro, della sa-
lute e per la solidarietà sociale si avvale dell’opera di medici convenzio-
nati, sia ambulatoriali, sia fiduciari;

per tale personale navigante – in passato assistito dalle casse Ma-
rittime «Tirrena» «Adriatica» e «Meridionale» – vige di fatto un partico-
lare sistema assistenziale insostituibile, basato su criteri che tengono conto
delle peculiari esigenze degli assistiti in rapporto all’attività svolta ed alla
caratteristica itinerante, propria dell’attività stessa;

la peculiarità fondamentale del servizio è la tempestività dell’ero-
gazione dell’assistenza tramite la copertura pressoché totale sul territorio
nazionale ed estero;

considerato che:

le prestazioni specialistiche, generiche e di medicina legale, sono
erogate negli ambulatori direttamente gestiti dal Ministero della salute
da medici specialisti e generici convenzionati, il cui rapporto è regolamen-
tato dalla convenzione approvata con DM 23 luglio 2002, n.206, che pre-
vede i rapporti con i medici convenzionati per il triennio 10 gennaio 1998
– 31 dicembre 2000;

in data 11 dicembre 2006 è stata siglata presso il Ministero della
salute la preintesa per il rinnovo dell’Accordo collettivo nazionale per il
periodo 10 gennaio 2001 – 31 dicembre 2005; in data 12 gennaio 2007,
il Ministero della salute ha chiesto al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze l’attribuzione della necessaria copertura sul capitolo di bilancio
2421 dello stato di previsione della spesa dello stesso Ministero;

in data 4 ottobre 2007, il Ministero dell’economia e delle finanze
ha risposto sostenendo che spetta al Ministero della salute provvedere agli
oneri derivanti dall’ipotesi di accordo, nell’ambito delle ordinarie risorse
di bilancio nell’apposito capitolo 2421;

in data 4 marzo 2008, il Ministro della salute ha inviato una nota
al Ministero dell’economia e delle finanze con la richiesta di scorporo del
capitolo di bilancio 2421, distinguendo le spese di personale, da conside-
rare obbligatorie, da altre spese di funzionamento, in considerazione del
fatto che lo stanziamento del capitolo in questione, rientrando tra i capitoli
di funzionamento categoria 2 (consumi intermedi), è stato più volte inte-
ressato da provvedimenti «tagliaspesa» che non hanno consentito l’eroga-
zione dei compensi al personale convenzionato, fissati in sede di contrat-
tazione collettiva,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative volte a prevedere l’erogazione dei compensi
al personale convenzionato, al fine di assicurare una corretta gestione del
Servizio di cui in premessa.
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G/949/85/5

Stiffoni, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124 ha disposto il trasfe-
rimento del personale di ruolo degli enti locali, in servizio nelle istituzioni
scolastiche alla data di entrata in vigore della legge (25 Maggio 1999), nei
ruoli del personale ATA e ITP statale con inquadramento nelle qualifiche
funzionali e nei profili professionali corrispondenti per lo svolgimento dei
relativi compiti, prevedendo il riconoscimento, ai fini giuridici ed econo-
mici, della relativa anzianità maturata presso l’ente locale di provenienza
nonché il mantenimento della sede in fase di prima applicazione in pre-
senza della relativa disponibilità del posto;

il trasferimento del predetto personale sarebbe avvenuto gradual-
mente, secondo i tempi e le modalità da stabilire con decreto del Ministro
della Pubblica Istruzione, tenendo conto delle eventuali disponibilità di
personale statale conseguenti alla razionalizzazione della rete scolastica
e della revisione delle tabelle organiche del medesimo personale;

con decreto interministeriale 23 luglio 1999 n. 184, che ha discipli-
nato i termini e le modalità del trasferimento del personale ATA e ITP in
questione, è previsto che gli enti locali avrebbero provveduto fino al ter-
mine dell’esercizio finanziario1999, alla retribuzione a all’applicazione del
Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro del Comparto e Regioni e
Autonomie Locali per il personale di ruolo che passa allo Stato. Con suc-
cessivi decreti, anche collettivi, dei Provveditorati agli studi, sarebbe stata
corrisposta, a titolo provvisorio, a decorrere dal 1º Gennaio 2000 la retri-
buzione stipendiale in godimento al personale trasferito;

è stata rimessa ad un successivo decreto del Ministro della Pub-
blica Istruzione, di concerto con i Ministri dell’Interno, del Tesoro, del Bi-
lancio e della Programmazione economica e per la Funzione pubblica la
definizione dei criteri di inquadramento, nell’ambito del comparto scuola,
finalizzati all’allineamento degli istituti retributivi del personale in que-
stione a quelli del comparto medesimo, con riferimento alla retribuzione
stipendiale, ai trattamenti accessori e al riconoscimento ai fini giuridici
ed economici, nonché dell’incidenza sulle rispettive gestioni previdenziali,
dell’anzianità maturata presso gli enti, previa contrattazione collettiva tra
l’ARAN e le organizzazioni sindacali rappresentative dei comparti Scuola
ed Enti Locali;

l’accordo 20 Luglio 2000 ha stabilito per il personale degli enti lo-
cali transitato nel comparto scuola ai sensi dell’articolo 8 legge 1999 n.
124, l’inquadramento nella progressione economica per posizioni stipen-
diali delle corrispondenti qualifiche professionali;

il criterio seguito dall’Accordo 20 Luglio 2000 prevede l’attribu-
zione, per i dipendenti transitati nel ruolo statale, della posizione stipen-
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diale tra quelle indicate nella relativa tabella, di importo pari o inferiore al
trattamento annuo in godimento al 31 dicembre 1999, costituito dallo sti-
pendio e retribuzione individuale di anzianità e da talune indennità per co-
loro che ne beneficiassero. L’eventuale differenza tra l’importo della po-
sizione stipendiale di inquadramento ed il trattamento annuo considerato,
corrisposta ad personam, è considerata utile, previa temporizzazione, ai
fini del conseguimento della successiva progressione di carriera;

il predetto «meccanismo di armonizzazione e d’integrazione» del
personale in parola seguito dal Ministero competente per la ricostruzione
della relativa anzianità non considera il dato della anzianità di servizio
presso l’ente locale, ma soltanto la posizione retributiva maturata;

i criteri di ricostruzione dell’anzianità, determinata dall’articolo 3
dell’Accordo del 23 luglio 1999, violano palesemente i principi sanciti
dall’articolo 8 legge 1999 n. 124, che stabilisce, per l’integrazione dei di-
pendenti degli Enti Locali con il personale ATA e ITP statale, una conti-
nuità di rapporto in termini di attribuzioni delle funzioni, profili e qualifi-
che, sede di lavoro ed anzianità;

il sistema relativo all’allineamento stipendiale, introdotto per ri-
muovere gli aspetti sperequativi conseguenti al riconoscimento delle an-
zianità pregresse, non tiene conto della specifica e diversa previsione nor-
mativa, che riconosce, ai fini giuridici ed economici, la anzianità maturata
presso l’ente locale di provenienza;

considerato che:

il Parlamento ha approvato la legge n. 124 del 1999 allo scopo di
risolvere la «annosa questione» della duplicità di gestione del personale
scolastico amministrativo, tecnico ed ausiliario, e che la XI Commissione
Lavoro aveva previsto, in coerenza con la formulazione definitiva dell’ar-
ticolo 8 della legge n. 124 del 1999 «il riconoscimento integrale della an-
zianità di servizio maturata presso l’ente locale, ai fini economici e giuri-
dici»;

tale previsione della citata Commissione parlamentare risulta peral-
tro rispettosa del principio, consacrato in un’altra disposizione, l’articolo
45, del decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo cui «Le amministra-
zioni pubbliche garantiscono ai propri dipendenti di cui all’articolo 2,
comma 2, parità di trattamento contrattuale»;

il citato sistema applicato nei confronti del personale in parola è
coerente con l’automaticità del trasferimento, in una mobilità imposta
per legge, con l’impossibilità per i dipendenti di optare per la permanenza
nell’Ente di appartenenza, consentita soltanto per profili e qualifiche che
non trovano corrispondenza nel ruolo del personale ATA e ITP statale;

il mantenimento della pregressa anzianità costituisce, quindi, una
garanzia sancita dal legislatore, nella regolamentazione del transito dei di-
pendenti ATA e ITP nel ruolo statale, e rappresenta un principio vinco-
lante al quale avrebbe dovuto conformarsi la fase attuativa del processo
di definizione del trattamento del personale, affidata al decreto ministe-
riale 1999 n. 184 ed alla contrattazione collettiva presso l’ARAN;
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il mancato riconoscimento del servizio prestato non solo si pone in
violazione della richiamata disposizione di legge, ma non si giustifica nep-
pure in base ad una diversità della posizione funzionale di provenienza op-
pure del contenuto a livello di professionalità del personale;

in base all’articolo 3, comma 147, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (legge finanziaria 2008), in sede di rinnovo del contratto del per-
sonale della scuola relativo al biennio economico 2008-2009, «dovrà es-
sere esaminata anche la posizione giuridico-economica del personale ausi-
liario, tecnico e amministrativo trasferito dagli enti locali allo Stato in at-
tuazione della legge 3 maggio 1999, n. 124»,

impegna il Governo:

a dare un’interpretazione più consona del contenuto dell’articolo 8
comma 2 della legge n. 124 del 1999, che attribuisce rilievo all’anzianità
pregressa del Personale del Comparto Scuola in parola, in maniera piena e
ad ogni effetto, sia giuridico che economico;

a riconoscere, anche alla luce di numerose Sentenze, tra cui quelle
della Corte di Cassazione pronunciate rispettivamente in data 15 marzo
2005 e 25 gennaio 2005 (n. 3224), l’illegittimità degli atti normativi se-
condari e l’Accordo sindacale da cui il decreto ministeriale n. 184, del
1999, ha derivato il contenuto, poiché al potere di determinare successiva-
mente le modalità di trasferimento del nuovo Personale non si accompa-
gnava anche quello di eludere, in violazione d’una normativa di rango pri-
mario, l’integrale riconoscimento al personale ATA (Ausiliari tecnici ed
amministrativi), nonché agli ITP (Insegnanti Tecnico-Pratici) di un diritto,
concretamente attribuito invece solo in parte;

a sollecitare la competente Direzione generale del Ministero ad av-
viare un’apposita indagine conoscitiva, per il tramite delle istituzioni sco-
lastiche, al fine di quantificare i servizi prestati dal Personale interessato
nelle istituzioni scolastiche statali sino al 31 dicembre 1999; ciò in rela-
zione a quanto previsto dall’articolo 3, comma 147, della legge finanziaria
2008, al fine di valutare congiuntamente con il Ministero dell’Economia e
delle Finanze, eventuali indicazioni da dare al comitato di settore, in vista
del prossimo rinnovo contrattuale.

G/949/86/5

Aderenti, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

esaminato il provvedimento in titolo;

osservate, in particolare, le disposizioni di cui all’articolo 83;
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considerato che l’obiettivo della lotta all’evasione fiscale è piena-
mente condiviso e deve essere perseguito strenuamente;

considerato che la lotta all’evasione fiscale passa necessariamente
dall’emersione del lavoro nero e che ogni anno migliaia di studenti si ri-
volgono, al di fuori dell’attività scolastica, ad insegnanti per avere lezioni
individuali di sostegno;

considerato che tale attività sfugge necessariamente all’imposi-
zione fiscale, generando minori entrate alle casse dello Stato imponenti
e difficilmente quantificabili;

valutato che per far emergere questa base imponibile potrebbe es-
sere utile consentire la detrazione dei costi relativi alle lezioni individuali
allo studente o alla famiglia dello studente, a fronte di una giustificazione
documentale del costo sostenuto;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di introdurre, tra le spese detraibili ai fini
dell’imposta sul reddito, i costi sostenuti e documentati per le lezioni in-
dividuali degli studenti, anche al fine di facilitare l’emersione delle presta-
zioni in nero degli insegnanti al di fuori dell’attività scolastica.

G/949/87/5

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson, Giai

Il Senato,

premesso che:

in materia di scuola e formazione la Provincia autonoma di Bol-
zano non ha competenza legislativa esclusiva, ma solo concorrente.
Essa, quindi, deve attenersi alle relative leggi dello Stato;

ciò significa che non vi è autonomia nell’istruzione, che dovrebbe
essere piena e imprescindibile;

si constata, pertanto, continuamente che le leggi dello Stato, alle
quali l’Alto Adige deve attenersi, limitano di fatto l’autonomia in materia
di scuola e formazione. Tale limitazione ha influenza negativa anche nel-
l’organizzazione didattica, la cui peculiarità dei contenuti, dei programmi,
dei piani di studio e degli esami molto spesso non trova congruenze nella
legge nazionale,

impegna il Governo:

a tener conto, nel varare i provvedimenti di propria competenza,
delle particolari esigenze della provincia autonoma di Bolzano e, pertanto,
ad attribuire maggiore autogoverno in materia di scuola e formazione.
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G/949/88/5

Giambrone, Carlino, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica, De Toni

Il Senato,

premesso che:

i previsti tagli alle risorse e il programma di razionalizzazione pro-
posto dal governo, rischiano di mettere in serio pericolo la tenuta dell’in-
tero sistema scolastico pubblico italiano, e questo anche se l’Italia è tra i
Paesi europei che investono di meno nella scuola (neanche il 2 per cento
del Pil);

le norme previste riducono pesantemente gli organici, attraverso un
taglio di cattedre, ausiliari, tecnici e amministrativi, la riduzione delle ore
di lezione, la riduzione del tempo pieno, e soprattutto la riduzione e soste-
gno all’handicap;

tutto questo con la probabile conseguente diminuzione delle sedi
scolastiche;

a pagarne maggiormente le conseguenze rischiano di essere le ca-
tegorie più deboli della popolazione, quali i ragazzi con disabilità, in
quanto al significativo taglio al compatto scuola contribuisce un ridimen-
sionamento degli insegnanti di sostegno;

l’azione di sostegno rappresenta il principale concreto intervento
che consente una reale inclusione scolastica, e un ridimensionamento degli
insegnanti di sostegno (attualmente circa 88 mila), comporta ricadute in-
sostenibili sul diritto allo studio delle persone con disabilità;

le famiglie con minori disabili rischiano cosı̀ di essere lasciate sole,
mentre è invece fondamentale che lo Stato le sostenga nel lungo percorso
educativo e formativo dei figli nella scuola;

impegna il Governo:

a rafforzare le politiche scolastiche per l’inclusione degli alunni di-
sabili, e ad assumere tutte le iniziative necessarie per incrementare, fin
dalla prossima legge finanziaria, le risorse per il diritto allo studio con
particolare riguardo ai diversamente abili, anche attraverso il reclutamento
di insegnanti di sostegno e delle figure professionali a supporto degli
stessi.

G/949/89/5

Oliva, Pistorio

Il Senato,

premesso che:

il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con una
nota del 4 giugno 2008, ha annunciato un taglio per la Regione Sicilia di
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2.251 unità, riguardante il corpo docente, il personale amministrativo tec-
nico e il personale amministrativo; di questi 794 unità avverranno a partire
dal mese di luglio 2008;

il Presidente della Regione Sicilia, onorevole Raffaele Lombardo,
ha espresso forte preoccupazione per i nuovi tagli all’organico dei docenti
previsti dal Ministero della pubblica istruzione che rischiano di mettere in
ginocchio l’intero sistema scolastico della Sicilia;

le esigenze di razionalizzazione della spesa pubblica hanno deter-
minato un eccessivo taglio di cattedre nell’ultimo biennio con conse-
guenze sicuramente svantaggio se per la scuola siciliana, infatti la diminu-
zione della popolazione scolastica non giustifica i tagli operati dal Mini-
stero; nell’anno scolastico 2006-2007 gli alunni siciliani sono stati
826.999, le classi 40.000, con un decremento rispetto all’anno scolastico
precedente di 10.780 alunni, e con un taglio del personale di 341 unità;

nell’anno scolastico 2007-2008 gli alunni sono stati 819.072, le
classi 39.935, registrando un decremento di alunni pari a circa 7.900
alunni e un taglio di 1.405 unità di personale docente e amministrativo;

per il 2008-2009 a fronte di 810.352 alunni e 39.263 classi, con un
decremento quindi di circa 39.200 alunni, il taglio di personale docente e
amministrativo è pari 2.521 unità;

la Regione siciliana, da un lato non ha competenze sugli organici
della scuola, dall’altro ha la responsabilità della razionalizzazione della
rete scolastica, ma questa non può prescindere dalle dotazioni organiche
del personale,

impegna il Governo:

ad aprire un confronto immediato con la Regione Sicilia per veri-
ficare la congruità dei tagli proposti ed eventualmente rielaborare una pro-
posta condivisa che permetta alla Regione di operare una razionalizza-
zione della rete scolastica che non metta in ginocchio l’intero sistema sco-
lastico evitando che si creino ulteriori svantaggi che amplificherebbero il
gap formativo già esistente con altre regioni in particolare quelle del Nord.

G/949/90/5

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita

Il Senato,

vista la legge n. 59 del 1997 e in particolare l’articolo 21 relativo al
conferimento dell’autonomia alle istituzioni scolastiche;

visto il decreto legislativo n. 59 del 1998 recepito nell’articolo 25
del decreto legislativo n. 165 del 2001 con cui è stata conferita la Diri-
genza Scolastica al personale direttivo della scuola;

vista l’istituzione dell’autonoma area contrattuale della Dirigenza
Scolastica ricompresa nell’Area V ai sensi del Contratto Collettivo nazio-
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nale Quadro (CCNQ) del 9 agosto 2000 modificativo del CCNQ 25 no-
vembre 1998, come rinnovata nell’Accordo Quadro per la definizione
delle autonome aree di contrattazione della Dirigenza sottoscritto il 23 set-
tembre 2004;

considerato che già nell’emanare il primo Atto di indirizzo del 22
dicembre del 2000 all’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale (Aran)
per il finanziamento del Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) d’in-
gresso, 2000-2001, veniva utilizzato un primo non sufficiente stanzia-
mento finalizzato al riallineamento retributivo della Dirigenza scolastica
alle altre Dirigenze;

considerato, inoltre, che allo stesso fine, con apposita integrazione
emanata il 30 aprile 2001 del predetto Atto di indirizzo all’Aran, il Go-
verno allora in carica affermava «l’Aran dovrà tener conto che tali risorse,
comportanti il riconoscimento di un consistente avvicinamento all’equipa-
razione della retribuzione dei Dirigenti dello stato, non consentono di rea-
lizzare l’obiettivo finale del completo riallineamento retributivo alla diri-
genza pubblica di seconda fascia, obiettivo che sarà perseguibile nel pros-
simo contratto collettivo in relazione alle risorse che saranno rese dispo-
nibili dalla manovra finanziaria»;

considerato ancora che con un terzo atto di indirizzo all’Aran,
emanato l’8 gennaio 2002, sempre riguardante il primo Contratto Collet-
tivo della Dirigenza Scolastica 2000-2001, il nuovo Governo in carica,
stanziando ulteriori insufficienti risorse riconosceva comunque che tale
stanziamento faceva parte di un processo di «armonizzazione della strut-
tura retributiva di tali dirigenti con quella dei dirigenti delle amministra-
zioni dello stato», con ciò attestando che l’equiparazione non veniva co-
munque raggiunta;

visto infine l’atto di indirizzo all’Aran relativo al secondo Con-
tratto Collettivo dell’Area V della Dirigenza Scolastica per il quadriennio
2002-2005 del 6 maggio 2005, con cui non sono state stanziate risorse al
fine di perseguire l’equiparazione retributiva costringendo le organizza-
zioni sindacali a firmare il 1º aprile 2006 un Contratto privo di questo im-
portante obiettivo;

considerato che la valorizzazione del personale dirigente della
scuola ha valore strategico nell’ambito del più generale processo di svi-
luppo e rafforzamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche;

impegna il Governo:

a dare seguito alle intenzioni istituzionalmente espresse, nei sei
anni trascorsi dall’acquisizione della dirigenza, in particolare nell’emana-
zione degli atti di indirizzo citati, al fine di realizzare, con appositi stan-
ziamenti, il completo riallineamento retributivo dei Dirigenti Scolastici ai
Dirigenti pubblici di seconda fascia, obiettivo da rendere perseguibile nel
prossimo Contratto Collettivo Nazionale di lavoro 2006-2009 dell’Area V
della Dirigenza Scolastica in relazione alle risorse che saranno rese dispo-
nibili dalla manovra finanziaria.
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G/949/91/5

Pardi, Giambrone, Lannutti, Mascitelli, Carlino, De Toni, Pedica, Russo

Il Senato,

premesso che,

la competitività del nostro Paese si fonda oggi più che mai sulla
sua capacità di. innovazione e progresso scientifico e tecnologico, viviamo
l’epoca della tecnologia e sappiamo che nuovi orizzonti si stanno conti-
nuando ad aprire ai progressi scientifici, in questo contesto appare fonda-
mentale investire soprattutto con interventi mirati sulla ricerca scientifica;

da oramai diversi anni il nostro paese ha sviluppato una tendenza
oramai cronica a sacrificare la ricerca tecnologica e scientifica, sono sem-
pre di. meno le risorse destinate a tale scopo;

parallelamente l’ambito di sviluppo principale della ricerca cioè
l’Università ha visto più volte modificati i propria assetti costitutivi ed or-
ganizzativi, in una sorta di. continua riforma che ne ha reso confusi i con-
fini e ne ha indebolito l’organizzazione;

particolarmente critico si è rivelato il rapporto tra le università pri-
vate e quella pubbliche, si è radicalizzato una sorta di scontro ideologico
in le due opportunità, quando, invece, si sarebbe dovuto lavorare per po-
tere integrare le sinergie tra queste due dimensioni;

il decreto n. 112 interviene ancora sulla materia da un parte dispo-
nendo la possibilità per le università di trasformarsi in fondazioni dall’al-
tro all’articolo 60 riducendo le missioni di spesa per il ministero dell’uni-
versità;

siamo di fronte ad una situazione nella quale il quadro generale
dell’organizzazione delle università italiane risulta confuso e di difficile
comprensione;

l’università deve invece rappresentare un’area strategica fondamen-
tale su cui costruire le basi del rilancio del sistema-italia, è dalla connes-
sione funzionale tn università e mondo del lavoro che si può creare un vo-
lano virtuoso per il nostro paese, per creare sviluppo e rilanciare produ-
zione e consumi;

in una fase che si preannuncia difficile, lo stesso Ministro delle fi-
nanze in quest’Aula ha richiamato l’imminenza di una prossima crisi eco-
nomica, proprio l’investimento sul capitale umano sulle capacità delle
nuove generazioni può rappresentare lo strumento per sostenere lo svi-
luppo del Paese;

è fondamentale però proseguire con decisione sulla strada della eli-
minazione progressiva di sprechi ed inefficienze anche con riguardo a set-
tori come quello delle Università;

proprio in settori strategici come quello universitario vanno foca-
lizzate le risorse, concernenti gli sforzi, evitando qualsiasi forma di spreco,
bisogna affinare i criteri di selezione, puntando alla effettiva valorizza-
zione del merito;
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è necessario procedere alla razionalizzazione delle risorse senza af-
fermare criteri che non tengono nel debito conto differenze e meriti;

impegna il Governo:

a procedere alla individuazione dei criteri necessari per una veri-
fica puntuale ed ad una differenziazione sostanziale tra i vari atenei ed
università, individuando principi attraverso cui selezionare le università
virtuose, anche in relazione alle risorse economiche utilizzate, al numero
di laureati, alla durata media del corso di studio per singolo studente, alla
media dell’abbandono scolastico, alle ricerche ed agli studi condotti nelle
proprie strutture, in modo da modulare i tagli previsti secondo principi
chiari e riferibili a criteri meritocratici.

G/949/92/5

Rusconi, Mariapia Garavaglia, Soliani, Ceruti, Adamo

Il Senato,

premesso che,

la riduzione, su un arco quinquennale, del Fondo di finanziamento
ordinario prevista dal decreto-legge in esame rischia di avere pesanti con-
seguenze per la gestione del sistema universitario e per ogni sua prospet-
tiva di sviluppo;

lo stesso Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nel
corso dell’iter parlamentare di conversione del decreto-legge, ha affermato
la necessità di consentire una più ponderata valutazione delle criticità
emerse ed una possibile correzione migliorativa degli interventi;

è un dato acquisito il riconoscimento della condizione di oggettivo
sottofinanziamento del sistema universitario italiano rispetto agli standard
internazionali;

i cambiamenti auspicati devono portare ad un nuovo sistema di go-
vernance, ad un’autonomia responsabile basata sulla valutazione e sulla
valorizzazione del merito ed al potenziamento delle eccellenze al fine di
migliorare la qualità dell’intero sistema su tutto il territorio nazionale;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di reperire, sin dalla prossima legge finan-
ziaria, risorse economiche da destinare alle università pubbliche nella
forma di incentivi selettivi premiali della qualità dei risultati ottenuti nella
didattica e nella ricerca, riservati a quelle università che, nella loro auto-
nomia statutaria, abbiano adottato forme di governo interno che rendano
più efficiente ed efficace la gestione dell’ateneo, garantendo, in partico-
lare, una chiara identificazione e differenziazione dei compiti e delle re-
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sponsabilità dei differenti organi di governo: rettore, consiglio di ammini-
strazione, senato accademico.

G/949/93/5

Bonfrisco

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabiliz-
zazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria;

premesso che:

l’articolo 66, comma 13, del decreto legge n. 112 del 2008 dispone
per il triennio di riferimento della manovra, un limite al turo over per cia-
scun anno pari al 20% delle cessazioni verificatisi l’anno precedente;

considerato che:

la norma che consente di assumere, per ciascun anno solo il 20 per
cento delle unità cessate l’anno precedente escluderebbe ogni possibilità di
procedere ad assunzioni per quelle istituzioni che, per il loro particolare
carattere di Scuole a Statuto speciale, operano con numeri molto ridotti
di personale docente;

per tali Istituzioni, proprio la presenza di un numero di unità in
servizio molto ridotto fa sı̀ che solo in rari casi avverrà che in un armo
cessi dal servizio più dı̀ una unità, e non è immaginabile che avvenga
mai la cessazione di cinque unità in un solo anno, condizione necessaria
per l’assunzione di una nuova unità;

non costituirebbe rimedio a tale situazione la possibilità di pren-
dere in considerazione non le sole cessazioni riferite all’anno precedente
bensı̀ quelle riferite ad un arco temporale più ampio atteso che per istitu-
zioni con poche decine di docenti in organico, o addirittura con meno di
20 docenti, poter assumere una unità solo dopo la cessazione di cinque
unità significherebbe poter assumere solo dopo aver ridotto il proprio or-
ganico docente di oltre il 25 per cento (e in alcuni casi di istituzioni con
meno di 10 unità anche di oltre il 50 per cento);

una simile situazione comporterebbe l’evidente impossibilità di
continuare a svolgere regolarmente le proprie attività appunto in quanto
si tratta di istituzioni con numen molto ridotti di personale docente in or-
ganico,

atteso altresı̀ che il maggior onere derivante da questo emenda-
mento sarebbe comunque di consistenza assolutamente esigua e comunque
molto facilmente riassorbibile operando sulle grandi Istituzioni universita-
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rie verso le quali sono dirette la stragrande maggioranza delle risorse de-
sinate all’Università;

impegna il Governo:

a prevedere, in sede di attuazione delle norme di cui all’articolo
66, comma 13 del decreto legge n. 112 del 2008, l’esclusione delle istitu-
zioni di cui all’articolo 1 punto d), del decreto del Ministro dell’università
e della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
del 30 aprile 2008, nonché dell’istituzione di cui al decreto del Ministro
dell’università e della ricerca dell’8 luglio 2005, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 178 del 2.8.2005 e dell’istituzione di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca del 18 novembre 2005, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1.12.2005 purché alla data di entrata in vi-
gore del presente provvedimento siano dotate di un proprio organico di
personale docente, e questo sia inferiore a 20 unità, provvedendo a com-
pensare gli effetti finanziari operando sulle rimanenti Istituzioni.

G/949/94/5

Musso

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, recante di-
sposizioni urgenri per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabizzazione della finananza pubblica e la perequazione tri-
butaria,

premesso che:

negli anni recenti il settore della formazione e ricerca universitaria
ha registrato un significativo calo delle risorse pubbliche ed un fortissimo
rallentamento del reclutamento, di fatto bloccato negli ultimi due anni;

un sempre maggiore impegno per incrementare la qualità dell’alta
formazione e della ricerca è indispensabile all’Italia se vuole aumentare la
propria competitività, in linea con la strategia di crescita e occupazione
stabilita dal Consiglio Europeo di Lisbona del marzo 2000 (e ribadita
dal Consiglio Europeo di Bruxelles del giugno 2005) che ha definito l’o-
biettivo strategico di «diventare l’economia basata sulla conoscenza più
competitiva e dinamicadel mondo, per realizzare una crescita economica
sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione
sociale»;

considerato che:

ai fini di rispettare l’obiettivo-vincolo del raggiungimento del pa-
reggio di bilancio nel 2011, il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 di-
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spone all’art. 66 comma 13, per il triennio 2009-2011, un limite al tum

over nel comparto dell’Università e della ricerca pari al 20%, e pari al

50% per il 2012; riduce il fondo di finanziamento ordinario per le uni-

versità di 988 milioni per l’insieme degli anni 2009-2012 e di 455 mi-

lioni a decorrere dal 2013; dispone all’art. 69, comma l che per i profes-

sori e ricercatori universitari, oltre ad altre categorie, la maturazione del-

l’aumento di stipendio sia differita una tantum per un periodo di dodici

mesi;

l’insieme dei provvedimenti menzionati determina una molto signi-

ficativa riduzione delle risorse pubbliche a disposizione del comparto del-

l’Università e della ricerca, stimata in 4 miliardi 102 milioni di euro nei

soli anni 2009-2013;

i provvedimenti stessi, affidandosi a meri automatismi, non intro-

ducono – né, d’altra parte, si prefiggono tale scopo – alcun meccanismo

di premio/incentivo riferibile all’efficienza gestionale né tanto meno alla

qualità della didattica e della ricerca nelle Università;

il documento di programmazione economico-finanziaria relativo

alla manovra di finanza pubblica per il triennio 2009-2013 si prefigge

di «promuovere i criteri di meritocrazia, premialità e trasparenza» nella

riorganizzazione complessiva della pubblica amministrazione, prevedendo

«nuove regole di valutazione dell’operato del personale delle amministra-

zioni pubbliche»;

impegna il Governo:

a individuare quanto prima meccanismi di ripartizione delle risorse

destinate all’Università atti a premiare e incentivare l’incremento della

qualità della formazione e della ricerca, basati:

su procedure di valutazione indipendenti e rispondenti a standard

internazionali; sulla riforma del reclutamento del personale docente e ri-

cercatore, secondo procedure concorsuali consolidate a livello internazio-

nale e con il ricorso sistematico a commissioni di concorso internazio-

nali;

sull’effettiva autonomia degli atenei, eventualmente connessa all’a-

bolizione del valore legale del titolo di studio;

su una più marcata distinzione fra percorsi didattici per la forma-

zione professionale e per la formazione scientifica;

a ripristinare gradualmente, a questi fini, e in relazione al raggiun-

gimento di tali obiettivi, livelli di impiego delle risorse pubbliche nel com-

parto almeno pari a quelle anteriori all’approvazione del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112.
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G/949/95/5

Bonfrisco

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabi-
lizz37.lone della finanza pubblica e la perequazione tributaria;

premesso che:

l’articolo 16 del decreto-legge prevede che le università pubbliche
possono deliberare la propria trasformazione in fondazioni di diritto pri-
vato;

il comma 5 del predetto articolo stabilisce che i trasferimenti a ti-
tolo di contributo o di liberalità a favore delle fondazioni universitarie
sono esenti da tasse e imposte indirette e da diritti dovuti a qualunque al-
tro titolo e sono interamente deducibili dal reddito del soggetto erogante,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative volte a prevedere che lo stesso regime fi-
scale si applichi alle Fondazioni Universitarie costituite ai fini e ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 2001, n. 254, al
fine di evitare disparità di trattamento fra le fondazioni universitarie già
esistenti e quelle cui fa riferimento l’articolo 16 menzionato.

G/949/96/5

Saccomanno

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del D.L. 25
giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza
pubblica e la perequazione tributaria,

premesso che:

la manovra finanziaria dispone riduzioni progressive del fondo per
il finanziamento ordinario delle università di 63,5 milioni di euro per
l’anno 2009, di 190 milioni di euro per l’anno 2010, di 316 milioni di
euro per l’anno 2011, di 147 milioni di euro per l’anno 2012 e di 455 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2013;

il settore universitario riveste un’importanza strategica per il Paese
e che l’alta formazione e l’attività di ricerca scientifica che si svolgono
sono alla base della crescita della competitività;
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il sistema universitario necessita di un adeguato sostegno finanzia-
rio per la formazione delle nuove generazioni, le quali devono essere pre-
parate ad affrontare il confronto a livello internazionale;

gli interventi finanziari nel campo dell’istruzione e della forma-
zione costituiscono spese di investimento per i processi di crescita e mo-
dernizzazione ed un volano per l’economia;

non possono essere disattesi gli impegni assunti a livello interna-
zionale al fine di garantire elevati livelli di qualità della formazione ed
il costante progresso della conoscenza, mediante la ricerca scientifica e
l’innovazione,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di riassegnare al sistema universitario le ri-
sorse finanziarie ridotte con il decreto in esame, compatibilmente con le
condizioni della finanza pubblica, con i prossimi provvedimenti legislativi
in tema di finanza pubblica, al fine di migliorare e rilanciare la funziona-
lità didattica e scientifica degli atenei.

G/949/97/5

Germontani

Il Senato,

Premesso che:

l’art. 7 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, reca disposizioni in merito
alla «Strategia energetica nazionale e stipula di accordi per ridurre le
emissioni di CO2»;

in particolare il comma 1, lettera d), del succitato D.L. 112/2008,
d) fissa tra gli obiettivi quello di realizzare nel territorio nazionale im-
pianti di produzione di energia nucleare;

il DPEF per gli anni 2009-2013 tra gli interventi per lo sviluppo
prevede una forte azione mirata alla «produzione di energia nucleare, at-
traverso definizione delle tipologie di impianti, procedure autorizzative,
criteri di localizzazione dei siti nucleari» e inoltre prevede «fondi per l’in-
novazione, destinati alla realizzazione di iniziative produttive ad elevato
contenuto di innovazione, attraverso la costituzione di appositi fondi di in-
vestimento»;

è importante tenere conto del fatto che l’economia italiana potrà
svilupparsi nel contesto globale soltanto con una forte base di tecnologia
avanzata con un forte recupero della ricerca scientifica e del nucleare;

si è creata in Italia la possibilità concreta e unica di combinare lo
sviluppo di un nuovo materiale avanzato, per la conduzione di grandi cor-
renti, come quelli di reattori innovativi basati sulla fusione nucleare;
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il programma Ignitor ha suscitato grande interesse a livello interna-
zionale, soprattutto per il suo obiettivo scientifico, per gli sviluppi di tec-
nologie avanzate che ha stimolato, e per le sue dimensioni e costi molto
ridotti;

il progetto è stato sviluppato attraverso un’intensa collaborazione
di università, e di gruppi di ricerca e industriali italiani;

per la fusione nucleare è stato completato il progetto di dettaglio e
la costruzione dei prototipi di tutti i componenti principali del programma
Ignitor, capace di raggiungere per la prima volta nella storia dell’uomo le
condizioni di accensione di un gas di «idrogeno pesante» attraverso rea-
zioni nucleari cosiddette di fusione;

il nuovo materiale, basato su una polvere di magnesio e boro, si
adatta idealmente ai requisiti del programma Ignitor e a quelli di futuri
reattori a fusione;

è stata iniziata la progettazione delle due più grandi bobine per
Ignitor che permetterà all’Italia di partecipare ad uno sviluppo fortemente
innovativo della fusione nucleare e di affinare tecnologie per magneti
avanzati che trovano una vasta gamma di applicazioni, da quelle mediche
a quelle spaziali.

impegna il Governo:

a comprendere Ignitor tra i soggetti beneficiari dei fondi per l’in-
novazione indicati dal sopra citato DPEF;

a dar corso alla installazione di Ignitor in strutture di centrali nu-
cleari esistenti, dimesse e non impiegate la cui posizione geografica e l’al-
lacciamento robusto alla rete elettrica nazionale di potenza, in base agli
studi condotti, dimostrano essere la collocazione più economica ed effi-
ciente.

G/949/98/5

Baldassarri

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 949 «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria»,

premesso che:

l’articolo 70 del provvedimento in esame prevede la cancellazione,
a decorrere dal 1º gennaio 2009, dei trattamenti economici aggiuntivi per
le infermità dipendenti da causa di servizio ascritte ad una delle categorie
della tabella A annessa al D.P.R. 834/81. In origine la previsione del de-
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creto-legge riguardava tutti i dipendenti pubblici mentre a seguito delle
modificazioni approvate alla Camera dei deputati, questo articolo non si
applica al comparto sicurezza e difesa;

l’articolo 71 del provvedimento in esame prevede disposizioni ine-
renti le assenze per malattia e per permesso retribuito, riguardanti, tra le
altre, decurtazioni retributive da operare in caso di malattia di dipendenti
pubblici e nuove tipologie di fasce orarie di reperibilità del lavoratore
pubblico ammalato. In origine la previsione del decreto-legge riguardava
tutti i dipendenti pubblici mentre a seguito delle modificazioni approvate
alla Camera dei deputati, queste disposizioni non si applicano al comparto
sicurezza e difesa per le malattie conseguenti a lesioni riportate in attività
operative e di addestramento;

i Vigili del Fuoco, seppure possa sembrare strano, ai sensi delle
vigenti norme non rientrano nel comparto sicurezza e pertanto anche in
questo caso subiscono un ulteriore trattamento ingiusto e vessatorio che
li vede esclusi dalle deroghe giustamente riconosciute ai comparti sicu-
rezza e difesa in ragione della peculiarità del servizio svolto;

già a livello retributivo i Vigili del Fuoco subiscono un ingiusto
peggiore trattamento economico, quantificabile in circa 300 euro mensili
in meno rispetto agli altri Corpi dello Stato del Comparto Sicurezza e no-
nostante le tante promesse il problema non è stato mai sanato;

analoghe valutazioni debbono essere fatte anche in merito al dete-
riore trattamento che i Vigili del Fuoco subiscono anche dal punto di vista
pensionistico, in quanto non fanno parte del comparto sicurezza e non be-
neficiano della maggiorazione contributiva di un anno ogni cinque dei ser-
vizi operativi prestati di cui all’art. 5 del D.Lgs 165/97, come anche non
usufruiscono della maggiorazione della base pensionabile prevista dall’ar-
ticolo 4 del D.Lgs 165/97;

costituisce ulteriore dimostrazione di come i Vigili del Fuoco siano
bistrattati dai Governi e di come paghino il fatto di non essere ricompresi
nel comparto sicurezza, il fatto che a fronte dell’abolizione dell’indennità
di missione operata per tutti i dipendenti pubblici attraverso la legge fi-
nanziaria 2006, la stessa fu successivamente riattribuita al solo personale
dei Comparti Sicurezza e Difesa, tralasciando il Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco, sebbene anch’esso istituzionalmente preposto a missioni
operative su tutto il territorio nazionale;

non si comprende per quale motivazione i Vigili del Fuoco deb-
bano ricevere un trattamento penalizzante rispetto agli altri Corpi dello
Stato sebbene, al pari delle Forze di Polizia, rivestano anche compiti e
funzioni di Agenti ed Ufficiali di Polizia Giudiziaria (art. 6 comma 2
D.Lgs 139/06), di Polizia Amministrativa (art. 19 D.Lgs 139/06) e di
Agenti di Pubblica Sicurezza (art. 8 comma 1 Legge 1570/41 come con-
fermata in vigore dall’art. 35 comma 1 lettera d) del D.Lgs 139/06);

è singolare come i Vigili del Fuoco siano assimilati al Comparto
Sicurezza quando si tratta di doveri, mentre ogni qual volta che vi sia
un occasione di riconoscenza dell’opera svolta al pari degli altri Corpi,
questo gli sia sistematicamente negata da chi decide;
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occorre comunque effettuare una distinzione tra gli appartenenti al
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, avendo questo Corpo al suo in-
terno, a differenza ad esempio della Polizia di Stato, dipendenti inquadrati
come personale amministrativo, privi delle attribuzioni di polizia e non
impiegati nel soccorso pubblico, che certamente non possono trovare co-
munanza ai Comparti Sicurezza e Difesa, mentre il restante personale ope-
rativo, cioè i Vigili del Fuoco, per caratteristiche ordinamentali e per at-
tribuzioni specifiche hanno invece pieno titolo ad un trattamento analogo a
quello degli altri Corpi dello Stato che può essere riconosciuto inserendoli
nello stesso comparto;

quanto da anni accade sotto il profilo normativo-retributivo-pensio-
nistico ai Vigili del Fuoco, ed in questo provvedimento all’esame viene
purtroppo ulteriormente evidenziato, è immotivato ed è un affronto dello
Stato che contrasta con l’abnegazione e lo spirito di sacrificio che contrad-
distingue da sempre gli stessi pompieri i quali, giova ricordarlo, non a
caso sono l’istituzione che gode della più alta ed incontrastata stima e fi-
ducia degli italiani e per i quali si deve ormai prevedere uno sganciamento
dal pubblico impiego ed il riconoscimento di una specificità e peculiarità
del servizio svolto;

impegna il Governo:

ad attuare i provvedimenti necessari affinché anche agli apparte-
nenti al personale operativo e permanente del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco sia riconosciuto lo stesso trattamento riservato nel provvedi-
mento in esame agli altri Corpi dei Comparti Sicurezza e Difesa, con par-
ticolare riferimento agli articoli 70 (Esclusione di trattamenti economici
aggiuntivi per infermità dipendente da causa di servizio) e 71 (Assenze
per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni);

ad attuare i provvedimenti necessari affinché anche agli apparte-
nenti al personale operativo e permanente del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco sia riconosciuta per legge l’indennità di trasferta, nelle stesse
modalità e proporzioni riconosciute agli altri Corpi dei Comparti Sicu-
rezza e Difesa;

ad attuare i provvedimenti necessari affinché agli appartenenti al
personale operativo e permanente del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, come anche agli appartenenti al Comparto Sicurezza e Difesa,
sia riconosciuta una specificità e peculiarità delle funzioni svolte e del ser-
vizio lavorativo che determini lo sganciamento dal pubblico impiego e lo
svincolo dal tetto dell’inflazione programmata nella determinazione dei
rinnovi contrattuali;

ad attuare i provvedimenti necessari per iniziare un percorso, anche
graduale, che porti a sanare ogni disparità sotto il profilo retributivo e pen-
sionistico tra il personale operativo e permanente dei Vigili del Fuoco e
gli appartenenti agli altri Corpi dello Stato;

a valutare l’ipotesi di inserire il personale operativo e permanente
dei Vigili del Fuoco nel Comparto Sicurezza una volta per tutte, cosı̀ da
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porre fine a tutte queste disparità di trattamento con gli altri Corpi dello
Stato.

G/949/99/5

Oliva, Pistorio

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 66 del provvedimento reca disposizioni inerenti alle as-
sunzioni ed alla stabilizzazione di personale precario di alcune pubbliche
amministrazioni (tra cui il Corpo nazionale dei vigili del fuoco), volte a
contenere ulteriormente il turn-over;

il Corpo nazionale dei vigili del fuoco ha una dotazione organica
teorica di 34.661 unità, di cui, 29.838 nell’area operativa e tecnica, 821
nell’area direttiva e della dirigenza, 4.002 nell’area amministrativa ed in-
formatica;

nel corso degli ultimi anni i potenziamenti della dotazione organica
non hanno coperto, se non in misura residuale, gli avvenuti pensionamenti,
tanto è vero che, allo stato attuale, ovvero esaurite le disponibilità dei po-
tenziamenti succitati, permane una carenza strutturale di circa 700 unità;

per fronteggiare le più urgenti esigenze del servizio in relazioni ai
molteplici compiti istituzionali del Corpo in materia di soccorso tecnico
urgente alla popolazione e di protezione civile, si rende necessario in
via transitoria potenziare gli organici assumendo gli idonei di concorsi
pubblici già espletati;

a tale esigenza ha prontamente risposto il Governo che, nel corso
del Consiglio dei Ministri del 18 giugno 2008, su proposta del Ministro
dell’interno, ha autorizzato l’assunzione di 802 unità operata attraverso
la stabilizzazione di volontari, cui è seguita la pronta richiesta alle dire-
zioni regionali dei vigili del fuoco dei nominativi degli idonei alla stabi-
lizzazione;

a seguito dell’ultima proroga prevista dall’articolo 24-bis della
legge 28 febbraio 2008, n. 31, è attualmente aperta e valida ai fini delle
assunzioni la graduatoria dei 1.000 candidati risultati idonei nel concorso
indetto con decreto direttoriale in data 6 marzo 1998, per 184 posti nel
profilo professionale di vigile permanente nel CNVVF, che attendono
fino al 31 dicembre di quest’anno di poter essere assunti;

l’impegno economico sostenuto dallo Stato per l’espletamento del
suddetto concorso pubblico non ha poi portato, a distanza di dieci anni,
all’assunzione degli idonei;

come si evince, oltre che dalle linee programmatiche, anche dal te-
nore dei propri provvedimenti, il ministro della funzione pubblica ha riba-
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dito la necessità di accedere ai profili del pubblico impiego attraverso il
ricorso alle procedure concorsuali;

è inoltre in itinere la prova motoria della procedura di stabilizza-
zione del personale precario nel CNVVF che determinerà l’assunzione
di circa 1.200 unità permanenti entro i prossimi mesi ed inoltre sembra
essere in itinere la pubblicazione di un bando di concorso pubblico per
l’assunzione di circa 800 unità nel Corpo;

sul totale delle assunzioni da effettuarsi nel solo 2008, 1.135 sa-
ranno riservate al personale «precario» dei VVF, solo 52 proverranno
dalla suddetta graduatoria dei 184 posti (meno del 4 per cento), 52 dalla
graduatoria per ex VVA del 2005, 52 dalla graduatoria VVA del 2006, 60
da idonei volontari in ferma breve;

tale criterio di assunzione, nell’attingere da una sola graduatoria
con una percentuale superiore a quella prevista dalla normativa vigente
viola palesemente i princı̀pi sanciti nel parere della funzione pubblica se-
condo il quale: «Se è vigente e valida la graduatoria di un concorso, le
assunzioni da stabilizzazioni non possono superare il 50 per cento delle
nuove assunzioni nell’anno in corso», e questo secondo il principio dell’a-
deguato accesso dall’esterno ed il principio costituzionale sancito dall’ar-
ticolo 97, terzo comma, sull’accesso al pubblico impiego mediante pub-
blico concorso,

impegna il Governo:

ad attingere, in relazione a future assunzioni di vigili del fuoco,
dalle graduatorie attualmente aperte, rispettando la loro scadenza e l’an-
zianità dei bandi di uscita, fino al loro completo esaurimento.

G/949/100/5

Negri

Il Senato,

premesso che:

il processo di trasformazione professionale del nostro strumento
militare definisce un modello di Forze armate composte di 190 mila mi-
litari;

il passaggio al modello professionale è regolato da norme di legge,
entrate in vigore dopo un dibattito parlamentare che si è concluso al Se-
nato nel novembre del 2000, approvate a larghissima maggioranza da en-
trambi i rami del Parlamento;

la manovra finanziaria in esame prevede tagli ai fondi destinati al
reclutamento dei volontari delle Forze Armate, pari al 7 per cento per
l’anno 2009 e del 40 per cento a decorrere dall’anno 2010;
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la riduzione rimetterà in discussione tutto il quadro di alimenta-
zione del nostro strumento militare sia per quanto riguarda nuove assun-
zioni, sia per la possibilità di transito in servizio permanente degli attuali
volontari in rafferma da 5/7 anni (VFB) e di quelli di cui era pianificata la
stabilizzazione a partire dal 2012 (VFP4),

impegna il Governo:

a garantire comunque l’attuazione delle norme contenute nella
legge 14 novembre 2000, n. 331, rimettendo alla discussione parlamentare
le eventuali revisioni sugli assetti organici e operativi del modello di di-
fesa attraverso la presentazione di una specifica proposta di legge.

G/949/101/5

Pistorio, Oliva

Il Senato,

premesso che:

l’ordine e la sicurezza pubblici versano in una grave situazione e
sono percepiti come un problema rilevante dai cittadini, in particolare
nelle regioni del mezzogiorno d’Italia;

la forma di contrasto più efficace al diffondersi della delinquenza
comune e dal controllo del territorio da parte della grande criminalità or-
ganizzata è rappresentato da una efficace e visibile presenza dello Stato;

è nessario, in particolare nel Mezzogiorno investire in uomini ed in
tecnologia investigativa affinché quanto dichiarato nel programma della
maggioranza diventi realtà e concretamente si risponda alle giuste esi-
genze poste dai cittadini in materia di sicurezza,

impegna il governo:

a garantire la copertura dei posti in pianta organica delle strutture
territoriali delle forze dell’ordine, in particolare nelle regioni: Sicilia, Ca-
labria, Campania e Puglia ed a dotarle di tutta la strumentazione idonea,
anche di tecnologia avanzata, allo scopo di svilupparne l’attività investiga-
tiva.

G/949/102/5

Poretti, Perduca, Bonino

Il Senato,

premesso che:

ai fini della tutela dei consumatori sono state disposte norme che
impongono agli operatori economici il divieto di aumentare i prezzi dei
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prodotti, per evitare una parziale traslazione delle imposte stesse ai consu-
matori finali;

a questo scopo, all’Autorità per l’energia elettrica ed il gas sono
stati affidati ulteriori poteri e funzioni di controllo e di vigilanza, per ga-
rantire il rispetto delle norme in esame ed assicurando una effettiva tutela
preventiva a beneficio del consumatore finale,

impegna il Governo:

per consentire l’effettivo e puntuale adempimento delle ulteriori
funzioni e poteri attribuiti all’Autorità per l’energia elettrica ed il gas,
ad adottare le opportune iniziative normative volte a dotare di venti unità
aggiuntive il personale impiegato e, al fine di conferire la necessaria sta-
bilizzazione al personale impiegato a tempo determinato, senza depaupe-
rare il patrimonio di conoscenze acquisito, a riproporzionare il rapporto
tra il contingente di ruolo ed il contingente a tempo indeterminato, pur
mantenendo la necessaria flessibilità, avvalendosi perciò di personale a
tempo determinato per l’espletamento di particolari funzioni;

a valutare l’opportunità di stipulare, inoltre, una apposita conven-
zione con la Guardia di Finanza che consenta all’Autorità di avvalersi
di personale particolarmente qualificato per lo svolgimento delle ulteriori,
specifiche incombenze, che il competente personale di tale Forza di poli-
zia, eventualmente collocato in posizione fuori ruolo, possiede in massimo
grado.

G/949/103/5

Tofani

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 74 è preordinato a «ridimensionare gli assetti organizza-
tivi delle Amministrazioni dello Stato, ... operando la riduzione degli Uf-
fici dirigenziali di livello generale di quelli di livello non generale, in mi-
sura non inferiore, rispettivamente, al 20 e al 15 per cento di quelli esi-
stenti;

che tale disposizione, in ragione delle peculiarità delle funzioni
sembra dover trovare autonoma regolamentazione solo per la Presidenza
del Consiglio dei ministri e, per il Ministero dell’interno, alle sole strutture
del comparto sicurezza e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, trala-
sciando che al sistema sicurezza contribuiscono anche le strutture dell’am-
ministrazione civile dell’interno che, nella componente della carriera pre-
fettizia, esprime sul territorio le autorità deputate al coordinamento in ma-
teria di ordine e sicurezza pubblica e di garanzia dei diritti dei cittadini,
come ad esempio in occasione delle consultazioni elettorali;
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che il comma 11 dell’articolo 72 del decreto-legge in esame pre-
vede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, siano de-
finiti gli specifici criteri e le modalità applicative per consentire la risolu-
zione del rapporto di lavoro, al compimento dell’anzianità massima con-
tributiva di quaranta anni, del personale dei comparti sicurezza, difesa
ed esteri, tenendo conto delle rispettive peculiarità ordinamentali,

impegna il Governo:

ad assumere ogni possibile iniziativa, anche legislativa, tesa a sal-
vaguardare che il processo di regolamentazione previsto dall’articolo 74,
trovi uniforme ed armonica applicazione nei confronti di tutte le compo-
nenti del Ministero dell’interno che, solo unitariamente, garantiscono le
funzioni di sicurezza e di garanzia dei diritti dei cittadini. E che comunque
il riassetto sia operato in modo da assicurare il reale mantenimento, in am-
bito provinciale, delle funzioni di coordinamento e raccordo dell’attività
amministrativa degli uffici periferici dello Stato sul territorio e di leale
collaborazione di questi con i diversi livelli di governo, nonché dei com-
piti di coordinamento delle forze di polizia e di tutela dei diritti civili e
politici. E che, comunque, in relazione al ruolo di rappresentanza generale
del governo sul territorio affidato alle predette strutture, il riassetto, ana-
logamente a quanto già previsto per la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, interessi solo quelle centrali;

ad assumere ogni possibile iniziativa, anche legislativa, volta ad as-
sicurare idonee modalità di applicazione del citato comma 11 dell’articolo
72, che tengano conto delle specificità ordinamentali anche della carriera
prefettizia e che non disperdano quei patrimoni di professionalità maturati,
utili per garantire l’efficace funzionamento delle complesse articolazioni
centrali e periferiche del Ministero dell’interno.

G/949/104/5
Serra, Pegorer, Pinotti, Scanu, Del Vecchio, Amati, Gasbarri, Negri,

Sircana

Il Senato,

tenuto conto che:

con il provvedimento in esame viene previsto il concorso delle
Forze armate nel controllo del territorio;

considerato che:

detto personale, posto a disposizione dei prefetti sarà impiegato per
servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, nonché di perlustrazione e
pattuglia in concorso e congiuntamente alle Forze di polizia;

nello svolgimento delle operazioni loro affidate dovrà agire con le
funzioni di agente di pubblica sicurezza,
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impegna il Governo:

a prevedere per il personale militare da impiegare nelle attività so-
pra richiamate il superamento di un corso che per contenuti sia equiva-
lente a quello previsto per gli agenti della polizia di stato e personale
ad essi equiparato e ne certifichi la qualifica di agente di pubblica sicu-
rezza.

G/949/2000/5
Torri, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi, Vaccari, Paolo Franco,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

osservate le disposizioni presenti nel comma 11 dell’articolo 72 del
Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 in materia di personale delle Am-
ministrazioni della Difesa e dell’Interno prossimo al compimento dei li-
miti di età per il collocamento a riposo;

evidenziando

come proprio le previsioni del citato comma 11 dell’articolo 72 del
decreto-legge 112/2008, come modificato dalla Camera, rimettano ad un
Decreto del Presidente del Consiglio, da emanare entro novanta giorni dal-
l’approvazione del Disegno di legge all’esame dell’Assemblea, il compito
di definire «gli specifici criteri e le modalità applicative dei principi della
disposizione di cui al presente comma relativamente al personale dei com-
parti sicurezza e difesa, tenendo conto delle rispettive peculiarità ordina-
mentali»

richiamando l’attenzione sulla specifica situazione in cui si tro-
vano, ad esempio, alcuni ruoli del personale delle Forze Armate, in primo
luogo quello dei Marescialli, all’interno dei quali si fatica a risolvere
un’annosa sperequazione in danno dei militari di più antico reclutamento;

ritenendo

che sia opportuno rimuovere tale sperequazione e sia possibile
farlo realizzando anche dei risparmi nell’arco di dieci anni se si prevede
che, a domanda, il personale in servizio attivo possa esercitare il diritto
di esonero al compimento del trentacinquesimo anno di contribuzione,
transitando in ausiliaria per i cinque anni successivi; e se si prevede altresı̀
contestualmente che il personale in possesso di quaranta anni di contribu-
zione cessi immediatamente dal servizio attivo,

impegna il Governo:

a considerare l’ipotesi di utilizzare la definizione dei criteri appli-
cativi delle disposizioni del comma 11 dell’articolo 72 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112 in materia di personale delle Amministrazioni
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della Difesa e dell’Interno prossimo al compimento dei limiti di età, per
rimuovere le sperequazioni che ancora esistono in alcuni ruoli del perso-
nale militare.

G/949/105/5

Del Vecchio, Pegorer, Pinotti, Scanu, Amati, Gasbarri, Negri, Serra,

Sircana

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede consistenti riduzioni delle ri-
sorse per i comparti della Sicurezza e della Difesa, che appaiono del tutto
incoerenti con l’impostazione della sicurezza pubblica, assurta ad emer-
genza nazionale dal governo e dall’attuale maggioranza;

considerato che:

contemporaneamente ad altri provvedimenti appena approvati, il
governo ha assegnato alle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare
e alle Forze Armate un maggiore impegno nell’attività di controllo del ter-
ritorio, di prevenzione del crimine e di repressione, traducendosi tale po-
tenziamento dei compiti in prolungamenti di orario, maggiore mobilità e
una maggiore elevata flessibilità di impiego;

tenuto conto che tale situazione è aggravata dai tagli disposti al
personale che si troverà ad affrontare nuove e delicatissime funzioni nella
gestione dell’ordine pubblico, senza avere né le risorse economiche neces-
sarie a coprire nuovi e ulteriori compiti loro attribuiti, né le risorse umane
atte a garantire un’efficace copertura delle nuove funzioni,

impegna il Governo:

ad adottare tempestivamente successivi provvedimenti normativi
atti a garantire ulteriori risorse finalizzate allo svolgimento dei compiti as-
segnati alle forze di polizia e delle forze armate, anche in relazione agli
accresciuti compiti di pubblica sicurezza a queste ultime assegnati.

G/949/106/5

Bevilacqua

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo
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economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tributaria,

premesso che:

l’articolo 65, comma 1, del decreto in esame stabilisce una ridu-
zione del 7 per cento per il 2009 e del 40 per cento a decorrere dall’anno
2010 degli stanziamenti destinati alla professionalizzazione delle forze ar-
mate;

questa riduzione si aggiunge a quella prevista dal precedente Go-
verno pari al 15 per cento delle risorse aventi la stessa destinazione;

considerato che:

il nostro Paese si trova attualmente ad affrontare la difficile con-
giuntura internazionale in condizioni di debolezza tale da imporre una ra-
zionalizzazione della spesa pubblica;

impegna il Governo:

a provvedere urgentemente al reperimento delle risorse, al fine di
evitare effetti che rischierebbero di incidere sulle difficoltà di un comparto
fin troppe volte mortificato e sul diritto alla sicurezza dei cittadini.

G/949/107/5

Gasparri, Battaglia, Benedetti Valentini, Boscetto, Fazzone, Lauro,

Malan, Nespoli, Pastore, Saltamartini, Saro, Sarro, Vizzini, Amato,

Cantoni, Carrara, Collino, Contini, De Gregorio, Galioto, Gamba,

Licastro Scardino, Ramponi, Scarabosio, Totaro

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante, di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo economico. La semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca disposizioni inerenti alle assunzioni
di personale e alla stabilizzazione del personale precario di pubbliche am-
ministrazioni, volte a contenere ulteriormente il turn over presso le pubbli-
che amministrazioni;

le citate disposizioni comporteranno per le Forze armate e di poli-
zia maggiori difficoltà nel fronteggiare le esigenze operative a causa delle
carenze che si verificheranno negli organici;

per quanto riguarda l’Arma dei carabinieri, l’articolo 24, comma 6,
del decreto legislativo n. 215 del 2001 prevede la possibilità per l’ammi-
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nistrazione di prolungare la ferma prefissata degli ufficiali in ferma prefis-
sata entro i limiti di spesa corrispondenti al contingente massimo di uffi-
ciali da mantenere in servizio come Forza media nell’anno di riferimento,
sulla base delle necessità operative;

alla luce delle citate carenze di organico e delle conseguenti neces-
sità operative che si verificheranno già a partire dal prossimo anno, sussi-
stano i presupposti per il prolungamento della ferma degli ufficiali in
ferma prefissata che ultimeranno il periodo di ferma nel corso del 2008;
dovrebbero essere comunque assunte iniziative per la stabilizzazione del
citato personale analogamente a quanto avvenuto con la finanziaria 2007,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prolungare, ai sensi dell’articolo 24,
comma 6, del decreto legislativo n. 215 del 2001, la ferma degli ufficiali
in ferma prefissata che ultimeranno il periodo di ferma nell’anno 2008;

ad assumere iniziative, anche di carattere legislativo, per la stabi-
lizzazione del citato personale nell’anno 2009.

G/949/108/5

Scanu, Pinotti, Del Vecchio, Amati, Gasbarri, Negri, Pegorer, Serra,

Sircana

Il Senato,

tenuto conto:

che, fin dal 1994, con l’ammissione dei COCER ad una pratica di
concertazione – un procedimento che si sviluppa parallelamente alla con-
trattazione, prevista per le Forze di polizia ad ordinamento civile, sindaca-
lizzate e contrattualizzate fin dal 1980 – si è costituito presso la funzione
pubblica, il comparto «sicurezza-difesa» che da allora comprende anche le
Forze di polizia ad ordinamento militare e le Forze Armate;

che con questa soluzione i contenuti del rapporto d’impiego del
personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare e delle
Forze armate sono stati mantenuti nell’ambito della pubblica amministra-
zione ma è stata riconosciuta a tale personale una peculiarità nel procedi-
mento e nella sede di confronto con il Governo, individuata nel «Mini-
stero della pubblica amministrazione e l’Innovazione»;

considerato:

che il concreto sviluppo del procedimento di «concertazione con-
trattazione» ha evidenziato, nel tempo, con sempre maggiore chiarezza
la necessità di riconoscere e valorizzare nei confronti del resto del pub-
blico impiego la specificità delle funzioni svolte dal personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare;
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tenuto conto:

che i contenuti di tale specificità possono essere meglio definiti:

rendendoli concretamente esigibili con l’assegnazione al comparto
sicurezza e difesa, di risorse aggiuntive adeguate la cui entità iniziale sia
pari ad almeno 300 milioni di euro;

decidendone la destinazione di tali risorse, d’intesa con le organiz-
zazioni sindacali e con le rappresentanze militari, nell’ambito del procedi-
mento di contrattazione e concertazione;

rivalutandone nel tempo l’importo nell’ambito del medesimo pro-
cedimento, all’atto del rinnovo di ciascun contratto;

impegna il Governo,

a istituire, con la prossima legge finanziaria uno specifico fondo,
presso il Ministero della pubblica amministrazione e l’innovazione, a di-
sposizione del procedimento di concertazione e contrattazione per il com-
parto difesa e sicurezza al fine di valorizzare la specificità delle funzioni
svolte dal personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al de-
creto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e ad evitare ingiustificati disal-
lineamenti retributivi tra gli operatori del comparto. L’entità delle risorse
può essere annualmente rideterminata, d’intesa con le rappresentanze del
personale delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento ci-
vile e militare.

G/949/109/5

Pinotti, Pegorer, Scanu, Del Vecchio, Amati, Gasbarri, Negri, Serra,

Sircana

Il Senato,

tenuto conto:

che il processo di trasformazione professionale del nostro stru-
mento militare definisce un modello di Forze armate composte di 190
mila militari;

che il passaggio al modello professionale è regolato da norme di
legge, entrate in vigore dopo un dibattito parlamentare che si è concluso
al Senato nel novembre del 2000, approvate a larghissima maggioranza da
entrambi i rami del parlamento;

considerato:

che la manovra finanziaria che stiamo esaminando, prevede tagli ai
fondi destinati al reclutamento dei volontari delle Forze armate, pari al 7
per cento per l’anno 2009 e del 40 per cento a decorrere dall’anno 2010;

che la riduzione, rimetterà in discussione tutto il quadro di alimen-
tazione del nostro strumento militare sia per quanto riguarda nuove assun-
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zioni, sia per la possibilità di transito in servizio permanente degli attuali
volontari in rafferma da 5/7 anni (VFB) e di quelli di cui ne era pianifi-
cata la stabilizzazione a partire dal 2012 (VFP4);

impegna il governo:

a garantire l’attuazione delle norme contenute nella legge n. 331
del 14 novembre 2000 rimettendo alla discussione parlamentare le even-
tuali revisioni sugli assetti organici e operativi del modello di difesa attra-
verso la presentazione di una specifica proposta di legge.

G/949/110/5
Sircana, Pegorer, Scanu, Pinotti, Del Vecchio, Amati, Gasbarri, Negri,

Serra

Il Senato,

considerato:

che l’articolo 71 del provvedimento in esame prevede, per i primi
dieci giorni di malattia, l’attribuzione del solo trattamento economico fon-
damentale con esclusione di ogni indennità o emolumento aventi carattere
fisso e continuativo nonché di ogni altro trattamento accessorio;

tale disciplina, relativa ai disincentivi economici per l’assenza per
malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni,si applica anche alle Forze armate, vigili del fuoco e Forze di po-
lizia ad ordinamento civile e militare;

le limitate eccezioni introdotte nella norma per il comparto della
sicurezza e della difesa sono tali da risultare irrilevanti rispetto la casistica
generale e comunque non tali da evitare nella applicazione concreta ingiu-
stificate differenze di trattamento rispetto alla globalità dei pubblici dipen-
denti;

tenuto conto:

che la retribuzione degli operatori del Comparto difesa e sicurezza
e dei vigili del fuoco rispetto a quella del pubblico impiego è formata in
parte rilevante da indennità specifiche di impiego, di funzione e d’istituto
che possono arrivare fino al 60 per cento della retribuzione e quindi la
norma avrà un effetto oltremisura e in maniera ingiustificata punitivo in
questi settori;

al fine di evitare in sede di applicazione della norma sperequazioni
che determinerebbero un contenzioso diffuso;

impegna il Governo,

a valutare l’opportunità di emanare per il personale delle Forze ar-
mate, inclusi i volontari nei primi anni di ferma, delle Forze di polizia ad
ordinamento civile e militare e del Corpo dei vigili del fuoco disposizioni



30 luglio 2008 5ª Commissione– 544 –

che evitino che l’applicazione della norma produca effetti moltiplicatori
nelle misure sanzionatorie, prevedendo un’apposita deroga in sede regola-
mentare.

G/949/111/5

Saia, Augello, Bonfrisco, Colli, Di Stefano, Esposito, Latronico,

Pichetto Fratin, Santini

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria;

premesso che:

l’articolo 83 del decreto-legge n. 112 del 25 giugno 2008 prevede
una serie di misure tendenti al rafforzamento delle strategie di contrasto
all’evasione fiscale attraverso:

a) piani di controllo sul corretto adempimento degli obblighi di
natura fiscale e contributiva dei soggetti non residenti e di quelli residenti
ai fini fiscali da meno di 5 anni;

b) un’ottimizzazione delle risorse al fine di incrementare la ca-
pacità operativa destinata all’attività di prevenzione e repressione dell’eva-
sione fiscale di almeno il 10 per cento rispetto alla media impiegata agli
stessi fini nel biennio 2007-2008;

c) l’incremento della capacità operativa degli addetti dell’Agen-
zia delle entrate, delle dogane e della guardia di finanza nelle attività di
prevenzione e di repressione dei fenomeni di frode in materia di IVA na-
zionale e comunitaria;

d) un piano straordinario di controlli finalizzati all’accertamento
sintetico;

dalla effettiva attuazione delle predette misure è atteso un recupero
significativo di evasione, obiettivo questo unanimemente condiviso e per il
cui raggiungimento è richiesto un forte impegno delle agenzie fiscali;

le potenzialità delle Agenzie fiscali potrebbero risultare condizio-
nate da altre misure contenute nel decreto-legge medesimo, tendenti a ri-
durre la spesa delle pubbliche amministrazioni, significativamente per la
corresponsione di risorse legate alla produttività ed al raggiungimento de-
gli obiettivi di Convenzione anche degli anni pregressi, l’assunzione di ve-
rificatori fiscali, la formazione e la riqualificazione degli addetti,
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impegna il Governo,

a riconsiderare, compatibilmente con le disponibilità di bilancio,
quanto previsto nel decreto-legge relativamente alle risorse stanziate ed
agli organici dell’Amministrazione fiscale.

G/949/112/5

Adamo

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria;

rilevata la necessità di concedere agevolazioni a favore dei super-
stiti rimasti colpiti dalla tragedia avvenuta sulla pista dell’aeroporto di Li-
nate nell’anno 2001;

impegna il Governo:

ad adottare appositi provvedimenti, entro brevi termini, per consen-
tire l’erogazione di agevolazioni contributive per causa di malattia ai su-
perstiti della tragedia avvenuta sulla pista dell’aeroporto di Linate nel-
l’anno 2001.

G/949/113/5

Carlino, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica, De Toni, Li Gotti

Il Senato,

premesso che:

il parlamento ha recentemente approvato la legge 17 ottobre 2007,
n. 188, che prescrive l’adozione di un modulo per le dimissioni volontarie
dei lavoratori onde evitare abusi;

tale approvazione è avvenuta pressoché all’unanimità: nella seduta
della Camera del 5 luglio 2007, in sede di dichiarazione di voto finale si
erano espressi favorevolmente, a nome dei rispettivi gruppi, anche gli ono-
revoli Lo Presti (AN), Compagnon (Lega Nord) e Luigi Fabbri (Forza
Italia);

il provvedimento è stato varato per neutralizzare una vessazione il-
legale, eppure diffusa: l’assunzione con licenziamento incorporato. È il ri-
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catto che chiede alla lavoratrice ed al lavoratore, nel momento dell’assun-
zione, quando i datori di lavoro hanno un potere decisivo, la sottoscrizione
di una lettera di licenziamento volontario in bianco: è una spada di Damo-
cle che graverà sulla vita dei soggetti coinvolti, messi in soggezione per-
manente. Esso rappresenta un intollerabile prezzo pagato al bisogno di la-
voro: un diritto si trasforma cosı̀ in un ricatto che diventerà effettivo in
caso di maternità o in occasione di una malattia o di infortunio;

questo comportamento lesivo di diritti e dignità è molto più diffuso
di quanto emerga, seppure i dati di cui disponiamo, che sappiamo essere
sottostimati – parlano di circa 18.000 casi all’anno –, rappresentino una
realtà significativa;

la legge n. 188 del 2007 vuole prevenire il compiersi di questo
arbitrio, vincolando la lettera di dimissioni volontarie all’uso di un mo-
dulo facilmente reperibile, numerato e a scadenza. Qualsiasi atto scritto
al di fuori di questo modulo è nullo. Cosı̀ si previene l’insorgere dell’a-
buso, andando oltre la legislazione precedente (il testo unico a sostegno
della maternità e paternità del 2001 e il codice per le pari opportunità del
2006) che già si era posta il problema, riguardo al contratto di lavoro
subordinato, prevedendo una verifica ex post della veridicità delle dimis-
sioni sospette date durante la gravidanza o entro il primo anno di matri-
monio;

infatti, la verifica successiva si infrange spesso con la difficoltà
della lavoratrice e del lavoratore a sottrarsi al ricatto che perdura per il
bisogno di lavoro e la paura di non trovarlo più. Essi, che hanno l’onere
della prova, anche nel caso in cui riescano a dimostrare l’illegittimità delle
dimissioni, spesso preferiscono una buonuscita rispetto al reintegro in un
posto di lavoro ove pagherebbero, in mille modi, l’atto di ricorso alla ma-
gistratura;

successivamente sono intervenuti, in attuazione della legge citata,
il decreto interministeriale del 21 gennaio 2008, entrato in vigore il 5
marzo 2008, nonché la circolare del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale del 4 marzo 2008;

approfittando di alcuni eccessi burocratici contenuti nei documenti
ministeriali, partiva una campagna di stampa ben orchestrata volta all’a-
brogazione della legge;

l’attuale Ministro del lavoro prometteva alle associazioni imprendi-
toriali, che pure, in un primo momento, si erano dichiarate favorevoli al
provvedimento, l’abrogazione della legge n. 188, il che è avvenuto con
l’articolo 34, comma 10, alla lettera l), del decreto-legge n. 112 del 2008;

impegna il Governo,

a prendere le necessarie iniziative anche legislative, fatte salve le
prerogative del Parlamento, per garantire l’effettiva volontarietà delle di-
missioni dei lavoratori dipendenti.
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G/949/114/5

Carlino, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica, De Toni

Il Senato,

premesso che:

la piena efficienza dei diversi comparti dello Stato appare come
l’obiettivo principale per rilanciare la competitività del sistema-Italia;

i due principali aspetti su cui è necessario intervenire sono da un
lato il miglior utilizzo delle tante capacità e professionalità a disposizione
della Pubblica amministrazione dall’altro l’eliminazione di qualsiasi forma
di spreco;

in una situazione economica contrassegnata da evidenti difficoltà
con il rischio di una stagnazione dell’economia nazionale appare fonda-
mentale riuscire a mantenere adeguate a livello internazionale le capacità
concorrenziali del nostro sistema produttivo;

la lotta agli sprechi deve essere un obiettivo costante;

il decreto alla nostra attenzione interviene in più punti rispetto al-
l’organizzazione ed al funzionamento della macchina statale ed in partico-
lare della pubblica amministrazione;

è fondamentale valutare la pubblica amministrazione rispetto agli
obiettivi che le sono posti, in particolare, i dirigenti devono assumersi
la responsabilità del loro perseguimento e del loro effettivo raggiungi-
mento;

la meritocrazia resta un criterio fondamentale per ottenere sia la ri-
duzione degli sprechi che la selezione delle professionalità;

impegna il Governo,

ad attuare le misure necessarie affinché il trattamento economico
accessorio di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 sia riconosciuto al personale con qualifica di dirigente solo dopo
la puntuale verifica dei risultati conseguiti e degli obiettivi effettivamente
raggiunti nell’attività amministrativa e di gestione del proprio incarico.

G/949/115/5

Carlino, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica, De Toni

Il Senato,

premesso che,

esiste oramai da anni nel nostro Paese la necessità di regolamen-
tare coerentemente la disciplina dei lavori usuranti;

tale disciplina deve tener conto della relazione che esiste tra lavori
usuranti ed il pericolo concreto di incedenti sul lavoro;
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è fondamentale investire le risorse necessarie per far crescere e per
radicare definitivamente una diffusa cultura della prevenzione e della sicu-
rezza sul lavoro;

i controlli, vanno intensificati e contemporaneamente andrebbero
adottate tutte quelle misure necessarie per evitare la pericolosa, quanto
inutile, sovrapposizione di competenze tra regioni e Stato nazionale, pro-
prio nella fase dei controlli, lasciando che per omogeneità e, dunque, ef-
ficacia di intervento sia, soprattutto, il Governo nazionale ad assumersene
la maggiore responsabilità;

nel decreto alla nostra attenzione si interviene in più modi ed in
maniera profonda sulla regolamentazione del mercato del lavoro anche
in relazione ad aspetti squisitamente contrattuali,

impegna il Governo:

ad intervenire sulla disciplina dei lavori usuranti, comunque, rece-
pendo, in particolare, in materia di lavoro notturno le definizioni più favo-
revoli ai lavoratori già presenti in alcuni contratti collettivi nazionali di
lavoro.

G/949/116/5

Carlino, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica, De Toni

Il Senato,

premesso che:

la possibilità che il nostro Paese rimanga nei prossimi anni su li-
velli di competitività adeguati ai partner europei e mondiali dipende in
buona parte dalla capacità di mantenere alto il livello dei consumi;

è fondamentale perchè questo avvenga che soprattutto le giovani
generazioni riescano a sostenere la crescita investendo sul proprio futuro
e su quello del Paese;

in tutti i più importanti paesi l’inflazione sta continuando a salire
ed appare necessario intervenire affinchè non si consideri questa crescita
come un fenomeno permanente, una costante di sistema;

in Italia oltre l’inflazione continuano inevitabilmente a crescere i
prezzi, il ché produce una evidente contrazione dei redditi;

appare necessario intervenire attraverso una politica mirata di so-
stegno del reddito, tale intervento è la colonna portante di un più generale
intervento a sostegno del rilancio dei consumi;

la deregolamentazione del mercato del lavoro, appare come ele-
mento particolarmente destabilizzante, capace di aumentare gli effetti ne-
gativi della diminuzione dei redditi e del calo dei consumi;

le retribuzioni medie dei lavoratori dipendenti non sono molto al di
sopra del livello raggiunto 15 anni fa;
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appare sempre più diffusa nel paese una generale sensazione di in-
sicurezza economica ed instabilità lavorativa che sono le principali ragioni
di ristagno,

impegna il governo:

ad adottare iniziative, anche normative, volte a limitare la precariz-
zazione costante delle nuove generazioni di lavoratori e sostenere una po-
litica dei redditi capace di aumentare le retribuzioni soprattutto dei lavo-
ratori dipendenti.

G/949/117/5
Mascitelli, Belisario, Lannutti, Pardi, Pedica, Carlino, De Toni, Russo

Il Senato,

premesso che:

la crescita dello stato di indigenza, di povertà o comunque di ma-
lessere sociale, nel nostro Paese colpisce con maggior intensità le fasce
già più deboli della popolazione;

sempre più italiani non riescono più a differenza del recente pas-
sato ad acquistare la propria casa, è sempre più alta la percentuale di
chi rimane in affitto perché non in grado di acquistare il proprio alloggio;

i giovani in particolare, patiscono di questa situazione non riu-
scendo anche a causa di un lavoro spesso instabile a fare fronte alle spese
necessarie per l’acquisto della prima casa;

si registrano sempre più frequentemente e costantemente condi-
zioni particolarmente onerose dei mutui praticati dagli istituti di credito;

siamo oramai in presenza di un mercato immobiliare sostanzial-
mente fuori controllo caratterizzato da prezzi altissimi e tendenze marca-
tamente speculative, nella totale assenza di un intervento coerente a soste-
gno dell’edilizia pubblica;

il diritto alla casa resta uno dei più sentiti dai nostri concittadini,
ma appare assai difficile comprendere come possa in questo momento
un giovane poterlo realizzare in particolare in presenza di un sistema
che rimanendo sostanzialmente identico nel suo impianto di ammortizza-
tori sociali, richiede però una forte flessibilità per il singolo lavoratore;

il decreto-legge in esame, dà attuazione al cosiddetto «piano casa»
proponendo misure specifiche ma non sufficienti per superare il disagio
sociale e il degrado urbano,

impegna il Governo:

alla realizzazione di misure di recupero del patrimonio abitativo
esistente e alla costruzione di nuovi alloggi di edilizia pubblica nonché al-
l’istituzione di uno specifico fondo di sostegno per l’acquisto della prima
casa, da istituirsi con il contributo anche di soggetti privati come gli isti-
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tuti bancari, e rivolto in particolare ai lavoratori con contratti di collabo-
razione coordinata a progetto, iscritti alla gestione separata dell’INPS.

G/949/118/5

Poretti, Perduca, Bonino, Morando

Il Senato,

premesso che:

per completare la riforma Biagi del mercato del lavoro è necessario
«disporre anche in Italia di un nuovo assetto della regolazione e del si-
stema di incentivi e ammortizzatori, che concorra a realizzare un bilancia-
mento tra flessibilità e sicurezza»;

è necessario riformare integralmente il sistema delle integrazioni al
reddito dei disoccupati con un sistema universale di ammortizzatori sociali
che assicuri il lavoratore nel momento in cui passa dallo stato di occupa-
zione a quello di disoccupazione, come è stato ripetutamente ribadito dallo
stesso Marco Biagi in numerose pubblicazioni; l’attuale sistema di ammor-
tizzatori, infatti:

è iniquo, perché solo il 28,5 per cento delle persone in cerca di la-
voro e solo 22,5 per cento dei disoccupati riceve una integrazione al red-
dito. In Italia, su cento disoccupati poco meno di un quarto riceve un sus-
sidio mentre tre quarti devono arrangiarsi come possono. Ma anche fra
quanti hanno il privilegio di ricevere un sussidio di disoccupazione, si re-
gistra un’ulteriore ingiustizia fra chi appartiene alle categorie privilegiate
che riceve un sussidio che copre l’80 per cento dell’ultima retribuzione
per un periodo che può essere prorogato anche fino a sei anni, mentre
la maggioranza, i meno rappresentati, deve accontentarsi per sei mesi
del 50 per cento dell’ultimo stipendio e per il settimo mese del 40 per
cento;

non compensa la maggiore flessibilità del lavoro con maggiore si-
curezza, perché non offre alcuna tutela significativa ai lavoratori non stan-
dard, quelli che passano da un’attività all’altra con frequenti periodi di di-
soccupazione (2,7 milioni). Fra questi vi sono:

2 milioni di dipendenti a tempo determinato che possono benefi-
ciare solo della modesta indennità di disoccupazione per 8 mesi al 60
per cento dello stipendio;

un po’ meno di 700.000 co.co.co e co.co.pro, apprendisti e occa-
sionali che sono completamenti esclusi da qualsiasi forma di copertura
per i periodi di disoccupazione;

6 milioni di autonomi in gran parte privi di alcuna tutela contro la
disoccupazione; tutela il posto di lavoro non i lavoratori, perché costituito
in gran parte dalle due casse integrazione – istituti sconosciuti negli altri
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paesi industrializzati – che prevedono, solo per alcune categorie privile-
giate, la conservazione formale del posto di lavoro anche quando la crisi
è irreversibile e, in alcuni casi, quando la fabbrica è chiusa e la prosecu-
zione del sussidio con l’indennità di mobilità, possibilmente fino al pen-
sionamento. La rigidità del mercato e l’uso distorsivo dei sussidi è un
ostacolo alla mobilità, emargina definitivamente i lavoratori dal mercato
del lavoro e impedisce di assicurare loro le condizioni per trovare più fa-
cilmente e velocemente un altro impiego, anche attraverso una migliore
qualificazione professionale;

deresponsabilizzante e inefficiente, perché gli ammortizzatori, in
alcuni casi troppo generosi per l’entità del sussidio e la sua durata, disin-
centivano la ricerca del lavoro e favoriscono il lavoro nero, non sono vin-
colati a misure per il reinserimento lavorativo, all’impegno di ricerca at-
tiva del lavoro da parte del disoccupato (patto di servizio) e di fatto
non consentono di sanzionare chi si sottrae a questo impegno non accet-
tando le offerte di lavoro proposte dai servizi pubblici e privati per l’im-
piego;

è disorganico e basato sull’abuso delle deroghe, perché costituito
da un numero eccessivo di misure e di eccezioni per singole categorie,
con una stratificazione normativa che produce abusi, diversamente dagli
altri paesi europei dove sono previsti al massimo tre livelli: assicurativo,
assistenziale e d’inserimento;

è dispendioso a causa del buco nero dell’agricoltura, perché mentre
tutti i trattamenti d’integrazione al reddito previsti per il sistema indu-
striale e per i servizi si autofinanziano interamente (prestazioni e coperture
figurative) attraverso i contributi di imprese e lavoratori, i diversi sussidi
per l’agricoltura producono un saldo passivo di 1,3 miliardi di euro a
fronte di contributi pari a 86 milioni, distribuendo a pioggia sussidi a
quasi 600 mila lavoratori agricoli su 990 mila (60 per cento);

l’articolo 28 della legge 24 dicembre 2007 n. 247 delega il Go-
verno ad adottare, entro 12 mesi, uno o più decreti legislativi finalizzati
a riformare la materia degli ammortizzatori sociali per il riordino degli
istituti a sostegno del reddito, nel rispetto dei principi e criteri definiti
dalla stessa legge,

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative volte ad attuare la delega previ-
sta dalla legge 24 dicembre 2007 per la riforma degli ammortizzatori so-
ciali al fine di creare «uno strumento unico indirizzato al sostegno del red-
dito e al reinserimento lavorativo dei soggetti disoccupati senza distin-
zione di qualifica, appartenenza settoriale, dimensione di impresa e tipolo-
gia di contratti di lavoro», integrato, sulla base del modello di welfare to
work, alle politiche attive del lavoro e a un regime sanzionatorio dei com-
portamenti elusivi dell’impegno a una ricerca attiva del lavoro da parte del
disoccupato.
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G/949/119/5
Alicata, Centaro, Firrarello

Il Senato,

premesso che:

che otto delle nove Amministrazioni Provinciali della Regione Si-
cilia sono state rinnovate in occasione delle recenti consultazioni elettorali
del 15-16 giugno 2008, cosı̀ come le Amministrazioni di alcune città me-
tropolitane e di alcuni capoluoghi di provincia;

considerato che:

delle citate Amministrazioni, quelle che avevano sforato il patto di
stabilità sono state poste nell’impossibilità di dotarsi di un efficiente as-
setto organizzativo, idoneo all’attuazione del programma elettorale, in
conseguenza dell’applicazione dell’ex art. 76 c. 4 del D.L. 112/08;

dato atto che:

che molti posti di responsabilità nell’assetto organizzativo degli
Enti, coperti con assunzioni a tempo determinato di carattere fiduciario,
si sono resi vacanti per l’automatica decadenza dei relativi titolari alla sca-
denza del mandato elettorale dei precedenti amministratori;

considerato che:

l’impossibilità di procedere alla copertura dei suddetti posti, so-
prattutto quelli dirigenziali e fiduciari come quello del Capo di Gabinetto,
paralizza sostanzialmente gli Enti in ogni loro attività, vanificando il loro
diritto di autodeterminazione garantito e sancito dal modificato Titolo V
della Carta Costituzionale,

invita il Governo Nazionale:

ad inserire, nel primo provvedimento legislativo utile, una norma
con la quale, limitatamente agli Enti interessati dalla tornata elettorale
del 15 e 16 giugno 2008, si consenta l’assegnazione di incarichi fiduciari
di dirigenza, entro il numero massimo previsto dalla dotazione organica al
31 dicembre 2007, in caso di oggettiva e dimostrata indispensabilità degli
incarichi stessi per l’assolvimento delle funzioni istituzionali dell’Ente.

G/949/120/5
Vallardi, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Mazzatorta

Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge n.112 del 2008, recante «Disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizza-
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zione della finanza pubblica e la perequazione tributaria», appena appro-
vato dall’Aula di Montecitorio con voto di fiducia, reca all’articolo 22
modifiche alla disciplina delle prestazioni occasionali di tipo accessorio,
al fine di semplificarne il regime giuridico ed ampliarne l’ambito sogget-
tivo ed oggettivo di applicazione;

tale tipologia contrattuale – si ricorda – è stata introdotta dalla
Legge n.30/2003 e relativi decreti attuativi (c.cl. Riforma Biagi.) ma an-
cora non entrata a regime, sebbene per semplificarla è già stata oggetto
di modifica con il D.Lgs. n. 251/2004. ll meccanismo è quello dei c.d.
«buoni lavoro», ovvero –nel testo originario dell’art. 72 della Legge
n. 30/03 e del D.Lgs. n. 276/2003 – i beneficiari acquistano presso le ri-
vendite autorizzate uno o più carnet di buoni per prestazioni di lavoro ac-
cessorio del valore nominale di 7,5 euro per ogni ora lavorativa; il presta-
tore percepisce il proprio compenso presso gli enti o società concessiona-
rie, in misura pari a 5,8 euro per ogni ora lavorativa; il compenso è esente
da qualunque imposizione fiscale e non cambia lo status di disoccupato o
inoccupato del prestatore di lavoro accessorio. L’ente o società concessio-
naria provvede al pagamento delle spettanze alla persona che presenta i
buoni di lavoro accessorio, provvedendo per suo conto al pagamento dei
contributi Inps nella misura di 1 euro e Inail nella misura di 0,5 euro.
L’ente o società concessionaria trattiene l’importo di 0,2 euro a titolo di
rimborso spese;

il citato art. 72 è stato poi modificato dall’art. 13 del D.Lgs. n.251/
2004: ritenendo troppo rigido prefissare per legge il valore nominale dei
«buoni lavoro», in luogo della misura fissa di 7,5 euro per ogni ora lavo-
rativa, a fronte di un compenso pari a 5,8 euro per ogni ora lavorativa, il
nuovo testo prevede che il valore nominale sia fissato con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e periodicamente aggiornato; di
conseguenza sono stati rideterminati i contributi per fini previdenziali e
assicurativi (fissati, rispettivamente, in misura pari a 1 euro per l’Inps e
a 0,5 euro per l’INAlL), individuandoli in misura pari all3% del valore
nominale del buono quelli Inps e in misura pari al 7/% quelli Inail. La
modifica ha poi soppresso la facoltà per l’ente o società concessionaria
di trattenere l’importo di 0,2 euro a titolo di rimborso spese ed ha disposto
che sia il Ministro del lavoro, con proprio decreto, ad individuare le città
metropolitane e il concessionario del servizio attraverso cui avviare una
prima fase di sperimentazione delle prestazioni di lavoro accessorio, senza
peraltro porre un termine per la relativa emanazione;

già l’articolo 1-bis) del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, aveva
modificato il comma 2 dell’articolo 70 del D.lgs. 276/03 nella parte in cui
stabiliva i requisiti sostanziali delle suddette prestazioni; infatti, il previ-
gente testo normativo prevedeva che l’attività lavorativa non potesse avere
una durata superiore a 30 giorni nel corso di un anno solare e che i com-
pensi percepiti dal lavoratore non potessero ammontare complessivamente
a una cifra superiore ai 5 mila euro annui (limite cosı̀ introdotto dal-
l’articolo 16 del D.lgs. 6 ottobre 2004, n. 251, che ha sostituito quello vec-
chio pari a 3 mila euro). La nuova formulazione introdotta dal decreto
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n. 35/2005 ha eliminato il limite temporale di trenta giorni e ha potenzial-

mente ampliato l’importo totale dei compensi, stabilendo che il limite di

5.000 euro annui si riferisca a ogni singolo committente; tale limite è stato

fissato a 10 mila euro per le imprese familiari che desiderano utilizzare

prestazioni di lavoro occasionale. Pertanto, ogni singolo lavoratore potrà

intrattenere più rapporti lavorativi di carattere occasionale di tipo accesso-

rio, non soggetti ad alcun vincolo temporale di durata, con una serie di

committenti diversi, da ciascuno dei quali potrà percepire una somma

non superiore a 5mila euro;

si rammenta, altresı̀, che con decreto 30 settembre 2005 del mini-

stero del Welfare avrebbe dovuto prendere il via la sperimentazione del

lavoro occasionale di tipo accessorio (per l’effettivo decollo dell’istituto

doveva essere esplicata, tramite gara pubblica, la procedura di scelta dei

concessionari): l’articolo 1 del decreto fissava in 10 euro il valore nomi-

nale del buono, riconoscendo al concessionario la facoltà di trattenerne il

5% a titolo di rimborso spese (art.2), mentre l’articolo 3 stabiliva che la

fase transitoria di applicazione del contratto di lavoro occasionale accesso-

rio avrebbe riguardato unicamente le province di Verbania, Milano, Va-

rese, Treviso, Bolzano, Venezia, Lucca, Latina, Bari e Catania;

nonostante tutti i predetti interventi normativi, ad oggi l’utilizzo

dei buoni lavoro è ancora «lettera morta», da qui dunque – cosı̀ per lo

meno è stata l’interpretazione dell’interrogante – la novella apportata dal-

l’articolo 22 del D.L. 112/2008, nel tentativo di dare un nuovo impulso

all’avvio di tale tipologia contrattuale, abolendo i requisiti soggettivi per

poter svolgere tale prestazione (ovvero soggetti a rischio di esclusione so-

ciale , ovvero disoccupati da oltre un anno, casalinghe, studenti e pensio-

nati, disabili e soggetti in comunità di recupero, lavoratori extracomunitari

regolarmente soggiornanti che hanno perso il lavoro ), includendo tra le

prestazioni anche le attività svolte durante i periodi di vacanza da parte

di giovani under 25 anni regolarmente iscritti all’università, demandando

ad un decreto ministeriale del lavoro e politiche sociali l’individuazione

del concessionario del servizio ed indicando l’Inps e le agenzie di lavoro

quali concessionari protempore in attesa del decreto ministeriale;

tale iniziativa, ben accolta dal mondo datoriale agricolo, che più di

ogni altro, per la stagionalità che ne caratterizza l’attività, ha bisogno di

procedure semplificate per l’assunzione di manodopera occasionale e della

possibilità di avvalersi di un contributo unificato che consenta di assol-

vere, contemporaneamente, agli oneri contributivi ed assistenziali, ha su-

bı̀to – a parere dello scrivente – una battuta di arresto in fase di stesura

del maximendamento, laddove è stata modificata la lettera f) nel senso

di prevedere che i «buoni lavoro» possono essere utilizzati per le attività

agricole a carattere stagionale svolte dai pensionati o dagli studenti under

25 anni ovvero per quelle attività svolte a favore dei soggetti di cui all’ar-

ticolo 34, comma 6, del D.P.R. n. 633/1972, vale a dire i produttori agri-

coli con fatturato annuo non superiore a 7.000 euro,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di eliminare il limite di 7.000 euro di fat-
turato di cui all’articolo 34 del D.P.R. n. 633/1972, come previsto all’ar-
ticolo 22 del decreto in esame, al fine di consentire a tutto il settore agri-
colo la possibilità di utilizzare i buoni lavoro, in tal modo soddisfacendo
le aspettative del mondo agricolo e fornendo loro la giusta risposta alla
richiesta di sburocratizzazione, di trasparenza e legalità.

G/949/121/5

Poretti, Perduca, Bonino

Il Senato,

premesso che:

la strategia di Lisbona, in materia di mercato del lavoro, ha indi-
cato una serie di obiettivi tra cui «accrescere il tasso di occupazione at-
tuale da una media del 61 per cento a una percentuale che si avvicini il
più possibile al 70 per cento entro il 2010» e «aumentare il numero delle
donne occupate dall’attuale media del 51 per cento a una media superiore
al 60 per cento entro il 2010»;

l’occupazione femminile in Italia è ormai una vera emergenza: l’I-
talia è attestata sul piano nazionale al 46,6 per cento (dato Istat 2007), pe-
nultima in Europa e ben lontana anche dall’obiettivo intermedio, nono-
stante i progressi compiuti negli ultimi anni, del 60 per cento posto dalla
Strategia di Lisbona;

il nostro, anche sul tema dell’occupazione femminile, è un Paese
spaccato: al Nord la quantità di lavoro femminile è in linea con il resto
d’Europa, mentre nel Sud siamo a livelli più vicini all’altra sponda del
Mediterraneo, livelli cosı̀ bassi da porre i tassi d’occupazione italiani al
penultimo posto nell’Europa a 27: peggio di noi c’è solo Malta. Nel Mez-
zogiorno il tasso d’occupazione delle donne di età tra i 25 e i 34 anni è
del 34,7 per cento contro il 74,3 per cento del Nord. I fenomeni di sco-
raggiamento al Sud sono sempre più diffusi: 110.000 inattive in più
solo nel primo semestre del 2007;

ogni anno l’Italia, come tutti i Paesi europei, deve dare conto alla
Commissione UE degli sforzi fatti per raggiungere gli obiettivi di Lisbona;

dati preoccupanti sulle cifre di inattività femminile suggeriscono
un cambio di passo per rimettere sul mercato del lavoro almeno 3,4 delle
6 milioni di donne inattive in Italia, attraverso incentivi fiscali alle im-
prese che assumono lavoratrici e la creazione di più strutture come asili
nido e servizi di assistenza e cura;

è in tale contesto dell’occupazione che la Commissione europea ha
avviato contro l’Italia una procedura d’infrazione (2005/2114) giunta or-
mai allo stadio di ricorso in Corte di Giustizia (causa C-46/07,) per incom-
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patibilità con il diritto comunitario, ed in particolare con il principio di
parità retributiva fra uomini e donne, della normativa italiana che prevede
età pensionabili di vecchiaia diverse per uomini e donne, considerato an-
che che la maggioranza degli ordinamenti degli Stati membri dell’Unione
europea prevedono un’identica età pensionabile per uomini e donne. La
procedura d’infrazione riguarda il regime previdenziale per i dipendenti
pubblici. L’articolo 5 del decreto legislativo n. 503 del 1992 e l’articolo
2, par. 21, della legge n. 335 del 1995 dell’ordinamento italiano preve-
dono infatti un’età pensionabile di 60 anni per i dipendenti pubblici di
sesso femminile e di 65 anni per i dipendenti pubblici di sesso maschile.
La direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 lu-
glio 2006 in materia di pari opportunità e parità di trattamento fra uomini
e donne e in materia di occupazione e impiego richiama nell’articolo 9 il
divieto di discriminazione retributiva, in particolare nello «stabilire limiti
di età differenti per il collocamento a riposo»;

la Commissione europea manifesta, infatti, una particolare preoc-
cupazione sul tema delle pensioni in Italia affermando la necessità per
il nostro Paese di «proseguire il processo destinato ad armonizzare l’effet-
tiva età del pensionamento per gli uomini e le donne», garantendo cosı̀
una progressiva riduzione del divario fra i generi in termini di prestazioni
pensionistiche e per incentivare l’incremento del tasso d’occupazione dei
lavoratori più anziani;

molti ricercatori ed esperti in materia economica e lo stesso Istat
hanno più volte sottolineato la necessità di adeguare i requisiti minimi ita-
liani di accesso al pensionamento ai livelli europei tenuto conto degli an-
damenti demografici in essere e attesi;

tenuto tuttavia conto che in Italia ricade prevalentemente sulle
donne il lavoro domestico e familiare sia per quanto riguarda la crescita
dei figli sia per l’assistenza degli anziani ed ai parenti portatori di handi-
cap o non auto-sufficienti;

il tasso di occupazione femminile presenta un quadro differenziato
tra territori ed in particolare è ulteriormente basso nel mezzogiorno d’Ita-
lia dove l’ingresso nel mercato del lavoro avviene in età avanzata;

l’introduzione dell’età pensionabile equiparata tra uomo e donna
deve essere accompagnata da misure che favoriscano una effettiva parità
di impresa nel mercato del lavoro,

impegna il Governo:

a preparare adeguatamente il passaggio a un’economia europea
competitiva e dinamica, come auspicato dal Consiglio europeo, moderniz-
zando «il modello sociale europeo, investendo nelle persone e combat-
tendo l’esclusione sociale», varando nuove politiche attive per l’inclusione
sociale e la modernizzazione dei sistemi previdenziali, guardando alle
buone pratiche europee;

a favorire, anche con interventi di pensionamento flessibile, il
prolungamento della vita attiva, tenendo conto dell’andamento demogra-
fico italiano e del progressivo invecchiamento della popolazione, per ga-
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rantire la sostenibilità finanziaria del welfare e per assicurare prestazioni
pensionistiche capaci di garantire prestazioni e servizi soddisfacenti e ca-
pillari;

a superare il rischio di sanzioni da parte della Corte di giustizia
che ha giudicato non conforme al diritto comunitario il regime previden-
ziale per i dipendenti pubblici; infatti le pensioni erogate dallo Stato agli
ex dipendenti pubblici costituiscono «retribuzione» ai sensi dell’articolo
141 ogniqualvolta siano corrisposte esclusivamente in virtù di un rapporto
di lavoro;

a provvedere dunque, prima della prevedibile condanna da parte
della Corte di Giustizia, ad una armonizzazione del sistema pensionistico
italiano e ad un adeguamento agli standard europei, equiparando l’età pen-
sionabile tra uomini e donne;

a promuovere il riequilibrio della spesa per il welfare ampliando
quella dedicata all’assistenza sociale e al sostegno dei carichi familiari e
del lavoro di cura;

a monitorare, in modo vincolante e continuo, la realizzazione del
Piano nazionale per i servizi socio-educativi previsto dalla legge finanzia-
ria per il 2007, per raggiungere l’obiettivo europeo di offrire un servizio di
asilo nido, o equivalente secondo precisi standard pubblici di qualità del
servizio, ad almeno il 33 per cento dei bambini da uno a tre anni entro
il 2010;

ad agevolare l’imprenditoria per asili nido privati, con allarga-
mento delle quote partecipative dello Stato e dei comuni al pagamento
delle rette, quando questi non siano dotati di sufficienti asili nido pubblici;
ad incentivare la diffusione degli asili nido aziendali, dei micro asili con-
dominiali e delle imprese e delle organizzazioni non-profit di servizi so-
cio-educativi (tagesmutter e simili) e l’utilizzo di voucher spendibili diret-
tamente dagli utenti in servizi di assistenza ed attività educative per l’in-
fanzia (doposcuola, attività ricreative e sportive);

ad introdurre la riduzione delle rette o altre forme di facilitazione
all’accesso ai servizi socioeducativi di cui al punto precedente per le fa-
miglie a basso reddito e per le donne single;

ad incentivare l’offerta di lavoro femminile con l’incremento dei
sostegni già esistenti al reddito delle lavoratrici, soprattutto in entrata, an-
che attraverso riduzioni fiscali;

a promuovere l’utilizzo dei permessi e dei congedi di paternità, an-
che attraverso incentivi e piani concordati con il singolo lavoratore e at-
traverso la trasformazione degli attuali congedi parentali in congedi di pa-
ternità non cedibili alle consorti, affinché la genitorialità diventi un valore
di cui tutta la società si fa carico;

a migliorare, anche sul piano procedurale, il ricorso al part-time

tenendo conto che, nelle esprienze della UE, il tasso di occupazione fem-
minile è elevato laddove vi è un ampio utilizzo del lavoro a tempo par-
ziale.
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G/949/122/5

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Giai

Il Senato,

premesso che:

si fa sempre più pressante il dibattito riguardante l’equiparazione
dell’età pensionabile delle donne a quella degli uomini. La differenza di
cinque anni – da 60 a 65 per la pensione di vecchiaia – prevista oggi
non è più sostenibile, anche l’Unione europea ha avviato, nei confronti
dell’Italia, una procedura d’infrazione per incompatibilità con il diritto co-
munitario della normativa nazionale che stabilisce età pensionabili diverse
per uomini e donne;

non è pensabile che la situazione muti da un giorno all’altro, ma
un percorso di equiparazione deve essere comunque iniziato, ferma re-
stando la necessità di dare una maggiore tutela alle donne nella maternità,
nel periodo del puerperio e, quindi, in presenza di figli;

questa tendenza è in linea con quanto sta avvenendo nel resto
d’Europa: Austria, Grecia e Italia non prevedono attualmente l’equipara-
zione dell’età pensionabile, ma tutti gli altri Paesi l’hanno già attuata op-
pure, come Belgio e Gran Bretagna, la realizzeranno in tempi già pro-
grammati;

la differenza dell’età pensionabile non ha più alcuna giustificazione
né economica né sociale. A 60 anni, una donna ha davanti a sé una vita
media di circa 25 anni, rispetto agli uomini che ne hanno meno di 21. Il
tasso di occupazione femminile è attualmente, anche a causa di fenomeni
di pensionamento anticipato delle donne, pari al 46% contro il 70,7% de-
gli uomini. Siamo quindi ben lontani dall’obiettivo dell’Agenda di Li-
sbona del 60% per le donne fissato per il 2010;

rimane fermo, tuttavia, il diritto della donna ad avere maggiori tu-
tele onde poter soddisfare esigenze peculiari della donna medesima, il che
non contrasta con il fondamentale principio di parità nell’età pensionabile,
il quale non esclude speciali profili, dettati dalla stessa posizione della la-
voratrice, che meritano una particolare regolamentazione. La protrazione
della durata del rapporto di lavoro, cioè dell’età lavorativa, deve consen-
tire alla donna lavoratrice di conseguire i relativi vantaggi, come, ad
esempio, gli aumenti retributivi e i conseguenti aumenti di pensione;

molti Paesi, come documenta ampiamente l’Ocse, hanno avviato
un ripensamento dei tempi di lavoro, formazione e riposo, per consentire
a tutti di continuare a essere o di ritornare tra le persone attive almeno
finché dura la buona salute: non un obbligo, quindi, ma una importante
scelta di libertà,

impegna il Governo a:

equiparare l’età pensionabile tra uomo e donna, prevedendo:

a) una riduzione dell’età pensionabile per la donna di un anno
per ogni figlio, con un limite massimo di 5 anni;
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b) l’estensione del periodo di maternità e del congedo parentale,
sia di quello retribuito pienamente che di quello del 30%;

c) la possibilità di astensione dal lavoro in aspettativa di due
anni, senza retribuzione, ma con accredito figurativo dei contributi previ-
denziali ed estensione di analoghe tutele per lavoratici autonome.

G/949/123/5

Vittoria Franco, Mongiello, Ghedini, Blazina, Donaggio

Il Senato,

nel corso della discussione sulla conversione in legge del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112,

considerato che:

il Governo sottopone al Parlamento per la conversione un decreto-
legge con il quale vengono anticipati i contenuti della manovra econo-
mico-finanziaria allo scopo di agire con urgenza per lo sviluppo e la com-
petitività del sistema produttivo italiano;

tra le questioni centrali della debolezza economica dell’Italia vi è il
basso livello di produttività del lavoro e la dinamica dell’occupazione;

gli studi, le ricerche e le analisi condotte dall’ISTAT, dall’OCSE,
dall’IRES CGIL e dalla Banca d’Italia – richiamando solo quelle realiz-
zate più recentemente e delle quali è stata data notizia anche in questi
giorni dagli organi di stampa – mostrano chiaramente quanto sia grave
l’arretratezza del nostro Paese per la partecipazione femminile al mercato
del lavoro. Il mondo del lavoro in Italia si distingue dal resto d’Europa per
la sussistenza di pratiche discriminatorie verso le lavoratrici, per la loro
precarietà e la disparità di trattamento economico, per la mancanza di stru-
menti e di servizi che incentivino l’accesso e la permanenza delle donne
nel mondo del lavoro;

il recentissimo rapporto dell’OCSE sull’occupazione in Italia con-
ferma il contesto negativo nel quale le donne italiane vivono. Solo il 46
per cento delle donne ha un lavoro; il tasso di occupazione femminile ita-
liano è migliore solo di quelli del Messico e della Turchia; le donne sono
pagate, a parità di figure e competenze professionali, in media il 17 per
cento meno degli uomini;

recenti statistiche dell’ISTAT hanno evidenziato che più di una
donna su sei aveva, nel 2006, un contratto di lavoro a tempo determinato.
A fronte di un numero complessivo di 425 mila posti di lavoro creati tra il
2005 ed il 2006, infatti, 196 mila sono dipendenti a tempo determinato e
di questi ben 107 mila sono donne;

il nostro Paese è in grave ritardo sul raggiungimento degli obiettivi
del Trattato di Lisbona sull’occupazione femminile, sulle necessità di
nuove forze di lavoro e sulle disparità retributive uomo-donna;
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secondo uno studio della Banca d’Italia una delle soluzioni per ri-
sollevare l’economia italiana dalla sua stagnazione è quella di realizzare
l’effettiva parità tra uomini e donne nel mercato del lavoro. Lo studio ri-
vela che se il tasso di occupazione femminile raggiungesse il livello di
quello maschile il nostro prodotto interno lordo salirebbe del 17,5 per
cento. Tradotto in valori assoluti tale indice corrisponderebbe a 260 mi-
liardi di euro, cioè 60 volte l’importo del taglio dell’ICI deciso dal Go-
verno;

lo studio della Banca d’Italia, inoltre, conferma l’esistenza di un
effetto di moltiplicatore che deriva dalla maggiore occupazione delle
donne. Per ogni 100 donne che entrano nel mercato del lavoro si creano
15 nuovi posti nell’ambito dei servizi e dell’assistenza alle persone;

nell’ambito del decreto-legge in esame non vi è alcuna previsione
che affronti la questione dell’occupazione femminile, dell’accesso e della
permanenza delle donne nel mondo del lavoro. Al contrario, vi è stata la
soppressione della legge 17 ottobre 2007, n. 188, che era volta a combat-
tere e prevenire la pratica delle cosiddette «dimissioni in bianco», che,
come è noto, interessa soprattutto le donne e in particolare le lavoratrici
madri. La legge 188/07 era stata, peraltro, sollecitata dalle organizzazioni
sindacali di ogni orientamento politico ed ideale che avevano denunciato
con forza l’esistenza e la gravità di questo fenomeno. Alla soppressione
della Legge 188/07 si accompagna, inoltre, la reintroduzione delle norme
sul lavoro intermittente, che erano state abrogate con il Protocollo Wel-

fare. Sono, infatti, oggetto di abrogazione del provvedimento in esame
proprio le parti della Legge 247/2007 (Attuazione del Protocollo Welfare)
che recavano interventi volti al contenimento di fenomeni di discrimina-
zione e di precarizzazione che nella maggior parte dei casi riguardano il
lavoro prestato dalle donne e dai giovani. Né si provvede da parte del Go-
verno al finanziamento del credito d’imposta per le regioni del Mezzo-
giorno destinato a favorire la crescita dell’occupazione femminile in quel-
l’area del Paese;

già in occasione dell’iter di conversione del decreto-legge 27 mag-
gio 2008, n. 93 (decreto ICI), che ha, tra l’altro, previsto la detassazione
degli straordinari senza, però, stabilire le necessarie misure per evitare la
penalizzazione dei lavoratori più deboli come le donne, il Senato della Re-
pubblica aveva richiesto, con un Ordine del giorno, l’impegno del Go-
verno ad intervenire, anche con misure a carattere straordinario, per con-
correre agli obiettivi fissati dalla Strategia di Lisbona in materia di conci-
liazione familiare, asili nido ed incentivi al lavoro femminile, con partico-
lare attenzione alla riduzione della pressione fiscale sul lavoro delle
donne, specialmente nel Mezzogiorno,

impegna il Governo:

a potenziare, in conformità con gli obiettivi europei e nell’interesse
primario del nostro Paese a superare le proprie arretratezze culturali, civili
ed economiche, le politiche attive a favore dell’occupazione femminile,
anche attraverso incentivi e vantaggi fiscali, per l’inclusione sociale, per
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il contrasto alle pratiche discriminatorie subite dalle donne nel campo so-
ciale e del lavoro, per conciliare i diritti ed i doveri di genitorialità e cura
della famiglia con il diritto delle donne al lavoro ed all’indipendenza eco-
nomica.

G/949/124/5

Marcenaro, Cabras, Follini, Livi Bacci, Marinaro, Marini, Micheloni,

Perduca, Rutelli, Tonini

Il Senato,

premesso che:

all’articolo 26, comma 1, in materia di taglio degli enti, il Governo
prevede la soppressione di una serie di Enti, facendo salvi quelli confer-
mati con decreto dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione e per la semplificazione normativa;

la soppressione di un congruo numero di Enti non più attivi e le
cui funzioni hanno perso di attualità era già stata prevista dall’ultima Fi-
nanziaria ed è giustificata dalle esigenze di razionalizzazione e risparmio
della spesa pubblica;

tuttavia, occorre procedere con giudizio nella individuazione degli
enti da sopprimere evitando di privare lo Stato di istituzioni di valore e in
grado di apportare un contributo importante all’attività della Pubblica Am-
ministrazione;

in particolare, l’Istituto Italiano per l’Africa e l’Oriente (Is.IAO) e
l’Istituto Agronomico per l’Oltremare (IAO), tra gli enti potenzialmente
toccati dalla norma in oggetto, appaiono enti di ricerca e di studio di
grande valore sul piano politico, economico e culturale, animatori di un
vivace contesto culturale, ricco di iniziative e di numerosi incontri e ini-
ziative, come si evince dalla relazione trasmessa dal ministero degli Affari
esteri sulla attività svolta;

in particolare la possibile cancellazione dell’Istituto italiano per
l’Africa e l’Oriente ha provocato sorpresa e critiche nel mondo accade-
mico ed ha perfino condotto a una petizione, firmata da centinaia di stu-
diosi e ricercatori, e ad una lettera aperta al Presidente della repubblica
per scongiurare la chiusura di un Ente di studio e di ricerca cosı̀ apprez-
zato,

impegna il Governo

ad escludere l’Isiao e l’Iao dall’applicazione della suddetta norma,
prevedendo, in occasione del decreto ministeriale di individuazione delle
deroghe, di cui all’articolo 26 comma 1 del presente provvedimento, ov-
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vero in altro specifico atto idoneo, la loro esclusione dall’elenco degli Enti
da sopprimere.

G/949/125/5

Carloni, Mongiello, Vittoria Franco, Chiaromonte, Soliani, Armato,

Incostante, Mauro, Fontana, Roilo, Bassoli, Donaggio, Marinaro,

Poretti

Il Senato,

premesso che:

il Parlamento italiano ha approvato il 17 ottobre del 2007 la legge
n. 188 per contrastare il fenomeno delle dimissioni in bianco;

la suddetta legge è stata approvata con il larghissimo consenso
delle forze politiche e sociali e apprezzata da tanti lavoratori e lavoratrici
più esposti a discriminazione;

l’obiettivo della legge è quello di contrastare la pratica ricattatoria,
molto diffusa, di far sottoscrivere una lettera di dimissioni al lavoratore
(ma soprattutto alle lavoratrici) in via preventiva al momento dell’assun-
zione;

le lettere di dimissioni preventive sono in molti casi utilizzate per
consentire licenziamenti illegali soprattutto in caso di maternità; per con-
seguire vantaggi fiscali, evitando di applicare le garanzie di legge a tutela
delle lavoratrici madri, o per sgravare l’impresa dal pagamento dei periodi
di assistenza del lavoratore per eventi imprevisti quali infortuni o malattia;

la legge n. 188 del 2007 aggredisce il problema delle dimissioni in
bianco semplicemente ed in via preventiva attraverso il ricorso a moduli
rilasciati dal Ministero del Lavoro, anche in via telematica, con una nume-
razione progressiva, una validità limitata nel tempo e rendendo nullo qual-
siasi altro atto scritto;

le false dimissioni rappresentano di fatto un forte disincentivo alla
maternità, un paradosso per il nostro Paese che ha forti problemi di nata-
lità e un basso tasso di attività lavorativa delle donne rispetto ai parametri
europei;

nel provvedimento in esame il Governo ha provveduto alla cancel-
lazione della legge n. 188 del 2007 senza alcuna considerazione per l’am-
pia maggioranza parlamentare che l’aveva sostenuta, senza aver avviato
alcuna verifica degli effetti della legge stessa per altro approvata da pochi
mesi e senza alcuna procedura di concertazione con le parti sociali,

impegna il Governo a:

ripristinare la legge suddetta ed avviare contestualmente un con-
fronto con le parti sociali per verificarne l’efficacia al fine di assicurare
la prevenzione di pratiche illegali e discriminatorie riconducibili alle
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stesse dimissioni in bianco ed il superamento di eventuali eccessi e ag-
gravi burocratico ministeriali estranei alla lettera e allo spirito della legge
stessa.

G/949/126/5

Incostante

Il Senato,

premesso che:

nel corso della passata legislatura, dopo denunce e sollecitazioni
provenienti dalle organizzazioni sindacali di ogni orientamento politico
e ideale, il Parlamento varò, con una amplissima maggioranza, la legge
17 ottobre 2007, n. 188, volta a porre rimedio alla commendevole pratica
dell’estorsione, con testualmente all’atto dell’assunzione, della sottoscri-
zione di una lettera di dimissioni su cui apporre, in una seconda fase e
a pieno piacimento del datore di lavoro, una data di vigenza;

la suddetta legge affrontava il problema, di cui non si può disco-
noscere la sussistenza, con una procedura che poneva il lavoratore in con-
dizione di non dover soggiacere a tale meccanismo ricattatorio, attraverso
il semplice ricorso a moduli rilasciati, anche in via telematica, dal Mini-
stero del lavoro e con una validità limitata nel tempo;

nel provvedimento in esame, il Governo, senza. alcuna procedura
concertativa con le parti sociali interessate, ma recependo solo le richieste
dei settori meno avanzati del mondo imprenditoriale, ha proceduto alla
cancellazione di tale disposizione, cosı̀ contraddicendo ampli strati della
sua stessa maggioranza. e di autorevoli sue esponenti – di cui alcune, at-
tualmente, con incarichi di Governo –, che e solo pochi mesi orsono ap-
poggiarono tale legge;

peraltro, tale cancellazione per decreto-legge nulla sembra possa
aver attinenza. con le finalità dichiarate dal provvedimento stesso, laddove
all’articolo 1, comma 1, lettera c) si prefigurano misure di «semplifica-
zione dei rapporti di lavoro tali da determinare effetti positivi in termini
di crescita economica e sociale»,

impegna il Governo:

ad avviare tempestivamente un confronto con le parti sociali per
addivenire, nel rispetto delle prerogative parlamentari e non limitandosi
a disconoscere la sussistenza. del problema, una soluzione normativa
che assicuri la piena tutela dei lavoratori e la prevenzione di pratiche ri-
conducibili alle cosı̀ dette «dimissioni in bianco».
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G/949/127/5

Bianconi

Il Senato,

premesso che:

l’ottimo andamento registrato negli ultimi anni dalla Gestione se-
parata dell’artigianato presso l’INAIL ha prodotto rilevanti avanzi di eser-
cizio che consentono di realizzare una riduzione dei premi per il settore e
che nel 2007, come emerge dai dati del Bilancio consuntivo dell’INAIL
per tale anno, l’avanzo economico della Gestione degli artigiani è stato
pari a 928,092 milioni di euro,

evidenziato che:

l’articolo 1, commi 780 e 781, della legge finanziaria 2007 (legge
27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1), prevede una riduzione dei premi per
la gestione artigianato con procedure estremamente complesse che non ga-
rantiscono la certezza dei tempi sulla fruibilità delle riduzioni stesse,

impegna il Governo:

ad adottare interventi finalizzati a garantire la certezza nei tempi
della fruibilità della riduzione dei premi in favore delle imprese artigiane
e, in ogni caso, a riconoscere alle imprese artigiane uno sgravio contribu-
tivo, a titolo di acconto sulle percentuali definitivamente accertate, anche
qualora le procedure stesse non siano state completate nei termini fissati.

G/949/128/5

Bianconi

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, rubricato «Incentivi economici e normativi e disposizioni previden-
ziali» testualmente dispone che «Durante il rapporto di apprendistato la
categoria di inquadramento del lavoratore non potrà essere inferiore, per
più di due livelli, alla categoria spettante, in applicazione del contratto
collettivo nazionale di lavoro, ai lavoratori addetti a mansioni o funzioni
che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle al conseguimento
delle quali è finalizzato il contratto»,

evidenziato che:

il tenore letterale della suddetta disposizione normativa presenta ri-
levanti incertezze interpretative in merito alla permanenza del diritto del
datore di lavoro di retribuire l’apprendista in maniera graduale anche in
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rapporto all’anzianità di servizio, cosı̀ come stabilito dall’articolo 13,

comma 1, della legge n. 25/1955, tuttora in vigore, e come previsto dai

vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro dell’artigianato;

il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, chiamato ad

esprimere il proprio parere in merito al trattamento retributivo dell’appren-

distato professionalizzante e, segnatamente, in merito al rapporto tra la

norma di cui all’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 27612003 e

quella dell’art. 13, comma 1, della legge n. 25/1955, attraverso la risposta

ad istanza di Interpello diramata il 1º ottobre 2007 (e modificando l’orien-

tamento interpretativo precedentemente adottato con la circolare n. 30 del

15 luglio 2005), ha accentuato le attuali incertezze interpretative, in

quanto ha stabilito che in materia di retribuzione degli apprendisti è pos-

sibile il ricorso al sistema delle percentuali soltanto se dall’applicazione

della procedura di percentualizzazione derivi, in concreto, un trattamento

più favorevole per il prestato re e, quindi, una retribuzione di partenza non

inferiore a quella derivante dal sotto inquadramento di due livelli rispetto

alla categoria spettante;

tale interpretazione della norma determina una grave limitazione

dell’autonomia e della libertà sindacale, dal momento che, legittimando

il principio dell’individuazione ex lege del salario minimo degli apprendi-

sti, priva la contrattazione collettiva della prima e più importante preroga-

tiva mirata a determinare liberamente il salario dei lavoratori;

la contrattazione collettiva dell’artigianato, nel corso degli anni, ha

consolidato una regolamentazione dell’apprendistato completa ed estrema-

mente funzionale allo sviluppo dell’istituto, stabilendo anche importanti

tutele per gli apprendisti aggiuntive rispetto alle previsioni di legge; ciò

in quanto l’apprendistato, nell’artigianato, oltre a rappresentare un impor-

tante canale di ingresso al lavoro dei giovani, costituisce lo strumento

principale di trasmissione del sapere e delle abilità tecniche e professio-

nali,

impegna il Governo:

a riconoscere l’urgenza di intervenire con una norma integrativa o

interpretativa dell’articolo 53, comma 1º, del decreto legislativo n. 276/

2003, la quale preveda che i contratti collettivi di lavoro stipulati a livello

nazionale, territoriale o aziendale da associazioni dei datori e prestatori di

lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, possono

stabilire la retribuzione dell’apprendista in misura percentuale della retri-

buzione spettante ai lavoratori addetti a mansioni o funzioni che richie-

dono qualificazioni corrispondenti a quelle per il conseguimento delle

quali è finalizzato il contratto e che la retribuzione cosı̀ determinata potrà

essere graduale anche in rapporto all’anzianità di servizio.
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G/949/129/5

Andria

Il Senato,

Premesso che,

il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, all’articolo 2, commi
1 e 2, definisce il patrimonio culturale ed individua l’interesse delle cose
che costituiscono beni culturali; lo stesso decreto, all’articolo 3, commi 1
e 2, definisce ed individua le forme e l’esercizio di tutela per tali beni ed
infine, all’articolo 4, comma 1, attribuisce tali funzioni allo Stato e, in par-
ticolare, al Ministero per i beni e le attività culturali, al fine di garantirne
l’esercizio unitario;

la Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeolo-
gico, sottoscritta dall’Italia a Londra il 6 maggio 1969, impegnava i Paesi
firmatari a «prendere le misure necessarie perché gli scavi archeologici
vengano affidati unicamente a persone qualificate previa autorizzazione
speciale»;

in attuazione dell’articolo 9 e nel rispetto del titolo V della Costi-
tuzione, il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 30, recante «Modifica-
zioni alla disciplina degli appalti di lavori pubblici concernenti i beni cul-
turali», conferma l’interesse pubblico alla conservazione e protezione di
beni sottoposti alle disposizioni di tutela di cui al decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490, in considerazione delle loro caratteristiche oggettive;

il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice dei
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137», attribuisce carattere di specificità agli interventi ricadenti in
ambiti assoggettati alle norme del decreto legislativo in questione, in ra-
gione degli interessi pubblici attratti in tale ambito;

il citato decreto legislativo n. 30 del 2004 prevede, all’articolo 5, la
definizione. di specifici requisiti di qualificazione dei soggetti esecutori
dei lavori, indicati all’articolo 1, comma 2 (scavi archeologici);

l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, in un atto di segna-
lazione al Governò e al Parlamento del 2 agosto 2005, rileva la grave
inosservanza o applicazione distorta relativa alla mancata attuazione del-
l’articolo 5 del citato decreto legislativo n. 30 del 2004, laddove prevede
che i requisiti specifici di qualificazione dei soggetti esecutori di lavori
indicati all’articolo 1, commi 1 e 2, dovevano essere definiti con decreto
del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata Stato-città ed autonomie locali, da emanarsi entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore del decreto legislativo n. 30 del 2004, quindi a far data
dall’8 febbraio 2004, e la mancata attuazione dello stesso articolo 5, lad-
dove prevede che entro 180 giorni dalla data appena indicata il Ministero
per i beni e le attività culturali, previa intesa in sede; di Conferenza uni-
ficata Stato-città ed autonomie locali, doveva apportare, ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 2, della legge n. 109 del 1994, e successive modificazioni,
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ulteriori modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del
2000, in modo da disciplinare i contenuti e la rilevanza delle attestazioni
di regole esecuzione dei predetti lavori, ai fini della qualificazione degli
esecutori, anche in relazione alle professionalità utilizzate;

le segnalazioni dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici
sono rimaste disattese;

l’assenza di definizione di requisiti per la qualificazione dei sog-
getti esecutori di interventi concernenti beni culturali, oltre che in ambito
di appalti pubblici, riguarda ed investe il settore privato, essendo anche i
beni ricadenti in tale ambito sottoposti, qualora ne sussista lo specifico in-
teresse, alle disposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

al fine di un’effettiva applicazione del suddetto decreto, la defini-
zione di specifici requisiti di qualificazione dei soggetti esecutori di inter-
venti in tale ambito deve riguardare, oltre che i soggetti giuridici e le im-
prese, anche le persone fisiche ed i professionisti che di fatto intervengono
direttamente sul patrimonio;

il Ministro dell’economia e delle finanze, nel suo intervento alla
Camera dei deputati del 17 luglio 2008, ha reso noto che il Governo
sta lavorando ad un progetto per trasferire la proprietà del patrimonio pub-
blico a comuni e regioni che attualmente non risultano dotati delle ade-
guate risorse umane e professionali, al fine di una corretta e scientifica-
mente adeguata tutela, gestione e valorizzazione;

impegna il Governo

ad adottare le necessarie misure per superare l’incertezza norma-
tiva relativa ai requisiti formativi e curriculari che debbono possedere i
soggetti, pubblici e privati, ed i professionisti per l’esecuzione di scavi ar-
cheologici o di interventi assoggettati alle norme del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 122 gennaio 2004, n. 42
e in particolare degli interventi di cui all’articolo 89 del medesimo de-
creto, proprio in ragione delle particolari forme di tutela che il legislatore
intende riconoscere a tali interventi.

G/949/130/5

Mauro, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

premesso che:

il calo dei consumi, la perdita del potere d’acquisto di stipendi e
pensioni, che sono in diminuzione, l’incremento del costo del denaro e
il caro prezzi sono soltanto alcuni degli effetti davanti ai quali si trova
oggi il nostro Paese;
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l’Ocse parla di un rallentamento della crescita economica, la Cgia
lancia l’allarme sulle tariffe del servizio pubblico, ma gli stipendi riman-
gono sempre gli stessi, ovvero, il loro potere di acquisto è fortemente di-
minuito;

una condizione del genere non fa altro che frenare lo sviluppo del
Paese e mettere in seria difficoltà le famiglie e i giovani che vorrebbero
creare una famiglia, ma che non hanno sufficienti certezze economiche
per accedere ai mutui per l’acquisto di una casa;

l’Italia è in un momento di congiuntura economica internazionale
molto negativa che non sembra dare segni di inversione di tendenza;

considerato che:

per sostenere le riforme che si vogliono intraprendere, non si può
prescindere da una complessiva rivisitazione del sistema di contrattazione
ed anche da un ridisegno delle buste paga;

si deve adeguare la nostra contrattazione in senso regionale per
adeguare le retribuzioni dei lavoratori al reale costo della vita del territorio
in cui risiedono.

Impegna il Governo:

a decorrere dall’anno 2009, in sede di contrattazione integrativa
delle Amministrazioni statali, a commisurare le retribuzioni dei pubblici
dipendenti anche al costo medio della vita nelle Province in cui i dipen-
denti svolgono la loro attività lavorativa, facendo in modo che vi sia un
adeguamento proporzionale ove l’indice del costo medio della vita in
quella provincia sia differente rispetto a quello medio nazionale.

G/949/131/5

Massimo Garavaglia, Alberto Filippi, Paolo Franco, Vaccari, Bodega,

Divina, Vallardi, Mazzatorta

Il Senato,

esaminato il provvedimento in titolo;

valutate le disposizioni in esso contenute in materia di lavoro ed
occupazione;

considerato, in particolare, il comma 6 dell’articolo 63, che incre-
menta di 700 milioni per l’anno 2009 l’autorizzazione di spesa relativa al
Fondo per l’occupazione;

ricordato che, il numero dei lavoratori socialmente utili a carico
del Fondo per l’Occupazione, al termine del n semestre 2006, ammonta
a 20.280 unità;

preso atto che, al termine del n semestre del 2006, secondo quanto
risulta dalle tabelle predisposte dall’Inps, il numero di lavoratori social-
mente utili impegnati sul territorio nazionale che usufruiscono dell’asse-
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gno per le attività socialmente utili ammonta complessivamente a 31.970
unità;

impegna il Governo:

a programmare la fine di questa tipologia di impiego, fonte sol-
tanto di precariato, prevedendo che i soggetti collocati in lavori ovvero at-
tività socialmente utili possono continuare ad essere impegnati dagli enti
utilizzatori fino ad esaurimento dei progetti in essere alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, senza ulteriori
rinnovi o stipule di nuove convenzioni.

G/949/132/5

Valli, Bonfrisco, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco,

Vaccari, Bodega, Divina, Vallardi

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, rubricato «Incentivi economici e normativi e disposizioni previden-
ziali» testualmente dispone che «Durante il rapporto di apprendistato la
categoria di inquadramento del lavoratore non potrà essere inferiore, per
più di due livelli, alla categoria spettante, in applicazione del contratto
collettivo nazionale di lavoro, ai lavoratori addetti a mansioni o funzioni
che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle al conseguimento
delle quali è finalizzato il contratto»;

evidenziato che:

il tenore letterale della suddetta disposizione normativa presenta ri-
levanti incertezze interpretative in merito alla permanenza del diritto del
datore di lavoro di retribuire l’apprendista in maniera graduale anche in
rapporto all’anzianità di servizio, cosı̀ come stabilito dall’articolo 13,
comma 1, della legge n. 25/1955, tuttora in vigore, e come previsto dai
vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro dell’artigianato;

il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, chiamato ad
esprimere il proprio parere in merito al trattamento retributivo dell’appren-
distato professionalizzante e, segnatamente, in merito al rapporto tra la
norma di cui all’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo n. 276/
2003 e quella dell’articolo 13, comma 1, della legge n. 25/1955, attraverso
la risposta ad istanza di Interpello diramata il 1º ottobre 2007 (e modifi-
cando l’orientamento interpretativo precedentemente adottato con la circo-
lare n. 30 del 15 luglio 2005), ha accentuato le attuali incertezze interpre-
tative, in quanto ha stabilito che in materia di retribuzione degli apprendi-
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sti è possibile il ricorso al sistema delle percentuali soltanto se dall’appli-
cazione della procedura di percentualizzazione derivi, in concreto, un trat-
tamento più favorevole per il prestatore e, quindi, una retribuzione di par-
tenza non inferiore a quella derivante dal sotto inquadramento di due li-
velli rispetto alla categoria spettante;

tale interpretazione della norma determina una grave limitazione
dell’autonomia e della libertà sindacale, dal momento che, legittimando
il principio dell’individuazione ex lege del salario minimo degli apprendi-
sti, priva la contrattazione collettiva della prima e più importante preroga-
tiva mirata a determinare liberamente il salario dei lavoratori;

la contrattazione collettiva dell’artigianato, nel corso degli anni, ha
consolidato una regolamentazione dell’apprendistato completa ed estrema-
mente funzionale allo sviluppo dell’istituto, stabilendo anche importanti
tutele per gli apprendisti aggiuntive rispetto alle previsioni di legge; ciò
in quanto l’apprendistato, nell’artigianato, oltre a rappresentare un impor-
tante canale di ingresso al lavoro dei giovani, costituisce lo strumento
principale di trasmissione del sapere e delle abilità tecniche e professio-
nali;

impegna il Governo:

a riconoscere l’urgenza di intervenire con una norma integrativa o
interpretativa dell’articolo 53, comma 1º del decreto legislativo n. 276/
2003, la quale preveda che i contratti collettivi di lavoro stipulati a livello
nazionale, territoriale o aziendale da associazioni dei datori e prestatori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, possono
stabilire la retribuzione dell’apprendista in misura percentuale della retri-
buzione spettante ai lavoratori addetti a mansioni o funzioni che richie-
dono qualificazioni corrispondenti a quelle per il conseguimento delle
quali è finalizzato il contratto e che la retribuzione cosı̀ determinata potrà
essere graduale anche in rapporto all’anzianità di servizio.

G/949/133/5

Bonfrisco

Il Senato,

nell’esame del decreto legislativo n. 112 del 25 giugno 2008,

impegna il governo

a predisporre il regolamento di cui al comma 2 sentite anche le as-
sociazioni dei consulenti finanziari indipendenti.
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G/949/134/5

Vaccari, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Bodega,

Divina, Vallardi, Mazzatorta

Il Senato,

considerato che sono attualmente all’esame della 6 Commissione Fi-
nanze e Tesoro del Senato i progetti di legge: S466, S745, S782, S792,
S821, concernenti l’assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare spet-
tante ai grandi invalidi di guerra e per servizio;

considerata l’urgenza di prorogare fino al 31 dicembre 2008 la
legge 7 febbraio 2006, n. 44, i cui effetti si sono esauriti con il 31 dicem-
bre 2007, al fine di assicurare a tutti gli aventi diritto la corresponsione
anche per l’anno in corso di un assegno sostitutivo dell’accompagnatore
militare nella misura prevista dalla medesima legge;

evidenziata la necessità di attuare, con decorrenza 1 gennaio 2009,
una definitiva ed organica riforma dell’assegno sostitutivo, – prestazione
pensionistica con finalità risarcitoria –, che sia conforme ai principi della
legislazione pensionistica di guerra, di cui al testo unico delle norme in
materia di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, nonché alla legge 2 maggio
1984, n. 111 per i grandi invalidi per causa di servizio, proporzionando
gli assegni al tipo e grado di invalidità, con particolare riguardo agli inva-
lidi affetti dalle più gravi infermità e mutilazioni, utilizzando per questi
ultimi il parametro economico previsto dalla legislazione vigente per gli
assegni in sostituzione del secondo e terzo accompagnatore militare, al
fine anche di evitare ulteriori provvedimenti inadeguati, temporanei e
provvisori;

constatato il divario emerso tra le partite di pensione in pagamento
(1619 al 31-12-2007) e quelle indicate nella nota di verifica n. 434 del 10
maggio 2005 (2428 soggetti), oltre al fatto – incontestabile – che le do-
mande per l’assegno sostitutivo non hanno mai superato le 1123 unità;

evidenziata che le risorse aggiuntive necessarie sono stimate in
circa 17 milioni di euro per l’anno 2008, e in 24 milioni annui per il trien-
nio 2009-2011, tenendo conto anche che nel capitolo di competenza per le
pensioni di guerra, 1316 del Ministero dell’Economia, già sussistono co-
spicui avanzi di esercizio, determinati dal naturale decremento della cate-
goria;

impegna il Governo:

a provvedere in tempi certi alla rilevazione del numero effettivo
dei grandi invalidi di guerra e per servizio con diritto all’accompagnatore
militare, fornendo una nota di verifica che suddivida gli aventi diritto per
categoria di invalidità,

a valutare l’opportunità di un intervento mirato all’adeguamento
delle risorse attualmente destinate alla categoria, da allocarsi nei rispettivi
capitoli obbligatori di competenza del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, capitolo 1316 per i pensionati di guerra e capitolo 2198 per i tito-
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lari di pensione privilegiata, sopprimendo conseguentemente il fondo di
cui all’articolo 2 della legge 27 dicembre 2002 n. 288.

G/949/135/5

Fasano

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto
legislativo 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria,

premesso che:

ai sensi dell’articolo 16, comma 1 del decreto legislativo 30-12-
1992, n. 503, relativamente alla prosecuzione del rapporto di lavoro, si
evidenzia che nella pubblica amministrazione vi sono alcune professiona-
lità che per la delicatezza e l’importanza che rivestono devono garantire
una continuità nell’espletamento delle proprie funzioni;

l’articolo 16 di cui in premessa garantisce tale continuità dando la
possibilità al dipendente di permanere in servizio per un periodo massimo
di due anni oltre il limite di età per il collocamento a riposo;

Impegna il Governo

a valutare la possibilità di elevare tale periodo massimo a tre anni.

G/949/136/5

Valentino

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto
legislativo 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria,

premesso che:

gli ufficiali della Guardia di Finanza del soppresso ruolo tecnico-
operativo sono transitati nel ruolo speciale dello stesso Corpo, ai sensi del-
l’articolo 42 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69.
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Impegna il Governo

a valutare la possibilità per coloro che sono in servizio effettivo,
alla data di entrata in vigore del presente decreto, di permanere, a do-
manda, in attività di servizio sino al 63 anno di età;

altresı̀ a valutare l’opportunità per coloro che si trovano nella po-
sizione di richiamato in servizio o dell’ausiliaria, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, di poter essere riammessi, a domanda, in ser-
vizio permanente effettivo fino al raggiungimento del 63 anno di età con
l’attribuzione del trattamento economico in godimento al momento del
collocamento nella suddetta posizione e dell’anzianità di servizio posse-
duta, computata con l’aggiunta del periodo trascorso nelle stesse posizioni
di stato giuridico.

G/949/137/5

D’Ambrosio Lettieri

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto
legislativo 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria,

premesso che:

il presente decreto all’articolo 72, comma 7 prevede che il tratte-
nimento in servizio del dipendente che compie il 65º anno di età sia a di-
screzione dell’Amministrazione di appartenenza in base alle proprie esi-
genze organizzative e funzionali, tenuto conto della particolare esperienza
professionale acquisita dal richiedente in determinati o specifici ambiti ed
in funzione dell’efficiente andamento dei servizi.

Impegna il governo

a valutare la possibilità di chiarire la norma, di cui in premessa,
specificando che sono fatti salvi i trattenimenti in servizio fino al 67º
anno di età per coloro che non hanno ancora maturato i 40 anni di servi-
zio, al fine di evitare che la disposizione violi il diritto del lavoratore a
godere del trattamento di pensione al massimo, ovvero fino a 40 anni
di servizio.



30 luglio 2008 5ª Commissione– 574 –

G/949/138/5

Oliva, Pistorio, Esposito

Il Senato,

premesso che:

l’istituzione della Banca del Mezzogiorno potrà dispiegare la sua
azione positiva per lo sviluppo di attività imprenditoriali nel Sud solo
quando avrà acquisito un capitale sociale congruo;

è opportuno individuare delle soluzioni che possano incentivare,
soggetti privati e pubblici, ad investire capitale nell’acquisto di azioni
della suddetta banca;

tali ultimi interventi di incentivazione, pur dovendo essere appron-
tati nei limiti della normativa europea sulla concorrenza e sugli aiuti di
stato, potranno essere effettuati utilizzando tutti gli strumenti che la stessa
Europa accorda per realizzare azioni a favore delle regioni in ritardo di
sviluppo (ex Obiettivo 1);

impegna il Governo,

ponga in essere tutti gli atti necessari perché la Banca del Mezzo-
giorno possa realmente attrarre capitali privati e pubblici;

individui sul piano normativo soluzioni che consentano a regioni,
provincie e comuni di investire proprie risorse economiche nell’acquisto
di azioni della suddetta banca.

G/949/139/5
Oliva, Pistorio

Il Senato,

premesso che:

il presente decreto-legge all’articolo 78 stabilisce un importante in-
tervento di sostegno economico per la città di Roma per 500 milioni di
euro;

in Italia e in particolare nelle regioni Obiettivo 1 figurano comuni
individuati come aree metropolitane con bilanci fortemente deficitari;

impegna il Governo,

ad emanare un provvedimento finalizzato alla concessione di un
contributo straordinario di 300 milioni di euro destinato al risanamento
dei bilanci delle città aree metropolitane ricadenti nelle regioni Obiet-
tivo 1.
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G/949/140/5

D’alI
`
, Galioto, Vizzini, Vicari, Ferrara, Fleres, Stancanelli,

Firrarello, Centaro, Alicata

Il Senato,

premesso che:

la legge 24 dicembre 2007, n. 244, ha previsto la costituzione di
due distinti capitoli di spesa rispettivamente del Ministero delle infrastrut-
ture e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
denominati: il primo, «Interventi per la realizzazione di opere infrastruttu-
rali in Sicilia ed in Calabria» e il secondo «Interventi di tutela dell’am-
biente e difesa del suolo in Sicilia e Calabria» ed un capitolo che prevede
«fondi per le isole minori»;

le risorse dei suddetti capitoli erano state reperite attraverso il tra-
sferimento delle somme originariamente in dotazione dell’ex Fintecna, ai
sensi dell’articolo 1, comma 1155, della legge n. 296 del 2006;

la citata legge n. 244/2007 prevedeva, inoltre, che tali risorse fos-
sero assegnate: per il 90 per cento alla realizzazione di opere infrastruttu-
rali e per il 10 per cento ad interventi a tutela dell’ambiente e della difesa
del suolo, stabilendo altresı̀ che le stesse risorse venissero destinate per il
70 per cento ad interventi nella regione Sicilia e, per la restante parte, ad
interventi nella regione Calabria;

la disposizione stabiliva, in particolare, che le priorità individuate
dovessero prevedere la realizzazione delle seguenti opere infrastrutturali:
metropolitana di Palermo, Circumetnea di Catania, piattaforme logistiche
di Messina, superstrada Agrigento-Caltanissetta, strada statale jonica, si-
stema viario e attracchi di Villa San Giovanni;

i fondi destinati alle isole minori, fissati nella misura di 20 milioni
di euro, a partire dal 2008, erano destinati, invece, alla ripresa economica
e sociale di territori particolarmente disagiati e svantaggiati;

il Governo ha previsto nel proprio programma un piano decennale
straordinario per le infrastrutture del meridione d’Italia, mirante a riequli-
brare la condizione di attuale divario;

il decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, recante «disposizioni ur-
genti per salvaguardare il potere di acquisto delle famiglie» ha previsto
che la relativa copertura finanziaria, riguardante le spese conseguenti
alla decisione dell’esecutivo di esentare i contribuenti dal pagamento del-
l’imposta comunale sugli immobili adibiti ad abitazione principale, avve-
nisse anche attraverso l’utilizzo delle risorse destinate alla realizzazione di
infrastrutture in Sicilia e Calabria e delle risorse destinate alla ripresa eco-
nomica e sociale delle Isole minori;

impegna il Governo,

dopo un’attenta valutazione degli effetti derivanti dalle disposizioni
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e del decreto-legge 27 maggio
2008, n. 93, ad individuare i provvedimenti necessari affinché siano repe-



30 luglio 2008 5ª Commissione– 576 –

rite risorse sufficienti da destinare alla realizzazione delle opere infrastrut-
turali richiamate in premessa e a favore delle Isole minori, dal Governo
più volte definite come indispensabili per lo sviluppo delle regioni del
Sud, anche ai fini di un consistente riequilibrio delle attuali condizioni
di svantaggio

G/949/141/5

Mascitelli, Lannutti, Astore, Giambrone, Russo, Di Nardo, Caforio,

Pedica, De Toni, Carlino

Il Senato,

premesso che:

il Fondo aree sottoutilizzate (FAS) costituisce, dal 2003, lo stru-
mento generale di governo della nuova politica regionale nazionale per
la realizzazione di interventi nelle aree sottoutilizzate;

l’adozione di una strategia unitaria nella programmazione degli in-
terventi e la flessibilità nell’allocazione delle risorse, che caratterizzano
tale Fondo, consentono di impostare una politica nazionale regionale coe-
rente con i princı̀pi e le regole di politica comunitaria;

la strategia resa possibile dal FAS permette, inoltre, di conseguire
una maggiore capacità di spesa in conto capitale, condizione essenziale
per soddisfare anche il principio di addizionalità, scaturito dagli impegni
assunti dall’Italia con l’Unione europea;

il CIPE, con delibera del 21 dicembre 2007, ha definito la riparti-
zione finanziaria e le procedure di utilizzo del FAS (Fondo aree sottouti-
lizzate), stabilendo che l’utilizzo di tali fondi aggiuntivi avverrà attraverso
la elaborazione di programmi con valenza 2007-2013, omologhi ai pro-
grammi attuativi delle politiche comunitarie;

l’impianto del decreto alla nostra attenzione conferma ciò che è già
emerso negli ultimi anni con l’approvazione delle ultime leggi finanziarie,
cioè la tendenza del Parlamento a decidere l’assegnazione delle risorse del
FAS, che è invece dovrebbe essere di specifica competenza del CIPE;

questo comportamento contraddice la funzione del Fondo, che è
quella di consentire una gestione unitaria e flessibile delle risorse, in rela-
zione alla capacità effettiva di utilizzazione;

decisioni prese per legge, senza una visione precisa delle risorse
effettivamente disponibili, tenuto conto anche di quelle già bloccate attra-
verso decisioni del CIPE riferite ad un arco di tempo pluriennale, ostaco-
lano la programmazione finanziaria che attraverso le delibere del CIPE si
tende a costruire;

definendo per le regioni meridionali una ripartizione delle risorse
del FAS al di sotto dell’85 per cento, si inciderebbe negativamente sulle
politiche di sviluppo e sui servizi sociali che le regioni del Sud realizzano
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non con risorse determinate da proprie entrate come accade in Lombardia
o in Veneto, ma solo grazie al trasferimento di fondi stanziati dal Governo
centrale e dall’Unione europea;

la legge 27 dicembre 2007, n. 296 ha disposto l’assegnazione di
nuove risorse al Fondo e deciso di finanziare nuovi interventi per le
aree sottoutilizzate, prevedendo altresı̀ tagli di stanziamenti precedente-
mente previsti;

le regioni meridionali sono state già penalizzate dal Governo al
fine di reperire la necessaria copertura finanziaria per le misure contenute
nel decreto-legge n. 93 del 2008;

impegna il Governo,

a monitorare costantemente la ripartizione delle risorse del Fondo
per le aree sottoutilizzate in favore delle regioni del Mezzogiorno ed in
particolare a confermare che l’85 per cento di tali risorse venga effettiva-
mente destinato alle aree meridionali come stabilito dall’articolo 6-bis del
decreto 112.

G/949/142/5

Mascitelli, Belisario, Lannutti, Pardi, Pedica, Carlino, De Toni, Astore,

Russo, Di Nardo, Giambrone, Caforio

Il Senato,

premesso che:

l’Esecutivo ha assicurato, nel corso della campagna elettorale, che
alle aree meridionali sarebbe stato destinato oltre l’80 per cento delle
nuove risorse complessivamente considerate, mentre invece con le misure
contenute nel provvedimento al nostro esame, non si fa che accrescere il
divario tra nord e sud del Paese. Si ricorda che, nella scorsa legislatura, i
fondi per il ponte di Messina furono comunque destinati ad opere pubbli-
che assai più urgenti nei territori meridionali; il Governo in carica trasfe-
risce invece al centro-nord le risorse destinate al sud. Si segnala come nel
piano delle opere pubbliche allegato al Dpef 2009-2013, l’80 per cento
delle realizzazioni sia previsto nel settentrione. Si abbandona di fatto il
Mezzogiorno, pregiudicando le prospettive di crescita per l’intero Paese;

il comma 1155 dell’articolo 1 della finanziaria per il 2007 (legge
n. 296 del 2006) aveva modificato i commi 92-93 dell’articolo 2 del de-
creto-Iegge 3 ottobre 2006, n. 262, relativi al trasferimento delle risorse
finanziarie inerenti agli impegni assunti da Fintecna Spa nei confronti di
Stretto di Messina Spa, al fine della realizzazione del Ponte sullo stretto.
Si individuavano due diverse destinazioni di tali risorse, assegnando il 90
per cento delle medesime alla realizzazione di opere infrastrutturali e il 10
per cento ad interventi a tutela dell’ambiente e della difesa del suolo. Si
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prevedeva, dunque, che tali risorse non fossero più destinate ad un unico
capitolo dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture, bensı̀ a
due distinti capitoli di spesa del Ministero delle infrastrutture e del Mini-
stero dell’ambiente, denominati rispettivamente «Interventi per la realizza-
zione di opere infrasttutturali in Sicilia e in Calabria» e «Interventi di tu-
tela dell’ambiente e difesa del suolo in Sicilia e in Calabria»;

il comma 1152 dell’articolo 1 della finanziaria per il 2007 vinco-
lava il CIPE, in sede di riparto delle somme stanziate sul Fondo per le
aree sottoutilizzate (FAS), ad assegnare 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009 agli interventi di ammodernamento e di po-
tenziamento della viabilità secondaria esistente in Sicilia (per un importo
di 350 milioni) e in Calabria (per i rimanenti 150 milioni), non compresa
nelle strade gestite da ANAS Spa. Lo stesso comma demandava ad appo-
sito decreto interministeriale (adottato dal Ministro delle infrastrutture, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico), il compito di provve-
dere: alla ripartizione di tali risorse tra le province della Regione siciliana
e le province della regione Calabria, in proporzione alla viabilità presente
in ciascuna di esse; all’individuazione dei criteri e delle modalità di ge-
stione per l’utilizzo delle predette risorse;

nel corso dell’esame parlamentare del decreto-Iegge n. 93 del
2008, oltre a sopprimere tali risorse per le infrastrutture meridionali per
coprire finanziariamente la soppressione totale dell’lCI sulla prima casa,
si è prospettato il rischio che non fossero effettivamente reintegrati tali
fondi e che, in aggiunta, il Governo sottraesse ulteriori risorse al Fondo
per le aree sottoutilizzate. Risulta chiaro, ora, con il provvedimento al no-
stro esame, che il Governo persegue una strategia volta a distogliere ri-
sorse dalle regioni meridionali per destinarle al Nord;

impegna il Governo,

a prendere le opportune iniziative, fermo restando le prerogative
del Parlamento, per reintegrare i finanziamenti soppressi al fine di realiz-
zare le infrastrutture meridionali citate.

G/949/143/5

Divina, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari,

Bodega, Vallardi, Mazzatorta

Il Senato,

esaminato l’Atto Senato di conversione in legge del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza
pubblica e la perequazione tributaria;

visto che, l’incessante aumento del prezzo del greggio sta mettendo
seriamente in difficoltà l’apparato produttivo ed anche economico del no-
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stro Paese, che dipende per oltre l’85 per cento, per l’importazione di
combustibili fossili, da altri Paesi;

l’effetto inevitabile è certamente quello di un aumento dei prezzi
dell’energia e del gas, i quali renderanno più care le bollette per le fami-
glie, che ormai non riescono più a sostenere i continui rincari;

ritenuto che, i disagi più grandi, non solo ricadranno sulle fasce
economicamente più deboli della popolazione, ma anche su quegli utenti
che sono ubicati nelle aeree sottoposte a condizioni climatiche molto ri-
gide, come i territori di montagna;

visto che, le ultime stime parlano di incrementi del 4,6 per cento
per il gas e di 2,2 per cento per la luce; ciò vuoI dire che una famiglia
spenderà 47 euro in più l’anno per il metano e 11 euro per la luce, con
un aggravio complessivo di 58 euro l’anno;

ritenuto che, di fronte ad una situazione cosı̀ incerta e non più so-
stenibile si prospetta la necessità di adottare misure più rigorose rispetto
alle iniziative intraprese dal Governo nel settore energetico;

impegna il Governo,

a valutare la possibilità di adottare, in favore degli utenti più svan-
taggiati, opportune misure per la rimodulazione delle tariffe della bolletta
del gas, in particolare che tengano conto, ai fini dell’individuazione dei
parametri di calcolo delle stesse, della diversa incidenza del costo della
vita e delle condizioni climatiche di ciascuna area del Paese, misurata
in relazione alla media delle temperature rilevate nella stagione invernale.

G/949/144/5

Pistorio, Oliva

Il Senato,

premesso che:

le accise incidono nella misura di circa il 35 per cento sul costo
alla pompa dei carburanti; la regione Sicilia è sede di numerose raffinerie
che rappresentano un costo notevole in materia di ambiente e di difesa
della salute dei cittadini;

il portavoce del commissario al fisco Laszlo Kovacs ha evidenziato
che «esistono livelli minimi delle accise per ciascun prodotto energetico
che i Paesi devono rispettare, ma si sa che l’Italia è ben al di sopra di
tale soglia»;

dato l’elevato costo raggiunto dalla benzina e dal gasolio per auto-
trazione, richiedono interventi urgenti tesi a ridurre il costo;



30 luglio 2008 5ª Commissione– 580 –

impegna il Governo,

a prevedere una riduzione delle accise nella misura del 25 per
cento limitatamente alla benzina e al gasolio per autotrazione immessi
al consumo nel territorio della regione Sicilia.

G/949/145/5

Pistorio, Oliva

Il Senato,

premesso che:

non è stata ancora raggiunta l’intesa preliminare di cui all’articolo
1, comma 831, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in merito alla com-
partecipazione alla spesa sanitaria da parte della regione Sicilia;

la mancata intesa parte da una interpretazione resa dal Ministero
dell’economia e delle finanze, diversa dalle posizioni della regione Sicilia,
secondo la quale l’attribuzione delle accise alla Regione, nella misura ne-
cessaria ad assicurare l’elevazione della sua compartecipazione, non ri-
guarderebbe gli aumenti indicati nella stessa legge finanziaria, ma an-
drebbe a coprire soltanto gli incrementi ulteriori rispetto a questi ultimi;

la conseguenza è che l’aumento della misura al 44,09 per cento per
l’anno 2007, al 47,05 per cento per l’anno 2008, e al 49,11 per cento per
l’anno 2009, resterebbero per decisione unilaterale dello Stato a carico
della regione Sicilia;

impegna il Governo,

nelle more della definizione delle norme di attuazione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 a riconoscere
la retrocessione alla regione Sicilia di una percentuale non inferiore al 20
per cento del gettito delle accise sui prodotti petroliferi immessi in con-
sumo nel territorio regionale.

G/949/146/5

Viceconte, Latronico, Digilio, Mazzaracchio, Saia, Bonfrisco, Esposito,

Pichetto Fratin

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria;
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premesso che:

la Basilicata contribuisce per oltre il 74 per cento alla produzione
nazionale di idrocarburi;

più del 70 per cento del territorio regionale è interessato da estra-
zioni o da permessi di ricerca;

di conseguenza, nei prossimi anni le produzioni di idrocarburi au-
menteranno notevolmente con ulteriori benefici per la bolletta petrolifera
nazionale;

è trascorso ormai un decennio dall’inizio della fase estrattiva senza
che le popolazioni abbiano ricevuto una ricaduta concreta in termine di
sviluppo dei territori;

anzi la Basilicata continua a subire processi di indebolimento del
suo apparato produttivo, economico e sociale, come confermano tutti gli
indicatori socio-economici e di degrado del contesto ambientale;

pertanto, è necessario garantire con ogni urgenza alle popolazioni
Lucane un ristoro diretto, in termini di abbattimento del prezzo dei pro-
dotti petroliferi, anche per ottenere il necessario consenso sociale per il
proseguimento dei programmi estrattivi utili all’interesse nazionale;

impegna il Governo,

a valutare l’opportunità di assumere con ogni urgenza i provvedi-
menti necessari per destinare almeno l’1 per cento del valore delle produ-
zioni annue, ottenute dalle concessioni di coltivazioni minerarie, alla co-
stituzione ed al finanziamento di un fondo per la riduzione del prezzo
alla pompa della benzina, del gasolio e del GPL per i soli cittadini resi-
denti in Basilicata e per le imprese che abbiano sede legale nel territorio
della Regione.

G/949/147/5

Viceconte, Latronico, Digilio, Mazzaracchio, Saia, Bonfrisco, Esposito,

Pichetto Fratin

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria;

premesso che:

la Basilicata contribuisce per oltre il 74 per cento alla produzione
nazionale di idrocarburi;

più del 70 per cento del territorio regionale è interessato da estra-
zioni o da permessi di ricerca;
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di conseguenza, nei prossimi anni le produzioni di idrocarburi au-
menteranno notevolmente con ulteriori benefici per la bolletta petrolifera
nazionale;

è trascorso ormai un decennio dall’inizio della fase estrattiva senza
che le popolazioni abbiano ricevuto una ricaduta concreta in termine di
sviluppo dei territori;

anzi la Basilicata continua a subire processi di indebolimento del
suo apparato produttivo, economico e sociale, come confermano tutti gli
indicatori socio-economici e di degrado del contesto ambientale;

pertanto, è necessario garantire con ogni urgenza alle popolazioni
Lucane un ristoro diretto, in termini di abbattimento del prezzo dei pro-
dotti petroliferi, anche per ottenere il necessario consenso sociale per il
proseguimento dei programmi estrattivi utili all’interesse nazionale;

impegna il Governo,

a valutare l’opportunità di assumere con ogni urgenza i provvedi-
menti necessari per destinare almeno l’1 per cento del valore delle produ-
zioni annue, ottenute dalle concessioni di coltivazioni minerarie, alla co-
stituzione ed al finanziamento di un fondo per la riduzione del prezzo
alla pompa della benzina, del gasolio e del GPL per i soli cittadini resi-
denti in Basilicata e per le imprese che abbiano sede legale nel territorio
della Regione.

G/949/148/5

Bubbico, Chiurazzi, Antezza

Il Senato,

premesso che:

la Regione Basilicata è interessata da significative e sempre più in-
tense attività estrattive di idrocarburi;

esse hanno ormai raggiunto la quota di oltre il 75 per cento di tutta
l’attività estrattiva realizzata sul territorio nazionale;

in campagna elettorale il Partito del Popolo delle Libertà ha in più
occasioni promesso all’elettorato lucano di adottare un provvedimento per
il dimezzamento del prezzo dei carburanti alla pompa;

considerato che:

il testo originario del presente decreto-legge incrementava le royal-

ties sulle estrazioni petrolifere e i parlamentari lucani del PD avevano pre-
disposto un emendamento a tale decreto, che – in conseguenza dell’inerzia
della Maggioranza – dava attuazione – normativamente corretta – a tale
impegno elettorale;
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tale emendamento non è stato discusso, in conseguenza del maxie-
mendamento predisposto dal Governo che ha cassato i primi 15 commi e
il comma 26 dell’articolo 81;

impegna il Governo:

a dare attuazione all’impegno assunto in campagna elettorale, volto
a dimezzare il prezzo dei carburanti per autotrazione alla pompa a favore
dei lucani e delle imprese lucane, e di riferime alle competenti Commis-
sioni parlamentari prima dell’inizio della prossima sessione di bilancio.

G/949/149/5

Latronico

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria,

premesso che:

nel 2002, al culmine di un lungo processo di crescita durato oltre
vent’anni, la filiera lucana e pugliese del mobile imbottito si caratterizzava
per essere una delle colonne portanti dell’industria del mobile italiano, ac-
quisendo una posizione di primato nel panorama industriale mondiale, con
le sue oltre 400 aziende ed una forza lavoro pari ad oltre 11.500 unità,
delle quali circa 150 aziende (con oltre 7.000 addetti) sono insediate nella
sola provincia di Matera, per un fatturato prodotto di poco superiore ai 2
miliardi di euro, realizzato principalmente attraverso la esportazione dei
propri prodotti;

dal 2003 in poi si è registrata una situazione di difficoltà che, sep-
pur comune agli altri settori produttivi del Paese, nel caso di specie ha
completamente destabilizzato un sistema economico e sociale locale che
poggia, in parte sostanziale, sia direttamente che indirettamente, proprio
sul mobile imbottito;

al 30 giugno 2008 la situazione generale si è fatta davvero dram-
matica, con una riduzione a sole 46 imprese attive nel territorio distret-
tuale lucano ed a sole 117 imprese attive nel territorio distrettuale pu-
gliese, per un totale di 163 aziende a fronte delle 400 del 2002;

il ridimensionamento, come ovvio, ha comportato un conseguente
brusco ridimensionamento del dato occupazionale, con una perdita di oltre
6.000 posti di lavoro;

al fine di fronteggiare la grave situazione il 19 marzo 2006 veniva
firmato da Governo, Regione Basilicata e Regione Puglia, Associazioni
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datoriali ed Organizzazioni sindacali pugliesi e lucane, il «Protocollo di
Intesa per il consolidamento del comparto industriale del mobile imbottito

dell’area murgiana», quale strumento ampiamente condiviso sul quale
puntare per sostenere e rafforzare – attraverso l’attivazione di una proce-
dura di Accordo di Programma e degli relativi strumenti operativi ad esso
connessi – la competitività del distretto murgiano del mobile imbottito, at-
traverso la definizione di interventi, articolati e coordinati, sui fattori strut-

turali del comparto, idonei al mantenimento e consolidamento, riqualifica-
zione e sviluppo, delle realtà esistenti, nonché attraverso adeguate misure
di protezione sociale per gli addetti al ciclo produttivo;

il Protocollo non ha poi ottenuto la necessaria dotazione finanzia-
riaper l’attivazione delle misure ivi previste;

a distanza di oltre due anni lo stesso Protocollo necessita di un ul-
teriore aggiornamento finalizzato:

a) a contestualizzare rispetto alla normativa vigente le misure di:

concessione di aiuti fiscali e contributivi alle aziende del comparto
per la riduzione complessiva del costo del lavoro in un sistema industriale

labour intensive nel quale è prevalente, per definizione, la capacità «arti-
gianale» del singolo operatore;

costituzione di un fondo di garanzia per il congelamento, conso-

lidamento, ristrutturazione del debito;

il sostegno agli investimenti per la promozione e la commercia-

lizzazione del Made in Italy;

la realizzazione di percorsi formativi, finalizzati anche all’out-

placement dei lavoratori del salotto;

b) a prevedere iniziative di riconversione industriale dei siti produt-
tivi dimessi o in via di dismissione ed il contestuale recupero delle mae-
stranze espulse dal ciclo produttivo;

lo scorso 16 luglio 2008 è stato attivato, presso il MiSE, uno spe-
cifico Tavolo tecnico con le Parti sociali per la redazione di un Accordo di

Programma per il rilancio dell’Area murgiana, riferito al mobile imbottito,
previa ricognizione degli strumenti normativi e dei fondi disponibili;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di attivare, in tempi rapidi, l’accordo di
programma previsto dal protocollo Scajola (19 marzo 2006) sia per il con-
solidamento del mobile imbottito murgiano, sia per l’avvio di progetti di

riconversione industriale e di recupero dei siti dismessi e delle maestranze
espulse dal ciclo produttivo.
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G/949/150/5

Latronico

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria,

premesso che:

le indagini congiunturali svolte dall’ISTAT e dalla Svimez, sui
principali indicatori economici (fatturato, ordinativi, investimenti, occupa-
zione) delle imprese del materano, evidenziano, anche nel primo semestre
del 2008, l’andamento critico del sistema industriale della provincia di
Matera, determinato dall’acuirsi di uno stato di difficoltà generale dell’ap-
parato industriale provinciale, comune peraltro ad altri contesti territoriali
del nostro Paese;

i comparti industriali più a rischio nel sistema produttivo materano,
sono il comparto del Mobile imbottito di Matera e il comparto Chimico e
chimico manifatturiero della Valbasento;

con riferimento alle industrie chimiche della Valbasento, dal 2003,
anno nel quale si sono avvertiti i primi segnali della crisi, le grandi im-
prese del comparto chimico, presenti anche nella provincia di Matera,
hanno avviato processI di ristrutturazione attraverso un massiccio ricorso
agli ammortizzatori sociali che hanno fortemente interessato soprattutto
gli stabilimenti produttivi della Valbasento;

nonostante gli interventi di ristrutturazione industriale, a causa
delle dinamiche valutarie legate al fortissimo apprezzamento dell’euro,
dell’andamento dei prezzi delle materie prime e dell’aggressiva politica
dei Paesi emergenti del Far East, molte tra le aziende più importanti lo-
calizzate nelle tre aree (Pisticci - Ferrandina - Salandra) che costituiscono
il sito industriale della Valbasento, sono state costrette a cessare l’attività;

tale ridimensionamento ha determinato pesanti ricadute sulla com-
plessiva tenuta della residua presenza industriale, ed anche sul fronte oc-
cupazionale determinando una drastica riduzione delle unità lavorative,
quantificabile in circa 2.500 unità in meno, nel quinquennio 2003-2007;

l’area è altresı̀ interessata da vincoli di natura ambientale, derivanti
dalla perimetrazione del Sito di Interesse Nazionale (S.I.N.), che comporta
la predisposizione di interventi di bonifica e messa in sicurezza del Sito
con conseguente adozione di prescrizioni ministeriali in materia di sicu-
rezza d’emergenza e bonifica del suolo e della falda in danno delle
aziende insediate, ancorché non direttamente responsabili dell’inquina-
mento individuato;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di includere l’area della Valbasento in un
accordo di programma finalizzato alla bonifica e alla reindustrializzazione,
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con il consolidamento delle attività esistenti e l’avvio di progetti di ricon-
versione industriale e di recupero dei siti dismessi e dalle maestranze
espulse dal ciclo produttivo;

altresı̀ a valutare l’opportunità di includere l’area industriale della
Valbasento nel piano nazionale per il rilancio della chimica.

G/949/151/5

Latronico

Il Senato,

premesso che:

dalle diverse indagini congiunturali pubblicate di recente (ISTAT,
Svimez, Indagine congiunturale Confindustria Basilicata) emerge con tutta
evidenza che anche nel primo semestre del 2008 si è confermato l’anda-
mento critico del sistema industriale della provincia di Matera, con i prin-
cipali indicatori economici delle imprese del materano (fatturato, ordina-
tivi, investimenti, occupazione) che non registrano inversioni di tendenza
rispetto al ridimensionamento riscontrato nell’ultimo semestre del 2007;

anche per la prima parte del 2008 si registra l’acuirsi di uno stato
di difficoltà generale dell’apparato industriale provinciale e la sua cre-
scente incapacità di sovvertire il trend negativo, del resto comune ad altri
contesti territoriali del nostro Paese;

le difficoltà più consistenti sono focalizzate nei due comparti indu-
striali e nelle due aree caratterizzanti del tessuto produttivo materano, il
comparto del Mobile imbottito di Matera e il comparto Chimico e chimico
manifatturiero della Valbasento;

con particolare riferimento alle industrie chimiche della Valba-
sento, dal 2003, anno nel quale si sono avvertiti i primi segnali della crisi,
le grandi imprese del comparto chimico, presenti anche nella provincia di
Matera, hanno avviato profondi processi di ristrutturazione attraverso un
massiccio ricorso agli ammortizzatori sociali che hanno fortemente inte-
ressato soprattutto gli stabilimenti produttivi della Valbasento;

nonostante ciò, a causa delle dinamiche valutarie legate al fortis-
simo apprezzamento dell’euro, dell’andamento dei prezzi delle materie
prime (in primo luogo il petrolio) e dell’aggressiva politica dei Paesi
emergenti del Far East, molte tra le aziende più importanti localizzate
nelle tre aree (Pisticci - Ferrandina - Salandra) che costituiscono il sito in-
dustriale della Valbasento, sono state costrette a cessare l’attività;

tale ridimensionamento del dato produttivo ha determinato pesanti
ricadute sulla complessiva tenuta della residua presenza industriale, la cui
tenuta è a fortissimo rischio crisi;

in particolare, nel quinquennio 2003-2007 sono stati persi oltre
2500 posti di lavoro, con un recupero parziale di poco meno di 500 nuovi
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posti di lavoro in virtù di specifiche iniziative regionali di reindustrializ-
zazione;

l’area è altresı̀ interessata da vincoli di natura ambientale, derivanti
dalla perimetrazione del Sito di Interesse Nazionale (S.I.N.), che comporta
la predisposizione di interventi di bonifica e messa in sicurezza del Sito
con conseguente adozione di prescrizioni ministeriali in materia di sicu-
rezza d’emergenza e bonifica del suolo e della falda in danno delle
aziende insediate, ancorché non direttamente responsabili dell’inquina-
mento individuato;

considerato che:

per fronteggiare la grave situazione di crisi in Valbasento, cosı̀
come più volte richiesto da industriali e sindacati, è necessario avviare po-
litiche di consolidamento dell’esistente, ripensando, nel contempo, gli ele-
menti di attrattività del territorio, quali:

– l’energia ed altre utilities in regime di vantaggio competitivi,
rispetto ad altri territori;

– fiscalità locale di maggior favore;

– investimenti mirati a privilegiare una filiera che mantenga la
naturale vocazione industriale chimica di quell’area;

nonostante diverse iniziative sul territorio ed a livello nazionale,
non è stato possibile ancora programmare alcun Intervento strategico
per il rilanclo complessivo dell’area a vocazione chimica.

Tutto quanto premesso, visto e considerato,

Impegna il Governo:

perché attivi le iniziative necessarie ad includere l’area della Val-
basento in un accordo di programma finalizzato alla bonifica e alla rein-
dustrializzazione, con il consolidamento delle attività esistenti e l’avvio di
progetti di riconversione industriale e di recupero dei siti dismessi e delle
maestranze espulse dal ciclo produttivo;

che valuti altresı̀ l’opportunità di includere l’area industriale della
Valbasento nel piano nazionale per il rilancio della chimica.

G/949/152/5
Latronico

Il Senato,

premesso che:

nel 2002, al culmine di un lungo processo di crescita durato oltre
vent’anni, la filiera lucana e pugliese del mobile imbottito si caratterizzava
per essere una delle colonne portanti dell’industria del mobile italiano, ac-
quisendo una posizione di primato nel panorama industriale mondiale, con
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le sue oltre 400 aziende ed una forza lavoro pari ad oltre 11.500 unità,
delle quali circa 150 aziende (con oltre 7000 addetti) sono insediate nella
sola provincia di Matera, per un fatturato prodotto di poco superiore ai 2
miliardi di euro, realizzato principalmente attraverso la esportazione dei
propri prodotti;

dal 2003 in poi si è registrata una situazione di difficoltà che, sep-
pur comune agli altri settori produttivi del Paese, nel caso di specie ha
completamente destabilizzato un sistema economico e sociale locale che
poggia, in parte sostanziale, sia direttamente che indirettamente, proprio
sul mobile imbottito;

dal 30 giugno 2008 la situazione generale si è fatta davvero dram-
matica, con una riduzione a sole 46 imprese attive nel territorio distret-
tuale lucano ed a sole 117 imprese attive nel territorio distrettuale pu-
gliese, per un totale di 163 aziende a fronte delle 400 del 2002;

il ridimensionamento, come ovvio, ha comportato un conseguente
brusco ridimensionamento del dato occupazionale, con una perdita di oltre
6.000 posti di lavoro;

visto che:

per fronteggiare la grave situazione il 19 marzo 2006 veniva fir-
mato da Governo, Regione Basilicata e Regione Puglia, Associazioni da-
toriali ed Organizzazioni sindacali pugliesi e lucane, il «Protocollo di In-
tesa per il consolidamento del comparto industriale del mobile imbottito
dell’area murgiana», quale strumento ampiamente condiviso sul quale
puntare per sostenere e rafforzare – attraverso l’attivazione di una proce-
dura di Accordo di Programma e degli relativi strumenti operativi ad esso
connessi – la competitività del distretto murgiano del mobile imbottito, at-
traverso la definizione di interventi, articolati e coordinati, sui fattori strut-
turali del comparto, idonei al mantenimento e consolidamento, riqualifica-
zione e sviluppo, delle realtà esistenti, nonché attraverso adeguate misure
di protezione sociale per gli addetti al ciclo produttivo;

il Protocollo non ha poi ottenuta la necessaria dotazione finanziaria
per l’attivazione delle misure ivi previste;

a distanza di oltre due anni lo stesso Protocollo necessita di un ul-
teriore aggiornamento finalizzato:

a) a contestualizzare rispetto alla normativa vigente le misure di:

concessione di aiuti fiscali e contributivi alle aziende del comparto
per la riduzione complessiva del costo del lavoro in un sistema industriale
labour intensive nel quale è prevalente, per definizione, la capacità «arti-
gianale» del singolo operatore;

costituzione di un fondo di garanzia per il congelamento, consoli-
damento, ristrutturazione del debito;

il sostegno agli investimenti per la promozione e la commercializ-
zazione del Made in Italy;

la realizzazione di percorsi formativi, finalizzati anche all’outpla-
cement dei lavoratori del salotto;
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b) a prevedere iniziative di riconversione industriale dei siti pro-
duttivi dimessi o in via di dismissione ed il contestuale recupero delle
maestranze espulse dal ciclo produttivo;

lo scorso 16 luglio 2008 è stato attivato, presso il MiSE, uno speci-
fico Tavolo tecnico con le Parti sociali per la redazione di un Accordo di
Programma per il rilancio dell’Area murgiana, riferito al mobile imbottito,
previa ricognizione degli strumenti normativi e dei fondi disponibili;

tutto quanto premesso,

impegna il Governo ad attivare in tempi rapidi l’accordo di pro-
gramma previsto dal protocollo Scajola (19 marzo 2006) finalizzato al
consolidamento delle aziende del mobile imbottito murgiano ed all’avvio
di progetti di conversione e di recupero dei siti dismessi e delle mae-
stranze escluse dal ciclo produttivo.

G/949/154/5

Sangalli, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sbarbati, Tomaselli, Mercatali, Lusi, Morando, Giaretta

Il Senato,

in sede di esame del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria;

rilevato che, l’andamento delle esportazioni all’estero ha subito nel
corso dei primi mesi del 2008 un deciso rallentamento rispetto agli anda-
menti registrati nei precedenti anni, con effetti particolarmente gravi per le
piccole e medie imprese esportatrici;

le prospettive per ı̀ prossimi mesi evidenziano il possibile ulteriore
rallentamento delle esportazioni di beni e prodotti,

impegna il Governo:

a prevedere, a favore delle piccole e medie imprese esportatrici che
nel primo semestre 2008 abbiano registrato un consistente decremento del
fatturato realizzato nei predetti mercati, confrontato con quello realizzato
nel primo semestre 2007, un adeguamento del limite massimo dei crediti
di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai soggetti in-
testatari di conto fiscale nel periodo d’imposta in corso.
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G/949/155/5

Lusi, Pinotti, Gustavino, Mercatali, Milana, Legnini, Morando

Il Senato,

considerato che:

esistono e sono state già assegnate risorse a seguito degli accordi e
dei programmi approvati dalle Regioni e trasmessi al Ministero, in attua-
zione a quanto previsto dal decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, conver-
tito con modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222;

le Regioni, dopo un lavoro di concertazione con i Comuni ad alta
tensione abitativa e gli ex IACP, hanno approvato e trasmesso al Ministero
il «Programma Straordinario di Edilizia Residenziale Pubblica ai sensi
dell’articolo 21 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159»;

il Governo, con il decreto n. 127/DA del 18 dicembre 2007, ha re-
cepito i programmi regionali e i Provveditorati Regionali alle OO.PP.
hanno attivato e concluso l’istruttoria dei progetti degli interventi ammessi
al finanziamento;

gli interventi sono tutti immediatamente cantierabili, rappresentano
le priorità della programmazione regionale e le Regioni ritengono urgente
portare a compimento tali programmazioni al fine di garantire efficacia,
efficienza, economicità e tempestività della propria azione amministrativa,

impegna il Governo:

ad inserire nel prossimo disegno di legge collegato alla manovra
finanziaria le seguenti modifiche legislative:

1) sostituire le parole: «nonché di cui all’articolo 21, 21-bis e 41
del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159» con le seguenti: «nonché di
cui agli articoli 21-bis e 41 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159».

2) sostituire le parole «A tale scopo le risorse di cui agli articoli
21, 21-bis e 41 del citato decreto-legge n. 157 del 2007» con le seguenti:
«A tale scopo le risorse di cui agli articoli 21-bis e 41 del citato decreto-
legge n. 159 del 2007».

G/949/156/5

Carloni, Mercatali

Il Senato,

premesso:

che l’articolo 23-bis, che reca la nuova disciplina dei servizi pub-
blici locali, prevede al comma 8 la cessazione, entro il 31 dicembre 2010,
delle concessioni relative al servizio idrico integrato rilasciate con proce-
dure diverse dall’evidenza pubblica,
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considerato:

che la stessa disposizione prevede espressamente l’esclusione dalla
cessazione delle concessioni affidate ai sensi del comma 3 e che, pertanto,
devono ritenersi non soggette a cessazione le concessioni rilasciate nel ri-
spetto della disciplina comunitaria, ivi comprese quelle cosiddette in

house;
che gli affidamenti di servizi idrici avvenuti prima dell’entrata in

vigore delle disposizioni nazionali e comunitarie di riferimento in materia
sono da considerare legittimi, ove rilasciati in conformità alla disciplina al
tempo vigente;

che ogni diversa applicazione dei principi della riforma, relativa-
mente alla scadenza anticipata, potrebbe comportare effetti pregiudizievoli
sulle situazioni giuridiche legittimamente consolidatesi nonché essere in
contrasto con il principio della certezza del diritto,

ritenuto:

che nel caso di società quotate nei mercati regolamentati, in parti-
colare, sia necessaria un attenta tutela del legittimo affidamento creato
sulle stesse nonché sul mercato nel quale esse operano, al fine di evitare
perdite ingiuste del valore di mercato delle aziende e, conseguentemente,
danni a discapito del pubblico dei risparmiatori, che è garantito dalla Co-
stituzione,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di confermare nel provvedimento previsto
dal comma 10 che, nel caso di società quotate in borsa, il preesistente af-
fidamento del servizio idrico integrato, qualora legittimamente avvenuto,
termina alla scadenza naturale, stabilita dalla legge o dalla convenzione.

G/949/157/5
Sbarbati, Magistrelli, Amati, Carloni, Mercatali

Il Senato,

considerata la situazione di grande difficoltà economica a cui vanno
incontro gli Enti Locali, anche a causa della cancellazione dell’imposta
sugli immobili (ICI),

invita il Governo

a indire quanto prima la Conferenza Stato Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano al fine di dare piena attuazione a quanto pre-
visto all’articolo 113 legge n. 388 del 2000, onde definire da parte del Mi-
nistro dell’Economia e delle Finanze, previo parere della sue citata Con-
ferenza, la quota di compartecipazione delle accise spettante agli Enti Lo-
cali sede di impianti di raffineria. Tale norma, seppure in vigore per tutti i
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17 siti italiani che ospitano impianti petroliferi, ad oggi ha trovato appli-
cazione soltanto per gli impianti siti in Sicilia.

G/949/158/5
Barbolini

Il Senato,

valutata l’opportunità di assicurare alla Guardia di finanza le più
efficaci condizioni operative per sostenere l’azione nella lotta all’evasione
fiscale e all’elusione fiscale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere risorse integrative rispetto agli
stanziamenti già assegnati, da destinare prioritariamente al potenziamento
delle dotazioni strumentali e di copertura organica del Corpo della guardia
di finanza.

G/949/160/5
Lusi, Gustavino, Pinotti

Il Senato,

premesso che:

qualora nel procedimento di verifica annuale dei piani di rientro
dal debito sanitario si prefiguri il mancato rispetto di parte degli obiettivi
intermedi di riduzione del disavanzo contenuti nel medesimo piano di
rientro, la regione interessata può proporre misure equivalenti che devono
essere approvate dai Ministeri della salute e dell’economia e delle finanze;

in ogni caso, l’accertato verificarsi del mancato raggiungimento
degli obiettivi intermedi comporta che, con riferimento all’anno d’imposta
dell’esercizio successivo, l’addizionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche e l’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive
si applicano oltre i livelli massimi previsti dalla legislazione vigente
fino all’integrale copertura dei mancati obiettivi;

qualora, invece, sia verificato che il rispetto degli obiettivi inter-
medi è stato conseguito con risultati ottenuti quantitativamente migliori,
la regione interessata può ridurre, con riferimento all’anno d’imposta del-
l’esercizio successivo, l’addizionale all’imposta sul reddito delle persone
fisiche e l’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive per la
quota corrispondente al miglior risultato ottenuto;

considerato che:

nell’ambito della normativa che disciplina i cosiddetti «Piani di
rientro» relativi alle Regioni che presentano elevati livelli di disavanzo sa-
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nitario, l’articolo 1 comma 796 della legge n. 296 del 2006 prevede, quale
sanzione, che, in caso di accertato verificarsi del mancato raggiungimento
degli obiettivi intermedi previsti nel Piano di rientro, l’addizionale all’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e l’aliquota dell’imposta regionale
sulle attività produttive si applichino, con riferimento all’anno d’imposta
dell’esercizio successivo, oltre i livelli massimi previsti dalla legislazione
vigente fino all’integrale copertura dei mancati obiettivi;

qualora, invece, sia verificato che il rispetto degli obiettivi inter-
medi sia stato conseguito con risultati ottenuti quantitativamente migliori,
la regione interessata, ben potrebbe ridurre, con riferimento a1l’anno d’im-
posta dell’esercizio successivo, l’addizionale all’imposta sul reddito delle
persone fisiche e l’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive
per la quota corrispondente al miglior risultato ottenuto;

al verificarsi delle sopra indicate fattispecie, è opportuno permet-
tere alle Regioni di ridurre l’addizionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche e l’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive
nella misura in cui la regione medesima abbia adottato misure di copertura
idonee e congrue ad assicurare comunque il rispetto dell’equilibrio econo-
mico nel settore sanitario previsto nel Piano stesso;

rilevato che:

debba, comunque, restare fermo l’obbligo, a carico delle Regioni,
del rispetto degli obiettivi intermedi conseguiti con risultati ottenuti quan-
titativamente migliori, ma che spetti sempre alle Regioni di definire il
«quantum» della manovra fiscale purché il minor gettito venga coperto
da misure idonee e congrue ad assicurare comunque il rispetto dell’equi-
librio economico nel settore sanitario previsto nel Piano stesso;

alle predette condizioni verificate, le Regioni ’’virtuose’’ quelle
cioè che rispettano il Patto con risultati addirittura migliori - fermo re-
stando l’obbligo di garantire l’importo della quota regionale dedicata
alla realizzazione del Piano di rientro, potrebbero procedere alla sostitu-
zione del gettito derivante dall’incremento dall’addizionale IRE e dall’I-
RAP con fondi regionali derivanti da entrate diverse ovvero con i risultati
delle azioni di contenimento della spesa regionale;

impegna il Governo

ad inserire, a valutare la possibilità di introdurre una norma, che
reciti come segue:

«Qualora sia verificato che il rispetto degli obiettivi intermedi è
stato conseguito con risultati quantitativamente migliori, la regione inte-
ressata può ridurre, con riferimento all’anno d’imposta dell’esercizio suc-
cessivo, l’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche e l’ali-
quota dell’imposta regionale sulle attività produttive per l’importo corri-
spondente a quello per il quale la regione ha adottato misure di copertura
idonee e congrue ad assicurare comunque il rispetto dell’equilibrio econo-
mico nel settore sanitario previsto nel Piano stesso».
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

21ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Molgora.

La seduta inizia alle ore 12,10.

IN SEDE REFERENTE

(735-B) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e trasparenza dei meccanismi di
allocazione della spesa pubblica, nonché in materia fiscale e di proroga di termini,
approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Esame)

Il presidente BALDASSARRI rende noto che l’odierna seduta della
Commissione è stata convocata per espressa autorizzazione della Presi-
denza del Senato, per l’esame del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n. 97 del 2008 (Atto Senato n. 735-B), già approvato dal Se-
nato e modificato dalla Camera dei deputati. Avverte che l’unica modifica
apportata dall’altro ramo del Parlamento concerne l’articolo 3, comma 8-
ter, e comunica altresı̀ che la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla-
mentari ha previsto l’esame in Assemblea di tale disegno di legge nella
seduta pomeridiana di oggi.

Avverte dunque che la discussione e la deliberazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 104 del Regolamento, è limitata alla disposizione modificata dalla
Camera dei deputati e precisa pertanto che saranno dichiarati inammissi-
bili eventuali emendamenti e ordini del giorno ad essa non riferiti o
non correlati.

Il relatore COSTA (PdL) fa presente che la disciplina concernente
l’obbligo di immissione in consumo, su base annua, di una quota minima
di biocarburanti e degli altri carburanti rinnovabili, di cui all’articolo 2-
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quater, comma 1, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, era stata già
innovata in prima lettura, con l’inserimento, da parte del Senato, del
comma 8-ter nell’articolo 3 del decreto-legge, con il quale è stato speci-
ficato che tale obbligo comprende anche i combustibili sintetici. Con l’e-
mendamento approvato dall’Assemblea della Camera dei deputati nella se-
duta di ieri, prosegue il relatore, è stato ulteriormente precisato che si
tratta di combustibili sintetici ricavati esclusivamente dalle biomasse (di
origine agricola), con esclusione di quelli ricavabili dal carbone e dal
gas metano.

Commentando tale innovazione normativa, il relatore ne apprezza il
tenore, perché, tenendo anche conto delle norme comunitarie in materia
di biocarburanti sintetici, incentiva la produzione delle biomasse di origine
agricola (nella prospettiva di un graduale passaggio dalle fonti energetiche
fossili a quelle rinnovabili). In termini più generali si esprime a favore di
misure volte a favorire il settore agricolo.

Si apre quindi la discussione generale.

Il senatore BARBOLINI (PD) esprime l’apprezzamento della propria
parte politica per il tenore delle modificazioni apportate dall’altro ramo
del Parlamento, che appaiono conformi allo spirito della normativa comu-
nitaria vigente in materia.

Ribadisce, viceversa, il giudizio negativo sul complesso del provvedi-
mento, già espresso in prima lettura, osservando che avrebbe preferito mo-
difiche più incisive da parte della Camera dei deputati.

Preso atto che non vi sono ulteriori richieste di intervento in discus-
sione generale, il presidente BALDASSARRI dichiara conclusa tale fase
e, in considerazione della rinuncia del relatore a intervenire in sede di re-
plica, dà la parola al sottosegretario Molgora.

Il sottosegretario MOLGORA si associa alle osservazioni svolte dal
relatore Costa in sede di svolgimento della relazione introduttiva.

Il presidente BALDASSARRI, preso atto dell’orientamento unanime
a non presentare emendamenti né ordini del giorno, avverte che si proce-
derà alla votazione del mandato al relatore a riferire in Assemblea.

Verificata la sussistenza del prescritto numero legale per deliberare,
la Commissione conferisce al senatore Costa il mandato a riferire favore-
volmente in Assemblea sul disegno di legge di conversione del decreto-
legge 3 giugno 2008, n. 97, con le modificazioni accolte dalla Camera
dei deputati, autorizzandolo al contempo a richiedere lo svolgimento della
relazione orale.

La seduta termina alle ore 12,20.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

23ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di direttiva per l’anno 2008 concernente gli interventi prioritari, i criteri

generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio, il supporto

e la valutazione degli interventi previsti dalla legge n. 440 del 1997, recante l’istitu-

zione del fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli

interventi perequativi (n. 17)

(Parere al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo 2

della legge 18 dicembre 1997, n. 440. Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE ringrazia l’opposizione per aver contribuito in modo
determinante al raggiungimento del numero legale, consentendo di iniziare
l’esame dell’atto in titolo.

Riferisce alla Commissione il relatore DE ECCHER (PdL) il quale
lamenta anzitutto che lo schema di direttiva proposto riproduce sostanzial-
mente il testo della precedente direttiva, probabilmente a causa dell’im-
possibilità di un approfondimento ulteriore considerato il cambio di Go-
verno. Tuttavia ritiene che ciò non dimostri adeguata attenzione ai lavori
del Parlamento e mette indubbiamente in difficoltà tanto la maggioranza
quanto l’opposizione, chiamate a ruoli alterni a pronunciarsi su testi ana-
loghi. Detta circostanza è tanto più anomala in quanto la scuola italiana
versa in una grave situazione e avrebbe perciò bisogno di cambiamenti in-
cisivi.

Nel merito dell’atto in titolo, comunica preliminarmente che le
somme disponibili sono pari a circa 179 milioni di euro e si rammarica
dell’assenza di indicazioni circa la promozione delle lingue straniere,
che era invece un obiettivo della legge n. 440 del 1997. Registra inoltre
una certa debolezza nell’individuazione delle priorità nonché l’inadegua-
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tezza delle misure per contrastare il disagio giovanile e per dare risposte al
malessere diffuso e all’insoddisfazione dei ragazzi.

Coglie quindi l’occasione per affermare la necessità di ricostruire il
senso di appartenenza alla comunità, di trovare nuove motivazioni a par-
tire dall’azione svolta nella scuola, atteso che la responsabilità è collettiva
e occorre perciò recuperare nuovi riferimenti valoriali.

Tenuto conto delle esigenze di alcuni ragazzi demotivati nei confronti
della scuola anche a causa della relativa tempistica, reputa necessario pun-
tare sull’alternanza scuola-lavoro, nella prospettiva di promuovere una
crescita armonica ed inserire adeguatamente i giovani nel mondo del la-
voro, al quale va peraltro restituita la sua dignità in termini di formazione
ed educazione.

Quanto ai criteri di valutazione previsti dall’atto in titolo, ritiene che
allo stato i risultati non siano soddisfacenti, come del resto hanno dimo-
strato gli esami di maturità condotti secondo l’ultima riforma. Al riguardo,
ritiene preferibile tornare al modello della commissione esterna, formata
da docenti provenienti da tutto il territorio nazionale in modo da assicu-
rarne una composizione equa, tanto più che gli esiti degli esami di Stato
risultano differenziati a seconda delle aree geografiche. Pone dunque in
luce la necessità di valorizzare l’autonomia scolastica purché essa non
sia lasciata a se stessa, dato che il titolo di studio ha una validità nazio-
nale.

Con riferimento alla ripartizione delle risorse, fa presente che 18 mi-
lioni di euro sono destinati alle attività di formazione e aggiornamento del
personale. In proposito esprime perplessità in ordine alla valenza scienti-
fica di tali iniziative evidenziando che l’aggiornamento in senso stretto è
imperniato sull’evoluzione delle conoscenze nella materia di insegnamento
nonché sulle metodologie.

Precisa poi che 8 milioni di euro saranno utilizzati per la promozione
della lettura, augurandosi che in tale contesto sia garantito in maniera ef-
ficace il pluralismo, onde valorizzare tutta la cultura nazionale e dare spa-
zio alle diverse voci. Menziona, quale esempio da non seguire, il silenzio
generalizzato in cui è caduta la ricorrenza di Giovannino Guareschi.

In merito alle cifre per la valorizzazione delle eccellenze, pari a 4 mi-
lioni di euro, enfatizza l’importanza della selezione, per contrastare il ge-
nerale livellamento verso il basso che peraltro penalizza i più deboli tra
cui cita anche gli alunni stranieri.

Riferisce altresı̀ che è stato incrementato l’importo per il potenzia-
mento dell’attività motoria nella scuola primaria (da 16 milioni a 20 mi-
lioni di euro), giudicando rilevante detto intervento nella fase della vita in
cui i ragazzi assumono posture scorrette, purché ciò sia fatto con l’ausilio
di personale qualificato.

Si sofferma indi sulle attività volte ad incentivare la cultura della le-
galità e la cittadinanza attiva che, a suo giudizio, dovrebbero essere in-
cluse nello studio dell’educazione civica. Troppo spesso infatti le scuole
sono impegnate in progetti di svariata natura, perdendo di vista l’insegna-
mento delle materie di base.
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Fa presente inoltre che le somme destinate all’espansione dell’offerta
formativa per le scuole paritarie sono rimaste inalterate e tiene a precisare
che il sostegno a detti istituti è talvolta motivato dai pessimi risultati della
scuola pubblica.

Con particolare riguardo alle iniziative per gli alunni in situazione di
handicap ritiene che debba essere assicurata maggiore flessibilità nell’or-
ganizzazione dei docenti, dato che spesso a questi ultimi sono affidati stu-
denti assenti da scuola per lungo tempo a causa di problemi di salute.

Segnala poi l’aumento delle risorse per le iniziative riferite all’area di
professionalizzazione (da 30 a 32 milioni di euro), sottolineando l’impor-
tanza di investire in tale segmento anche per rispondere alle esigenze del
mercato del lavoro, che richiede in modo più frequente personale senza
specializzazione. In proposito giudica fondamentale da un lato assicurare
maggiore selettività e, dall’altro, promuovere una nuova concezione del
lavoro. In tal senso si pongono del resto le iniziative per favorire l’alter-
nanza scuola/lavoro i cui finanziamenti sono infatti aumentati; dette ri-
sorse, prosegue il relatore, potranno utilmente essere destinate ai giovani
compresi tra i 15 e i 18 anni, considerato che l’insegnamento di tipo misto
può contribuire proficuamente alla crescita.

Ribadisce comunque le perplessità in ordine alla redazione dell’atto
in titolo, carente di indirizzi innovativi nonostante il cambio di Governo
e i mutamenti in atto nella scuola italiana. Auspica pertanto nuovi modelli
comportamentali al fine di promuovere valori morali e continuità nell’edu-
cazione e far fronte alla pericolosa rilassatezza dei costumi, tanto più che i
giovani hanno bisogno di una guida ferma e di figure di riferimento affi-
dabili.

In conclusione, reputa essenziale una ricostruzione etica e culturale
che, pur rappresentando a suo giudizio un obiettivo condiviso, necessita
di strategie mirate, di cui tuttavia non si accenna nell’atto in titolo.

Nel dibattito prende la parola il presidente POSSA, il quale si augura
che lo schema di parere che sarà predisposto dal relatore riproduca le cri-
ticità riscontrate, in quanto condivide l’esigenza di dare segnali innovativi
rispetto ai mutamenti della società e ai bisogni della scuola.

Associandosi quindi alle perplessità del relatore, che giudica legittime
e approfondite, rileva a sua volta alcune debolezze del provvedimento, tra
cui anzitutto il riferimento all’orientamento per la scelta della professione.
Lamenta altresı̀ l’assenza di richiami alla formazione degli studenti extra

comunitari, peraltro in crescente aumento.

Ritiene inoltre necessario rafforzare l’obiettivo di diffondere la cul-
tura scientifica, essenziale per la formazione del cittadino.

Chiede infine se le somme stanziate, qualora non siano utilizzate fino
all’importo massimo previsto, possano essere destinate ad altre attività al-
l’interno di quelle elencate nello schema di direttiva.

La senatrice POLI BORTONE (PdL) conviene che il provvedimento
abbia il limite di essere identico a quelli precedenti ed esprime dubbi sulla



30 luglio 2008 7ª Commissione– 599 –

reale effettività della legge n. 440 del 1997, la quale rischia di essere for-
temente datata.

Lamenta altresı̀ l’eccessiva rigidità dello schema in esame il quale,
come osservato gli scorsi anni, presenta una canalizzazione eccessiva delle
risorse. Ciò è a suo avviso incoerente con l’obiettivo di disegnare un mo-
dello federale dell’Italia in quanto la scarsa flessibilità nell’utilizzo delle
risorse non soddisfa le esigenze delle istituzioni scolastiche e dei territori.

Sollecita dunque la promozione di una competitività culturale e pro-
gettuale nei confronti della quale occorre convogliare i fondi disponibili
evitandone la polverizzazione e innalzando la qualità dell’offerta forma-
tiva. Si interroga inoltre sulla modalità di realizzazione degli interventi pe-
requativi, atteso che non risulta chiaro a suo giudizio se essi si riferiscano
ai territori oppure all’ammontare delle risorse.

Nel ribadire l’esigenza di integrare l’offerta formativa con i bisogni
dei territori, nel rispetto degli articoli 116, 117 e 119 della Costituzione,
invita a valutare la possibilità di monitorare la legge n. 440 del 1997, at-
teso che essa potrebbe risultare non più attuale.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

28ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

GRILLO

indi del Vice Presidente
MENARDI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE REFERENTE

(94) Marco FILIPPI. – Disposizioni in materia di veicoli di interesse storico e collezio-
nistico

(339) BERSELLI. – Nuove norme concernenti i veicoli di interesse storico e collezioni-
stico

(Esame congiunto e rinvio)

Il presidente GRILLO, nell’introdurre l’esame dei disegni di legge in
titolo, ricorda l’importante lavoro svolto nella scorsa legislatura sulla ma-
teria della tutela dei veicoli di interesse storico e collezionistico in rela-
zione alla quale vi è grande attesa, per il varo di una riforma del settore.

Riferisce quindi il relatore BORNACIN (PdL), il quale ripercorre
brevemente le tappe più significative dell’iter parlamentare avviato, nelle
precedenti legislature, grazie all’iniziativa a firma dei senatori Magnalbò e
Salvi, sottolineando in particolare come il lavoro svolto, nella XV legisla-
tura sia molto apprezzabile ed in grado di far ritenere concrete le aspetta-
tive oggi esistenti di giungere a una rapida approvazione della riforma.

Ricorda che nell’ultima legislatura si era giunti all’approvazione di
un testo unificato, elaborato in sede di Comitato ristretto e poi assunto
dalla Commissione a testo base per il seguito dell’esame, testo base al
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quale erano state presentate proposte emendative che lo scioglimento anti-
cipato delle Camere ha impedito di esaminare.

Entrambi i disegni di legge presentati in questa legislatura ripropon-
gono le soluzioni normative contenute nel predetto testo unificato: il dise-
gno di legge d’iniziativa del senatore Filippi si caratterizza per la quasi
integrale riproduzione del testo unificato, mentre l’articolato a firma del
senatore Berselli, pur utilizzandolo ampiamente, lo integra con alcune mo-
difiche, oggetto degli emendamenti presentati dallo stesso senatore Ber-
selli nella scorsa legislatura. Cosı̀, in relazione alla disciplina delle asso-
ciazioni amatoriali ed in particolare ai requisiti che devono sussistere
per la loro costituzione, con il disegno di legge n. 339 si propone di fis-
sare a 100 rispetto ai 50 indicati nel disegno di legge n. 94, il numero mi-
nimo dei soci che devono risultare iscritti ai club o alle scuderie riunite
nelle predette associazioni (articolo 2, comma 4, lettere a), e a 6 invece
che a 10, il numero minimo di regioni cui riferire il requisito della pre-
senza ed operatività delle associazioni in parola (articolo 2, comma 4, let-
tera b).

Nel disegno di legge d’iniziativa del senatore Berselli, inoltre, si
pone, come requisito per la costituzione, in alternativa al riconoscimento
da parte della Federazione internazionale dei veicoli di interesse storico
e collezionistico, quello operato dalla Federazione internazionale dell’Au-
tomobilismo (FIA).

Il solo disegno di legge n. 94, poi, prevede, all’articolo 4, comma 2,
che lo stato di conservazione del veicolo venga, ordinariamente, compro-
vato con perizia giurata, e solo in alternativa con autocertificazione.

In ordine alle disposizioni per incoraggiare la tutela e la conserva-
zione del patrimonio costituito dai veicoli di rilevanza storico-collezioni-
stica, di cui all’articolo 5 di entrambi i disegni di legge, si prevede l’isti-
tuzione di una Commissione ministeriale, con il compito di predisporre un
elenco di modelli di veicoli di presumibile rilevanza. Inoltre, mentre il di-
segno di legge n. 339 prevede che la richiamata Commissione individui i
veicoli di cui va promossa ed incentivata la conservazione tra quelli di età
compresa tra i 20 ed i 25 anni, il testo del senatore Marco FIlippi indica
un’età compresa tra i 20 ed i 30 anni. Con il disegno di legge del senatore
Berselli, inoltre, si attribuisce al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
il compito di stabilire con apposito decreto forme di controllo e verifica
non soltanto della corretta conservazione dei veicoli, ma anche per l’esen-
zione dal pagamento delle tasse automobilistiche (articolo 5, comma 4).

Altre difformità tra i due testi si possono rinvenire nell’articolo 7 di
entrambi i disegni di legge, in materia di obblighi di informazione delle
associazioni, di vigilanza e controlli, nonché nell’articolo 11, sempre di
tutti e due i testi in esame, per quanto riguarda la percentuale di incidenza
delle modifiche o sostituzioni ammissibili nei veicoli di interesse storico,
che per il disegno di legge del senatore Marco Filippi dovrebbero essere
basate su parametri fissati dalla Commissione costituita ai sensi dell’arti-
colo 5.
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Conclude, auspicando la rapida conclusione dell’iter parlamentare
della riforma della legislazione del settore al fine di dare una tempestiva
ed efficace risposta alle grandi aspettative, non soltanto degli appassionati.

È aperta la discussione generale.

Il senatore BERSELLI (PdL) ringrazia il Presidente e la Commis-
sione per il sollecito avvio dell’esame, sottolineando come la riforma
sia attesa da migliaia di appassionati riguardando un fenomeno che non
può certo considerarsi elitario, e che è invece in grado di produrre anche
un significativo indotto economico, come testimoniato anche dal crescente
numero di abbonati alle riviste specialistiche. Ritiene che grazie al lavoro
svolto, in particolare nella scorsa legislatura, sia stato possibile superare
alcuni pregiudizi che hanno ostacolato il varo della riforma, come ad
esempio quello per cui favorendo il fenomeno si finisse per accrescere
l’inquinamento. È invece evidente come l’impatto ambientale derivante
dalla circolazione di tali autovetture sia assolutamente trascurabile pur es-
sendo indubbio che le stesse non sono dotate degli accorgimenti tecnolo-
gici volti al controllo dell’emissione dei gas di scarico.

Dopo aver riconosciuto alle iniziative a suo tempo promosse dai se-
natori Magnalbò e Salvi, il merito di aver posto all’attenzione del Parla-
mento l’esigenza di una disciplina di settore, sottolinea l’importanza e
la serietà del lavoro fatto, che si era avvalso, nella scorsa legislatura, an-
che del contributo significativo dei funzionari del Ministero dei trasporti.
L’articolato di cui è firmatario recepisce quindi in buona parte le soluzioni
contenute nel citato testo unificato predisposto nella scorsa legislatura, in-
tegrato con talune previsioni già proposte negli emendamenti a suo tempo
presentati.

Ritiene quindi che ci siano tutte le condizioni per procedere rapida-
mente nell’esame senza necessità di dar vita ad un Comitato ristretto, au-
spicando che venga scelto come testo base quello di cui è firmatario.

Dopo un breve intervento del PRESIDENTE, il quale evidenzia come
vi siano le condizioni per un rapido esame visto che, le iniziative legisla-
tive in discussione sono largamente simili, condividendo, per lo più, le
medesime soluzioni normative, ha la parola il senatore Marco FILIPPI
(PD) che ricorda preliminarmente l’importante lavoro svolto nella scorsa
legislatura grazie al contributo di tutte le forze politiche. Sottolinea altresı̀
come il salto di qualità che ha permesso di giungere agli articolati in
esame fosse stato possibile anche grazie al coinvolgimento dei tecnici
del Dicastero dei trasporti. Richiama l’attenzione su due tra le questioni
più significative, quali la regolamentazione delle associazioni di certifica-
zione ed il perseguimento dell’obiettivo della sostanziale liberalizzazione
della disciplina di settore.

Con riferimento alle soluzioni tecniche, dopo aver evidenziato come
l’articolato di cui è firmatario riproduca quasi integralmente il testo appro-
vato dal Comitato ristretto nella scorsa legislatura, ritiene che debba essere
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mantenuto il limite superiore di trenta anni da assumere per l’individua-
zione dei veicoli di cui va promossa ed incentivata la conservazione. In
ordine al prosieguo dell’esame reputa sia possibile procedere rapidamente
ad un’ulteriore verifica con i tecnici del Ministero circa la correttezza de-
gli aspetti più squisitamente tecnici dell’articolato. Invita inoltre a valutare
l’opportunità di procedere all’audizione anche dei rappresentanti delle as-
sociazioni di settore, ricordando il significativo contributo dalle stesse of-
ferto.

Conclude preannunciando, a nome del suo Gruppo, il consenso alla
eventuale riassegnazione dei disegni di legge in sede deliberante.

I senatori DE TONI (IdV), MURA (LNP) e il RELATORE, a nome
dei rispettivi Gruppi, preannunciano il consenso alla riassegnazione in
sede deliberante delle iniziative in titolo.

Il senatore RANUCCI (PD) coglie l’occasione per segnalare l’oppor-
tunità di un’analoga iniziativa per la tutela delle barche d’epoca.

Il RELATORE giudica quindi positivamente la proposta del senatore
Marco Filippi di procedere ad un’ulteriore verifica circa l’adeguatezza
delle soluzioni tecniche proposte, sentendo sul punto i funzionari del Di-
castero competente.

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di assu-
mere come testo base il disegno di legge n. 339.

Il PRESIDENTE fa quindi presente che la richiesta di rassegnazione
dei disegni di legge in sede deliberante potrebbe essere utilmente avanzata
subito dopo la conclusione dell’esame degli stessi in sede referente.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(143) MENARDI. – Modifiche alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in materia di ordina-
mento portuale

(263) Marco FILIPPI ed altri. – Riforma della legislazione in materia portuale

(754) GRILLO ed altri. – Riforma della legislazione in materia portuale

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 17 luglio scorso.

Il presidente GRILLO, ad integrazione della relazione svolta, sottoli-
nea la necessità e l’urgenza di procedere alla riforma della disciplina di
settore, non potendosi perdere l’occasione di cogliere le grandi opportunità
di rilancio dell’economia che sono conseguenti alla valorizzazione delle
realtà portuali nazionali.
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Ringrazia ancora una volta il ministro Matteoli per la disponibilità
manifestata a far sı̀ che la riforma possa trovare impulso in Parlamento,
pur con il contributo prezioso che l’Esecutivo certamente non mancherà
di offrire nel prosieguo dei lavori. Fa presente come siano già pervenute
numerose richieste di audizioni che sarà opportuno svolgere, alla ripresa
dei lavori dopo la pausa estiva, coinvolgendo i principali enti esponenziali
degli interessi del settore.

Nel ribadire l’urgenza della riforma, ritiene necessario evitare l’errore
commesso nella scorsa legislatura nella quale l’obiettivo, pur meritevole,
di giungere alla migliore riforma possibile, di fatto ritardò il varo, impe-
dendone l’approvazione,stante la conclusione anticipata della legislatura.

Conclude evidenziando come la legge n. 84 del 1994, pur potendosi
considerare una buona normativa, non sia più in grado di offrire risposte
adeguate alle nuove problematiche che sono conseguenti al mutato conte-
sto economico sociale di riferimento.

È aperta la discussione generale.

Il senatore MENARDI (PdL) auspica che la riforma del settore possa
caratterizzarsi anche per l’utilizzo di una tecnica redazionale che permetta
l’approvazione di norme chiare e di agevole lettura per gli operatori, sug-
gerendo al riguardo l’opportunità di procedere ad una riscrittura integrale
della legge n. 84, piuttosto che alla novellazione di significative parti della
stessa.

Il senatore MUSSO (PdL) condivide l’esigenza di procedere con ur-
genza al varo della riforma, che peraltro dovrebbe accompagnarsi anche
alla rivisitazione del codice della navigazione. Ritiene necessario richia-
mare comunque l’attenzione su alcune questioni poste dall’articolato di
cui il Presidente è firmatario, che andrebbero meglio sviluppate ed appro-
fondite. In tale direzione segnala, con riferimento all’articolo 3 del dise-
gno di legge n. 754, che la mancata fissazione di minimi dimensionali,
in particolare per i porti di rilievo internazionale, potrebbe avere effetti ne-
gativi, in quanto si potrebbe determinare un numero eccessivo di Autorità
portuali, ritenendo auspicabile invece che la riforma favorisca l’accorpa-
mento di alcune realtà territoriali di minore rilievo.

In relazione all’articolo 4 del disegno di legge n. 754, che interviene
sulla disciplina dei piani regolatori portuali, ritiene necessario compiere un
ulteriore sforzo nella direzione di una accelerazione delle procedure, giu-
dicando eccessivo il termine di circa tre anni oggi necessario per l’appro-
vazione dei piani regolatori. Reputa altresı̀ necessario rivedere alcune delle
soluzioni normative che si propongono nella predetta iniziativa con riferi-
mento al comma 8 dell’articolo 5 della legge n. 84 del 1994, in conside-
razione della prevedibile inefficacia delle misure indicate in ordine alla
possibilità di imporre sovrapprezzi per i cosiddetti terminalisti.

Con riferimento alle previsioni di cui all’articolo 5 del disegno di
legge n. 754, ritiene necessario un ulteriore approfondimento volto a intro-



30 luglio 2008 8ª Commissione– 605 –

durre sanzioni adeguate per i casi di inadempimenti riferiti alle attività af-
fidate in concessione dalle Autorità portuali. Ritiene in proposito del tutto
inadeguato il rimedio costituito dalla revoca delle concessioni, avuto al-
tresı̀ riguardo alla difficoltà, registrata nella prassi con riferimento agli
atti di gara, di prevedere requisiti stringenti che consentano di selezionare
operatori realmente affidabili. Riferendosi quindi alla natura delle Autorità
portuali, ricorda come in proposito vi sia un intenso dibattito nel quale
emerge come valutazione prevalente l’opportunità di utilizzare forme of-
ferte dal diritto privato per la configurazione delle stesse.

In relazione alle previsioni contenute all’articolo 7 del disegno di
legge di iniziativa del Presidente, osserva che la disciplina della nomina
del Presidente dell’Autorità portuale richiede maggiore attenzione, in
modo da poter risolvere realmente le numerose problematiche che sono
state riscontrate.

Con riferimento alla disciplina del Comitato portuale giudica neces-
sario un intervento nella direzione di impedire conflitti di interesse e com-
posizioni pletoriche della stessa.

Sulle questioni concernenti l’autonomia finanziaria, valuta necessaria
una più incisiva riforma nella direzione di assicurare continuità ai flussi
finanziari che non sono oggi sufficientemente garantiti dalle risorse prove-
nienti dall’extra gettito.

In ordine alle proposte di modifica all’articolo 14 della legge n. 84
del 1994, a proposito dei servizi tecnico-nautici, invita a verificare l’effi-
cacia della disciplina posta in essere, che sembra connotata da eccessiva
rigidità. Ove si intenda proseguire in detto approccio, che ritiene essere
stato una delle cause del malfunzionamento del settore, bisognerà imple-
mentare la disciplina dei servizi, ad esempio prevedendo l’obbligo di ap-
provare carte di servizi.

L’articolo 17 del citato disegno di legge, poi affronta un tema delica-
tissimo quale quello della disciplina del Comitato regionale per le connes-
sioni porto-territorio, in relazione alla quale invita a verificare l’opportu-
nità del coinvolgimento come membri di taluni soggetti, come Trenitalia.

Tra le questioni da affrontare segnala quella relativa alla disciplina
dei dragaggi, nonché la sistemazione compiuta dei rapporti esistenti con
gli enti territoriali, ricordando come buona parte delle problematiche
oggi esistenti derivi dalle resistenze locali che ostacolano l’approvazione
di importanti progetti.

Il senatore CICOLANI (PdL), nel condividere l’opportunità di proce-
dere rapidamente all’approvazione di una nuova disciplina di settore, in-
vita a considerare con grande attenzione le esigenze di programmazione,
anche in relazione ai profili di tutela ambientale. Stante l’opportunità,
per l’Italia, di diventare realmente il porto d’Europa, condivide le consi-
derazioni del Presidente a proposito dell’importanza del rilancio del set-
tore, anche per le conseguenti e dirette implicazioni in ordine alla crescita
del prodotto interno lordo.
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Nella individuazione delle Autorità portuali e più in generale della
regolamentazione del settore, non è possibile prescindere dal contesto di
riferimento, talora di rilievo ultra regionale. In altri termini, è necessario
considerare una pluralità di profili, quali quelli connessi alle reti esistenti,
agli interventi infrastrutturali previsti nella legge obiettivo ed al contesto
industriale e logistico di riferimento, con particolare attenzione anche ai
profili di rilievo europeo ed internazionale. Nella direzione indicata, au-
spica che la riforma ponga quindi al centro l’attività di programmazione,
nel cui ambito potranno trovare corretto inquadramento e valutazione i
profili sopra indicati.

Il sottosegretario GIACHINO condivide la valutazione da più parti
espressa circa il contributo che la riforma della disciplina di settore può
dare nella direzione di favorire la crescita economica. Al pari della ri-
forma della disciplina del codice degli appalti, quella in discussione è
di particolare utilità per il rilancio infrastrutturale del Paese.

Conclude auspicando una rapida approvazione della riforma dell’ or-
dinamento portuale, cui si potrà giungere soltanto condividendo l’imposta-
zione sopra ricordata ed abbandonando quell’eccessiva attenzione ai parti-
colarismi che nel corso della XIV legislatura aveva impedito di giungere
al varo della riforma, perdendo cosı̀ una grande opportunità.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,30.

29ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GRILLO

indi del Vice Presidente
MENARDI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i
trasporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(143) MENARDI. – Modifiche alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in materia di ordina-
mento portuale
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(263) Marco FILIPPI ed altri. – Riforma della legislazione in materia portuale

(754) GRILLO ed altri. – Riforma della legislazione in materia portuale

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) osserva preliminarmente come, per
un compiuto esame delle iniziative di riforma della legislazione in materia
portuale che sono all’attenzione della Commissione, occorra partire dalla
valutazione della legge n. 84 del 1994, che ritiene abbia ben funzionato,
consentendo lo sviluppo e l’ammodernamento delle infrastrutture portuali
ed offrendo un modello di governance dell’autorità portuale che ha costi-
tuito una novità dai riflessi molto significativi.

A 14 anni dal varo della riforma, le trasformazioni intercorse, anche
nel quadro politico ed economico di riferimento, sono state numerose e
rilevanti, al punto che è ormai necessario un intervento di manutenzione
della disciplina esistente. Dichiara quindi di condividere le considerazioni
espresse dal Presidente circa la grande opportunità da cogliere che deriva,
tra l’altro, dalla felice posizione geografica dell’Italia, ritenendo parados-
sale che le merci vi giungano provenendo dai porti del nord Europa. Ri-
tiene che la crisi petrolifera possa contribuire indirettamente al rilancio
della portualità nazionale visto che, approdando nei porti italiani, si deter-
minerebbero significative riduzioni della lunghezza delle rotte.

Condivide quindi il carattere prioritario della riforma, anche se in
proposito formula l’auspicio di giungere alla rivisitazione della disciplina
vigente piuttosto che al suo completo superamento. Riferendosi al merito
delle disposizioni contenute nell’articolato in esame, segnala come l’ini-
ziativa a sua firma possa offrire un utile contributo, toccando in alcuni
casi aspetti non affrontati dalle altre iniziative, rispetto alle quali dunque
si presenta con un carattere di complementarietà. Si tratta inoltre di un ar-
ticolato ben conosciuto dagli operatori, visto che il testo è stato assunto
come parametro di riferimento dal Governo presieduto dall’onorevole
Prodi nella scorsa legislatura, anche su tale articolato non fu formalmente
presentato in Parlamento, stante l’obiettivo di privilegiare il percorso par-
lamentare della riforma.

Accanto dunque a soluzioni che potrebbero essere condivise vi sono
altre disposizioni rispetto alle quali invece si registrano divergenze circa le
soluzioni contenute, in particolare, nell’iniziativa a firma del Presidente.

Ad esempio, con riferimento alla classificazione dei porti, alla netta
demarcazione operata nel disegno di legge n. 754, si contrappone nel testo
a sua firma, una distinzione più sfumata, e si realizza un più ampio coin-
volgimento delle Regioni.

Dopo aver auspicato lo svolgimento di una serie di audizioni da cui
potrebbero derivare utili contributi per l’individuazione di soluzioni nor-
mative adeguate alla complessità delle principali questioni da affrontare,
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richiama l’attenzione sulle più significative tematiche sulle quali sarà ne-
cessario procedere ad approfondimenti.

In primo luogo giudica opportuna una riflessione sul sistema di clas-
sificazione dei porti che tenga conto delle disposizioni poste nel titolo V
della Carta Costituzionale, ritenendo necessario in proposito che la disci-
plina contempli il necessario coinvolgimento delle Regioni. Nel contempo
giudica parimenti necessario non esasperare la distinzione tra categorie di
porti, evitando di giungere conseguentemente alla individuazione di porti
di serie B.

In relazione alle esperienze che si registrano negli altri paesi europei,
reputa il numero delle autorità portuali nazionali esistenti non eccessivo,
mentre, quanto al problema della corretta classificazione dei porti, ritiene
che occorrebbe prevedere norme che tengano nel dovuto conto e valoriz-
zino la dinamicità e le peculiarità che sono proprie delle diverse realtà ter-
ritoriali.

Altra questione da affrontare è quella della disciplina della nomina
del presidente delle autorità portuali. Al riguardo sarebbe necessario iden-
tificare una procedura che assicuri certezza nei tempi di nomina e con-
senta il superamento delle situazioni di empasse che possono oggi deter-
minarsi. In tale direzione, un contributo significativo può derivare dalle
disposizioni contenute nel disegno di legge a sua firma che, tra l’altro, as-
sicura il coinvolgimento nel procedimento di nomina di tutti i soggetti ed
istituzioni interessate.

Altra questione da affrontare è quella concernente l’attività di piani-
ficazione, in ordine alla quale sarà necessario intervenire con l’obiettivo di
giungere alla semplificazione delle procedure, assicurando nel contempo
la più ampia partecipazione delle Regioni, con particolare riferimento
alla pianificazione degli interventi infrastrutturali.

Altro tema centrale è quello della disciplina dei servizi tecnico-nau-
tici. Le proposte nell’iniziativa a sua firma sul punto rappresentano la sin-
tesi dei contributi che le categorie interessate hanno fatto pervenire al Go-
verno nel corso della precedente legislatura. In linea con il diritto comu-
nitario e con la qualificazione dei servizi in esame come d’interesse gene-
rale, in quanto finalizzate alla sicurezza dei porti, sottolinea l’inopportu-
nità di procedere alla liberalizzazione del settore.

Giudica poi di grande rilievo il tema dell’autonomia finanziaria, rite-
nendo necessario uno sforzo ulteriore, rispetto a quanto fatto nella scorsa
legislatura, al fine di assicurare che al settore possano giungere risorse co-
stanti da distribuire in modo omogeneo.

Occorrerà poi porre particolare attenzione al tema della tutela del la-
voro portuale, con norme di garanzia che tengano conto della specificità
dello stesso.

Ritiene quindi che nel complesso vi siano le condizioni per un rapido
e proficuo esame dei disegni di legge, a condizione che la maggioranza
non intenda giungere ad un concreto superamento dell’impianto normativo
vigente attraverso l’introduzione di modifiche rilevanti, come ad esempio,
come da taluno ipotizzato, l’adozione di strumenti privatistici nella confi-
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gurazione delle autorità portuali, trattandosi di un modello organizzativo
non adeguato alle specificità del settore.

Il senatore BORNACIN (PdL), concorda con la valutazione positiva
del senatore Marco Filippi riferita alla legge vigente. Conviene altresı̀
circa l’opportunità di riservare particolare attenzione all’esame delle que-
stioni e delle tematiche che sono state individuate dal senatore Musso e
dal senatore Marco Filippi.

Valuta in ogni caso necessario che la riforma si soffermi adeguata-
mente, fissando puntuali criteri in merito alla disciplina di nomina dei pre-
sidenti delle autorità portuali, mettendo finalmente fine a talune esperienze
non commendevoli, essendo stati chiamati a svolgere le funzioni di presi-
dente, talora soggetti privi delle necessarie competenze, anche provenienti
dal mondo politico.

La senatrice DONAGGIO (PD) condivide l’opportunità di svolgere
un ampio confronto parlamentare volto alla definizione di stringenti criteri
per la nomina dei presidenti delle autorità portuali, all’interno di una pro-
cedura di nomina che assicuri la possibilità di audire i designati. Condi-
vide le preoccupazioni espresse dal senatore Bornacin, ricordando l’esi-
stenza di modelli procedurali che possano essere assunti a riferimento
per la riscrittura delle relative disposizioni.

Conclude, sottolineando l’importanza che le procedure di verifica
parlamentare delle nomine siano delineate in modo da poter consentire
al Parlamento di poter svolgere un effettivo controllo circa il possesso
dei necessari requisiti di professionalità ed esperienza in capo ai soggetti
designati.

Il seguito dell’esame congiunto viene quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

Programma del Consiglio di 18 mesi delle Presidenze francese, ceca e svedese (n. 3)

(Parere alla 14ª Commissione. Esame e rinvio)

Riferisce il senatore MURA (LNP) sull’atto in titolo, che contiene il
Programma di lavoro presentato il 10 luglio scorso delle tre Presidenze
che si succederanno per i prossimi 18 mesi alla guida del Consiglio Euro-
peo. Si tratta di un documento programmatico molto ampio, la cui com-
plessità deriva dal fatto di voler inquadrare in un programma di priorità
e di indirizzo il lavoro delle tre presidenze, tenendo conto anche delle in-
dicazioni provenienti dalla Commissione e previa consultazione delle altre
capitali europee.

Il programma comprende una parte introduttiva generale che ne col-
loca il contenuto nel contesto degli orientamenti strategici a più lungo ter-
mine dell’Unione europea. Il documento inoltre riguarda anche i punti per-
tinenti derivanti dal dialogo sulle priorità politiche per l’anno in questione,



30 luglio 2008 8ª Commissione– 610 –

svolto su iniziativa della Commissione. Il programma risente fortemente
della volontà della Presidenza francese di lasciare un’immagine incisiva
del proprio operato. Nessuna delle materie di competenza rientra tra le
priorità del semestre appena iniziato, ma nel complesso lo stesso pro-
gramma non manca di toccare aspetti di interesse sui quali richiama l’at-
tenzione.

Nell’ambito del capitolo «Competitività e mercato interno», segnala
la parte dedicata agli appalti pubblici. Sul tema, le tre Presidenze insistono
sulla necessità di mettere a punto norme chiare ed univoche sugli appalti,
perché esse possono favorire il funzionamento ottimale del mercato in-
terno. Sul tavolo, in particolare, è la proposta di direttiva relativa al coor-
dinamento delle procedure di aggiudicazione di taluni appalti pubblici di
lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza.
Le tre presidenze sono inoltre intenzionate a dar seguito alle eventuali
nuove iniziative della Commissione in materia di concessioni e partena-
riati fra settore pubblico e privato.

In relazione al capitolo «Ricerca, conoscenza e innovazione», osserva
come sia d’interesse dalla Commissione la parte che definisce la strategia
riguardante le telecomunicazioni e la società dell’Informazione. In questo
ambito si perseguirà l’obiettivo di raggiungere un accordo finale sulla re-
visione del quadro normativo dell’UE in materia di reti e servizi di comu-
nicazione elettronica. Si discuterà inoltre della questione della portata del
servizio universale e della valutazione del funzionamento del regolamento
relativo al costo dei servizi di roaming internazionale.

Nei prossimi 18 mesi si cercherà di fare passi avanti nella direzione
indicata dal quadro «i2010 – Una società europea dell’informazione per la
crescita e l’occupazione», ed allo stesso tempo avviare un dibattito appro-
fondito sul contenuto e gli obiettivi del prossimo quadro strategico per la
politica in materia di TIC che subentrerà all’attuale piano d’azione 2010.

Per quanto riguarda la futura evoluzione di Internet, le presidenze
tratteranno questioni quali la promozione di infrastrutture a velocità molto
alta nell’UE, l’Internet delle cose, i servizi mobili protetti, le questioni di
sicurezza e lo spamming.

Sottolinea quindi in positivo che il Programma di lavoro sancisce an-
che l’impegno delle presidenze a raggiungere rapidamente un accordo con
il Parlamento europeo sul programma comunitario per la protezione dei
minori che usano Internet, un problema che ha risvolti sociali e penali
di assoluta importanza. Le presidenze si occuperanno inoltre della propo-
sta che la Commissione ha intenzione di presentare relativa all’uso coor-
dinato del dividendo digitale, vista la necessità di un’armonizzazione per
creare economie di scala e cogliere appieno i vantaggi di un uso più effi-
ciente delle radiofrequenze.

Segnala poi l’ampio capitolo dedicato ai trasporti, a sua volta classi-
ficati in «trasporti sostenibili e competitivi», «modi di trasporto sicuri» e
«sistemi di trasporto intelligenti». In relazione al trasporto merci, saranno
portati avanti le proposte di azioni riguardo alla logistica, alle reti ferro-
viarie, alla politica portuale e ai trasporti marittimi di merci.
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È presente nel programma un forte richiamo alla necessità di raffor-
zare la competitività delle industrie dei trasporti europee a livello mon-
diale, obiettivo questo che ritiene pienamente condivisibile.

Riguardo al trasporto aereo, è stata proposta la nuova iniziativa
«Cielo unico», che è positivamente valutata in termini di completamento
del mercato interno e del suo impatto ambientale positivo.

Con riferimento alle reti transeuropee dei trasporti, evidenza come il
programma parli di «consapevolezza» da parte delle presidenze dell’im-
portanza delle reti: si tratta di un accenno che giudica piuttosto rapido
ed in relazione al quale ritiene preferibile un approfondimento ed un rife-
rimento più concreto alle reali priorità infrastrutturali; nel programma non
si parla esplicitamente dei corridoi, né tanto meno si fa accenno alla ca-
renza di risorse finanziarie ad ora disponibili per la realizzazione delle
reti TEN.

Poichè il corridoio 5 è di importanza vitale per l’Italia, formula l’au-
spicio che il Governo intervenga presso le presidenze di turno perché
esprimano posizioni più nette sui tempi della realizzazione e sulle fonti
di finanziamento. Si tratta di un aspetto sul quale richiama l’attenzione
della Commissione e che potrebbe essere opportunamente evidenziato
nella espressione del parere. Conclude consegnando agli uffici della segre-
teria della Commissione un più ampio contributo illustrativo dell’atto in
esame affinché sia posto a disposizione dei senatori.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.
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INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

14ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

PICCONE

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Mar-

tinat.

La seduta inizia alle ore 9,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(949) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti-
vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, approvato
dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Riprende il seguito dell’esame del disegno di legge in titolo, sospeso
nella seduta di ieri.

Il presidente PICCONE, in apertura di seduta, rivolge un saluto di
benvenuto e formula l’augurio di buon lavoro al senatore Caruso, entrato
di recente a far parte della 10ª Commissione e, nessun altro chiedendo di
intervenire, dichiara chiusa la discussione generale.

Poiché il sottosegretario MARTINAT rinuncia alla replica, ha quindi
la parola il relatore VETRELLA (PdL), il quale rileva che nell’ambito
dello sviluppo dell’energia nucleare è previsto, attraverso l’elaborazione
del Piano strategico nazionale in materia di energia, un coinvolgimento
del Ministero dell’ambiente. Si sofferma, quindi, sull’importante contri-
buto che possono fornire le energie rinnovabili, per le quali è stato predi-
sposto un apposito piano, ed osserva che le misure previste a favore del-
l’internazionalizzazione delle imprese consentiranno all’Italia di adeguarsi
alla normativa comunitaria.
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Illustra quindi una nuova proposta di parere favorevole, nella quale
sono state recepite le osservazioni formulate nella seduta di ieri dal presi-
dente Cursi in merito alla rilevanza strategica anche delle telecomunica-
zioni, nonché in merito alle disposizioni che prevedono la liberalizzazione
dei servizi pubblici locali e alle misure per favorire l’internazionalizza-
zione delle imprese.

Il senatore TOMASELLI (PD) illustra quindi una proposta di parere
contrario pubblicata in allegato al resoconto della seduta odierna. In rela-
zione al tema delle liberalizzazioni nel settore dei servizi pubblici locali
esprime un apprezzamento per le osservazioni svolte nel corso della se-
duta di ieri dal presidente Cursi.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, il presidente PIC-
CONE pone in votazione la nuova proposta di parere favorevole testé il-
lustrata dal relatore che risulta accolta dalla Commissione (pubblicata in
allegato al resoconto della seduta odierna).

Il presidente PICCONE dichiara di conseguenza preclusa la votazione
della proposta di parere contrario presentata dai senatori Tomaselli ed
altri.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente PICCONE comunica che è stato trasmesso con modifi-
cazioni dalla Camera dei deputati il disegno di legge n. 735-B di conver-
sione del decreto-legge cosiddetto milleproroghe, sul quale la Commis-
sione è chiamata ad esprimere il proprio parere alla 6ª Commissione. In
considerazione della necessità di esprimere il parere in tempi rapidi ed ac-
quisito l’assenso della senatrice Vicari, Presidente della Sottocommissione
per i pareri, informa che tale organismo è immediatamente convocato, al
termine della seduta odierna, per l’esame del provvedimento d’urgenza.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 10.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 949

La 10ª Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,

premesso un complessivo apprezzamento per le finalità della ma-
novra in esame (riduzione delle spese, semplificazione, sostegno ai citta-
dini e alle imprese);

sottolineata, in particolare, la valenza strategica, per la crescita e la
competitività, delle misure in materia di liberalizzazione specie con ri-
guardo ai servizi pubblici locali e incentivazione del sistema produttivo;

evidenziata la peculiare rilevanza della promozione degli interventi
infrastrutturali strategici nel settore dell’energia e delle telecomunicazioni;

espresso un particolare apprezzamento per le norme a sostegno
della internazionalizzazione delle imprese, rilevando tuttavia la necessità
di predisporre idonei interventi per attrarre gli investimenti delle imprese
in Italia;

rilevato con favore l’intervento fiscale nel settore dei prodotti pe-
troliferi ed in quello assicurativo, in quanto diretto a sostenere la crescita
anche mediante opportuni correttivi ai fenomeni sperequativi ivi emersi;

riconosciuta la valenza positiva delle norme per la detraibilità del-
l’IVA sulle prestazioni alberghiere, quale prima iniziativa concreta a so-
stegno degli operatori del comparto turistico, che necessita tuttavia di
una azione decisa di rilancio per consentire la piena esplicazione di tutto
il potenziale economico, in particolare nelle aree, come quella napoletana,
che, a causa della crisi rifiuti, richiede interventi mirati,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAI SENA-

TORI ARMATO, BUBBICO, FIORONI, GARRAFFA,

GRANAIOLA, PAOLO ROSSI, SANGALLI, SBARBATI

E TOMASELLI

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 949

La 10ª Commissione, esaminate le parti di competenza del disegno di
legge in titolo,

premesso che tale provvedimento:

– si inserisce in una manovra economica complessa che anticipa
gli effetti della legge finanziaria e ne realizza la parte più significativa
operando in modo del tutto irrituale e con tempistiche e modalità estranee
all’ordinamento vigente ponendo il Parlamento in condizione subalterna
rispetto al Governo;

– non affronta le necessità legate al sostegno della crescita ed è
palesemente ininfluente sul PIL, tanto che, a tal proposito, non si fanno
previsioni per i prossimi 3 anni. Anzi, opera in modo depressivo nei con-
fronti del mercato interno;

– non affronta in modo adeguato la perdita del potere di acquisto
di salari e pensioni;

– non favorisce la chiusura dei contratti;

– non «sostiene» i redditi più bassi e non favorisce la coesione so-
ciale;

– non liberalizza i mercati, anzi supporta i settori protetti (vedi
rinnovo concessioni autostrade) e non protegge i consumatori;

– non stimola investimenti pubblici e privati, nè la produttività nè
l’innovazione;

– non aiuta le donne e i giovani nè come lavoratori dipendenti ne
come imprenditori;

– prevede tagli alla spesa pubblica corrente ma lo fa in modo ge-
neralizzato senza produrre alcuna azione riformatrice nella Pubblica Am-
ministrazione. Ciò è tanto più vero visto che si prevede un sensibile au-
mento della pressione fiscale. Ci sono propositi di semplificazione non
confortati da progetti di reale cambiamento ma si tende, con alcune dispo-
sizioni, ad introdurre pericolosi ritorni al sommerso e al lavoro nero (vedi
ripristino delle transazioni in contanti);

– non affronta il tema dell’energia secondo le logiche virtuose
condivise a livello europeo, fondate sulla diversificazione delle fonti ener-
getiche, sulla efficienza e sul risparmio energetico, sull’ammodernamento
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delle reti. L’eccessiva enfatizzazione, infatti, del ricorso all’energia nu-
cleare, che non può non basarsi sulla valutazione di molteplici fattori
(tempi di attuazione, sicurezza e individuazione dei siti, nuove tecnologie),
rischia di mettere in secondo ordine una complessa e moderna strategia
nazionale per l’energia e pertanto non costituisce la risposta più efficace
per affrontare l’emergenza energetica del Paese, specie in termini di costi
per cittadini e imprese;

considerato che:

– con un insieme di interventi il Governo sta trasformando le po-
litiche di sviluppo territoriale in corso da un decennio e l’impatto di que-
ste scelte sarà notevole e tale da accrescere le profonde difficoltà econo-
miche in cui si trovano le regioni del Mezzogiorno. In particolare, in ag-
giunta ai provvedimenti già varati dal Governo in questi primi mesi della
legislatura che hanno già fortemente penalizzato il Mezzogiorno (taglio di
quasi 2 miliardi di euro alle infrastrutture stradali in Sicilia e Calabria; so-
stanziale svuotamento del credito d’imposta per gli investimenti nelle re-
gioni meridionali), assistiamo con il provvedimento in esame ad un taglio
ancor più rilevante dei Fondi FAS a tutto danno del tessuto produttivo e
sociale meridionale;

– l’istituzione della Banca per il Mezzogiorno appare in palese
contrasto con i profondi mutamenti dei rapporti tra il mercato ed il sistema
bancario, basati su una crescente concorrenza e con la trasformazione
delle stesse banche pubbliche in società per azioni, comprese le stesse
casse di risparmio: pertanto, tale istituzione sembra rispondere più a criteri
propagandistici che all’esigenza di fornire uno strumento in grado di so-
stenere davvero lo sviluppo economico e la crescita delle imprese del
Mezzogiorno;

– l’impostazione della manovra risulta fortemente centralista, che
si riduce la spesa in conto capitale del 17 per cento rispetto al tendenziale
e ciò non favorisce nè gli investimenti, anche quelli delle aziende, né il
rilancio della politica per le infrastrutture, mentre debole appare l’inter-
vento a sostegno del turismo;

– in sintesi, si tratta di una manovra che aumenta le tasse per 4-5
miliardi di euro all’anno, che non rilancia la competitività nè i consumi
interni ed è palesemente contraddittoria con le promesse elettorali e con
la stessa relazione programmatica del Presidente del Consiglio,

per questi motivi esprime parere contrario.



30 luglio 2008 11ª Commissione– 617 –

LAVORO , PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

17ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

GIULIANO

La seduta inizia alle ore 9,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(949) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti-
vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente GIULIANO ricorda che nella precedente seduta il rela-
tore Pichetto Fratin ha illustrato il provvedimento e si è aperta la discus-
sione generale.

Ha la parola la senatrice BIONDELLI (PD), la quale ritiene aberrante
la disposizione contenuta nell’articolo 20 del decreto-legge in conversione.
Fa quindi rilevare che il dettato dell’articolo 21 trasforma la fattispecie del
contratto a termine in una situazione potenzialmente infinita, alla quale il
datore di lavoro potrà ricorrere per più e più volte. La disposizione, a suo
giudizio, oltre ad avere effetti fortemente negativi, presenta rilevanti pro-
fili di incostituzionalità. Svolge quindi altre considerazioni riguardanti le
modifiche dell’orario di lavoro ed i riflessi della nuova normativa con par-
ticolare riferimento ai lavoratori del compartimento sanità. La tematica,
anche dati i delicati compiti cui il personale sanitario è chiamato, dà luogo
a grande preoccupazione, anche atteso che le disposizioni del decreto-
legge vanno ad incidere sugli articoli 4 e 7 del decreto-legislativo n. 66
del 2003. Ulteriori preoccupazioni si appuntano sull’articolo 79, che a
suo giudizio impoverisce in modo drastico il settore, con tagli indiscrimi-
nati dei posti letto e un pericoloso blocco del turn over. La norma, la cui
adozione avrebbe dovuto essere preceduta da una interlocuzione con le re-
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gioni, spingerà infatti a suo avviso l’intero comparto sanità in una dire-
zione nefasta. Quanto alla disposizione sul part-time, contenuta all’articolo
73, ne evidenzia gli aspetti fortemente penalizzanti nei confronti del la-
voro femminile. Infine, con riferimento specifico alla disposizione di cui
all’articolo 46, mette in risalto che sarebbe stato opportuno e necessario
un preventivo confronto con le organizzazioni sindacali.

La senatrice BLAZINA (PD), premesso che le disposizioni del prov-
vedimento afferenti alla competenza della Commissione sono cospicue e
che su alcune, come ad esempio quelle relative alla semplificazione delle
pratiche gestionali di lavoro, il giudizio potrebbe non essere drasticamente
contrario, ritiene che il vero nodo sia rappresentato dal disegno alla base
della manovra economica, che modifica innanzitutto il Protocollo sul wel-
fare del 23 luglio 2007 e la legge n. 247 che lo ha attuato, interferendo
pesantemente sulla disciplina del mercato del lavoro. La circostanza che
questa finalità venga conseguita a mezzo di un provvedimento di urgenza
rende evidente la sottrazione a qualsiasi confronto su temi di vitale impor-
tanza per lo sviluppo del Paese. È a suo avviso proprio il tentativo di met-
tere fine alla concertazione che rappresenta il vero nodo politico del prov-
vedimento, per la cui approvazione è presumibile che anche al Senato il
Governo faccia ricorso al voto di fiducia

Nel merito, nota che con il decreto-legge n. 112 l’Esecutivo non
prende invece impegni rispetto al delicatissimo tema del potere d’acquisto
dei salari e delle pensioni; le più penalizzate risultano anzi le fasce più
deboli, donne, precari, immigrati; e ciò nonostante il ripensamento del Go-
verno a proposito della disposizione sulle pensioni sociali, che pur rappre-
senta un innegabile passo in avanti. Ciò evidenzia a suo giudizio le con-
traddizioni di una maggioranza che, mentre nell’Aula del Senato, in occa-
sione del dibattito sul caso Englaro, ha inteso dare lezioni sul tema della
dignità della vita e della persona, non si fa alcun carico di garantire quella
dignità ai giovani precari e alle donne, a favore dei quali non prevede po-
litiche attive. Il suo Gruppo ha perciò presentato presso la Commissione di
merito proposte di modifica alle disposizioni contenute nel decreto-legge
n. 112 e per queste ragioni, nel convincimento che gli elementi in esso
presenti vadano in direzione opposta alle necessità e ai bisogni del Paese,
ella si conferma nettamente contraria alla conversione del provvedimento
d’urgenza.

La senatrice GHEDINI (PD) ritiene il decreto-legge n. 112 paradig-
matico della linea politica e programmatica scelta dal Governo. Lo è cer-
tamente nel metodo, vale a dire nel modo in cui il decreto-legge incide
sull’ordine procedimentale e sulla consuetudine delle leggi di programma-
zione economico-finanziaria. Non a caso il suo Gruppo aveva presentato
in Commissione Bilancio un emendamento finalizzato a modificare l’arti-
colo 1 del decreto-legge, giudicato tuttavia politicamente irricevibile dalla
maggioranza, pur se nella sostanza apprezzato dal relatore. Ciò causerà a
suo avviso gravi difficoltà allorché, in sede di esame del disegno di legge
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finanziaria, si manifesterà la necessità di mettere mano a misure di soste-
gno della crescita e dei redditi, atteso che il decreto-legge, in coerenza e
continuità con il DPEF, prosegue secondo una linea di «sostanziale neu-
tralità» in materia di crescita e sviluppo.

Assoluta coerenza si riscontra a suo avviso da parte del Governo an-
che nel reiterare l’approccio secondo il quale è sufficiente deregolare per
far scaturire dal mercato e dalla società energie positive che consentano la
crescita e lo sviluppo, approccio che rivela tuttavia carenze gravi e forti
contraddizioni. Pur condividendo l’idea che il lavoro debba essere inno-
vato nelle forme e nelle regole, non ritiene che ciò possa tuttavia avvenire
se non attribuendo ad esso valore, nel convincimento che rappresenti fon-
damento civile e aspirazione identitaria. Si sofferma quindi sulle specifi-
che carenze del provvedimento, che ritiene manchi di qualsiasi politica
di riduzione fiscale sui redditi da lavoro, assenza che, coniugata alla fis-
sazione del tasso di inflazione programmato all’1,7 per cento, finirà per
deprimere ulteriormente i redditi da lavoro e conseguentemente i consumi
interni, cioè il mercato. Rispetto a questo tema, la defiscalizzazione degli
straordinari le appare una misura di impatto quantitativamente modesto e
segnatamente discriminatorio. Ulteriori carenze ella riscontra con riferi-
mento a politiche che consentano di mobilizzare risorse nella direzione
della flessibilità produttiva: non sussistono infatti elementi di politica at-
tiva del lavoro utili a promuovere l’incontro fra domanda ed offerta e la
qualificazione della medesima; la stessa misura sull’apprendistato rischia
al più di segmentare, anziché flessibilizzare, il mercato. Il vuoto più evi-
dente riguarda il lavoro femminile, atteso che, mentre non vi è traccia di
politiche attive in tal senso, si riscontrano invece misure di forte penaliz-
zazione, quali la revisione della disciplina dell’orario di lavoro e il rinvio
agli accordi fra le parti, nonché la norma sulle cosiddette «dimissioni in
bianco». Non sussistono inoltre misure significative di contrasto nei con-
fronti del lavoro «nero» ovvero destinate a favorire l’emersione del cosid-
detto lavoro «grigio», rispetto a cui le disposizioni relative al contratto oc-
casionale accessorio risultano parziali, mentre sarebbe stato al contrario
prezioso valutare le esperienze di alcune Regioni sull’utilizzo dei voucher

nell’ambito dei servizi. Anche nel settore della pubblica amministrazione,
di larghissima occupazione femminile, si interviene a suo giudizio ideolo-
gicamente pressoché soltanto con misure depressive o sanzionatorie, in as-
senza di un disegno organico realmente finalizzato alla trasparenza ed alla
valorizzazione del merito.

Il senatore ROILO (PD) esprime un giudizio fortemente negativo nei
confronti del disegno di legge, di cui sottolinea l’anomalia nel metodo e
nel merito e l’insufficienza e l’inadeguatezza a dare soluzione ai problemi
del Paese, tanto da rendere certamente necessaria l’adozione di ulteriori
interventi legislativi già nei prossimi mesi. Nel richiamarsi alle considera-
zioni già svolte in sede di esame del DPEF, sottolinea che il decreto-legge
in conversione è innanzitutto destinato ad avere un effetto depressivo sul-
l’economia del Paese, in quanto dispone un taglio degli investimenti che
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interviene su una situazione già in pesante affanno. In proposito egli evi-
denzia che già si riscontrano forti segnali di disagio da parte delle im-
prese, testimoniati da un massiccio ricorso in questi giorni alla Cassa In-
tegrazione Guadagni. Nei prossimi mesi sarà ancora più evidente un primo
effetto sociale negativo, rappresentato da pesanti colpi all’occupazione; un
secondo effetto sarà originato dalla riduzione del potere d’acquisto dei sa-
lari. La complessa questione sociale rischierà di produrre ulteriori conse-
guenze negative sul versante dell’economia, ingenerando una contrazione
dei consumi che farà precipitare il Paese in una fase di stagnazione eco-
nomica e di recessione.

Il presidente GIULIANO fa presente che l’inizio dei lavori dell’As-
semblea rende necessaria una sospensione dei lavori della Commissione.
Nell’assicurare al senatore Roilo che potrà riprendere il proprio intervento
nella prossima seduta, attesa la necessità di garantire l’espressione in
tempo utile del parere da parte della Commissione e in considerazione
dell’andamento complessivo dei lavori dell’Assemblea, egli propone di
anticipare alle ore 14,30 l’odierna seduta pomeridiana, già prevista alle
ore 15,30.

Conviene unanime la Commissione.

Il presidente GIULIANO, dopo aver precisato che comunque il voto
sullo schema di parere avrà luogo non prima delle ore 15, dispone il rinvio
dell’esame del provvedimento e toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 10,45.

18ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

GIULIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le

politiche sociali Viespoli.

La seduta inizia alle ore 14,30.
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IN SEDE CONSULTIVA

(949) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti-

vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il presidente GIULIANO dà innanzitutto la parola al senatore Roilo,
che ha dovuto interrompere il proprio intervento nella seduta antimeri-
diana a causa della coincidenza dei lavori dell’Assemblea.

Il senatore ROILO (PD), nel richiamarsi alle considerazioni già
espresse nel corso della seduta antimeridiana, ribadisce il proprio giudizio
critico sul provvedimento, da cui conseguiranno un forte decremento degli
investimenti ed un aumento della pressione fiscale, nonché una preoccu-
pante diminuzione delle tutele a favore dei lavoratori. In particolare,
egli ritiene del tutto inaccettabile la disposizione che va ad incidere sul-
l’assegno sociale e, pur prendendo atto della presentazione di un emenda-
mento da parte del Governo, destinato in parte a dare risposta alle delicate
problematiche che essa solleva, giudica tuttavia la proposta di modifica
non del tutto satisfattoria e comunque inadeguata in considerazione degli
elementi fortemente descriminatori nei confronti degli immigrati, che essa
lascia impregiudicati.

Analoghe considerazioni vanno a suo avviso riferite alla modifica
della disciplina del contratto a tempo determinato. Anche in questo caso
l’emendamento che verrebbe proposto dal Governo all’articolo 21, pur
parzialmente migliorativo, lascerebbe comunque in piedi la disposizione,
segnatamente con riferimento a profili che egli reputa del tutto inaccetta-
bili: quello delle causali di ricorso a tali modalità contrattuali, che non su-
birebbero limitazioni, costituendo cosı̀ il contratto a termine una fattispe-
cie non più eccezionale, e quello del limite temporale massimo dei 36
mesi anche in caso di successione di contratti, reso superabile attraverso
la contrattazione tra le parti sociali a tutti i livelli, incidendo altresı̀ sulla
disciplina che stabilisce il diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo
indeterminato per quanti abbiano già prestato attività presso lo stesso da-
tore di lavoro per un periodo superiore a sei mesi. Ulteriori perplessità egli
avanza con riferimento alle modifiche alla normativa in materia di dimis-
sioni «in bianco», di orario di lavoro, di disciplina dell’apprendistato, ri-
tenendo particolarmente penalizzanti quelle riferite al pubblico impiego.
In sostanza, il provvedimento interviene in più punti e in modo fortemente
negativo sul Protocollo welfare del 2007, dando un colpo pesantissimo
alla concertazione, con un effetto negativo duplice, sul versante delle re-
lazioni sindacali e su quello della tutela dei lavoratori. Queste forti per-
plessità sono alla base della presentazione da parte dei senatori del suo



30 luglio 2008 11ª Commissione– 622 –

Gruppo di un parere contrario al provvedimento (allegato al resoconto
della seduta), di cui illustra i capisaldi.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente GIULIANO di-
chiara chiusa la discussione generale.

Replica agli intervenuti il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) il
quale preliminarmente ringrazia quanti hanno apportato nel corso del di-
battito elementi di riflessione e di puntualizzazione riferiti ai vari aspetti
della manovra cui il decreto-legge 122 dà corso.

Si tratta di misure poste all’interno di un più ampio disegno, che, pur
possedendo quelle caratteristiche di contingenza che ne hanno motivato
l’inclusione in un provvedimento d’urgenza, appaiono fortemente colle-
gate alle linee già espresse dal DPEF. L’esigenza è quella di adattare il
sistema del lavoro alle più moderne necessità della società, con un’atten-
zione alle condizioni di mercato e nel convincimento delle opportunità che
il mercato stesso può contribuire a creare. Con specifico riferimento alla
tutela del lavoro femminile, egli ritiene che essa debba trovare percorsi
diversi, atteso che la normativa finora vigente non è stata in grado di evi-
tare gli abusi. Ciò anche perché l’occupazione femminile, sotto l’aspetto
del capitale umano, rappresenta il volano più importante ai fini di un au-
mento quantitativo della produzione del Paese. Il decreto-legge pone del
pari attenzione all’aspetto qualitativo della produzione, sotto il profilo
della formazione, nonché agli aspetti riguardanti le fasce di marginalità
e di disagio. Quanto all’articolo 20, egli segnala che un emendamento al-
l’esame della Commissione di merito ristabilisce di fatto le condizioni di
partenza, superando gli errori ingeneratisi nel corso delle fasi più convulse
dell’esame condotto dall’altro ramo del Parlamento. Anche sull’articolo 21
gli risultano in corso contatti finalizzati alla predisposizione di una modi-
fica che è stata oggetto di confronto e discussione con le parti sociali e per
la quale si augura si pervenga ad una soluzione positiva. Tanto premesso,
illustra una bozza di parere favorevole (allegata al resoconto della seduta).

Prende la parola per dichiarazione di voto il senatore TREU (PD), il
quale sottolinea innanzitutto gli effetti fortemente depressivi del decreto
legge, destinato ad avere un impatto recessivo sull’economia nazionale.
Particolare preoccupazione egli esprime per la mancanza di politiche at-
tive del lavoro. Una critica specifica va a suo avviso riferita allo stesso
metodo con il quale il Governo sta intervenendo sulla materia; gli inci-
denti occorsi in sede di formulazione delle norme, lungi dall’essere ca-
suali, rappresentano dunque il frutto di un modo di procedere non con-
forme all’ordinato lavoro del Parlamento. Da ciò, a suo giudizio, il veri-
ficarsi di situazioni imbarazzanti per la stessa maggioranza e la stesura di
disposizioni la cui interpretazione in futuro non sarà agevole.

Ulteriori critiche egli muove con riferimento alle modifiche introdotte
alla disciplina del lavoro a tempo determinato, che danno luogo ad un’au-
tentica inversione di percorso rispetto alle attuali previsioni, inversione su
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cui il suo giudizio non può essere positivo. Ne risulta una norma palese-
mente incostituzionale, che in modo pressoché indiscriminato consente il
superamento delle attuali limitazioni causali all’utilizzo del contratto a
tempo determinato. Ancor più penosa egli reputa la questione dell’assegno
sociale, partita dall’idea di eliminare gli abusi e i cui effetti distorti ver-
ranno solo in parte corretti per effetto delle modifiche annunciate dal Go-
verno. Il requisito dei dieci anni di residenza è infatti discriminatorio, non
solo nei confronti degli extracomunitari ma degli stessi cittadini italiani.
Dà ciò la netta contrarietà alla bozza di parere proposta dal relatore da
parte del suo Gruppo, che voterà invece a favore del documento a firma
dei senatori Roilo ed altri.

Il senatore STANCANELLI (PdL), nell’annunciare il voto favorevole
del suo Gruppo allo schema di parere del relatore, segnala che esso, uni-
tamente alle rassicurazioni fornite dal Governo in sede di Commissione di
merito, consente il superamento delle iniziali perplessità sulle norme di
cui agli articoli 20 e 21.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESI-
DENTE mette quindi ai voti la bozza di parere favorevole predisposta
dal relatore, che è approvata.

Dichiara di conseguenza preclusa la votazione sullo schema di parere
a firma dei senatori Roilo ed altri.

La seduta termina alle ore 15,15.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 949

La Commissione lavoro, previdenza sociale, esaminato il disegno di
legge in titolo, rileva che il provvedimento in conversione contiene varie
misure di interesse della Commissione, sia nel settore lavoristico sia in
quello previdenziale.

Riguardo al primo ambito, gli articoli da 21 a 23 modificano la disci-
plina, rispettivamente, del contratto di lavoro a termine, dell’istituto del
lavoro accessorio e del contratto di apprendistato.

In materia previdenziale, l’articolo 19 del decreto legge stabilisce la
totale cumulabilità, a decorrere dal 1º gennaio 2009, tra redditi da lavoro
autonomo e dipendente e pensione dirette di anzianità, nonché pensioni di-
rette liquidate interamente secondo il regime contributivo.

L’articolo 20 reca varie disposizioni in materia contributiva, esten-
dendo, tra l’altro (commi da 4 a 6) l’assicurazione contro la disoccupa-
zione involontaria e l’istituto della mobilità ai dipendenti delle aziende
esercenti pubblici servizi e prevedendo (commi da 7 a 9) norme sulla riu-
nificazione dei procedimenti relativi a controversie giudiziarie in materia
di previdenza e assistenza sociale. Il comma 10 stabilisce, a decorre dal
1º gennaio 2009, la corresponsione dell’assegno sociale agli aventi diritto,
a condizione che abbiano soggiornato e lavorato legalmente nel territorio
nazionale in via continuativa per almeno 10 anni, conseguendo un reddito
almeno pari all’importo dell’assegno sociale.

Tra le altre disposizioni del decreto, si segnala il comma 2 dell’arti-
colo 37, in base al quale il Testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero si
applica agli stranieri cittadini degli Stati membri dell’Unione europea
nel solo caso in cui ciò sia previsto da norme di attuazione del diritto co-
munitario, mentre in precedenza si applicava limitatamente alle norme a
loro più favorevoli.

La Commissione non ignora le polemiche sorte in queste ore con par-
ticolare riferimento ad alcune disposizioni, inserite nel corso dell’esame
del decreto-legge condotto dall’altro ramo del Parlamento, e in particolare
sull’articolo 20, che introduce nuovi criteri di accesso all’assegno sociale e
sull’articolo 21, concernente la disciplina del rapporto di lavoro a tempo
determinato e invero ritiene che alcune riserve ed alcune critiche non ap-
paiano né fuori luogo, né infondate, trattandosi di disposizioni che vanno
ad incidere su situazioni che essa ritiene invece meritevoli di attenzione e
tutela. Con specifico riferimento alla disposizione di cui all’articolo 21, la
Commissione non può sottacere che essa solleva problemi di compatibilità
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con principi fondamentali del nostro ordinamento ed auspica pertanto che
sul punto si registri un opportuno intervento da parte del Governo.

Tanto premesso, atteso che alcuni correttivi a riguardo sono già stati
preannunciati dal Governo, la Commissione esprime conclusivamente, per
quanto di competenza, parere favorevole.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI

ROILO, TREU, ADRAGNA, BIONDELLI, BLAZINA,

GHEDINI, ICHINO, NEROZZI E PASSONI SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 949

La Commissione 11ª,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112,

premesso che:

il decreto in conversione anticipa gli effetti tipici della legge finan-
ziaria, realizzandone la parte più significativa – il contenimento dei saldi
ai fini del raggiungimento degli obiettivi programmatici – con riferimento
all’intero triennio 2009-2011;

in forma del tutto irrituale e con tempistica e modalità estranee al-
l’ordinamento vigente, si concentra in un provvedimento di decretazione
d’urgenza presentato a giugno la totalità della manovra correttiva riferita
non soltanto all’esercizio finanziario entrante, ma all’intero triennio
2009-2011, con ciò configurando un intervento legislativo di portata per-
fino più ampia della legge finanziaria annuale, destinato anche a modifi-
care in via di fatto lo strumentario di finanza pubblica vigente;

nel merito, la manovra finanziaria triennale realizzata attraverso il
decreto n. 112 si connota per l’impatto fortemente recessivo sull’economia
nazionale;

i tagli previsti alla spesa per investimenti ammontano infatti a circa
3 miliardi per il 2009, 5 miliardi per il 2010 ed 11,2 miliardi per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013, con una sottrazione complessiva di risorse
all’economia nazionale pari a circa 42 miliardi di euro nel quinquennio
2009-2013. Per altro verso, la manovra non contempla alcun intervento
di riduzione della pressione fiscale sui redditi da lavoro e a sostegno
del potere d’acquisto di salari e pensioni, né destina nuove risorse a poli-
tiche in favore della produttività delle imprese e della competitività del
sistema economico nazionale;

in tal senso, l’effetto della manovra finanziaria sulla crescita del
PIL – che il documento di programmazione già definiva «modesto e so-
stanzialmente neutrale», con espressa ammissione della carenza di efficaci
politiche per lo sviluppo – deve piuttosto ritenersi di segno nettamente ne-
gativo, con effetti recessivi che si prospettano rilevanti anche in termini di
perdita di posti di lavoro e caduta degli investimenti;
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considerato, nel merito, che:

rubricata tra gli interventi in materia di «Liberalizzazioni e derego-
lazione» (Capo VI), una componente significativa della manovra è orien-
tata ad un’estesa deregolamentazione del mercato del lavoro, destinata ad
incidere in forma sostanziale su materie oggetto di un accordo sottoscritto
dalle parti sociali un anno fa – il cosiddetto «Protocollo Welfare» del 23
luglio 2007, successivamente attuato con legge n. 247 del 2007 – i cui
contenuti sono stati approvati con il voto di oltre 5 milioni di lavoratori;

in particolare, le modifiche introdotte alla disciplina del lavoro a
tempo determinato (articolo 21) sono destinate a mutare sostanzialmente
questo istituto contrattuale, per come attualmente configurato nel nostro
ordinamento, incidendo sui principali aspetti della disciplina vigente: le
causali di ricorso al contratto, il limite temporale massimo di utilizzo, il
diritto di precedenza, le conseguenze dell’illegittima apposizione del ter-
mine;

nello specifico:

a) ammettendo la possibilità di apporre un termine alla durata del
contratto di lavoro subordinato anche a fronte di esigenze genericamente
«riferibili all’ordinaria attività del datore di lavoro» – e non soltanto per
ragioni di carattere tecnico, produttivo,organizzativo o sostitutivo che esu-
lano dal ciclo produttivo ordinario dell’impresa – è eliminata ogni con-
creta e specifica limitazione causale all’utilizzo dello stesso, superando
in via di fatto il carattere speciale che l’ordinamento vigente e la giuri-
sprudenza assegnano al contratto a termine, secondo il principio – che
pure è mantenuto nell’ordinamento – per cui il contratto di lavoro subor-
dinato è stipulato di regola a tempo indeterminato;

b) tale disposizione è stata integrata durante l’esame alla Camera
con una norma che, lungi dal circoscrivere l’ambito di applicazione del
contratto a termine, ha mantenuto il profilo deregolatorio della norma, ac-
centuandone i profili di incoerenza ed illegittimità. Con l’aggiunta di una
disposizione di sedicente carattere interpretativo (art. 21, comma 1 bis) –
come tale di portata retroattiva – sono state infatti qualificate le condizioni
oggettive che devono ricorrere per l’apposizione del termine, individuan-
dole in almeno una nelle seguenti: il raggiungimento di una certa data; il
completamento di un compito specifico; il verificarsi di un evento speci-
fico. Se le ultime due condizioni devono ritenersi assolutamente generi-
che, la prima è addirittura tautologica, e come tale del tutto irrazionale,
prevedendo che per la legittima apposizione di un termine al contratto
sia sufficiente il termine stesso;

c) ancora più significative, per l’impatto fortemente peggiorativo
sugli attuali profili di tutela, sono le innovazioni circa le conseguenze
della illegittimità del termine. Con le modifiche introdotte si prevede
che dalla violazione delle norme sulle causali o sulle proroghe dei con-
tratti a termine non possa più discendere – come a tutt’oggi avviene, se-
condo un consolidato orientamento giurisprudenziale – la conversione del



30 luglio 2008 11ª Commissione– 628 –

rapporto a termine in un rapporto a tempo indeterminato. Si prevede in-
fatti, con distinzione di posizioni manifestamente incostituzionale, che –
nel caso di giudizi ancora in corso – la violazione delle norme sulle cau-
sali e sulle proroghe comporti, a carico del datore, il mero obbligo di cor-
responsione di un indennizzo (da 2,5 a 6 mensilità); mentre la medesima
violazione integrerebbe a regime – cioè per la generalità dei rapporti con-
trattuali a termine, attuali e futuri – addirittura la nullità integrale del con-
tratto, ai sensi dell’articolo 1419, primo comma, del codice civile, con l’e-
sclusione dunque di ogni sanzione per il datore di lavoro;

d) secondo la nuova disciplina la conversione a tempo indetermi-
nato si applicherebbe dunque solo al caso di superamento del limite com-
plessivo di utilizzo del contratto, introdotto dalla legge n. 247/2007, pari
al periodo di 36 mesi. Tuttavia le modifiche introdotte hanno significati-
vamente indebolito anche tale vincolo temporale alla successione dei con-
tratti. Facendo salvi i diversi limiti di durata eventualmente previsti dalla
contrattazione collettiva nazionale, territoriale o aziendale, si autorizza in-
fatti una generalizzata possibilità di deroga al tetto fissato dalla legge
(art. 5, comma 4 bis), che potrebbe risultare contraria alla disciplina co-
munitaria;

e) con analoga tecnica si incide anche sulla disciplina che stabili-
sce il diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato per i
lavoratori che abbiano prestato attività lavorativa per uno stesso datore
per un periodo superiore a sei mesi. Anche in tal caso, facendo salve le
diverse determinazioni raggiunte in sede di contrattazione collettiva, si
realizza un sostanziale indebolimento del profilo di tutela già previsto dal-
l’ordinamento;

nello stesso contesto, si introducono modifiche anche alla disci-
plina dell’apprendistato e a quella del lavoro accessorio;

per l’apprendistato (articolo 22), la deregolazione è declinata anche
in tal caso attraverso la rimessione integrale alla contrattazione collettiva,
anche aziendale, e agli enti bilaterali della definizione dei profili formativi
dell’apprendistato professionalizzante, in caso di formazione esclusiva-
mente aziendale. Si supera in tal modo la competenza normativa delle re-
gioni in questa materia, facendo venir meno anche ogni profilo regolatorio
pubblico su ciascun aspetto dell’apprendistato professionalizzante in
azienda – dalla durata alla modalità di erogazione della formazione, dal
riconoscimento della qualifica professionale alla registrazione sul libretto
formativo – devolvendo in definitiva alle parti sociali la nozione stessa
di formazione aziendale;

quanto alla disciplina del contratto occasionale di tipo accessorio
(articolo 23), introdotta dalla legge 30 del 2003 e rimasta in larga misura
inattuata – se ne dispone una completa ridefinizione. La prevista esten-
sione degli ambiti soggetti e oggettivi di applicazione di tale istituto con-
figura un aumento dell’offerta di tipologie contrattuali «atipiche» per pre-
stazioni largamente sovrapponibili (si ricorda che l’ISTAT, dopo l’entrata
in vigore della legge n. 30, ha censito ben 48 tipologie di prestazione la-
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vorativa). In questo senso, si conferma un approccio alle politiche del la-
voro basato essenzialmente sulla moltiplicazione dell’offerta contrattuale
flessibile e della relativa disciplina normativa, laddove un mercato del la-
voro più fluido ed efficiente richiederebbe semmai pochi e distinti istituti
contrattuali, utilizzabili dalle famiglie e dalle imprese secondo regole certe
e stabili nel tempo, oltre a un moderno e inclusivo sistema di ammortiz-
zatori sociali;

quanto al lavoro femminile, la manovra finanziaria triennale non
solo non reca alcuna politica attiva per l’incremento della partecipazione
al lavoro delle donne – che pure dovrebbe ritenersi una componente essen-
ziale degli interventi per la crescita e la competitività del nostro sistema
produttivo – ma semmai intacca il livello delle garanzie vigenti. È infatti
disposta l’abrogazione della legge 17 ottobre 2007, n. 188, in materia di
«dimissioni in bianco», eliminando un presidio normativo a tutela dei la-
voratori più esposti e in particolare delle donne. Per altro, tale intervento
fa immediatamente seguito ad una misura di analoga portata sostanzial-
mente discriminatoria, quale la detassazione del lavoro straordinario, di-
sposta con il decreto-legge n. 93 del 2008, orientata ad incentivare fiscal-
mente un istituto tipicamente maschile;

inoltre, con riferimento alle norme disposizioni in materia contri-
butiva (articolo 20), si rileva come le modifiche apportate al comma 10
durante l’esame alla Camera abbiano determinato un sostanziale, quanto
surrettizio mutamento di un istituto fino ad oggi puramente assistenziale,
quale l’assegno sociale. Si prevede infatti che, a decorrere dal 1º gennaio
2009, l’accesso a tale istituto sia condizionato all’aver «lavorato legal-
mente con reddito almeno pari all’importo dell’assegno sociale, in via
continuativa, per almeno dieci anni nel territorio nazionale», con ciò col-
legando – in forma del tutto impropria – l’erogazione di un beneficio as-
sistenziale allo svolgimento di un’attività lavorativa. Oltre che manifesta-
mente irrazionale, tale disposizione pregiudica pesantemente i livelli di tu-
tela oggi garantiti a centinaia di migliaia di persone – in larga misure
donne anziane, che hanno svolto solo lavoro casalingo – precludendo
loro l’accesso all’assegno sociale;

infine, per quanto riguarda il pubblico impiego, si constata che –
nonostante l’indicazione di obiettivi generali in parte condivisibili conte-
nuti nel disegno di legge del Governo n. 847 – le misure ricomprese
nel cosiddetto «Piano industriale della pubblica Amministrazione», inci-
dendo su aspetti quali il cumulo di incarichi, le consulenze, le progressioni
stipendiali e perfino le malattie e i permessi dei dipendenti pubblici, evi-
denziano un approccio che, in controtendenza assoluta con il processo or-
mai consolidato di privatizzazione del rapporto di pubblico impiego, ap-
pare orientato a ripubblicizzare in larga misura tale rapporto, aumentando
il grado di regolazione ex lege;

peraltro, anziché operare in modo mirato e differenziato per colpire
l’assenteismo e valorizzare il lavoro pubblico, le misure del Piano preve-
dono piuttosto norme ingiustificatamente punitive nei confronti della gene-
ralità dei dipendenti pubblici, a partire dal taglio generalizzato delle retri-
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buzioni reali nel 2009 derivante dalla riduzione dei compensi di produtti-
vità prevista dall’articolo 69, con ciò introducendo elementi di grave in-
giustizia e di ostacolo ad un serio intervento di riforma, che ha bisogno
semmai di dipendenti più motivati e coinvolti per essere effettivamente
realizzato;

tutto ciò premesso, si esprime parere contrario.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

23ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le

politiche sociali Fazio.

Intervengono, nonché, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il
dottor Franco Tiberi, presidente della Coes Italia (Conducenti emergenza

sanitaria), accompagnato da Marco Azzaroli; il tenente generale Michele
Donvito, capo ufficio generale della Sanità Militare presso lo Stato Mag-

giore della Difesa, e il tenente colonnello Glauco Calı̀, nonché il dottor
Antonio Marzocchi, consigliere della Società italiana di Cardiologia inva-

siva (GISE).

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE REFERENTE

(15) BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endometriosi

(786) BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endometriosi

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 16 luglio
scorso.

La relatrice BIANCONI (PdL) illustra il testo unificato per i disegni
di legge in titolo elaborato insieme con l’altra relatrice, la senatrice Bas-
soli; illustra le singole disposizioni del testo, soffermandosi in particolare
sull’articolo 1, in merito al quale sottolinea che il riconoscimento dell’en-
dometriosi come malattia sociale non comporta l’applicazione della legge
n. 104 del 1992 (Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i
diritti delle persone handicappate), nonché sull’articolo 5 che prevede, con
una disposizione non presente nelle proposte originarie, tariffe differen-
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ziate per le prestazioni sanitarie finalizzate al trattamento e alla cura del-
l’endometriosi.

La relatrice BASSOLI (PD) si rimette all’illustrazione svolta dall’al-
tra relatrice, senatrice Bianconi.

Il PRESIDENTE, considerato il generale consenso che le iniziative in
titolo hanno registrato nel corso della discussione generale fin qui svolta,
si riserva di sottoporre alla Commissione, previa consultazione dei Gruppi
parlamentari, la proposta di richiedere il trasferimento in sede deliberante
delle iniziative in titolo, ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del Regola-
mento; propone quindi di fissare alle ore 12 di lunedı̀ 4 agosto il termine
per la presentazione di eventuali emendamenti da riferire al testo unificato
proposto dalle relatrici, pubblicato in allegato al resoconto, da assumere a
base del seguito dell’esame.

Concorda la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta sia la trasmissione au-
diovisiva a circuito chiuso, sia la trasmissione radiofonica per la procedura
che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato ha già preventivamente
fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della stessa procedura sarà pub-
blicato il resoconto stenografico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul trasporto degli infermi e sulle reti di emergenza

e urgenza: audizione di esperti e di responsabili della telemedicina militare del Mini-

stero della difesa

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 23 luglio
scorso.

Il dottor Franco TIBERI, presidente della Federazione nazionale con-
ducenti emergenza sanitaria, svolge una relazione sul sistema di emer-
genza e urgenza vigente in Italia, come disciplinato ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, rilevando al riguardo
come, nonostante l’avvenuta elaborazione di apposite linee guida da parte
della Conferenza Stato-Regioni al fine di uniformarne l’applicazione a li-
vello regionale, emergano realtà sul trasporto degli infermi assai difformi
tra le varie Regioni, tenuto conto che, nell’ambito della gestione dei ser-



30 luglio 2008 12ª Commissione– 633 –

vizi di emergenza sanitaria, alcune presentano equipaggi formati esclusi-
vamente da personale professionista, mentre altre utilizzano equipaggi or-
ganizzati su base volontaria e non sanitaria, con inevitabili ricadute nega-
tive sull’offerta assistenziale ai pazienti.

Dopo aver osservato come, talvolta, sovrapposizioni di professionalità
e ruoli diversi tra infermieri, autisti soccorritori, soccorritori volontari e
autisti di ambulanza possano determinare ritardi ed errori nel soccorso,
sottolinea l’esigenza di sviluppare la competenza degli operatori dell’e-
mergenza sanitaria attraverso idonei percorsi formativi, definiti in modo
uniforme a livello statale, diversamente da quelli – attualmente in pratica
– individuati dalle singole Regioni. Auspica inoltre che venga quanto
prima adeguato l’ordinamento interno alle disposizioni di derivazione co-
munitaria in tema di omologazione delle ambulanze secondo i più recenti
parametri di sicurezza ed efficienza.

Nel rilevare quindi l’assenza di controlli o verifiche di qualità sui
molteplici soggetti che svolgono il servizio del trasporto degli infermi
in appalto o in convenzione con le strutture sanitarie pubbliche, occorre
a suo avviso limitare il più possibile le lesioni secondarie causate dal tra-
sporto sanitario attraverso opportuni piani di formazione dell’autista soc-
corritore, considerata l’assenza di una disciplina definitoria al riguardo.

In conclusione, esprime l’auspicio che siano adottate le opportune
iniziative affinché il trasporto dei pazienti affetti da patologie acute sia ef-
fettuato da personale professionista direttamente alla struttura adeguata,
siano adottati percorsi di formazione specialistica in emergenza sanitaria
e sia definita la figura professionale dell’autista soccorritore. Deposita
quindi un documento in cui sono illustrate le considerazioni svolte.

Il tenente generale DONVITO, capo dell’Ufficio Generale della sa-
nità militare, riferisce sull’organizzazione della rete militare di telemedi-
cina, volta all’utilizzo delle tecnologie di informazione e comunicazione
per la tutela della salute indipendentemente dal tempo e dalla distanza e
finalizzato, altresı̀, a limitare il ricorso al trasferimento dei pazienti. In
particolare tale servizio si è rivelato di estrema utilità per i contingenti mi-
litari italiani impegnati in missioni internazionali per operazioni cosiddette
«fuori area», in zone non servite da servizi sanitari adeguati. Dopo aver
definito il concetto di teleconsulto, inteso quale scambio di informazioni
cliniche tra operatori separati dalla distanza al fine di affinare la diagnosi
o il trattamento delle patologie, senza dover procedere necessariamente al
trasporto del paziente, osserva come l’Italia si sia sempre distinta, sul
piano etico-culturale, per aver esteso i servizi della sanità militare anche
alle popolazioni civili coinvolte dai conflitti in corso.

Passa quindi a riepilogare le principali strumentazioni necessarie per
garantire la massima operatività del servizio.

Il tenente colonnello Glauco CALÌ, a integrazione delle considera-
zioni svolte dal tenente generale Donvito, nel ricordare il primo pro-
gramma sperimentale di telemedicina avviato nel 1996 (il cosiddetto
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«Shared»), si sofferma sull’importanza del Servizio sanitario a distanza
per le forze armate impegnate in operazioni fuori area, non soltanto per
l’efficacia delle relative azioni, ma anche per i conseguenti risparmi di
spesa in termini di contenimento del ricorso a evacuazioni sanitarie, ren-
dendo possibile la diagnosi e la terapia attraverso il teleconsulto.

A seguito dell’ammodernamento avvenuto nel 2003, il nuovo servizio
di telemedicina presenta, oltre all’unità fissa dell’ospedale militare di
Roma, unità mediche in aree remote (campali e navali) in connessione sa-
tellitare; esso opera attraverso l’acquisizione e trasmissione diretta di dati
sanitari, provvede all’assistenza nelle evacuazioni sanitarie e consente la
formazione del personale medico a distanza.

Dopo aver illustrato i contenuti del progetto di sviluppo del sistema
di telemedicina, attualmente in fase di studio e diretto a creare due nuove
stazioni fisse a Milano e a Taranto, oltre a quella già esistente in Roma, si
sofferma sulle potenzialità offerte dalle stazioni mobili, cosiddette mini-
shelter, descrivendone il funzionamento. Richiama inoltre le novità che
verranno apportate con l’introduzione di sistemi portatili di telemedicina,
i cosiddetti «moviola glove», volte a misurare i parametri vitali del pa-
ziente, e la «maglietta wealthy», diretta a un monitoraggio continuo degli
stessi.

Nell’ambito della telemedicina, sottolinea l’importanza di realizzare
reti più vaste a livello internazionale, utili al fine di garantire lo scambio
di esperienze clinico-scientifiche, con particolare riferimento alle iniziative
attualmente in corso presso la NATO.

Conclude rilevando come il servizio di telemedicina richieda la mas-
sima flessibilità e operatività unitamente ad una elevata professionalità de-
gli operatori del settore. Deposita quindi un documento in cui sono illu-
strate le considerazioni svolte.

Il dottor MARZOCCHI, consigliere della Società italiana di Cardio-
logia invasiva, illustra i contenuti del Progetto della Rete IMA WEB – di
cui è responsabile nazionale – elaborata sulla base di rilevazioni nazionali
per ciascuna provincia, in merito ai servizi di elettrocardiogramma (ECG)
teletrasmesso e angioplastica primaria, nonché alle strategie adottate per lo
stato di attuazione di un sistema di soccorso all’infarto miocardico acuto
volto a garantire il passaggio diretto dalla diagnosi di ECG al trattamento
in emodinamica. Dalle tabelle riassuntive emerge come il 10 per cento
della popolazione risulti lontano da centri di angioplastica primaria, men-
tre un terzo del territorio nazionale risulta non dotato di strutture abilitate
all’ECG teletrasmesso. Più preoccupante appare tuttavia l’analisi di tali
fattori in relazione alla distribuzione sul territorio, in quanto presenta
una maggiore diffusione al Nord e al Centro del Paese piuttosto che al
Sud. In questo quadro anche la prestazione di trombolisi, da intendersi
quale sistema non alternativo ma semmai integrativo all’angioplastica pri-
maria, in ragione delle numerose difficoltà applicative correlate alle spe-
cifiche caratteristiche del paziente, appare non uniformemente distribuita
sul territorio.
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Alla luce delle considerazioni svolte, sottolinea come sia necessario
realizzare un sistema organizzato in rete idoneo a garantire un efficace
coordinamento tra le prestazioni di ECG teletrasmesso e di angioplastica
primaria. Al riguardo, occorre in particolare verificare se le Regioni ab-
biano adottato idonee iniziative volte ad assicurare l’operatività della
rete, nonché se sia allo studio un progetto sanitario in materia. In propo-
sito, richiama le misure adottate dalla Lombardia, che ha unificato il 118
in un’azienda sanitaria ad hoc, e il Veneto, che ha in particolare indivi-
duato specifici programmi formativi al riguardo. Deposita quindi un docu-
mento in cui sono illustrate le considerazioni svolte.

Il senatore FOSSON (UDC-SVP-Aut), in relazione all’esposizione
svolta dal dottor Tiberi, chiede una specifica valutazione in ordine alla
formazione degli autisti soccorritori, anche nella prospettiva di accrescerne
le competenze attraverso l’uso dei defibrillatori.

Il PRESIDENTE ricorda, a tale riguardo, il disegno di legge a sua
firma, presentato sia nella XV legislatura (Atto Senato 503), sia in quella
attuale (Atto Senato 55) volto a individuare il profilo professionale del-
l’autista soccorritore: nonostante infatti tali operatori svolgano attualmente
un ruolo nell’organizzazione dei servizi di emergenza, manca una disci-
plina legislativa che ne regoli il profilo professionale.

Il senatore CALABRÒ (PdL), relatore per l’area cardiovascolare del-
l’indagine conoscitiva in titolo, chiede chiarimenti in ordine alle possibili
richieste di acquisizione di dati da sottoporre alle Regioni, ai fini della ve-
rifica dello stato di attuazione della rete.

La senatrice BASSOLI (PD) chiede di sapere se sia possibile esten-
dere le forme di aiuto attraverso la telemedicina anche ai civili e in par-
ticolare per quali settori di intervento. Pone infine quesiti sulle recenti ini-
ziative adottate dalla regione Lombardia in merito al servizio 118, chie-
dendo di conoscere se siano stati prodotti effetti positivi.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi, invitandoli a far pervenire alla
Commissione le risposte ai quesiti posti dai senatori intervenuti nel dibat-
tito, e avverte che i documenti presentati saranno resi disponibili per la
pubblica consultazione; dichiara quindi conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.



30 luglio 2008 12ª Commissione– 636 –

TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLE RELATRICI

PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 15 E 786

Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endometriosi

Art. 1.

(Riconoscimento dell’endometriosi

come malattia sociale)

1. L’endometriosi è riconosciuta come malattia sociale. Essa è inse-
rita nell’elenco delle malattie croniche e invalidanti che danno diritto al-
l’esenzione dalla partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza
sanitaria a mezzo dell’attribuzione dello specifico codice identificativo,
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 28
maggio 1999, n. 329.

Art. 2.

(Registro nazionale dell’endometriosi)

1. È istituito, presso l’Istituto superiore di sanità (ISS), il Registro na-
zionale dell’endometriosi, di seguito denominato «Registro nazionale», per
la raccolta e l’analisi dei dati clinici e sociali riferiti alla malattia dell’en-
dometriosi, al fine di favorire lo scambio dei dati e di stabilire strategie
condivise di intervento sulla patologia derivante dall’analisi dei dati spe-
cifici per ambito geografico, di monitorare l’andamento del fenomeno,
di rilevare le problematiche ad esso connesse, nonché alle eventuali com-
plicanze.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, con proprio de-
creto, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce i criteri e
le modalità di tenuta e di rilevazione dei dati del Registro nazionale non-
ché le modalità di linguaggio informatico e telematico in grado di garan-
tire la riservatezza dei dati personali dei pazienti. I criteri e le modalità
definiti dal decreto di cui al presente comma si applicano, altresı̀, per l’i-
stituzione dei registri regionali dell’endometriosi.
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Art. 3.

(Consultazione dei dati contenuti nel Registro nazionale)

1. I dati contenuti nel Registro nazionale e nei registri regionali del-
l’endometriosi possono essere consultati solo dagli organismi competenti,
previa apposita richiesta al direttore dell’ISS o al responsabile della tenuta
dei registri regionali, al fine di monitorare il percorso della patologia per
lo studio ed il miglioramento continuo della qualità di diagnosi e cura del-
l’endometriosi.

Art. 4.

(Istituzione e compiti della commissione di esperti)

1. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali istitui-
sce, con proprio decreto, una commissione di esperti nel settore della ma-
lattia dell’endometriosi, composta da un numero massimo di dieci mem-
bri, alla quale è attribuito il compito di predisporre apposite linee guida
per la buona pratica della cura e per l’individuazione di adeguati strumenti
di informazione dei pazienti e dei medici, nonché il compito di indivi-
duare azioni e iniziative per la prevenzione.

Art. 5.

(Introduzione di tariffe differenziate per il trattamento

e la cura dell’endometriosi)

1. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sentiti il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, con proprio decreto, provvede ad apportare le necessarie modifiche
al decreto del Ministro della salute 12 settembre 2006, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 289 del 13 dicembre 2006,
per la introduzione di tariffe differenziate relative alle prestazioni sanitarie
per il trattamento e la cura dell’endometriosi, nell’ambito del sistema di
classificazione Diagnosis related group (DRG), tenendo conto della tipo-
logia e dell’intervento effettuato.

2. Entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge, l’Agenzia
Italiana del Farmaco (AIFA) adotta, con proprio provvedimento, le linee
generali nazionali per il controllo della spesa relativa ai farmaci, nell’am-
bito dello specifico utilizzo per indicazione «Endometriosi» diagnosticata
istologicamente.

3. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali presenta
ogni anno alle Commissioni parlamentari competenti una relazione di ag-
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giornamento sullo stato delle conoscenze e delle nuove acquisizioni scien-
tifiche in tema di endometriosi, con particolare riferimento al registro na-
zionale di monitoraggio e alla spesa sanitaria e farmacologica sostenuta.

Art. 6.

(Giornata nazionale per la lotta all’endometriosi)

1. È istituita la «Giornata nazionale per la lotta all’endometriosi», da
celebrarsi annualmente il giorno 9 del mese di marzo. In tale giornata, le
amministrazioni pubbliche, anche in coordinamento con le associazioni e
gli organismi operanti nel settore, possono assumere, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, iniziative volte a promuovere una campagna di infor-
mazione e sensibilizzazione sulle caratteristiche della patologia, sulla sin-
tomatologia e sulle pratiche di prevenzione dell’endometriosi.

Art. 7.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge le Ammi-
nistrazioni provvedono nei limiti degli ordinari stanziamenti a carico del
Fondo sanitario nazionale di parte corrente e senza maggiori oneri per
la finanza pubblica.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

24ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 15,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente D’ALÌ comunica le decisioni assunte ieri dall’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari in ordine
alla programmazione dei lavori da svolgere alla ripresa delle attività
dopo la pausa estiva.

L’Ufficio di Presidenza, riunitosi nella giornata di ieri ha stabilito che
nel periodo compreso tra la seconda metà del mese di settembre e il mese
di ottobre la Commissione effettui una serie di sopralluoghi nell’ambito
delle indagini conoscitive sulle aree protette, sui rifiuti e sulle fonti di
energia alternative e rinnovabili. In particolare si è convenuto di effettuare
un sopralluogo presso il parco nazionale del Gran Sasso, un sopralluogo
nella regione Campania, un sopralluogo presso il parco nazionale del
Gran Paradiso e un sopralluogo in Sicilia.

L’Ufficio di Presidenza ha altresı̀ stabilito di prevedere per la setti-
mana dal 15 al 19 settembre le audizioni dei rappresentanti di A2A e
di ANIDA; in questa settimana potranno ovviamente essere esaminati af-
fari e provvedimenti o svolte audizioni che risultassero urgenti.

Il 23 settembre avranno luogo invece le comunicazioni del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti sugli indirizzi generali della politica del
suo Dicastero per le parti di competenza della Commissione.

Fa presente, inoltre, che ieri sera il Presidente del Senato ha asse-
gnato alla Commissione l’affare sulle problematiche legate all’inclusione
dei sottoprodotti delle distillerie tra le biomasse combustibili. Conforme-
mente a quanto stabilito dall’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi parlamentari nella riunione di ieri, l’esame di tale affare
assegnato avverrà in un’apposita seduta convocata per domani alle ore
14,30.
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CONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

La Commissione è convocata per domani, giovedı̀ 31 luglio 2008,
alle ore 14,30, per l’esame dell’affare assegnato sulle problematiche legate
all’inclusione dei sottoprodotti delle distillerie tra le biomasse combu-
stibili.

La seduta termina alle ore 15,40.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

11ª Seduta

Presidenza della Presidente

BOLDI

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente BOLDI fa presente che è pervenuta la richiesta, ai
sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo, in modo da consentire la speciale forma di pubblicità
prevista, e avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizzazione di
tale forma di pubblicità di lavori, il Presidente del Senato ha preannun-
ciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per lo
svolgimento della procedura informativa prevista nella seduta odierna.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, del Rappresentante permanente

d’Italia presso l’Unione Europea, ambasciatore Ferdinando Nelli Feroci, in relazione

al Programma del Consiglio di 18 mesi delle Presidenze francese, ceca e svedese (Atto

comunitario n. 3)

La presidente BOLDI ringrazia, a nome dei membri della Commis-
sione, l’ambasciatore Nelli Feroci per la sua disponibilità a svolgere le
odierne comunicazioni.

Ricorda che l’audizione si inserisce nell’esame dell’affare assegnato
riguardante il Programma del Consiglio delle Presidenze francese, ceca
e svedese.

Come è noto, si tratta di un documento comunitario molto impor-
tante, che definisce le linee programmatiche dell’Unione europea per i
prossimi mesi, e sul quale, grazie al contributo del relatore, il vice presi-
dente Santini, la Commissione ha già iniziato la discussione generale con
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l’obiettivo di approvare, possibilmente nella seduta prevista per domani,
una apposita Risoluzione da indirizzare al Governo.

L’ambasciatore Ferdinando NELLI FEROCI ringrazia la presidente
Boldi per l’invito ricevuto ed esprime preliminarmente apprezzamento
per il fatto che il Senato abbia, in queste settimane, ratificato all’unanimità
il Trattato di Lisbona.

Passa, quindi, ad esporre le linee sintetiche del suo più articolato in-
tervento, che consegna agli uffici nella sua versione integrale, mettendo,
in primo luogo, in rilievo la situazione di incertezza attualmente esistente
in Europa in seguito all’esito negativo del referendum irlandese, situazione
che, purtroppo, coincide con una fase di scarsa crescita dell’economia e di
ripresa di fenomeni inflazionistici.

Quanto è successo in Irlanda, peraltro, rappresenta la conferma del
fenomeno di crescente disaffezione delle opinioni pubbliche europee nei
confronti del progetto comunitario.

Visto da Bruxelles, continua l’oratore, il migliore approccio da adot-
tare – ritenuta non percorribile la via di una qualsiasi forma di rinegozia-
zione del Trattato – risulta essere quello mirante a consolidare il processo
di ratifica del Trattato fino a raggiungere, possibilmente entro la fine del-
l’anno, la fatidica quota «26», relativa ai paesi che hanno proceduto a ra-
tificarlo, evitando, il più possibile, l’impressione di esercitare pressioni ec-
cessive su Dublino e lasciando al Governo irlandese il tempo necessario
per analizzare le cause del voto ed individuare una via d’uscita.

In tale prospettiva, la formula politicamente più idonea potrebbe es-
sere quella di consentire all’Irlanda, quando le circostanze saranno più fa-
vorevoli, di sottoporre nuovamente il Trattato a referendum, come già spe-
rimentato in passato dopo il no irlandese al Trattato di Nizza.

Collegato alla questione dell’entrata in vigore del Trattato di Lisbona,
risulta essere lo spinoso problema delle prossime elezioni del Parlamento
Europeo: in occasione delle consultazioni del giugno 2009, infatti, si do-
vrà procedere alla distribuzione dei seggi tra gli Stati membri sulla base
del combinato disposto delle norme del Trattato di Nizza e del Trattato
di adesione di Bulgaria e Romania, con la conseguenza, ad esempio,
che l’Italia avrà diritto a 72 parlamentari contro i 78 che ha attualmente
(con il Trattato di Lisbona avrebbe diritto a 73 seggi).

Altra questione delicata e sempre connessa con i tempi di entrata in
vigore del Trattato, è quella relativa alla composizione della Commis-
sione: una disposizione del Trattato di Nizza, infatti, prevede che una
volta che l’Unione abbia raggiunto il numero di 27 Stati membri, la Com-
missione debba essere composta di un numero di membri inferiore a
quello degli Stati, senza peraltro indicare né il numero né i criteri per de-
finirlo.

Il rappresentante permanente si sofferma quindi, sugli argomenti di
maggiore rilevanza del Programma delle tre presidenze, con particolare ri-
guardo a quello della presidenza francese.
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Accantonata l’ambizione di portare a conclusione tutte le ratifiche del
Trattato di Lisbona, i francesi hanno ritenuto, sostanzialmente, di dare
priorità alla concretezza delle iniziative da mettere in cantiere, confer-
mando il concetto del valore che l’Unione può apportare rispetto alle
grandi sfide della globalizzazione e, in tal modo, cercando di ridurre il
gap vieppiù crescente tra le opinioni pubbliche europee disaffezionate e
l’attività e i progetti delle Istituzioni comunitarie.

Tra queste priorità, è necessario menzionare quella relativa alla lotta
al cambiamento climatico, enucleata nel cosiddetto «pacchetto energia-
ambiente».

Al riguardo, sono state messe in cantiere dalla Commissione Europea
quattro proposte legislative: una direttiva per la definizione del nuovo
Emission Trading Scheme; una decisione sulla ripartizione degli oneri
per i settori non compresi in tale schema quali l’agricoltura, le costruzioni,
i trasporti; una direttiva per la cattura e lo stoccaggio del diossido di car-
bonio; una direttiva sulle energie rinnovabili.

Sempre in tale materia, l’Ambasciatore richiama l’attenzione sulla
fondamentale proposta di regolamento riguardante l’emissione di CO2

delle nuove autovetture, che sarà suscettibile di avere un impatto molto
forte su un settore manifatturiero di primaria importanza per l’Europa e
per l’Italia.

La presidenza francese, inoltre, si è pronunciata in maniera assertiva
in tema di politiche migratorie, proponendo il Patto europeo per l’immi-
grazione e l’asilo, che sarà adottato dal Consiglio europeo del prossimo
16 ottobre e che costituisce una sintesi efficace di varie precedenti politi-
che e misure, peraltro già individuate in precedenti programmi di azione
per questo settore. Esso fissa cinque obiettivi principali: organizzare l’im-
migrazione legale tenendo conto della capacità di accoglimento definite da
parte di ciascun Paese membro, ma anche della necessità di promuovere
politiche di integrazione; contrastare l’immigrazione illegale e clandestina
anche estendendo la rete degli accordi di riammissione sia nazionali che
comunitari e aumentandone l’efficacia; rafforzare il controllo delle fron-
tiere esterne dell’Unione (obiettivo per il quale sono in corso di attuazione
numerose misure a Bruxelles, dall’introduzione dei visti biometrici, al raf-
forzamento di Frontex, al ricorso più sistematico a sistemi integrati radar e
satellitari); definire un regime per quanto possibile armonizzato in materia
di asilo; creare un partenariato con i paesi di origine e di transito.

Fra i provvedimenti all’esame del Consiglio, l’oratore ritiene oppor-
tuno attirare l’attenzione sulla circostanza che il Governo italiano, constata
l’impossibilità di procedere su un progetto di regolamento relativo alla
legge applicabile nel caso di divorzio tra coppie di diversa nazionalità, ab-
bia deciso, insieme ad altri otto paesi membri, di attivare per la prima
volta lo strumento della cooperazione rafforzata.

Egli segnala, inoltre, che è stata avviata la riflessione sul futuro della
fondamentale Strategia di Lisbona, che, come noto, vede arrivare al 2010
il proprio termine di programmazione: l’intento che qui ci si vuole pro-
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porre è come aggiornarla e renderla più corrispondente al quadro macroe-
conomico internazionale.

Nel quadro dell’attuale Strategia, la Commissione ha anche adottato,
lo scorso 25 giugno, un programma di lavoro denominato Small Business
Act, mirato sulla incentivazione delle piccole e medie imprese europee,
che prevede inter alia varie iniziative, quali: la definizione di criteri di
parziale esenzione della normativa in materia di aiuti di Stato, un poten-
ziamento degli strumenti di finanziamento, un programma di semplifica-
zione regolamentare, la possibilità di applicare tassi IVA ridotti per alcune
categorie di imprese.

Sempre nel contesto della Strategia di Lisbona, è atteso un rilancio
dell’attuazione dell’Agenda sociale europea, che contiene una serie di mi-
sure in materia di lotta alla discriminazione fuori dal posto di lavoro, di
comitati aziendali europei, di libera prestazione di servizi sanitari.

Si procederà altresı̀, continua l’oratore, ad un accordo sul pacchetto
regolamentare concernente il cosiddetto «stato di salute» della Politica
agricola comune, che, secondo una linea di coerenza con la riforma della
PAC del 2003, procederà all’adozione di misure di ulteriore disaccoppia-
mento degli aiuti agricoli, di aumento della modulazione obbligatoria e di
progressivo abbandono del sistema delle quote latte.

Potrebbe essere avviato, inoltre, verosimilmente sotto la Presidenza
ceca, una riflessione sul tema delle nuove prospettive finanziarie e della
struttura ed articolazione del bilancio dell’Unione per il periodo 2014-
2021.

L’ambasciatore NELLI FEROCI, conclude, quindi, la sua esposizione
svolgendo alcune considerazioni in materia di politica estera e di difesa
dell’Unione, evidenziando, in particolare, il varo, lo scorso 13 luglio,
del progetto di «Unione per il Mediterraneo», nonchè l’implementazione
del ruolo dell’Unione in aree geopolitiche sensibili come, ad esempio, il
Medio Oriente ed i Balcani.

La presidente BOLDI si congratula con l’oratore per l’eccellente illu-
strazione svolta e apre la discussione.

Il senatore SANTINI (PdL), dichiarando di aver recepito, dalle comu-
nicazioni dell’ambasciatore Nelli Feroci, una qualche rassicurazione circa
il possibile superamento della crisi che attualmente investe l’Unione,
chiede se, in tema di riforma della legge elettorale per il Parlamento eu-
ropeo, sia stato avviato, anche in altri paesi membri, un adeguato dibattito
circa le possibili rimodulazioni delle rispettive leggi nazionali.

Reputa invece degna di preoccupazione l’analisi svolta dall’oratore
relativamente alle ripercussioni che potranno verificarsi nel sistema istitu-
zionale comunitario laddove entrasse in vigore, nel 2009, il Trattato di
Nizza.

Domanda, inoltre, se i 12 paesi che recentemente hanno aderito a
pieno titolo all’Unione europea sono effettivamente in grado di fornire ga-
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ranzie per quanto concerne il controllo delle loro frontiere che, in ultima
analisi, costituiscono le frontiere esterne dell’Unione europea.

Esprime, infine, dubbi e perplessità sui nuovi profili di aiuto allo svi-
luppo rurale che sembrano emergere dalla riformulazione della politica
agricola comune, anche con particolare riferimento alla regolamentazione
del tabacco.

La senatrice GERMONTANI (PdL) domanda chiarimenti in merito
all’evoluzione della disciplina comunitaria in materia di servizi finanziari,
soprattutto alla luce dell’adozione di importanti direttive, quali, ad esem-
pio, quelle denominate «MIFID» e «OPA», recentemente attuate anche in
Italia.

In materia di «flessicurezza», politica prefigurata anche dalla Strate-
gia di Lisbona, è d’uopo constatare, secondo la senatrice, come l’Italia sia
ancora lontana dal raggiungere i parametri europei relativi al tasso di oc-
cupazione, soprattutto quello concernente le donne, e al rispetto del prin-
cipio di parità di retribuzione tra i due sessi.

Concorda, infine, con l’impostazione data dalla Presidenza francese
alla politica migratoria comunitaria, in quanto preconizza iniziative di
contrasto all’immigrazione clandestina, considerata anche come precondi-
zione per la lotta al traffico di droga, al terrorismo internazionale e alla
criminalità organizzata.

Dopo una osservazione svolta dalla senatrice MARINARO (PD), se-
gue un breve intervento di replica dell’ambasciatore NELLI FEROCI, al
quale preme sottolineare, in risposta al senatore Santini, come non gli ri-
sulti che qualche interlocutore istituzionale, a Bruxelles, abbia mai pale-
sato l’intento di sottovalutare il delicato passaggio che sta attraversando,
in questo momento, l’Unione europea.

Relativamente al controllo delle frontiere in Italia, è ben chiaro, negli
ambienti comunitari, come esso sia particolarmente difficile da attuare per
un Paese caratterizzato da frontiere prevalentemente marittime.

Circa l’aggiornamento della politica agricola comune, egli si limita
ad evidenziare come il Governo italiano si sia sempre dichiarato favore-
vole alla liberalizzazione delle quote latte.

Quanto, infine, al quesito posto dalla senatrice Germontani, il Rap-
presentante permanente osserva che la regolamentazione dei mercati fi-
nanziari, essendo stata già consolidata attraverso gli importanti, e già men-
zionati, atti legislativi comunitari, non registrerà probabilmente, in futuro,
innovazioni di un certo rilievo. Diversamente, invece, avverrà per quanto
attiene ai futuri assetti del bilancio comunitario che, come già detto, co-
minceranno ad essere disaminati dalla Presidenza ceca.

La presidente BOLDI ringrazia di nuovo l’Ambasciatore e dichiara
chiusa la procedura informativa.
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IN SEDE CONSULTIVA

(949) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti-

vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)

Introduce l’esame la presidente relatrice BOLDI (LNP) rilevando che,
come annunciato nel Documento di programmazione relativo al periodo
2009-2013, la manovra economico-finanziaria per la prima volta estende
ad un triennio il suo raggio di intervento, tradizionalmente limitato al
primo anno, ed anticipa l’attuazione delle sue linee essenziali già a
metà dell’anno precedente. Rientrano, infatti, nella manovra finanziaria:
il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, in materia di sviluppo economico,
semplificazione, competitività, stabilizzazione della finanza pubblica e pe-
requazione tributaria; un disegno di legge per il completamento degli in-
terventi necessari al raggiungimento degli obiettivi di risanamento dei
conti pubblici entro il 2011; un disegno di legge delega per l’attuazione
del federalismo fiscale; un disegno di legge diretto alla costituzione di
un codice delle autonomie locali, finalizzato allo snellimento dei diversi
livelli di governo esistenti ed alla conseguente riduzione dei costi, nonché
a disciplinare l’ordinamento di Roma capitale.

Il decreto-legge n. 112, all’esame della Commissione, si compone di
85 articoli e verte su una molteplicità di materie, alcune delle quali si in-
tersecano con l’ordinamento comunitario.

L’articolo 4, per la realizzazione di programmi di investimento desti-
nati alla realizzazione di iniziative produttive ad elevato contenuto innova-
tivo, autorizza la costituzione di appositi fondi di investimento con la par-
tecipazione di investitori pubblici e privati e con il coinvolgimento di sog-
getti pubblici e privati operanti nel territorio di riferimento e la valorizza-
zione delle risorse finanziarie dedicate, anche derivanti dai cofinanzia-
menti europei ed internazionali.

Al riguardo la relatrice sottolinea che le istituzioni dell’Unione euro-
pea hanno in più occasioni evidenziato che l’aumento degli investimenti in
innovazione è uno degli elementi essenziali per il conseguimento degli
obiettivi di crescita, sviluppo e occupazione previsti dalla strategia di Li-
sbona. Da ultimo, il Consiglio europeo del 13 e 14 marzo 2008 ha rimar-
cato la necessità di ulteriori sforzi per apportare miglioramenti decisivi
alla competitività delle imprese dell’UE, in particolare delle piccole e me-
die imprese, attraverso il rafforzamento del sostegno a favore delle PMI
innovative che effettuano attività di ricerca ad alto potenziale di crescita.

L’articolo 6 interviene su alcune norme concernenti il sostegno all’in-
ternazionalizzazione delle imprese. Il comma 1 dispone che le iniziative
delle imprese italiane dirette alla loro promozione, sviluppo e consolida-
mento sui mercati al di fuori dell’Unione Europea possono fruire di age-
volazioni finanziarie esclusivamente nei limiti ed alle condizioni previsti
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dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 approvato dalla Commissione euro-
pea il 15 dicembre 2006 e relativo ad aiuti di importanza minore (de mi-
nimis).

L’articolo 6-sexies, al fine di promuovere il coordinamento della pro-
grammazione statale e regionale, in particolare per garantire l’unitarietà
dell’impianto programmatico del Quadro strategico nazionale per la poli-
tica regionale di sviluppo 2007-2013 e favorire il tempestivo e coordinato
utilizzo delle relative risorse, autorizza la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il Ministro dello sviluppo economico, ad effettuare una rico-
gnizione delle risorse destinate agli interventi nelle aree sottoutilizzate e
generate da progetti originariamente finanziati con fonti di finanziamento
diverse dai Fondi strutturali europei ed inseriti nei programmi cofinanziati
che siano oggetto di rimborso a carico del bilancio comunitario e del
fondo di rotazione.

In base al comma 2, all’esito della ricognizione, la Presidenza del
Consiglio dei ministri, previa intesa con la Conferenza Stato-Regioni,
adotta la riprogrammazione che definisce le modalità di impiego delle ri-
sorse, i criteri per la selezione e le modalità di attuazione degli interventi
che consentano di assicurare la qualità della spesa e di accelerarne la rea-
lizzazione, anche mediante procedure sostitutive nei casi di inerzia o ina-
dempimento delle amministrazioni responsabili.

Al riguardo, ricorda che la 14ª Commissione ha avviato una indagine
conoscitiva sui profili di utilizzo e controllo dei fondi comunitari.

L’articolo 9, comma 1, modificando il comma 291 dell’articolo 1
della legge n. 244 del 2007 (legge finanziaria per il 2008), interviene sulla
disciplina riguardante la «sterilizzazione» fiscale relativa agli aumenti del
petrolio greggio, rendendola automatica. L’applicazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo sono comunque subordinate, come previsto
dal comma 4, alla preventiva approvazione della Commissione europea.

L’articolo 21 reca modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a
termine. In particolare, il comma 1 precisa che l’apposizione di un termine
alla durata del contratto di lavoro subordinato è consentita a fronte di ra-
gioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo anche se
tali ragioni giustificative sono riferibili all’ordinaria attività del datore di
lavoro, quali il raggiungimento di una certa data, il completamento di
un compito specifico o il verificarsi di un evento specifico. Inoltre, per
alcune fattispecie di violazione della disciplina del contratto a termine,
il principio della trasformazione del medesimo in contratto a tempo inde-
terminato è sostituito (con effetti retroattivi) con l’obbligo del pagamento
di un’indennità.

Al riguardo la relatrice osserva che sulla proposta di direttiva relativa
alle condizioni di lavoro dei lavoratori temporanei (COM[2002] 201) il
Consiglio ha raggiunto l’accordo politico in vista della posizione comune
nella riunione del 9 e 10 giugno 2008. Il testo, dopo l’adozione della po-
sizione comune, verrà trasmesso al Parlamento europeo per la seconda let-
tura. Il nucleo fondamentale del compromesso definito dal Consiglio è co-
stituito dall’equilibrio tra la necessità di assicurare la protezione dei lavo-
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ratori temporanei e l’esigenza di consentire sufficiente flessibilità nei mer-
cati del lavoro che hanno consuetudini diverse nel concludere accordi tra
le parti sociali.

L’articolo 23-bis disciplina l’affidamento e la gestione dei servizi
pubblici locali di rilevanza economica, in applicazione della normativa co-
munitaria ed al fine di favorire la diffusione dei principi di concorrenza,
libertà di stabilimento e libera prestazione dei servizi di tutti gli operatori
economici interessati alla gestione di servizi di interesse generale in am-
bito locale. Finalità ulteriore è quella di garantire il diritto di tutti gli
utenti all’universalità e accessibilità dei servizi pubblici locali e al livello
essenziale delle prestazioni, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere e) e m), della Costituzione.

L’articolo prevede il principio della gara ma regola anche le situa-
zioni in deroga. In particolare, il comma 3 dispone che, in deroga alle mo-
dalità di affidamento ordinario previste dal comma precedente, per situa-
zioni che non permettano un efficace ed utile ricorso al mercato, l’affida-
mento diretto possa avvenire «nel rispetto dei principi della normativa co-
munitaria».

Il comma 4 prevede che, nei casi di affidamento diretto, cui al
comma 3, l’ente affidante debba dare adeguata pubblicità alla scelta, mo-
tivandola e verificandola, e trasmettere una relazione all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, e all’autorità di regolazione del settore,
ove costituita, per l’espressione di un parere sui profili di competenza
da rendere entro 60 giorni dalla ricezione della relazione.

Inoltre, il comma 10 precisa, alla lettera h), che gli affidamenti deb-
bano avere una durata strettamente proporzionale e mai superiore ai tempi
di recupero degli investimenti.

Al riguardo, la relatrice rileva l’opportunità di prevedere che la disci-
plina di cui all’articolo 23-bis venga notificata alla Commissione europea,
ai sensi degli articoli 95 e 97 del Trattato CE.

L’articolo 25 è finalizzato alla misurazione degli oneri amministrativi
derivanti da obblighi informativi nelle materie affidate alla competenza
dello Stato ed alla loro riduzione, entro il 31 dicembre 2012, per una
quota complessiva del 25 per cento, ottemperando all’impegno assunto
in sede di Unione europea dallo Stato italiano.

La disposizione in esame fa seguito all’impegno assunto dagli Stati
membri dell’Unione europea, inclusa l’Italia, in occasione del Consiglio
europeo riunitosi l’8-9 marzo 2007. Le conclusioni della Presidenza,
rese al suo termine, cosı̀ recitano:

«Il Consiglio europeo sottolinea che la riduzione degli oneri ammini-
strativi costituisce una misura importante per stimolare l’economia euro-
pea, specialmente attraverso il suo impatto sulle piccole e medie imprese.
È necessario un forte sforzo congiunto per ridurre in maniera significativa
gli oneri amministrativi all’interno dell’Unione europea. Il Consiglio euro-
peo concorda pertanto sulla necessità di ridurre del 25 per cento entro il
2012 gli oneri amministrativi derivanti dalla legislazione dell’Unione eu-
ropea.
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Tenendo conto delle diverse posizioni iniziali e tradizioni, il Consi-
glio europeo invita gli Stati membri a fissare i loro obiettivi nazionali
con livello di ambizione comparabile nei rispettivi ambiti di competenza
entro il 2008».

L’articolo 37, comma 2 modifica il «testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero», specificando che esso si applica agli stranieri cittadini degli
Stati membri dell’Unione europea nel solo caso in cui ciò sia previsto
da norme di attuazione del diritto comunitario.

Secondo la disciplina fino ad ora vigente, il testo unico emanato con
il decreto legislativo n. 286 del 1998 si applica esclusivamente ai cittadini
di paesi non appartenenti all’Unione europea e agli apolidi, mentre la con-
dizione giuridica dei cittadini comunitari è invece regolata da una disci-
plina a parte, attualmente contenuta nel decreto legislativo n. 30 del
2007, emanato in attuazione della direttiva 2004/38/CE.

L’esclusione dei cittadini comunitari dall’ambito di applicazione del
testo unico è esplicitata dal comma 2, dell’articolo 1 del medesimo testo
unico, oggetto di novella da parte del comma in esame, che prevede
espressamente che il testo unico non si applica ai cittadini comunitari,
salvo che in presenza di norme a loro più favorevoli. La disposizione in
esame ha abrogato tale eccezione, sostituendola, come si è detto, con la
previsione di applicazione in presenza di norme di attuazione del diritto
comunitario che espressamente lo prevedano.

La sopra citata clausola di maggior favore, eliminata dalla disposi-
zione in esame, recepisce una condizione sovente contenuta nelle direttive
comunitarie: anche la citata direttiva 2004/38/CE, all’articolo 37, prevede
che le disposizioni in essa contenute non pregiudicano le disposizioni le-
gislative, regolamentari e amministrative di diritto interno eventualmente
più favorevoli nei confronti dei cittadini comunitari.

L’articolo 38 (Impresa in un giorno) detta norme volte a semplificare
le procedure per l’avvio e lo svolgimento delle attività imprenditoriali,
mediante autorizzazione al Governo a modificare, nel rispetto di specifici
principi e criteri, la disciplina dello sportello unico per le attività produt-
tive di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 447 del 1998.

Il 4 ottobre 2007, peraltro, la Commissione ha presentato la comuni-
cazione «Piccole e medie imprese, essenziali per conseguire una maggiore
crescita e rafforzare l’occupazione – Valutazione intermedia della politica
moderna a favore delle PMI» (COM[2007] 592) che ribadisce come l’a-
zione della Commissione europea sia ispirata agli impegni strategici rela-
tivi ai cinque settori chiave: riduzione degli ostacoli burocratici, migliore
accesso delle PMI ai mercati; promozione dello spirito imprenditoriale e
delle competenze; miglioramento delle capacità di crescita delle PMI; con-
solidamento del dialogo e della consultazione delle PMI.

Inoltre, come annunciato nel suo programma legislativo e di lavoro
per il 2008, la Commissione ha presentato, il 19 giugno 2008, una comu-
nicazione relativa all’Atto sulle piccole imprese per l’Europa (API), Small
business Act for Europe (COM[2008] 394), basato su dieci orientamenti e
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proposte di azioni politiche da attuarsi sia a livello della Commissione che
a quello degli Stati membri.

La Commissione propone – oltre all’impegno permanente a ridurre
gli oneri amministrativi del 25 per cento entro il 2012 e che il tempo ne-
cessario per avviare una nuova impresa non sia più lungo di una settimana
– che il tempo massimo necessario per ottenere licenze d’esercizio e per-
messi non superi il mese e che un sistema di sportelli unici contribuisca ad
agevolare gli avvii di imprese e le procedure di assunzione.

L’articolo 41 reca varie modifiche alla disciplina in materia di orario
di lavoro.

Al riguardo, la Commissione europea ha presentato una proposta di
direttiva che modifica la direttiva 2003/88/CE concernente taluni aspetti
dell’orario di lavoro (COM[2005] 246) che non sembra contrastare con
la disciplina nazionale. Su tale proposta il Consiglio ha raggiunto l’ac-
cordo politico nella sessione del 9-10 giugno 2008. Il compromesso rag-
giunto dal Consiglio si fonda su alcuni punti tra cui quello di migliorare
la compatibilità tra vita professionale e vita familiare e quello della durata
massima settimanale del lavoro pari a 48 ore, derogabile solo a condizione
di assicurare la protezione efficace della salute e della sicurezza dei lavo-
ratori e di acquisire il consenso esplicito, libero e informato del lavoratore
in questione.

L’articolo 49 reca modifiche sostanziali alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 36 del decreto legislativo n. 165 del 2001, concernente l’utilizzo di
contratti di lavoro flessibile nelle pubbliche amministrazioni.

Al riguardo ricorda che, nel 2006 la Commissione ha avviato un di-
battito pubblico sull’evoluzione del diritto del lavoro in modo tale da so-
stenere gli obiettivi della strategia di Lisbona ed ottenere una crescita so-
stenibile con più posti di lavoro di migliore qualità. A conclusione del
processo di consultazione (avviato sulla base di un apposito Libro verde),
la Commissione ha presentato, il 27 giugno 2007, una comunicazione in-
tesa a definire principi comuni in materia di flessicurezza per consentire
agli Stati membri di sviluppare strategie di flessicurezza adattate al pro-
prio contesto nazionale. La comunicazione delinea proposte in merito a
otto principi comuni di flessicurezza che costituiscono dei riferimenti su
cui gli Stati membri dovrebbero concordare. Il Consiglio europeo del 13
e 14 marzo 2008, ha invitato, tra l’altro, gli Stati membri ad attuare i prin-
cipi comuni concordati di flessicurezza delineando nei loro programmi na-
zionali di riforma per il 2008 le modalità nazionali di attuazione di tali
principi. Il 19 maggio 2008 la Commissione ha lanciato, in cooperazione
con le parti sociali europee, la «missione per la flessicurezza», un’inizia-
tiva per contribuire alla messa in pratica, a livello nazionale, della flessi-
curezza.

Il comma 4 dell’articolo 63 autorizza la spesa di 300 milioni di euro
per l’anno 2008 per far fronte alle esigenze del gruppo Ferrovie dello
Stato Spa.

Al riguardo la relatrice ricorda che gli aiuti di questo tipo sono co-
munque soggetti al rispetto del regolamento (CE) n. 1370/2007, del 23 ot-
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tobre 2007, relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada
e per ferrovia e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69
e (CEE) n. 1107/70.

Il comma 13-bis, introdotto nel corso dell’esame alla Camera (era il
comma 13-bis nel testo 1386-A), ripristina i meccanismi di incentivazione
fiscale a favore degli investimenti nella filiera del cinema, tramite crediti
di imposta per le imprese esterne (cosiddetta tax credit esterno), e interne
alla filiera medesima (cosiddetta tax credit interno), già previsti dalla
legge finanziaria per il 2008 (articolo 1, comma da 325 a 334) e succes-
sivamente abrogati dal decreto-legge n. 93 del 2008 (articolo 5, comma 9,
lettera a).

La relatrice fa presente che il comma 334 subordinava l’efficacia dei
commi da 325 a 333 all’autorizzazione della Commissione europea, ai
sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità
europea. Tale autorizzazione deve essere richiesta alla Commissione euro-
pea dal Ministero per i beni e le attività culturali. Si prevede che le age-
volazioni potessero essere fruite esclusivamente in relazione agli investi-
menti realizzati e alle spese sostenute successivamente alla data della de-
cisione di autorizzazione della Commissione europea.

I commi da 28-octies a 28-duodecies dell’articolo 83 disciplinano, in-
fine, la procedura per il recupero dell’aiuto di Stato dichiarato incompati-
bile dalla decisione della Commissione europea (C[2008] 869) def. dell’11
marzo 2008: si tratta del recupero delle maggiori imposte sostitutive do-
vute dalle banche per il riallineamento dei valori civilistici emersi per ef-
fetto del conferimento delle aziende bancarie, di cui all’articolo 2, comma
26, della legge n. 350 del 2003 (legge finanziaria per il 2004).

La Presidente relatrice conclude l’illustrazione della relazione riguar-
dante il provvedimento in titolo dando lettura di un conferente schema di
parere favorevole con osservazioni.

Si apre la discussione generale.

Il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD) dà conto, per converso, di una
proposta di parere alternativa da lui presentata insieme da altri componenti
dei Gruppi parlamentari Partito Democratico e Italia dei Valori, (pubbli-
cata in allegato al resoconto sommario della presente seduta), che esprime
una valutazione contraria relativamente ai contenuti di manovra econo-
mica prefigurati nel decreto-legge n. 112.

Riservandosi di consegnare alla Presidenza la relativa relazione det-
tagliata, l’oratore mette in rilievo, in via preliminare, come il provvedi-
mento in esame, anticipando gli effetti tipici della legge finanziaria, si at-
teggia, in forma del tutto irrituale, a intervento legislativo di portata tal-
mente ampia che, in via di fatto, modifica strutturalmente, stravolgendola,
la legislazione vigente in materia di finanza pubblica.

In particolare, l’istituzione di una «Banca del Mezzogiorno», appare
in palese contrasto con i profondi mutamenti dei rapporti tra il mercato e
il sistema bancario meridionale, rischiando, in aggiunta, di porsi come in-
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terlocutore problematico nei confronti delle Regioni e, in generale, degli
enti locali.

Al riguardo, vi è da chiedersi, secondo l’oratore, se la creazione di
simile istituto di credito – che rischia di far rimpiangere, per funzionalità,
l’antica Cassa per il Mezzogiorno – non costituisca, realisticamente, uno
degli elementi di scambio su cui regge l’equilibrio politico complessivo
dell’attuale compagine governativa.

Prende, quindi, la parola il senatore SANTINI (PdL) il quale, espri-
mendo il punto di vista del proprio Gruppo parlamentare, giudica l’Atto
Senato n. 949 un provvedimento di natura innovativa che allestisce un in-
sieme di misure economiche e finanziarie suscettibili di riattivare il pro-
cesso di sviluppo dell’economia italiana, arrestatosi negli ultimi anni.

A tale proposito, richiama l’attenzione dei membri della Commis-
sione sulle misure predisposte per favorire l’internazionalizzazione delle
piccole e medie imprese.

Altrettanto opportuni, conclude l’oratore, devono essere considerati
gli ulteriori documenti che sono ricompresi nella manovra finanziaria, ov-
vero il disegno di legge per il raggiungimento degli obiettivi di risana-
mento dei conti pubblici e il disegno di legge delega per l’attuazione
del federalismo fiscale.

Segue un intervento sull’ordine dei lavori della senatrice MARI-
NARO (PD), la quale biasima le modalità attraverso le quali si sta condu-
cendo il dibattito su tale provvedimento, caratterizzato da una prolungata
esposizione della relazione introduttiva da parte della Presidente relatrice e
da successivi interventi dilatori di senatori appartenenti alla maggioranza,
attesa la circostanza che, per le ore 16, è prevista una seduta con votazioni
dell’Aula del Senato.

Dissentono da tale argomentazione la presidente BOLDI (LNP) e il
senatore SANTINI (PdL), il quale reputa ingiustificati i rilievi mossi dalla
senatrice Marinaro, soprattutto alla luce del fatto che è stata pienamente
accolta la richiesta, formulata dalla minoranza, di discutere tale disegno
di legge nella sede plenaria della Commissione.

Dopo un intervento di natura procedurale del senatore DI GIOVAN
PAOLO (PD), la presidente BOLDI, non essendovi ulteriori richieste di
intervento, verificata la sussistenza del prescritto numero legale per deli-
berare, pone in votazione la proposta di parere favorevole con osserva-
zioni da lei predisposta, che viene accolta dalla Commissione.

Risulta pertanto preclusa la votazione della proposta di parere contra-
rio avanzata dal senatore Di Giovan Paolo e dai colleghi della sua parte
politica.

La seduta termina alle ore 15,55.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 949

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
valutata positivamente l’anticipazione di alcune misure relative alla

manovra di bilancio che – come previsto dal Documento di programma-
zione economico-finanziaria – sarà composta, oltre che dal decreto-legge
n. 112, dai disegni di leggi finanziaria e di bilancio, nonché da un disegno
di legge per il completamento degli interventi necessari al raggiungimento
degli obiettivi di risanamento dei conti pubblici entro il 2011, un disegno
di legge delega per l’attuazione del federalismo fiscale, un disegno di
legge diretto alla costituzione di un codice delle autonomie locali, finaliz-
zato allo snellimento dei diversi livelli di governo esistenti ed alla conse-
guente riduzione dei costi, nonché a disciplinare l’ordinamento di Roma
capitale;

considerato che alcune materie oggetto del provvedimento in titolo
si intersecano con l’ordinamento comunitario,

formula, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
osservazioni:

in relazione all’articolo 21, che reca modifiche alla disciplina del
contratto di lavoro a termine, valuti la Commissione di merito di tenere
conto della proposta di direttiva relativa alle condizioni di lavoro dei la-
voratori temporanei (COM[2002] 201) in cui si propone una linea di equi-
librio tra la necessità di assicurare la protezione dei lavoratori temporanei
e l’esigenza di consentire sufficiente flessibilità nei mercati del lavoro;

in relazione all’articolo 23-bis, che disciplina l’affidamento e la ge-
stione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, si rileva l’oppor-
tunità di sottoporre le disposizioni relative all’affidamento diretto previsto
dal comma 3, alla notifica alla Commissione europea, ai sensi degli arti-
coli 95 e 97 del Trattato CE;

in relazione all’articolo 37, comma 2, si ritiene opportuno mante-
nere vigente la clausola contenuta nell’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 286 del 1998, che esplicita il principio previsto dall’articolo
37 della direttiva 2004/38/CE, secondo cui le disposizioni in essa conte-
nute non pregiudicano le disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative di diritto interno eventualmente più favorevoli nei confronti dei
cittadini comunitari;

in relazione all’articolo 63, comma 4, si ricorda che l’aiuto di 300
milioni di euro in favore della società Ferrovie dello Stato deve ottempe-
rare alle disposizioni contenute nel regolamento (CE) n. 1370/2007, del 23
ottobre 2007, relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su
strada e per ferrovia.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI

MARINARO, ADAMO, DI GIOVAN PAOLO, DEL

VECCHIO, FONTANA, LUSI, MAURO, MARINO PE-

DICA, PIGNEDOLI, RANUCCI, SOLIANI, TOMASELLI

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 949

La 14ª Commissione,

esaminato per le parti di competenza il disegno di legge n. 949,
recante «Conversione in legge del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sempli-
ficazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria»;

premesso che:

il provvedimento in esame anticipa gli effetti tipici della legge fi-
nanziaria, realizzandone la parte più significativa – il contenimento dei
saldi ai fini del raggiungimento degli obiettivi programmatici – con rife-
rimento all’intero triennio 2009-2011;

in forma del tutto irrituale e con tempistica e modalità estranee al-
l’ordinamento vigente, si concentra in un provvedimento di decretazione
d’urgenza presentato a giugno la totalità della manovra correttiva riferita
non soltanto all’esercizio finanziario entrante, ma all’intero triennio
2009-2011, con ciò configurando un intervento legislativo di portata per-
fino più ampia della legge finanziaria annuale, destinato a modificare in
via di fatto lo strumentario di finanza pubblica in essere;

la sua adozione contestuale alla presentazione alle Camere del Do-
cumento di programmazione economico-finanziaria (DPEF) determina il
completo stravolgimento della sequenza temporale e contenutistica previ-
sta dall’ordinamento contabile in vigore, che struttura la sessione di bilan-
cio come sede di esame dei provvedimenti attuativi delle decisioni macro-
economiche già assunte attraverso le risoluzioni parlamentari votate al ter-
mine dell’esame del DPEF. Inoltre, in quanto fissa i saldi-obiettivo trien-
nali prima dell’approvazione con risoluzione del DPEF, il decreto in con-
versione vanifica la funzione procedurale primaria del DPEF, giacché le
risoluzioni parlamentari potrebbero, almeno teoricamente, votare saldi-
obiettivo diversi da quelli fissati nel decreto recante la manovra, nel frat-
tempo già in vigore;

in materia di programmazione unitaria non si indicano le modalità
con cui la Presidenza del Consiglio intende individuare le risorse non im-
pegnate;
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non è chiaro come la Presidenza del Consiglio intenda coordinare
gli interventi a valere sull’articolo 6 quinquies, l’articolo 6 sexies visto che
entrambi insistono sulle stesse risorse;

permesso inoltre che:

l’articolo 6-ter del decreto-legge in esame prevede l’istituzione,
nelle regioni meridionali d’Italia, della «Banca del Mezzogiorno», nono-
stante negli ultimi decenni si sia assistito al collasso o al forte ridimensio-
namento del sistema bancario meridionale;

l’istituzione di questo istituto bancario appare in palese contrasto
con i profondi mutamenti dei rapporti fra il mercato ed il sistema banca-
rio, e del sempre più crescente tasso di concorrenza nel rapporto tra le
banche, realizzatisi per effetto delle normative comunitarie in materia di
aiuti di Stato e per la sempre maggiore attenzione riservata alle regole
sulla concorrenza nei diversi mercati e con la trasformazione delle banche
pubbliche in società per azioni, ivi comprese le casse di risparmio;

non è chiaro, dato l’azionariato, il capitale, l’accesso diretto ai
fondi ed ai finanziamenti europei ed internazionali, in quale modo si in-
tende esplicare il principio di sussidiarietà rispetto alla piena titolarità
da parte delle regioni del Mezzogiorno nella programmazione territoriale;

in base al principio di sussidiarietà e con il sostegno degli stru-
menti previsti nell’ambito della politica di coesione dell’Unione europea,
le Regioni italiane possono adire, e di fatto già lo fanno, a tutti gli stru-
menti ed istituti finanziari sovranazionali, anche nel quadro rafforzato
della politica mediterranea;

l’obiettivo del recupero dei fondi della programmazione 2000-2006
non ancora impegnati, da concentrare su pochi grandi progetti d’intesa con
le Regioni, è strada percorribile senza il ricorso a nuove istituzioni di cui
non si ravvisa la necessità;

l’istituzione della «Banca del Mezzogiorno», quindi, sembra ri-
spondere più a criteri propagandistici che a fornire uno strumento in grado
di supportare lo sviluppo economico e la crescita dell’imprenditoria meri-
dionale;

considerato che:

una politica di bilancio deve essere sviluppata in coerenza con gli
impegni politici e giuridici assunti in sede europea;

mancano importanti profili di programmazione in coerenza con gli
obiettivi comunitari, con particolare riguardo alle linee direttrici di crescita
e di occupazione indicate dalla strategia di Lisbona, appena recepita dal
Parlamento italiano;

il complesso della politica di bilancio deve delineare i contenuti
delle politiche in materia di perequazione tributaria, piano industriale
per la pubblica amministrazione, federalismo fiscale e privatizzazioni;

non si ravvisa il raccordo tra i contenuti di tali politiche e i tre pi-
lastri fondamentali della strategia di Lisbona: pilastro economico (per pre-
parare la transizione verso un’economia competitiva e dinamica fondata
sulla conoscenza), pilastro sociale (per consentire un modello di coesione
sociale europeo che investa nelle risorse umane e nella lotta contro l’e-
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sclusione sociale e che comprenda politiche attive per la formazione con-
tinua e per l’occupazione), pilastro ambientale (per una crescita economica
non disgiunta da uno sviluppo sostenibile e da un diverso uso delle risorse
naturali);

considerato che:

l’Unione europea ha rivolto all’Italia numerosi richiami, tra l’altro,
per invitarla a superare gravi ritardi in materia di abbandono scolastico,
aumento del tasso di occupazione femminile, tasso di crescita economica;

che manca, pur in presenza del meccanismo taglia-leggi, qualsiasi
riferimento al programma strategico per legiferare meglio nell’Unione eu-
ropea ed una espressa indicazione degli standard da raggiungere e dei re-
lativi tempi;

la Commissione europea si propone di ridurre gli oneri amministra-
tivi del 25 per cento entro il 2014, obiettivo che si colloca anch’esso al
centro della strategia di Lisbona, per semplificare il quadro regolamentare
e innalzare al contempo la qualità con le ricadute del caso sulla maggiore
competitività per le imprese;

considerato che:

il provvedimento in esame reca diverse disposizioni per ridurre la
spesa pubblica che destano preoccupazione per le attività degli enti e le
istituzioni nazionali di ricerca, che rischiano di vedere compromessa la
loro funzionalità;

l’instabilità e i tagli previsti rischiano di compromettere irrimedia-
bilmente la capacità degli enti e dei gruppi di ricerca italiani di partecipare
in maniera coordinata al VII Programma quadro per la ricerca, lo sviluppo
e l’innovazione dell’Unione europea;

tale situazione rende altresı̀ difficile per gli enti di ricerca program-
mare attività in collaborazione con il mondo produttivo per poter parteci-
pare alle azioni previste dal Programma operativo nazionale (PON) per la
ricerca, dai Programmi operativi regionali (POR) e dai programmi finan-
ziati con il Fondo aree sottosviluppate (FAS). Le risorse disponibili nel-
l’ambito del quadro comunitario di sostegno per gli anni 2007-2013, oltre
venti miliardi di euro di cui buona parte a carico del bilancio comunitario,
rischiano di andare perse in quanto richiedono la capacità di programmare
attività complesse;

considerato che:

il presente provvedimento, mentre da un lato si prefigge l’obiettivo
di creare le condizioni economiche finanziarie per lo sviluppo economico
e l’incremento della competitività del sistema produttivo italiano, anche
attraverso la diversificazione delle fonti di energia, dall’altro prevede la
cancellazione della previsione delle disposizioni in materia di certifica-
zione energetica degli edifici facendo un passo indietro sul risparmio ener-
getico e all’efficentamento delle costruzioni edilizie, in linea con i mi-
gliori standard previsti dalla normativa comunitaria;

in materia energetica non è accettabile procedere per approssima-
zioni, con confusione, e senza una strategia chiara, basata su obiettivi certi
e concretamente raggiungibili;
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considerato inoltre che:
il nostro Paese sul tema dell’occupazione femminile e delle dispa-

rità retributive uomo-donna, è in evidente ritardo rispetto agli standard

raggiunti in sede UE. La manovra economica nel suo complesso rischia
di allontanare il nostro Paese dagli obiettivi indicati dalla Strategia di Li-
sbona e dai risultati concreti da raggiungere entro il 2010, ossia un tasso
di crescita economica pari al 3 per cento, un tasso di occupazione del 70
per cento, un tasso di partecipazione della forza femminile al lavoro pari
al 60 per cento;

l’Italia è ferma al 46,6 per cento di occupazione femminile, 27ª in
Europa, davanti solo a Malta. Un ritardo italiano che appare ancora più
grave se si considerano gli standard raggiunti nella gran parte dei paesi
nel mondo (vedi l’ultimo Rapporto Global Gender Gap, indicante il diva-
rio tra la condizione femminile e quella maschile nel mondo, che posi-
ziona l’Italia all’84º posto della graduatoria dei Paesi europei); mentre
la questione dell’equità di genere è diventata una delle priorità delle po-
litiche comunitarie e considerata un elemento irrinunciabile del processo
di integrazione europea;

per concorrere agli obiettivi fissati dalla Strategia di Lisbona è ne-
cessario individuare misure di intervento e promozione in materia di con-
ciliazione dei tempi di vita e di lavoro, di servizi per l’infanzia, per l’as-
sistenza agli anziani, alle persone non autosufficienti e alle persone porta-
tori di handicap, nonché a potenziare, conformemente agli obiettivi euro-
pei, le politiche attive per l’occupazione e per l’inclusione sociale, con
una particolare attenzione alla condizione femminile e alla discrimina-
zione delle donne nel campo sociale e lavorativo;

per i cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia
devono essere attuate le politiche e le conseguenti misure per favorire
la loro migliore inclusione sociale;

per i cittadini extracomunitari non regolarizzati devono essere indi-
viduate ed attuate tutte le misure previste a valere sui seguenti Fondi:
Fondo europeo per i rimpatri, Fondo europeo per i rifugiati, Fondo euro-
peo per le frontiere esterne, Fondo per l’integrazione, dei quali chiediamo
di conoscere lo stato dell’arte per quanto concerne la ripartizione delle ri-
sorse e il programma di gestione;

l’attuale formulazione dell’articolo 37, comma 2, (certificazioni e
prestazioni sanitarie nell’ambito del testo unico in materia di immigra-
zione) nega la tutela minima in materia di assistenza e prestazioni sanita-
rie ai cittadini extracomunitari e al contempo determina una discrimina-
zione nei confronti dei cittadini comunitari, trattandosi peraltro di una di-
sposizione singolarmente inserita nel decreto-legge (peraltro sotto la ru-
brica Certificazioni e prestazioni sanitarie), ma che dovrebbe avere una
collocazione autonoma

esprime parere contrario.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

Presidenza del Vice Presidente

Ugo LISI

La seduta inizia alle ore 13,45.

DL 112/08: Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria

S. 949 Governo, approvato dalla Camera

(Parere alla 5ª Commissione del Senato)

(Seguito esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento rinviato nella
seduta di ieri.

Il deputato Remigio CERONI (PdL), relatore, richiama i contenuti
della proposta di parere presentata nella seduta del 29 luglio 2008 (vedi

allegato al resoconto della seduta del 29 luglio 2008).

Il senatore Walter VITALI (PD) manifesta il convinto orientamento
contrario sul complessivo impianto del provvedimento. Si sofferma quindi
sul contenuto dell’articolo 60 del decreto-legge, che contempla norme ri-
tenute palesemente incostituzionali, come le previsioni che autorizzano il
Governo a modificare con decreto ministeriale poste di spesa fissate per
legge. Sostiene che la pur opportuna riforma della normativa sulla conta-
bilità non può avvenire con lo strumento della decretazione d’urgenza.
Avanza rilievi critici sulla portata delle norme afferenti al comparto degli
enti locali, per i quali il decret-legge riduce notevolmente le risorse finan-
ziarie ed i margini di autonomia nella gestione di politiche di spesa. Ri-
leva che, anche in relazione alla soppressione dell’Ici, sembra delinearsi
una tendenziale sostituzione delle entrate proprie dei comuni con trasferi-
menti statali, il che costituisce un passo indietro, una evidente contraddi-
zione rispetto al tanto declamato federalismo fiscale di cui sono fautori
diversi rappresentanti del Governo. Valuta negativamente le disposizioni
del testo in materia di sanità, che appaiono ledere le competenze regionali
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e ne comprimono le risorse finanziarie, nonché le disposizioni sull’edilizia
abitativa, che incidono anch’esse su profili di competenza delle autonomie
territoriali.

Il senatore Giuseppe ASTORE (IDV) esprime rilievi fortemente cri-
tici sul provvedimento in esame. Valuta negativamente le previsioni di
cui all’articolo 11 del decreto-legge sul piano casa, con particolare riferi-
mento alle misure di riduzione di risorse già assegnate alle amministra-
zioni locali; cita al riguardo l’aspetto negativo che tali norme determinano
in una regione come il Molise, cui vengono inopinatamente sottratte in-
genti risorse. Evidenzia che anche la misura di soppressione dell’Ici si col-
loca in un quadro di incisiva erosione delle risorse del meridione d’Italia.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) ravvisa l’opportunità che sia
riformulato il comma 8 dell’articolo 61 del testo in relazione alla percen-
tuale prevista dall’articolo 92, comma 5, del codice dei contratti pubblici,
affinché possa essere ridotta o eliminata la quota dell’aliquota destinata
all’apposito capitolo dell’entrata al bilancio dello Stato.

Il deputato Remigio CERONI (PdL), relatore, dichiara di condividere
l’osservazione testè formulata dal senatore Vaccari; riformula quindi la
proposta di parere da lui predisposta al fine di recepire nel medesimo pa-
rere l’osservazione anzidetta (vedi allegato).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere riformulata dal relatore.

La seduta termina alle ore 14,10.

AUDIZIONE

Presidenza del Vice Presidente

Ugo LISI

indi del Presidente

Davide CAPARINI

Interviene il Ministro per i rapporti con le Regioni, Raffaele FITTO.

La seduta inizia alle ore 14,10.



30 luglio 2008 Commissioni bicamerali– 660 –

Audizione del Ministro per i rapporti con le Regioni, Raffaele FITTO, sulle linee pro-

grammatiche, per le parti di competenza

(Svolgimento ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento e conclusione)

Davide CAPARINI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.
Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Raffaele FITTO fornisce elementi informativi sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Mario PEPE (PD), Ugo LISI (PdL), Mauro PILI (PdL), Luciano PIZ-
ZETTI (PD), Lorenzo RIA (PD) e Isidoro GOTTARDO (PdL), nonché
i senatori Walter VITALI (PD), Mariangela BASTICO (PD), Giuseppe
ASTORE (IDV) e Gianvittore VACCARI (LNP).

Il ministro Raffaele FITTO fornisce quindi ulteriori precisazioni.

Davide CAPARINI, presidente, ringrazia il ministro per la relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,10

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 16,10 alle ore 16,20.
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Allegato

DL 112/08: Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sempli-
ficazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e
la perequazione tributaria (S. 949 Governo, approvato dalla Camera)

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge di conversione in legge del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tributaria, approvato dalla Camera, su
cui si è già espressa la Commissione parlamentare per le questioni regio-
nali con parere reso in data 9 luglio 2008 alle Commissioni V e VI della
Camera; valutate altresı̀ le modifiche apportate al testo originario del de-
creto-legge nel corso dell’esame del provvedimento alla Camera;

evidenziato che all’articolo 5 del decreto-legge, che apporta modi-
fiche alla normativa relativa al Garante per la sorveglianza dei prezzi isti-
tuito ai sensi dell’articolo 2, comma 199, della legge 24 dicembre 2007, n.
244 (legge finanziaria 2008), viene soppressa la previsione secondo cui la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, può disciplinare, d’intesa con l’Unioncamere, l’Associazione
nazionale dei comuni italiani (ANCI) e i Ministeri competenti, la conven-
zione tipo e le procedure standard per lo svolgimento delle attività di ve-
rifica delle dinamiche dei prezzi sottraendo di conseguenza al sistema
delle autonomie territoriali un profilo di competenza di non marginale ri-
lievo;

considerate le previsioni di cui all’articolo 6-ter, che istituisce la
«Banca del Mezzogiorno S.p.A.», che avrà come soci fondatori regioni
ed enti locali meridionali, nonché le previsioni di cui all’articolo 6-quater
in materia di concentrazione strategica degli interventi del Fondo per le
aree sottoutilizzate;

rilevato che, ai sensi dell’articolo 13 del provvedimento, con cui
sono introdotte misure tese a valorizzare il patrimonio residenziale pub-
blico, si stabilisce che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed
il Ministro per i rapporti con le regioni promuovano la conclusione di ac-
cordi con regioni ed enti locali aventi ad oggetto la semplificazione delle
procedure di alienazione degli immobili residenziali costituenti il patrimo-
nio degli Istituti autonomi per le case popolari;

valutate le previsioni di cui all’articolo 23-bis, che disciplina il set-
tore dei servizi pubblici locali di rilevanza economica prevedendo il prin-
cipio generale della gara e regolando le situazioni in deroga che «non per-
mettono un efficace ed utile ricorso al mercato», al fine di garantire il di-
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ritto di tutti gli utenti all’universalità e accessibilità dei servizi pubblici
locali ed al livello essenziale delle prestazioni, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettere e) e m), della Costituzione; segnalato che la Corte
costituzionale non considera la materia strettamente riconducibile alla pre-
detta competenza legislativa statale in tema di «determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali», in quanto
attiene a servizi di rilevanza economica, né a quella in tema di «funzioni
fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane», bensı̀ ascrive la
materia afferente ai servizi pubblici locali alla competenza statale sulla
«tutela della concorrenza»;

considerato l’articolo 38 del decreto-legge sulla costituzione di
nuove imprese, che, in conformità ai principi generali che attengono ai li-
velli essenziali delle prestazioni che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione, rinvia ad uno specifico regolamento il riordino della
disciplina di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 447 del
1998 fissando criteri di semplificazione;

considerato altresı̀ quanto statuito dalle disposizioni che introdu-
cono il piano industriale della pubblica amministrazione, ed in particolare
sulla riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica ammini-
strazione, nella parte in cui modifica le norme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

preso atto delle previsioni di cui all’articolo 58 del decreto-legge
che introduce misure volte ad assicurare il riordino, la gestione e la valo-
rizzazione del patrimonio immobiliare di regioni ed enti locali, ai fine
della redazione di un apposito piano delle alienazioni immobiliari in esito
alla classificazione del patrimonio immobiliare disponibile con specifica
destinazione urbanistica;

preso atto delle previsioni di cui all’articolo 61 del decreto-legge
sulla percentuale prevista dall’articolo 92, comma 5, del codice dei con-
tratti pubblici;

considerate le disposizioni in materia di stabilizzazione della fi-
nanza pubblica, ed in particolare le norme che recano riduzioni delle do-
tazioni delle missioni di spesa di ciascun Ministero, per ciascun anno del
triennio 2009-2011, nonché la riduzione delle risorse relative ai trasferi-
menti in favore degli enti territoriali;

preso atto della soppressione, nel corso dell’esame alla Camera,
delle disposizioni che prevedevano il controllo della Corte dei conti sulle
gestioni pubbliche delle amministrazioni regionali, nonché, all’articolo 81,
delle norme in tema di coltivazioni petrolifere che introducevano una ul-
teriore aliquota di produzione (royalty), da corrispondere esclusivamente
allo Stato, a carico dei titolari di concessioni di coltivazione di idrocar-
buri.

evidenziati gli articoli 77-bis e 77-ter, recanti norme, rispettiva-
mente, in materia di Patto di stabilità degli enti locali e Patto di stabilità
interno per le regioni, nonché le previsioni di cui all’articolo 77-quater,
recante modifiche della tesoreria unica ed eliminazione della rilevazione
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dei flussi trimestrali di cassa; valutato che le disposizioni di cui ai commi
da 2 a 27 dell’articolo 77-bis sono qualificate «principi fondamentali del
coordinamento della finanza pubblica»;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di riformulare
l’articolo 5 del testo affinché sia fatta salva la competenza della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, ai sensi delle previsioni di cui all’articolo 2, comma 198,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di prevedere, all’articolo 13,
una clausola di salvaguardia delle prerogative regionali anche nei casi
in cui le regioni abbiano approvato leggi regionali sull’edilizia pubblica
che contemplino criteri diversi in ordine alle modalità di cessione delle
unità immobiliari;

b) valuti altresı̀ l’opportunità di precisare che le previsioni recate
dall’articolo 38 sulla costituzione di nuove imprese, dall’articolo 64 in
materia di organizzazione scolastica e dall’articolo 79 in materia di pro-
grammazione delle risorse per la spesa sanitaria si applicano compatibil-
mente al rispetto delle competenze riconosciute alle regioni e agli enti lo-
cali ai sensi del Titolo V, Parte II, della Costituzione e garantendo altresı̀
adeguati livelli di finanziamento delle funzioni esercitate dagli enti locali
nel comparto scuola e sanità;

c) la Commissione valuti l’opportunità, in relazione alle disposi-
zioni del decreto-legge che introducono il Piano industriale della pubblica
amministrazione, di prevedere misure atte a promuovere, in tale ambito,
forme di collaborazione, intese o meccanismi di coordinamento con il si-
stema delle regioni e delle autonomie locali;

d) valuti la Commissione di merito l’opportunità di definire, in re-
lazione alle norme recanti riduzione delle risorse relative ai trasferimenti
in favore degli enti territoriali, congrui criteri di calcolo affinché, nel con-
testo di una progressiva attuazione dei principi dell’articolo 119 della Co-
stituzione in materia di federalismo fiscale, siano consentite politiche fi-
scali anche territorialmente differenziate e maggiormente conformi alle di-
verse situazioni socio-economiche delle realtà amministrate;

e) valuti la Commissione di merito l’opportunità di abrogare il
comma 8 dell’articolo 61, ovvero di sopprimere il previsto versamento
nella misura dell’1,5 per cento all’apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato, al fine di determinare un minore costo, per l’ente locale,
dell’opera pubblica;

f) valuti altresı̀ l’opportunità di prospettare, in relazione agli arti-
coli 77-bis e 77-ter, una impostazione flessibile delle nuove regole sul
patto di stabilità interno, tale da renderle condivise e garantendo la conti-
nuità triennale dello stesso patto di stabilità.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

Presidenza del Presidente
Margherita BONIVER

La seduta inizia alle ore 18,35.

Elezione del Vicepresidente

Margherita Boniver, presidente, ricorda che il Comitato è convocato
per l’elezione del Vicepresidente, essendosi dimesso da tale carica il de-
putato Fabio Rampelli.

Fa presente che risulterà eletto il componente del Comitato che avrà
ottenuto il maggior numero di voti.

Avverte che ognuno riceverà una scheda sulla quale potrà esprimere
una sola preferenza.

Non essendo presente il Segretario del Comitato, onorevole Ida
D’Ippolito Vitale, invita l’onorevole Sandro GOZI (PD) a svolgere il
ruolo di segretario al fine di procedere alla chiama dei componenti del
Comitato per la votazione.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione:

Presenti: 12
Votanti: 12

Hanno ottenuto voti:

Ivano Strizzolo 9

Schede bianche 3.

Proclama, quindi, eletto vicepresidente del Comitato il deputato Ivano
Strizzolo che rivolge un ringraziamento per la fiducia accordatagli.

La seduta termina alle ore 18,55.
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AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

Audizione del Ministro dell’Interno Roberto Maroni in merito alle

misure avviate per migliorare l’efficacia della normativa in materia di
immigrazione.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

UFFICIO DI PRESIDENZA,

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 13,55 alle ore 14,25.

AUDIZIONI

Presidenza del Presidente

Alessandra MUSSOLINI

Interviene il Commissario straordinario del Governo per le persone

scomparse, Gennaro Monaco.

La seduta inizia alle ore 14,25.

Audizione del Commissario straordinario del Governo, Gennaro Monaco, su questioni

concernenti la scomparsa dei minori

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento della Camera e conclu-

sione)

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Alessandra MUSSOLINI, presidente, propone che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito)

Alessandra MUSSOLINI, presidente, introduce l’audizione all’ordine
del giorno.
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Il Commissario Gennaro MONACO svolge una relazione sul tema
oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e formulare osservazioni, la senatrice
Anna Maria SERAFINI (PD), l’onorevole Anita DI GIUSEPPE (IdV), la
senatrice Luciana SBARBATI (PD), la presidente Alessandra MUSSO-
LINI, la senatrice Laura ALLEGRINI (PDL) e l’onorevole Sandra
ZAMPA (PD).

Il Commissario Gennaro MONACO risponde ai quesiti posti e forni-
sce ulteriori precisazioni.

Alessandra MUSSOLINI, presidente, ringrazia il commissario e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,15.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

12ª Seduta

Presidenza del Presidente della Commissione

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 9,55.

(735-B) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e trasparenza dei meccanismi di
allocazione della spesa pubblica, nonché in materia fiscale e di proroga di termini, ap-
provato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 6ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il relatore SARO (PdL), dopo aver illustrato la modifica apportata
dalla Camera dei deputati, propone di esprimere un parere favorevole.

La senatrice INCOSTANTE (PD) condivide la proposta del relatore.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 10.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

6ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Vegas.

La seduta inizia alle ore 9,25.

(937) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica islandese per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e
sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a
Roma il 10 settembre 2002

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con presupposti)

Il relatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra il disegno di
legge in esame, rilevando, per quanto di competenza, che il provvedi-
mento è corredato di una relazione tecnica ove si evidenzia che l’impatto
finanziario complessivo delle disposizioni contenute nella Convenzione
non dovrebbe determinare significative variazioni di gettito, atteso il nu-
mero esiguo di soggetti coinvolti (operanti in Italia e residenti in Islanda
e viceversa). Segnala tuttavia che la relazione tecnica fa riferimento a ri-
flessi di natura finanziaria di segno negativo, per i quali peraltro, pur es-
sendo quantificati nella relazione medesima (in particolare con riferimento
agli articoli 7, 12, 14, 22) in misura esigua, non viene prevista alcuna co-
pertura finanziaria. In relazione agli articoli 7 e 8, secondo quanto osser-
vato dal Servizio del bilancio, appare opportuno acquisire elementi di
chiarimento da parte del Governo in ordine agli aspetti di quantificazione.
In relazione all’articolo 12, in materia di Canoni, ritiene necessario acqui-
sire elementi di chiarimento sui dati posti a base delle stime, che risultano
riferiti a banche dati relative all’anno 2000, occorrendo acquisire elementi
di stima più aggiornati. Chiarimenti si rendono altresı̀ necessari in ordine
agli articoli 14 e 22, in relazione agli aspetti di quantificazione, posto che,
rispettivamente, non risulta specificata la fonte da cui sono tratti i dati in-
dicati (articolo 14), ovvero si fa riferimento a dati relativi all’anno 2000
(articolo 22), occorrendo acquisire elementi di stima aggiornati e più ade-
renti all’attuale assetto di mercato.
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Il sottosegretario VEGAS chiarisce che il disegno di legge di ratifica
della convenzione in esame va ad aggiungersi agli accordi già stipulati
dall’Italia in materia di doppia imposizione. In particolare, la convenzione
in oggetto contribuisce a creare le condizioni per un incremento dell’inter-
scambio commerciale tra Italia e Islanda, ponendo gli operatori economici
in una situazione di parità con le imprese degli altri paesi che hanno già
instaurato accordi con l’Islanda ai fini di evitare la doppia imposizione.
Rileva quindi che gli eventuali effetti di minor gettito, peraltro di assai
esigua entità, secondo quanto indicato nella relazione tecnica, risultano
ampiamente compensati dagli effetti positivi in termini di incremento di
scambi commerciali con tale paese.

Il presidente AZZOLLINI, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo,
propone dunque l’espressione di un parere del seguente tenore: «La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in
titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo nel presuppo-
sto che gli effetti di eventuale minor gettito connessi al provvedimento, di
esigua entità, siano più che compensati dagli effetti positivi dovuti all’incre-
mento dell’interscambio commerciale tra l’Italia e l’Islanda».

Posta ai voti, la proposta di parere risulta approvata dalla Sottocom-
missione.

La seduta termina alle ore 9,35.

7ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze
Vegas e Molgora.

La seduta inizia alle ore 15,50.

(735-B) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e trasparenza dei meccanismi di
allocazione della spesa pubblica, nonché in materia fiscale e di proroga di termini, ap-
provato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 6ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Con l’avviso conforme del relatore AUGELLO (PdL) e del sottose-
gretario MOLGORA, la Sottocommissione esprime parere non ostativo.

La seduta termina alle ore 15,55.



30 luglio 2008 Sottocommissioni– 671 –

I N D U S T R I A (10ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 30 luglio 2008

6ª Seduta

Presidenza della Presidente

VICARI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 6ª Commissione:

(735-B) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e trasparenza dei meccanismi di
allocazione della spesa pubblica, nonché in materia fiscale e di proroga di termini,
approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati: parere favorevole.



30 luglio 2008 Convocazioni– 672 –

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2008, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del

lavoro pubblico (847).

– ICHINO ed altri. – Norme in materia di trasparenza e valutazione del-

l’efficienza e del rendimento delle strutture pubbliche e dei loro dipen-

denti. Delega al Governo in materia di valutazione del rendimento delle

pubbliche amministrazioni e del loro personale ed in materia di respon-

sabilità dei dipendenti pubblici (746).

III. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI e LUSI. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.
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IV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COSSIGA. – Procedura

speciale per la ratifica del trattato di Lisbona sottoscritto il 13 dicembre

2007 (188).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Indizione di referendum per l’approvazione della ratifica del Trattato

di Lisbona (768).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 11 della Costituzione sulla partecipazione dell’Ita-

lia all’Unione Europea (769).

V. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE e BARBOLINI. – Disposizioni per il

coordinamento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa

locale e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

VI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

VII. Esame del disegno di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro per le pari opportunità sui relativi indirizzi

programmatici.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE

COMUNITARIA

Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario:

– Proposta di direttiva del Consiglio recante applicazione del principio di

parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla religione o
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le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale
(COM (2008) 426 def.) (n. 6).

DIFESA (4ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2008, ore 8,45

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RAMPONI. – Facoltà per il personale militare di chiedere un’anticipa-
zione sull’indennità di liquidazione di fine servizio per l’acquisto della
prima casa (166).

– COSTA. – Facoltà per il personale militare di chiedere un’anticipazione

sull’indennità di liquidazione di fine servizio (544).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– RAMPONI. – Nuove norme in materia di personale in servizio perma-
nente delle Forze armate e di tutela del personale femminile delle Forze

armate (152).

– e della petizione n. 16 ad esso attinente.

– RAMPONI. – Ordinamento della rappresentanza militare (161).

I STRUZIONE (7ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2008, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di direttiva per l’anno 2008 concernente gli interventi prioritari,
i criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul mo-
nitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi previsti dalla
legge n. 440 del 1997, recante l’istituzione del fondo per l’arricchi-
mento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi pere-
quativi (n. 17).
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2008, ore 8,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MENARDI. – Modifiche alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in materia
di ordinamento portuale (143).

– Marco FILIPPI ed altri. – Riforma della legislazione in materia portuale
(263).

– GRILLO ed altri. – Riforma della legislazione in materia portuale
(754).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Marco FILIPPI. – Disposizioni in materia di veicoli di interesse storico

e collezionistico (94).

– BERSELLI. – Nuove norme concernenti i veicoli di interesse storico e

collezionistico (339).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto
comunitario:

– Programma del Consiglio di 18 mesi delle Presidenze francese, ceca e
svedese (n. 3).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2008, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Proposta di nomina del Presidente dell’Istituto per lo sviluppo della for-
mazione professionale dei lavoratori (ISFOL) (n. 15).
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE

COMUNITARIA

Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario:

– Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che intro-

duce le sanzioni contro i datori di lavoro che impiegano cittadini di

paesi tezi soggiornanti illegalmente nell’UE (COM (2007) 249 defini-

tivo) (n. 4).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BASSOLI ed altri. – Misure per il riconoscimento di diritti alle persone

sordocieche (392).

– COSTA. – Norme per il riconoscimento della sordocecità quale disabi-

lità unica (550).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– PETERLINI. – Modifica al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,

in materia di disciplina delle forme pensionistiche complementari (36).

– RAMPONI. – Modifica all’articolo 42 del testo unico di cui al decreto

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in materia di congedi per assistenza a

congiunti portatori di handicap (163).

– CASSON ed altri. – Disposizioni a favore dei lavoratori e dei cittadini

esposti ed ex esposti all’amianto e dei loro familiari, nonchè delega al

Governo per l’adozione del testo unico in materia di esposizione all’a-

mianto (173).

– SANGALLI ed altri. – Misure per favorire lo sviluppo della manageria-

lità nelle imprese del Mezzogiorno (682).
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2008, ore 14,30

AFFARE ASSEGNATO

Esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell’affare:

– Sulle problematiche legate all’inclusione dei sottoprodotti delle distille-

rie tra le biomasse combustibili.

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2008, ore 13,45

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE

COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Programma del Consiglio di 18 mesi delle Presidenze francese, ceca e

svedese (n. 3).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Proposta di direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio che intro-

duce le sanzioni contro i datori di lavoro che impiegano cittadini di

paesi terzi soggiornanti illegalmente nell’UE (COM (2007) 249 def.)

(n. 4).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 31 luglio 2008, ore 14

Costituzione della Commissione:

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretari.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 2 del giorno 31-7-2008






